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ÓIOVANNIFAL0M8ARINI 


E ; greglo signor Ministro, . 

‘ in questi ultimi giorni lei ha avuto tipclull 
contatti con i magistrati e pertanto ha avuto 
' occasioni molteplici di affrontare alcuni gravi 
' problemi della giustizia. Mi consentirà quindi 
■ di formulare, in quest’ambito, alcune consi¬ 
derazioni su alcuni punti di particolare delicatezza. 

I. L'indipendenza del Pm e l’obbligatonelà dell'azio¬ 
ne penale non sono del tabù, o delle strav.iganze del co¬ 
stituente. ma it prodotto di scelte meditate, scaturite da 
un approfondito esame delle varie soluzioni possibili. SI é 
ritenuto allora che attraverso questa duplice scelta la 
nuova democrazia repubblicana avrebbe latto un passo 
avanti in termini di effettività di alcuni principi, quali quel¬ 
li di uguaglianza, di legalità e di controllabilità dell'eserci¬ 
zio dei vari poteri. Personalmente ritengo che tale scelta 
sia stata utile e che oggi non possa essere intaccata per ri¬ 
solvere problemi di efficienza. Questi cert.imente esisto- 
ro, ma ben possono essere affrontati ragionevolmente in 
altri modi. Ne ricordo sinteticamente alcuni: la depenaliz¬ 
zazione, la riforma delle circoscrizioni giudiziarie, il giu¬ 
dice monocralico di primo grado, il giudice di pace, lo 
snellimento dei concorsi per il reclutamerto dei magi¬ 
strati. Se tosse possibile lare tutto questo jCed è ovviamen¬ 
te possibile, ove sussista una volontà politica), non vi !:a- 
r;bbe alcuna neces.sità di mettere in di$cu:isione i prirKl- 
pi costituzionali. 

2. Il Ministro Vassalli si é posto lo scoro anno il pro¬ 
blema di una certa iasufficienza della previsione del nuo¬ 
vo codice di procedura penale in tema di coordinamento 
delie indagini: e ha predisposto uno schema di decreto 
h.-gislativo (che poi è stalo effettivamente emanato) nel 
quale si proponeva una soluzione pienamente idonea a 
fiivorire il coordinamento, senza ricorrere a soluzioni au- 
loritative o al ripristino di dncoli di segno gerarchico. 

Ebbene^^qual è II bilarKio della recenussima modifica 
legislativa? E stala adeguatamente ^rimenlala? Vi sono 
stali casi di rifiuto a collaborare? mpong<} queste do¬ 
mande perche mi sembrerebbe davvero strano muoversi 
verso superprocure regionali o verso sezioni anticrimine 
del Pm (con tanto di i.nceniivazioni per i magistrati com¬ 
ponenti) senza avere avuto un tempo adeguato per ap¬ 
purare eventuali carenze del decreto Vassaili. 

' 3. !l disinteresse dei magbtrati esperti per alcune sedi 
giudiziarie non è legalo alla presenza della criminalità or¬ 
ganizzata, ma ad altri fattori. A Palermo u a Napoli, ad 
esempio, gli organici delle procure non soffrono di parti¬ 
colari vacanze e le domande per quelle sedi non manca¬ 
no. U (atto èciW'ln centri contrassegnati da una'grave dh 
sgregazione civile e da un profondo degrado politicu-am- 
mlnutraiivo. almeno la macchina' delta' ghianzla dovreb¬ 
be essere messa in condizioni di funzionare. Infatti un 
magistrato convinto del suo ruolo, deirutililà sociale del 
proprio lavoro, non si muove solo per obbligo o per ime- 
■lisac. Si muove anche se il suo Impegno civile e profes- 
s onale na concrete possibilità di realizzarsi elfettivamen- 
ttr e slgnUlcathramentc. Ma questo vuol dire, per stare nel 
concreto, che la polizia giudiziaria dev'essere all'altezza 
della situaziOTie (a Locri e a Palmi, nonostante II t\umi:o 
degli omicidi volontari, non c'à un gabinstto di polizia 
si:ientilica), che i collaboratori del giudice 'devono essere 
professionalmente preparati (non si può pensare di 
mandare gli ex scambisti delle ferrovie a fare i dattilogra¬ 
fi), che va finalmente costituito l'ufUcio del giudice. 
Quando sarà possibile tutto questo? 

4. Nella magistratura e nel paese va creticendo la con¬ 
sapevolezza della natura non più solo criminale, ma in 
pnmo luogo strutturale, che ha assunto la criminalità or¬ 
ganizzata. In una difficile, lesa assemblea svoltasi ad Agri- 
genio dopo la morte del giudice Rosario Uvatino, proprio 
I giudici •ragazzini» hanno chiaramente espresso la con¬ 
vinzione che II problema della mafia ù innanzitutto quel¬ 
lo deH’inlteccio sempre più forte fra economia legale ed 
economia illegale e quello della misura in cui su quest’in¬ 
treccio il potere politico locale basa la propria forza. Del 
resto, proprio lei ha chiesto lo scioglimento di alcuni con¬ 
sigli comunali. 

Dunque, l'organizzazione della repressone dei delitti 
è cenamente importante, ma è mistificante far credere 
che dall’efficada della repressione dipenda la soluzione 
del problema. Anche perché - di certo questa é anche la 
sua convinzione - il processo penale è uno strumento 
non per la lotta a un fenomeno, ma per l'accertamento di 
mponsabilltà personali. 

Forse anche un maggiore coinvolgimento di magi¬ 
strati esperti nelle zone oiriicili potrebbe essere alimenta¬ 
to da un impegno di tutte le istituzioni contro quella che 
Giampaolo Pensa chiama la polimafia. E comunque que¬ 
sta ècertamente la precondizione per la m gliore produt¬ 
tività delle istituzioni deputale alla repressione. 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Attentato in India durante un comizio elettorale. Ci sono almeno una decina di vittime 
L'attacco terroristico forse opera dei Tamil. New Delhi ora teme un'ondata di violenza 


Uccìso 




L’ex premier indiano Rajiv Ciandhi è stato assassina¬ 
to ieri sera mentre si accingeva a tenere un comizio 
elettorale in un villaggio a 40 chilometri da Madras. 
Un ordigno è esploso uccidendolo sul colpo. La po¬ 
tenza dello scoppio ha troncato di netto il capo dal 
tronco. Sospetti sui ribelli tamil. Il governo dichiara 
lo stato d'emergenza su tutto il territorio. Bush defi¬ 
nisce l'uccisione «una vera tragedia». 


GABRIEL BERTINBTTO 


■B Una bambina gli si é avvi¬ 
cinata con un mazzo di fiorì in 
mano. Sorrìdendo Rajiv si é 
piegalo verso di lei per ricevere 
l'omaggio. In quei momento 
l'ordigno, nascosto Ira i fiori e . 
forse comandalo a distanza, è 
scoppiato. Ed è stata una stra¬ 
ge: dodici i morti, Ira cui l'ex- 
premicr, la cui salma decapita¬ 
ta. sfigurala, é .stata riconosciu¬ 
ta a fatica dai funzionari del se¬ 
guilo. Nel villaggio di Sripc- 
rumpudur, presso Madras, ca¬ 
poluogo del Tamil Nadu, Rajiv 
era andato per un comizio. 
Ora non é nemmeno sicuro 
che il processo elettorale, icui 
due prossimi lumi erano in 
programma domani c dome- 


n ica. venga completato. Su tul¬ 
io il Icnilorìo nazionale decre¬ 
tato lo stato d'emergenza. I pri¬ 
mi sospelll sono indirizzati ver¬ 
so gruppi ribelli tamil che han¬ 
no le loro basi nello Sri Lanka. 
Ma ieri sera un portavoce ta¬ 
mil. da Londra, ha detto che il 
suo movimento «non ha nulla 
a che vedere* con l'assassinio. 
Nel 1934 la madre di Rajiv, In¬ 
dirà. fu uccisa da terroristi sikh. 
Rajiv le successe alla guida del 
paese sino al 1989, quando il 
partito del Congresso, sconfit¬ 
to, passo all'opposizione. In 
queste elezioni era previsto 
cne Rajiv potesse riguadagna¬ 
re posizioni. 


G. BERLINGUER G. LEONARDI ABAGINAII 


ex premier 

Il dittatore al sicuro in Zimbabwe? 


Men^iìstai è scappato 
L’Etiopia ad una svolta 



MARCELLA EMILIANI 


^ . 

Hailà Marìam Mengtilstu 


i 

- 


■B Menghistu é fuggito, non 
c'é più. La versione ullicialc di¬ 
ce che si è Kiimesso per evitare 
al paese un bagno di sangue». 
Ma la realtà è ben diversa: 
Menghistu é scappato dall'E¬ 
tiopia. incalzalo da una guerrì¬ 
glia che da anni non gli dà tre¬ 
gua e che dopo aver umiliato e 
sconfino il suo eseicllo rischia¬ 
va di prender d’assalto la capi¬ 
tale. Il ‘Negus rosso» (o <la fo¬ 
tocopia africana di Saddam», 
come ama deiinirio la stampa 
anglosassone) potrebbe aver 
trovalo rifugio in Zimbabivc. 
Ma anche Israele, tempo la, si 
era detto disponibile a offrirgli 
asilo politico. Il potere, adesso, 
é nelle mani del generale Te- 


sfaye Gebre Kidan, già vice 
presidente e governatore del¬ 
l'Eritrea. E lutti i movimenti di 
liberazione e i greppi armati 
hanno già annunciato: «La no¬ 
stra lotta è contro il sistema, 
non contro un singolo indivi¬ 
duo. Per questo continueremo 
a combattere*. A Londra, il 27 
maggio prossirìio. dovrebbero 
cominciare dei negoziali per 
tentare la strada della riconci¬ 
liazione . Ma non si potrà co¬ 
minciare a parìarc di nessun 
futuro de) paese se non si af¬ 
fronterà di petto la questione 
eritrea, lo scoglio su cui si é In¬ 
franta l'ostinazione di Menghi¬ 
stu. 


CRISTINA ERCOLE8SI A PAGINA IO 


«Così 
praticai 
reutanasia 
a Freud» 



Sigmund Freud (nella foto) chiese e ottenne l'eutanasia dal 
suo medico. Max Schur, quando il tumore che gli devastava 
il palato arrìvù alla sua fase terminale c al fondatore della 
p.sicoanalBi restavano solo inutili sofferenze. È lo stesso me¬ 
dico a scriverlo in un memorandum che lo storico e biografo 
di Freud, Peter Gay, ha reso pubblico. Max Schur sommini¬ 
stro a Freud tre dosi elevale di morfina, finché il paziente 
non sprofondò in un coma da cui non sarebbe mai più uaci- 
'O- A PAGINA 17 


Donna affetta 
da nefropatia 
dà alla luce 
un bambino 


Una bracciante calabrese, 
affetta da una grave forma di 
nefropatia che riduce a zero 
le possibilità di mettere al 
mondo un figlio, è riuscita a 
diventare mamma. L’ecce¬ 
zionale evento (èilquartoal 
mondo) é avvenuto nell'o¬ 
spedale di Rossano in provincia di Cosenza. Il piccolo Naza- 
. reno é in buone condizioni. La signora Luciana Larosa di 28 
anni è stala ribattezzata dall'équipe medica -madre corag¬ 
gio». £ stata soprattutto la sua ferrea volontà a permettere 
l'eccezionale evento. a pagina 7 


Negli Usa 
finirà 
la «caccia 
alle streghe»? 


Malgrado siano alle nostre 
spalle la Guerra fredda e le 
leggi maccartiste, il Diparti¬ 
mento di Stato americano 
continua ad aggiornare un 
•libro nero» con gli stranieri 
ideologicamente indeside- 
rabili. Ora a New York un 
professore giapponese ha latto causa al Dipaitimenlo per¬ 
chè lo cancellino ila queste liste di pioscrìzione. A causa dì 
vecchie simpatie di sinistra era stalo arrestalo mentre rien¬ 
trava negli Usa pur avendoci già trascorso oltre nove anni. 

_ A PAGINA IO 


La crisi 
deirauto 
Scrollare 
gli utili Rat 


La Fiat distribuisce ai propri 
azionisti un dividendo In^ 
nato c lancia un nuovo ac¬ 
quisto di azioni proprie sul 
mercato per 626 miUaidi. Le 
due operazioni, una vaera e 
propria operazione-fiducia, 
approvale ieri dal consiglio 
d'amministrazione, sono state accolti! con favore dalla Bor¬ 
sa. Il greppo di Agtieili non va benissimo: per colpa della cri¬ 
si dell’auto gli utili sonocrolIaU (41.6%, da 3657 a 2136 mi¬ 
liardi) su un gito d affari complessivo di 57.209 miliardi. 

APAQINA 13 


L'esecutivo respinge le interpellanze sui temi sollevati dal Quirinale 



Rodotà: «Sfida al Parlamento» 


Cossiga vuole dal governo una difesa assoluta «con¬ 
tro» le quattro interpellanze presentate dal Pds. An- 
dreotti prende tempo, ma i .socialisti attaccano Nilde 
lotti che le ha considerate ammissibili. E Cristofori in 
serata ammette che il governo le considera «irricevibi- 
li». D'Alema: «Il governo se vuole può non rispondere, 
ma deve motivare questa sua decisione». Ma questo, 
osserva Rodotà, «sarebbe un fatto gravissimo». 


NADU TARANTINI VITTORIO RAGONB 


■I ROMA. Il governo ha di¬ 
scusso delle quattro interpel¬ 
lanze presentale dal Pds alla 
Camera sul temi oggetto del¬ 
le «esternazioni» di France¬ 
sco Cossiga (pubblico mini¬ 
stero. rimedi eccezionali 
contro la criminalità. Gladio 
e P2). Andreottl ha preso 
tempo: ne discuterà un pros¬ 
simo consiglio di gabinetto. 
Ma i socialisti vogliono di più: 
un rifiuto netto a rispondere, 
un conflitto con la presiden¬ 


za della Camera che le ha 
ammesse. «Sono incostitu¬ 
zionali», dice il presidente 
dei deputati soci^isti. «An- 
dieotti le considera inicevibi- 
li...é un tentativo contrario al¬ 
la Costituzione», liquida 
Claudio Martelli. E in serata 
Cristofori. mentre Andreotti è 
a Mosca, appoggia questa li¬ 
nea. Rodotà: »Se il governo 
decidesse di non rispondere, 
sarebbe un fatto gravissimo». 


A PAGINA 3 


Incontro Dc-Gossiga 
De Mita non è invitato 
e Mancano dà forfeit 


BBUNO MISERBNDINO 


BEI ROMA. Cossiga e la De so¬ 
no già tornati in rotta di colli¬ 
sione. La tregua si è Infranta ie¬ 
ri quando il Quirinale ha chia¬ 
mato i vertici di piazza del Ge¬ 
sù per una consultazione ma 
non ha invitato il presidenle 
del partito De Mita. Per prote¬ 
sta il capogruppo dei senatori 
Martclno, della sinlstia de, non 
è andato all'Incontro. Forlani 
ha tentato di minimizzare l'in¬ 
cidente. rtefinendolo «una 
questione di galateo», ma per 


tutta la giornata è circolata la 
voce di dimissioni, poi smenti¬ 
te, di De Mita. E Mancino ha 
commentato: «Le istituzioni so¬ 
no in fibrillazione». Dal Quiri¬ 
nale nessuna spiegazione uffi¬ 
ciale sul mancalo invito a De 
Mita. Il soltosegrelario D'Ono- 
frìo ha spiegato; non si trattava 
di una consultazione con la 
delegazione de ma di un ritua¬ 
le invito ai presidenti dei grep¬ 
pi, tradizionalmente esteso al 
segretario. 


A PAGINA 4 


Documento di programmazione economica approvato 

H governo promette: 
neT’94 inflazione al 3,5% 





Il deficit pubblico non sarà più ingovernabile, l'infla¬ 
zione scenderà al 3,5% e l’economia riprenderà a 
correre. Queste le promesse del governo contenute 
nel documento di programmazione economica e Fi- 
nanziaria presenbìto ieri. «Obiettivi ambiziosi, ma 
per entrare in Europa dobbiamo farcela», dice Ouli. 
«Fisco meno duro», annuncia Formica. Ma le inco¬ 
gnite sul piano dì risanamento non mancano. 


FUCCARDOLIGUORI 


WM ROMA Tre anni di tempo 
per saltare su', treno dcll'unin- 
cazlone europea con un'lnlla- 
zione accettabile, una finanza 
pubblica almeno dignitosa, 
uscendo dalla palude della re¬ 
cessione. £ la scommessa del 
governo presentata ieri con il 
documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria 
1992-1994. »! nostri obiettivi 
possono essere amb ziosi, ma 
il loro raggiungimento é la 
condizione essenziale per la 


nostra partecipazione a pieno 
titolo au'unjone monetaria eu¬ 
ropea», risponde il ministro 
Carli a quanti avanzano dubbi 
sul piano antl-deficitdei gover 
no. St,'mpre ieri il governo om¬ 
bra h.s presentato la sua con¬ 
tromanovra economica. Il Pds 
propone la riduzione del fab¬ 
bisogno di 22.000 miliardi con¬ 
tro i 14.000 del governo «reale», 
una manovra non non solo 
congi'jnlurale ma permanente 
per ri:unarc la finanza pubbli¬ 
ca. 


Guido Carli 


RITANN/!> ARMENI 


A PAGINA ie 


A parer vostro... 

ilmmlffrazione. n ministro Margherita Boniver 
iiincla l’allarme: «Sono sola e con pochi mezzi». 
Secondo voi 11 governo deve ascoltare 
Il suo appello e stanziare I fondi necessari? 



Telefonate la vostra risposta ojgi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due rumeri 

1678-61151 - 1678-61152 

_ LA TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

GORBACIOV ELTSIN 

95 % _ 2 % 

A PAGINA S 


Noi antìsodalistì? 0 invece... 


BN EcosI il Pds avrebbe get¬ 
talo la maschera: altraverso 
un astuto sondaggio commis¬ 
sionato all’»Unità> sarebbe 
riuscito al tempo stesso a ren¬ 
dere esplìcità la propria finali¬ 
tà antisocialista, e contempo- 
ranemente avrebbe firmato 
una dichiarazione d'amore 
verso la Democrazia cristiana 
di Forlani. Parola di Ugo Intini. 

No. le cose non stanno co¬ 
si. Per un mucchio dì ragioni 
che proviamo a riassumere. 
Innanzitutto, il Pds non c'en¬ 
tra un bel niente con il filo di¬ 
retto che da lunedi mattina 
l’»Unilà» ha aperto coi propri 
lettori, e che intende prose¬ 
guire, toccando di giorno in 
giorno I più svariali problemi 
e quesiti che investono la poli¬ 
tica, la società, il costume, la 
cultura e anche, se capiterà, 
lo sport. Una cosa è il Pds, una 
cosa è l’»Unilà». Non è un pic¬ 
colo distinguo, perché le ini¬ 
ziative che prende un partito 
hanno comunque un valore 
politico; quelle che prende un 
giornale no: hanno valore 
giornalistico. Poi si può discu¬ 
tere finché si vuole sulla gara 


PIERO BANSONBTTi 


che noi abbiamo proposto fra 
Cnixi c Forlani e sulla vittoria 
nella di quest'ultimo. Si potrà 
dire.che t un'iniziativa giorna¬ 
listica sbagliata, o che questi 
sondaggi non hanno alcuna 
attendibilità sceniifica e molle 
altre cose ancora. Del resto 
questa discussione la stiamo 
facendo anche noi. e vedia¬ 
mo bene che anche tra chi ci 
so;iliene non c'é grande ac¬ 
cordo; tanto è vero che l'uffi¬ 
cio stampa di Botteghe Oscu¬ 
re ci ha ciiticato con una certa 
asprezza. Resta il fatto che 
quella che abbiamo preso é 
un.i iniziativa editoriale, e che 
dai primi riscontri ha avuto 
anche un.3 discreta riuscita, vi¬ 
sto che nei primi due giorni 
abbiamo ascoltalo il parere di 
più di 1500 lettori. Probabil¬ 
mente la chiave di questo suc¬ 
cesso va cercala nelle caratle- 
rìsiiche di una società italiana 
clic è costretta ali'»afasia» da 
tanto tempo. E che ha voglia 
di parlare. Di «eslemare», si 
potrebbe dire con un termine 
alla moda. Noi abbiamo pen- 
.salo di darle voce. 


Veniamo al merito delle os¬ 
servazioni dell’on. Intini. 0.s- 
servazioni? Diciamo capi di 
imputazione. Sono essenzial¬ 
mente due (e per la verità 
non nuovissimi): «antisociali- 
smo viscerale», e «voglia mat¬ 
ta» di accordo con la De. Pro¬ 
viamo a ragionare: l’esito del 
filo diretto deir»Unità» coi suoi 
lettori è certamente antisocia- 
lista. Come mai? Intini sostie¬ 
ne che la colpa è di quei diri¬ 
genti vecchi e nuovi del Pds 
che non hanno mal abbando¬ 
nalo un sentimento e parole 
di odio verso il Psi. Si potrebbe 
porre ali’on. Intini la seguente 
domanda: ciascuno di quei 
dirìgenti del Pds al quale allu¬ 
de. nella sua sita ha rilasciato 
almeno una dichiarazione di 
apprezzamento o di amicizia 
nei confronti del Psi; lui, Intini, 
ricorda un alto della sua lunga 
vita politica che non sia stato 
di ostilità, prima verso il Pei e 
poi verso il Pds? No, Fon Intini 
non lo ricorda. 

E allora? C'é da stupirsi se 
in un'area politica che da 15 
anni è il bersaglio preferilo 


delle cannonale socialiste, 
non trionfi una spinta di sim¬ 
patia verso i cannonegglatori? 
No. 

Questo dato, di per sé, non 
significa che sia impossibile 
una prospettiva di unità a sini¬ 
stra. La quale, anzi, va ricerca¬ 
ta. Certo, perchè questa pro¬ 
spettiva si affermi occorre che 
tra i due partiti il clima si di¬ 
stenda. Porse se il cannoneg¬ 
giamento dì via del Corso ces¬ 
sasse, sarebbe più facile di¬ 
stenderlo. Ma c'è un'altra ne¬ 
cessità, più politica: bisogna 
smrjTzare questa •voglia matta 
di De» che pare abbia Invaso 
la sinistra. Quale parte della 
sinistra? Vediamo un po': se¬ 
condo voi si dimostra più ami¬ 
cizia verso piazza del Gesù ri¬ 
spondendo ad un sondaggio 
telefonico, in 600, un lunedi 
del maggio 1991, oppure go¬ 
vernando con la Oc dai pnmi 
mesi del 1962 fino al 1991, e 
spartendosi con la De mezza 
Italia, e promettendo di resta¬ 
re uniti con lei per molli anni 
ancora? 

Non c'è bisogno di nessun 
sondaggio per dare una rispo¬ 
sta a questa domanda. 


Battuta a Milano la Philips. Iricidenti a fine gara . 

Basket: Caserta tricolore 
Primo scudetto al Sud 


LEONARDO lANNACCI 

M MILANO. Caserta è in festa 
per il suo primo storico scudet¬ 
to del basket. Battendo la Phi¬ 
lips per 97-88 nella quinta e 
decisiva partita di finale, la 
Phonola si é giudicata il tri¬ 
colore 1991. Cambia, quindi, 
la geografia dei canestri: per la 
prima volta, infatti, lo scudetto 
scende al Sud. Due giorni do¬ 
po la vittoria nel campionato 
di calcio della Sampdorìa, an¬ 
che nel baskei si respira aria di 
novità . Nei dopopartita di Mi¬ 
lano si sono registrati incidenti 
tra gli ultras della Philips e la 
polizia in seguito ad un'inva¬ 
sione di campo. Le forze del¬ 
l'ordine sono intervenute con 
manganelli c l:icrlmowni. A 
Caserta, intanto, tutta la citta¬ 
dinanza ha latto festa fino al¬ 
l'alba. 


NELLO SPORT 


Storia dell'Oggi. 
Sabato 25 connbiitL 
1° fascicolo: l'IsIam. 
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Commenti 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Pulire la politica 


GIUSEPPE COrrURRI 



I l referendum del 9 giu¬ 
gno ha una ’posta» con¬ 
creta e rilevantissima: la 
liberazione de! paese. 
Liberazione dalle forme 
di controllo del volo svi- 
tu|>pale in decenni di continuità 
del potere e impunità garantita. 
Non sono soltanto i gruppi mafiosi 
e camorristici a organizzare un 
controllo capillare, fin ncH'uma, 
della volontà politica di cittadini, 
che cosi hanno perduto la libertà. 
Questi metodi sono diffusi, soprat¬ 
tutto al Sud ma non solo II, tra i 
partiti di governo che cosi hanno 
oggi una composizione e una na¬ 
tura assai diversa da quelle di origi¬ 
ne: leader nazionali, addirittura 
ministri, e notabili locali sono al 
pc tere e ci ritornano da decenni 
anche grazie a brogli o comunque 
pratiche di •acquisto» e controllo di 
pacchetti di voto. Attraverso poi il 
blocco di un numero elevato di 
preferenze (sconosciuto in ogni 
altro paese) txass e notabili porta¬ 
ne nelle assemblee elettive, per al- 
taigare e rinsaldare il proprio pote¬ 
re (ma anche perché, alla line, so- 
rw costretti a farlo dagli interessati, 
che premono per promuoversi), 
portalrorse e faccendieri, cioè pro- 
caxiatori di affari e organizzatori 
di voto. Persone di nessun valore: 
senza professionalità, non rappre¬ 
sentative di alcuna realtà sociale, 
a-rnorall-nel migllorcaso-ecloè 
senza valori identificanti, ma lega¬ 
te unicamente alla pratica della 

P olitica come scambio, mercato. 

imbastardimento delle istituzioni 
ia[ipresentative, la linea continua- 
irante discendente del loro credilo 
tra la gente procedono dall'inca- 
paicità di contrastare questa ten- 
deiiza a dar spazio, nei partiti e 
nello Stato, a ligure «replicanti» del¬ 
la politica, capaci di maneggio e 
coitservazione, ma non creative e 
Innovative. 

La perdila di capacità di scelta, 
indirizzo, decisione dette istituzio¬ 
ni di governo, centrali e locali, na¬ 
sce dunque da questa pratica della 
politica e da questa composizione 
delle assemblee elettive. Si può 
cambiare. Occorre lotta. Si può co¬ 
minciare con lo spezzare alla radi¬ 
ce 1 1 meccanismo dei brogli e delle 
cordate, il referendum consente 
questo. E, se si vince, si può andare 
oltre: ridune il numero del parla¬ 
mentari. obbligare i partiti a ri- 
spciideie delle persone che metto- 
<«o m Usta, dare atl'elettaic il potere 
di iicegliere direttamente anche i 
governi, giudicando dalle alleanze 
del programmi e degli uomini. Un 
pacchetto di proposte, in questo 
senso, è sul tappeto, il Pei-Pds lo 
ha avanzato, dlxutendolo nell'ul- 
tlmo-primo suo congresso. 

hia altre Ione si riferiscono alla 
degenerazione istituzionale, ne 
fanno anzi il loro cavallo di batta¬ 
glia, e tuttavia non condividono 
questo giudizio sul significato del 
, referendum del 9 giugno e sull'In¬ 
sieme delle proposte unificate. An¬ 
zi: tali forze si oppongono al refe¬ 
rendum, o si disunpegnano rispet¬ 
to a esso, in sostanza sperano e ali¬ 
mentano l’Ipotesi che, per man¬ 
canza di partecipazione al voto, 
l'occasione sia mancata, quella 
strategia di lotta per la riforma del¬ 
le istituzioni sia battuta. 

Ora. una prima replica va data 
già tu questa scelta del «tanto peg¬ 
gio, tanto meglio»: nulla di buono 
per la riforma istituzionale può ve¬ 
nite dal soffiate sul fuoco dell'a- 
stensionlsmo, dalla caduta di ten¬ 
sione popolare, dallo svuotamento 
dell'Istituto del referendum, anzi 
dalla sua probabile scomparsa 
dalla nostra vita democratica (es¬ 
sendo già accaduto, all’ultima 
consultazione, che II quorum di va- 
ildiU non foùe raggiunto). E la¬ 
sciamo da parte i possibili ulteriori 
argomenti di polemica verso il Psi 
(conne credono poi di legittimare 
la loro proposta di referendum 
cofttuttivo sulla riforma? E poi: se 
I -t-1 fa 2, un Psi che boicotta il re¬ 
ferendum decisionale e «riduce» la 


A i compagni elettori so¬ 
cialisti dico: ia vostra 
•ricetta» istituzionale - è 
noto - è il presidenziali- 
sitto; Kon la condivido, 
ma questo non può di- 
■videicf rispetto'ft problema del 9 
giugno, iieichè'll si tratta una que¬ 
stione che il presidenzialismo non 
risolve e che anzi è decisiva anche 
per elegjiere eventuaimente presi¬ 
denti e SI idaci: come si seleziona il 
perscnalii politico? Come si impe¬ 
disce che la ristretta rosa di perso- 
naiità tra cui scegliere non sia una 
accozzaglia di atforlsti, capi-basto¬ 
ne e portaborse? Che il presidente 
stesso non sia pura Immagine, bu¬ 
rattino teleguidato’’ Nell’87 il Psi, 
dopo un esito elettorale insuddl- 
sfaceme <: stretto dalla necessità di 
fare 1 coiti col fatto d’avere una 
ventina di federazioni provinciali 
commissariate e un numero eleva¬ 
to di .suoi esponenti sotto processo 
e sospesi dal partito, avviò un di¬ 
scorso di moraiizzazione del parti¬ 
to. Ricordo un dibattilo su Mondo- 
peraio, ove si anali:’,zavano I rischi 
e i mali del partito, che accedendo 
a un ó0% di cariche pubbliche ave¬ 
va un s ristretta base associativa su 
cui selezionare i candidali: si scris¬ 
se di fenomeni di cnxupazione del 
partilo da parte di gruppi di inte¬ 
ressi. 'uomini e cordale sul cui indi¬ 
rizzo politico il partito stesso non 
poteva più garantire. E cambiato 
questo stato di cose’’ Compagni so¬ 
cialisti: per il bene del vostro stesso 
partilo - e per la democrazia In 
questo paese! - date retta in questa 
occa&one al buon senso e alla 
buona fede di quei vostri stessi 
comp-sgni (Tamourrano o Maria¬ 
netti; il prof. Giannini) che della 
neces-iità di riforme del meccani¬ 
smi elettorali, anche prima di altri 
(anche prima del Pds, per quel 
che qui vale) si fecero banditon. 


È morto Renato Mieli, fisico nucleare col pallino del giornalismo 
Direttore de l’Unità milanese lasciò il Pei dopo i fatti ungheresi 

Quell’ex comunista 
che raccontava il comuniSmo 


pronuncia popolare a un «parere», 
che idea di democrazia ha?). 

Conviene Invece andare subito 
al merito. Non possiamo certo spe¬ 
rare di convincere i leader del -par¬ 
tilo presidenziallsta tra.s-versalc> e 
neppure quelli del corporativismo 
terriioriale-leghista, che evidente¬ 
mente hanno loro precbl calcoli e 
li vanno attuando con .spregiudica¬ 
tezza e determinazione Ma con i 
cittadini che votano per tali posi¬ 
zioni politiche possiamo e dobbia¬ 
mo parlare: perché sono essi che 
debtrono decidere se andare a vo¬ 
tare, o no, e perché al di là dell’in¬ 
teresse della loro parte politica 
hanno, come ogni altro cittadino, 
comunque interesse a pulire la po¬ 
litica, migliorarne la capacità rap- 
pres-rntativa e decisionale, difen¬ 
dere la propria individuale libertà 
di scelta, difendersi dalle corruzio¬ 
ni e dalle prevaricazioni che pro¬ 
manano da una politica «occupa¬ 
ta» da cricche di affari. 

A coloro che al Nord d’ilalia de¬ 
nunciano uno Stato «napoletaniz- 
zaio», clientelare, sprecone e inca¬ 
pace di resistere al ricatto mafioso, 
chiedo: ma come possono lasciar- 
. si sfuggire Toccivsione di dare un 
colpi), col loro voto, ai meccanismi 
che asscurano l’intreccio perver¬ 
so, che loro denunciano? Non é già 
persa la loro battaglia, per la parte 
giusta e di buona fede che contie¬ 
ne, se non uniscono le loro forze a 
quelle che esplicitamente si batto¬ 
no su questo fronte? Il «separati¬ 
smo' non è contraddittorio, non é 
rinuncia? E poi; come potrà difen¬ 
dersi al suo interno dal riprodursi 
dei mali che denuncia, se non sarà 
nuscito a identificare e spezzare i 
meccanismi che consentono clien- 
telisno c conmzione? Datevi un'oc¬ 
chiata attorno, amici del Nord; l’e¬ 
lenco di amministratori piemontesi 
o liguri c lombardi doc, senza nep¬ 
pure un nonno siciliano e tuttavia 
Inquisiti e condannati per bustarel¬ 
le, abu»), appropriazione privala 
ecc. é mollo fungo. Non é ancora 
stata prcdolla una razza di incor- 
ruttibul. Mf motti corieiiivi istituzio¬ 
nali !.t: occorre volerli, conquistar¬ 
seli. 


■i Da tempro era grave¬ 
mente malato, e ieri la ma¬ 
lattia ha avuto la meglio; Re¬ 
nato Mieli, ex direttore del¬ 
l’edizione milanese dell’Uni¬ 
tà - e padre del direttore del¬ 
la Slampa, Paolo Mieli - è 
morto di tumore a Milano, 
presso l’ospedale S. Raffae¬ 
le. Renato Mieli era nato nel 
1912 ad Alessandria d’Egit¬ 
to, in una famiglia delta bor¬ 
ghesia ebraica. 

Terminato il liceo, si era 
iscritto alla facoltà di Fisica 
dell’Università di Padova, 
dove aveva come compa¬ 
gno dì studi Eugenio Curiel: 
negli anni padovani aveva 
definitivamente maturato la 
consapevolezza di dover e 
|X)ter lottare contro il fasci¬ 
smo. 

Questa consapevolezza lo 
aveva portato ad avvicinarsi 
al militanti comunisti, fino 
ad entrare - nel 1936 - in 
una cellula universitaria. 
Due anni dopo. Renato Mieli 
aveva lasciato l’Italia, se¬ 
guendo l'esemplo di decine 
di scienziati ed intellettuali 
ebrei, sconvolti dalle leggi 
razziali del 1938. Come mol¬ 
ti altri esiliati, aveva trovato 
rifugio a Parigi. 

Già durante la guerra, si 
era accostato a quella pro¬ 
fessione che avrebbe poi 
esereitato p>er tutta la vita e 
che lo avrebbe portato a la¬ 
sciare in un cassetto la lau¬ 
rea in fisica nucleaie: Il gio^ 
rtallsmo. Renalo Mieli aveva 
fondato una radio a Gerusa¬ 
lemme, poi si era beisferito a 


MARINA MORPURCO 






ì A ^ 


Renato Mieli In un’Immagine degli anni Cinquanta 


Tripoli, dove aveva creato 
un quotidiano. 

II suo rientro In Italia av¬ 
venne al seguito delle tiuj)- 
pw alleate (Mieli collabora- 
va con il PWB, ovvero Psy- 
chological Wariare Branctu 
una sorta di «ufficio stampa 
e propaganda»). La pnma 
tappa fu Napoli, la seconda 
Roma,A Napoli, tra te mace¬ 


rie, diresse II Risorgimento. 
A Roma ebbe un incarico 
prestigioso: quello di dirìge¬ 
re l'agenzia Ansa, nata dalla 
fusione tra la vecchia agen¬ 
zia di stampa Stefani, e il 
NNU (notiziario delle Nazio¬ 
ni Unite). 

Nel febbraio del 1947, To¬ 
gliatti chiamò Renato Mieli a 
dirigere l'edizione milanese 


de L'Unità Mieli sostituì Ma¬ 
rio Montagnana, mantenen¬ 
do l’incarico lino al novem¬ 
bre del 1948. Da direttore, 
passò a fare l'inviato, e di 
qui fini a Botteghe Oscure, 
dove diventò viceresponsa- 
bilc della sezione esten del 
partito (il responsabile era 
Umberto Terracini). 

Il suo lavoro giornalistico, 
intanto, continuava presso 
la redazione di Rinascita. 
Mieli, dotalo di una grande 
comunicativa, aveva lama di 
ottimo propagandista e per 
questo gli iu affidato il com¬ 
pito di occupare - per conto 
de! Pei - i primi spazi «eletto¬ 
rali» che in quegli anni si 
aprivano alla l^i: lui e Anto¬ 
nio Ciolitii si alternavano 
spesso al microfoni. Nel 
1957, Renato Mieli usci dal 
partilo. 

Anche se ormai era pas¬ 
sato un anno, la causa del 
suo distacco furono i fatti 
d’Ungheria. L’allontana¬ 
mento fu rapido e progressi¬ 
vo. come spesso accade. 
Mieli continuò II suo lavoro 
di storico c di studioso dal¬ 
l’altra parte della barricata; 
diventò collaboratore del 
Corriere delia Sera ai tempi 
di Ostellino, e del Ciomale 
di Montanelli. 

I funerali di Renato Mieli si 
svolgeranno oggi a Milano, 
Alla famiglia sono giunti 
messaggi di cordoglio. 

Al caro Paolo Mieli e alla fa¬ 
miglia le condoglianze affet¬ 
tuose degli amici dell’Unità. 


Ci fkeva rabbia, però lo leggevamo 


n II cammino percorso da 
. Renato Mieli é del lutto parti» ; 
colare. A Padova nei 1937 è ' 
,«tato tra gii oi8BGl7zatcxji,di 
. un gruppo di universitari an¬ 
tifascisti. A quell’Ateneo ha 
incontrato pà la prima volta 
i comunisti. Poi l'emigrazio- 
nu seguita da un clamoroso 
ritorno in patria quando si 
presentò a Roma dopo la Li¬ 
berazione come dirigente 
dell'ufficio stampa delle for¬ 
ze armate alleate. E poi il ri- - 
tomo alla vita civile: la fonda¬ 
zione dell'Ansa e l'esplicita 
scelta comunista. Mieli é sta¬ 
to nel 1947-'48 direttore del- 
rUnllà di Milano. Cerano Al¬ 
fonso Gatto, Elio 'Vittorini. 
Clansiro Ferrata, Venturi 
(che ora - ultimo ex comu¬ 
nista - ha pubblicato un libro 
su quegli anni). Non so co¬ 
me e quando Mieli ha lascia¬ 
to il Kl. lo l’ho conosciuto 
molti anni dopo, quando la¬ 
vorava alla Fondazione Cini 
di Venezia. So che per molti 
anni Mieli é stato per noi, per 
me, un transfuga. Un transfu¬ 
ga però singolare per quella 
sua martellante presenza 
con un bollettino dalla co¬ 
pertina grigia che conteneva 
In ogni numero una rassegna 
di articoli provenienti dal- 
rUiss e dai paesi dett’Est. 
Non però dal «samizdat» ma 
dalla stampa ufficiale. Coi 
transfughi allora non si parla¬ 
va. Era però Impossibile 
ignorare quegli articoli che 
contenevano testimonianze 


APRIANO GUERRA 


Introvabili altrove. Ex comu¬ 
nica militante? Post-comuni- 
'‘ìi^'Xnticori%nlsta7 il suo 
«Togliatti I937«, uscito nel 
gennaio 1964, proprio per¬ 
ché scritto per colpite il Pcì 
non è forse un esempio di 
approccio laico ai problemi 
della storia. £ però il libro nel 
quale é stato ed è possibile 
trovare articoli e documenti 


ELLEKAPPA 


(ad esempio sulla tragedia 
dei comujriisii polacchi,.sulla 
lotta coDtió Trozski e il trozs- 
kismo, sulla condanna di Be¬ 
la Kun eccetera) di straordi¬ 
naria importanza. Forse è 
giusto dire che Mieli é stalo, 
anche nette sue attività più 
discutibili, soprattutto un 
giornalista, un cronista del 
comuniSmo. Un cronista 


A parer vostro... 

Secondo voi con chi ce Tba 
la segreteria del Pds? 



Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore IO alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA ^ 


sempre curioso c attento che 
- quando poi il Pei ha Inco¬ 
minciato a preparate Io 
. strappo - ha saputo guarda¬ 
re' con òcchi Quovf 'a coloro 
dal quali si era separato. Un 
giornalista, uno studioso col 
quale il dialogo ha potuto 
dunque fecilmente riprende¬ 
re sia sulla stampa (penso a 
vari articoli usciti sul «Giorna¬ 
le» e sul «Coniere», via via 
sempre più attenti a quel che 
maturava a sinistra), sia in 
decine di convegni e di di- 
. baltiti. Certo per Mieli tutto 
quello che noi .si faceva - i 
nostri articoli, i nostri libri sul¬ 
la storia del PCI, su Stalin, su 
Breznev, su Krusciov eccete¬ 
ra - erano prima di tutto la 
testimonianza di un ritardo 
grave e persino colpevole. 
Quando diceva che lui «certe 
cose» le aveva dette per tem¬ 
po. era difficile non obiettar¬ 
gli che un contributo a far 
maturare le cose era venuto 
da chi aveva continuato a 
scrivere suH’Unltà, Tuttavia é 
giusto dire che un contributo 
Mieli ha saputo darlo lungo 
una vita difficile ecomplessa, 
a Padova, alla Sezione Esteri 
del Pei, aU’Uniià e anche do¬ 
po. Forse per quel che riguar¬ 
da quest'ultimo periodo sen¬ 
za sempre rendersene conto 
per quel suo aristocratico e 
paternalistico atteggiarsi un 
poco a oracolo tanto a lungo 
incompreso. Forse senza che 
neppure noi, che pure cerca¬ 
vamo e trovavamo anche nel 
suoi senili materiali che po¬ 
tessero aiutarci a capire, ce 
ne rendessimo conto. 
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■i «Chi nasce oggi in Italia 
riceve dai suol geniiori nome 
e cognome; riceve quasi 
sempre dalla sua Chiesa il 
battesimo; riceve infine dallo 
Stato l’ingiunzione di pagare 
la sua quota di debito pubbli- 
coche, dividendo un milione 
di miliardi (a tanto slamo ar¬ 
rivati!) per II numero degli 
abiUnti, ammonta a lire 
17.543.860. Siccome gli inte¬ 
ressi annui sul debito pubbli¬ 
co sono saliti a centotrenta- 
mila miliardi, il nostro neo¬ 
nato avrà a suo carico 
2.280.702 lire di Interessi da 
versare nel tempo Ira la pri¬ 
ma poppata e I primi passi 
barcollanti; e cosi per ogni 
anno di vita successivo. 
Giunto all’età lavorativa do¬ 
vrà inoltre faticare per man¬ 
tenere, oltra se stesso e al de¬ 
bito pubblico, metà o due 
terzi di un anziano. 

Cerco di interpretare con 
queste cifre, grossolane agli 
occhi di qualunque econo¬ 
mista ma compreasibili per 
ogni cittadino, il conflitto più 


grave che si sta aprendo in 
Italia: quello tra vecchie e 
giovani generazioni. Il debito 
pubblico é un'eredità dette 
politiche governative ma an¬ 
che dell'aver consumalo, chi 
più chi meno, risorse mag¬ 
giori di quelle prodotte. L’ag¬ 
gravio del mantenimento de¬ 
gli anziani é il risvolto negati¬ 
vo di un’evoluzione biologi¬ 
ca e sociale positiva, il pro¬ 
lungamento della vita media. 
Tient'anni la ogni lavoratore 
attivo aveva a suo carico un 
quarto di pensionato (uso le 
frazioni d’uomo e di donna 
non per mancanza di rispet¬ 
to verno gli anziani, categoria 
alla quale sono lieto di ap¬ 
partenere perché invecchia¬ 
re é l'unico modo conosciuto 
per campare a lungo, ma per 
farmi capire: e anche perché 
ho rilnto di recente II viscon¬ 
te dimezzato di CaMno) ; ma 
fra vent'anni, quando il neo¬ 
nato d'oggi, se sarà fortuna¬ 
to, otterrà un lavoro, avrà a 
suo carico una frazione dop¬ 
pia di anziano o di vecchio. 


l’Unità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 


GIOVANNI BERLINGUER 


n conflitto tra vecchie 
e Rovani generazioni 


Scotti ha detto delle cose giuste 
(a differenza di Sica e Cossiga) 
ma contro la mafia sewono i fatti 


GERARDO CHIAROMONTE 


E doveroso, per n'e. rile¬ 
vare il modo come il 
ministro dell’interno si 
è mosso, con ojiportu- 
ne iniziative, pie' solle¬ 
citare l’applicazione 
del codice di auloregolamcitozio- 
ne dei partiti per le candidature, 
proposlo dalla commissione parla¬ 
mentare Antimafia e sottoscntto, a 
Roma, dai segretari di tutti i partiti. 
Sono costretto, al tempio stesso, a 
constatare una qualche sordità 
delle organizzazioni dei partiti nei 
posti dove si è votato il 12 maggio. 
Non mi nsulta che sia stata solleva¬ 
ta nessuna questione, da p,irie di 
nessuno, sulle candidature presen¬ 
tate: mentre le informazioni che 
sto ricevendo dalle Prefetture dico¬ 
no che cl sono stale parecchie vio¬ 
lazioni di quel codice. Rinnovo 
quindi l’apprètto a tutti i partiti per¬ 
ché utilizzino il codice e ne denun¬ 
cino le violazioni, anche in relazio¬ 
ne alle designazioni, che hanno 
luogo in questi giorni, per i gestori 
delle Usi. Questo sarebbe un modo 
efficace per incidere sul seno nei 
rapporti fra mafia, piolitica e ammi¬ 
nistrazione: e non già quello usato 
dall’Alto commissario Sica nel di¬ 
chiarare che 13.(X)0 amministratori 
sono sottoposti a procedimento 
giudiziario. Che significa, che valo¬ 
re ha sollevare in questo modo un 
polverone indistinto? Quanti sono, 
fra questi 13.000, quelli colpiti da 
impiutazioni pier reati minori o tra¬ 
scurabili, e quanti sono invp'ce, e 
chi. quelli contro i quali ci sono ac¬ 
cuse più gravi? 

A una logica diversa si è isp Irato, 
a mio parere, i’on. Scotti nel suo 
intervento al Senato del 14 maggio 
scorso sulla gravissima situazione 
che c’è in Calabria. Naturalmente, 
si tratta, in grande misura, di mani¬ 
festazioni di intenzioni, cui dovrà 
seguire, pier esprimere un giudizio 
compiuto, la prova del fatti. £ an¬ 
che evidente che non bastano af¬ 
fermazioni, pur importanti, del mi¬ 
nistro dell’Interno. Quel che occor¬ 
re é un'azione collegiale del gover¬ 
no in tutti i campi: e tale azione 
non c’é, né sul plano economico e 
sociale con una nuova politica me¬ 
ridionalistica, né su quello del con¬ 
trollo deil’operalo delle grandi 
aziende pubbliche o a partecipra- 
zione statale in materia al appalti e 
subappalti, né In altri campi deli¬ 
cati. 

£ tuttavia Importante la presa di 
posizione deli’on. Scotti contro 
ipotesi di leggi speciali o eccezio¬ 
nali; perché non mancano sugge¬ 
stioni e spinte in questa direzione 
che possono colpire emotivamen¬ 
te larghi strati di opinione pubbli¬ 
ca, Per conseguire l'obiettivo fon¬ 
damentale, che resta certamente 
quello del recupero, in certe zone 
del paese, della legalità democrati¬ 
ca e delle norme più elementari 
della convivenza civile, non occor¬ 
rono leggi straordinarie. Occorre 
applicare te leggi esistenti. Occorre 
procedere con serietà al coordina¬ 
mento dell’azione delle forze del¬ 
l’ordine (oltre che al loro adegua¬ 
mento qualitativo e anche quanti¬ 
tativo) e anche fra queste forze e la 
magistratura (di cui bisogna ade¬ 
guare organici e strutture). Occor¬ 
re intervenire con severità non itolo 
contro quelli che violano le leggi 
es'istenti ma anche contro quelli 
che dovrebbero applicarle e non lo 
fanno. Non nego la necessità di 
una rlllessione e di una discussio¬ 
ne sulle norme che sono orni in vi¬ 
gore: non ci può essere, da parte 
nostra, nessuna pregiudiziale ad 
affrontare le questioni, certo deli¬ 
catissime, che negli ultimi tempi 
hanno avanzato Martelli e Scotti in 
materia di giustizia e di nuovo co¬ 
dice di procedura penale, di cer¬ 
tezza della pena, di coordinamen¬ 
to, con strumenti nuovi, detrazio¬ 
ne delle forze di polizia e dei pub¬ 
blici ministeri. Ma anche questa di¬ 
scussione può essere condotta con 
serenità alia condizione che non si 


spinga ad accentuare una divisio¬ 
ne esiziale fra forze di polizia e ma¬ 
gistratura, che non si prosegua nel¬ 
l’assurdo giuoco del tirassegno in¬ 
distinto contro i magistrati, e che 
soprattutto ci siano atti di governo 
esemplari che non guardino in fac¬ 
cia a nessuno e colpiscano chi de¬ 
ve essere colpito. 

In questa direzione va la richie¬ 
sta dello scioglimento del Consi¬ 
glio comunale di Taurianova (essa 
è stata avanzjita da Martelli, e Scot¬ 
ti ha detto al Senato di condivider¬ 
la: questo è importante, né com¬ 
porta li riconoscimento, da parte 
del ministro dell’Interno, che la fa¬ 
migerata famiglia Macri è stala l'e- 
spressione, a Taurianova, della 
De). Cosi occorrono atti concreti 
per sapere come andrà a finire la 
vicenda degli appalti a imprese 
maliose per la centrale elettrica di 
Gioia Tauro o quella (ancora più 
sbalorditiva) per la base Nato di 
isola Capo Rizzulo. E cosa si fa per 
Inteivenlre sulla Regione Campa¬ 
nia. e sue scandalose inadempien¬ 
ze, per la vergognosa faccenda 
delle discariclie abusive? L’onore¬ 
vole Scotti ha parlato, al Senato, 
della possibilità di sciogliere i con¬ 
sigli comunali di quelle città o pae¬ 
si dove l’abusivismo raggiunge li¬ 
miti intollerabili; aspettiamo qual¬ 
che segnale in questo senso. É de¬ 
ve o no pagare il magistrato che, 
nonostante il parere del Comitato 
per l’ordine e la sicurezza di Napo¬ 
li, ha concesso un permesso di li¬ 
bera uscia a quei camorrisa che. 
già colpevole di due omicidi, ha 
UCCISO, durante ale permesso, il 
poliziotto Salvatore D’Addarlo? 

V engo cosi alfe questio¬ 
ne, sollevala anche di 
recente dal presidente 
dela Repubblica, del- 
ihmm l'unità delle forze de¬ 
mocratiche nella lotta 
contro la delinquenza organizzata. 
Noi non abbiamo mai nfiutato in 
via pregiudiziale questa necessità, 
iter quel che mi riguarda, come 
presidente delia commissione An¬ 
timafia, ho sempre cercato di agire 
in questa direzione, chiunque fos¬ 
se li presidente del Consiglio o il 
ministro dell'Irtemo. Detto questo, 
. debbo aggiungere che il paragone 
con il terrorismo che fa Cossiga 
non regge; tenorismo e maTia sono 
fenomeni assai divrersi. La mafia è 
contro lo Stato ma é anche nello 
Stato. Il terrorismo era estraneo al¬ 
la società, e anche atte tradizioni 
culturali e politiche del nostro po- 
|x>lo. La mafia è anche un prodot¬ 
to della storia e della cultura del 
nostro paese, c gode perfino, in al¬ 
cune regioni, di un certo consenso 
e di un appcmiio che parte da una 
assai diffusaUlegalità di massa e 
da un'alt'isslma disoccupazione 
giovanile. E casa c'entra (ci scusi il 
presidente della Repubblica) l'ir- 
tanda del Nord? Questo paragone 
ci sembra davvero campato in aria. 

L'unità delle forze democratiche 
(e fra queste forze e le varie struttu- 
i-e dello Stato) é essenziale. Io la ri- 
lengo possibile, perché non credo 
.■iffatto che nel Mezzogiorno i parti¬ 
li e gli uomini politici e gli ammini¬ 
stratori siano tutti corrotti e irrecu- 
iperabili aìla lotta per la legalità de¬ 
mocratica. Né credo che 1 asse Dc- 
1^ nei Mezzogiorno sia solidissimo 
« privo di contraddizioni, e parago¬ 
nabile alia Lega del Nord. Ma que¬ 
sta convergenza e unità antimafio- 
può realizzarsi solo atta condi¬ 
zione che chi governa il paese dia 
regnali giusti di rigore, di traspa¬ 
renza, di serietà e si batta con deci- 
!ione per il rispetto della legge an¬ 
che nei confronti di alti funzionari 
o di esponenti dei partiti, anche di 
c|uelli che sostengono, a Roma, il 
governo, e che contribuiscono atte 
fortune elettorali dei partiti di mag¬ 
gioranza. Questo oggi, purtroppo, 
non avviene. Ma è la condizione, 
da cui non si può prescindere, per 
t unità, e per una coiKordia di sfor- 


I nostri governanti, con 
l'atlacco atte pensloni.cerca- 
no di dare una risposta re¬ 
gressiva e sbagiiata a un pro¬ 
blema reale. C'è perfino chi 
rimpiange il •sistema a capi¬ 
talizzazione» che stava alla 
base dell'Inps nel passato, 
cioè raccanionamento e n- 
vestimento dei contributi 
previdenziali dei lavoratori. 
Di ment'icano che quel rispar¬ 
mi furono saccheggiati una 
prima volta dal fascismo, che 
li usò per le sue fallimentari 
imprese africane, e poi dai 
governi centristi del dopo¬ 
guerra per speculazioni me¬ 
no croente ma attietlanto 


sballate. Da allora i lavoratori 
imposero la fine delle capita¬ 
lizzazioni e l'introduzione 
del «sistema a ripartizione»: 
quel che proviene dagli oc¬ 
cupati va direttamente ai 
pensionati. Perché questo si¬ 
stema regga deve però esser¬ 
ci un equiibrio fra entrate c 
uscite. 

Questo equilibrio si sta al¬ 
terando in tutti i paesi svilup¬ 
pati. In un'intervista a l'Cniià 
(6 maggio) Laurent Fabius, 
li presidente del Parlamento 
francese, ha detto che ciò 
«sconvolge i nostri ragiona¬ 
menti, le nostre riflessioni 
sulla glu.stizia sociale, in una 
parola la nostra concezione 


della vita collettiva. Rnora la 
problematica della sinistra 
era la seguente: come distri¬ 
buire meglio i redditi fra gli 
attivi. Ora bisogna aggiunge¬ 
re la distribuzione dei redditi 
fra attivi e Inattivi. I guadagni 
di produttività bisogna desti¬ 
narli in primo luogo ai sala¬ 
riati, all'educazione o ai pen¬ 
sionati? Tutta la riflessione 
sullo Stato sociale va riformu¬ 
lata». In Italia, i governanti so¬ 
no lontani da queste itene ri¬ 
flessioni. Pensano solo alla 
scure, alle stangate. Nei pas¬ 
sato avviarono perfino il 
meccanismo perverso dei 
prepensionamenti, che ag¬ 


giunge un ulteriore conllitto 
tra generazioni perché crea 
un'area di «lavoro grigio» in 
concorrenza con l'occupa¬ 
zione giovanile. Il lavoro gri¬ 
gio tende tuttora a espander¬ 
si: sia negli apparati pubblici, 
sia nell’Industria pir/ata 
(sempre a carico delfini» o 
dello Stato) non appena 
un'azienda entra In difficoltà. 
Quando poi si prospetta la 
ragionevole proposta di 
creare un sistema pensioni¬ 
stico a tre fasce (una pensio¬ 
ne-base finanziata dalle im¬ 
poste, espressione della soli¬ 
darietà generale; una pentio- 
ne contributiva proporziora- 
le alla qualifica e all'anzi.ini- 
tà lavorativa, espressione 
della solidarietà professiona¬ 
le; un sistema assicura :tvo 
espressione del risparmio e 
della libera scelta individua¬ 
le), l'insistenza é tutta su 
quest'ultima fascia e sullr, n- 
chiesia di sgravi fiscali per 
chi la un'assicurazione sulla 
vecchiaia. Capitale pnvato 
con finanziamento pubblico: 


in molti campi, questa è la li¬ 
bera impresa atritaliana. 

Ma ho parlato troppo, for¬ 
se qua e tà a sproposito, in 
termini economici. Per gli an¬ 
ziani. F«r esempio, ho usato 
la parola «inattivi», mentre è 
proprio l'attività che potreb¬ 
be evitare, in molti casi, sco¬ 
ramento e disperazione. Per i 
giovani mi sono nferìto sol¬ 
tanto ai carichi di lavoro e di 
debiti. Un articolo di J. Marti- 
nes Alier netta neonata mista 
Capilal,smo, Natura, Sociali¬ 
smo (auguri di lunga durata 
e di larga diffusione!) sottoli¬ 
nea il debito di benessere 
ambientale che stiamo accu¬ 
mulando a loro danno, non 
valutabile in termini di mer¬ 
cato e di moneta: ma più gra¬ 
ve. anche perché difficilmen¬ 
te reversibile, e più universa¬ 
le. Insomma, i giovani avreb¬ 
bero molte ragioni di prote¬ 
stare. Forse non si accostano 
alla politica proprio perché 
la politica é troppo distante 
dalle loro inespresse preoc¬ 
cupazioni. 
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POLITICA INTERNA 


Dopo Tattacco di Martelli airiniziatìva della Quercia 
sui temi oggetto delle esternazioni di Cossiga 
Cristofori ammette che il governo è orientato a non rispondere 
Più possibilista Andreotti. Domani consiglio di gabinetto , 


«Quelle interpellanze vanno respinte» 

H governo vuole impedire al Parlamento di discutere 


Cossiga lo ha spiazzato, e Andreotti pensa di coin¬ 
volgere tutto il governo nella decisione da prendere 
sulle quattro interpellanze presentate dal Pds a pro¬ 
posito delle «esternazioni» del capo dello Stato. Il Psi 
preme perché siano rimandate al mittente, ossia a 
Nilde lotti che le ha considerate amrnis.sibili. E in se¬ 
rata Crislolori ammette che il governo «allo stato dei 
fatti» le considera «irricevibili». 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. Ancora una Rior¬ 
nata di mcssoRgi espliciti cd 
implicili Ira il Colle c i palazzi 
della politica, ancora una stret¬ 
ta di vite del capo dello Stalo 
sul governo c sulla De. e sulle 
istituzioni. Ora l'argomento so¬ 
no le quattro interpellanze pre¬ 
sentate dal Pds sui poteri del 
pubblico ministero. Gladio, la 
P2 e la lotta alla crimin.illlà 
con mezzi eccezionali. Fran¬ 
cesco Cossiga vuole essere di¬ 
feso. E Andreotti ne ha parlato 
al consiglio dei ministri, con¬ 
vocato ieri mattina per varare 
le linee della manovra econo¬ 
mica prossima ventura. rL'o- 
rientamenlo del governo d di 
non andare a rispondere», an¬ 
ticipano alla spicciolata i mini¬ 
stri che escono dalla riunione. 
Ma Andreotti non pronuncia, 
secondo il suo stile, un «no» 


secco che .jprirebbe un imba¬ 
razzante confitto con la Ca¬ 
mera e la sua presidenza, che 
ha giudicato ammissibili quel¬ 
le interpellanz';. Prende tem¬ 
po, fa dire al lido Nino Cristo- 
fori: «la decisione sarà presa in 
un prossimo consiglio di gabi¬ 
netto» l'organo •politico» del 
governo. Poi il presidente del 
Consiglio, prima di volare a 
Mosca, sale al Quirinale, rassi¬ 
cura Cossiga sul latto che. co¬ 
munque, Il governo non aval¬ 
lerà una •censura». È poco per 
i socialisti, che sembrano voler 
aprire un conllllto con Nilde 
Ioni: le interpellanze, dice il 
presidente dei deputali Psi, 
Salvo Ando, «sono incostitu¬ 
zionali»: esse •rappresentano 
un impeachment strisciante», 
insinua Guido ijcrosa, senato¬ 
re socialista. •Andreotti le con¬ 


sidera irricevibili». polemizza 
Claudio Martelli, vice presiden¬ 
te dei Consìglio, con un termi¬ 
ne non rintracciabile nei rego¬ 
lamenti parlamentari, ma cer¬ 
to di chiaro significalo politi¬ 
co... 

Il primo tempo. È mezzo¬ 
giorno nella giornata final¬ 
mente maggiolina, calda e as¬ 
solala, quando da palazzo 
Chigi cominciano ad uscire i 
ministri del :u;tiimo governo 
Andreolli. Il pomo a parlare è 
Pier Luigi Romita, socialdemo¬ 
cratico. Si ò discusso delie in¬ 
terpellanze che chiamano in 
causa il governo e la sua re¬ 
sponsabilità sulle opinioni 
espresse dal i:.spo dello Stato 
su P2. Gladio, poteri del pm e 
rimedi eccezionali contro la 
criminalità? «La linea generale 
è che la posizione del presi¬ 
dente della Repubblica non é 
soggcita a cn.-itrollo in sede 
politica». •Non ci può essere 
censura sulle esternazioni del 
capo dello St.ito», taglia corto 
Carmelo Conte, socialista. 
•L'esame relativo verrà fatto in 
un prossimo ronsiglio di gabi¬ 
netto», ufficializza, notarile, il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Nino Crisloforì. 
Si vuole utilizzare - dicono altri 
-l'articolo I3V del regolamen¬ 
to della Camera che consente 


.il governo di non rispondere 
■ille interpellanze. Purché mo¬ 
tivi il suo riflulo. 

Il secondo tempo. Al Psi, 
dopo un venliquatir'ore di si¬ 
lenzio sulle proteste radiofoni¬ 
che del presidente del Consi¬ 
glio, che l'alno ieri aveva anti¬ 
cipalo il governo nel suo rifiu¬ 
to, non basta questa posizio¬ 
ne. Vuole aprire un conflitto 
con la presidenza della Came¬ 
ra. accusando sotto sotto Nilde 
lotti di parzialità. Comincia, 
nel pomeriggio, il presidente 
dei deputati socialisti. Salvo 
/Vtdò. «Le interpellanze pro- 
iicntate dal Pds - dice il capo- 
Rruppo socialista di Montecito¬ 
rio - appaiono palesemente e 
tissoluiamenle incostituziona¬ 
li. Esse sono Incostituzionali - 
precisa perché non vi siano 
equivoci - in considerazione 
non del loro oggetto specifico, 
ma dello scopo pratico che 
mirano a perseguire. Il parla¬ 
mento -conclude con asprez¬ 
za - non dovrebbe preslarsi a 
inventare cassa di risonanza di 
una campagna aggressiva e 
strumentale». Prosegue il sena¬ 
tore Guido Gerosa, socialista; 
•Le interpellanze del Pds sono 
gravi perché rappresentano un 
impeachment strisciante. E 
preoccupante che la presiden¬ 
te della Camera abbia accetta¬ 


to questi documenti. Doveva 
capire che si trattava di un at¬ 
tacco frontale al capo dello 
Stato». E Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio, parla 
al posto di Andreotti, cerio per 
forzargli la mano: <11 presiden¬ 
te Andreotti - dice all'agenzia 
di stampa Adn Kronos - ha co¬ 
municalo prima a me e poi al 
consiglio dei ministri di consi¬ 
derare irricevibili le interroga¬ 
zioni (lapsus...n.d.r.) del Pds 
al governo in quanto configu¬ 
rano un tentativo contrario all 
Costituzione di discutere sur¬ 
rettiziamente. per interposto 
governo, dichiarazioni del ca¬ 
po dello Stalo». 

Il terzo tempo. «Al mo¬ 


mento sono irricevibili»; è fine 
giornata, quando lo strano ag¬ 
gettivo usato da Claudio Mar¬ 
telli - più ulilc per un pezzo di 
propaganda che per spiegare 
una vicenda politico parla¬ 
mentare - viene ripetuto dal 
solito Nino Crislolori. Che vuol 
dire? Che Andreotti vuole di¬ 
fendere Cossiga. ma non al 
prezzo di sconfessare i suoi 
proverbiali "buoni rapporti» 
con il parlamento. La soluzio¬ 
ne può essere che il governo - 
come è suo diritto - prenda 
tempo su uno o più dei quattro 
argomenti indicali dal Pds, c 
che quindi le interpellanze sia¬ 
no discusse in tempi diversi. La 
conferenza dei capignjppo di 


Montecitorio non ha ancora 
fissalo date, e le interpellanze 
del Pds non sono le sole di 
quegli argomenti (sui poteri 
del pm, per lare un esempio, 
se ne sono accumulate parec¬ 
chie) . Cosi' la «censura» non ci 
sarebbe. «Che decida, il gover¬ 
no-taglia corto a fine giornata 
il presidente dei deputati Pds, 
Giulio Quercini -, se non vuol 
rispondere deve comunque 
motivarlo». Intanto si diflonde 
una voce - «non confermata 
né smentita» dal portavoce del 
Quirinale - secondo la quale 
Cossiga in persona ha motiva¬ 
to a Nilde lotti e a Giulio An- 
dreolti (si dice, con una lettera 
di 12 cartelle) il suo dissenso. 


Il Pds: «Il dibattito è legittimo 
d fu già con Saragat e Pettini» 


Il Pds difende le sue interpellanze su Gladio, P2, ma¬ 
gistrati e criminalità. Se il governo dividesse di non : 
rispondere «sarebbe un fatto gravissimo sotto il pro¬ 
filo politico, ma anche sotto quello istituzionale», di- 
ceStefano Rodotà.Non vogliamoTImpéaichrrtent di ' 
Cossiga, assicurano gli uomini del Pds. Quercini sul¬ 
le accuse del presidente; «Le sue affermazioni sul- 
l'on. Violante mi fanno venire i brividi». 


VITTORIO RAQONE 


■■ ROMA. Salvo Andò, cap<> 
gruppo del Psi alla Camera, di¬ 
ce che sono •incostiiuzionali». 
Claudio Martelli, vico-presi¬ 
dente del Consiglio, preannun¬ 
cia che il governo le liquiderà 
come •irricevibili». Il vice-se- 
iVelario vicario del Pii, Anionio 
Patuelli, le considera gravissi¬ 
me •forzature». Sulle quattro 
lOleipellanze presentale dal 
l^s alla Camera (riguardano i 
-magistrali ragazzini», le misu¬ 
re contro la criminalità. Gladio 
c la P2) si abbaile un vero e 
proprio fuoco di sbanamento, 
che ha come Iraiettorìa l'accu- 
.'la già rivolta da Cossiga ai dirì¬ 
genti della Quercia: le inlerpel- 
lanze sarebbero cioè una stra¬ 
da surretlizia per meitcre solfo 
accusa il capo dello Stato da¬ 
vanti al Parlamento, senza for¬ 
malizzare una richiesta di im- 
lieachment 


Botteghe Oteure, 'naturai- 
mente, non ci sla. E respinge 
colpo su co po ìe obiezioni, sia 
quelle di procedura sia quelle 
di merito. Per il primo aspetto, 
l'ari. 137 de: regolamento della 
Camera prtrvede si che il go¬ 
verno possa decidere di non ri¬ 
spondere .site Interpellanze. 
Ma prevede anche - l'hanno ri¬ 
cordato ieri 11 capogruppo del 
Pds, Giulio <)uercinl, <; altri di^ 
gemi del partito (O'AlqÉvI 
Violante, Macaiuso, Pelllcarap 
che questa decisione sia moli-'' 
vaia, e ctv; la parola iinale 
spelli comunque all'aula di 
Moniccitorla. «Se il governo ri¬ 
fiutasse il confronto - ha am¬ 
monito il presidente del Pds, 
Stefano Rodolà - qtìcsto sa¬ 
rebbe molto grave sotto II pro¬ 
filo politicc, ma anche .sotto 
quello isliljzionalc. Sarebbe 
come chiudere il Parlamento 


di fronte a un problema serissi¬ 
mo». Il Pds noti solo difende le 
Interpellanze che ha presenta- 
to. ma le fivetvdlea come lo 
strumento adatto per riportare 
• nelle séffl proprie le tensforii e 
le convulsioni Isfituzionali che 
continuano a scaricarsi all'e¬ 
sterno dei luoghi deputati. «La 
nostra inizlatlv i era doverosa - 
ha detto ancor.i Rodolà -. Stia¬ 
mo seguendo ma via correità. 
Il governo in molte occasioni é 
sialo chlam.ilc a rispondere in 
Parlamento di comportamenti 
del capo delle Slato, c non é 
mai avvenuto < he questo com¬ 
portasse crisi Istituzionali o 
proteste da pale del Presiden¬ 
te, perché é sempre stato lutto 
tenuto sul filo < Iella correttezza 
istituzionale». Itodotà ha ricor¬ 
dato che già cc ri Saragat, e «al¬ 
meno due volle. In occasione 
della presidenti Pertini», si é 
verilicata un.i congiuntura 
analoga. Il go^'emo rispose, e 
giKriessuno de i casi <11 presi- 
mnie della Repubblica fu ag- 
.grcdilo». «Questo non avver¬ 
rebbe nemmeno oggi», ha ag¬ 
giunto l'esponente del Pds. 

Nessuna vobntà perseculo- 
r.a, dunque, nemmeno ma¬ 
scherata. Arrivare all'lmpeach- 
ment di Cossiga, ha precisato 
Giulio Quercini, presidente del 
gruppo del Pds alla Camera, 
•non é mal stala nostra inten¬ 
zione». Piuttosto, Il Pds ha chie¬ 


sto <he fosse esposta davanti 
al Parlamento la linea del go- 
, verno, unico soggetto abilitato 
. a dcrinirc,l'indinzzo politico e 
. il comportamento dello Staio 
di fronte a fatti di grandissima 
rilevanza», quali appunto la 
giustizia. Gladio e la PZ. Perciò 
Luciano Violante, vice-presi¬ 
dente del gruppo del Pds alla 
Camera, dice di non capire 
■luna questa drammatizzazio¬ 
ne». anche perché <10 stesso 
Giuliano Amato ha scritto in 
un suo libro che le esternazio¬ 
ni del Presidente possono es¬ 
sere discusse». «Lammissibilllà 
delle interpellanze - ha ricor- 
«lato infine Rodotà - la decide 
il presidente della Camera. 
Non vi sono poteri presiden¬ 
ziali In questa materia». E se 
Cossiga pensa che qualcuno 
stia violando competenze sue 
o invadendo il suo ambito di 
atiribuzìone. «ha un solo mez¬ 
zo: sollevare conflitto di fronte 
alla Corte coslituzionale, non 
lire arrivare messaggi, o eser¬ 
citare in Qualche modo pres¬ 
sioni sul Parlamento e sulle 
forze politiche». 

Pds unito, dunque, nella di¬ 
fesa dei diritti dell'opposizione 
e del Parlamento. Le «riserve» 
di Napolitano sulla formula¬ 
zione delle interpellanze non 
hanno impedito di giungere a 
una presa di posizione concor¬ 
de. E il coordinatore del gover¬ 



no-ombra, Gianni 'Pellicani, 
deH'area rUormisla, a chi gli 
chiedeva se i «migliorisu» 
avrebbero difeso le inlcrpcl- 
lanze In Parlamento, ha rispo¬ 
sto: »Difcndcrlc...le sosterre¬ 
mo». 

Restano, comunegue, «scon¬ 
certo e preoccupazione» per le 
accuse lanciale l'alito ^omo 
da Cossiga alla Querela e ad 
alcuni suoi esponenti. Ira f 
quali proprio Luciano Violan¬ 


te. paragonato dal Presidcnic 
agli mquisilon staliniani. Il Pds 
- na spiegalo Quercini - «pren¬ 
de posizione in generale, con¬ 
tro funi gli Insulti rivolli a tulli 
gli esponenti del partito a cui 
sono siati indirizzali. Sentir di¬ 
re dcH'on. Violante che nel 
nodo in cui é slato un m^i- 
slrato integerrimo della Re¬ 
pubblica era un comunista tra- 
vesllto da magistralo. é una af¬ 
fermazione che fa venire un 
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po' I bnvidn. «L'on. Violante - 
ha aggiunto Quercini In un'in- 
Icrvista ad «Ilalia radio» - é sta¬ 
to uno degli uomini che da 
magistrato si è impregnalo più 
a londo nella ballaglla contro 
il Icrrorismo. anche a rischio 
personale». Violante, invece, 
non ha voluto commentare. «Si 
tratta di cose molto serie - ha 
dello secco ai giornalisti -. Non 
desidero rispondere con una 
battuta». 


Cossiga smentisce i tg: «Mai difeso il modello francese» 


Il presidente al Grl: 

«Ho solo illustrato i diversi sistemi» 
Occhetto: «Scelta diretta del governo» 
La Malfa: «Faremo una proposta 
per sbloccare le riforme » 


FABIO INWINKL 


MM ROMA Quel che non ha 
protulo ancora fare il Parla¬ 
mento è riuscito Ieri al Grl. 
Con un «filo diretto» proiratlosi 
Pier tutta la mattinata, la testala 
radiofonica che il giorno prima 
aveva raccolto l'altacco di Cos- 
siga al Pds ha triunllo» le opi¬ 
nioni delle alte cariche dello 
Stato, di dirigenti di partilo e 
altre prersonalilà sul >lormenlo- 
ne» delle rllormc Isliluzionali. 
1^ é stalo proprio il capo dello 
:>lalo a tracciare gli scenari 
IMSsiblli, ovvero i sistemi in vi- 
Rore oggi nei diversi paesi. 
Questa volta Cossiga ha Indos¬ 
salo le vesti di professore di di¬ 
ritto coslituzionale; anzi, di 
educazione civica, come lui 
stesso ha voluto in seguito pre¬ 
cisare smentendo quanti ave¬ 


vano voluto scorgere nelle sue 
parole un'opzione per il siste¬ 
ma francese, che prtnrede l'e¬ 
lezione diretta e ampi psoleri 
del capro dello Stalo. •Natural¬ 
mente - ha soggiunto - le mie 
Idee ce l'ho, ma non le rivelerò 
certo in un cibatlilo pubblico». 

Cossiga descrive, dunque, le 
monarchie costiiuzionail che 
ammellevano una camera 
elcitiva: il regime parlamenla- 
re "in cui il governo dwe gode¬ 
re della fiducia delle Camere»; 
il "nucleo presidenziale, dove 
abbiamo un presidente della 
Repubblica eletto. Ecita ilcaso 
del presidente tlegli Stati L'nili 
che é anche il capo del potere 
esecutivo (e qui evoca i casi di 
"impieachmenf per precisare 
che «si può mandare via il pre¬ 


sidente degli Stati Uniti, ma il 
giudizio penale sprona sempre 
ai tribunali ordinari, e questa é 
la repubblica presidenziale»). 
In Italia II presidente «ha una 
sua posizione autonoma, tan¬ 
to è vero che abbiamo quasi 
quattro proleri. non soltanto 
Ina». Si evoca pxal II cancelliera¬ 
to (>il cancelliere nomina e 
manda a casa, cosi com'é il 
primo ministro britannico, il 
premier») e si conclude la ras¬ 
segna con il regime francese. 

Qui, spiega Cossiga, Il capro 
dello Sialo «governa In parte, 
ha voce nel governo del paese 
ma governa aliravetso un suo 
governo che deve avete la sua 
fiducia, ma che deve avere an¬ 
che la fiducia del Parlamento. 
Questo - sottolinea - è quello 
che viene chiamalo II scmiprc- 
sidcnzialismo». E il capo dello 
Stalo dello dlrcllamcnle dal 
popolo può dire al leader della 
maggioranza che gl! indica la 
soluzione della crisi di gover¬ 
no; •Amico mio. sei dcposila- 
rio di una parte importante 
della sovranità popolare, per 
deleghe successive, ma io so¬ 
no formalmente rappresentan¬ 
te dell'Intero corpro nazionale 
c sosianzlalmenle di tutti quelli 
che hanno volato la maggio¬ 


ranza, pror cui ho tuffi i titoli di 
legittimazione pror una preva¬ 
lenza del mio parere». 

Sin qui, l'ultimo Cossiga. 
Esplicito, invece, dai microfoni 
della Rai Giuliano Amato, che 
perora la causa di un sistema 
francese adattato alla proculia- 
re situazione ilaliana. «Per noi 
- sostiene il vicesegretario del 
Psi - é pacifico che l'introdu¬ 
zione di un sistema presiden¬ 
ziale prorta con sé la necessità 
di un cambiamento di legge 
elettorale. Quel che diciamo è 
che non può essere fondala 
sui palli di coalizione che piac¬ 
ciono a De Mita». Espressi ap¬ 
prezzamento anche pror il si¬ 
stema tedesco e critiche all'e- 
lezionc diretta del primo mini- 
slro, Amato insiste che «prima 
o proi bisognerà arrivare a un 
relcrendum che il Parlamento 
avrà il dovere di conscnlire»; e 
ammcllc che a sinistra «un ca¬ 
nale di dialogo c'é». Con l'e¬ 
sponente socialista proicmizza 
Il de Luigi Granelli, accusando¬ 
lo di propone «un grave slra- 
volgimento della Costituzione 
approggiandosi impropriamen¬ 
te ad alcune opinioni del presi¬ 
dente Cossiga». 

Nilde Ioni osserva che una 
delle cose che rendono •eslrc- 


mamenle difficile» la vita proliti¬ 
ca italiana «é il latto che sono 
sempre quelle forze prolifiche 
che governano lo Stato c quin¬ 
di le Ufi avvengono sempre tra 
quelli e noi paghiamo mollo 
duramente questa mancanza 
di alternativa nel nostro pae¬ 
se». Per Occhetto -bisogna da¬ 
re ai cittadini il prolcrc di eleg¬ 
gere direllamcnlc una maggio¬ 
ranza c un governo, indicando 
anche il presidente del Consi¬ 
glio che dovrà proi essere ratifi¬ 
cato dal Parlamento». -Le rifor¬ 
me istituzionali - sostiene il se¬ 
gretario del Pds. che rctipinge 
i'iproicsi del presidenzialismo - 
vanno discusse in Parlamento 
e solo in seguito il progetto che 
abbia olicnuto la maggioranza 
sia soiloprosto alla convalida 
proprolare». 

Da un convegno della Coldi- 
retti Arnoldo Forlani ricorda 
che la De «ha fallo proposte 
appropriate pror un funziona¬ 
mento migliore del nostro si¬ 
stema democratico» mentre 
•altri paniti parlano, declama¬ 
no di riforme, di revisione co- 
stiluzionalc...pror ottenere at¬ 
traverso meccanismi e tecni¬ 
che quello che non sono riu¬ 
sciti ad avere con il voto dei cit¬ 
tadini». Nella stessa manifesta¬ 


zione il soltosegrelario alle 
riforme Francesco D'OnoIrlo 
spezza una lancia a favore dei 
sistemi presidenziali che, a suo 
dire, imanlengonp normal- 
. mente un buon equilibrio de¬ 
mocratico se il paese dove è In 
vigore quel sistema ha un forte 
ruolo Intemazionale». 

Alle attese di modificazioni 
istituzionali destate dal capro 
dello Stalo la riferimento sulla 
•Voce repubblicana» Giorgio 
La Malia pror denunciare i rì¬ 
schi di paralisi del sistema e 
annunciare, da parte del Fri, 
un'imminente •iniziativa di 
chiarificazione che riguardi sia 
1 contenuti e i progetti di rifor¬ 
ma costlluzionale ed clctlora- 
le. sla le procedure che prolran- 
no essere adottate per rendere 
concreli questi progelli di rifor¬ 
me». La proposta repubblica¬ 
na di riforma, disegnala sul 
modello tedesco c imperniata 
su un prcsidcnie del Consiglio 
elello direttamente dal Parla¬ 
mento, ministri «non parla¬ 
mentari», una soglia di sbarra¬ 
mento del cinque pror cento, 
prevede una tavola rotonda di 
giuristi e polilici per oprorarc 
una sintesi tra le varie posizio¬ 
ni, facendo emergere I punti di 
convergenza tra i partili. E ciò 



«Verrò in Friuli 
a rendere omag^o 
ai gladiatori» 


D AL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ UDINE. Nella regione 
culla di Gladio, per ringrazia¬ 
re personalmente e solenne¬ 
mente i gladiatori, Francesco • 
Cossiga ha già deciso: veirà 
in Friuli, Il lelegraminii che lo 
annuncia è arrivato sabato 
scorso a Paola Del Din, presi¬ 
dente deH'associazione tra 
gli ex appartenenti («Siamo 
ancora 5-600») alla brigata 
parligiana «O&oppo», Fante- 
nata di Gladio. C'è una pre¬ 
messa. Due domeniche fa, 
all'adunata nazionale degli 
alpini a Vicenza, Cossiga 
aveva voluto ncordtire l'O- 
soppro, compcsia-in buona 
misura da ex alpini che, fini- ; 
ta la guerra, •continuarono 
ad operare offrendo:! come 
volontari in legittime strutture 
creale dal governo legittimo 
per difendere il paese ove 
fosse stato invaso». La signo¬ 
ra Del Din. figl a di un gene¬ 
rale ed a sua volta partigiana, 
gli aveva subito mandalo una 
lettera di ringraziamento. È a 
questa che il piresidente ora 
rispronde. 

•La ringrazio, e cor. lei rin¬ 
grazio ì partigiani tutti della 
brigata OsoppxvFriuli per il 
messaggio indirizzatomi in 
occasione delle mie dovero¬ 
se parole quale capo dello 
Stato e comandante delle 
forze armate della Repubbli¬ 
ca di ringraziamento pror le 
lotte combattute contro l'in¬ 
vasore nazista u contro la mi¬ 
naccia dell'integril.h territo¬ 
riale della Patria, pror i vostri 
caduti pror mano straniera e 
pror tradimenti di mtmi che 
avrebbero dovuto essere fra¬ 
terne, pror vostra partecipa¬ 
zione generosci ad organiz¬ 
zazione anti-invaslone nel¬ 
l'ambito di Stay-Betiind at¬ 


lantica», scrive Cossiga che 
aggiunge; «Mi proprongo ve¬ 
nire rendere onore morti as- 
sa:i5inatievivi». 

1 morti sono i venti parti¬ 
giani della Osoppo, tra cui i 
comandanti «Enea» e «Bolla», 
che il 7 febbraio 1945 venne¬ 
ro fucilati a Malga Porzus e 
nel Bosco Romagno da una 
squadra della brigata Gari¬ 
baldi. Episodio tragico, con 
uno strascico d'odio che solo 
oggi si comincia molto lenta¬ 
mente a suprorare. 1 «vivi» so¬ 
no invece, in buona (satté, ex 
gladiatori. La Osoppo Fin dal 
194$ venne segietantenie ri¬ 
costituita, coi nomi priRia di 
ili 'Corpo Volontari Libertà e 
proi di •Organizzazione O». 
Contava S.OOO uomini in IS 
battaglioni armati dallo Stato 
Maggiore. Fu schierata due 
volte, durante le elezioni del 
1948 e la crisi di Trieste del 
1953. Ma i suoi compiti perin¬ 
ei pali erano la raccolta di in¬ 
formazioni su comunisti, fi¬ 
loslavi e simpatizzanti» (mi¬ 
gliaia di veline, alla Fin^ e 
•prevenzione e repressione 
contro elementi locali caproci 
di atti di sabotaggio». Con gli 
ex partigiani vi apparteneva¬ 
no numerosi parroci e deci¬ 
ne di ex repubblichini. Nel 
1956 r«Organizzazione O» fu 
sciolta, capi e buona prone 
dei militanti confluirono di- 
rettamenti in Gladio, nel nu¬ 
cleo «Stella Alpina». Verrà 
Coiisiga in proisona a pre- 
muirli. «È la prima volta dopro 
46 anni che siamo ricono¬ 
sciuti, c cosi autorevolmente. 
E proi, basta con l'insultare 
Gladio, la O, tutte queste or¬ 
ganizzazioni. Cos'hanno im- 
prodito? Di ridurci come la 
Yugoslavìa». gongola la si¬ 
gnora Del Din. 


pror abbreviare 1 tempi del di¬ 
battilo parlamenlarc. 

Il segretario lilrorale Altissi¬ 
mo indica nel sistema semi- 
presidenziale alla francese 
l'antidoto per il malessere del¬ 
la società Italiana. Di oppxKto 
avviso il socialdemocratico Ca¬ 
ngila, secondo il quale «i vizi 
aliuali risulterebbero concen¬ 
trati in un sistema sostanzial¬ 
mente piramidale come quello 
presidenziale». Padre Bartolo¬ 
meo Sorge invita ad evitare 
giudizi alfretlati sulla prima re¬ 
pubblica, anche perchè •non 
riusciremo mai più a realizzare 
una Cosliluzione dal profilo 
etico cosi allo». 

Resta da dire di un sondag¬ 
gio condotto in occasione del 
•filo diluito» del Grl. A favore 
dcil'elczione direna del presi¬ 
dente della Repubblica si 
esprime il 49.8 per ccnio degli 
intcrpicllatl; per il volo a coali¬ 
zioni di maggioranza il 33 pror 
cento. Il G,2 non ha scelto, FI 1 
è indeciso. Il 69,5 per cento 
vuole che i ciltadini siano coin¬ 
volti in modo determinante, 
con un referendum, nelle deci¬ 
sioni .sulle riforme isliluzionali. 
Il 22,5 è dell'avviso che il com¬ 
pito sproni al Parlamento. L'8 
pror cento non rispronde. 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIAL E 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 500 miliardi 
2* emissione (abi leoio) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1® giugno 1991 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi eli obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 

I portatori delle iiuindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre¬ 
sentalo ad una Cassa incaricata e contro stacco dal 
titolo stesso del t.agiiando di rimborso quota capitale 
contrassegnalo dalla lettera "A' in scadenza dal 
1° giugno 1991, riceveranno L. 1.250.000 (art 2 
del regolamento del prestito) 

Casse incancate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO. C'REDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 


l’Unità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 
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Politica Interna 


Il '^residente consulta lo scudòcrociato 
ma non iiMta il leader della sinistra 
Forlani minimizza: «Il caso non è politico» 
n capogruppo: «Istituzioni in fibrillazione» 


Cossì^ e De, toma la tempesta 

De Mita ignorato. E Mandno non sale sul Colle 


È di nuovo scontro tra Cossiga e la De. II Quirinale 
consulta pia 2 za del Gesù sui temi istituzionali ma 
non invita il presidente De Mita e il capogruppo dei 
senatori Mancino diserta rincontro per protesta. De 
Mita smentisce le voci di sue dimissioni ma l’irrita¬ 
zione è profonda. Forlani spiega tutto con «questio¬ 
ni di galateo», ma Mancino dice: «Le istituzioni sono 
in fibrillazione». Piccoli: «Il Quirinale sbaglia». 


BRUNO MISmiNOINO 


■BROMA. Rn« della tregua. 
Cossiga invita la De al Quirina¬ 
le ma esclude dalla lista Ciria¬ 
co De Mita. C Mancino, ii capo- 
gnippo dei senatori de. diseria 
l'Incontro per protesta. Risulta¬ 
le; Cossiga e sinistra de sono di 
nuovo agli schialfi c l'intero 
.v(;rlice di piazza del Gesù si ri¬ 
trova in rotta di collisione col 
Quirinale. Uno scontro che 
Forlani davvero non avrebbe 
voluto In questo momento e 
che Infatti tenta per tutto il po¬ 
meriggio di ridimensionare, fa¬ 
cendo ricorso alla sua consu¬ 
mata abilità di pompiere. De 
Mila non è stalo invitato al Qui¬ 
rinale e Mancino diserta per 
protesta? «Una questione di ga¬ 


lateo*, risponde Forlani, e co¬ 
munque, precisa, non era pro¬ 
prio un invilo ala delegazione 
de ma un un incontro col capi- 
gruppo a cui, tradizionalmen¬ 
te, ^ accoda anche il segreta¬ 
rio.’ 

Ma De Mita non la pensa co¬ 
si e il suo lido collaboratore 
Mastella pur smentendo che il 
presidente della De abbia pen¬ 
salo alle d.missioni dopo lo 
sgarbo del Quirinale, parla 
chiaramente di profonda ama¬ 
rezza. E Mancino, dà una spie¬ 
gazione assai meno etlulcolo- 
rata dell'incidente e del suo ri¬ 
fiuto. Anzitutto ;per l'importan¬ 
za dell'incontrc', che non de¬ 


v'essere stata una semplice 
•chiacchierata tra amici* come 
la definisce Forlani, ma una di¬ 
scussione a vasto raggio su tut¬ 
ti i temi istituzionali più impor¬ 
tanti a cui, secondo Mancino, 
doveva essere necessariamen¬ 
te presente De Mila. 

Come sono andate le cose? 
Il capogruppo dei senatori de 
spiega: .Nessun rifiuto da parte 
mia - afferma - ma quando si 
vuole conoscere la valutazione 
di un partilo su una questione 
di rilevanza politica e istituzio¬ 
nale c non è ritenuta sufficien¬ 
te la presenza della sola perso¬ 
na, il segretario politico, che 
ufficialmcnle ne rappresenta il 
pensiero, diventa inevitabile 
ascoltare tutti quelli che hanno 
responsabilità di vertice, che 
per quanto ci riguarda sono, 
oltre il segretario, il presidente 
del consiglio nazionale e i ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato. 
Poiché mi era stato annunciato 
- prosegue Mancino - che la 
temporanea freddezza di rap>- 
porti fra il capo dello Stalo e il 
presidente del partito consi¬ 
gliava la non partecipazione di 


quest'ullimo con lettera riser¬ 
vata ho fatto presente al presi¬ 
dente Cossiga che 11 nostro col¬ 
legio, con l'assenza voluta non 
di un amico - come si vorreb¬ 
be insinuare - ma di un vertice 
esponenziale, sarebbe divenu¬ 
to Imperfetto e, perciò, non in¬ 
teramente rappresentativo del¬ 
la solecitata opinione com¬ 
plessiva del partito*. Insomma, 
dice Mancino, il Quirinale non 
può aggirare gli ostacoli e far 
finta che la sinistra De, che sui 
temi istituzionali la pensa mol¬ 
to diversamente da Cossiga, 
non esista. O addirittura che si 
facciano prevalere le ripicche 
personali nei rapporti formali 
tra presidente deila repubblica 
e i partili. Lo stato d'animo del¬ 
la sinistra de, ma probabil¬ 
mente di vasti strali del partilo, 
é riassunto da una battuta Hna- 
le di Mancino: «Non fatemi dire 
di più, te istituzioni sono già in 
fibrillazione*. 

Il ragionamento dei capo¬ 
gruppo de dei Senato trova 
d'accordo Flaminio Piccoli: 
•Credo che i collaboratori del 
presidente, che hanno fatto la 
convocazione, hanno profon¬ 


damente sbaglialo perché 
sempre, quando si convoca il 
vertice di un partito, questo 
vertice si riassume nel presi¬ 
dente del partito, net segreta¬ 
rio, nei presidenti dei gruppi 
pariamentari*. Mulo e ufficial¬ 
mente in giro per l'IUrlia Ciria¬ 
co De Mila, Mastella si incarica 
di interpretare I suoi sentimen¬ 
ti: «Non c'ò stata da parte sua 
nessuna minaccia di dimissio¬ 
ni, solo amarezza. Il ragiona¬ 
mento di De Mita é diverso. Nel 
senso di dire che se la sua per¬ 
sona crea problemi può anche 
mettersi da parte. Comunque - 
aggiunge Mastella - De Mita ha 
parlato con Forlani*. Strano, 
ma Forlani dice ropposto; 
•Non l'ho potuto sentire*, dice 
ai giornalisti. Tra una battuta e 
l'altra il segretario gena acqua . 
sul fuoco. Non spiega di cosa 
si è parlato con Cossiga («ma 
come un incontro cosL tra vec¬ 
chi amici, volete che ve lo 
spiattelli?*) e precisa che si 
tranava di un semplice invito ai 
capigruppo, «esteso anche a 
me per consuetudine*, c non 
un invito alla delegazione che 
in genere viene consultata solo 


in tempo di crisi di governo. 
Nessun motivo politico, dun¬ 
que, e poi «De Mita era fuori 
ftoma*. E a chi gli chiede se 
nella De ci sono contrapposi¬ 
zioni risponde; «No, ci sono 
rapporti dialenici, non neces¬ 
sariamente antagonistici*. Più 
o meno le stesse parole che 
usò al tempo del caso Cossiga 
De Mita, quando il pies'idente 
della de accusò chiaramente il 
capo dello Stato di agire al di 
fuori della Costituzione. 

Ma che di uno schiaffo di 
Cossiga a De Mita si tratti, a tut¬ 
ti gli effetti, lo si deduce pro¬ 
prio dal silenzio dei Quirinale. 
Mentre per lutto il giorno si ac- 
cavailano le voci di dimissioni 
di De Mila, dal Colle, di questi 
. tempi prodigo di preciszaioni 
e di dichiarazioni più o meno 
. ufficiali, non giunge nemmeno 
una voce di spiegazione sul 
mancalo invilo del presidente 
della De. Anche se il sottose- 
grcUtrio alle riforme istituzio¬ 
nali D'OnofrIo, amico di Cossl- 
ga.ccheéstatoa colazione al 
Quirinale, si incarica di spiega¬ 
re nel Transatlantico i'inciden- 


Con 280 sì, 142 contrari e 3 astenuti. Barbera (Pds): «Persa Toccasione per una riforma matura» 

La Camera abolisce il «semestre Manco» 


La Camera ha sciolto il nodo dell'ingorgo istituzio¬ 
nale. Con 280 si e 142 no, ha approvato la legge- 
tampone che non abolisce il «semestre bianco» ma 
si limita ad introdurre una deroga al divieto di scio¬ 
glimento del Parlamento quando U mandato del ca¬ 
po dello Stato sta per scadere. Respinta la proposta 
ra della inunediata non rieleggibilità. Baiixira; 
HJocasione persa peruna rlloima matura».. i .< ‘ 


iUeiANA DI MAURO 


■il ROMA. La legge intrepre- 
tatva sul «semestre bianco» 
poteva essere approvata dal- 
h Camera In dieci minuti 
netta tarda mattinata di ieri, 
•e non fosse mancato il nu¬ 
mero legale per l'assenza di 
gran parte dei deputati de- 
meerbtiani. Sarà stato un ca¬ 
so oppure è il segno di un 
sotterraneo malumore per le 
ilpitute esternazioni del ca¬ 
po dello Stato? 

In ogni modo la legge ap¬ 


provata In tarda serata (con 
280 si. 142 no e 3 astenuti) 
non abroga il •aemestre bian¬ 
co», ma si limit;i ad inlIodu^ 
re una deroija al divieto (pre¬ 
visto dell'aiticolo 88 della 
CostituzIomO di scioglimen¬ 
to delle Camere da parte del 
presidente delLt Repubblica 
nel caso In cui la fine del iiuo 
mandato « coincida del tutto 
o In parte con gli ultimi sei 
mesi della legislatura». E que¬ 


sto è appunto il caso che si 
prospetta per la primavera 
dcU'anno prossimo. 

Si tratta di una soluzione- 
tampone, ma trattandosi di 
una rilorma della Costlttiz to » >- 
ne la pipposlatU h^dovM 
seguite un lungo cammino. 
Una doppia leitam .'Ceon im 
intervallo di tre mesi) da pa^ 
te di ciascun ramo del Pària- 
memo e al secondo turno il 
provvedimento deve ottene¬ 
te una maggioranza del due 
terzi per non essere «sospe¬ 
so» per altri tre mai nell'e¬ 
ventualità di un ricorso refe¬ 
rendario. 

Vediamo da che cosa na¬ 
sce questo provvedimento e 
come la pwsibilita di varare 
una riforma è stata svilita in 
una leggina intemretatlva. 
Era stato lo stesso Cossiga a 
porre II problema. ^ Il capo 
dello Stalo non può scioglie¬ 
re le Camere negli uldmi sei 


mesi del suo mandato, non si 
potrebbero Indire - è stalo 
sostenuto - le elezioni nel so¬ 
lito periodo tardo primaveri¬ 
le. Si vada dunque alta aboli¬ 
zione del «ttmoatm Wan^QA 

muoisUvfSMMimE^aL' 
iinioR'lmfflediuffitelqjlW 
tu del presidente della Re¬ 
pubblica. La cosa non avreb¬ 
be dovuto sollevare proble¬ 
mi, ha ricordato Augusto Bar¬ 
bera, dal momento che lo 
stesso Cossiga ha più volte 
dichiarato di non volersi ri¬ 
candidare nò - di accettare 
candidature. «Sarebbe anzi - 
ha osservato Barbera - man¬ 
care di rispetto al presidente 
stesso, alla sua litwilà e alla 
sua franchezza, quello di ri- 
leneni obbligati a votare in 

3 uesto o quel modo rilenen- 
o che egli pensi In realtà II 
contrario di quello che di¬ 
chiara». 


È proprio questo U sospet¬ 
to che la maggioranza ali¬ 
menta con il plateale ritorno 
indietro rispetto alla conver¬ 
genza che si em realizzata al 
Senato dove,, .nello scorso 
tebbralò, U pentapartitò. con 
la convergenjta del Pds. ave¬ 
va approvato, ua'lpstcr che 
prevedeva Tabolizlone' dèi 
«semestre bianco» e la non 
immediata riel^ibilità del 

B residente della («pubblica. 

h lesto che approvato dalla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali, non ha mai raggiun¬ 
to l'aula di Palazzo Madama. 

, Ora il governo-dopo aver 
approvato una soluzione- 
tampone con una maggio¬ 
ranza allargata fino al Msi - 
chiede, per bocca del sotto- 
segretario alle Riforme istitu¬ 
zionali Francesco O'Onofrio, 
un'ampia maggioranza dei 
due terzi alla seconda lettura 
che il Parlamento dovrà fare 



Parla il ministro Psi che firmò il referendum sulla preferenza unica 

Fomiica: «Ora non so come voterò» 


Rino Formica 


H ROMA L'etichetia di 
•pentito» Rino Formica la re¬ 
cinge. Ma è un fatto che il mi- 
lust'o delle Finanze, unico di¬ 
ligente socialista ad aver fir¬ 
mato un anno fa il referen- 
dun> sulle preferenze, adesso 
e pieno di dubbi. Non arriva a 
uniformarsi alle direttive di 
boicottaggio impartite ufficial¬ 
mente dal Psi, ma nemmeno 
si pronuncia sul voto. «Deci¬ 
derò - dice - all'ultimo minu¬ 
to...» 

Berché è cosi Incerto? 

£ die non mi interessa né la 
vittoria né la sconntta di que¬ 
sto referendum. Lo considero 
ormai alle nostre spalle. 

. Cosa è cambiato da quando 

loflrmò?':^^ 

È passato tù^no che equi¬ 
vale a un sècolo di storia. La 
querSione dello riforma istitu¬ 
zionale. che allora sembrava 
conremata ai dibattiti acca- 
defflkJ, ora é centrale. Ed é 
questa questione che mi inte- 
lessova, e mi interessa. U re¬ 
sto. a questo punto, é un di¬ 
venivo, un 'Mercizio ginnico 


Rino Formica, ministro socialista delle Finanze, fir¬ 
mò la richiesta di referendum sulla riduzione delle 
preferenze elettorali. Oggi, di fronte alla ferrea ostili¬ 
tà del suo partito, non fa marcia indietro ma, in que¬ 
sta intervista, afferma che quella iniziativa non ha 
più valore poiché é ormai esploso il tema della rifor¬ 
ma generale delle istituzioni. Un nuovo conHne tra 
democrazia diretta e indiretta. 


PASQUALB CASCCLLA 


che rischia solo di fiaccale 
energie, se r^on é un tentativo 
di Introdune elementi di vi¬ 
schiosità nella discussione 
sulle riforme. 

Ma I coDtnsti tulle rifonne 

restano gli stessi. Allora? 

E vero fino a un certo purtto. 
Nel senso che il contesto poli¬ 
tico è mutato del lutto. Né 
possiamo dimenticare che. al- 
rorìgine, i referendum abro¬ 
gativi erano tre. Ce n'era uno 
che riguardava il Senato, che 
se fosse passato avrebbe fin ito 
per ritagliare un sistema su 
misura della De. Poi ce n'era 
un secondo leso ad anticipare 
nei Comuni I pari di coalizio¬ 
ne. E guarda caso, Ciriaco De 
Mita e buon» parte dell’allora 
Pel sostenevano !Ollanlo que¬ 
sti due referendum che la Cor¬ 
te costituzionale ha bocciato. 
Il terzo, l'unico che io ho fir¬ 
malo. tu messo il come ap¬ 
pendice: rigiiardiiva le prefe- 
' renze, quindi tirava in ballo 
anche la Camera, e serviva a 
dare una qualche simmetria 
all'ipotesi di un diverso siste¬ 
ma eietiorale. La mia condan¬ 


na del primi dui! fu netta. Ade- 
rei a quello delle preferenze 
proprio per favorire un con¬ 
fronto sereno e corretto su 
una legge elettorale non avul¬ 
sa dalle necessarie modifiche 
al sistema politico e Istituzio¬ 
nale. Dissi: può spingere le 
forze politicne ad orientarsi 
verso un meccanismo eletto¬ 
rale maggioritario ma non 
truffaldino, perché la prefe¬ 
renza unica é tipica dei collegi 
uninominali. Sé si sostenesse 
questo, capirei. È coerente. 
Ma .sono solo i liberali su que¬ 
sta linea... 

Potreste soiteneiio anebe 

voisoclalIstL.. 

Mi lasci finire. Caduti gii altri 
due, questo referendum sta 
assumendo caratteristiche del 
tutte diverse. Quando la di¬ 
scussione non ha colori sbia¬ 
diti. finisce per essere l'agita¬ 
zione di una bandiera contro 
la partitocrazia. Una offensiva 
generalizzata e pericolosa. 
Per giunte c'é pure chi utilizza 
queste campagna solo come 
pretesto per sovrappone la 
quer^ione elettorale a quella 


Istituzionale. Ed é ciò che più 
mi preoccupa, visto che in 
questi mesi si é spostata te 
corposità della questione; 
non si tratte più di utilizzare te 
legge elettorale per aiutare la 
rivoluzione del sistema, ma di 
farla davvero queste rivoluzio¬ 
ne democratica. Si rischia, 
quindi, di stravolgere il senso 
originario di chi questo refe¬ 
rendum ha promosso o ap¬ 
poggialo. 

A maggior ragtoue, non 
crede eoe la tua partcdpa- 
zfone diretta alla compagna 
referendaria, con queste 
motivazioni, posta contri¬ 
buire a favorire ano sbocco 
non equivoco? 

Non si possono affrontare le 
questioni nuove con argo¬ 
menti vecchi. O meglio: si può 
anche farlo, ma solo se ci si 
affida ai residui burocratici 
della politica. Che facciamo; 
restiamo a discutere se modi¬ 
ficare o non modificare una 
parte marginalissima della 
legge eietiorale proprio men¬ 
tre li presidente della Repub¬ 
blica, con un messaggio so¬ 
lenne al Parlamento, ci chia¬ 
ma a discutere di riforme isti¬ 
tuzionali? 

Non è che d é pentito? Non 
d è piegato olla ragione di 
partito; di un Psi che si era 
già pentito un anno fa di 
aver sodenulo a suo tempo 
la riforma delle preferen¬ 
ze? 

Se di pentiti si deve parlare, 
vanno cercati in tutt'altra dire¬ 
zione. Tra coloro che fanno ri¬ 
ferimento a una posizione del 


Psi degli Inizi degli anni Ottan¬ 
ta, quando lo strumento elet¬ 
torale era dirimente per far 
crescere scelte di mutamenti 
istituzionali ancora acerbi, co¬ 
si da innescare processi e 
schieramenti politici innovati¬ 
vi. Questa era, e reste, il signi¬ 
ficato della «grande riforma*. 
Eppure, fino a due anni te ve¬ 
nivamo sommersi da risate 
generali, anche alte nostra si¬ 
nistra. Adesso, invece, lutti 
parlano di riforme. Bene, il te¬ 
ma é all'ordine del giorno; af¬ 
frontiamolo, O si vogliono so¬ 
lo palliativi? Comunque. 10 
anni di ritardo sono tenti. 
Troppi per non farci riflettere 
anche sullo strumento da uti¬ 
lizzare: non si può giungere a 
formulazioni propositi^ at¬ 
traverso lo strumento abroga¬ 
tivo. Aveva un senso nel '73, 
quando si approvò la legge 
sul divoralo e si doveva lascia¬ 
re alla De una c/iange... 

Scud, ma se valeva per la 
De allora, perché non do¬ 
vrebbe valere per il Pai og¬ 
gi, tanto più che le modin- 
che bUtuzlonall da appro¬ 
vare In Parlamento hanno 
nel referendum confermati¬ 
vo o meno una garanzia ag- 
. giunilva a quella procedu¬ 
rale prevista dalla Costitu¬ 
zione? 

Perché in d'iscussione è una 
concezione della democrazia 
italiana; se, cioè, mlroduire il 
principio di una democrazia 
forte o lasciarci immobilizzare 
da una democrazia debole, 
tento più fragile perché sotto 
tutela, ai punto che una que¬ 
stione essenziale non la si può 



Nicola Mancino, capogruppo de al Senato 


te avallando la versione soli di 
Forlani. «Cossiga - riferisce 
O'Onofrio - mi ha dello che II 
suo non era un invilo rivolto al¬ 
la delegazione della De. E co¬ 
munque, il presidente ha pre¬ 
cisalo che può spiegare il mo¬ 
tivo per cui non ha invitelo De 
Mite». Ma la spiegazione, fino a 
tarda sera, non é anivala. 

In compenso in casa Oc si 
analizzano le parole che Cos¬ 
siga aveva pronunciato al Cri 
lunedi pomeriggio sul seme¬ 
stre bianco, subito dopo i dieci 
minuti di insulti al Pds. E l'im¬ 
pressione, ancora una volta, 
non é positiva. Il bersaglio più 
importante di Cossiga sembra 


essere ancora la sinistra De e la 
sua alleanza con Antonio Ca¬ 
va. Cossiga in pratica ha fallo 
capire che ci rimase male 
quando i de gli comunicarono 
che avrebbero proposto insie¬ 
me all'abolizione del strmestie 
bianco la non rieleggibilità del 
presidente della repubblica c 
ha detto che quella norma, col 
passare del tempo, gli é sem¬ 
brata diretta proprio contro di 
lui. Il punto é che, sulle rilorme 
istituzionali, é l'intera Do in rot¬ 
ta di collisione col Quirinale, 
che sembra assai più vicino al¬ 
le suggestioni socialiste. E il 
boccone amato non si preve¬ 
de che sarà digerito facilmen¬ 
te. 


del provvedimento. Lo stesso 
appello l'aveva rivolto il pre¬ 
sidente della commissione 
Affari costituzionali Silvano 
Labriola, invitando i deputati 
del gruppo. comunlste-Pds a 
ritirare gii emendamenti che 
ripristinavanail testo del Se¬ 
nato;'Non fido, jpà D'Ohò- 
trio non ha esitato à dichiara¬ 
re che nel caso in cui al se¬ 
condo turno non si raggiun¬ 
gesse una maggioranza dei 
due terzi in entrambe le Ca¬ 
mere, si metterebbe a rischio 
la soluzione dell'ingorgo isti¬ 
tuzionale. 

•Sarebbe - ha affermato - 
un segnale di indifferenza 
del Parlamento, come se 
mandasse a dire che vuole 
essere sciolto prima del 2 
gennaio*. Un tentativo espli¬ 
cito di far ricadere sul Parla¬ 
mento la prospettiva di una 
ormai galoppante crisi politi- 
ca-istituzionale. 



Augusto Barbera 


Referendum 

Lama: 

«Cè un clima 
pesante» 


■■ ROMA. -È pesante il cli¬ 
ma in cui si sta svolgendo la 
campagna elettorale per il 
referendum*. La denuncia, 
attraverso Italia radio, è del 
vicepresidente del Senato, 
Luciano Lama. -Anche i re¬ 
centi interventi del presiden¬ 
te della Repubblica • prose¬ 
gue Lama - finiscono in so¬ 
stanza per interferire sulla 
lotta politica dei partiti ed 
anche sulla questione speci¬ 
fica del referendum. Il presi¬ 
dente parla di un partito o 
d'un altro, di un uomo politi¬ 
co o d'un altro, dando ragio¬ 
ne o torto a questo o a quel¬ 
lo. Queste é una forma d'in¬ 
tervento netta battaglia poli¬ 
tica .aperta sui due appunta¬ 
menti elettorali*. Lama quin¬ 
di conclude denunciando 
che •l'inopportunità di que¬ 
sti interventi è da questo 
punto di vista fuori discus¬ 
sione, !ndif>endentemente 
da chi ci guadagna e chi ci 
rimette, cosa che natural¬ 
mente decideranno gli elet¬ 
tori*. 

Dal fronte opposto una 
denuncia opposta. Al depu¬ 
tato de Enzo Nicotra non va 
giù che due giornali nazio¬ 
nali dedicano ogni giorno 
una pagina intera a favore 
dei referendum. E decide 
cosi di replicare, da coordi¬ 
natore del comitato antirefe¬ 
rendum, sostenenedo che 
questo appuntamento elet¬ 
torale *0 un grande imbro¬ 
glio per la gente, una turlupi¬ 
natura vera e propria. Anche 
la Rai - e qui arriva la denun¬ 
cia -é: faziosa, ospitando nel¬ 
le tribune politiche il comita¬ 
to per il referendum e non il 
comitato antirefeiendum*. 

Se i repubblicani maschi 
hanno deciso di rinviare a 
vene rdì la decisione sul refe¬ 
rendum, se appoggiario o 
Iztsciare libertà di voto (co¬ 
me sembra assai probabile) 
le donne dell'edera Invece 
non hanno dubbi, il referen¬ 
dum del 9 giugno deve esse¬ 
re «sostenuto e votato*, dico¬ 
no. «Votare l'introduzione 
della preferenza unica, che 
già di p>er sé è positiva in 
quanto blocca il mercato dei 
voti preferenziali, soprattut¬ 
to nelle regioni in cui é forse 
l'organizzazione crimbraJe, 
le cordate tra candidati e i 
brogli elettorali, significa da¬ 
te un primo forte s^ale 
nella direzione della riforma 
del sistema elettorale». E in 
questo concordano con il 
loro segretario nazionale, 
Giorgio La Malfa. 


porre direttamente al popolo 
ma deve passare attraverso la 
mediazione dei partili. E da 
ciechi non accorgersi che il 
centro della questione é istitu¬ 
zionale. Ineludibile, ormai. 

Ma soltanto un mese fa sU 
stessi partiti della maggio¬ 
ranza lo hanno rlmoaso In 
sede di formazione del nuo¬ 
vo governo, tanti e teli era¬ 
no! contrasti. Senza una 

S pinte - e questo referen- 
um può off rlrla - dove cre¬ 
de si possa arrivare? 

Non é vero che non si arriva 
da nessuna parie. Nel giro di 
un anno, le forze politiche sa¬ 
ranno obbligate a confrontar¬ 
si, misurarsi, contarsi. Slamo 
l'unico paese d'Europa che 
ha un meccanismo Istituzio¬ 
nale per non decidere. E mi 
meraviglio che 11 Pds, che pu¬ 
re si propone di sbloccare fi si¬ 
stema con rallemaliva, non si 
ponga II problema del cambio 
istituzionale. 

E non è da cambiare un si¬ 
stema elettoniJe fatto su mi¬ 
sura perla sopravvivenza di 
questo ceto politico? 
Centra, ma non come fatto 
tecnico bensì come espressio¬ 
ne (Iella decomposizione de¬ 
mocratica del sistema. Si trat¬ 
ta, allora, di cominciare a ridi¬ 
segnare il confine tra demo¬ 
crazia diretta e indirette, pro¬ 
prio per poter decidere coe¬ 
rentemente i mutamenti 
all'attuale equilibrio dei pote¬ 
ri. Ma se ii problema é questo, 
come posso appassionarmi al 
quesito se andare a votare o 
non andare a votare su una 
preferenza? 


CONSORZIO PER l’ACQUEDOnO 
DELLE LANCHE ED ALPI CUNEESI 
CUNEO 


Al sensi deirait. 6 deflawÒcM 25/2/1987, n. 67. $1 pulsbllcario I soguertfl doM relatM al 
bllariclo preventivo 1991 ed al conto consuntivo 1989. (') 

1) le notizie reloNwe olle entrale e alte spese sono le seguenti (in milioni dt lire}: 


Entrate 

Spese 


Pmuona 



PwMteNO 


DsnomtKuron* 

eanoHmvo 

. òeeotvo 

OBnomàituloiiB 

comoBtBnto 

OooorBo 


OODIOnctD 

conaunSvo 


doDAando 

oomuniNe 


onnel99t 

onnotW 


ormo 4991 

anno49t9 

Contributi e troifMmenN 

10 

S 

CoranM 

1.770 

1J63 

(dicuidafccniordaO 



RirT>bo(io q «tote di capitale 

(di cuòcio Stato 

- j 


per mulut In onimortamemo 

57 

47 

(diculòaleltapiory 

-) 





Atre enirate cceenH 

1.917 

1.817 




V Totale entrale 



• Totale tpeie 



di porte corame 

1.927 

1*622 

d porto cononlo 

1.827 

1410 

Menatone di ben) e 
trosfortmentl 

1.596 

578 

Speso di invnSmonlo 

23.096 

164 

(di cu) do) consorziati 




(di cui òoAo Sloto 

1.000) 





(di cui doflt Regioni 

-) 





Auundon«pi«tni 

20.000 





• Totale entrate 



• Totote ipeoe 



conio copMe 

21.596 

578 

conto coccole 

23.096 

164 

éoittsdigSo 



Rimborso prestiti dà^ do 
quote coi^ail per mutui 



329 

203 

Partite di giro 

329 

203 

Oltovanzo 

1.400 

' — 

Obovonzo 

— 

— 

Totale gsnsrole 

25.252 

2.602 

Totali» gonergfe 

25.252 

i.777 


2> la classlfleozlene delle prinelpall spese eorientt e In conto capitale, i 
sunto dal consuntivo, secondo l’analisi economica è lo seguente; 


Acquino b*nl • mMzI 
inlofOMi pouM 

Invontlmonfl «frettuotl dlroNomento doli'ommlristrozlone 
Invostlmontl Indkem 


481 

172 

82 

1Ó4 


Totoln 


699 


3) la risultanza tinaie a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo 
A la seguente: 

Avonio/DI»avor«o <# (rmmtnlilToilone dal conto coniuntVo dall'oiino 1 9B9_L 2à73 

Residui potsM perenti esistenti olla doto di cMusuro doi conto conuunlivo detronno 1969 - L 37 

Awanzo/Disavofuo di onvnlnlstrazlone ol 31 dicembre 1989 .-.. ... ^ L 2.53Ó 


Ammontore dei debiti fuori bUoncto comunque esistonti e ntul^anti dolio eierK 02 )or>e 
ollegqio ol conio consunta delTonno 1989 — _ 


-) 


4> t6prlnclpoU«n9rat6 6sp6$6p6rol>/!tonf»sonole»egu6ntl^ 

---L 3.333 


Entrale correnti -...«......«.m....*....-.... 

di cui; 

contributi e trosfertmenti 
oltre entrate correnti........._ 


Speso correnti. 
di cui 

pofsonoh) H 


-L 3.324 


ocquislo bervi e servizi.... 

ol^re spere correnti... 


-L 2.492 

.L 881 
.L 31S 
-L 1.296 




n. PRESIDENTE DEL CONSORZIO 

Robqito Bollo 
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l’Unità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 
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_ Politica Interna 

A Botteghe Oscure si discute dei temi 
che devono essere al centro del programma 
«L'urgenza delle riforme nasce 
dai gravi problemi aperti nella società» 


«La Confindustria parte col piede sbagliato» 
Documento critico di Flores d'Arcais e Salvati 
«Non prevalgano le ragioni di schieramento» 
Stamattina comincia il dibattito ‘ 


«Questa crià ha una ladìce sodale» 

Reichlin e Mussi in direzione rilandano la «sfida» riformista 


• Un'intera fase della storia politica italiana si chiude, 
ed è in gioco il futuro della Repubblica... se questa 
Quercia mette radici nulla resterà come prima», feich- 
lin apre la direzione del Pds insistendo sul nesso tra 
crisi istituzionale e -«luestione sociale». Il dibattito que¬ 
sta mattina. Un documento su programmi e alleanze 
di Rores e Salvati. Previsti interventi di Tortorella e In- 
grao. Al centro i rapporti col Psi? 


ALBBRTOLIISS 


:X '- - i 
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■■ROMA. Alle 19.301 dirìgen¬ 
ti del Pds lasciano la sede di 
Botteghe Oscure. Alla Camera 
si vola sul lisemeslre bianco» e 
per i numerosi deputati c'è ob¬ 
bligo di presenza. Al quinto 
piano Alfredo Reichlin e Fabio 
Mussi hanno avuto appena il 
tempo di inirodune i lavori 
della Direzione del nuovo par¬ 
tilo; non ha parlalo nessuno, e 
la riunione è aggiornata alle 
9..30 di stamattina. Di che cosa 
diiculerd il Pds, finito nell'oc¬ 
chio del ciclone dello scontro 
con Cossiga, impegnato nella 
dilfìcile ricerca di un rapporto 
a i;inlslra con un Psi che, quasi ; 
su tutto, è schierato su posizio¬ 
ni politiche e programmatiche 
opposte? Reichlin ha dedicato 
un'analisi approfondita all'at¬ 
tuale fase politica, airintreccio 
Ira crisi istituzionale e «questio- 
lie sociale», al ruolo ancora da 
pnxtisaie e rilanciare del Pds, 
Mussi ha parlalo del conflitto 
economico, del sindacato, del¬ 
la Confindustria. Non si tocca¬ 


no in questi documenti I temi 
sollevati da Cossiga, quelli del 
referendum del 9 giugno, delle 
prossimr; scadenze elettorali. 
Diversi dirigenti non na.scon- 
dono qualche perplessità su 
questo avvio del dibattito. Ap¬ 
partengono un po' a tutte le 
anime del partito. Nella matti¬ 
nata tra gli esponenti deir»area 
comunista» ttembrano essere 
corse valutazioni criticale sul¬ 
l'accelerazione impressa da 
Occhcito al tema del rapporto 
con Crasi. Per oggi si sorto già 
iscritti a parlare Tortorella e In- 
grao. Molli si interrogano sul 
senso da attribuire alle riseive 
manifestate «ex post» da Gior¬ 
gio Napolitano a proposito 
deH'iniziativa parlamentare 
sulle «esternazioni» del capo . 
dello Stalo. É un preludio alla 
riacceruione di un più vivo 
confronto interno? 

C'è il fatto che un gruppo di 
esponenti della Direzione, per 
iniziativa di Paolo Flores D'Ar- 
cais e Michele Salvati, ruma un 






Una riunione della direzione del Pds 


breve documento che viene 
consegnalo nelle mani di Oc- 
chelto. Vi si indicano in modo 
assai sintetico alcuni punti, 
che dovrebbero essere accolli 
In un documento finale della 
Direzione: il Pds è »un partilo 
di programma» c programma¬ 
tico deve essere il <rilerio uni¬ 
co per decidere le alleartze»; è 
•decisivo» difendete l'autono¬ 
mia della magistratura dagli at¬ 
tacchi di questi giorni: bisogna 
dire >sl> al referendum del 9 
giugno e «denunciare la dema¬ 
gogica campagna di dislorslo- 


ne» che punta sull'astensioni¬ 
smo: si chiamano «tutte ie for¬ 
ze riformiste» a impegnarsi per 
una riforma elettorale prima 
delle elezioni politiche. Si par¬ 
la dì informazione e criminali¬ 
tà. È un modo - dicono i pro¬ 
motori - per sollecitate una 
iniziativa politica «più concre¬ 
ta». E forse per riproporre una 
crìtica alla ptevitlenza di ragio¬ 
ni di «schieramento». Con Flo¬ 
res e Salvati limiano Ciglia Te¬ 
desco, Gian Giacomo Migone, 
Antonello Fatomi. Pino Artac- 
chi. Paola Caiolti, Luciano Ce- 


schia. Giovanna Zincone, Mas¬ 
simo NegarviUe. 

Si vedrà questa mattina 
quanto il dibattito sarà condi¬ 
zionato da queste posizioni, 
da questi umori. Certo è che 
Alfredo Reichlin ha inteso deli¬ 
beratamente attirare l'attenzio¬ 
ne del confronto polìtico su un 
•giudizio di fase», ita politica - 
dice verso la Hne del suo inter¬ 
vento - non è soltanto l'ultima 
dichiarazione di Intini, o t'ulti¬ 
ma mossa di questo o quel lea¬ 
der». Un «partito che si fonda» 
e vuole «rìfomiare la politica» 


deve avere il modo di riflettere 
bene sui caratteri strutturali 
della cnsi nazionale; «il dibatti¬ 
lo interno tra noi - esorta Rci- 
chhn - diventerebbe più pro¬ 
duttivo se venisse di più ai pro¬ 
blemi che tanno ostacolo o 
che facilitano una possibile al- 
lemaliva». Il suo discorso ri¬ 
prende c articola il tema della 
•slida niormista» al Psi lanciala 
da Occhello, Parla di «nesso 
streltussimo» Ira •questione so¬ 
ciale Italiana» (•«u questo c'è 
siala una nostra caduta d'im¬ 
pegno») c questione •politica 
e istituzionale». È un'analisi 
clic alla valutazione delle diffi¬ 
coltà economiche di ordine 
qualitativo c «sistemico» del 
paese, senza cadere in •cala- 
strolismi» probabilmente in¬ 
fondati, unisce un tono nuovo 
quasi lOperaista». Reichlin ri¬ 
corda che la CgiI di Bruno 
Trenlin ha dello prima e me¬ 
glio della •Ceniesimus annusi 
quali siano le novità della con¬ 
dizione del lavoro moderno. E 
invita il Pds a «spingere gli ope¬ 
rai e i lavoratori dipendenti a 
non sorreggere più sulle loro 
spalle la piramide sociale». 
Quella piramide fatta di uso 
clientelare e lìnanziarìo delle 
risorse pubbliche, di assisten¬ 
za alle imprese, di franchige fi¬ 
scali, di inefficienza del servizi, 
il tutto a spese del bilancio del¬ 
lo Stato, e soprattutto dei red¬ 
diti da lavoro. Una piramide 
che se ha retto per certi versi 
mirabilmente negli anni della 


■modomizzazionc», oggi forse 
non regge più alla sfida dcH'in- 
temazionalizzazione. La possi¬ 
bilità del Pds di •uscire dalla di¬ 
fensiva» sta tutta nella capacità 
di impugnare la bandiera del 
«risanamento», di spezzare un 
blocco sociale che. cresciuto 
attorno a quel modello di Sta¬ 
to, oggi già manifesta vittlosi 
sintomi di disgregazione socia¬ 
le e nazionale. Qui, per Reich¬ 
lin è anche la radice della crisi 
•istituzionale». 

Temi a cui si ricollega l'in- 
tcivenlo di Fabio Mussi, con 
un'ottica . concentrata sulla 
•nuova fase della ristrutturazio¬ 
ne economica». La trattativa di 
giugno su salario c contratta¬ 
zione sarà un 'passaggio im¬ 
portantissimo», e la Conllndu- 
siria sbaglia - dice Mussi citan¬ 
do Gianni Agnelli - a <omin- 
claie con un cazzotto». I pro¬ 
blemi di compctitMtà deH'in- 
dustrìa italiana («per eccesso 
di costi ma anche difetto di 
qualità») non potranno essere 
risolti «in una logica ottocente¬ 
sca di classe contro classe». Nè 
mancano nelle parole del re¬ 
sponsabile delle •politiche del 
lavoro», accenti preoccupali 
per le divisioni che si manife¬ 
stano nel dibattito precongres¬ 
suale della Cgil. «Non fa scan¬ 
dalo che ci siano maggioranza 
e opposizione - osserva Mussi 
- ma deve Inleressarci tutti che 
non si riproducano nel sinda¬ 
cato logiche strette di paRito o 
di corrente». 


Il Pds all'Unità: «Quel sondaggio è contro di noi » 


B referendum su Craxi e Foriani 
è;«assai discutibile» anche perché ;< 
«non considera le nostre proposte» 
B leader de a Occhetto: 

«Attento, ti insidio la base... » 


FABRKIO RONOOUNO 


■■ ROMA £ ancora polemica 
fra Unità ePàs. Oggetto, questa 
volta, il referendum che lunedi 
chiedeva ai lettori dì scegliere 
fra Craxi e Forlani l'alleato 
possibile per fare le riforme 
istfiuzionali. A Botteghe Oscu¬ 
re l’iniziativa non è piaciuta 
per niente. «Sciocca, subalter¬ 
na, irresponsabile...», hanno 
commentato in molli. E Achille 
Occhetto, ieri mattina, ha chie¬ 
sto agli uomini del suo staff di ' 
premiere carta e penna per - 
una risposta pubblica. C'è sta¬ 
ta discussione sul carattere 
della risposta, se cioè dovesse 
Irattaisi di una presa di posi¬ 
zione del segretario o addirit¬ 
tura della Direzione (già con¬ 
vocata per il pomeri^io). Poi 
è prevalsa una linea •morbi¬ 
da»; il comunicato è stalo diffu¬ 
so. a metà mattinata, come 


«nota dell'Ufficio stampa». 

Partendo dal corsivo pubbli¬ 
cato ieri dal Popolo («Non si 
perde occasione per accende¬ 
re polemiche assurde»), il Pds 
attacca duramente l'iniziativa 
deU't/nifd, di cui peraltro si sot¬ 
tolinea il carattere rigorosa¬ 
mente, «autonomos «Noi - si 
legge - la consideriamo assai 
discutibile sul piano del meto¬ 
do, per nulla scientifico, basa¬ 
to sulla raccolta di telefonate 
spontanee e casuali. E la con¬ 
sideriamo - prosegue la nota - 
assai discutibile anche sul pla¬ 
no del merito, non foss'altro 
perchè non sono stati sottopo¬ 
sti ai lettori i quesiti e le propo¬ 
ste del Fds>. Ma non è tutto; il 
referendum promosso dal 
giornale è .giudicato «del tutto 
contrario all'interesse del Pds», 


che è quello di «far emergere 
COI» sempm maggiotil^thiatez- 
là ptopcta autononia posi- 
uZioneiiiHiiniorme istituziona¬ 
li». 

La direzione deir(/nird ha 
preferito non rispondere, nè 
da Botteghe Oscure si prean- 
nutKiano altre prese di posi-, 
zione. E tuttavia il clima appa¬ 
re tutl'altro che rasserenato. A 
via dei Taurini l'abituale riu¬ 
nione del mattino ha visto Ieri 
una discussione animala, dove 
non sono maiKale le perples¬ 
sità e le contrarietà al tema (il 
•duello» Cnud-Forlani) scelto 
per il lancio dell’iniziativa. Che 
proseguirà nel prossimi giorni 
con quesiti meno «scollanti», e 
che tuttavia ^à ieri ha avuto un 
balzo di audience, le telefonale 
sono salile da circa 600 a più 
di 900. 

•Non attacchiamo ['Unità, ci 
stiamo difendendo», commen¬ 
ta con un sorriso agrodolce 
Gavino Anglus, che nei giorni 
scorsi aveva criticalo due edi¬ 
toriali (di Ptisquino e di Vitto¬ 
rio Foa) apparsi sul giornale 
•fondalo da Antonio Gramsci». 
C una reazione, questa di An¬ 
glus, che sembra ben riassu¬ 
mere il clima che si respira a 
Botteghe Oticun;. Che vede 
crescere un sentimento di 


estraneità, quando non di av¬ 
versione, al giornale di via del 
Taurini E'che tuttavia appare 
àrxxira incerto sulle vie dà se¬ 
guire per una ricomposizione 
politica di un conflitto che. nei 
latti, si trascina da mesi. Marte¬ 
dì 7 maggio il coordinamento 
politico dei Pds aveva discusso 
con Renzo Foa la situazione 
del giornale, in vista di un pla¬ 
no di rilancio. E si era concluso 
con un vivace scambio d’opi¬ 
nioni su chi dovesse avanzare 
le proposte: se la direzione del 
{giornale, oppure il vertice del 
partito. É prevalsa la lesi di affi¬ 
dare all'Unità la preparazione 
di un «piano», sostenuta da 
D'Alemo. Ma non è stala fissa¬ 
ta, per ora, alcuna scadenza 
temporale. 

Il referendum di lunedi ha 
suscitato anche i commenti di 
democristiani e socialisti. Oc- 
chetlo. Ieri sera, si è visto da¬ 
vanti, alla Camera, un Forlani 
divertito e ironico: «Ti lnsidio la 
base...», ha scherzato il segre¬ 
tario de. Che ha aggiunto: «Mi 
sembra più riflessiva del vertici 
del partito». In generale, i par¬ 
lamentari de incontrati ieri in 
Transatlantico non sembrava¬ 
no stupiti del risultalo. «Nulla 
di nuovo sotto il sole», com¬ 
menta per esempio f^rluigi 


Castagnetti, della sinistra. E U 
suo compagno di corrente 
' Tarcisio GilU aggiunge: «Per¬ 
ché sorprendersi? li rifilato si¬ 
gnifica soltanto che fa propo¬ 
sta della De è più aderente al 
nostro siìZema costituzionale 
ed è quindi naturale che abbia 
maggiori consensi nel Pds». 
Aria di compromesso storico? 
Giti! lo esclude; di Pds è un 
partito In preda alla confusio¬ 
ne. insieme si può solo andare 
a fondo...». E il forlaniano Bru¬ 
no Ferrari rincara la dose: »l ri- 
sulfati dei referendum sono 
espressione dello sbandamen¬ 
to del Pds, un partito che ha or¬ 
mai perso la bussola». 

Commenti duri atKhe da 
parte socialista. Ugo Intini par¬ 
la di «sorpresa a metà» e defini¬ 
sce «formazione neocomunl- 
sta» il Pds. Un partito, dice il 
portavoce di Craxi, che «ha 
ereditato l'antisocialismo e la 
cultura deH’odio personale 
contro l’avversario politico». 
Questo è ciò che per Intini sa¬ 
rebbe già noto. La «sorpresa» 
invece risiederebbe nella «vo¬ 
glia matta di alleanza con la 
De». A intini fa eco Guido Ce¬ 
rosa: «Il furme. la rabbia, il set¬ 
tarismo marcalo difflcllmente 
permetteranno di lavorare in¬ 
sieme». 




Nuovi 

statati 

Solo 10 Comuni 
in regola 


Mancano poco più di venti giorni alla scadenza del 13 
giugno per l'approvazione degli statuti comunali, secon¬ 
do la legge di rifoma 142. ma solo pochis,simi enti locali 
hanno assolto al loro dovere: una decina su Smila. E la 
minaccia per gli inadempienti è lo scioglimento dei con¬ 
sigli comuniili. Il ministro degli Interni Scotti ha più volle 
ribadito, a parole, che la data del 13 giugno non sarebbe 
stala prorogata, ma alla fine ha lanciato una ciambella di 
salvataggio e di fatto ha concesso un margine di altri 
quattro mesi, fino al 17 ottobre prossimo. 

Dirigenti Dopro la gucra del Golfo 

del Pds riaffermare la contra- 

. rietà alla guerra e a qual- 

S er I OOieZIOne siasi militarismo c'è uno 

sesie strumento, anche se picco¬ 

lo piccolo; l'obiezione fi- 
scale. Una campagna in 
questo senso è .stata lan¬ 
ciata da diverse associazioni e a questa hanno aderito 
una quindicina di dirìgenti del Pds. da Pietro Ingrao ad 
Antonio Bassolìno, da Fulvia Bandoli a Giovanni Lolli, 
Gavino Angius, Ctaziella Prìulla, Goffredo Bettini, Livia 
Turco e il coordintitore della sinistra giovanile Gianni Cu- 
perlo. 

Atessi: La sentenza suirarchivia- 

npr il niann (Inin dell'inchiesta sui na- 

COnTermUtO stra che ì giudici veneziani 

COmOlOttO Casson e Mastelloni •si so- 

no inseriti nel partilo tia- 
3nJl;t2SSlS2».M«» sversale che ha complotta¬ 
to per far dimettere il presi¬ 
dente della repubblica». L’affermazione è dell’ex piesi- 
denfe della commissione d'inchiesta sul Sitar, il senatore 
Giuseppe AIcssi, che aveva gi.» .sollecitalo un procedi¬ 
mento disciplinare del Csm con tro i due magistrati. Sem¬ 
pre sul piano Solo c'è un intervento polemico della Voce 
repubblicana, che commenta il fatto che Giuliano Ferra¬ 
ra nella trasmissione «Radio Londra» abbia reso nota l'or¬ 
dinanza deila magistratura suU'archivìazione detl'inchie- 
sta. 


Gian Maria Gian Maria Volontè, in oc- 

VnlAntò» castone della presentazio- 

vulunic. jjg jjg, 

«inQignatO Gianni Amelio, «Porte 

DCr PoffSSa apiene», è intervenuto sul- 

1^1 l'ultima esternazione dì 

Cossiga sul Pds e ha detto: 
•Sono profondamente in¬ 
dignato per l’offesa fatta al maggior partito d'opposizio¬ 
ne. Oramai sembra di assistere ad una commedia dove U 
protagonista ogni giorno inventa una sorta di pochade. 
Ora la commedia si è trasformata in tragedia democrati¬ 
ca. Il diritto di esternare è divenuto il diritto al vituperìa 
Per me insomma si pone una vera e propria grande que¬ 
stione democratica". 


Sinistra Sabato prossimo si svol^ 

niAuaniI» rà a Botteghe oscure la rìu- 

Piene del coordinamento 
tl pano della sinistra giovanile per 

con il Pds definire la parte program- 

malica del patto program- 
U® Id stessà sinìstTa 
giovanile e llPds. La riunio¬ 
ne proseguirà dome ntea per la definizione dello statuto. • 

Kalcaccia • Un invito a non disertare le 

invita 'i'. • ' urne e a votare si al rete».,' 

■ * rendumdelSgiugnoèarri- 

a votare «si» varo dall'ltalcaccia. .Noi 

cacciatori ■ si legge in una 
nota <he tanto abbiamo 
fatto per non far scattare il 
quorum delle passate con¬ 
sultazioni referendarie, dobbiamo accentuare la nostra 
attività per rendere tralida questa prova del 9 giugno. Ri¬ 
dune le preferenze significa incentivare una scelta rifles¬ 
siva e cosciente». 


Kalcaccia 

invita 

a votare «sì» 


Riprende £ ripreso alla comm'is^one 

l’AcaniP àffari sociali della Camera. 

* l'esame delle cinque prò- 

della legge poste di legge sui fumo e la 

contro flnimot pubblicità delie sigarette. 

La discussione è ancora al- 
le battute generali. Ieri è in- 
teivanuto il capogruppo 
del Pds, Luigi Benevelli, ma subito dopo la discussione è 
stata rinviata. Nel suo intervento, l’esponente della Quer-, 
eia ha sostenuto: «C’è chi. come già per la legge sulla dro¬ 
ga. punta a colpire i consumaton e chi, come noi, preferi¬ 
sce colpire il mercato... Bisogna fare in modo che la gen¬ 
te non cominci a fumare, che smettano coloro che già fu¬ 
mano e che siano tutelati i fumatori passivi. Ma soprattut¬ 
to è necessario colpire il grande giro di affari che ruota 
attorno alle campagne pubblicitarie, dirette ed indirette. 
Campagne che si vz nno facendo sempre più mass’cce 
quanto più diminuisc:e la tendenza a fumare». 

QREQORIOPANB 


Achille Occhetto 


ÌAparervostro... 


Iramigrazlone. Il mlntotro Margherita Bonlver 
laacla ranarme: «Sono aola e con pochi mezzi». 
^ Secondo voi 11 governo deve aacoltare 

Il ano apprilocatanzlarel tondi ne ce aa a rlT 




Il ministero dell'Immigrazione è una creazione di questo 
governo. Dopo un mese di lavoro Margherita Boniver, 
l’esponente socialista titolare deU’incarico. dichiara dì rton 
essere in grado di risolvere da sola i problemi 
. posti dallarrivo in Italia di profughi e persone 
che cercano qui un futuro diverso. 

Il Consiglio di gabinetto, in programma domani, dovrà 
decidere se assegnare al ministero dell’Immigrazione più 
fondi, e se far ricadere la questione sull'Intero governo e 
non sul solo dicastero retto dalla Boniver. 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOalle 17 a questi due numeri 

167841151 - 167841152 

LA TELEFONATA È GRATUITA 


A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO COSI: 




95 % 


2 % 


Praticamente un plebiscito per Mikhall Gorbaciov; il 
95% delle preferenze. Il presidente russo Eltsin ha 
invece raccolto solo il 2%. Il 3% dei lettori, invece, 
ritiene che né l'uno né l'altro possa risolvere i problemi 
dell’Urss. Le 931 telefonate che ci sono giunte ieri 
dimostrano il successo crescente di questa iniziativa. 
Nel dettaglio: il 63% delle chiamate sono arrivale dal 
Nord, con un lieve aumento rispetto a lunedi. £ 
aumentata anche la percentuale delle telefonate da 
parte di lettrici (21% rispetto al 15%), e da pane dei 
giovani e giovanissimi (8% contro il 6%). Raddoppiano 
in pratica le telefonate degli ultrasessantenni 
(dal 13% al 22%). I lettori, 
in sostanza, hanno premiato la 'gradualità* delle 
riforme gorbacioviane, bocciando l'impeto 
'garibaldino' di Eltsin, definito da molti un demagogo. 


Sondaggio: le donne e i giovani chiamano di più 

Novecento telefonate 
per «votare» Gorbadov 


■■ ROMA Una telefonala 
ogni minuto, e qualcosa di 
più. £ questo il dato più visto¬ 
so della seconda gioniata di A 
vostro parere, il sondaggio 
quotidiano de l'Unità in colla- 
trorazione con l'Abacus di Mi¬ 
lano. 

Ai due numeri verdi apposi¬ 
tamente istituiti sono giunte 
ben 931 telefonate, qu!»i tre¬ 
cento chiamate in più rispetto 
a lunedi, prima giornata del 
sondaggio. Secondo gli stessi 
esperti dell'Abacus é pratica- 
mente il massimo delle telefo¬ 
nate che due lìnee possono ri¬ 
cevere nelt'arco di 7 ore di 
tempo. 

Il risultato finale, del resto 
già chiaro dalle prime battute, 
é quasi plebiscitario; il 95% 
del lettori che et hanno chia¬ 
mato ha indicato la strategia 
di Gorbaciov l'unica strada da 
seguire per risolvere 1 proble¬ 
mi deU'Urss. Solo il 2% di 
quanti cl hanno chiamato 


hanno «scelto» la ricella di Elt¬ 
sin, mentre per il 3% dei lettori 
non è valida né l'una né l'altra 
strada. 

Entrando nel dettaglio alcu¬ 
ni dati sembrano particolar¬ 
mente significativi. Anzitutto, 
rispetto alla prima giornata 
del sondaggio sono cresciute 
in percentuale le telefonate 
da parte delle lettrici (dal 15 
al 21%); aumentano anche le 
chiamate dei lettori più giova¬ 
ni, quelli compresi nella fascia 
d'età tra i 18 e i 24 anni (dal 6 
all’8%). In questa fascia é sta¬ 
ta compresa anche la telelo- 
nala di un bambino di 10 anni 
che, per la cronaca, ha «vola¬ 
to» per Gorbaciov. 

Il 63% delle chiamate è 
giunto dal Nord, con un lieve 
incremento rispetto a ieri. Infi¬ 
ne va segnalato che la percen¬ 
tuale più alta delle telefonate 
(il 41%) é giunto da lettori e 
lettrici compresi nella fascia 
d'età fra 125 e i 44 anni. 


rUnità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 


A Boris Eltsin viene in so¬ 
stanza rimproverata la man¬ 
canza di una strategia chiara, 
e non viene creduto, anzi vie¬ 
ne temuto, il suo volere tutto e 
-subito. Nei confronti d< ' presi¬ 
dente della repubblica russa 
non sono stati risparmia'! epi¬ 
teti tutt'aitro che generosi: i 
più cortesi erano «demagogo» 
e «pallone gonriato>. 

Piace invece la gradualità 
delle rilorme previste dalla pe- 
reslrojka gorbacioviana, con¬ 
siderata «unica possibilità di ri 
sollevare l'Unione Sovietica 
dal baratro in cui è precipita¬ 
la». 

Al presidente dell’Urss i let¬ 
tori riconoscono in particola¬ 
re il grande coraggio nell'aver 
avviato la sua politica innova¬ 
trice. In molli nutrorx) net suoi 
confronti una sincera ammi¬ 
razione, e lo ritengono uno 
dei massimi statisti intemazio¬ 
nali, non solo contenurora- 
nei. CLAf. 


Gruppi parlamentari comunisti’Pds 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di oggi iTterooIed) 22 (ore 16.30 presupposti 
costituzionalità manovra finanziaria. 

I senatori del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
comune di oggi mercoledì 22 maggio, ore 10 (elezione 
giudice Corte costituzionale). 

L'assemblea del senatori del gruppo comunIsta-Pds è 
convocata per domani giovedì 23 maggio ore 17. Odg; 
Riforma elettorale (noi caso di votazioni in aula, l'assem¬ 
blea inizierà ai termine delle stesse). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana (ore 10) di 
oggi mercoled ì 22 maggio. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presen¬ 
ti senza eccezione tilla seduta pomeridiana di domani 
giovedì 23 maggio. 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

__ PROVINCIA DI ROMA _ 

PUeeUCAZKINB oei RISULTATI DI OARA 
! m data 26/4/919 alata aaparrta la lotaziont privata par «ai tamii «I mmmia 

I «al aasparta 1 «al CaMre «tarlati «I MaatarMaai» par as ivpafM • «aat «i «are «i k 

I U1t.>MLtM.5ono«lalaitTvitJlcMaoara202lmprBiaaOiiarmopartacipaiol27intpr^ 
aa. i cw eiancN aono afOtat prato TAt» Pretorio dal Connina di UoniaroKiriOo data dM 
odtama par ia durata di 30 giorrR. L appalto a atalo aggiudicalo par nwoo di oflartt aagroia 
I daconirontaraiconlamodiaiinalDiiaentidairart3da(Ulaogt2/2/73.ai4.EntM<taloa^ 
! giudtcaiario il Conaorzio Cooperativa Coatrurioni con Mda M aoiogna. via Ermalt Zaooort 
I 14liproaaniavirvkao«putib«caH<a8anttdaraii20denategQa190/9an.6&. 

I l'ASSESSOR£AUVReANÌSTlCA HSWOACO 
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IL Documento 




■i II problema politico cruciale che sta da¬ 
vanti .1 noi ò molto grande. Si chiude un'intera 
fase della storia politica italiana e ciò che viene 
in disitussìone è il futuro stesso della Repubbli¬ 
ca. Di questo si tratta; di una crisi grave che si sta 
accelerando e che mette a rischio la nostra de- 
mocrjizia. Una democrazia, però che ha radici 
protonde c che vive, sia pure in torme diverse, e 
anche più libere nella coscienza di tanta parte 
dciritalia. Non c'ò solo Taurbnova. E non cl so¬ 
no solo le torbide e ciniche manovre che vedia¬ 
mo. N i deve stupire che 1 colpi siano rivolli con¬ 
tro di toi: perché se questa quercia mette radici 
nulla lestcrù come pnma. Perciò noi approntia¬ 
mo le prove che ci attendono come una forza 
tranqi illa consapevole delle sue rcsponsabilitù 
nazionali. Ieri il coordinamento politico ha dato 
airuniinimitù una risposta (erma e responsabile 
all'ultimo attacco dcH'on. Cossiga. Io qui non 
voglio aggiungere nulla anche perché la rispo¬ 
sta pie Ione sta nella sostanza della nostra posi¬ 
zione: da un lato non dobbiamo dare nessuna 
copenura a una classe dirigente fallita che cer¬ 
ca di perpetuare il suo potere e quello di ristietta 
oligarchie dando una spallata a quell'impianto 
etlco-[iolillco della Costituzione repubblicana 
che hf consentito per la prima volta nella storia 
un patto democratico tra gl italiani (del Nord e 
del Sud) c che ha legittimato un insieme di dirit¬ 
ti, di valori, di poteri e di liberti che restano tra 
le conquiste più avanzate del nostre popolo e 
ne hanno assicuralo il camrtilno. 

Dall altro lato dobbiamo andare alla radice 
della c rbi italiana. Perché solo se è chiara la sua 
noviti e la sua dimensione reale noi - senza 
chiudere gli occhi di fronte a oscuri giochi e col¬ 
pi di mano - possiamo uscite dalla difensiva, 
guardare al di li di essi, e parlare non solo al ce¬ 
to politico ma alle inquietudini profonde di un 
paese, che, dopotutto, è cresciuto, è moderno e 
non accetta più di essere governato in questo 
modo, Insbto, quindi, sulla natura vera della cri¬ 
si italiana per una ragione politica (non solo di 
analisi); perché altrimenti la sfida rlformbta re¬ 
sta astratta e perehé solo a fronte di un nodo di 
problemi, come quelli che cercheio di Indicare, 
una alternativa democratica può essere messa 
con i piedi per terra: in quanto cominci ad ap¬ 
parire obietllvamenie necessaria, non a noi e al¬ 
la sinbira soltanto ma al Paese. Il rischio che 
questo dibattito sullo Istituzioni sla percepito 
dalla gente come una rissa confusa tra I partiti o 
- al meglio -come una negoziazione tra di loro 
in funzione di nuovi schieramenti politici, é rea¬ 
le. In qi eslo caso non slamo noi ad apparire co¬ 
me i piòtagonbtl decbM. Lo siamo se la nostre 
proposta politica è tale da spingere non solo la 
sinbtra ma tutte le forze democratiche a mbu- ' 
tarsi (tome all'epoca della Coslituente) sul 
problemi di fondo del paese. Per cui mi sembra 
esscnzi-ite collocare le irostre proposte in un 
quadro interpretativo d'insieme, in una analbi 
complessiva della società italiana moderna e 
del nodo fondamentale (economico, sociale e 
pollilco al tempo stesso) che sta mettendo In 
causa 11 suo avvenire. 

MI é giù capitato di sostenere (mi scuso se mi 
ripeto) che non saremmo giunti a una vera e 
propria erbi della Repubblica e a rischi cosi gra¬ 
vi se si trattasse solo di un problema di mai^ 
verno, di arretratezza dei servizi e della pubblica 
amminliitrazionc. di confusione e lentezza del 
processi decisionali. GII aggiustamenti si trove¬ 
rebbero In un paese che, dopotutto, non e più 
l'Iialicitt.. E avrebbe ragione Bobbio nel chiede¬ 
re che b isogno c'e di riioimare una Costituzione 
per far piagare le tasse Mli evasori e per mettere 
in galem i delinquenti. C'è altro. I complotti? SI. 
anche. I ji partiiocrazia? SI anche. Ma a parte il 
(atto cIm i partiti non sono tutti uguali, non si 
possono chiudere gli occhi su quèfU che sono i 
fnndi {loieii. nazionali o sovraniilonall. clw 
contano ben più dei portiti e che non rendono 
cpniiO a nessuna .. 

' PeicK' Il vero quesito da porci e da pone al 
Paese e perche al icimlne di un decennio che 
ha visto fa più vasta e Intensa modernizzazione 
dell'Ilalls e che l'ha collocata nel gruppo di te¬ 
sta dei paesi avanzati, si scopre che ciò non solo 
ha aggntvato le Ingiustizie sodati • gli aquiUbri 
cconimici e lenltoriall ma ha crealo problemi 
inediti che riguardano la tenuta dello Stalo 
(perfino come capaelU di contendere ai poteri 
criminali II controllo del leirliorio In grandi re¬ 
gioni), l.i sicurezza dei cittadini, la poteste della 
legae comune. Eche, sommati alla conuzionce 
al uegrado dei seivizi, mettono in causa quei 
(ondamunto del patto sociale che é l'Insimie 
dei diritti e dei doveri condivisi. E a ciò si aggiun¬ 
ge U lattò che, per la prima volta dopo molti de¬ 
cenni. l'ijnita stessa della nazione (il rapporto 
Ira U Nord e il Mezzogiomo) e in discussione. 

a troviamo, quindi di fronte a fenomeni che 
non possono essere imputati ne solo ne tanto 
alle lstiti.zioni formali bensì a qualcosaltro. E so 
dire crisi di un regime e discutibile (se può far 
pensare che in Iiatia non c'e la democrazia) 
possiamo parlare (penso) di cibi di un peculia¬ 
re blocco sociale c di potere. Si tratta. In concre¬ 
to - a mi; pare - dell'interazione perversa Ira un 
sbiema ixrlitico bloccato da 40 anni (anche per 
il ritardo del Pei a rinnovanl), Il quale sbtema, 
per tenere insieme forze politiche e sociali con¬ 
traddittorie e diverse, produce governi pattizi 
spartttori, per teudi, e un uso dbtono, prhratlitt- 
co, fino al sacche^lo, delle risone pubblicho 
(reso possibile, appunto, dall'occupùione del¬ 
lo Stato). Con in più i mutamenti indotti nelle 
stesse loi;iche di mercato dalla lina n xia t lzzazlo- 
' ne dell'economia e lo spostamento di grandi 
poteri sovranazionali fuori dalle btituzionl Solo 
cosi si spiega il logorarsi di quei grandi sblemi 
di regolazione che tengono insieme un paese e 
che costilubcono lo Stato di fallo (fisco, regole, 
untveisalitè della legge, rapporti tra Stato e men 
calo, e cosi via). 

■ L'esempio del nostro debito pubblico è illu¬ 
minante. Ho già notato parlando alla Camera, 
che più ■a meno tutti i grandi paesi industriali 
hanno allidaio la grande ristrutturazione a poli- 
. tiche monetarie e di destra. Col rialzo Impres¬ 
sionante dei tarai d'interesse ovunque sono 
cambiate le convenienze di mercato ed e au¬ 
mentata la remunerazione del capitale. Ovun- 

r si e avuta una concentrazione, e I forti sono 
mali più forti e i deboli hanno pagato in te^ 
mini di siilario, di potere, di emarginazione. Ma 
" la peculiarità Italiana e che un sistema politico 
come questo per difendere II suo monopolio ha 
scelto consapevolmente la via del debito (la 
bolle piena e la moglie ubriaca, con reccezlone 
però dell.) classe operaia). Al bilancio pubblico 
sono stati accollati tutti I costi diretti e Indiretti 
della grande risiruiiurazlone; quelli dei trasferi¬ 
menti alle famiglie, degli ammortizzalotl sociali 
deU'asisicnziaTismo o delia spesa pubblica 
clientelale (il che ha provocato la prolUerazlo- 
ne di un ceto politico-allaristlco).Ma - atten¬ 
zione - aiKhe i costi di uno sviluppo che e stato 
anche positivo, che ha visto una grande ciMctta 
deU'impntsa dÙlUM ma che ha fatto anche mol¬ 
to leva tu una gigantesca operazione di franchi¬ 
gia fiscale XPtt'iincora che di trasferimenti dilet¬ 
ti alla impiresé), se sono vere le cifre di Formica 
0 quale paria di centinaia di leggine volte a len- 
' dere posi.ibnc una elusione fiscale calcolabile 
ormai In i lualcosa come un terzo della base im¬ 
ponibile. !n più quell'analisi critica di Prodi sulle 
ragioni p<Tcui falesia del canltalisfflo Italiano e 
rimasta concentrata in poche grandi Umiglie 
grazie alki protezione della banca pubblica e di 
una finaniM che non va In borsa ma resta sotto II 
controllo di «salotti buoni» e di consorterie poli¬ 
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tico-alfarlsllche. 

Il debito e figlio di tutto questo, E io lo dico 
anche per sottolineare la meschinità di un verti¬ 
ce confindustriale che pensa di ridurre il costo 
del lavoro abolendo ciò che resta della scala 
mobile invece di ilformare 11 fisco e le relazioni 
Ma di ciò dirò più avanil. Qui voglio sottolineare 
gli efietti non solianto economict di questa tipo 
di ristruiiurazione Basti pensare che per finan¬ 
ziare Il debito che si accumulava, è cambiato 
qualcosa di profondo non solo nel rapporti so- 
c'iali (il chi paga) ma nella natura stessa dello 
Stalo. Se e vero che al posto di quella conquista 
fortdativa dello Stato moderno secondo cui il 
ministro delle Finanze chiede lasse a tutti (non 
solo ai lavoratori dipendenti) in cambio di ser¬ 
vizi pubblici, si é posto, di latto, il ministro del 
Tesoro che chiede ai risparmiatori, cioè ai pos¬ 
sessori di capitali, di sottoscrivere titoli in cam¬ 
bio non di servizi ma di una rendita individuale. 
Solo cosi si spiega il fatto che in Italia, più che 
ollrcM, la ricchezza privala è cresciuta a spese 
della miseria pubblica. Ed è tutto questo che ha 
sfaKlato lo Stato, le regole, te (unzioni pubbli¬ 
che ed ha aggravato la situazione del Mezzo¬ 
giomo (consumi invece di sviluppo, (avori Inve¬ 
ce di diritti). 

Ecco su quale sfondo si colloca II tema del- 
l'aliemativa. Essa si deve misurare non solo con 
Crztxl ma col (atto che da un lato questo tipo di 
accumulazione ha creato una crescente iniqui¬ 
tà nella dblribuzione del reddito c della ricchez¬ 
za ma dall'altro ha anche creato te condizioni 
per cui lo sviluppo italiano entra in crisi e al de¬ 
grado dello Stalo si somma II rischio di un decli¬ 
no dello stesso apparalo produttivo. (2ui e la no¬ 
vità. Perché finche la torta cresceva si poteva da¬ 
re qualcosa a tutti e tante Ingiustizie e contrad¬ 
dizioni potevano essere governate. E questo 
spiega non solo le Leghe ma una delle ragioni 
fondamentali per cui vengono avanti tentazioni 
e disegni di riduzione della democrazia. Certe 
manovra poFitiche non nascono nel vuoto. 

Una ritonna che non Incida su questi nodi 
non serve. Ed è slgnll'icaUvo che anche un socia¬ 
lista come Ruffolo ci dica che senza una paral¬ 
lela riforma elettorale che elimini I guai paraliz¬ 
zanti del sistema proporzionate, promuovendo 
la trasparenza e il ricambio delie maggioranze, 
U rimedio proposto da Craxi - presidente forte e 
Parlamento debole - sarebbe peggiore del ma¬ 
le. E aggiunga che se la Rilorma dov« csMre 
davvero grande occorre che ti estenda alle He* 

S toni « aita pubblica amministrazione. Conclu- 
endo Che la riforma iwituzioiwte 6 nceeraoria 
ma non e sul ficiento M non e concepita per ren¬ 
dere pouiblil rifanne eootwmiche, aoclalt e ci- 
via 

(Questa e la nostra posizione. ChiaiMma. La 
cui forza sta nel cornipondere ai bisogni pro¬ 
fondi del Paese ma, al tempo stesso nel (atto 
che su questa base e possibile riprendere nelle 
nostre meni l'iniziativa a tlnlstra. Veniamo alla 
sostanza e non fermiamoci aH'uItlma battuta sui 
gtomall La sinistra (questo si é cercato di dire) 
non ha nessuna powibiliià di governare un 
grande paese moderno se non ricostruisce una 
rete di poteri democratici (dall'informazione, 
alla giustizia, alla deirwciazla economica) ca- 
paci di tutelare dlritu, di costniite nuove altean- 
», di cambiare il tipo di sviluppo. 

La proposta che noi abbiamo avanzato (ren¬ 
dere chiwa 111 competizione Ini coalizioni dKer- 
se in un regime parlamentare rinnovato e con 
una Investitura del governo da parte degli eletto¬ 
ri) punta prima di lutto a riiiMtteie al centro i 
proìpammi c a riportare sulla scena i grondi 
soggetti collettivi, u grande valore di una Miioria 
neTrelerendum che abolisce te preferenze sta 
nell'aprire la strada a una rilomia elettorale e 
nel togliere (lowre al boss polliicL II presiden¬ 
zialismo, non in sé ma se ti presenta corno ap¬ 
pello ptebiscilarlo contro I partili e il Parlamen- 
IO. se non Indica i poteri, i contrappcsi il sists- 
ma etellorale, lendonzialmente II disgrega e dà 
tptolo. Invece, a un agglomerato di Inieieui tre- 
sversall che diventano II partito del presidente. 
(Questa è la rtigione vera, seria per cui noi siamo 
contro e per cui non può non essere contro ogni 
autentica {orsa di sinistra e democratica. Ora, 
può darsi che non sia questo II disegno del Parti- 
lo socialista. Forse esso lancia solo messaggi 
ambigui in funzione elettorale (e poi si vedrà). 
Ma a patte 1 rischi e l danni M in atto, una simi¬ 
le lattica e, perlomeno, rivelatrice di una sfidu¬ 
cia nella possibilità della sinistra italiana di pro¬ 
porsi come (orza di governo alternativa alla Oc. 
Il cuore della ixrstra polemica col PSi è questa. 
L'anlisocialismo non c'entra niente. Centra in¬ 
vece Il (alto che in larghi settori del Psi resta l'i¬ 
dea che dai «regime» democristiano non si pos¬ 
sa uscire con l'altemativa demrxraiica, ma solo 
' costruendo una nuova fase di quel sistema della 
medloziona c della centriafià Inventalo dalla 
Oc una nuova centralità che si costruisce intor- 
no al candidato presidenziale, af grartdi gruppi 
che lo lOtMniiono, ai giornali, alle televisioni 
Deve eraeri: chiaro, quindi, che questa batta¬ 
glia noi la conduciamo In modo limpido ma nel 
nome di una reale prospettiva unitaria per la si¬ 
nistra. Né ambigue concessioni ne ambigui sca- 
valcamenil II problema vero è; quali obiettivi 
comuni quali riforme, quali Intereul sociali 
vuote rappresentare la sinistra. Noi li Indichia¬ 
mo, e in ciò sta la sfida in positivo di una forza 
che e mela anche per unificate la sinistra su ba- 
si nuove. Alla fine non ha grande Importanza il 
nome con cui chiamare questa prospettiva. La 
sostanza e avviare un ricambio dolle classi diri¬ 
genti e costruire su questa base una possibilità 
di govamo per tutta la sinstra, Avendo chiaro, 
pero, anche che coM fa oMaeolo a ciò e, quindi, 
combattendo a viso aperto te (orac che si op¬ 
pongono. 

Una linea come questa à late (o dovrebbe es¬ 
tere tate) da render cpiù chiari la fisionomia 
poliUco-kteate del partito e II suo asse strategi¬ 
co. Lo dico perché questo é tuttora il nostro pro¬ 
blema. Sentiamo tutti l'urgenza di uscire da una 
situazione In cui troppa gente, anche nostra, 
appare Incerta, confusa, si interroga sul chi sia- 
mo. La conferma co l'ha data anche l'ultimo test 
etellorale che ha deluso chi si aspettava un crol¬ 
lo nostro ma che tra molti segnali negativi ha 
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detto anche che in una situazione dì vero e pro¬ 
prio fallimcto dei partili di governo la protesta, il 
. bisogno di cambiamento non premiano il parti¬ 
lo che sta aU'opposlztono. to credo che dobbia¬ 
mo interrogarci mollo seriamente su questo. 
Stando attenti però (questa e la mia opinione) 
a non dividerci sterilmente tra chi pensa di risol¬ 
vere un tale problema con più opposizione e 
. chi con pia cradlbil|tà come (orza di governo. . 
. Dico ttenlrrienie non perche nòn'ci sia da cor- 
reggere in una direzione e nell'altra ma ^tché 
. le due cose.sl lengorio, non possono essere se-. 
trétaie. Fondamentale e rendere più visibile e ' 
nutrire di lotte e di (atti l'opposizione, ma sa¬ 
pendo pero che la costruzione di un movimento 
di mossa (che è II nostro grande problema) 
iwn può più avvenire in modo semplice, linea- 
re, quasi esistesse un antagonismo olio stato na¬ 
turale che è sufficiente organizzare. Il lavoratore 
e anche tante altre cose: cittadino, sfruttato, ma 
spesso anche beneficiario di prestazioni pubbli¬ 
che o di altri privilegi E in una società sempre 
pio plasmala dallo Stato e dairimervenio pub¬ 
blico, Interi pezzi di questa società sono coin¬ 
volti nella riprodudone del sistema, il punto, 
dunque, e un altro. Eche la conquista dcHagnn. 

. te a un movimento di fotta, riformatore, im^ica 
l'esplicilazione di un progetto positivo In cui i 
diritti del lavoro si eomblnlno posliavente con 
altri diritti, bisogni, valori, poteri. 

Perciò ho partalo di una Interpretazione com¬ 
plessiva della società italiana e sono questi nes¬ 
si che vonei cercare di esplicitare nel valutare la 
situazione economica attuate e te caratteristi¬ 
che della crisi in atto (congluniumle, stnitiura- 
le?), te sue prospettive (quanto e fondato l'al¬ 
larme circa li rischio di un declassamento dell'I¬ 
talia?). Ma soprattutto per avere un'Idea più 
chiara sul tipo di conflitti che si aprono e quindi 
su quello che deve essere II nostro posiziona- 
mento; con ehi, contro chi quali lotte, quale 
progetto rilormaiore, quali alleanze. 

Le dire non dicono tutto. Le produzione in¬ 
dustriale e risultata (a consuntivo del primo tri¬ 
mestre '91 ) inferiore dei 3 percento a quello del 
corrispondente periodo '90. Una rcceralone. E 
tuttavia te aspettative stanno già risalendo men¬ 
tre il nostro export tiene e quello verso la Ger¬ 
mania e aumentato negli ultimi mesi di oltre il 
20 per cento. Conviene, quindi, guardare alle 
tendenze più di fondo, strutturali. 

£ un fatto che negli ultimi due anni l'apprez¬ 
zamento della lira non ha consentilo alte impre¬ 
se di recuperare il differenziale dei prezzi relati¬ 
vi rispetto al paesi concorrenti, il che ha dato 
luogo ad un progressivo indebolimento del si- 
sterna produttivo. Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Emerge un problema più strutturate, il fatto 
Cloe che fa spcclilizzazione del nostro paese, 
forte nei settori tradizionali e debole In quelli ad 
elevata tecnologia, rende molto difficile mante¬ 
nere in futuro u lasso di crescita al ritmo dei 
paesi più avanzati. Più colpite risultano proprio 
ie imprese che operano sui mercato non protet¬ 
to. E tra esse le più penalizzate sono le pkxolee 
medie Imprese che non hanno le risorre finan¬ 
ziarie per sviluppare un'adeguata innovaztonee 
per competere nel mercato gtobate. 11 che è pa^ 
licolarmente grave in un sistema come il no^, 
dove te piccoTe e medie imprese producono ol¬ 
tre quattro quinti del valore aggiunto del paese. 

Questo è. In sintesi li quadro: non catastrofi¬ 
co ma preoccupante. E molto dipende dalle 
tendenze dell'economia mondiale circa te quali 
nessuno si azzarda a (are previsioni cene. 

Ma se. al di là del settore produttivo, atIa^ 
ghiamo k) sguardo alte politiche monetarie, fi¬ 
scali di bilancio, alle condizioni del sistema 
bancario (forse II più arretralo e protetto del¬ 
l'Europa) e a quelle di un mercato finanziario 
talmente anomalo che i titoli del Tesoro pesar» 
ormai per il 70 per cento e le azioni quotate solo 
per il 12, mentre I solili 4 o 5 gruppi fanno il bel- 
Io e il cattivo tempo In Borsa, te prospettive si 
fanno più oscure. Col debito pubblico tanta 
gente lo soldi o starci allento a dire che la cata¬ 
strofe e alle porte. Tuttavia la sua gravità sta nel 
(atto che quando il deficit é costituito ormai solo 
dagli interessi (il che vuol dire - polilicamcnle e 
sociaimcnic - una cosa enorme, e cioè che gli 
italiani che pagano lo tasse pagano integrai- 


mente i pessimi seivizi dello Slato, e li pagano 
anche per conto degli evasori) il bilancio diven¬ 
ta rigidissimo e non consente mtcrvcnll volli a ri¬ 
qualificare e sostenere l'apparato produitivo. 
Non solo. Quando l'accumulo del debito supe¬ 
ra il Pii U biiancto tton puO più essere sfruttalo 
come negli anni scorsi, anche dagli industriali, 
come strumento per oaencre quelle enormi 
franchigie fiscali di cui si è detto • per far conto 
sulla domanda indotta dallo stesso debito (i 
consumi da ricchezza finanziaria). Non si può o 
diventa motto più difficile perché a questo pun¬ 
to il debito si rovescia da laitore dl snluppo, sia 
pure drogato, a lattore di Impoverimento ulte- 
rtore delle infrastrutture, di aumento dei costi 
esterni aite imprese, di spiazzamento degli invc- 
stimenti, di estensione deU'area del parassiti- 
uno. di distruzione del risparmio. Peicio non mi 
pare eccessiva la preoaupazione espressa di 
recente da Fabrizio Onida che il sistema Indù- 
striale italiano possa trovarli costretto a sceglie- 
re (ra due alternative: o essere acquisito da sUut- 
ture altrui più forti, diventando In prospeuiava 
•sublomitore» delle province più indusirializute 
d'Europa; oppure ripiegaare su mercati locali e 
relalivaniente protelli, meno rischiosi ma anche 
più poveri 

Ora è semplicemenle vergognoso che a fron¬ 
te di slmili problemi e di sfide di'questa natura 
un'ala della (tonllnduslria non veda altro che il 
costo del lavoro e non abbia altra ricetta che 
abolire ciò che resta della scala mobile, nonché 
colpire le pensioni Come se non sapessero che 
Il costo del lavoro Industriate non e la causa del¬ 
l'Inflazione ma una conseguenza di quel di più 
di Inflazione italiana dovuta al costo dei servizi 
InelficìenU, della spesa clientelare e di una pub¬ 
blica amministrazione dove gli stipendi cresco¬ 
no senza alcun rapporto con la produltiviià; co¬ 
me se non sapessero che la componente conlii- 
buU sociali sul cotto del lavoro e in Italia cosi 
grande per la ragione che il servizio sanitario di 
cut godono tutu (arrche Agnelli quando si la ri¬ 
coverare alle Molincttc) è pagato In gran parte 
dai salari lordi invece che da fisco; come se non 
sapessero che sul costi del sistema pcnslonlsU- 
co pesano soprattutto te pensioni tacili del set¬ 
tore pubblico e delle categorie diverse dal lavo¬ 
rodipendente. 

Vedremo se giovedì l'assemblea annuale del¬ 
ta Confindustria insisterà su questa linea. Se cosi 
sarà la trattativa coi sindacali sulla riforma del 
sistema retributivo é destinala a lalliie. Natural¬ 
mente, spetta ai sindacati decidere la condotta 
da tenere. Noi leniamo (erma la nostra posizio¬ 
ne che è volta a favorire una trattativa che é di 
capitate Importanza per to sviluppo del paese in 
quanto può avviare non solo migliori relazioni 
Industriali ma un governo diveno, meno inlla- 
zionistico, del redditi e quindi anche una più ra¬ 
zionate alloeaztone delle risorse. 

Perciò poniamo la rilorma fiscale al primo 
posto delle nostre proposte. Il partilo delfa giu¬ 
stizia fiscale siamo noi. Questa verità la dobbia¬ 
mo gridare. E non solo perché la riduzione del 
deficit pubblico richiede una ritonna fiscale, 
senza di che sarà dlflicUe perfino mantenere il 
gettito. Auraverso la ritorma fiscale è possibile 
redistribuire non solo reddito, ma aiKhe potere 
reale: Ira ciltadini più o meno abbienti; tra ceti 
produttivi e parassitari; tra industria e finanza; 
tra potere centrale ed autonome locali. Il primo 
punto della nostra agenda è la fiscalizzazione 
del contributi sanitari da finanziare con l'intro¬ 
duzione di una imposta sul valore aggiunto che 
pero esenterebbe gli investimenti eie esporta¬ 
zioni. Questa nostra proposta consentirebbe la 
riduzione del costo del lavoro di oltre 10 punti, e 
l'abolizione della cosiddetta «tassa sulla salute». 

Essa inoltre renderebbe possibile il finanzia, 
mento di una parte rilevante del costo del servi¬ 
zio sanitario, I attribuzione della sua gestione al¬ 
te Regioni, l'avvio di una reale autonomia Impo- 
sitiva. 

La seconda grande questione che poniamo 
al contro della nostra iniziativa politica, e quella 
delie pensioni, della rilomia dello Stato sociale 
e della democrazia economica. È vergognoso 
che un governo e una maggioranza i quali per 
dieci anni non sono stati in grado di varare una 
riloima decente del sistema penstonisUco, ab¬ 


biano potuto immaginare di intervenire per de¬ 
creto, per giunta solo su alcuni aspetti del pro¬ 
blema e con linalità essenzialmente congiuntu¬ 
rali. 

Il problema previdenziale riguarda milioni e 
milioni di italiani, virtualmente l'intera popola¬ 
zione del paese. Riguarda la possibilità di so¬ 
pravvivere e di avere una dignltos.'i esistenza per 
milioni di pensionati, che noi abbiamo sempre 
difeso e che continuerem o a difendere. 

Su questa questione è necessaria la massima 
chiarezza. Occorre inainzltutlo fugare ogni 
dubbio sulla possibilità che una rilorma del si¬ 
stema possa coinvolgere II livello delle pensioni 
già erogate. Al contrarie, il potere di acquisto 
delie pensioni va Imcgniimcnte tutelato: sem¬ 
mai esiste II problema di accrescere l'entità del¬ 
le pensioni minime. E non è vero che esistono 
dllncollà insormontabili al linanziamenlo. Se il 
rapporto tra pensione media e retribuzione me¬ 
dia viene mantenuto costante nel tempo, è pos¬ 
sibile che te pensioni pro-capilc aumentino allo 
stesso tasso del reddito riaztonalc, pur consen- 
tendo ai redditi dei lavomtori attivi di crescere 
come o più del Pii. La vera questione è un'altra; 
é l'impressionante disparità di trattamenti che 
caratterizza il sistema ìlal ano. Ed é la conlusio- 
ne tra previdenza e assistenza, chissà perché 
messa a carico dcll'Inps. 

E per questi motivi che II sistema va rilonnato 
e noi dobbiamo dirlo senza preoccupazioni. In 
una situazione in cui si riducono I redditi di la¬ 
voro (soprattutto dipendente) ed aumenta il 
peso di altri redditi, non é da escludere iin'ulle- 
riorc ipotesi di fiscalizzazione degli oneri previ¬ 
denziali E se vogliamo salvare il swema pubbli¬ 
co ital'iano, che e tra I più avanzati del mondo, si ' 
possono prendere in serio esame ipotesi che 
vengono avanzate anche in sede sindacale, ba- 
sale sulla scelta volontaria Ira durata del tempo 
di lavoro, aumento dei contributi voiontana- 
mente versati c entità della pensione futura. 
L’impoitànte è uscire dall a difensiva e collocare 
là rilorma del sistema prcvidenziàte, insieme a 
quella del servizio sanitario, scolastico e di for¬ 
mazione proleraionale, nel quadro di un più 
avanzato sistema di sicureszza sociale, di una di¬ 
versa suddMsione del tempo tra lavoro e studio, 
tra attività lavorative e di cura. 

Questi sono problemi decisivi se vogliamo 
dare all'llalia un volto più civile e più moderno, 
insieme al problema di nuovi investimenti per il 
MMMgtomo c dii reti infrastnitturaU di livello 
europeo. Sorge qui la grande questione di come 
allargare II processo di accumulazione e oonle- 
nerela crescita defeonsumi privati (i quali «Va ' 
l'altro - entrano sempre più in contrasto con la 
difesa deU’ambienle naturale e con la vìvìbllite 
urbana). Una autentica forza riformista deve 
porsi, quindi, il problema di come misurarsi con 
logiche di mercato dettate sempre più dagli in- 
leressl finanziari, se non vogliamo subire che 
non solo te risorse vengono allocale nel modo 
più Irrazionale ma che si accentuino le disugua¬ 
glianze nella distribuzioni: della ricchezza. Il fi- 
KO non può tutto, né può tanto la contesa tra 
salari e profitti. SI pone qu' ndi II problema di co¬ 
me creare nuovi canali che consentano ai lavo- 
niiort di intervenire sul ptoccsso di accumula¬ 
zione e di accedere all'usi} e al controllo del ri¬ 
sparmio. L'utilizzo dell'indennità di quiescenza 
(un flusso di oltre 20mlla miliardi all'anno In cui 
te imprese dispongono a loro piacimento) e la 
costruzione su questa base di Fondi collettivi 
dei lavoratori può essere una prima risposta. Il 
governo-ombra la sla studiando. Con questa 
scelta si possono ottenere più risultati innanzi- 
tutto una maggiore giustizia distributiva, un av¬ 
vio di democrazia economica, ma anche un ri¬ 
levante comnbuio alla riorganizzazione e alla 
, crcKlta del mercato finanziario. 

Riforma del fisco e dello Stato sociale, dun¬ 
que. Avvio di processi di rcdisiribuzione delle 
ricchezza. Rilorme, più in generale, che vadano 
nel senso di spostare risorse verso II settore della 
produzione e riproduzione sociale, che colpi¬ 
scano I rapporti collusivi tra pubblico e privalo, 
tra politica e affari. 

^no queste le condizioni di una politica dei 
redditi, di tutti i redditi, che fornisca la base a un 
nuovo patto tra gli italiani che lavorano e produ¬ 
cono. 

La Confindustria dice di no? È tempo allora di 
chiedersi in che misura essa rappresenta gli in- 
tcies» elletllvi del mondo impienditóriale e di 
quella vasta Italia che intraprende (milioni di 
persone) e che chiede rilorme. nuove regole, 
uno Stalo ellicicnie. nuove relazioni Industriali, 
e che comincia anche a comprendere come per 
vincere slide sempre più globali occorre valoriz¬ 
zare il lavoro, la creatività umana, i diritti della 
gente, e non solo il profitto ottenuto non impor¬ 
la come. Noi non dobbiamo ignorare l'esistenza 
di questa diateltica reale. L'enciclica papaie é 
un segno dei tempi come anche il moltipllcarsi 
di studi e Interventi critici sulla natura del capita¬ 
lismo italiano. Sta passando l'ubriacatura trion- 
fatisliea deglianni 80. Qualcosa sta cambiando, 
anche in Europa. E. dopotutto - sia detto con II 
massimo rispetto - il Papa non he (atto scopette 
cosi inedite. Prima di lui, (per (are solo un 
esempio) a Chlanclano, Il più grande sindacato 
italiano - la CgiI - aveva detto cose più precise a 
proposito delle nuove forme spontanee della 
coscienza operala che esprimono una doman- 
da più atta di giustizia e di iteonoscimento della 
dignità del lavoro. Eche quindi dopo II modello 
comunista e rigidamente classista di confiltto 
sociale non c'e il vuoto ma la possibilità per II 
movimento operato di conlluire in un più One¬ 
rale movimento per l'umanizzazione del lavoro, 
la liberazione della persona umana e per l'alter- 
m.aztone dei suoi diritti. Capisco l'irritazione che 
l'enctolica ha suscitato in Pinlnlarina. Ma final- 
mente non siamo soli a dire che é suicida af- 
trontàre te nuove sfide con la bandiera del le¬ 
ghismo c con quella vecchissima c fallita dello 
Stato minimo e del privato contro il pubblico. 

Il dato obiettivo è che nei mercati del 2000 
non II scambiano più solo o tanto le merci 
quanto le conoscenze, le capacità sistemiche, - 
te regole e la forza delle nspctiive amministra¬ 
zioni pubbliche. Perciò sia lo statalismo ma sia 
oiKhe il liberismo non hanno più niente da dire. 

Il problema italiano é questo: é che l'intreccio 
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Ira pubblico c privalo é perverso È emblemati¬ 
co che un conllitto come quello recente tra due 
grandi aziende edilonali non si regola né in Bor¬ 
sa né in base alla legge antitrust e sull'edilona 
(che pure esiste) ma attraverso la mediazione 
diCiarrapico. 

È le mpo quindi per il Pds di uscire dalla difen¬ 
siva Il risanamento é problema nostro Perché 
su che cosa si regge la (orza elettorale della De e 
del P-'l nel Mezzogiomo se non sulla privatizza¬ 
zione e lo spreco della spesa pubblica'’ E che 
cosa na rcdislnbuilo i redditi a danno dei lavo¬ 
ratori dipendenti Ben piu della crescita dei pro¬ 
fitti il alto che coloro che incassano gli interessi 
sul debito pubblico non sono gli stessi che pa¬ 
gano le tasse. Perciò o me sembra vitale, (e al 
tempo stesso prccondizione del risanamento) 
romjxire l'intreccio perverso tra settore produtti¬ 
vo c satiorc protetto c in larga parte parassitario. 
Sapendo Ixine (prego di crederlo) che queste 
parole non designano più come nel passato il 
confine tra l'industria c i servizi, tra la produzio¬ 
ne m.rtcriale c la rifiroduzionc sociale. Voglio 
dire una cosa molto semplice ma che ritengo 
essenziale per la definizione del nostro volto 
politxo c sociale. Voglio dire che dobbiamo 
considerare essenziale, oggi più di icn, una lotta 
(e loira vera, di massa) volta a spingere gli ope¬ 
rai c i lavoratori dipendenti a non soircggcre più 
sulle loro spalle la piramide sociale. E non solo 
per ragioni di giustizia. Perché se le retnbuzioni 
crescono meno della produltiviià o sono bloc¬ 
cate e X e pos-siblle mantenere alti profitti e alti 
tossi di Interesse al tempo stesso, quel contrasto 
oggciiJvo tra profitto e rendita, che pure esiste, 
perché si dovrebbe manifestare? In questo caso 
continuerà a prevalere un blocco Imprendlto 
rial-proprìctano, anche se alla lunga gli effetti 
sull'andamento deU'-xonomia sono pessimi. E 
per di più sul piano politico crescerà la spinta 
per sC’luzioni auloril,inc con la scusa che solo 
cosi ili possono (ronicggiaic i processi di disgre¬ 
gazione c di rincorsa corporativa. E il Mezzo- 
glomci sarà la vittima. Affinché la contraddizio¬ 
ne si nanilcsU, é necessario, quindi, che li terzo 
soggeilo (li mondo del lavoro) (accia sentite 
forte I.J sua voce anche per quanto riguarda la 
pailécipazione alla distribuzione del reddito e 
della tìcchezza. Ma di ciò più in concreto parle¬ 
rà Murai 

Questa e la prima condizione. L'altra é una 
proposta positiva volta a risanare Io Stalo c la fi¬ 
nanza pubblica. La strada che noi proponiamo 
e la sola possibile. In una situazione In cui il de¬ 
ficit e pari agli intcrcsisl e gli interessi sono mag¬ 
giori della crescita del Pii, delle due l'una. O si 
agisce sul di più di ìnllazione italiana (dovuta al 
peso delle inefficienze c del parassitismo) e sul 
di meno di produttività generale del sistema 
(dovuta alle stesse cause e alla risbettezza delle 
basi piraduttive) in modo tale da allentare il no¬ 
do della politica monetaria. Oppure? Non resta 
elle la via catastrofica scelta ancora una volta 
dal governo attuale: tàgli che non incidono sul 
blocco clientelare ma sui capitate fisso sodate 
(non a caso si colpiscono I comuni) stangatine 
una tantum, aumenti - guarda caso - dei contri- 
butl social) (duemila miliardi tolti al salarlo a 
fronte di qualche spiccfolo sul telefonini) e con¬ 
doni che finiscono col dare l'ultimo colpo a un 
minimo di giustizia fiscale. Il lutto mentre testa 
immutala una polìtica monetaria che continue¬ 
rà a distribuire il 10 [icr cento del prodotto na¬ 
zionale alla rendita e a strangolare le imprese. E 
chiaro ormai dov'è l'ostacolo. E nel blocco so¬ 
ciale e di potere della De e dei suoi alleati. Il ri¬ 
sanamento presuppone, quindi una politica co¬ 
raggiosa che lac^ scelte nuove. E la linea che 
il governo-ombra propone si puO cosi sintetiz¬ 
zare; assumere come vincolo una decisa e dura¬ 
tura riduzione del (abbisogno pubblico che por¬ 
ti alla stabDìzzailone del rlebUo in rapporto al 
prodotto Interno lordo, ma collocare questo 
sterzo dentro una dheita smiegia volta a rifor¬ 
mare riniervenio pubblico e a porre su nuove 
basi economicbe, sociali e leniforiali to svilup¬ 
pa¬ 
si tmtta di un compilo arduo per consentire il 
quale occorre rimuovere non solo vincoli di bi¬ 
lancio (qualità della speu e delle entrate), ma 
vincoli sociali (sposUue il peso del prelievo ver¬ 
so i redditi esenti altentando il peso sul lavoro 
ma, più in generale, vatortzzare il lavoro, i suoi 
diritti il suo posto nella società) e vincoli poli¬ 
tici (dure nuove regole all'azione pubblica). 

Ho cercato di delineate un quadro del pro¬ 
blema Italiano che dia meglio conto a un partilo 
che si fonda e che vuole luormare la politica di 
che cos'é oggi la politica. Oggi, come e più di Ie¬ 
ri, non e soltanto te dchlanzioni di Intini o l'ul- 
lima mossa di questo o quel leader. E penso che 
anche il dibattilo interno tra noi diventerebbe 
più produttivo X venisse di più al problemi che 
fanno ostacolo o che facilitano una possibile al¬ 
ternativa. Alternativa a che cosa? Certoralta Oc 
per la ragione xria, non tatticistica che di que¬ 
sto è essa il perno. Ma sapendo che la condizio¬ 
ne e rompere quella gabbia nella quale anche il 
Psi si trova e, quindi, liberare forze di progresso 
anche cattoliche. In un paese come i'tlalia l'al- 
lemeliva non può essere una eterogenea am- 
muccliiata laicista. Deve essere seriamente ri¬ 
formista. E noi sul possibile e necessario riformi¬ 
smo italiano dobbiamo confrontarci Noi vìvia¬ 
mo in un paese nel quale si consumano ogni 
giorne ingiustizie e sopraffazioni Un paese ca- 
ratterlzalo da una crescente iniquità nella di- 
stiibuzionc del reddito e delia ricchezza; da gra¬ 
vi speiequazioni nell'accesso ai consumi, ai ser¬ 
vizi c alle stesse possibilità di vita; da persistenti 
torme di autoritarismo nel luoghi di lavoro e nel¬ 
la pubblica amministrazione. Ed é vero che all'i¬ 
nizio le altere suscitate dalia «svolta» si sono col¬ 
legate nella testa della gente all'ansia di giusti¬ 
zia, contro la conuzione e la sopraffazione dila¬ 
ganti; nei paese. C'è stala poi una caduta. Per 
tante ragioni che non sto a dire. Tra queste io 
mettinei una caduta d'atteruione e di impano 
nostro sulla concreta questione sociale italiana. 
Nel suo nesso strettissimo (come ho cercato di 
dire ITI questa troppo lunga introduzione) con 
la questione politica e istiUizlonate. Vogliamo 
essere davvero nrodemi? Si sappia. Bifora, che 
una sccietà più giusta é oggi alle soglie del due¬ 
mila, la condizione per una economia più sana, 
re è vero che non più la terra o il capitale ma 
l'uomi} e il fattore decisivo nello sviluppo. Non 
l'uomo passivo, isotato, subordinato, ma quello 
capace di affermare nuovi diritti, di esprimere la 
sua professionalità e creatività, di interagire po¬ 
sitivamente con gli altri e con l'ambiente. E noi 
non faremo nessun passo avanti nel Mezzogior¬ 
no se laon metteremo finalmente l'accento sulle 
vere fonti dello sviluppo, che sono appunto la 
scuole (che produce il sapere) e la solidarietà 
(che irermette di lavorare assieme per obiettivi 
comuni). Mi ha colpito II recente studio del 
enei sa forze sociali e governo dell'economia, e 
cosi vorrei concludere 

Né an moderno principe né un tradizionale 
popolo di formiche possono garantire alla so¬ 
cietà llaliana d'oggi la spinta necessana per af¬ 
frontare i problemi die essa ha di fronte, pro¬ 
blemi che richiedono ana più forte mobilitazio¬ 
ne collettiva, si tratti di entrare in Europa con 
piena competitività di sistemi; di affrontare il 
nuovo terribile problema dei peso crescente 
della delinquenza organizzata ai vari fivelii; di 
trovare equità sociale e fiscale o di gesurc il ca¬ 
rattere cicsccntcmcme multirazziale della so¬ 
cietà 

Chi, re non noi, puO assolvere a questo ruolo 
davvero nazionale? 
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IN ITALIA 


Iniziato ieri alla Consulta «L’interpretazione data finora 

l’esame di costituzionalità alle nuove norme è stata 

L’avvocato dello Stato scarica forzatamente restrittiva» 
le responsabilità sui magistrati II problema della «dose media» 

Le^e antidroga alla sbarra 
Imputati diventano i giudici 
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In un'aula affollatissima è iniziato il «processo» alla 
nuova legge sulla droga. I giudici della Consulta, as¬ 
sente Vassalli che ha firmato il testo, hanno iniziato 
l’esame di costituzionalità. Sotto accusa la dose me¬ 
dia giornaliera, fissata per decreto, che equipara 
spacciatori e consumatori. L'avvocato dello Stato: 
•La magistratura, per boicottare la nuova normativa, 
l’ha applicata con un rigore non richiesto». 


CARLA CHELO 


■B ROMA Cera una sola se¬ 
dia vuota nella sala degli spec¬ 
chi del palazzo della Consulta, 
ieri mattina, quando è iniziato 
l'esame di costituzionalità del¬ 
la nuova legge sulla droga, 
quella del giudice Giuliano 
vassalli. A parte quello scran¬ 
no, che l'ex ministro c lirmata- 
rio della legge ha avuto il buon 
gusto di lasciare vuoto, la sala - 
era aflollatisslma: c erano gior¬ 
nalisti, avvocali, militanti del 
comitato aniiproibizionista e 
persino un gruppo di studenti 


universitari, giunti con i profes¬ 
sori ad assistere aH’udienza. 

A quasi un anno dalla sua 
approvazione la «legge della 
discordia-, com'e stala sopran¬ 
nominata nel giugno scorso, 

Q uando venne varala dopo un 
iflicile iter parlamentare, fa 
ancora discutere, divide giuri¬ 
sti politici ed esperti. cntica- 
no molli giudici che in questi 
mesi hanno sollevalo ben 7 
obiezioni di costituzionalità 
(ed altre ancora sono in anivo 
dal tribunale di Tonno ed altre 
piccole sedi giudiziarie), co¬ 





lina sala operatoria 


Autolaghi, vìa i «lumbard» 

Sgomberata dal cantiere 
la Lega accusa Praiidini: 
«Non è stato di parola» 


mincia .s nutrire dei dubbi per¬ 
sino uno dei due ministri lir- 
matan, la democristiana Rosa 
Russo lervolino che non na¬ 
sconde gli esigui risultali fin 

§ ui raggiunti sia nel campo 
ella lotta ai trafficanti che in 
quello dell'assistenza ai tossi¬ 
codipendenti. 

Ma nell'antico palazzo che 
fu sede dell'inquisizione non 
era la bontà della legge che si 
doveva valutare ma la sua co¬ 
stituzionalità. Ad Illustrare ' le 
ragioni di detratton c sosteni- 
ton dell.! legge, m veste di rela¬ 
tore, è statoli giudice Giuliano 
Granata. Dopo una breve ca¬ 
mera di consiglio, la corte ha 
deciso di non dare la parola al¬ 
l'avvocato Tommaso Mancini, 
che rappresentava II comitato 
radicale antiproibizionista. E 
intervenuto a lungo, invece, 
l'avvocato dello Stato. Ignazio 
Caravazza su mandato della 
Presidenza del Consiglio. Per 
altontanare il rìschio di una 
sconfessione della legge da 
parte dei giudici della Consul¬ 
ta. Caravezza ha sostenuto che 
l'interpretazione fino ad oggi 


data della legge 6 stata forzata- 
mente restrittiva ed ha invitato 
la magistratura a ricercare la 
volontà del legislatore, disap¬ 
plicando i passaggi più rìgidi 
della legge. Un esempio con¬ 
creto: se un tossicodipendente 
viene arrestalo con una quan¬ 
tità di droga superiore a quella 
fissala dalla legge basta che 
l'imputato dimostri, certificali 
medici alla mano, di avere bi¬ 
sogno di una dose maggiore, tl 
rappresentante del governo 
non spiega quale sorte tocca a 
chi, non essendo tossicodi¬ 
pendente e non potendo quin¬ 
di usufuire di dosi medie per¬ 
sonalizzate, viene trovalo con 
tre spinelli in tasca (che di so¬ 
lilo contengono una quantità 
di prìiKipio attivo superiore a 
quello consentito dalla legge). 

Al centro della discussione è 
quel passaggio della le^ge che 
fissa in una -dose media quoti¬ 
diana» (stabilita con un conte- 
slatissimo decreto del ministe¬ 
ro della Sanità) il discrìmine 
tra chi va aiutato a reintegrarsi 
(il consumatore) e chi va pu¬ 


nito con la pngionc (lo spac¬ 
ciatore). Il Inbunale di Roma 
ha contestato che una persona 
trovala in possesso di quantità 
di droga di pochissimo supe¬ 
riori a quelle stabilite dal de¬ 
creto del ministero delta Sanità 
debba essere nccessanamenle 
considerata uno spacciatore, 
come un interpretazione lette; 
rale della legge imporrebbe. E 
proprio questa quantità media 
imposta per legge renderebbe 
la legge mcosiiluzionalc. Se¬ 
condo il tribunale di Roma, il 
voler fissare uno spartiacque 
rigido, la entrare il lesto licen¬ 
zialo dal parlamento in colli¬ 
sione con ben quattro articoli 
della carta costituzionale: il 3° 
che sancisce l'eguaglianza dei 
cittadini davanti alla legge: il 
25°che stabiliate una riserva di 
legge per le sanzioni penali, 
•nessuno può essere punito se 
non nei casi previsti dalla leg¬ 
ge». mentre per stabilire se ar¬ 
restare o meno un consumato¬ 
re di droga occorre rìtarsi a ta- 






belle pubblicate su un decreto 
ministeriale: il 27° che recita 


«la responsabilità penale 6 per- l'Avvocato dello Slato ò già un 
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sonale», altro principio annul¬ 
lalo dalla definizione della do¬ 
se media e il 32° che tutela la 
salute. Dice il giudice di Berga¬ 
mo, che ha incentralo il suo ra¬ 
gionamento proprio su questo 
argomento: la legge, rendendo 
la vita difficile ai lossicodipen- 
denti. invece di tutelare la salu¬ 
te, rischia di creare ai tossico¬ 
dipendenti più problemi di 
quanti già ne abbiano. 

Secondo l'avvocato Manci¬ 
ni. che rappresenla gli anti- 
proibizlonlsti. l'intervento dcl- 
l'Awocato dello Slato i già un 



successo dei detrattori della 
legge. Se persino chi dovrebbe 
difendere la nuova normativa 
antidroga invita ad interpretar¬ 
la in m^o meno reslriitivo, se 
non addirittura a disapplicarla, 
questo dovrebbe incidere sul¬ 
l'orientamento dei giudici ita¬ 
liani. Ed episodi come quelli 
avvenuti a Torino, dove sono 
stati messi sotto accusa anche 
i giovani che venivano ricove¬ 
rati al pronto soccorso in coma 
da overdose, non dovnrtjbcro 
più avvenire. 


Oggi incontro decisivo al Senato tra esecutivo, maggioranza e sindacati autonomi 

Sospeso lo sciopero dd medici pubblici 
n governo smonta il servìzio sanitario 


f medici, per ora, non scioperano. I sindacati auto¬ 
nomi, riuniti nel cartello «Cosmed». hanno deciso, 
dopo un incontro con il governo, di sospendere lo 
.sciopero in programma per domani. La decisione 
definitiva sarà però presa dopo un nuovo incontro, 
in programma questa mattina. Il governo, intanto, 
ha approvato un progetto che prevede, di fatto, lo 
smantellamento del servizio sanitario pubblico. . 


PIETRO STRAMBA»B 


ERI ROMA Lo sciopen>. alme¬ 
no per ora, non si farà. Dopo 
rincontro di ieri con il govcr- - 
no, i sindacali autonomi, che 
r.ipprescniano 80.000 medici ' 
dipendenti dal Servizio sanila- 
no nazionale, alirellanli con¬ 
venzionali e 12.000 veterinari 
pubblici, hanno deciso di so- 
sjrendere l'agitazione che 
avrebbe dovuto bloccare, per 
tutta la giornata di domani, 
ospedali, ambulatori, macelli, 
mercati onofnitilcoli e del pe¬ 
sce. La minaccia di un block 
ouf della sanità pubblica non ù 
perù ancora scongiurala: lutto 
dipenderà - avvertono 1 medi¬ 
ci - dall'esito dell'Incontro, in 
programma questa mattina al¬ 
le 10 al Senato, tra sindacali. 


governo, commissione Sanità 
e partiti della maggioranza. 

Ieri i rappresentanti dei sin¬ 
dacati autonomi del medici e 
quelli del governo hanno di¬ 
scusso, Ira l'altro, i problemi 
del ruolo medico, anche in 
rapporto al progetto di riordi¬ 
no del pubblico impiego. Oggi, 
pero, «non si parlerà crallo sci¬ 
bile della sanità - avverte il mi¬ 
nistro del BìIoikIo. Paolo Ori¬ 
no Pomicino -, ma solo della 
riforma, in particolare dell'aiti- 
colo 11. quello che riguarda il 
rapporto jji lavoro, e dell'atli- 
colo 12. relativo al regime dei 
controlli». 

: Al centro dello scontro, del 
resto, é proprio il contestalo 
disegno di legge di riforma del 


Servizio sanitario - che do¬ 
vrebbe tra l'altro far rKadere 
sulle Regioni i'CosU dell’assi¬ 
stenza il cui iter ù. a dir po¬ 
co. travagliato. Proprio ieri, ac¬ 
cogliendo una proposta del 
Pds, la conferenza dei capi¬ 
gruppo ha dccisoche. al termi¬ 
ne dell'esame generale In aula 
al Senato - che sarà concluso 
oggi con le repliche del relato¬ 
re Sisinio Zito e del ministro 
della Sanità. Francesco De Lo- 
’ ronzo -, il provvedimento tor¬ 
nerà in commissione, dove sa¬ 
ranno affrontati gli oltre 400 
emendamenti presentati e i 
problemi sollevati dal parere 
contrario della commissione 
Bilancio (crìtico su molti pumi 
è anche quello della commis¬ 
sione Affari C(»tltuzionali) e 
da quello che il vicepresidenle 
del gruppocomunista-pds, Ro¬ 
berto Malfiolctti, definisce «il 
disastroso andazzo della co¬ 
siddetta miniriforma». cioè la 
«lottizzazione dei garanti». Su 
tutto la commissione riferirà 
entro 1112 giugno, mentre il di¬ 
battito in aula riprenderà il 18. 

I sindacati, da parte loro, 
non intendono cedere su tre 
punti che - spiega Aristide Pa¬ 
ci. presidente dell'Aaao-Simp 
e coordinatore del Cosmed, il 


<arlello» che riunisce le diver¬ 
se organizzazioni autonome - 
considerano irrinunciabili: il 
molo del medico, che deve es¬ 
sere «protagonista» e non «una 
comparsa com'è stalo finora»: 
un «nuovo rapporto tra univer¬ 
sità e ospedali del Ssn», che 
non devono essere in <ondi- 
zlonl di Interlortlà e di vassal¬ 
laggio»; una «soluzione traspa¬ 
rente» per il rapporto di lavoro 
e lo stato giurìdico di medici e 
veterinari pubblici, che deve 
prevedere non solo «un nuovo 
modello contrattuale», ma an¬ 
che «un'area che deve essere 
specifica, peculiare, esclusiva, 
gestita dalle associazioni sin¬ 
dacali maggiormente rappre¬ 
sentative». 

Di fronte alla dura reazione 
dei medici, il governo offre, 
ora, la sua «massima disponi- 
biliià»a «specificare meglio» al¬ 
cuni punii delta riforma «in ba¬ 
se alle richieste dei sindacati». 
Ma sa perfetlamenle di muo¬ 
versi su un terreno minato 
(sulla richiesta di garanzie cir¬ 
ca «l’uscita dei rapprescniar.U 
dei partili dalla gestione delle 
Usi» 6 tomaia len la UH. che la 
giudica il vero obicttivo della 
riforma, menUe rOsservolore 
romano esprìme «numerose 


perplessità» sull'istituzione dei 
•comitati dei garanti» che do¬ 
vrebbero gestire le Us,i. che 
«appare come un compromes¬ 
so per lasciare comunque 
qualche cosa nelle mani del- 
I apparalo dei partiti c delle va¬ 
rie correnti»), tanto da sentire 
la necessità di coinvolgere i 
. partiti della magglor.inzu, che 
ne hanno lungamenle dlscus- 
, so nel pomenggiodi ieri. 

Mentre tratta con i medici, 
però, il governo sta mettendo 
in cantiere una vera e propria 
rivoluzione del sistema sanita¬ 
rio. che dovrebbe passare at¬ 
traverso il piano 1992-94 per la 
finanza pubblica. Cardini del 
progetto, approvalo proprio ie¬ 
ri dai governo, sono la possibi¬ 
lità di rinunciare all'assistenza 
dello Stalo (medico di base, 
specialisti, medicinali) in cam¬ 
bio di una riduzione dei contri¬ 
buti al Ssn: il passaggio a «for¬ 
me controllate di assale nza in¬ 
diretta»: l'introduzione di «for¬ 
me di concorrenza tra il settore 
pubblico c quello privalo: la 
messa in liquidazione delle 
«sirullure non concorrenziali'. 
Un progetto che, se do-resse 
passare, smantellerebbe di fat¬ 
to gran parte della sanità pub¬ 
blica. 






VitoCiandmino 
si difende: 

«Non sono 
un mafioso» 


•Non sono m.ifioso, anzi alla fine degli anni '60 ricevetti 
minacce e fui scortato dalla polizia. Mi sono arricchito 
con attività legali. Mi hanno sequestralo quanto è stalo 
trovalo a mio nome, ma possiedo il doppio, sono stato 
evasore fiscale. Il risanamento di Palermo non l'ho gesti¬ 
to io, le scelte fondamentali furono compiute da urbani¬ 
sti di area comunista». Questi, in sintesi, i passaggi salien¬ 
ti delfautodilcsa di Vito Ciancimino (nella loto) ex sin¬ 
daco De di Palermo, imputalo di associazione maliosa e 
corruzione. È .iccusalo di essere stato «in mano ai corleo- 
nesi», secondo quanto sostenuto da Tommaso Buscetta. 
che ha detto eli -averlo appreso da Pippo Calò». Un rap¬ 
porto, secondo il pentito, che avrebbe consentito alle «fa¬ 
miglie» di gestire il risanamento del centro storico di Pa¬ 
lermo. Ieri la versione di Ciancimmo: -Sin dalla fase pro¬ 
grammatica, che risale al 1979, il n.sanamenlo è stato ge¬ 
stito dal Pei ed anche la fase successiva, il 'piano di recu¬ 
pero' ha avuto la stessa matrice politica». 


Sparatoria Un anziano passante è ri- 

aMannli masto gravemente ferito 

a napoli ^ ^ 

tra DanoC nvall scontro a fuoco fra bande 

Passante tPClitO avvenuto nei 

quartieri spagnoli di Napo- 
li. a poche decine di metri 
dal luogo dove avvenne la 
•strage del venerdì santo» con tre morti e tre fenti. L'uomo 
ferito si chiama Vincenzo Gertrude Ummarino, di 64 an¬ 
ni, colpito alla testa. Il conflitto a fuoco è avvenuto intor¬ 
no alle 16,30 di ien all'angolo tra Vico Sergente maggio¬ 
re, una travers.:i di via Toledo prospiciente la galleria Um¬ 
berto, e S.Ann.:i di Palazzo, Almeno quattro killer in moto 
hanno sparato numerosi colpi di pistola contro una auto¬ 
vettura, I cui CMteupanti hanno risposto al fuoco. Le vitti¬ 
me dell’agguai o sarebbero fuggite. 

Muore M.3urizio Di Pietropaolo, il 

J’ìnfsrtO legale di Ucio Celli è stato 

j ■■■■ai w stroncalo ieri da un infarto 

I 3W0C3t0 che lo ha colto nella pro¬ 
di Celli abitazione. Ricoveralo 

d'urgenza al Policlinico 
Gemelli, Di Pietropaolo è 
deceduto poco dopo. Il 
nome del legali'i ■ che proprio domani avrebbe compiuto 
il suo sessantesimo compleanno - era legato agli ullimis- 
simi grandi pnxtessi che vedevano coinvolti grossi im¬ 
prenditori cd alti ufficiali dei servizi segreti. Di Pietropao- 
io infatti nel corso della sua carriera forense, ha assunto 
le difese dei costruttori Caltagirone, del gran maestro del¬ 
la loggia P2 Uc o Gelli, del re delle «Terme di Fiuggi» Giu¬ 
seppe Ciarrapico, di Francesco Pazienza, ed anche di al¬ 
cuni ufficiali del Sid, coinvolti nelle inchieste sui «servizi 
deviali». 


Per latassa Domani il Consiglio di Sta- 

ctii tò si esprimerà sulla legitti- 

»UI SdCUieiU jjg, decreto che slabi- 

manca la firma lisce le modalità sul saggio 
di BodratO biodesf^riabilità per la 

produzione dei sacchetti di 
plastica e pertanto esenti 
dalla tassa di 100 lire. «Il 
decreto -denurxrìa la Lega ambiente - è in grave pericolo; 
a pochi giorni clall'udienza il saggio di biodegradabilità 
messo a punto dall'Enle carta e cellulosa e già approvato 
dall'Istituto superiore di Sanità (su sei campioni ne ha ri¬ 
tenuti idonei 4) e dal minisieio deH’Ambiente, non è an¬ 
cora stato controliimato dal minte,tro dell'Industria Guido 
Bodrato, La firma del ministro è necessaria • aggiunge la 
' Lega ambiente - non solamente per rendere applicabile 
la prima fase della tassa ambientale varata in Italia, ma 
soprattutto per mettere fine ad una frode fiscale ai danni 
dei consumatori e dello Stato di oltre 400 miliardi di Ure«. 


li magistrato Il finanziere Gian Mauro 

“"«“Borsano ?Sré.»'ird'S''! 9 iB“ 

prCSIdantC stato raggiunto da un avvi- 

dei Torino fCaldO “ p^nzla em^ dai 

magistrato Ugo De Cre- 
scienzo che indaga sul 
crack della società finan¬ 
ziaria «Ipifìm» che, negli anni 89-90 registrò un «buco» di 
circa 35 miliardi di lire. «Il giudice lo vuole sentire - ha 
precisato il legale di Borsano - in qualità di amministra¬ 
tore delegato della società, incarico che ncopri per sei 
mesi nel 1986». A lui successe Marco Sobrìto, anch'egli 
coinvolto nelle indagini. 


SIMONETREVES 


Ekxezionale parto di una donna nefropatica in provincia di Cosenza 

EMalizzata dà alla luce un bambino 
Per avello ha rischiato di morire 


F16 si inabissa al largo di Oristano. Salvo il pilota 

Batta^ Nato simulata 
con incidente aereo vero 


■i MILANO. O sono voluti i 
carabinieri e la (lolizia per 
«interrompere* la lunga oc¬ 
cupazione del cantiere sul- 
l'Autolaghi organizzata e so¬ 
stenuta dagli aderenti alla 
Lega Lombarda. Nessuna ris¬ 
sa, nessuno scontro, ma i se¬ 
guaci di Bossi attaccano il 
ministro dei Lavori Pubblici, 
Prandini, accusato di non 
aver mantenuto la promessa 
fatta. Il rappresentante del 
governo, anziché eliminare 
le barriere su quel tratto au¬ 
tostradale cosi come chiede¬ 
vano i leghisti, viene accusa¬ 
lo di aver ordinato lo sgom¬ 
bero del cantiere occupato. 

L’operazione sgombero è 
avvenuta ieri mattina all'al¬ 
ba. Carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, e.seguen- 
do un’ordinanza della Procu¬ 
ra della Repubblica di Busto 
Arsizio. hanno ordinato ai 
sostenitori della Lega di ces¬ 
sare l'occupazione. 

I lavori per la costruzione 
di una nuova barriera a Ca¬ 
vana erano interrotti da una 
ventina di giorni e l'occupa¬ 
zione era stata guidala in pn- 
ma persona dal senatore 
Bossi. 

Gli autonomisti non hanno 
opposto resistenza all'ordine 


di sgombero, hanno abban¬ 
donato il campo e ora presi¬ 
diano il cantiere dall'esterno 

Gli obiettivi della protesta, 
infatti, non sarebbero stati 
raggiunti, •l’randini - dice un 
comunicato della Lega - ha 
tradito la paiola data al sena¬ 
tore Bossi ron più tardi di 
qualche giorno fa, quando 
aveva accettato la proposta 
della Lega di eliminare le 
barriere autostradali sulla Mi¬ 
lano Laghi, Milano Como e 
sulle due tangenziali milane¬ 
si». 

La Lega p.3rla di <olpo di 
mano», di «un’azione di sa¬ 
pore intimidatorio allo scopo 
di snaturare decisioni da 
adottarsi in sede parlamenta¬ 
re». I lavori nel cantiere di Ca¬ 
vana non riprenderanno co¬ 
munque fino a domani, gio¬ 
vedì, giorno in cui la Lega si 
aspetta chiarmenti dal mini¬ 
stro. 

La Commissione trasporti 
della Camera, in ellelii, ha 
accollo positivamente nei 
giorni scorsi la proposta di 
eliminare le barriere suH’Au- 
tolagfii, istituendo un bollo 
annuale come avviene nella 
vicina Svizze.’ci, e dovrebbe 
varare presto l'intero disegno 
di legge. 


Nazareno è il quarto bimbo al mondo nato vivo da 
una donna nefropatica: è sano come un pesce. Lu¬ 
ciana Larosa per averlo ha accettato il rischio di un 
aggravamento della sua malattia e, più volte, quello 
di morire. Si è sottoposta a dialisi p^r l'ultima volta 
solo 24 ore prima del taglio cesareo. Filippo Catizo- 
ne, primario del Centro di diagnosi prenatale di Ros¬ 
sano; «Non è un miracolo, abbiamo lavorato bene». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


SM ROSSANO (Cosenza). E 
bruno come la mamma, fri¬ 
gna come tutti i neonati, si 
chiama Ncizarcno come il 
nonno e sarà un bambino 
come gli altri. Ma sul fatto 
che quel fagotlino rosa di po¬ 
co più di due chili (la bilan¬ 
cia dice 2150 grammi) po¬ 
tesse venire al mondo, 9 mesi 
fa nessuno avrebbe scom¬ 
messo un soldo bucato. Nes¬ 
suno, tranne Luciana Larosa, 
bracciante calabrese dì 28 
anni, affetta da nefrostisi gio¬ 
vanile familiare, una grave 
lonna di nefropatia che prati¬ 
camente riduce a zero le 
possibilità di mettere al mon¬ 
do figli. 

Che la signora Luciana po¬ 
tesse farcela lo ha creduto Fi¬ 
lippo Catizone, primano del 
centro di diagnosi prenatale 
dell’ospedale di Rossano, 


una struttura modello tra le 
meglio attrezzate dell'Italia 
Meridionale. Il professor Ca- 
lizone ha lavorato gomito a 
gomito coi medici del centro 
dialisi di Rossano, un'altra 
equipe moderna diretta dalla 
dottoressa Teresa Cicchetti. 

Fino ad ora sì erano regi¬ 
strate al mondo solo 42 gravi¬ 
danze di donne nefropati- 
che. Esoltanto in tre casi, pri¬ 
ma di Nazareno, erano venu¬ 
ti alla luce bimbi vivi. Per 
questo quando Luciana è ri¬ 
masta incinta, dopo otto an¬ 
ni di matrimonio, le avevano 
subito spiegato le ecceziona¬ 
li difficoltà a cui sarebbe an¬ 
data incontro. Soprattutto 
l'awertirono che per lei ne¬ 
fropatica vi sarebbe stato un 
aggravamento repentino del¬ 
la malattia, che per portare 
avanti la gravidanza sarebbe 


stata costretta, lei che non lo 
aveva mai latto, ad infilarsi 
nel tunnel della dialisi, che in 
ogni caso avrebbe corso ri¬ 
schi mortali senza alcuna ga¬ 
ranzia di successo finale. 

«£ lei che merita il titolo di 
“madre coraggio'» dice il 
professor Catizone. «Nazare¬ 
no esiste per la determina¬ 
zione della madre. Noi le ab¬ 
biamo detto come stavano le 
cose e lei di volta in volta ha 
deciso seguendo con scru¬ 
polo tutte le indicazioni. Per 
otto mesi è andato tutto be¬ 
ne. Poi la crescita del feto si è 
bloccata e siamo entrati in 
ansia. Siamo intervenuti den¬ 
tro il feto per garantirci la ma¬ 
turità dei polmone. Quando 
CI siamo riusciti abbiamo 
programmato il cesareo per 
non correre alcun rischio». 
Catizone apre uno spiraglio; 
«La casistica obbliga alla 
cautela. Tra l'altro è difficilis¬ 
simo che le nefropatiche re¬ 
stino incinte. Ma quando ac¬ 
cade l’importante è conside¬ 
rare il feto come un paziente 
non ancora nato sul quale si 
può già intervenne dai punto 
dì vista medico e chirurgico, 
come si ù latto in questa oc¬ 
casione». 

Giovanni PutortI, medico 
di dialisi, racconta; «Abbia¬ 
mo usato una tecnica di 


emodiafiltrazione recente 
con un filtro particolarmente 
biocompatibile. Cosi abbia¬ 
mo potuto eliminare l'epari¬ 
na, il farmaco si usa per im¬ 
pedire che durante la dialisi 
il sangue possa coagularsi. 
Abbiamo dovuto farlo per¬ 
ché l'eparina avrebbe sicura¬ 
mente danneggiato il feto. 
Domenica mattina, quando 
ci hanno avvertito del cesa¬ 
reo, si é provveduto a fare 
una dialisi di supporto fina¬ 
lizzata al parto». 

Graziano Valente, diventa¬ 
to papà, si stacca a malin¬ 
cuore dal lettino della moglie 
alla quale parla in continua¬ 
zione di Nazareno che mam¬ 
ma Luciana non ha ancora 
potuto vedere perchè i medi¬ 
ci -«ma solo per precauzio¬ 
ne»- lo hanno ricoveralo nel 
reparto di neonatologia di 
Cosenza. «All'inizio - raccon¬ 
ta raggiante Graziano - è ve¬ 
nuto da solo. Non ci pensa¬ 
vamo più. Ma quando Lucia¬ 
na l'ha scoperto, ha detto su¬ 
bito che cosa voleva fare. È 
contentissima, lo ho avuto 
paura che, alla line, ci restas¬ 
se soltanto la delusione. Ma 
lei ci ha creduto sempre. È 
come se l'avesse fatto da so¬ 
la. Ora siamo felicissimi. 
Quanto? Non so spiegarve¬ 
le». 


Battaglia «simulata»con incidente vero sui cieli delia 
Sardegna. Un FI 6 olandese sì è inabissato ieri po¬ 
merìggio al largo delle coste oristanesi, durante l'e¬ 
sercitazione Nato «Dragon Hammer». 11 pilota si è 
salvato lanciandosi col paracadute. L'incidente non 
modifica i programmi delle forze alleate, che da og¬ 
gi comprendono anche battaglie navali. Negli anni 
scorsi altri gravi incidenti durante te martovnì Nato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■B CAGLIARI Un'evoluzione 
un po' troppo spregiudicala 
per evitare un aereo «nemico», 
torse un guasto meccanico 
che ha imitilo di riprendere 
quota, c In pochi attimi l'ma- 
bissamenlo. La batt.iglia aerea 
«simulala» sui cicli della Sarde¬ 
gna ieri è Unita con largo anti¬ 
cipo. a causa dell'incidente 
che ha tolto di mezzo un FI 6 
olandese delle forze Nato, l-or- 
tunalamenle senza vittime: il 
pilota ha fatto in tempo a lan¬ 
ciarsi col paracadute, i-vilando 
di restare cosi intrappo ato 
nella «bara volante-, I soccorri¬ 
tori lo hanno recuperalo in 
mare dopo pochi minuti. 

L'incidente è avvenuto rlle 
!3e45diicn.circa 18 miglia al 
largo delle coste oristanesi, da¬ 
vanti al poligono di Capo Fra¬ 
ina, nella Sardegna centro-oc¬ 
cidentale. Una battaglia aerea 
«computerizzala», secondo le 


più sofisticale tecnologie del- 
l'industna bellica, s>aguita Oi- 
rellamenle dalla base Nato di 
Decimomannu. Gli F16 si inse- 
guono a bassa quota, come In 
una vera battaglia, «sfiorando¬ 
si- di poche decine di metn. 
Una «scivolata d'ala« in fase di 
picchiata, però, metie fine al- 
l'cscicitazione dopo appena 
un paio d'ore. E la baMaglia «si¬ 
mulata» SI conclude con un in¬ 
cidente vero. 

Ma già oggi si toma alla 
guerra. Il programma della 
«Dragon Hammer», l’esercita¬ 
zione di primavera delle lotze 
Nato, è parUcolarmeiile inten¬ 
so: dopo le battaglie aeree, so¬ 
no di scena già oggi le navi c i 
mezzi anfibi per «simulare» al¬ 
cuni sbarchi a terra sotto il fuo¬ 
co del nemico. Partecipano gli 
Italiani, gli olandesi, gli spa¬ 
gnoli, I portoghesi e i Irancesi. 
Grandi assenti, gli ainencam: 


sono stati infatti dirottati in 
Turchia e nel nord dell'Irak per 
le operazioni di aiuto ai profu¬ 
ghi curdi. 

E la quinta volta che i co¬ 
mandi Nato scelgono la Sarde¬ 
gna per l'esercitazione «Dra¬ 
gon Hammer». Ma il conto di¬ 
venta assai maggiore, se si 
considera la lunga altivilà mili¬ 
tare dei paesi alleati nell'isola. 
E anche la lista degli incidenti 
non è certo da poco. Qualche 
volta si è persino sfiorata la 
strage, come nell’estate del '79 
quando un caccia inglese an¬ 
dò a schiantarsi sulle coste di 
Tculada a pochi metn da una 
spiaggia alfollatissima di ba¬ 
gnanti. Poi e stata la volta delle 
bombe sganciale per sbaglio 
su un campo di Villasor, nella 
provirteia di Caglian. dei silun 
nemcrsi, inesplosi, al largo del¬ 
la costa sudoccidenlale. An¬ 
che per qucslo motivo i rap¬ 
presentami della Regione sol¬ 
lecitano da anni una riduzione 
delle esercilazioni militari che 
oltrctiitto penalizzano, soprat- 
tutlo d'estate, lo aliività produt¬ 
tive. Se nc riparlerà ancora un.a 
volta il prossimo 6 giugno, 
quando il comitato panlctico 
per le servitù mililan si riunirà 
per decidere le date delle eser¬ 
citazioni estive, ma ormai nes¬ 
suno SI (a troppe illusioni. 

DP.B. 
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Anzio 

Sommergibile 
«pescato» 
da una barca 


■i ROMA Un sommergibile 
turco e (mito ieri manina nelle 
reti di un pcschcr<>cclo Italiano 
a 16 miglia di dislan7a da An¬ 
zio, porto dal quale era partita 
la motobarca per una battuta 
dt pesca Poco prima dell alba 
li motopeaca Jachino SIcrIaz- 
zo. comandalo da R<iimondo 
Slerlazzo c con tre uomini di 
equipaggio aveva la.scialo il 
porto di Anzio raggiungendo 
le acque extra temiorlali per 
una battuta di pesca a strasci¬ 
co Dopo circa un ora un im 
prowiso ostacolo (mito nelle 
reti del peschereccio lo ha 
bloccato, nonostante i motori 
foaaoio posizionali su -avanti 
tutta-, 

Raimondo Slerlazzo pen¬ 
sando di essere incappalo in 
un relitto bellico ha messo il 
motore In folle A quel punto si 
è sentilo un violento strappo al 
cavo di acciaio che assicurava 
le reti e sono stale viste salire 
sulla supcrticie del mare una 
iniiniia di bolle d'anu Qualche 
attimo più lardi a 40 metri di 
distanza la sorpresa un som¬ 
mergibile è emerso dai llutll e 
subito l'equipaggio salilo sulla 
tolda ha innalzato sul penno¬ 
ne della lorrclla la bandiera 
turca II comandante del som¬ 
mergibile ha quindi manovralo 
in modo di liberarsi del cavo di 
acciaio ed ò riuscito ncH'lnien- 
lo, Pnma di inabissarsi I equi¬ 
paggio turco, con gesto di 
estrema cortesia, ha salutato i 
pescalon italiani. 


IN ITALIA 


f 

Cattolica, parla il primo cittadino 
che vorrebbe le case chiuse ’ 
per devolvere ad opere di bene 
gli utili del mercato delle lucciole - 


«Chi si oppone è un benpensante: 
dobbiamo liberarci dalla violenza, 
dai profittatori e dalfimbarazzo» 
Pioggia di uova dalle femministe 


Sindaco «missionario» del sesso 


«Logisticamente, Cattolica non si presta- non ha strade 
lunghe, è raccolta»; in citt<i spiegano cosi perché pro¬ 
stitute e viados evitano la zona Dunque, è con spinto 
missionano che Gianfranco Micucci sindaco eletto 
dal Pci, proprio da qui d ce «Basta, riapriamo le “ca¬ 
se”». 300 albergatori firmano per abolire la Merlin Mi- 
cucci ottiene spazio su Ramno (ieri) c Raidue (vener¬ 
dì) Uova e querele dalle donne di «Città sessuale». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERKNA MLIim 


■ICATTOLICX La stagione 
dei bagni ha aperto l'altro ieri 
Per calendario lurislico, e rin¬ 
graziando Il scie che 4 tomaio 
Tedeschi -nuovi», della ex-Ddr. 
in costume, ulliinc verniciature 
al -meublfi- Medusa come al 
Thoicl Alexandra Cianiranco 
Micucci, laurea in sociologia, 
sposato con una mscg:iamc, 
due figli, impn-nditorc in -gio¬ 
cattoli intelligenti», cravatta a 
lion di Val untino, scarpe 
Todd's, ha coiuvurnalo il pavi¬ 
mento del -salotllno» del muni¬ 
cipio, a fonia di camminare 
Risponde «SI-, sollevalo La 
domanda ero. itisomma 4 sta¬ 


to un colpo promozionale, a 
Inizio estate, da sindaco della 
citta balneare'’ Lui Tha accolta 
come una liberazione Rivela 
•Sono secoli che il sindaco di 
Riccione preme per avere 11 se¬ 
sto casinò d Italia L'ha pensa¬ 
la giusta L',iz.’ardo, il tabacco 
sono leciti, col monopolio di 
Stato E lo pento ai casinò sen¬ 
za l'accento .» Mieucci si sol¬ 
leva, sul leireno meno Impe¬ 
gnato Ma poi riprende, con¬ 
vinto. la sua -Idea» Quest'Idea 
che ha fatto di lui - da luglio 
capo della gluma Pdi-Vcrdl (4 
un indip4ndcnleL primo citta¬ 
dino di un quartiere della 


-Adriapolls- (Callolica ha 
I6mila abitanti. SOmila d'esta¬ 
te). da poco vincitore in tribu¬ 
nale della battaglia per conser¬ 
vare il Mystfcsi a Cattolica - un 
personaggio da copertina Ieri 
sera era intervistalo da Tg7, ve¬ 
nerdì lo sari da Gianfranco 
Magali! La lama da stress, pe¬ 
na a MIcuccI - 4 l'Impressione 
- non deve dispiacere. 

MIcuccI ha proposto do che 
negli ulllmi tempi - conse¬ 
guenza di -Paprlka» e del caso 
Maradona - altri hanno detto 
Però, 0 la (accenda scotta, Tha 
dello da sindaco, aprire case 
del sesso, con capilale pubbli¬ 
co e privato c devoluzione dei 
ricavi pubblici - ipotizza - in 
beneficenza Messa cosi, suo¬ 
na male, un salto trcni'anni in¬ 
dietro. schedature, slruttanicn- 
10 Con In più quest Idea di de¬ 
volvere gli Iniroill sulle «traina- 
tc« In opere di bene MIcuccI 
spiega. «Ce un aumento della 
profliluzione. E c'4 una divcr- 
si'icazione del mercato: cl so¬ 
no persone malate che eserci¬ 
tano per comprarsi gli stupefa¬ 


centi. persone che vengono 
dalla Millclcuropa (in Riviera 
dall 85 esercitano donne au¬ 
striache ndr) ma II pagano il 
fisco, e persone che lo fanno 
comunque Ci sono le violen¬ 
ze CI sono I protettori Oggi te¬ 
nere chiuse le cose 4 da ben¬ 
pensanti Il mercato c 4 Parlia¬ 
mone il problema 4 l'imbaraz¬ 
zo di prostllulc clienti profit¬ 
tatori, poIbrloUi, cuna bbena- 
moccnc». Parlarne, appunto 
Micucci ne ha parlalo con le 
prosuiutcdcl'azona?«No> È al 
corrente delle richieste di libe¬ 
ralizzazione completa del 
mercato, contrarie alla sua. 
avanzale dalla Lega per i dinlti 
delle proslltulc? «No*. Con il 
sindaco di Rimml, dove in real¬ 
tà si svolge il grosso del merca¬ 
to della Riviera, ha partalo'’ 
•No» Ha letto le proposte di re¬ 
visione della le^e Merlin de¬ 
positate dagli anni Oilanla in 
Parlamento? «No». Chiude ci¬ 
tando Horkheimer, e sintetiz¬ 
zando' «Il mio è un paradosso, 
una provocazione» 

La provocazione gli ha atti¬ 
rato addossa Tira delle femmi¬ 


niste di -Città sessuale» Elvira 
Banotii e le sue compagne sa¬ 
bato mattina in municipio gli 
hanno consegnato copia della 
querela inoltrala alla Procura 
E gli hanno rotto, proprio qui 
nel sdioliino otto uova sulla 
giacca di Iwid Ed ecco le rea¬ 
zioni senza performance Ma¬ 
ria Viitona I^ioll, segrctana a 
Cattolica del partito che Tha 
eletta, il Pds, Taitacca dalle co¬ 
lonne del Resto de! Carlino. 
Sbuffano i repubblicani Pia 
Covre, la leader della Lega per 
i diritti delle prostitute, sostiene 
che Targomcnto case chiuse 
va perche inliamma tutti, •mo¬ 
ralisti e libertari». Micucci a 
quale pubblico si rivolge? 

Apptollllando della presen¬ 
za a RImInl per II congresso del 
Psdi di Antonio Biuno, il so¬ 
cialdemocratico Boitoscgrcla- 
rio alla Difesa, autore di una 
proposta per la riapertura delle 
■case» (le chiamo «le colline 
dclTamoic») un albergatore di 
RImInl ha latto con lui al brac¬ 
cio un giro per locali e ha rac¬ 
colto trecento firme per la ri¬ 


chiesta di un relercndum abro¬ 
gativo della legge Mcrlm In Ri¬ 
viera, come nel resto d Italia il 
mercato dagli anni Ottanta si 4 
modificato sono arrivati prima 
iviados poi qui le austriache 
poi come dappertutto le nigc- 
nanc A Rimini settanta b-asi- 
llani respinti da città meno ia- 
cili hanno trovato casa Lcdei- 
10 visibile è l'ingorgo serale sul 
Lungomarc, il salotto buono di 
Ibmini, Ed ecco, dall estate 
scorsa, le proteste, la voglia di 
•ripulirlo».. A raccogliere la 
provocazione di MIcucci sono 
stati anche i soci della coope¬ 
rativa Onu, che gestisce cine¬ 
club, parchi acquatici c la di¬ 
scoteca Rock Hudson's Han¬ 
no risposto a MIcucci con una 
lettera «Siamo anche noi sin¬ 
daco. a favore di una maggiore 
fantasia del mercato del sesso 
contro la ripetitività di quello 
che si svolge a Rimini-, scrivo¬ 
no «Ollriamo i nostri servizi 
come buttafuori, cassieri, but¬ 
tadentro. Ma chiediamo che i 
privali abbiano la maggioran¬ 
za del capitale niente inva¬ 
denza partitocratica». 


Per sette mesi hanno telefonato al regista Cino chiedendogli soldi 


«Giocavano» a fòre ^ estOKSorì 
Ancstatì 4 liceali della Caltanissetta bene 


Ricattato da 3 ragazzi 
a Viareg^o: «E io che 
gli regalavo la pizza..» 

Giovani, disoccupati, ospiti del quartiere più degra¬ 
dato della ricca Viareggio, figli di un ambiente sen¬ 
za futuro: 1 tre «baby ricattatori» hanno mosso a pun¬ 
to restorsione tn qualche mese, proprio ai danni di 
quei fornaio che regalava loro la focaccia e che ac¬ 
quistava qualche biglietto della iotterla. E adesso se 
la vedranno con una denuncia per tentata estorsio¬ 
ne. lesioni e, forse, associazione a delinquere. 

CHIARA CARIHINI ^ 


Partiti con l'idea di uno «scherzo», avevano passato 
sette mesi a tempestare di telefonale minatorie il re¬ 
gista Beppe Cino, autore del film «Diceria dell'unto¬ 
re», chiedendo soldi. Ora i quattro liceali figli della 
Caltanissetta bene sono stati arrestati per minacce 
gravi e tentata estorsione. Trovare il numero roma¬ 
no dell'ex concittadino non era stato difficile; l'esta¬ 
te scorsa avevano conosciuto la figlia del regista. 


■1VIAREOGIO. «Pensare 
che regalavo loro la focaccia, 
quella calda, appena fatta; 
pensare che a volle ho com¬ 
pralo I biglietti della lotteria e 
dicevo. Ira me e me bravi, 
bravi ragazzi che si danno da 
lare per guadagnarsi da vive¬ 
re». Co<iI li fornaio E loro tre, l 
ragazzi con un'età compresa 
tra IIS e I 17 anni, mentre il 
fornaio incartava la focaccia, 
dicevano «chissà quanto u 
rende questo bel forno» E fa¬ 
cevano l conti. Poi la sorpre¬ 
sa. 

La prima telefonata amva 
un mese fa. al panificio -Be' 
mi'tempi» Risponde proprio 
lui, il fornaio Ernesto Massi. 
La nchies'a, per non overe 
noie e problemi ai familiari, è 
dflS milioni II fornaio si spa¬ 
venta ma reagisce Va dai ca- 
rabinien e denuncia lo fac¬ 
cenda. 

Non fa nomi, ma qualche 
sospetto lo ha già I carabi¬ 
nieri mettono sotto controllo 
Il telefono Mai ragazzini non 
desistono, capiscono che il 
telefono potrebbe essere an¬ 
che sorvegliato, e attaccano 
a scrivere biglietti che distri¬ 
buiscono davanti alla porta 
dei panificio, o sotto 1 tergi 
Cristalli delta macchina par¬ 
cheggiata dav inii casa An¬ 
che nella buca delle lettere di 
casa. I fogli di quaderno njie- 
. 10(10 minacce e richieste ma 
dopo qualche tempo la ri¬ 
chiesta di denaro da percn- 
lona diventa trattabile, oscil¬ 
la Irai I5el 10 milioni di lire. 

Poi. visto che il fornaio non 
paga, I tre decidono di passa 
re dalla teoria alta pratica 
Aspettano la figlia dietro al 
garage di casa e. dopo averla 
insultala e aver ripetuto le ri¬ 
chieste di denaro, le gettano 
sul viso un'abbondante 
spruzzala di va neh ina La 
giovane, che non ha sub lo 
traumi gravi, li riconosce E i 
tre, CE. c A.R. di 17 anni, 
D.V. di IS anni vengono presi 
dai carabinieri dopo una se¬ 
ne di appostamenti 

Ernesto Massi li conosce 


da tempo «Venivano spesso 
al forno, alcune volte per 
vendermi qualche biglietto 
della lotteria - di quelli con i 
quali SI vincono anelli e cate¬ 
nine • oppure qualche orolo¬ 
gio. 

Sembravano mgazzi a mo¬ 
do. quello più piccolo so¬ 
prattutto. Di que lo più gran¬ 
de mi fidavo poco, mi aveva¬ 
no detto che ha un fratello 
pregiudicato, ma sa coni è 
sapevo che erano lutti o tre 
disoccupati, chi non aveva¬ 
no altre fonti di guadagno ol¬ 
tre a quelle poclie lire che fa¬ 
cevano su con I biglietti Ed e 
per questo che regalavo loro 
la focaccia e (he, qualche 
volta, compravo qualche bi- 
gllctio» 

Tutti e tre sono napoletani, 
tutti c tre sono (igli di operai 
che vivono nel quartiere più 
povero di questa opulenta 
Viareggio II Vai’ignono, una 
sorta di quartiere dormitorio 
tenuto m piedi ex lusivamen- 
te dalla buona volontà del 
consiglio di quartiere, a Via¬ 
reggio SI dice che «ospita 
em.'irginali» Ma xjlo per dor¬ 
mire. beninteso. 

EcosI finisce lasloria della 
banda di marmocchi che 
hanno messo in itio Tesior- 
sione davanti al tnbunale 
dei roinon di Fìienze a ri¬ 
spondere dell'accusa di ten¬ 
tata estorsione, le (ioni e, for¬ 
se, associazione a delinque¬ 
re. 

Resta da vedete se dietro 
ai tre ragazzini ( 'e per caso 
qualche adulto \ questo i 
carabinieri stanne ancora la 
votando Le famiglie dei tre 
ragazzi non parlano, chiuse 
In una sorta di protettiva 
omertà Riaitaccino bru.vca- 
mcnte II telefono od ogni ri¬ 
chiesta di parlare dei figli La 
stessa omertà m.i questa vol¬ 
ta con un cambio di destina¬ 
tario, che colpisce da lunedi 
alcuni abitami col Varigna- 
no da lunedi, appunto, quei 
ragazzi non 11 conosce più 
nessuno 


■B ROMA Caltanissetta olire 
pochi svcMhl, ma Andrea. 
Gianluca, Giuseppe e Andrea 
ne avevano trov.ilo uno davve¬ 
ro «speciale» Mletonare aITcx 
concituidino e regista Beppe 
Cino, autore del film «OKona 
delTuniore» tratto daU'omoni- 
mo romanzo di Qesunldo Bu- 
fallno, per minacciarlo chie¬ 
dendogli di spartire con loro 1 
guadagni della sua fortunata 
opera Avere 1 numeri di telefo¬ 
no non è stato difficile dal mo¬ 
mento che I qu.rttro conosce¬ 
vano la figlia quindicenne di 
Cino I ragazzi, tutti liceali di 
buona famiglia tra i 16 e i 17 
anni, si sono dllcitati in perfet¬ 
to stile malioso nel «giochino 
dell'estorsione» da Mitcmbre 
fino ad ora E ha-nno Kalenato 
I angOKia nella (ainiglia Cino, 
convinta, dai uni c dalle 
espressioni usale, che fosse 
una stona scria, con veri delin¬ 
quenti alTallro capo del filo 
Ma si sono traditi In una delle 
ultime chiamale, hanno citato 
un posto Ircqueniaio nella ca¬ 
pitale dalla figlia quindicenne 
del regina. «Lei va sempre al 
"Bar Romano” stai allento che 
lo sappiamo, se non paghi op- 


pure avvisi la polizia, l'ammaz 
zlumo*. E la quindicenne ha 
avuto un lampa Quel bar Ta- 
veva citato in un gruppo di 
amici Testate acorsa a Calta- 
nuaclia Messi sotto controllo I 
telefoni del gruppo, per la 
squadra mobile di Caltanlsset- 
ta il quella di Roma non 4 stato 
diflicilc scoprirei quattro Arre¬ 
stali sabato, saranno ora tra¬ 
sferiti a Roma per essere Inter¬ 
rogali dal giudice per le indagi¬ 
ni preliminari, il dottor Tho¬ 
mas. Sono accusati di minacce 
gravi e tentata estorsione. 

■Sono minorenni. Incensu¬ 
rati, meglio non infierire - ri¬ 
sponde al telefono la moglie 
del regista - Posso solo dire 
che per noi 4 stalo un gran sol¬ 
lievo. Temevamo molto peg¬ 
gio Oteevano cose inipelibUi c 
con voci camuffale, sembrava¬ 
no degli adulti Certo, ora men¬ 
tano una giusta punizione Ci 
hanno (alto vivere un brullo 
pcrl(xto e non posso giustifi¬ 
carli» La prima chiamala arri¬ 
vò lo scorso settembre, dopo il 
clamore suscliato dalla proie¬ 
zione In prima assoluta di «Di- 
ccr a dell untore» a Catania 
•La fortuna li baciò, vcro^ E 


adesso, tutta per te la vuol te¬ 
nore? Con noi la devi spartire». 
La voce era di certo siciliana, e 
chiedeva cinquanta milioni 
Ma la prima proposta di a[>- 
puntamenlo è atrlvaia due me¬ 
si fa. dopo decine di altre tele¬ 
fonale fatte soltanto di minac¬ 
ce, a tutte le ore del giorno e 
della notte 

GII cslorsori Indicarono un 
cestino della stazione Termini. 
Beppe Cino, che aveva già av¬ 
visato da tempo la pollziB, si 
presento all incontro. GII agen¬ 
ti della mobile erano noscosu U 
intorno. Attesero per ore, inva¬ 
no. Nessuno prelevo il pacco- 
esca. Arrivo invece un'altra 
chiamata. -Ora non schema- 
mo più. Se non paghi, tutti vi 
ammazziamo» La voce che 
piombava attraverso II filo den¬ 
tro casa Cino si era fatta più 
violenta It regista e sua moglie 
erano sempre più spaventati. 
Ad ogni chiamata, la voce ave¬ 
va parlato delle loro vite e di 
quelle dei toro figli, citando 
luoglii, date, abitudini. Dimo¬ 
strando che le minacce, volen¬ 
do, potevano essere messe in 
pratica in ogni momento. La 
famigTie Cino cominciavo se- 
namcnie a pensare di prende¬ 
re dello precauzioni, non far 
girare i figli da soli, non percor¬ 
rere ogni giorno le stesse stra¬ 
de. evitare di frequentare i po¬ 
sti citali nelle telefonate Ma 
poi, a romizore la cappa del¬ 
l'ansia. 6 anrivato il nome di 
quel bar 

«Tua figlia va al "Bar Roma¬ 
no*. Lo sappiamo La troviamo 
quando vogliamo, sai'’» Posata 
la cornetta, Beppe Cino chiede 
a sua figlia Lei alTmizio non ri- 



L’interno di un carcere minorile 


corda Lentamente, però, af¬ 
fiora l'immagine di quel bar 
«Cl sono Siale, si Ma una volta 
sola E l’anno scorso, poi» «Va 
bene, ma con chi? E a chi Thai 
raccontalo’» La ragazza ha ri¬ 
flettuto. Ed à airivala un'altra 
Immagine Quella di lei circon¬ 
data da un greppo di amici m 
un bar di Caltanissetta. Tutu 


abbronzati, in maglietta era 
estate. Volevano sapere come 
Si vive a Roma Tra i tanti nc- 
conti, la quindicenne aveva 
anche descritto quel bar 11 re¬ 
sto, la ragazze Tha racconUito 
ai funzionari della mobile ro¬ 
mana Con nomi e cognomi di 
lutti Ed li controllo delle linee 
teleloniche ha fallo il resto. 


Palermo, accuse al Comune e la minaccia di disertare le elezioni 

Scende in campo il pam)co dello Zen 
«Un posto per i nomadi o non voteremo» 


Duro atto d'atxusa del parroco dello Zen nei con¬ 
fronti degli amministraton di Palermo; «Se non risol¬ 
vete li problema degli zingari, diserteremo le urne 
Qui prima o poi ci scappa il morto». Sabato scade 
l'ultimatum lanciato dagli abitanti del quartiere alla 
comunità dei Rom, mille zingari che vivono da cin¬ 
que anni nel «Bronx» di Palermo. Il prefetto si dichia¬ 
ra pronto ad utilizzare leneniconiiscall al mafiosi. 

_ DALLA nostra BEDAZIONE 

rRANCESCÒVITALB 


H PALERMO II sacrificio di 
ire pecore, uccisi! e sveniralà 
nel giorno del ringraziamcnlo, 
sarebbe il motivo del conllillo 
Ira gli zingari Rom e gli abitan¬ 
ti dello Zen Due -popoli», con 
abitudini e tradizioni diverse, 
che hanno condiviso per cin¬ 
que anni la stessa terra il 
Bronx di Palermo Le interiora 
di quelle pecore offerte ad Al¬ 
lah (i Rom sono musulmani) 
sono rimaste per quarantot- 
I ore nell atrio di uno dei ca¬ 
sermoni dello Zen provocan¬ 
do Tira degli abitanti Entro 


sabato la tnbù Rom dovrà la¬ 
sciare il none e se non lo farà 
c'6 pronto un esercito di mille 
persone decise a cacciarli con 
ia (orza Per mesi il Comune di 
Palermo ha ignoralo II proble¬ 
ma preierendo - a pochi gior¬ 
ni dalle elezioni regionali - 
nnvi ire ogni decisione Eppu¬ 
re il Comune aveva già indivi¬ 
duato un'area (ad Allarello 
alle |>orie della clltà) dove sa¬ 
rebbe potuto nascere un cam¬ 
po attrezzalo per i Rom. ma 
quando la notizia 4 diventala 
pubtilxta gli abitanti dei quar 


tieri vicini al campo sono scesi 
in piazza. Risultato- temendo 
una ritorsione eleltorale il go¬ 
verno non ho deliberalo 
Quello che però i politici non 
a vevono (orse messo nel con¬ 
to 4 la reozione furibonda de¬ 
gli abitanti dello Zen ferì 4 
sceso in campo onche il pa¬ 
dre spirituale del quartiere, 
Domenico Callizzi, il parroco 
che ho pesantemente con- 
dannoio il comportamento 
dei politici Ma padre Galllzzi 
si 4 spinto oltre minacciando 
Tosicnsionc dal voto di lutti gli 
abilanti del rione -Se i nostri 
amministratori non oifronle- 
ranno II problema dei noma¬ 
di, chltKfcremo ai cittadini di 
disertare le urne- Per II parro¬ 
co dello Zen ormai non basta 
più pregare per risolvere II ter¬ 
ribile disagio sociale -Adesso 
ho paura - dice - credo che la 
tensione Ira palermitani e zin¬ 
gari sia salila troppo Temo 
che prima o poi cl scappi il 
motto», fi prete lancerà I ap¬ 


pello a disertare le urne saba¬ 
to sera in crccasione della fe¬ 
sta della Madonna di Pallina: 
•Non volate per amministrato¬ 
ri che non hanno coraggio - 
dirà II parroco dello Zen - se i 
consiglieri comunali non sa¬ 
pranno risolvere II problema 
del Rom non avranno più il 
nosiro appoggio II sindaco Lo 
Vasco aveva Tissato un termi¬ 
ne per l'esodo dei nomadi en- 
Irò II 30 maggio Ma qui la si¬ 
tuazione 4 sempre la stessa» 
Adesso la potata bollente 4 
pass-ila nelle moni del prefet¬ 
to Una asMXiazione nato in 
diiesa del nomadi ha chiesto 
al rappresentante dello Stato 
di intervenire con gli stessi cri¬ 
teri adottati per gli albanesi 
-Se dalla prefettura non do¬ 
vessero giungere risposte Im¬ 
mediate domanderemo alla 
Protezione civile di decidere 
autonomamente la destina- 
.'ione degli zingari-, dice Nino 
Rocca, rappresentante del- 
TAssoclazione formala soltan¬ 


to da volontari La presa di f>o- 
sizione del parroco dello Zen 
e delTAssociazionc -Nomadi- 
ha sortilo un pnmo nsullalo 
ieri 11 prefetto ha chiesto al Co¬ 
mune di Palermo l'elenco di 
alcuni terreni confiscali ai ma¬ 
fiosi negli anni scorsi su uno 
di questi terreni potrebbe na¬ 
scere un campo attrezzalo per 
gli zingari Intanto allo Zen 
Enver Sali, capo dei Rom 
continua a lanciare st'gnali di 
pace che però non sono con¬ 
divisi dal giovani della sua tn¬ 
bù già pronti alla battaglia di 
sabato «SI - conferma Enver 
Sali - la voce di una spedizio¬ 
ne punitiva 4 giunta anche a 
me Cl vogliono cacciare dal 
quartiere Noi non reagiremo 
Ce ne andremo in pace lo 
non sono Al Capone rappre¬ 
sento la legge zingara II sin¬ 
daco ci ha promesso un'area 
attrezzata ^ ce la darà bene, 
altrimenti non combatteremo 
per restare qui Dio lo aiuti E 
aiuti anche noia 
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LETTERE 


Solidali con 
Onorato (è anche 
coautore dii un 
testo esemplare) 


■i Signor dirci ore Pier 
luigi Onorato 4 ur giunsia 
un parlamentare un dm 
genie della Lega aer i diritti 
dei popoli È anche un edu 
calore pcrch( ha jcn'lo in¬ 
sieme con Ernesto R.Tducci 
il testo ^Cntodmi tkl mon 
do* in CUI spiega 1 educa¬ 
zione civica agli studenti 
delle scuole medio superio¬ 
ri 

Secondo il Presidente del¬ 
la Repubblica 6 un -traditore 
delta patria- porctió si 4 op¬ 
posto alla guerra nel golfo 
Persico e ha credito di leg¬ 
gere nell articolo 11 della 
Costituzione I affermazione 
che -Tltalia ripudia la guer¬ 
ra- È questa niater a opina¬ 
bile giuristi allrct anto pre¬ 
stigiosi hanno deiinito la 
guerra Icgiltima c giusta 
Non vogliamo sch crarcl nel 
mento, perche su questo fra 
noi esistono opinioni diver¬ 
se Però nell adoltarc il leslo 
•Ciltodini del mondo* voglia¬ 
mo esprimere la nostra soli¬ 
darietà al suo autore, in dife¬ 
sa del diritto di ognuno di ar¬ 
gomentare liberamente sui 
temi che inlcnogaiioci.iscu- 
no di noi 

Secondo Francesco Cos- 
slga Pierluigi Onorato po¬ 
trebbe fare, degnamente, 
solo il senatore, non il magi¬ 
strato £ non pcns amo I c- 
ducatore se il Pnssidcnte 
conoscesse di questo -tradi¬ 
tore- anche la qualifica di 
scritlore di libri in c rcolazio- 
ne fra i banchi delle scuole 
della Repubblica. 

Noi lo scegliamo come li¬ 
bro capace di laici ragiona¬ 
re su temi difficili. Per la 
nuova edizione Invitiamo gli 
auton a rendere la lingua 
più semplice, perche sintas¬ 
si e lessico sono sempre un 
ostacolo troppo grande alla 
comprensibilità del testo per 
i giovani. 

n CoUeglo del docenti del¬ 
usi tecn Industriale-M Buo- 
nairoll» di Trento (con 86 voli 
favorevoli, 8 contrari e 26 aste- 
. nuli) 


«Muta Toggetto 
del desiderio, ma 
il meccanismo 
è lo stesso...» 


M Signor direttore il Ve¬ 
neto vive da anni contraddi' 
z'oni cmbicmailchi! regio- 
n« operosa c opulenta, fon- 
! data su una solidi classe 
contadina sensibile tinto al 
pulpito quanto alla ix-cunia, 
4 stata sconvolta da ripcluli 
episodi agghiaccianti e in¬ 
quietanti, che ne cc nlraddi- 
cono le apparcnlcrr ente so- 
l'dc fondamenta cristiane 
Intolleranza razziali- c ses¬ 
suale mal SI conlugsno con 
Il messaggio evangeli! o che 
un piccolo esercito di parro¬ 
ci diffonde con osti iuta, ar¬ 
caica solerzia 

E adesso un gruppo di 4 
ragazzi ha trucidalo i genito¬ 
ri di uno di loro pcrctiÈ l'in¬ 
teressato possa mdicre le 
mani sui soldi di famiglia' 
Non 4 tolse significativa la 
coincidenza che a un.i mas¬ 
siccio. mcdiocvalc e ipocnta 
presenza di una religione in¬ 
quisitoria faccia r se ontro 
una percentuale di elfcra- 
Iczze. morbosità, patologie 
criminali superiore .illa me¬ 
dia’ 

Cosa spinge a uccidere i 
genitori per impo'sessarsi 
dei loro soldi’ Non credo il 
complesso di Edipo Pioverò 
a rispondere con una do¬ 
manda poniamo 11 caso che 
I omicida sia stato illcvato 
ed educato in un ainbicnlc 
avaro di valori moni - se 
non proprio privo -, 'ruolo di 
sentimenti come amore, 
amicizia, solidarietà lealtà, 
onestà occ e poniamo il ca¬ 
so che questi siano -.lati so¬ 
stituiti con surrogai meno 
nobili ma certo più voricosi 
luccicanti e soprani no piu 
lacili da insegnare e da rece¬ 
pire Parlo di denaro, potere, 
immagine ascendente Po¬ 
niamo mime che anni can¬ 
ni di consuetudini c vili ab¬ 
biamo cementalo in lui la 
convinzione che la realtà 
-vera- degna di oss-r, go¬ 
duta e vissuta non sia c,uolla 
del mutuo scambio umano 
della socialità, del dare e 
avere senza sporchi c.ilcoIi 
di Interesse e di opfiorluni- 


smo ma piu'loslo quella del 
posse sso ad ogni costo del 
lavi re come Ime ultimo e 
unicc dii viveri quotidia¬ 
no 

Si- si imo orm ii vaccinati 
contro I di Iilii passionali 
che .invi sono ormai parte 
del rostro patrimonio (ol- 
clons Ito ebbene non t-a- 
secoliamo adesso anche 
questo ò un dell'Io passio- 
n ile Mula I oggetto del de¬ 
siderio non il meccanismo 
che lo scatena C un altro 
desolante segno dei tempi 

So li insegnano a rispetta¬ 
re il denaro quasi fosse san¬ 
gue d 1 luo s,mgue chi può 
allora escludere a priori che 
prima o poi non ci si senta 
pcrveis inicnle autorizzati a 
comp ere gesti eslremi m 
suo nome’ 

T ammaao Prosdociraf. 

Tonno 


««Cosa ne sa lui 
di quello 
che prova 
una donna?» 


■■ S gnor direttore, sono 
una donna che. a suo tem¬ 
po ha afironlato un aborto 
terapeutico Apprendo quel¬ 
lo che 4 successo nella clini¬ 
ca Mangiagalli e scrivo per 
esprimere il mio sdegno Mi 
chiedo se il protagonista, 
che PCI allro 4 lo stesso rima¬ 
sto coinvolto nell SD per un 
altro Caso sia veramente un 
medico la cui proli'ssionc 4 
soprattj'iodlcurore 
Cosa nc sa lui di quello 
che prova una donna che 
porta 111 grembo un bimbo’ 
Delle angosce che si tra¬ 
sporta per nove mesi nella 
speranzzi che vada tutto be¬ 
ne, che sia sano, e non per- 
ch4 pensa che questa debba 
essere una società di gente 
eletta (come al tempo del 
nazismo), ma perche 4 già 
difficile vivere per chi non 
ha problemi, figuriamcxi 
per un povero piccolo che, 
non per sua sulla, si trovi a 
dover combattere per la prò- 
pna sopravvivenza In una 
società che non sa dargli la 
dovuta assistenza 
Questo mio vuote essere 
un grido di Incoraggiamento 
aifmche tulle te donne che 
mi leggono siano (orti e co¬ 
raggiose ncITaflrontare te lo¬ 
ro scelte, c si ribellino di 
fronte a chi gioca con la pel¬ 
le di altri E voglio dire un'al¬ 
tra cosa sono madre da po¬ 
chi mesi di una bclUnima 
bambina, sana e con una 
grande voglia e forza di vive¬ 
re Spero che crescendo co¬ 
struisca insieme ai suol coe¬ 
tanei una società perlome¬ 
no un po' più adulta, matura 
c soprattutto democratica 
(dove damcterazia significhi 
11 rispetto delle Idee recipro¬ 
che) 

Angela Manglavacchl. 

Milano 


Quella tassa 
di 2000 lire 
per ogni cm 
di lunghezza 


■i Sgnor direttore. > re* 
centi rincari fi5»cali che han¬ 
no interessalo i proprietari 
di imbar2a7ioni. sono a dir 
poco abnormi non propor¬ 
zionali a! possesso di qual¬ 
siasi altro •bf’nc» Un esem¬ 
pio il proprietario di una 
barca a \cla di metri 8 50 in 
precedenza pagava una tas¬ 
sa di sta/ionamenio annua 
di lire 125 a centimetro di 
lunghezza vale a dire 
106 250 lire con il -super- 
bollo*. per la stessa barca si 
dovronno pagare 2000 lire a 
centimetro cioò 1 700 000 
lire ben quindici volle in più 
(e noncinquecome riporta¬ 
lo da alcuni giornali) 
Considerando che una 
barca cerne quella dcllc- 
sempio riportato vale su! 
mercato 40*15 milioni C‘*c 
nuova) oppure 20 25 milio¬ 
ni (so usata) iasci<\mo al le¬ 
gislatore la riflessione su 
questa irr posta con la pre¬ 
ghiera di confrontare i con¬ 
teggi con le lasse dovute per 
la propriet ì di camper auio 
o altro bene di pan valore 
Intanto al fine di presen¬ 
tare ai Consiglio d Curopa 
un ricorso per imquitò ditale 
imposta, SI stanno racco¬ 
gliendo da privati o società 
proprietarie di barche do¬ 
cumentazioni di casi analo- 
ghlaquellosuddeUo 

Giorgio Casti. Roma 
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Dopo otto anni è senza mandanti 
la strage di via Scobar a Palermo 
in cui persero la vita tre carabinieri 
Resta soltanto la «matrice mafiosa» 


L’ufficiale dell’Arma conduceva 
indagini particolarmente scomode 
per il gruppo dei corleonesi 
Assassinato come il suo predecessore 


Ancora una volta gli esponenti di Cosa Nostra la fanno 
franca: per 17 di loro è stato chiesto il pro scioglimento 
dall’accusa d'aver commissionato l’uccisione del ca¬ 
pitano Mario D’Aleo e degli appuntati Bommarito e 
Morici. La strage avvenne otto anni fa. Da Michele 
Greco a Riina a Provenzano. Da Pippo Calò a Brusca a 
Scaglione. Da Francesco Madonia a Ceraci a Scaduto. 
Ma in questi anni la mafia è davvero esistita? 

DALLA nostra REDAZIONE 

SAVnUO LODATO 


M PAUERMO. Cera una volta 
un capitano dei carabinieri 
che si chiamava Mario D’Aleo 
e che venne assassinato a 29 
anni dai killer maliosi. Cera 
una volta la cupola di Cosa 
Nostra ritenuta ispiratrice e 
colpevole dei delitti più effera¬ 
ti messi a segno a Palermo in 
un decennio di escalation cri¬ 
minale. Cerano dei pentiti 
che, per la prima volta, cerca¬ 
vano di dare una mano allo 
Stato italiano in una lotta che, 
per oltre un secolo, lo aveva 
visto perdente, se non Imbelle 
e rcolluso». C'erano, infine, 
magistr.sii siciliani che ritene¬ 
vano la collaborazione dei 
pentiti prezioso materiate in¬ 
vestigativo, sul quale occorre¬ 
va ancora lavorare, ma che 
aveva comunque una sua al- 
tendibilitù di fondo. Era persi¬ 
no stata costruita un'aula 
bunker per ospitare i maxi 
processi, visto che te cosche 
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erano numerosissime e te fa¬ 
miglie .si erano lanciate a ca¬ 
pofitto nel trafitto dell’ eroina. 
Che cosa resta oggi? Nulla. So¬ 
spetti, ombre Inquietanti, col- 
legamenti e congetture, le ri¬ 
velazioni dei pentiti, il senso 
comune della gente, forse. Ma 
prove, prove certe, inconfuta¬ 
bili, nessuna. Cosi; anche D’A¬ 
leo rimase vittima di una guer¬ 
ra per bande? Stimbrerebbe di 
si. La cupola esce di scena. I 
grandi capimalia colleziona¬ 
no un’altra benevola senten¬ 
za. Il sostituto procuratore 
Giuseppe Pignatonc ha con¬ 
cluso con la richiesta di 17 
proscioglimenti l’inchiesta 
sulla strage di v.a Scobar (13 
giugno ’83). pare che dica; 
non ci sono dubbi sulla matri¬ 
ce maliosa deil’-igguato, ma i 
maliosi non sono colpevoli. 
Teorema ardilo anche questo, 
se dovesse risultare conferma¬ 
to dalla lettura della requisilo- 







Processo crack Ambrosiano 

De Benedetti: «Calvi 
mi fece un voltafaccia 
Era succube di altri» 

MARCO BRANDO 


BM MILANO. L’inlenogalorio 
di Carlo De Benedetti, imputa¬ 
lo per la bancarotta del vec¬ 
chio Banco Ambrosiano, si è 
concluso ieri alla seconda 
udienza, dopo altre quattro 
ore e mezza di domande da 
'.wrte della corte, del pubblico 
.ministero Pier Luigi Oell’Osso e 
degli avvocati. L'"lngegnere’’ 
se n’è andato senza nasconde¬ 
re il sollievo per aver superalo 
almeno questo scoglio, a nove 
anni dal naufragio del Banco 
di cui fu vicepresidente per soli 
65 giorni Ira l’SI e r82. Non 
:he il processo sla vicino al tra¬ 
guardo; anche i più ottimisti 
pronosticano che durerà al¬ 
meno un altro anno (e siamo 
loto al primo grado). Però De 
Benedetti e uscito dall’aula- 
bunker di piazza Filangieri con 
buoni motivi per essere soddi¬ 
sfatto. 

Perché? L’imprenditore ha 
potuto contare sul latto di es¬ 
sere stato l’unico ex ammini¬ 
stratore ed ex azionista del¬ 
l’Ambrosiano ad aver messo i 
bastoni Ira te ruote a Roberto 
Calvi, presidente-padrone del¬ 
la baiKa, e alla sua corte di pl- 
duisli. Buona premessa |rér 
potersi dimostrare credibile 
nel dimostrare di non aver avu¬ 
to responsabilità nella banca¬ 
rotta e per districarsi dal grovi¬ 
glio di ipotesi sulla cui base nel 
marzo scorso era stalo rinviato 
a giudizio. Idi ha ribadito che, 
dopo la definitiva rottura con 
Calvi (cui aveva chiesto infor¬ 
mazioni sullo stato dcH’Am- 
brosiano), ottenne solo il rim¬ 
borso di quanto aveva speso e 
pattuito per entrarvi; e che in 
realtà il Banco ne avrebbe trat¬ 
to un beneficio di 6 miliardi 
200 milioni. 


Se l’accusa vuole dimostrare 
che De Benedetti entrò all'Am¬ 
brosiano sapendo in quali 
condizioni questo si trovasse 
(e quindi commettendo il rea¬ 
to di concorso nel.a sua ban¬ 
carotta) . I’"lngegn«re’’ ha riba¬ 
dito che aveva ottenuto ogni 
garanzia possibile sulla solidi¬ 
tà dell’istituto; «Tutti lo consi¬ 
deravano un gruppo di pri- 
m’ordine ampiamente appeti¬ 
bile». Poi, dopo una prima 
buona accoglienz-i, il nuovo 
vicepresidente chie.se che fos¬ 
se latta chiarezza. I:d ecco l’Ir¬ 
ritazione e le minacce di CaM 
il silenzio di altri amministrato¬ 
ri, ancora minacci' da parte 
della P2. «Cosi - ha ricordalo 
De Benedetti - nel dicembre 
1981 mi rivolsi al ministro del¬ 
l’Interno, alla Banca d’Italia, al 
presidente della commissione 
d'inchiesta sulla P2, allo stesso 
Presidente della Repubblica. 
Ma Calvi mi chiese di sotloscn- 
vere una lettera in cui avrei di¬ 
chiarato di essere soddisfalo 
del modo in cui andavano le 
cose. Ormai i rapporti erano 
del tutto compromessi». Crisi 
accompagnata, ha raccontato 
De Benedetti, da una meta¬ 
morfosi nell'atteggiamento di 
Roberto Calvi; «Quando mi 
aveva prospettalo la posibililà 
di succedergli al vertice del 
Banco, mi era parso in grado 
di decidere da solo. Dopio ci fu 
un voltafaccia, era teirorizzato 
capii che era costretto a ri¬ 
spondete ad altre persone. 
Persone che non facevano 
parte del consiglio d’ammini¬ 
strazione». Un’allusione agli 
uomini della P2. Oggi, salvo 
imprevisti, gli interroiiatori de¬ 
gli imputati Flavio Carboni ed 
Emilio Pellicani. 
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La strage del giugno '83 a Palermo dove persero la vita 3 catabinieri 




ria. Perché, se non si accetta il 
teorema Btacella- (la supier- 
commissione fu responsabile 
di tutti i più gravi delitti di Pa¬ 
lermo) non si capisce bene su 
cosa si fondi la convinzione 
che ad assassinare D'Aleo fu 
proprio la mafia. Come si può 
in un delitto seriza colpeuoti 
indicare il colore della divisa 
dei suol autori? Meglio sareb¬ 
be stalo esser coerenti sino in 
fondo; non conosciamo chi 
(e perchè) uccise D’Aleo. L’i- 


po’etica ammissione non 
avrebbe comunque giustifica¬ 
to i’ignoranza dcli’impiegno di 
quest’ufficiale che, fino ail’ul- 
limo, seppe benissimo In qua¬ 
li guai SI era andato a caccia¬ 
re. 

Ecco f momenti più signifi¬ 
cativi della sua attività. D’A¬ 
leo, romano e figlio di genitori 
siciliani, giunse a Palermo nel 
giugno deirSO per andare a 
dirìgere una compagnia di 
primissima linea, quella di 


Monreale. Occupò il posto di 
Emanuele Basile, altro instan¬ 
cabile ufficiale dei carabinieri 
assassinalo (si può dire dalla 
mafia?) al culmine di dellca- 
tissime indagini sul clan della 
zona. Per tre anni D’Aleo, agli 
occhi di Cosa Nostra, fu consi¬ 
derato «in prova», (juando si 
ebbe la certezza che i suoi 
metodi di lavoro non erano 
per niente diversi da quelli di 
Emanuele Basile - D’Aleo ne 
aveva anzi ripreso gli spunti 


investigativi non distogliendo 
l’attenzione da quel grumo di 
interessi che ne aveva provo¬ 
cato la morte - , il periodo di 
provo ebbe fine. 

Tredici giugno 83, di sera, a 
Palermo. Sono da poco tra¬ 
scorse le 21. O’AIeo sta an¬ 
dando a casa della fidanzata, 
Antonella Lorenzi, che abita 
in via Scobar. Insieme all' uffi¬ 
ciale, gli appuntati Giuseppe 
Bommarito di 39 anni e Pietro 
Morici di 27 che da tempo gli 
coprono le spalle. Precauzio¬ 
ni inutili. Di fronte al portone 
della casa di Antonella Loren¬ 
zi quella sera si scatenano le 
pistole dei killer. I tre carabi¬ 
nieri non hanno il tempo di 
far fuoco e nessuno di loro si 
salva. Otto anni dopo; non si 
conosce neanche l'esatta 
composizione del comman¬ 
do. L’indomani, giungendo 
fra i primi nella camera arden¬ 
te. il cardinale Salvatore Pap-. 
pallardo, affaticato ormai da 
troppe omelie per ricordare 
servitori dello stato caduti, in 
quegli anni, come birilli, rivol¬ 
endosi ai presenti sussunò 
un amareggiato «come al soli¬ 
lo». 

Si scavò a lungo, o almeno 
cosi si disse, nelle ultime in¬ 
chieste del capitano D’Aleo. 
Si individuò nel corleonesi II 
gruppo che era stalo partico¬ 
larmente impensierito dalle 
indagini prima di Basile e poi 
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Il Guardasigilli presenta il suo progetto antimafia: coordinamento e più magistrati al Sud 

n ministro Martelli rasàcura Galloni 
«L’autonomia dei pudici non ^ discute» 


Martelli scrive a Galloni, dopo avere invocato le 
dimissioni del vicepresidente del Csm per lo 
scontro che ha avuto con il presidente Cossiga, il 
Guardasigilli chiede al Consiglio e ai giudici colla¬ 
borazione per realizzare alcuni obiettivi urgenti 
per rendere più efficace l'azione contro la crimi¬ 
nalità organizzata al Sud; coordinamento dei 
pubblici ministeri e più giudici. 


■ ROMA A ventiquattro ore 
[ daH’incontro con l’associazio¬ 
ne Nazionale dei Magistrali, 
che ha già bollalo come «ina¬ 
deguato» l’operalo del ministro 
Martelli, il Guardasigilli accan¬ 
tona le polemiche e chiede la 
collaborazione del giudici e 
del Csm. Lo ha fatto con una 
lunga lettera al vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Giovanni Gallo- 

Argomenti affrontali; il coor- 
dinamenio dei Pubblici mini¬ 
steri e provvedimenti lampone 
per convincere i magistrali più 
esperti ad andare a lavorare 


nelle zone dove è più forte la 
.criminalità omanizzata. Gli ar¬ 
gomenti che lo contrappongo¬ 
no alla magistratura (dipen¬ 
denza del Pm dall’esecutivo e 
discrezionalità dell'azione di¬ 
sciplinare) sono stati per il 
' momento messi da parte. Tut¬ 
to rinvialo al dibattilo sulla re¬ 
visione istituzionale «deman¬ 
dala al prossimo parlamento» 
come specifica nella prima in¬ 
tervista concessa sui temi della 
giustizia. Per baitele la crimi¬ 
nalità. sosliena più avanti «oc¬ 
corre una strategia complessi¬ 
va di bonifica politica e ammi¬ 
nistrativa dagli inquinamenti 


mafiosi, ecco perchè ho chie¬ 
sto k> scioglimento del consgi- 
lio di taunaneva».dVell’imme- 
dialo, - scrive Martelli nella let¬ 
tera a Galloni -inicressa risol¬ 
vere questioni più circoscrìtte, 
la copertura di sedi particolar¬ 
mente difficili e con magistrali 
aventi già un’adeguata compe¬ 
tenza e il coordinamento delle 
Indagini nella fase preliminare 
tra uffici del pubblico ministe¬ 
ro». 

Qucsilorù che il ministero 
intende affrontare con un in¬ 
tervento tegistativo di mcxJifica 
dell’oidinamenlo giudiziario 
che consenta al Csm di trasfe¬ 
rire d’ufficio i giudici disponi¬ 
bili nelle sedi più disagiate of¬ 
frendo in cambio incentivi 
economici e di carriera. Un 
provvedimento che ricalca 
un’idea di Alessandro Pizzo¬ 
russo, che sto portando a ter¬ 
mine un progetto di ordina¬ 
mento giudiziario in sostituzio¬ 
ne di quello ancora in vigore 
scritto nel 1940, In pieno regi¬ 
me fascista. 

Pier quello che riguarda il 
coordinamento. Martelli ha già 
provveduto a far giungere ai 


procuratori generali una circo¬ 
lare e un questionario firmati 
dal capo degll’ulficio affari pe¬ 
nali Giovanni Falcone per son¬ 
dare la disponibilità degli uffici 
ad alcune innovazioni. 

•Vicepresidente - scrive Mar¬ 
telli Galloni, che solo pochi 
giorni la, dopo le polemiche 
con Cossiga. aveva invitalo a 
dimettersi - laccio seguito alla 
proficua disussione inconiin- 
data con if Csm il 9 maggio 
scorso». La proficua discussio¬ 
ne riprenderà, probabilmente 
domani stesso, quando il Mini¬ 
stero tornerà nell’aula del ple¬ 
num del palazzo del Mare¬ 
scialli per ascoltare le richieste 
dei consiglieri del Csm sui 
provvedimenti da adottare ur¬ 
gentemente in vista del nuovo 
codice civile. A chiedere la 
presenza del Guardasigilli so¬ 
no stati l tre consiglieri laici 
eletti su indicazione del Pds. 

Secondo Alessandro Pizzo- 
nisso. Franco Coccia e Gaeta¬ 
na Silvesirt c’è il rischio che 
una delle più attese ed impor¬ 
tanti riforme subisca la stessa 
sorte del nuovo processo pe¬ 
nale, se il Ministero e il Csm 


non adotteranno in tempo i 
provvedimenti più urgenti. 

Oggi, Intanto è atteso un al¬ 
tro ministero a Piazzo dei Ma¬ 
rescialli. Virrcenzo Scotti do¬ 
vrebbe incontrarsi con il vice- 
presidenle Giovanni Galloni 
per discutere di alcuni proble¬ 
mi che hanno recentemente 
contrapporto giudicie polizia. 
Il titolare del Viminale, nelle 
scorse settimane aveva pro- 
prosto la costituzione di un’a¬ 
deguata task force con la par¬ 
tecipazione di polizia, carabi¬ 
nieri e guradia di Finanza alle 
dirette dipendenze dei magi¬ 
strali. Sullo stsso arsomento lu¬ 
nedi scorso Martelu aveva po¬ 
lemizzato con il collega Scolli. 

Un piccola polemica na¬ 
sconde anche la lettera inviala 
a Claudio Martelli dal liberale 
Raffaele Costa che si lamenta 
con II Guardasigilli per sapere 
la posizione giudiziaira di Do¬ 
menico Morelli, imputato di 
selle omicidi. In soggiorno ob¬ 
bligalo a Possono (Cuneo), 
che proprio in questi giorni 
avrebbe fatto da basista per 
una rapina fruttala alla banda 
85 milioni. OCCh. 


Ora un esperto dovrà stabilire con quale tipo di arma fu ucciso il commissario 

Processo Calabreà, si riparte dalla pistola 
La difesa contesta la perizia balistica 


Piccolo colpo di scena, al processo d’appello per 
romicidio del commissario Calabresi: la Corte, che 
aveva deciso di non rinnovare il dibattimento, è tor¬ 
nata parzialmente sui suoi passi. Domani verrà in¬ 
fatti richiamato in aula l’ingegner Domenico Salza, 
il perito balistico che nel 1973 aveva eseguito le 
analisi sui bossoli. Riuscirà a fugare ogni dubbio sul 
tipo di arma usata il 17 maggio 1972? 


MARINA MORPURGO 


■i MILANO. La pistola da 
cui uscirono i proiettili che 
ucciseroil commissario Luigi 
Calabresi, era del tipo a can¬ 
na lunga o a canna corta? E' 
questo il dilemma attorno al 
quale ruota il processo d'ap¬ 
pello. che solo cinque giorni 
fa sembrava destinalo a con¬ 
cludersi senza che il dibatti¬ 
mento venisse rinnovato: ve¬ 
nerdì scorso, infatti, la corte 
presieduta dal giudice Rena¬ 
to Cavazzoni aveva rigettato 
ogni istanza presentata dalle 
difese di Giorgio Pietrosiefa- 
ni e Oddio Bompressi. Tra le 
richieste c'era quella di ese¬ 


guire una perizia che stabi¬ 
lisse - una volta per tutte - la 
lunghezza dell'arma usata 
per il delitto. Per la difesa, è 
in quei due pollici di canna 
in più o in meno che si gioca 
la credibilità di Leonardo 
Marino Se si riuscisse a di¬ 
mostrare che i colpi sono 
partiti da un’arma a canna 
corta - dicono ali avvocati di 
Pietrostefani e impressi - 
verrebbe chiarito in modo 
definitivo che il pentito ha 
mentito agli inquirenti: Mari¬ 
no infatti ha sempre parlato 
di una Smith & Wesson a 
canna lunga. Per l’accusa - 


e fino a venerdì scorso an¬ 
che per la Corte d’Assise 
d'Ap^llo - la questione era 
stata discussa a sufficienza 
durante il processo di primo 
grado, che aveva stabilito 
che i risultati delle perìzie 
balistiche eseguite ne! 1972- 
1973 erano •compatibili» 
con il racconto deU’ex mili¬ 
tante di Lotta Continua che 
si era autoaccusato dell'o¬ 
micidio. 

Ieri manina, però, c’è sta¬ 
to il piccolo colpo dì scena. 
Dopo oltre tre ore di camera 
di consiglio, il presidente Re¬ 
nato Cavazzoni ha annun¬ 
cialo di aver •modificato 
parzialmente» l’ordinanza di 
rigetto, e di aver deciso di 
riascoltare l’ingegner Dome¬ 
nico Salza, il pento balistico 
di Gardone Valtrompia che 
diciotto anni la si era occu¬ 
palo del caso Calabresi. A 
che cosa si deve questo ina¬ 
spettato ripensamento? E’ 
successo che in apertura di 
udienza l’avvocato Gaetano 
Pecorella, legale di Chidio 


Bompressi (Bompressi in 
primo grado era stato con¬ 
dannato a 22 anni, in quan¬ 
to ritenuto l’esecutore mate¬ 
riale deU’omicidio), ha an¬ 
nunciato di «aver fatto per 
conto nostro ciò che aveva¬ 
mo chiesto a voi di fare»; in 
altre parole, la difesa ha fat¬ 
to eseguire in tempo record 
un a perìzia. Tra sabato e do¬ 
menica, l’esperto balistico 
torinese Maurizio Coronato 
ha sparato dieci colpi con 
un,a Smiih & Wesson «due 
pollici» ed altrettanti con 
una Smith & Wesson «sei 
pollici», e poi ha analizzato 
le tracce di polvere rimaste 
sui bossoli. Con quali risulta¬ 
ti? «Abbiamo dimostrato ciò 
che sapevamo da sempre - 
ha detto Pecorella - che con 
una canna da sei pollici ci 
sono solo tracce di polvere 
combusta. Visto che sui bos¬ 
soli trovati sul luogo del de¬ 
litto c’erano tracce di polve¬ 
re incombusta, noi abbiamo 
la certezza che l’arma del 
delitto fosse a canna corta. 


l'Unità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 


Dunque Marino mente...». 

Per questo ieri mattina 
l'avvocato di Bompressi ha 
chiesto di rivedere l’ordinan¬ 
za che chiudeva la porta in 
faccia ad altri accertamenti 
balistici, subito seguito dal¬ 
l'avvocato di Pietrostefani: e 
la Corte ha detto di si, nono¬ 
stante il parere contrario 
della parte civile e del pro¬ 
curatore generale Ugo Dello 
Russo. Aveva detto di si - 
con mossa a sorpresa - an¬ 
che l’avvocato Gianfranco 
Maris, che difende Leonardo 
Marino. «Non mi oppongo 
alla richiesta della difesa - 
era stata questa la sua linea 

- perché temo che questa 
stia solo cercando delle mo¬ 
tivazioni per delegittimare 
questa Corte d’Assise d’Ap- 
pello». Richiamando il perito 

- dice dunque Maris - i giu¬ 
dici dimostrano di non esse¬ 
re prevenuti; «E noi da parte 
nostra non temiamo alcun 
accertamertto. Marino ha 
detto la verità, e nulla potrà 
smentirlo...». 
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Inchiesta sulla Stay behind 

Un ufficiale dell'Ucsi rivela 
ai giudid militari di Padova: 
«Gladio non è della Nato» 


Ancora una volta la Cupola è innocente i 

JL I tari 

Delitto D’Aleo: chiesto il proscioglimento per diciassette boss 


ANTONIO CIPRIANI 


del suo successore. Nel mag¬ 
gio '90, una penzia balistica 
concludeva: uno dei proiettili 
che avevano tatto strage in via 
Scobar era stato esploso da 
una pistola ritrovata accanto 
al corpo di Giuseppe Insala- 
co, l’ex sindaco de di Paler¬ 
mo, ucciso ncll’88. Arrivò il 
pentito Francesco Mannoia e 
raccontò che il capitano della 
compagnia di Monreale era 
stato eliminato per gli stessi 
Identici motivi e dagli stessi 
identici clan che avevano fat¬ 
to fuori Basile, E, in particola¬ 
re, fece il nome di Bernardo 
Brusca, capomafia di Altofon- 
te. Mannoia, che pure seminò 
il panico fra gli uomini d'ano- 
requandosipresentònell’au- 
ta bunker per deporre, oggi ai 
magistrali non appare più cre¬ 
dibile. Anionella Lorenzi da 
quel giorno si è chiusa in un 
dolore pudico, privalo. Man¬ 
cavano appena tre mesi alle 
sue nozze, la sera del 13 giu¬ 
gno di otto anni fa. Di origine 
toscana. Antonella Lorenzi ha 
scelto di restare a Palermo, e 
qui insegna italiano in una 
scuola media. Oggi ha 37 an¬ 
ni. A ricordare il «suo» Mario, 
resta una lapide - in via Sco¬ 
bar <)ui caddero vittime 
della violenza maliosa...». Al¬ 
meno fin quando a qualcuno 
non salterà In testa dì propor¬ 
ne l'abbattimento: è, a quanto 
pare, tutto da dimostrare che 
quella fu vera srrqge di mofTa. 


ROMA Gladio con la Nato 
non ha niente a che lare. A 
questa ipotesi avanzala nei 
mesi scorsi dai magistrati mili¬ 
tari padovani é venuta un’au¬ 
torevole confermai da parte 
dall'ex capo della, scgrelerìa 
centrale delTUcsi (1 Ullicio 
centrale della sicurezza, l’or¬ 
gano della presidenza del 
Consiglio per la tu’cla del se¬ 
greto di Stato). Walter Sazza- 
nclla davanti ai giudici Sandro 
Dini e Benedetto Rc berti di Pa¬ 
dova ha dichiarato: «Dal feb¬ 
braio 1979 al novembre 1988, 
mentre ero il ct^ delta segre¬ 
teria centrale (iJsriic-Alomal 
deirUcsi, non ho mai avuto In 
carico un documento Nato sul¬ 
la Stay behind». Insamma, se¬ 
condo Bazzanella attualmente 
colonnello dell'aeronautica, 
l’ombrello della Nato potrebbe 
essere servito per «coprire» una 
struttura come la Stiy behind, 
dalle finalità e dalle caratteri¬ 
stiche, probabilmente, molto 
diverse da quelle ulficlatmente 
dichiarale. 

•Ciò che io sostengo deve ri¬ 
sultare anche ad alln: peisone, 
- ha dichiaralo Barzanella a 
•Punto Crìtico», un’agenzia 
molto inlormala sul servizi se¬ 
greti - deve risultare anche al 
neo segretario del Cesis, Paolo 
Francesco Fulci, perche i miei 
compili dì controllo su> docu¬ 
menti Nato si incroci.ivano an¬ 
nualmente con quelli deH'am- 
bascialore Fulci quale capo 
del Rica, la rappreserlanza ita¬ 
liana presso il consiglio atlanti¬ 
co». 

Una testimonianza impor¬ 
tante, che apre un nuovo fron¬ 
te d’indagini da parte della 
magistratura; per quanto i giu¬ 
dici potranno arrconi Lire su 
una vicenda come Gladio che 
il potere politico vuol dichiara¬ 
re chiusa, e alla svelta. 

Il colonnello ha spiegalo a 
Dini e a Roberti il fjnziona- 
menlo del «Onlral registiy» ita¬ 


liano in ambilo Nato e dei suoi 
rapporti con la Rappresentan¬ 
za Italiana presso il Consiglio 
atlantico a Bruxelles (Rica); 
gli unici enti che posirono «ge¬ 
stire» la documentazione «se¬ 
greta» della Nato. La Rica regi¬ 
stra tutta la documentazione 
Nato, sia di carattere militare 
(Shapir) che politico-militare; 
poi trasmette lutto al «Central 
registiy» della Ucsi. Dunque, se 
CI fosse stato, l'alto di nascila 
di Gladio doveva essere cono¬ 
sciuto dai responsabili delta 
Rica (gli ultimi sono stati Rk- 
cardo becsa. capo della segre¬ 
teria di Andreolii e Paolo Fran¬ 
cesco FUIci, neo segretario del 
Ccsis) e da chi ha diretto la 
Ucsi. Bazzanella ha fatto an¬ 
che il nome di chi potrebbe 
dare molte spiegazioni; il ge¬ 
nerale Paolo Inzerìlli, l'uomo 
che fino al 1987 é stato capo 
della Gladio, poi é pasraio al- 
rUfficic centrale per la sicurez¬ 
za. Ora é capo di stalo maggio¬ 
re del Sismi. Naturalmente 
tracce del passaggio della do- 
cumentjizione dovrebbero es¬ 
sere rimaste anche nel registro 
centrale conservato nei locali 
del Sismi a Forte Braschi, in un 
apposito ufficio alle dirette di¬ 
pendenze di palazzo Chigi. E 
se non esistesse alcun docu¬ 
mento Nato sulla Stay behind? 
Di prove per definire la sicura 
appartenenza alla Nato - scris¬ 
sero Dim e Roberti ad Andreot- 
ti - non ce ne sono negli archi¬ 
vi del Sismi. Dunque? M avva¬ 
lorare questa lesi c'è soltanto 
la parola di Andreotti. E visto 
quel che é staio raccontato e, 
puntualmente e documental¬ 
mente smentito, su Gladio, si 
può dire che é davvero poca 
Intanto c’è da registrare, a 
margine delie irrchieste su Gla¬ 
dio, la risposta di Casson ai 
giudizi espressi sul suo opera¬ 
to dai giudici romani nell’ar¬ 
chiviazione del piano Solo: 
«Ognuno fa le indagini come 
intende farle...». 


Santa Flavia, faida nella De 

Tentativo di omicidio 
L'ex sindaco riceve 
un avviso di garanzia 

Gli scontri ali’inlemo deiia De. a Santa Flavia, si com¬ 
battono anche a colpi di pistola. Un ex sindaco ha ri¬ 
cevuto un avviso di garanzia neH'ambito del procedi¬ 
mento per il tentalo omicidio di Gaetano Alfatigato, 
sindaco in carica fino al marzo scorso. In Comune sie¬ 
dono uomini rinviati a giudizio per interesse privato o 
accusati di concussione. I retroscena di una faida poli¬ 
tica combattuta all'ombra dell'edilizia. 

RUGGEROFARKAS 


B PALERMO. Lo scoltro va 
avanti da anni. La De é spacca¬ 
ta in due; quella ufficiale e la li¬ 
sta Acli. In Consiglio comunale 
non sono mai stati eletti i co¬ 
munisti. Santa Flavia é un pic¬ 
colo comune, un centro mari¬ 
naro a pochi chilometri da Pa¬ 
lermo, nel cuore del «triangolo 
della morte», nel tenitorio roc¬ 
caforte della malia. In questo 
comune ne accadono di tutti i 
colorì. Per conservare 11 tiotere, 
un assessorato, una «poi Tonci- 
na», si combatte senza esclu¬ 
sione di colpi. 

Il sostituto procuratore Ro¬ 
berto Scarpinalo ha invialo un 
avviso di garanzia. neH'ambito 
del procedimento per il tentato 
omicidio del sindaco di Santa 
Flavia, Gaetano AIfatiga:o. de 
(avvenuto il 29 ottobre 1989). 
a Nicola Lo Coco, ex sindaco, 
attuale consigliere comunale, 
ex de passato alle Acli, a suo fi¬ 
glio Giuseppe c al nipol't Pie¬ 
tro. Sarebbero coinvolti, in 
qualche modo, in quella «spe¬ 
dizione punitiva» di cui non «i 
é mai saputo il vero scopo. Gli 
inquirenti ipotizzano che la 
«missione» contro Alfatigato 
sarebbe nata da uno scontro 
politico. Qualcuno voleva met¬ 
tere fuori gioco l’esponente de 
pestandolo, forse uccidendo- 
b, prima che partecipasi; ad 
una riunione del comitato pro¬ 
vinciale democristiano. Ap¬ 
puntamento importante per¬ 
ché in ballo c'era il suo inseri¬ 
mento nelle liste delle eledoni 
comunali. 

Quel giorno due bandi'3 ar¬ 
mali enuarono nella villa di Af- 
latigato. Il sindaco se il Inxrb di 
fronte, in piena notte. Ne ixrci- 
se uno con un colpo di 357 
Magnum. I carabinieri, un me¬ 
se dopo, arrestarono quattro 
persone accusandole del ten¬ 
tato omicidio. Era stato lo stes¬ 
so sindaco a dire; «Cercale i 
mandanti tra coloro che vole¬ 
vano escludermi dalla lista de¬ 
mocristiana». Una accusa du¬ 
rissima. Lo scontro all'lnlemo 
della Oc era tra lui e l'ex sinda¬ 
co Lo Coco. E questa asprói lite 
era terminala con la divisione 
della Democrazia cristiana Di¬ 
ce Alfatigato; «Lo Coco é il rap¬ 
presentante di una famiglia 


che da venticinque anni ha 
monopolizzato la cosa pubbli¬ 
ca». Lo Coco ribalte dicendo; 
•Allaligato? Lo hanno visto 
dentro ai b.ircon malavitosi di 
ogni tipo». l.a laida non rmisce. 

Saltano fuori tante storie dal 
municipio di Storta Flavia. Il 
coperchio de! «segreto politi¬ 
co» é stato sollevalo dopo l'ar¬ 
resto. la settimana scoisa. di 
Gandolfo David, assessore al- 
rUrbanistica, repubblicano, 
accusato di concussione. 
Avrebbe pnrteso 35 milioni per 
rilasciare la licenza di abitabili- 
là per 19 appartamenti. In una 
lettera anonima, arrivala in 
Procura, si faceva il nome del¬ 
l’imprenditore che avrebbe 
pagalo la tangente. I carabi¬ 
nieri lo haniio intenogato e il 
costnittore edile ha firmato la 
denuncia incastrando l’asses¬ 
sore. E ancora un altro asses¬ 
sore. quello ai Lavon PubblicU 
Giuseppe Alioto, democristia¬ 
no, ha ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia per interesse privato. Il 
prefetto di Palermo aveva chie¬ 
sto tante volle, ai vertici della 
De provinciale, di sospendere 
dagli incarichi di partito l’as¬ 
sessore. Ma non era accaduto 
nulla. E non é finita; 14 tra ex 
assessori e consiglieri del Co¬ 
mune (molti siedono ancora 
in Consiglio) sono stati rinviali 
a giudizio per interesse priva¬ 
lo. Li accusano di aver cam¬ 
biato la destinazione di alcuni 
terreni agricoli di loro proprie¬ 
tà. Insomma. se le inchieste st 
concludessero in pochi giorni, 
lutti i gradi dei processi si esau¬ 
rissero in breve tempo e i con¬ 
siglieri coinvolti lossero con¬ 
dannati, l’aula consiliare ri> 
marrebbe semivuota. 

Il sindaco AfIatigalo, poco 
prima che scoppiasse la crisi, 
nel marzo scorso, aveva revo¬ 
cato le deleghe di assessore ad 
Alioto ed a Gandolfo. A Santa 
Flavia è considerato un perso¬ 
naggio scomodo. Dice; «Qui 
c’è un partito trasversale che 
va dalla Oc ai repubblicani e 
sfiora i socialisti. Persegue la 
politica che io definirei dei “la¬ 
vori pubblid"". Santa Flavia è 
un piccolo centro ma i miliardi 
da gestire sono tanti, una torta 
gigantesca da dividere. 























NEL MONDO 


c 

1 













CHI E 


L'ambiziosa camera 
della «fotocopia africana 
di Saddam Hussein» 


■■ La stampa anglosasso¬ 
ne da per k> meno un anno 
a questa patte ama delinirlo 
la fotocopia afrìcana» di 
Saddam Hussein, li colon¬ 
nello Menghistu Halle Ma- 
riam. classe di lento 1938, 
pero, se puO vantare le stes¬ 
se umili origini di Saddam e 
le .stesse «loitune mIUtari» 
dilfitrisce dal rais, peraltro 
sempre in sella a Baghdad, 
per dne non trascurabili par¬ 
ticolari: non ha mal potuto 
disporre delle immense ric¬ 
chezze petrolifere dell'Irak e 
si < dimostrato un allievo di 
Mosca molto pili zelante e 
attento del suo preteso mo¬ 
dello iracheno, anche se 
con gli stessi risultati falli- 
menterl. 1 paragorU, comun¬ 
que. reggono ben poco: di 
mezzo c’è l'abisso tra paesi 
arabi e paesi africani ette, 
per quanto Imbarcati (nella ' 
logite occidentale) nel co¬ 
mune sfacelo del cosiddetto 
Terzo mondo seguono sto¬ 
rie e destini molto diversi. Il 
nostro rais di Addis Abeba 
dunque nasce «da genitori 
di fede cristiana e di umili 
origini» neH'etnia galla (oro- 
mo) d'Etiopia, come a dite 
un’etnia di pariah, da secoli 
asserviti ai signori ahmara 
del paese provenienti dalla 
regione dello Shoa. E come 
tutti i ragazzi ambiziosi, ma 
di famiglia povera, può spe¬ 
rare di far fortuna solo nel¬ 
l'esercito. Saddam a patte. 
Halle Mariam, nel continen¬ 
te africano ha predecessori 
illustri quali Nasser in Egitto 
o Idi Amin in Uganda. 

Al momento della rivolu¬ 
zione del 1974 che depose il 
negus Halle Selassie, Men- 
ghlslu non balza subito agli 
onori della cronaca; il primo 
Derg rivoluzionario è frutto 
di un'iniellighemia urbana 


(studenti, clasti medie, itv 
segnanti) che trovano, cer¬ 
to, un braccio operativo riel- 
' l’esercito, ma alterano anco¬ 
ra di guidarlo e ispirarlo. 
Non sani per mollo. Con la 
morto di Talari Banti e la 
mattanza («il terrore rosso») 
attuata all'Interno dello stes¬ 
so Oerg, dal fetibralo del '77 
la guida della rivoluzione in 
Etiopia fu assur.ta dai buro¬ 
crati militari del potere di cui 
Menghbtu fu, è stalo, è l'an¬ 
tesignano più c .isslco. 

Allineala l'Eiopia nella 
sfera di influenz.t sovietica, il 
«Negus rosso», come è stato 
definito Menghistu, non ha 
fatto che seguirr un copione 
ben noto agli oltotonodoi.-di 
cose soviettchc: trasforma¬ 
zione del movimento rivolu¬ 
zionario In partito unico al 
' potere (è del :984 la crcta- 
' zione del Partito del lavora¬ 
tori d'Etiopia), negazione di 
qualsiasi diritto aH'autodc- 
temiinazione delle naziona¬ 
lità che costituiscono II nK>- 
saico etiope e prima di tutto 
quello degli ensei (seguen¬ 
do in quest’ottica una preci¬ 
sa tradizione del negus e 
condannando il paese a una 
guerra civile permanente); 
costruzione Inf Ite di un forte 
Stalo cenirallzzeto ai danni 
dell’economia, in altre paro¬ 
le gli stanziamenti devoluti 
nell'era Menghistu al raffor¬ 
zamento dell’apparato sto- 
luale e militare hanno Impe¬ 
dito una polillcu di Invètti- 
menti adeguati nello svilup¬ 
po economico. Il fallimento 
della riforma agrariaelapo- 
litica di rcselllment ovvero 
lo spostamento forzalo di in¬ 
tere po|X>laziorJ da una re¬ 
gione all’altra hanno fatto il 
resto, per condtumare l’Etio¬ 
pia alla lame e alla carestia 

aue. 


Secondo la versione ufficiale Forse si è rifugiato 
si è «dimesso per evitare in Zimbabwe o in Israele 
al paese un bagno di sangue» Ad Addis «Abeba la situazione 
Ma la realtà è ben diversa è calma, nessun incidente 


Etiopia, Menghistu fti^e 
sconfitto dalla guerriglia 


Menghistu non c'è più: è fuggito. A mezzogiorno di 
ieri il suo aereo veniva segnalato all'aeroporto di 
Nairobi, destinazione ignota. Forse è in Zimbabwe, 
forse in Israele. La versione uffìdale dice che «si è di¬ 
messo per evitare al paese un bagno di sangue». Ma 
la realtà è ben diversa: è scappato incalzato da una 
guerrìglia che da anni non gli dà tregua. Il potere è 
ora nelle mani del generale Tesfaye (^bre Kidan. 


MARCELLA EMILIANI 


■i La versione ufficiale di 
Addis Abeba è «Menghistu 
Hailè Mariam si è dimesso per 
evitare al paese un bagno di 
sangue e per sollecitare tutti I 
movimenti di liberazione a se¬ 
dere attorno al tavolo negozia¬ 
le a Londra». La realtà è che il 
Negus, o il rais rosso, dell’Etio¬ 
pia è fuggito, incalzalo da una 
guerriglia che da anni non gli 
dà begua e che dopo aver umi¬ 
liato e sconfitto il suo polente 
esercito rischiava di prendere 
d’assalto la capitale. 

Sta di fatto comunque che 
Menghistu In Etiopia non c’è 
più. A mezzogiorno e mezzo di 
ieri il suo aereo veniva segna¬ 
lato all’aeroporto dì Nairobi, 
destinazione Ignota. I solili be¬ 
ne Informali azzardavano co¬ 
me rifugio In extremis lo Zim¬ 
babwe di Robert Mugabe, 
buon amico di Menghistu. tn 
Zimbabwe d'altronde il padro¬ 
ne (fino a ieri) dell’Etiopia ha 


acquistalo da tempo una bella 
fattoria e da alcune settimane 
- sempre si dice - avrebbe 
provveduto a trasferirci la fami¬ 
glia. Per la cronaca dobbiamo 
aggiungere che l’alleato del- 
l'ultim’ora di Menghistu, Israe¬ 
le, tempo fa aveva fatto sapere 
la sua disponibilità ad offrirgli 
asilo politico. 

Il potere ad Addis Abeba da 
ieri è nelle mani del generale 
Tesfaye Cebie Kidan, già vice- 
presidente e governatore della 
«provincia» più esplosiva del- 
l’EUopia, l’Erìlrea. Nella capita¬ 
le etiope, al momento della 
diffusione via radio della noti¬ 
zia delta fuga di Menghistu, la 
situazione è rimasta calma e 
non sono stati segnalati livci- 
denti di sorta, 

fermamente decisi a conti¬ 
nuare a combattere II regime si 
sono invece detti lutti i movi¬ 
menti di liberazione armati 


che hanno costretto il Negus 
rosso alia fuga. Gli stessi movi¬ 
menti però si sono detti dispo¬ 
nibili a sedere al tavolo del ne¬ 
goziati a Londra il 27 maggio 
prossimo per tentare la via del¬ 
la riconciliazione nazionale. 
Gli auspici di questo processo 
di pace sono tutti americani. 
Gli americani infatti tentano da 
un blennio di sottrarre l’Etiopia 
al suo «destino di fame, care¬ 
stia c guerra civile». Per ammis¬ 
sione dello stesso Dipartimen¬ 
to di Stato Usa, i’interesse di 
Washington verso Addis Abe¬ 
ba sarebbe puramente «uma¬ 
nitario», visto che il paese non 
ricopre più l'interesse strategi¬ 
co di un tempo, soprattutto 
po che l’Unione ^vìetica l’ha 
praticamente abbandonato al 
suo destino. . 

Sul tetreno, a parte il Fionle 
popolare di liberazione dell’E¬ 
ritrea (Fple) che controlla or¬ 
mai da almi la quasi totalità 
del territorio entree, i fronti più 
agguerriti sono l'EpitIf, Fronte 
democratico rivoluzionario del 
popolo etiopico guidato dai ti- 
grini, e i fronti Oromo: assieme 
hanno liberalo praticamente 
tutte le regioni settentrionali 
del paese, cominciando ad in¬ 
filtrarsi anche a sud, nello 
Shoa. Ai fronti in armi, tra i ran¬ 
ghi dell’opposizione a Menghl- 
stu va segnalata la neonata 
Coalizione delle forze demo¬ 


cratiche etiopiche (Coedf) co¬ 
stituitasi dal 15 al 17 aprile 
scoisi nel Maiytand in Usa che 
raggruppa queste organizza- 
zionk l’Unione democratica 
etiopica, il Partito rivoluziona¬ 
rio del popolo etiopico, l’Al¬ 
leanza democratica del popo¬ 
lo etiopico e il Movimento di 
tutta l’Etiopia socialista. Fhinti 
e coalizioni di partiti hanno 
comunque garantito la loro 
presenza a Londra la settima¬ 
na prossima. 

L’ordine del giorno di que¬ 
sto primo appuntamento col 
processo di pacificazione na¬ 
zionale del dopo-Menghistu è 
la costituzione di un governo 
di transizione. In realtà nell’E¬ 
tiopia di oggi, come in quella 
di ieri, non si può cominciare a 
parlare di nessun futuro politi¬ 
co del paese senza affrontare 
di petto la questione eritrea, lo 
scoglio su cui si è infranta l’o¬ 
stinazione di Menghistu e che 
gli è costala la sopravvivenza 
politica. Certamente la banca¬ 
rotta economica e II regime to¬ 
talitario instauralo, sotto l’aia 
protettrice di Mosca, da Men- 
ghlstu non hanno giovalo alle 
sue fortune politiche. Ma la 
questione eritiea è stata fin da¬ 
gli inizi del suo regime il casus 
belli che ha funzionato da de¬ 
tonatore per tutte le débàcle 
del regime stesso. 

Vedremo se a Londra l’or¬ 


mai annosa questione del refe¬ 
rendum per l'Eritrea verià af¬ 
frontata e in quali termini. Il 
Fronte popolare di liberazione 
dell'Eritrea propone da anni 
una consultazione popolare 
per decidere se il territorio 
debba restare una provincia 
etiope, federarsi con Addis 
Abeba o essere indipendente. 
Anche gli eritrei saranno a 
Londra, ma si sono già detti 
•estranei» alle vicende interne 
etiopi. Quello che vogliono è 
un interlocutore credibile con 
cui avviare un processo di pa¬ 
ce. 

Sulla carta, visti i rapporti tra 
l’Fple e l’Eprdf, questo dovreb¬ 
be essere possibile, ma la cau¬ 
tela è d’obbligo. Anche i vari 
fronti di liberazione della So¬ 
malia si dicevano disposti ad 
un processo di pacificazione e 
riconciliazione nazionale Tino 
a che si è trattalo di combatte¬ 
re Siad Barre. Poi hanno co¬ 
minciato a combattersi l’un 
l'altro Uno ad arrivare alla pro¬ 
clamazione dell’indipendenza 
della regione seltenlrionale av¬ 
venuta la settìmiuia scorsa ad 
opera del Movimento naziona¬ 
le somalo. Purtroppo non si 
può dimenticare che in tutto il 
Como d’Africa (Sudan com¬ 
preso) sofriano venti di guerra 
civile e Etiopia, Somalia e Su¬ 
dan sono tra loro vasi comuni¬ 
canti. 


«Ma la nostia lotta è contro il sistema» 
Pària il Fronte di liberazione aitreo 


■i II coro degli oppositori 
«storici» al regime di Menghistu 
è unanime: Anche se il Negus 
rosso ha preso la via dell’esilio 
tutti I gruppi armati continue¬ 
ranno a combattere il governo 
di Addis Abeba. «Stiamo com¬ 
battendo contro un sistema, 
non contro un Individuo» ha 
fatto sapere ieri da Londra il 
rappresentante del Fronte de¬ 
mocratico rivoluzionario del 
popolo etiopico (EprdQ, As- 
safa Marno «e fino a quando la 
sua sostituzione non compor¬ 
terà una soluzione alternativa 
alla lotta, continueremo a 
combattere». L’Eprdf è l’orga- 
nlzzazione-ombrello guidata 
dal Fronte di liberazione del 
popolo tigrino che nell’ultimo 
anno ha liberato il nord dell’E¬ 
tiopia (le legioni dei Tigrai, 
Gondar, Goggiam) e parte del¬ 
lo Shoa e del Wollo arrivando 
a cingere d’assedio la capitale 
Addis Abeba. Quanto al Fronte 
popolare di liberazione dell’E¬ 


ritrea (Fple) che ormai con- 
trolia la quaói totalità del teiri- 
tono eritreo e può vantare ben 
30 anni di lotta contro l’Etìo- 
' pia, abbiamo intervistato ii suo 
rappresentante in Italia: Petros 
Fessazion. 

Dottor Fessazion vi aspetta-, 
vate bfugs di Menglilstu7 
Questa fuga rivela l’estremo in- 
detxilimento del regime di 
Menghistu. E in questo senso è 
sicuramente positivo che lui se . 
ne sia finalmente andato. Noi 
del Fple però riteniamo che il 
problema non sia quello di sin¬ 
goli personaggi, ma di un cam¬ 
biamento reale nella politica 
della classe dirigente etiope. 

Voi conoscete Tesfaye Che- 
bre Mdan, ebe ha preso 11 
potere ad Addis Abeba? E lo 
ritenete un Interlocntore va¬ 
lido al tavolo dei negoziati 
della settimana prossima a 
Londra? 

Tesfaye è un uomo del regime. 


un uomo compromesso fin so¬ 
pra i capelli. Gli eritrei lo cono¬ 
scono molto bene: è stato re¬ 
sponsabile amministrativo e 
militare in Entrea e quindi il di¬ 
retto mandante di massacri di 
interi villaggi, delle rappresa¬ 
glie, del sacch^i, dei bom¬ 
bardamenti indiscriminati. Ha 
latto fucilare centinaia di eri¬ 
trei e torturare roìgì'iaia di per¬ 
sone nelle prigioni. Per farla 
breve, per noi Tesfaye è uguale 
a Menghistu. Non lo riteniamo 
un interlocutore affidabile per¬ 
chè rappresenta la continuità 
con la politica di Menghistu. 
Con qoale pIMaforma nego¬ 
ziate si presenterà il vostro 
fronte al tavolo delie tratta- 
UvediLondra? 

Poiché la questione eritrea è 
un problema a sé. a Londra l’F- 
ple non entrerà in merito a 
questioni interne etiopiche, 
come - ad esemplo - la forma¬ 
zione di un governo di transi¬ 


zione. il Fronte comunque è 
disposto ad aprire un dialogo e 
a collaborare con un eventua¬ 
le governo di transizione ad 
Addis Abeba. A Londra il Fron¬ 
te popolare per la liberazione 
deil’Eritrea ribadirà la sua pro¬ 
posta di soluzione pacifica per 
la questione entrea attraverso 
l’organizzazione di un referen¬ 
dum che decida del futuro del 
territorio. 

Quali sor» l vostri accordi 
con il FIroote democratico ri- 
volnzlonarlo dd popolo 
etiopico (Eprdf) per il do¬ 
po-Mengblsto? 

L'Eprdf sostiene il diritto all’au- 
todcterminazione del popolo 
eritreo e l’Eple sostiene la lotta 
del popolo etiope per la de¬ 
mocrazìa. I nostri rapporti con 
l'Eprdl si basano su questo da¬ 
to di fatto e su un coordina¬ 
mento delle operazioni militari 
entro i confini dei rispettivi ter¬ 
ritori. Al momento non esisto¬ 


no accordi per il dopo-Men- 
ghistu, ma è cerio che si svilu- 
peranno buoni rapporli di col¬ 
laborazione in tulli i campi. 

Come vedete l'attnale sHoa- 
zlone Etiope? C’è 11 rischio 
che In Etiopia si vada alla «U- 
banlzzazlone» del paese ar¬ 
me sta succedendo io Soma¬ 
lia? 

Nelle ultime settimane Men¬ 
ghistu viveva nel terrore della 
disgregazione deH’Etìopia 
qualora il suo regime non fos¬ 
se rimasto al potere. Questa 
però è un’ipotesi infondata e 
non c’è alcun rischio che suc¬ 
ceda quanto è successo in So¬ 
malia. Nessun movimento di 
opposizione etiopico rivendi¬ 
ca una scissione deH’Etiopia. 
Vogliono invece un genuino 
processo di democratizzazio¬ 
ne. l’autoderminazione e la 
pari dignità per le varie nazio¬ 
nalità del complesso insieme 
statuale etiope. OM.E. 


Francia: 

speriamo che ora 
sì alleggeriscano 
le sofferenze 
degli etiopi 



La speranza che k fuga di Menghistu si risolva con un alleg- 
genmento delle sofferenze del popolo etiope è stata espres¬ 
sa dal scgrclano di .Stato francese per 1’ azione umanitaria. 
Bernard Kouchner (nella foto). Questo paese, ha detto il se- 
gretano d I SUito. p,issa da anni da una crisi ad un’ altra, sem¬ 
pre dannosa per la popolazione. La guerra civile dura da ch¬ 
ea 30 anni ed un gnur numero di profughi si trovano ora a 
nord, sud ed ovest, ha aggiunto il itouchner affermando che 
adesso circa 7 milioni di peisone «sembrano di nuovo mi¬ 
nacciate dalla carestia». Bernard Kouchner, che aveva com¬ 
piuto una visita m Etiopia due mesi fa, ha accennato anche 
alia «fragilità» della situazione ed alle difficoltà che si incon- 
ttano nella distribuzione degli aiuti umanitari. A tale propo¬ 
sito egli ha sottolineato l’importanza di compiere «mollo ra¬ 
pidamente alto c significaiivi sforzi per aiutare queste popo¬ 
lazioni maltrattale da anni». Poche ore prima si era espresso 
anche il poitavoce del ministero degli Esten Daniel BÒnard, 
affermando che «è prematuro pronunciarsi in mento*. 


Itaiia: 

auspichiamo 
una cessazione 
delle ostilità 


L’ufficio del poitavoce della 
Farnesina ha reso nolo ieri 
che da (unte italiana si 
augura die gii ultimi avveni¬ 
menti in Etiopia possano fa¬ 
cilitare quel processo di ces¬ 
sazione delie ostilità, ricon- 
dliazione nazionale e de¬ 
mocratizzazione cte da tempo l’Italia auspica insieme ai 
suoi paitners eurojiei ed agli altri paesi mteressati alla pace 
ed alla stabilità nel Como d’Africa». La nota del nostro mini¬ 
stero degli Esteri aggiunge che «a questo proposito si guarda 
con favore e speranza ai previsti incontri a Londra del 27 
maggio prossimo tra il Governo etiopico e le forze di opposi¬ 
zione per riportare nel paese, attraverso il dialogo ed il ne¬ 
goziato, assetti di pace e di pieno rispetto dei diritti umani In 
un contesto di tollerante convivenza tra le diverse compo¬ 
nenti delia popolazione etiopica. 


Unione SoviiEtica: 
siamo dispoisti 
a sostenere 
dei negoziati 


n Ciemliino ha espresso viva 
inquietudine per la situazio¬ 
ne etiopica, a seguito delle 
dimisùon! e della fuga di 
Menghistu. «L’Unione Sovie¬ 
tica - dice una nota del mini¬ 
stero degli Esteri - è profon- 
dainente preoccupata per 
rintcnsificarsi del confUtto armato in Etiopia. Invitiamo tutte 
le forze dell’opposLciiane a cessare U fuoco immediatamente 
allo scopo dì rimuovere l'ostilità e la sfiducia, e a sedere al 
tavolo dei negoziati a beneficio della riconciliazione nazio¬ 
nale.» La noia si conclude esprimendo la disponibiliià di 
Mosca «a sostenere attivairtente l’inizio del processo nego¬ 
ziale negli interessi della pace e della stabilità in Etiopia». 


Gran Bretagna: 
Major soddisfatto 
Adesso si pensi 
a sconfiggere 
la carestia _ 


Il primo ministro britannico 
John Maior ha espresso ieri 
soddisfazione per le dimis¬ 
sioni del presidento etiopico 
e ha promesso il contributo 
di Londra per cercare di por 
fine alla guerra civile. «Sia¬ 
mo soddisiatti - ha detto Ma¬ 
ior - per le dimissioni del presidente Menghistu e speriamo 
che dò faciliti U processo di pace e accresca la disponibilità 
ad aiutate le popolazioni colpiie dalla carestia in Etiopia., 
una questione motta imponante per tutti itoiii, U premier bri¬ 
tannico ha poi sollucibto U govenro etiopico e i movimenti 
di opposizione a cogfieie l'occasione offerta dai prosslini , 
colloqui di pace «per trattare una definitiva soluzione delle 
loro controversie e. soprattutto, por fine alla gueira civile 
che infuria in Etiopia da troppo tempo». «Noi • ha concluso - 
faremo tutto il possibile per tenderlo possibile». Un deputato 
conservatore, Julian Amery, ha invitato Major a «prendere l'i¬ 
niziativa» e chiedere al suoi rappresentanti in Etiopia di av¬ 
viare contatti con il successore di Menghistu pervedere cosa 
si possa fare prer aiutare il paese. «Abbiamo liberalo l'Etiopia 
dagli italiani • ha detto ■ e ora abbiamo la possibilità di por¬ 
tarla verso la democrazia». 


Egitto: 

preoccupazione 
per l’evolversi 
della situazione 


La fuga di Menghistu Ira de¬ 
stato preoccupazione al Cai¬ 
ro, dove U vice-premier per 
le relazioni estete Butros 
Girali ha sottolinealo che l'E¬ 
gitto segue con apprensione 
l'cvDlveni delia situazione 
etiopica, in quanto proprio 
da questo paese giunge I'85 per cento circa delle risorse idri¬ 
che egiziane attraverso il Nilo, le cui soigentì si trovano ap¬ 
punto in Etiopia. 
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È il febbraio 1974: tutto comincia 
in un paese assediato dalla siccità 


La precipitosa fuga da Adis Abeba di Menghistu è il 
risultato di una profonda crisi aperta nel cuore stes¬ 
so del Intere e dell'avanzata ormai dilagante della 
guerriglia tìgrìna ed eritrea. Tutto era cominciato nel 
febbraio 1974, in un'Etiopia assediata dalla siccità, 
quando te forze armate avevano dato il via a una se¬ 
rie di rivolte. E la rivoluzione aveva mosso i suoi pri¬ 
mi passi segnata da sanguinose faide interne. 


CRISTINA ERCOLBSSI 


■i Febbraio 1974; in una 
Etiopia assediata dalla siccità 
le forze armate danno il via a 
una catena di rivolte^che pre¬ 
sto (i estendono aglIMnenU. 
agU insegnanti. atSìBifin di 
Addis Abeba. A iMtèmbre 
l'imperatore Alle Selassie è 
deposto dal Comitato di coor¬ 
dinamento dei militari, Il 
Derg, capeg^ato da un uffi¬ 
ciale poco più che trentenne. 
Menghistu Ailé Mariam, che in 
poco tempo sì dìmosterà II ve¬ 
ro uomo forte del nuovo regi¬ 
me non esitando a liquidare 
aiKhe fisicamente i suoi av¬ 
versari politici aU'imemo del 
Derg. ’» 

lii rivoluzione etiopica è se¬ 
gnata cjuindi fin dal suoi primi 
passi da sanguinose falde In¬ 


terne. Ma si presenta anche 
come l'annunc o di una spe¬ 
ranza di riscatto per le masse 
etiopiche awilile dalla pover¬ 
tà e dallo strapotere dell’auto¬ 
crazia, per le nazonalilà com¬ 
presse dal predominio del po¬ 
tere centrale Amhara, per gli 
stessi eritrei che da oltre un 
decennio lottano, armi alla 
mano, contro l’annessione 
foizala all’impero. 

I giovani mllilari arrivano al 
potere con lo slogan Ityopya 
Tikdem («l’Etiopia innanzitut¬ 
to») e imbarcando nella loro 
Impresa gli intellettuali di sini¬ 
stra. In ix>co p.ù di un anno 
nazionalizzano banche, assi¬ 
curazioni, imprese industriali; 
proclamano una radicale ri¬ 
forma agraria e della proprie¬ 


tà nelle aree urbane; varano 
un programma democratico, 
nazionale, rivoluzionarlo che 
deve gettare le basi della tra¬ 
sformazione socialista del 
paese. Ma le necessità del 
consolidamento del potere 
militare si scontreranno pre¬ 
sto con le sinistre civili, dando 
vita a quel periodo del «terrore 
rosso» in cui le fazioni rivali - 
tanto civili quanto militari - si 
affrontano in sanguinosi rego¬ 
lamenti di conti. Menghistu ne 
esce vittorioso ma è parados¬ 
salmente il lancio della guerra 
deirOgaden da patte della 
Somalia nel 1977 a rafforzare 
alla lunga il potere del Derg. 
La guerra rinsalda infatti i le- 

f jami con l’Urss e con Cuba; le 
oro truppe e i loro consiglieri 
si riveleranno decisivi per la 
loprawivenza di Menghistu, 
>er rintuzzare l’attacco soma- 
o. per costringere la resisten¬ 
za eritrea sulla difensiva. 

All’inìzio degli anni Ottanta 
i giochi sembrano fatti: Men¬ 
ghistu è fermamente in sella; 
l'Etiopia ancorata al campo 
socialista ma arrivano i primi 
aiuti dai paesi occidentali, Ita¬ 
lia in testa; Il regime militare 
avvia una graduale trasforma¬ 
zione del sistema prima 


(1984) con la creazione del 
partito del lavoratori, partito 
unico d’avanguardia marxi¬ 
sta-leninista, poi nel 1987 con 
l’emanazione di una nuova 
Costituzione. È in questo cli¬ 
ma che nel 1984 vaste regioni 
del paese sono colpite da 
un’ultra gravissima ondala di 
siccità; le immagini che arriva¬ 
no sul nostri teleschermi repli¬ 
cano il disastro del 1974, della 
carestia di Ailé Selassie. Ma la 
risposta di Menghistu è più 
pronta, più efficiente, più am¬ 
biziosa: gli aiuti umanitari co¬ 
minciano ad arrivare e la sic¬ 
cità diventa l'occasione per 
premere suU’acceleratore del¬ 
la collettivizzazione delle 
campagne, con il nsettle- 
meni, il trasferimento di centi¬ 
naia di migliala di contadini 
dalle aree rurali più degradate 
a regioni più fertili. I trasferi¬ 
menti avverranno con una for¬ 
te dose di coercizione e da¬ 
ranno luogo a sistematiche 
violazioni dei diritti umani. 
Ancor più. la combinazione di 
reselllemeni e collettivizzazio¬ 
ne si dimosterà totalmente fal¬ 
limentare. 

Le cooperative di produzio¬ 
ne e le aziende statali, che ri¬ 
cevono la quasi totalità di in¬ 


vestimenti pubblici, mosbano 
una produttività persino inle- 
riore a quella del settore con¬ 
tadino abbandonalo a se stes¬ 
so. La carestia diventa struttu¬ 
rale. spia e sintomo delia crisi 
deU’lntera economia agricola. 
Al collasso dell'economia si 
sovrappone, alimentandolo, 
l'aculizzazzione del conflitti 
tra le nazionalità e lo Stato 
centrale e della guerra in Eri¬ 
trea. I movimenti armali ri¬ 
prendono l’iniziativa conqui¬ 
stando sempre più ampie por¬ 
zioni di territorio In luna la se¬ 
conda meta degli anni Ottan¬ 
ta. Anche In questo caso, più 
che alle riiotme il regime fa ri¬ 
corso all’intransigenza, 
optando per la ricerca di una 
soluzione militare, ovvero per 
la continuazione di una guer¬ 
ra che i militari per primi san¬ 
no di non poter vincere. Il tal¬ 
lito colpo dì Stato del maggio 
1989 non è che il sintomo più 
evidente delie crepe sempre 
più vistose che si vanno 
aprendo nel cuore stesso del 
potere. Crepe che insieme al¬ 
l'avanzata ormai dilagante 
della guerriglia tigrina ed eri¬ 
trea condurranno infine alla 
precipitosa fuga di Menghistu 
da Addis Abeba. 


Io, indesiderabile, contro gli Usa 


Malgrado siano alle spalle la guerra fredda e le leggi 
maccartiste, il Dipartimento continua ad aggiornare 
il «libro nero» degli stranieri ideologicamente indesi¬ 
derabili. E un professore giapponese ora gli fa causa 
perché lo cancellino dalle liste di proscrizione. A 
causa delle vecchie simpatie di sinistra era stato ar¬ 
restato al rientro in Usa pur avendoci già trascorso 9 
anni e fatto due figli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO OINZBERQ 


■■ NEW YORK. Era un giorno 
d’estate, di cinque anni fa. 
Crolchiro Yalani, da nove anni 
professore di psicologia socia¬ 
le alla State University di New 
Yoilc. era sbarcato airaeropor- 
to J.F.Kennedy di ritorno da 
una conferenza in Europa. 
Passato l’alfoUato controllo 
passaporti lyormalmentc 
avrebbe dovuto poter raggiun¬ 
gere in poche decine di minuti 
la casa a Long Island dove abi- 
uiva da 9 anni, la moglie e i 
due figli che gli erano nati nel 
irattempo, con passa|>oito 
amcncano, negli Siati Uniti. I 
funzionari deH'Immlgration lo 
avevano invece fermalo e trat¬ 
tenuto per ben 44 giorni, senza 
che gli venisse contestala alcu¬ 
na accusa precisa. Anzi stava¬ 
no per espellerlo dagli Stali 
Uniti senza dargli nemmeno il 
tempo di passare a ritirare le 
sue cose e i figli a casa, se il ca¬ 
so nel frattempo non fosse fini¬ 
to sui giornali. 

La <olpa> del professor Ya- 
tani era quella di avere il pro- 
pno nome nella «lista nera» de¬ 
gli suanieri «idcologicamenie 
sospetti» ai Dipartimento di 
Stato. Questa lista, che contie¬ 
ne i nomi di tutti quelli cui è 
stato negato il visto di ingresso 
negli Stati Uniti, oppure cui il 
VISIO è stato concesso in dero¬ 
ga alle norme che vietano l’in¬ 
gresso negli Usa a comunisti. 


delinquenti, omosessuali e 
pazzi, è un reperto archeologi¬ 
co, un retaggio della più losca 
epoca maccartista, del MeCar- 
ran-Walter Act del 195'2. In ico¬ 
na quelle liste non avrobbero 
nemmeno più senso legale, 
perché un emendamento pas¬ 
sato lo scorso anno, che entre¬ 
rà in vigore il mese prossimo, 
abolisce le vecchie proscrizio¬ 
ni anu-comunisle dei tempi 
della guerra fredda. 

Yatani m quella listavi era fi¬ 
nito probabilmente grazie al¬ 
l'essere stato presidente del 
movimento studentesco alla 
Doshisha University di Kyoto 
aU’epoca della guema m Viet¬ 
nam. Dopo l’incidente del 
1986 al Kennedy il professore 
continua a risiedere negli Siati 
Uniti, ma non viaggia più, 
nemmeno per andare a trova¬ 
re i SUOI m Giappone, per pau¬ 
ra che la cosa possa npetersi. 


•La gente pensa che se mi han¬ 
no arcstato qualcosa di oscuro 
CI deve pure essere icl mio 
passato. Al mici figli i compa¬ 
gni hanno chiesto a scuola se 
facevo li Icrtonsla. 1 colleghì al¬ 
l'Università mi lengoro a di¬ 
stanza. peisino mia m<aglie mi 
chiede se non le ho ra.scosto 
chissà quale terribile segre¬ 
to....», racconta Yalani. 

Per questo, aiutato da un 
collegio di avvocati del Comi¬ 
tato per giundico per i Dintti 
dell'Uomo di New Ycrk, si è 
deciso a far causa al Diparti¬ 
mento di Stato perché il suo 
nome venga cancellato dal li¬ 
bro nero. II dibattimento si 
apnrà venerdì presso la Corte 
federale di Manhattan. «Il pro¬ 
fessor Ydtam era esitante a ne- 
psorsi dopo tulio quel che ha 
passato. L'abbiamo spinto noi 
a far causa perchè il suo caso è 
quello di almeno altre 250.000 


persone», ci spiega nel corso di 
un'intervista al tcleiono il suo 
legale, l'avvocalo Arthur Hel- 
ton. 

La cosa preoccupante, d 
spiega Helton, è che U Diparti¬ 
mento dj Stato continui a man¬ 
tenere ed aggiornare quelle li¬ 
ste di proscrizione. Ufficial¬ 
mente il Dipartimento di Stato 
esita persino ad ammettere 
che le liste esistano. Ma Helton 
calcola, in base ai dati ufficiali 
ottenuti grazie alle leggi in di¬ 
fesa delH’inlormazlone, che 
negli anni '80 i nomi nelle Uste 
da 100.000 siano quasi tripUca- 
tì a 3C7.711. Di cui ben due ter¬ 
zi, li 69'I6. vi compaiono pw 
«ragioni puramente ideologi¬ 
che», cioè per affiliazione e 
simpatie di sinistra, non per 
qualche azione specifica. Pa¬ 
radossalmente parte di questo 
ngonfiamento delle liste deriva 
dalla fiiv; della guerra fredda, 
daU'apertura alla Cina. all’Urss 
e aH'Est Europeo. E talvolta i 
proscritti sono proprio i dissi¬ 
denti, inclusi 1 superstiti di 
piazza Tian An Mea L’avvoca¬ 
to Helton è stalo anche in gra¬ 
do di calcolare quanti dei vigi¬ 
lali special’ con fedina ideolo¬ 
gica sporca di quesU ultimi an¬ 
ni siano ttalianu esattamente 
5.392. Tra loro certamente fi¬ 
gura anche chi scrive, col pas¬ 
saporto bollato col (28) che 
marchia comunisb e alfinL 
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NEL MONDO 




n feroce attentato vicino Madras 
mentre il leader del Congresso 
stava partecipando ad un comizio 
Proclamato lo stato di emergenza 


I primi sospetti sui terroristi 
tamil indiani e di Sri Lanka 
Bush: «È una vera tragedia» 

Major. «La democrazia soprawivem» 


Assasdnato Gandhi, l’India nel temnre 


L’ex premier dilaniato da una bomba durante un comizio 


L’ex premier Rajiv Gandhi è stato ucciso in un atten¬ 
tato a 40 chiiometrì da Madras, mentre si accingeva 
a tenere un comizio eiettorale. Stato d'emergenza in 
tutto il paese. Primi sospetti su ribelli tamii di India o 
Sri Lanka. Bush: «É una vera tragedia. Eravamo ami¬ 
ci». Il premier britannico John Major «li Common¬ 
wealth e la Gran Sret^na sentiranno la sua man¬ 
canza. La democrazia in India soprawiveià». 


qjuNuiL BntTiNnro 


M ' Hanno assassinato Rajiv 
Gandhi. Ed ora il futuro dell’In¬ 
dia è in bittco sul margini di un 
baratro di caos e tenore, nel 


«male li grande paese asiatico 
rischia di p^pimre. Il gover¬ 


no di New Delhi ha dichiarato 
lo stato d'emergenza su tutto il 
territorio. 

Un ordigno, forse comanda¬ 
lo a distanza, è esploso pro¬ 
prio nel momento in cui f'ex- 
premier scendeva drdl'auto- 
mobile per dirigersi al luogo di 
uncomLeio. Una bambina glie 
andata incontro con un mazzo 
di florf in mano. Rajiv si è pie- ' 
flato vctwo di lei per ricevere 
romaggio. Aveva il volto diste¬ 
so, seindevB. Un attimo dopo, 
b' fiammab ed un boato. L'e- 
sploaivo era nascosto tra i liorL 
La deflagrazione t stab tanto 
potente che b testa del povero 
Gandhi è schizzala via. tronca¬ 
la di netto. Agli occhi degli 
astanU, sopravwuti alb spa¬ 
ventosa esplosione ed ancora 
bi preda a choc, si e offerta 
una scena agshiaccbnM: die¬ 
ci, dodici cor^ a terra Immeisi 
bi un'enotine pozza di sangue. 
Tta krto b sagoma di Gandhi, 
decapitala, ed i miseri resti 
martoriati delb sua plocob 
ananbatrice. Ttitl'taitoino deci¬ 
na di' feriti faivocavano aiuto. 
Urh di cime, uria atrazbnb dì 
doloie. 

L'attentato sino a tarda ora 
non b stato rivendicato. Per 
metlerein atto il loto plano crt- 
minab I fclller hanno scelto la 
cittadina di Sripenimpudur, 
ouaraiib«;hilometri a sudovesi 
di Madras, nello Sbio meridio¬ 
nale di Tamil Nadu. Per un tra¬ 
gico gioMi del destino, Rajiv 
pochi minuti prima si era sof¬ 
fermato In raccolto sflenzio da¬ 
vanti al monumento eretto alb 
memoria delb madre Indirà, 
uccisa doUe sue stesse gtiaidb 
del corpo, militanti di un grap¬ 
po lenorisb sikh. nel 1984. 

Erano to 22,20 (te 18.50 in 
Balte). Una folte di simpallz- 
lanti del Connesso, Il maggio¬ 
re partito baiano, attendeva 
l'arrivo del suo leader supre- 
ino, aocalcab sotto al palco, 
per aacolbme l'ultimo comi¬ 
zio prima del voto, previsto b 
Taini! Nadu per domani. Qui 
come, nel resto dell’Indb si, 
(erigono qiiesb settimana ele¬ 
zioni teglsbUve, con tre anni 
d'anticipo suite scadenza no^ 
mate. Il tremendo scoppio ri 
avvenuto ai margini del grande 
asaembnunento, mentre te 
genie, galvanizzate dalla noti¬ 


zia dell’imminente soprag¬ 
giungere di Raiiv, scandiva a 
piena voce slogan e grida di 
benvenuto. 

Ci si chiede cosa potrà acca¬ 
dere ora in India, dove U cibta 
politico e sociale era giri surri¬ 
scaldato oltre misura per te 
competizione elettorale In cor¬ 
so, una delle più violente nella 
storte dell'lnala Indipendente. 
Lunedi scono si è svolto II pri¬ 
mo turno di votazioni in 209 
collegi, e in quella sola giorna¬ 
ta sono state uccise ben qua¬ 
ranta persone In scontri tra 0 |> 
poste fazioni. Oall'bizb della 
' campagna etettorate sino a ieri 
Il bilarKb di incidenli, attenta¬ 
ti, vendette, ri stab di almeno 
' duecento morti. Tra domani e 
domenica sono ctUamati alte 
urne i cittadbi di altre 301 cir- 
coscrizbni, ma non ai può 
escludere che, data te sUuùlo- 
ne di gravissima emergenza b 
cui ri precipitato II paese con 
l'assassinio di Rajiv, te autorità 
decidano di sospendere le 
operazioni e rinviarle ad epo¬ 
ca meno turbotentn. 

Rajiv Gandhi .aveva 46 anni 
Era entrato b politica quasi 
controvoglia, da veto neofita, 
dopo l'assassbb della madie 
Indirà. Quell'anno, il 1984, U 
partito da Congresso ottenne 
uno strepitoso tuccesM e Raj iv 
fu per una breve ataglone il 
slmbob di un'India che voleva 
rbascete. uscire dalia cronica 
arretratezza, ammodernate 
.. l'obaoteia maochin-i burocrati¬ 
ca. tiviializzare l'economia 
con Iniezioni di nveicato, ri¬ 
compone i laceranti contrasti 
ernia, religiosi, nazbnali, in> 
vare una sua collocazione più 
equilibrata nel contesto polili- 
co btemazlonali!, e cotuolkfat- 
re un suo ruolo di |x>lenza ra¬ 
gionate nel lutconlbenle 
asiatico. 

Era un programma ambizio¬ 
so, cui l'opbione pubblica b- 
tema ed blemazbnate guardò 
all'Inizio con sirapiitte e fidu¬ 
cia. Ma alla provu del fatti Rajiv 
si ri rivelato non all'altezza di 
. un compito cosi immenso. Il 
tempo gli ri stato nemico, non 
concedendogli di soddisfare 
rapidamente le aspettative co¬ 
si grandi da lui stesso suscitate 
con ambiziosi programmi di ri- 
. forma. Gli hanno nuociuto an¬ 
che te accuse di corrazlone, 
mai definiUvameme provale, 
b merito a presunte tangenti 
percepite dal suo entourage 
per te armi vendute all'esercito 
Indiano dalla svedese Bofors. 

Cosi due armi fa l’eteltorab 


decretò la clamorosa sconfitte 
del Congresso, che pur rima¬ 
nendo il paitito di maMioran- 
za relativa, doveva abbando¬ 
nare Il governo b mano ad 
una elerogena coalizione di 
forze che aveva ai suoi estremi 
opposti i comunisti e gli Inte¬ 
gralisti indù. Da allora l'India 
ha vissuto una situazione di 
forte instabilità sfociate nella 
convocazione di elezioni anti¬ 
cipate, mentre sono riemerse 
tutte te antiche plaghe, com¬ 
preso l'odb tra caste, compre¬ 
si i conflitti Ira fedeli di Allah e 
di Lord Rama, comprese te vio¬ 
lente spinte centrifughe e se- 
cessbniste in Kashmir, Punjab, 
Assam. 

Chi può avere voluto e pro¬ 


gettato te motte di Rajiv? Ave¬ 
va, come leader de! Congresso 
ed ex-premier, molti nemici 
personali. I ribelli indipenden¬ 
tisti sikh, con i quali dopo inu¬ 
tili tentativi di negozialo aveva 
infine deciso di ricorrere alte 
soluzione militare. I separatisti 
musulmani filo-pakistani del 
Kashmir, il cui movimento ri¬ 
prese vigore proprio nel quin¬ 
quennio del suo governo. 
Odiavano Gandhi anche quel¬ 
le frange di fondamentalisti in¬ 
dù, che respingono l'imposta¬ 
zione laica ed aconfessionale 
del sistema democratico india¬ 
no. Tra militanti del Congresso 
e del Bharalyia lanata (che 
sull'Integralismo Indù punta te 
sue ciute politiche) le zuffe so¬ 


no state un triste lelt-moUv del¬ 
la campagna elettorale, ma sa¬ 
rebbe arbitrario Ipotizzare che 
I mandanti del delitto vengano 
da quegli ambienti, f’iuttosto 
gli Inquirenti parevano nelle 
prime oreore propensi a segui¬ 
re una piste regionale: il terro¬ 
rismo tamil. Nello Stato irxlte- 
no di Tamil Nadu trovano rifu¬ 
gio, appoggio e protezione 1 
mo^mentiaimali della mino¬ 
ranza ebica tamii del vxdno 
Sri Lanka. Costoro con Raiiv 
hanno il dente avvelenato da 
quando, d'accordo con il go¬ 
verno di Colombo, inviò sull'I¬ 
sola un contingente di truppe 
indiane per combattere te ri¬ 
bellione delle Tigri e altri grap¬ 
pi di guerriglia tamil. 



«Emoaone, dolore... 
Io lo ricordo co^» 



Il primo ministro Rsjlv Gandhi mentre vota hmadl scorso a Nuova Delhi 
A sinistra con la moglie itafarai Sonia e In basso con la madre Indirà du- 
lantsuntmirpollUoo . 


afOVANNI ■■RUNOUm 


■i ROMA L'onore della 
notizia, nel leicglotnale del¬ 
le 20. Subito do^ la telefo¬ 
nate: «L'hai incontrato tre 
anni fa, ne hai già scritto per 
noi. Racconta a l'Unità co¬ 
me lo ricordi. 60 righe, tra 
un'ora», fi tempo per ritrova¬ 
re gli appunti del colloquio, 
lungo e cordiale, che avem¬ 
mo con lui come delegazio¬ 
ne parlamentare italiana, 
nel marzo 1983. Ma prima 
ancora delle sue parole mi 
sovviene 11 suo sorriso mite, 
il suo viso leale; mi toma alla 
mente la storte di un uomo 
giunto alla politica contro la 
propria vocazione; mi ag¬ 
gredisce l'immagine di una 
madre e di un figlio vittime 
ambedue di violenza omici¬ 
da. 


La domanda più persona¬ 
le e diretta, nell'bcontro fu 
posta da Raniero La Valle: 
«Come si sente una persona, 
posta alla guida di questo 
popoloso e complicato pae¬ 
se?». Diede una duplice ri¬ 
sposta. Quella personale: 
«Mi impegno al massimo, 
evitando però di farmi 
schiacciare dai problemi», e 
quella politica; «L'India ha 
molti Stati, decine di lingue, 
tutte le religioni del mondo, 
caste e classi, ma anche una 
gran forza di coesione che la 
.. tiene unita». Mi domando, 
tre anni dopo, quanto di tale 
forza sia derivata, oltre che 
da una storia antica, dalla rì- 
'voluzione pacifica poriata al 
successo dai Mahatma Gan¬ 
dhi e poi da una dbastia 


che ha governato, quasi re¬ 
gnato con brevi pause, per 
tre generazioni col Pandi! 
Nehru, con Indirà e poi con 
Raiiv. Già in questi tre anni la 
coesione si era ailenteta, 
' con il frantumarsi dei partiti, 
con le dispute tra Stati, con il 
riemeigere del fanatismo re¬ 
ligioso. Mi chiedo, ancora, 
che effetti devastanti possa 
avere te bmtaie conclusione 
di un ciclo, te flne di una di¬ 
nastia b un paese cosi lace¬ 
rato e in un mondo cosi tor¬ 
mentato. 

Già allora. Raiiv Gandhi 
aveva frenato il nostro otti¬ 
mismo suU'evolvere dei rap¬ 
porti intemazionali. Erano 
stati firmati i primi accordi 
Usa-Urss, ed era state resa 
note da poco la dichiarazio¬ 
ne di Delhi, sottoscrìtte da 


Goibaciov e da lui stesso, 
che auspicava «un mondo li¬ 
berato dalle armi nucleari e 
dalia violenza». Alla soddi¬ 
sfazione per questi progres¬ 
si, Gandhi aggiunse una no¬ 
ta di prudenza: «Si deve pro¬ 
seguire sulla via del disarmo, 
ma non baste. C'é bisogno 
di regole di convivenza, altri¬ 
menti può sorgere un rìschio 
di aneirchia nei rapporti fra 
gli Stati, finché non sia stato 
creato un nuovo ordine 
mondiale». A queste consi¬ 
derazione fece seguire l’idea 
di «un programma di 4 o 5 
decenni», basato su misure 
progressive di disarmo e sul- 
l'esi^za di •guardare all’u¬ 
manità come un tutto uni¬ 
co», evitando che i rapporti 
fra le nazioni fossero •im¬ 
prontati dalle situazioni in¬ 


terne e da valutazioni di na¬ 
tura ideologica e religiosa». 
Penso che Tosse, allora, più 
realiste di noi nell’analisi; 
ma insieme, motto determi¬ 
nato nel volere una pace du¬ 
ratura. Mi domando ora, con 
picoccupazione, quali effet¬ 
ti destabilizzanti potrà avere 
in Asia e nel mondo la sua 
tragica fine. Altri, di me ben 
più esperti, faranno un bi¬ 
lancio dell'esperienza politi¬ 
ca, sua e dei suoi predeces¬ 
sori. Pira luci e ombre di que¬ 
ste esperienza ho però due 
certezze; che grazie a loro, e 
al popolo indiano, questo 
immenso e influente paese 
ha dato vita a una democra¬ 
zia reale; e ha recato sostan¬ 
ziali contributi alla pace. Il 
dolore di oggi si accompa¬ 
gna alla speranza che tutto 
questo poàa continuare. 


Un nome 



da un tracco destino 


Nel ’48 fìi assassinato il Mahatma 
Indirà fu uccisa da due sikh nell’84 
sulla so^a di casa: era fi^a 
del Pandit Nehru, Governò 
Timmensa India per quasi 20 anni 


OfUZIALIOlUUIDI 


■i ROMA Vinsero gii odii e te 
vendette sui pur ter^i consen¬ 
si del suo immenso paese. Vin¬ 
sero e il suo corpo scivolò a 
terra accompagnato dallo 
stretto sari arancione, crivella¬ 
to di colpi all'addome, al tora¬ 
ce, ad una gamba. Fu colpite 
sulla soglia di casa da due 
guardie okI corpo sikh, il 31 oi- 
Iwxe deir84. Indirà Gandhi 
moriva. StHsa sorte ieri per Ra¬ 
iiv. figlb maggiore, che ne ave¬ 
va s^llo te enne in politica, 
dopoia sua scomparsa. 

L’assasiibio di Indirà scosse 
ITndia. e ogni angolo della ter¬ 
ra. come irentasei anni prima 
IMal 


la drammatica fine dei Mahat¬ 
ma. il 30 linaio del '48. Co¬ 
me allora il mondo s'inteirogò: 
questa assurda ferocia squas¬ 
serà I delicali equilibri etnici e 
religiosi, ixgiiicf e sociali di 
quoiopaise? 

L'India della non-violenza e 
decisamenie motta, fu scritto. 
Il sangue del Mahatma Gan¬ 
dhi padre dell'Indipendenza, 
ha fecondalo l'unità indiana, e 


la morte della sua omonima 
non spezza il ciclo infernale 
delle vendette. Flt una consta¬ 
tazione corale. Nel 1983 
un'ondata di scontri religiosi 
nel Punjab con gli estremisti sl- 
kh spinsero Indirà Gandhi a 
mandare l'eseicilo. La città sa¬ 
cra di Amristar fu espugnate, i 
morti furono milte. ui risposta 
arrivò il 31 ottobre dell'm, 23 
colpi di pblola contro di lei 
Era stata chiamata l’ultima 
imperatrice delle Indie, ed an¬ 
che la prima regina, per quella 
sua manifeste intenzione di 
voler dar vita ad una dinastia. 
Eppure Indirà Gandhi aveva 
iniziato seguendo il destino 
delle donne della sua casa. Il 
cognome famoso, ma con nes¬ 
sun legame di parentela col 
Mahatma, l’aveva .Kqiilsito nel 
'40 sposando Feroze. suo 
compagno d'intanzia. Era ti¬ 
gna del Pandi! Nethu, uomo di 
punta del movimento per l'In¬ 
dipendenza, colla ìwralore del 
Mahatma, eletto primo mini¬ 
stro alla flne della jueira mon- 



Sposò un’itediana 
L’incontro con Sonia 
nel ’68 a Cambridge 


diale. Indirà cresceva sull’e¬ 
sempio delle donne Nerhu, 
che ai tempi della lotta non 
violenta per l'indipendenza, 
prov arono il carcere con padri 
e mariti. Fini nelle prigioni in¬ 
glesi, si ribellò al colonialismo. 
Ma dell’lnghiltenn conobbe 
anche i migliori colleges, dove 
studiò. Non era religiosa eppu¬ 
re leggeva i libri sacri dell In- 
dulsnso. Chi non ricorda il suo 
sguardo Immenso e mite, il 
suo naso pronuncialo, aquili¬ 
no, quella irezza bianca in un 
cespuglio di capelli neri? Era 
un'immagine famosa, familia¬ 
re. Per molli un’orgoglio. Fu la ' 
prima donna a capo di un pae¬ 
se sterminalo. Ironica e distac¬ 
cata. dicono le cronache. olM 
sempre prova della singolare 


pazienza Indiana. Qualcuno la 
disse fredda. Nessuno potè la¬ 
cere che aveva I traiti biografici 
del padre Nehru. L'aflimlà ira 
loro era cresciuta in lunghi e 
Ininterrctli anni di colloqui inti¬ 
mi. Iniziò con una rosa. «Quan¬ 
do scopri che amavo i liori 
ogni mattina me ne porgeva 
uno» raccontava Pandi! Ncniu, 
La madre Kamala mori nel ‘36, 
in sanalorìo. Indirà diventò la 
costola del padre. Compiva 
tredici anni e Nehru le scrisse 
dalla prigione inglese; -Cosa 
posso regalarti se non qualche 
lettera?*. Mantenne. Indirà 
crebbe alimenlata da quell'e¬ 
pistolario ricco di storia univer¬ 
sale. Diventò la sua consiglie¬ 
ra, critica, pungolo. Due anni 
dopo la sua morte l’India la 


elesse primo ministro, rieleg¬ 
gendo in fondo ancora suo pa¬ 
dre. 

Governerà per venl'annl 
A’reva cominciato a giocare al¬ 
la politica a 8 anni aringando i 
domestici Visse tra alti e bassi. 
Accusata anche di abuso di 
potere, fini in prigione due vol¬ 
te .11 '71 fu l'anno di una bril¬ 
lante vittoria politica: «elimine¬ 
remo la povertà». Ma non riu¬ 
scì far fronte alla grande crisi 
nel ‘75. Perse le elezioni nel 
'77. tornò alla direzione del go¬ 
verno neirso. Non amava 1 oi- 
ianci, parole troppo delinilive; 
•Successo e fallimento non 
hanno senso per me. Ho sem¬ 
pre detto che nessuno può 
completare nulla» 


M ROMA •L'amore per Raiiv 
e legalo alla sua bellezza inte¬ 
riore». Rompendo un geloso si¬ 
lenzio sulla sua vita privala, co¬ 
si Sonia Maino, la moglie del¬ 
l'ex primo ministro indiano as¬ 
sassinalo Ieri, disse nell' 1985 al 
settimanale di Bombay «Dhar- 
mayug». Nata ad Orbassano, 
una città di diecimila abitanti 
nella prima cintura di Torino, 
Sonia aveva conosciuto il figlio 
di indirà Gandhi nel lutò, 
quando era sludentcssa all'U- 
nivcrslia di Cambridge. Riser- 
vallsslma «tirsi lady* dell'India, 
Sonia Maino aveva conservalo 
la ciltadinanza italiana (cosa 
che le è stata rimproverata dai 
nazionalisti indù) ma aveva 
preso aiKhe quella indiana 
adeguandosi agli usi del suo 
nuovo paese. In pubblico in¬ 
dossa sempre il *&ri«. l'abito 
tipico, parla, olire l'inglese, 
due lin^c locali evitando ac¬ 
curatamente di esprimersi in 
italiano. Madre di due figli, 
RahuI e Prianka. Sonia ha pro¬ 
tetto la sua vita privala gelosa¬ 
mente. Indirà Gandhi l'accolse 
«con alleggiamcnio affeltuoso 


e materno» consapevole del¬ 
l'amore che la giovane italiana 
aveva per suo figlio. «Volevo 
Rajiv • raccontò sempre nelI'SS 
al settimanale di Bombay - e 
ancora oggi mio marito rap¬ 
presenta per me la sicurezza 
più grande». 

Ad Orbassano, la famiglia di 
Sonia è chiusa nel dolore per il 
feroce attentato costalo la vita 
al figlio di Indirà Gandhi. «Che 
disgrazia - commenta un’an¬ 
ziana zia, Dorina Maino, rima¬ 
sta a casa con una sorella 
mentre la madre di Sonia è a 
Roma dove un'altra figlia .Na¬ 
dia. ha avuto recentemente un 
bimbo - ho saputo della noti¬ 
zia da voi giornalisti. Non ho 
nemmeno ancora sentilo il te¬ 
legiornale. Avevano già ucciso 
la madre, temevamo che sa¬ 
rebbe finita cosi anche per Ra¬ 
iiv». Sonia Maino era tomaia a 
casa ncll'87 per i funerali del 
padre Eugenio, «Non l’avevo 
nemmeno vista in quell'occa¬ 
sione - ha spiegato la zia Dori¬ 
na perché era sempre mollo 
protetta per molivi di sicurez¬ 
za*. 


n congresso russo 
si spacca 
sulla presidenza 


DAL NOSTRO INVIATO 


IU.RCELLOVIL1AIU 


M MOSCA Michail Cotba- 
ciov, nel palco riservato ai pre¬ 
sidente, vicino al portoghese 
Mario Soares e Boris Ellsin in 
platea hanno partecipalo ieri 
alle solenni celebrazioni del 
settantesimo anniversario del¬ 
la nascita di Andrej Saliiarov. 
Presenza significative, in paiti- 
cotare quella del leader sovie¬ 
tico. segno che il «patto 9-i-1» 
firmato il 23 aprile scon» reg¬ 
ge e distende il clima politico. 
AiKhe il discorso di aFertura 
di Boris Eltsln al quarto Con¬ 
gresso dei deputati del popolo 
delia Russia, ieri a Mosca, é 
stato politicamente cauto: pur 
non mancando di sottolineare 
il merito dell’opposizione de¬ 
mocratica e del parlamento 
russo per il emmpromesso con 
la leadership delt’Unione e le 
conquiste per quel che liguar- 
da la sovranità statale de lle re¬ 
pubbliche contenute nel docu¬ 
mento, Eltsin ha abbandonato 
i tradizionali toni duri nei con¬ 
fronti del Cremlino e gli altret¬ 
tanto tradizionali attacchi a 
Gorbaciov. 

Ma l'avvenimento delia gior¬ 
nata si svolgeva vicino pilazza 
Maiakovskii, nella grandi: sala 
dei concerti Ciaikovskii: alla 
presenza di Gorbaciov ed Elt¬ 
sin. di capi di stato come Mario 
Soares. del presidente del par¬ 
lamento cecoslovacco. Ale¬ 
xander Dubeek, dello siorico 
americano Robert Comiuesl 
dell'ex dissadente Yuri Griov, 
adesso professore dell'Uiìiver- 
site di Comwell di fisici ameri¬ 
cani e sovietici e di altri .tmicl 
del premio Nobel per te pace, 
mono nel dicembre 89, si svol¬ 
geva rinagurazione del conve¬ 
gno inlemazionate dedicato 
alia figura di Sakhaiov. In que¬ 
sti giorni la stampa sovietica, 
almeno quella più importante, 
ha unanimamente celebralo il 
fisico-dissidente, «riabilitato» 
con la famosa tclelonaia di 
Gorbaciov, nel 1986. «Ha salva¬ 
lo il nostro onore», ha sinllto 
«Izvesite» e te stessa «Przvda» 
ha scrino che ha piepanito il 
terreno alte fondazione della 
nuova Unione Sovietica, teli 
anche il Soviet supremo del- 
rUrss ha reso omaggio a Sa¬ 
khaiov. L’inteivenlo principale 
é stato quello della vedova. 
Elena Bonner, perchè è .stato 
un intervento politico dal reno 
alquanto duro, forse anche un 
pò eccessivo data la nuova si¬ 
tuazione. «Continuano a spa¬ 
ventale! con la lame e con la 
guerra civile, ma una guerra è 
già in corso, quella delle vec¬ 
chie strutture staliniane contro 
te nuove siratture emerMtiU. U 
vertice del partito agonkz.snle 
cerca di difendere una pro¬ 
prietà che non è sua ma del 
popolo e per un paradosso 
questo partilo si chiama coinu- 
ni5ta...linchè il partito non da¬ 
rà indietro ogni rublo che è sta¬ 


to guadagnato dal popolo cl 
sarà Io stalinismo», ha detto la 
Bonner. Anche sull'accordo 
«9 s-1 • te vedova di Sakharov è 
stata cauta, sostenendo te tesi 
che solo una confederazione 
di stati sovrani e non «una fe¬ 
derazione vecchia o rinnovata* 
e l'introducione della proprie¬ 
tà privata potranno liquidare 
definitivamente il sistema stali¬ 
nista. Comunque, ha detto an¬ 
cora la Bonner. nessuno, nè 
l'esercito, nè gli Omon (le 
truppe speciali degli inlerai) 
potranno fermare te costruzio¬ 
ne di una nuova società, essa 
potrà solo essere rallentata e 
bagnala di sangue, «osa che 
peraltro già accade*, ha ag^ 
giunto con rìlerìmento ai latti 
di Vilnius e, prima, di Tbilisi e 
Baku. 

Al Cremlino, intanto, al Con¬ 
gresso russo si svolgeva te bat¬ 
taglia politica e procedurale 
per la nuova legge - già appro¬ 
vata dal Soviet supremo - che 
istituisce la figura della pru¬ 
denza delia Russia e ne stabili¬ 
sce i (piuttosto ampi) poteri. 
L'approvazione di questa leg¬ 
ge costituisce te premessa per 
dare il via legate alte campa¬ 
gna elettorale del 12 giugno. 
La discussione è stata aspra e i 
deputati dei popolo si sono 
spaccati in due schieramenti 
più o meno della stessa consi¬ 
stenza, gli oppositori - in gene¬ 
re i comunisti - denunciando il 
pericolo che compo^ te con¬ 
centrazione di poteri nelle ma¬ 
ni di una sola persona. Anche 
la data delie elezioni è stala 
contestata dai comunisti che 
ne hanno chiesto un rinvio per 
dare modo a tutti i candidaU di 
essere egualmente pronti al 
confronto. Infatti una delle cri¬ 
tiche alte decisioaì prese dal 
parlamento circa un mese fa 
sui poteri presidenziali e suite 
data delle elezioni è che esse 
erano state tette a misura di 
Boris Eltsin. 

Quest’ultimo, come diceva¬ 
mo, si è limitato a elencare i 
successi del suo lavoro, evitan¬ 
do teconsueta aspra polemica 
con il «enao». «...le trasforma¬ 
zioni in corso non avvengono 
nella sola Russia ma anche 
nelle altre repubbliche e il cen¬ 
tro ha comincialo a capirlo e a 
passare dalla contrapposizio¬ 
ne alia coltaboiazione, cosa 
che ha avuto il suo rifiesK) nel¬ 
la dichiarazione del 23 aprite, 
altrimenti chiamata 9‘èl_Xl- 
dea di un deciso passaggio al 
mercato ha cessato di provo¬ 
care reastioni allergiche nella 
dirigenza deIl'Unione...t un ri¬ 
sultato di tutti i sostenitori delle 
riforme radicali», ha detto Ell¬ 
sin. Comunque il risultato del¬ 
lo Koniro pariamentare è stata 
la mancala votazione e appro¬ 
vazione della legge sulla presi¬ 
denza. Il Congresso rassoci ri¬ 
prova oggi 


Crediti italiani alla Cina 

Aiuti per mille miliardi 
E ora Li Peng è disponibile 
alla cooperazione con la Cee 


DALLA NOSTTIA CORRISPONDENTE 


UNA'rAMBURRINO 


H PECHINO. Lunedi 3 giugno 
quando incontrerà a Drescla i 
suoi colleghi della comuiiilà 
europea, il ministro degli Esteri 
italiano Gianni De Michelis co¬ 
municherà loro che la Cina è 
interessata a discutere suITipo- 
tesi di un ampio accordò di 
cooperazione politico-ecofio- 
mica con la Cee. Avanzata l'al¬ 
tra sera al ministro degli Esteri 
Qian Qichen, te proposta di 
una intesa di più alto profilo 
tra Cina ed europa comuniitt- 
ria aveva trovato negli interlo¬ 
cutori cinesi molta cautela e 
un voler prendere tempo, iteri 
pomeriggio incontrando il pre¬ 
mier U Peng il ministro De Mi¬ 
chelis ha invece ricevuto esplJ- 
cile dichiarazioni di consenso. 
Nel giro di ventiquattro ore c'è 
stato dunque un mutamento di 
tono nelle posizioni clm»i. 
Semplice gioco delle parti? 
Può darsi E curioso però que¬ 
sto particolare: «Nuova Cina», 
l'agenzia ufficiale il cui compi¬ 
to è sempre quello di smorzare 
i Ioni, ha riferito ieri sera che U 
Peng aveva apprezzato i punti 
di vista di De Michelis sui nuo¬ 
vo ordine intemazionale ed 
aveva detto che la cina «è 
pronta ad affrontare questo te¬ 
ma con l'Italia e con altri pae:>i 
europei». Il che è un segnale di 
disponibilità, ma non è csatia- 
menle la stessa cosa di una 
ipotesi di intesa globale con la 
comunità europea in quanto 
tale. De Michelis comunque ha 
dichiaralo ai giornalisti che a 
Dresda la discussione non sarà 
facile perchè i punti di vista e 
gli interessi dei vari partners 
comunitari non sono identici. 
Ma ha insistito sulla sua con¬ 
vinzione : questo tipo di accor¬ 
do è l'unico strumento per n- 
mettere la cina nel circuito del¬ 
le relazioni multipolari e per 


spingetia a maturare una poli¬ 
tica più aperta su questioni 
che vanno dai diritti umani alte 


garanzie per il futuro di Hong 
Kong. E che te Cina, attraverso 


U Peng. alte fine abbia accetta¬ 
to di riconoscere nella Cee un 
valido interlocutore politico è 
stalo per De Michelis elemento 
di soddisfazione. D’altra parte. 
non possono non essere sod¬ 
disfatti anche i dirigenti cinesi, 
I quali con te visite europee di 
queste ultime settimane ( po¬ 
co prima di quello italiano era 
arrivato il ministro degli Esteri 
francese) hanno definitiva¬ 
mente voltato te pagina di Tian 
An Men. Sulla scena intema¬ 
zionale ora sono di nuovo in- 
ierloculori a pieno titolo. Nelle 
cancelterìe europee a nessuno 
più passa per la testa di conte¬ 
stare te loro leggitimllà o di at¬ 
tendere l'ariivodi dirigenti «più 
riformisti», i tre giorni di De Mi¬ 
chelis - che oggi parie alte vol¬ 
ta di Seoul e òi 'Tokyo- hanno 
avuto anche contenuti concre¬ 
ti. Tra Italia e Cina si arriverà 
ad un accordo di cooperazio¬ 
ne economica decennale dal 
carattere però più selettivo ri- 
spcilo alte esperienze passale. 
La cooper.uione sarà più lega¬ 
ta agli obicitiv-; del piano qum- 

3 uennale cinese, più rispon- 
cnle a priorità di settori o di 
aree, con una preferenza pCT i 
servizi e le atlività finanziarie. 
De Michelis ha parlato di un 
consistente aumento - almeno 
un miliardo di dollari alTanno- 
di flussi finanziari dall'Italia 
verso la Cina attraverso le for¬ 
me più varie, dai credili allo 
sviluppo at crediti commercia¬ 
li. dal normale credito banca¬ 
rio agli investimenti diretti ita¬ 
liani m Cina, che oggi costitui¬ 
scono appena Ti per cento di 
tutti gii invi»limenli stranieri in 
questo paese. 
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Nell'incontro col cancelliere Kohl 
il presidente americano concorda 
con gli europei che è necessario 
sostenere il presidente dell'Urss 


Ma continua a mantenere riserve 
sidla sua partecipazione alla riunione 
dei paesi più industrializzati 
Due delegazioni sovietiche in Usa 


«Ginbadov al G7? Lo inviti Londra» 



WiffiStoph 
exprinw 
ministro della 
vecchia Rdt 


«Spetta a Londra invitare Gorbaciov al G-7» dicono al¬ 
la Casa Bianca Ma Bush continua a man'enere le sue 
riserve, pur concordando con Kohl e gli europei che 
Gorbaciov va comunque sostenuto. Intanto due dele¬ 
gazioni dairUrss in Usa - una militare guidata dal ge¬ 
nerate Moiseyev e una economica di Javlisnkij e Pn- 
makov - cercano di raccogliere consensi sul disarmo 
e per aiuti economici «su scala da Piano Marshall» 

DAL NOSTRO CORRISPONDE ^rrE _ 

SIEOMUNO OINZBSRO 


wm NEW YORK. Non c'è imco- 
ra una decisione suirinvìto a 
Gorbaciov al vertice dei Sette 
mndi dell'economia mondia¬ 
le dt meta luglio a Londra An¬ 
che se il caiKcIlieie tedesco 
KchL airuscita dairincontro 
con Bush alla Casa Bianca ave¬ 
va detto che su questo argo¬ 
mento pensa di avere «a giorni 
una risposta» Bush continua a 
mantenete le sue riserve Non 
1 ha convinto ancora a quanto 
pare nemmeno Kohl che lune¬ 
di gli aveva fatto presente, non 
senza una venatura di polemi¬ 
ca che «Gorbaciov avri un 
ruolo a Londra Indipendente¬ 
mente dal fallo che VI sia fisica- 
mcnie presente o meno» Isuoi 
alla Casa Bianca, pur confer¬ 
mando esplicitamente nei 
briefing le risente da parte 
americana, se la cavano facen¬ 
do presente che l'annuncio 
foimale di un invito a Gorba¬ 
ciov spelta a Londra, che e l'o- 
spiie di questo pnossimo verti¬ 
ce del 0-7. 

Bquasicome se si mettesse¬ 
ro cootinuanienle od ahuue il 
prezzo di quel che Gorbaciov 
deve pagaie o gaianlire per 
meritare gli alulT e I ingrèso 
nel QubÀIusivo. La reazione 
di Bush ieri alla notizia che il 
Soviet supremo aveva final¬ 
mente adottato la legislazione 
che apre le porta all'emigra¬ 


zione eaivi.iggi all'estero rom¬ 
pendo una tradizione di isola¬ 
mento assai piu antica del so¬ 
cialismo reale, è stata che «è 
un progtesso» Ma con una no¬ 
ta di cautela subito dofio «stia¬ 
mo analizzando (la nuova leg¬ 
ge) e vi faremo sapere» 

Il «vi lare-no sapere» signifi¬ 
ca che non è ancora autoinatl- 
ca nemmeno I estensione al- 
l Urss dello status di nazione 
più favorita cioè l'ellminazio- 
ne dei dazi che penalizzavano 
I prodotti soviet cl esportati In 
America, che pure era stala gl& 
formalmente concordata un 
anno fa, al summit Bush-Cor» 
baciov di Washington 
Non ci soro grandi pttMressI 
nemmeno sull altro fonte 
aperto dei rapporti Ui-a-Urss, 
quello del dissidio sullinter- 
pieUoione del trattato gl& fir¬ 
mato a parisi lo scorso dicem- 
bie sulla riduzione desìi eser¬ 
citi convenz.onaU in Luiopa. 
•Nessuna rortura In breccia», 
ha dichiaralo lo itesso segicta- 
no di Stato Baker dopo il primo 
round di colloqui con la con¬ 
troparte americana doli invialo 
personale di Coibaciov, il ca¬ 
po di stato maggiore dell'Ar- 
mala rossa Miknail Mois^vev 
La missione di Moisevev, da 
cui dipende la possibilità stes¬ 
sa che ci sla un prossimo verti¬ 


ce tra Bush e Gorbaciov, sem¬ 
bra quindi volta al fallimento, a 
meno che nc n ci sia una xhia- 
nla a sorpre-ta Ieri il generale 
era atteso alla Casa Bianca, 
per un Incontro con 11 consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona¬ 
le di Bush, ScowcrolL EI croni¬ 
sti erano col fiato sopreso per 
vedere se, come fa spòso 
quando vuole attribuire una 
speciale Importanza ad un in¬ 
contro, Bush al saiebbe affac¬ 
ciato a salutarlo. 

Un'attenzione pari, se non 
superiore, a quella per la dele¬ 
gazione militare midata da 
Moiseyev, viene dedicata ad 
una delegazione economica, 
guidata dall'economista Grigo- 
ri Yavlinski e dal consigliere di 
Gorbaciov Prìmakov, inviata 
negli Siati Uniti a convincere I 
dubbiosi che Mosca sulle rifor¬ 
me economkhe intende far 
sul serio Yavlinski, che è uno 
dei padri del «plano dei SOQ 
giorni», ataccato dal conserva¬ 
tori perché troppo audace, è 
già stato a Cambndge a discu¬ 
tere con gli economisti ameri¬ 
cani di quel che viene definito 
«un grande affare» per l'Occi¬ 
dente riforme in Urss In cam¬ 
bio di aiuti economici datl'Oc- 
cldenle «Sono qui a chiedere 
aiuti su una scala paragonabi¬ 
le a quella del Plano Marshall», 
ha spiegato uno degli interlo- 
cuiori della delegazione di 
economisti sovietIcT, I ex presi¬ 
de della Kuola di governo del¬ 
l'università di Haiwud Graham 
Allisoru 

Fatto sta che Bush da una 
parte non vuole sbatiere la 

B arta in faccia a Gorbaciov. 

all'altra perù insiste a porre le 
sueteondizionU AH'uxitacon 
Kohl nel giardino della Casa 
BiaiKa alla domanda se II can- 
celUere tedesco avesse perora¬ 
to le richieste di Mosca per un 



miliardo e mezzo di aiuti ali¬ 
mentari urgenti, Bush aveva ri¬ 
posto «no, none è stata una ri¬ 
chiesta specifica. Ma credo 
che ci sia un consenso gerera- 
le sui fatto che vorremmo po¬ 
ter aiutare t Urss in ogni modo 
possibile Ed entrambi abbia¬ 
mo espresso fiducia nel presi¬ 
dente Gorbaciov» Con II can¬ 
celliere tedesco che lo aveva 
inienolto a questo punto per 
enfaslzzare questo punto «SI, 
questo lo voglio soooluteare. 
entrambi coiKordiamo com¬ 
pletamente sulla necessità di 
sostenere Gorbaciov Su que¬ 
sto concordiamo totalemen- 
te» 

talché allora le nseive sul- 
rinvito al 0-7? <1 sono proble¬ 


mi col loro programma econo¬ 
mico attuale e noi meniamo 
che sia Importarne che le no¬ 
stre azioni egluscano invece 
da catalizzatore In direzione di 
una riforma economica basata 
davvero sull'economia di mer¬ 
cato». la riposta di uno stielto 
coHaboratore di Bush ad un 
briefing dopo l'Incontro Bush- 
Kohl &no In favore di qual¬ 
cosa di ragionevole e utile ad 
entrambe le parti Bisogna 
soppesare atentameme I pio e 
Icontro, e bisogna parlare per¬ 
sonalmente a lui (Gorbaciov) 
Ancora non sono in grado di 
darvi una risposta (suU'invito 
al 0-7). Ma l'avrb preiJo», il 
modo In cui invece I ha messa 
Kohl 


Renania-Pedatìnato 
Nell’ex feudo <ì Kohl 
governo Spd-liberali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tm BERLINO Rudolf Schar- 
ping, 43 anni, è il pnmo presi¬ 
dente socioldcmocralico della 
Renania Palatinato, un Izuid 
che era stato governato ininter- 
rollamcnle dalla Cdu da pnma 
ancora che lui nascesse, e cioè 
dal 1947, e che è stalo, fino al 
21 apnle scorso, I indiscusso 
feudo di Helmut Kohl L espo¬ 
nente della Spd è stato eletto 
icn, alla guida di un gabinetto 
sociaidcmocratico-liberale do¬ 
po lunghe trattative che lo 
hanno visto impegnato alla ri¬ 
cerca di una maggioranza tan¬ 
to con i Verdi, che nella con¬ 
sultazione del 21 aprile aveva¬ 
no ottenuto un Imperato suc¬ 
cesso. che con la Filp, I cui di¬ 
rigenti prima delle elezioni 
avevano giurato eteri» fedeltà 
alla Cdu e subito dopo hanno 
giudiziosamente cambiato 
opinione Schaiping, alla fine,, 
ha scelto l’alleanza con i bbe- 
rali non solo, presumibilmen¬ 
te, per motivi di convergenza 
programmatica quanto anche 
per inviare un segnale politico 
che è destinato ad avere un 
Certo peso sul plano federale. 
Con la costituzione del gover¬ 
no «rosso-giallo» (il giallo è il 
colore della Fdp) a Magonza, 
infatti, l'esperienza di una col¬ 
laborazione ire i due partiti 
schieati su homi opposti a 


Bonn acquista un certo peso 
Con la Renania-Palatinalo di¬ 
ventano tre i Lander in cui Spd 
e Fdp governano insieme gli 
alm due sono Amburgo, dove 
la coalizione, costituita anni fa, 
sembrava un eccezione legata 
alla simazione locate, e il Bran- 
degurgo, dove socialdemocra¬ 
tici e liberali sono parte di ur» 
maggioranza di cui la parte 
anche «Bundnis 90» Sono tre, 
invece, il Meclemburgo-Pome- 
rania antcnore e la Turìngia, 
ambedue alTesL i Lander in 
cui resiste, e perennemente 
suU'orto della crisi, il modello 
del centro-destre federale È 
un segnale per Bonn, dove 
sempre più apertamente si 
parta di un possibile rovescia- 
menlo delle alleanze dalla 
Cdu provocando elezioni anti¬ 
cipale alle quali si potrebbe 
presentare schierato insieme 
con la Spd 

Del governo guidalo da 
Scharping, appartei»nte alla 
generézlone dei «nipoti di Wil- 
V Brandi» ed ex dirigente del- 
I oiganizzazione giovanile de¬ 
gli JusM, astro In ascesa nel 
suo partilo dopo la straordina¬ 
ria altermazlone del 21 aprile, 
fanno parte nove ministri so¬ 
cialdemocratici e due liberali 
OPSò 


L’ambasciatore americano a Belgrado: «Se Mesic diventa presidente sblocchiamo gli aiuti» 

Bush telefona al premier Mie Marknvic: 
«Samo con voi, per una unita» 


Bush telefona a Markovic: «Siamo con voi, andate 
avanti». £ aggiunge: «Noi vogliamo una Jugoslavia 
unita». Tornano a casa i riservisti mobilitati una ven¬ 
tina di giorni fa. L'ambasciatore statunitense a Bel¬ 
grado: «Se Stipe Mesic viene nconosciuto presiden¬ 
te, sblocchiamo gli aiuti». Per il presidente del Parla¬ 
mento Slobodan Gligorijevic la presidenza federale 
può esistere anche se è priva del presidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CUUSIPPBMUSUN 


■I ZAGABRIA L'Europa e gli 
Stati Uniti si preoccupano tor- 
temente dell’cvcnlualiià che 
divampi un nuovo focolaio di 
crisi Jugoslavia è al centro 
deirutenzione di quelle che 
un tempo, venivano dellnite le 
cancellerie Fatto è che pro¬ 
prio ieri per una buona mez¬ 
z'ore Il presidente Bush ha te¬ 
lefonato al premier federale 
Markovic 

Il premier Iugoslavo ha ripe¬ 
tuto che U governo e il parla- 
meiYoconunuano a funziona¬ 
re e che la crisi può essere su¬ 
perata. tanto che da ieri sono 
lomati a casa i rlMivlsU mobili¬ 
lati una ventina di giorni fa per 
l'acuiisl della tensione Non è 
escluso che il premier Iugosla¬ 
vo abbia anche parlato del 
ventilalo taglio degli aiuti statu¬ 
nitensi causato dalla violazio¬ 


ne dei diritti c vili nel Kosovo 
ad opera del governo serbo 
Fallo è che alla fine George Bu¬ 
sh deve essere rimasto sodCi- 
slatto Slamo con s'ali avrebbe 
detto a Markovic, e vogliamo 
che la Jugoslavia viva «Slamo- 
ha concluso il capo della Casa 
Bianca - per l'iniegrilà irmlo 
nalc del paese». 

Non è la priir a volta, in que¬ 
sti mesi, che arrivaiio a Belgra¬ 
do messaggi del genere La 
stessa comunità europea ha 
avuto occasione di ripetere, 
forse fino alla nausea, il ir edc- 
slmo concetto a chi vedilxijze 
Peteile. aveva cercato invano 
di ottenere appoggi alla seces¬ 
sione della Siosenla dalla Ju¬ 
goslavia E propno ieri l’amba¬ 
sciatore statunitense a Belgra¬ 
do, Warren Zlmmcmiann ha 
ribadito che il sjo paese ntie- 


ne necessaria una Jugoslavia 
unita, sottolineando la sua 
ostilità alla ventilala separazio¬ 
ne della Slovenia. Zlmmer- 
mann. Inoltre, a proposito del¬ 
la sospensione de^i aiuti a 
Belgrado, ha fallo capire che la 
mancala elezione di Stipe Me¬ 
ste alla presidenza di turno, sa¬ 
rebbe alla base della decisione 
di Washington Anche a Roma 
Giulio AndreotU nel corso di 
un colloquio con Vasil Tupur- 
kovsk), rappresentante della 
Macedonia nella presidenza 
federale, ha espresso analoghi 
concetti 

Dopo la contrastala vicenda 
della presidenza federale (Sti¬ 
pe Meste considerato da quat¬ 
tro Repubbliche nuovo presi¬ 
dente di turno, ma non da Se^ 
bia Montenegro Vojvidma e 
Kosovo alla persona di Messic, 
il premier lederale appare, per 
alcuni aspetti, la personalità 
idonea a sbloccare la crisi e 
soprattutto In grado di ottenere 
quegli appoggi intemazionali 
che nessuna dc'le parti In lizza 
è riuscita ancora ad assicurar¬ 
si Stipe Mesic intanto, va 
avanti spedilo e annuncia di 
voler convocare quanto pnma, 
forse tra qualche giorno la 
presidenza lederale, ottenen¬ 
do una prima risposta dal se¬ 


gretario generate della resi¬ 
denza secondo cui l'iiwilo di 
Mesic deve considerasri un fat¬ 
to personale privo di validità 
costituzionale. Allo stesso tem¬ 
po Brsnko Kostic, neeoelclto 
membro montengrino alla pre¬ 
sidenza, ha già fatto sa^re 
che non accetterà l'inrito di re¬ 
carsi a Belgrado- Dalla capitale 
jugoslavo, a proposito della 
mancata cleziofte di Stipe Me¬ 
ste, Il presidente del parlamen¬ 
to, Slobodan Cligoiljevic, ven¬ 
tila una via d'uscite aU'Impasse 
ritenendo che «la presidenza 
può esistere anche se non c'è 
un presidente» Il coordinatore 
della presidenza, nominato da 
Serbia Montenegro, Kosovo e 
Vojvodina, l'albanese Sejdo 
Bairamovlc, da parte sua con¬ 
testa I Bulopioclamazione a 
presidente di Stipe Mesic e an¬ 
nuncia che bisogna attendere 
il responso della commissione 
costiiuzionale del parlamento 
federate Investite della questio¬ 
ne Con il caso presidenza le¬ 
derale ancora aperto. Ante 
Markovic procede impertenito 
per la propria strada e al pre¬ 
mier dei Sverni repubblicani 
ha proposto, tra I altro, l'ap¬ 
provazione del bilancio fede¬ 
rale e la nmozione delle bar¬ 
riere economiche 


NapoKtano: 
Italia e Cee 
scongiurino 
la disgregazione 

■■ ROMA II rischio (Iella 
disintegrazione della Jugo¬ 
slavia va evitato II governo 
Italiano, la Comunità euro¬ 
pea e intemazionale devono 
mettere m campo iniziative 
per scongiurarlo Incontran¬ 
do Vasti Tupurkowski, mem¬ 
bro della presidenza della 
repubblica socialista federa¬ 
tiva di Jugoslavia, Giorgio 
Napolitano, il ministro degli 
Esten ombra del Pds. si è 
soffermalo sulla grave cnsi 
che minaccia il paese 
•Un'opera di conseguente 
democratizzazione e irasfor* 
mazione della Jugoslava • 
ha detto il ministro degli 
Esteri ombra del Pds in un 
documento • è storicamente 
necessaria e merita com¬ 
prensione e sostegno Ma un 
processo convulso di con¬ 
trapposizione crescente, fi¬ 



no allo scontro armato, tra 
diverse ernie e nazionalità e 
di disgregazione della Jugo¬ 
slavia come entità statale 
unitana avrebbe gravi efietu 
destabilizzami in un'area 
cruciale per lo sviluppo del¬ 
la sicurezza e della coopera¬ 
zione in Europa», «il governo 
Italiano, la Cee e la comuni¬ 
tà intemazionale devono 
scongiurare questo rischio - 
ha continuato Napolitano - 
Spetta soltanto ai popoli e 
alle legittime rappresentan¬ 
ze delle repubbliche oggi 
partecipi del sistema federa¬ 
le jugoslavo defmire le (or¬ 
me di una nnnovata unione 
che garantisca Su basi de¬ 
mocratiche il soddisfaci¬ 
mento delle aspirazioni di 
piena autonomia delle sin¬ 
gole repubbliche e il pieno 


rispetto dei dintti di tutte le 
minoranze Questo sforzo 
unitario va sostenuto confer¬ 
mando e portando avanti gli 
impegni di coopcrazione già 
assunti dallTtalia e dall Eu¬ 
ropa e scoraggiando ogni 
tendenza alla disintegrazio¬ 
ne della Jugoslavia, da cui 
non possono nascere solu¬ 
zioni sostenibili per nessuna 
componente nazionale» I 
gruppi partamentan del Pds. 
è annunciato nel documen¬ 
to di Napolitano approvato 
dal governo ombra, solleci¬ 
teranno un dibattito con la 
partecipazione del governo 
per approfondire tutti gli 
aspetti della situazione com¬ 
presi quelli relativi alla con¬ 
dizione degli Italiani in Jugo¬ 
slavia e solleciteranno I in¬ 
vio di una delegazione par¬ 
lamentare a Belgrado. 


La poMa di Berlino 
arresta premier 
e ministro ex-Rdt 

L'ex capo del govetno della Rdt Willi Stoph, l'ex mi¬ 
nistro della Difesci Heinz Kessler e due ex alti dirì¬ 
genti della Sed sono stati arrestati l'altra notte dalla 
polizia di Berlino. Sono accusati di corresponsabilità 
nell'uccisione di quasi 200 tedeschi dell'Est che ave¬ 
vano cercato di fuggire all'Ovest È la-stessa imputa¬ 
zione che grava su Honecker. Gli onesti sareùàero 
scattati (lerche Kessler stava per fuggire a Mosca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOUMNI 


M BERUNO Visto Cite Erich 
Honecker, al sicuro a Mosca, 
ben dllticlliiienie potrà essere 
processato, la giustizi! delia 
Germania federale ha,sensato 
bene di mettere le nani sul 
«numero duc> del regime delta 
ex RdL Willi Stoph, 76 anni, 
per oltre due decenni capo del 
governo di Berlino est, è stato 
airestelo I altra notte, con la 
stessa accusa che pesa sul ca¬ 
po dell'ex presidente e>l ex se¬ 
gretario generale della Sed 
aver dato a suo tempo I ordine 
di sparare per uccidere contro 
1 cittadini dell'Est che cacava¬ 
no di fuggire nella Germania 
ovest Insieme con lui à finito 
nel carcere berlinese d! Moabil 
anche Hemz Kessler, 71 anni, 
che dall'85 e fino alta cadute 
del regime è stato minism del¬ 
la Difesa e membro del polit- 
buro della Sed. Sarebb» stato 
proprio Kessler a prosocare, 
suo matgrado, ta retate nella 
quale sono caduti anele due 
alti dirigenti del partilo unico 
della RdL Fritz Streletz 54 an¬ 
ni, e Hans AlbrechL 6S anni 
La Procura di Beriino at-rebbe 
ordinato gli arresti, Infatti, per 
evitare che Kessler prendesse 
U voto veiao Mosca^ un.t tuga 
elle, secondo quanto ha detto 
ieri il senatore alla giustizia di 
Berlino Julte Umbach (Spd), 
era già preparate nei minimi 
dettegli Si è voluto evitare m- 
somma, che si ripetesse quel 
che era già accaduto nc mar¬ 
zo scorso, quando Enel) Ho¬ 
necker. su CUI pendeva un or¬ 
dine di cattura, era state (atto 
partire di nascosto dalTospe- 
dale dell Armata rossa In cut 
era ricoverato alta volte di Mo¬ 
sca. 

Tate era il timore che l’ex 
ministro della Difesa pc tesse 
sottrarsi alla cattura, magari 
cercando protezione presso i 
militen sovietici, che gli agenU 
incancau di prenderlo in con¬ 
segna, nella notte tra lunedi e 
martedì, avevano predis[>osto 
una trappola, sbarrando la 
porta detta sua abitazione a 
KarIshorsL il quartiere dove ha 
sede il comando del «West- 
grappe» dell'Aimate rossa e 
cosinngendolo cosi a conse¬ 
gnarsi praticamente da solo in 
un posto di polizia di Berlino 
est Contemporaneamena», al¬ 
tri speciali presidiavano tu Iti gli 
accessi di un piccolo aerc por¬ 
to militare sovietico all'estre¬ 
ma penferia sud delia città, dal 
quale pare che Kessler doves¬ 
se prendere il volo Più tran¬ 
quille invece le catture di iViili 
Stoph, che è stato prelevato a 
casa sua, di Streletz, a suo tem¬ 


po iiegretorio del Consiglio di 
difeia della RdL e di Hans A>- 
brechL segrcteno dell'oiganiz- 
zazione della Sed nel distretto 
diSiihl a ndossodeH'ex confi¬ 
ne intertedesco tra la Turingia 
e la Baviera LarignoraUmba- 
eh. in una conferenza steinpa, 
■eri non ha escluso t’eventuali- 
tà di altri arresti. L'inchiesta 
sulle uccisioni avvenute alla 
frontiera tra i due Stati tede¬ 
schi, infatti, è in pieno svolgi¬ 
mento e, per quanto complò- 
sa, sta facendo emergere mol- 
M responsabilità 

La svolte più significativa, 
nelle indagini, si è verificate 
qualche mese fa quando, liu- 
gartdo negli archivi della fSed, 
vennero alla luce due docu¬ 
menti, dateti dagli anni 70, in 
cui si faceva esplicitemente ri¬ 
ferimento all ordine impartito 
alle guardie di frontiera di spa¬ 
rare con l'obiettivo di ucCIdae 
su quanti venivano sorpresi a 
varcare Itlegalmeme II confine 
Le guardie che avessero avuto 
«successo» nel fermare l fuggiti¬ 
vi, anzi dovevano addirittura 
essere premiate. Q ntrovamen- 
to dei documenti spinse laPro- 
cura di Berlino a moumoare 
fonnalmente Honecker «.poi¬ 
ché questi era rfcoveisto nel- 
I ospÒJaie militare sovietico di 
Bcelitz. a chiederne la conse¬ 
gna. Il comando del «West- 
grappe». pero, fece orecchie 
da mercante e, con l'aigomen- 
to di dover ricevere tndjcazionf 
da Mosca. nfiulO di consegna¬ 
re l'ex capo delta Sed J diri¬ 
genti dell Uiss. intanto, aveva¬ 
no segnalalo piuttoslo chiara¬ 
mente che non avrebbero ac¬ 
cettato di buon grado un pro¬ 
cesso pubblico contro quello 
che un tempo era stato uno dei 
loro più importanti alleaU. Si 
arrivò cosi all episodio deitra- 
sferimento di Honecker a Mo¬ 
sca. una «fuga» sulla quale 
molli hanno avanzato Q so¬ 
spetto che m qualche mbdo 
fosse state concordate Ira Mo¬ 
sca e Bonn, nonostante le pro¬ 
teste (in venià abbastùiza 
blande) del governo federale. 

Con l’anesto di Stoph e Kes¬ 
sler, i quali dopo la svolte de¬ 
mocratica nella Geitnania 
orientale erano stati breve¬ 
mente impngionatl con l’accu¬ 
sa di corruzione e abuso di po¬ 
tere la giustizia federale si as¬ 
sicura la posiSibi'iià di celebra¬ 
re un processo per te quasi200 
uccisioni avvenute ^ vecchi 
confini intertedeschi Son mol¬ 
ti però a dubitare che al proce¬ 
dimento, almeno con gU impu¬ 
tati «cccellenu». si armerà maL 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me¬ 
teorologica è caratterizzata da una di¬ 
stribuzione di alta pressione In quanto 
l'anticiclone atlantico si è esteso fino al- 
I area mediterranea e alla nostra peniso¬ 
la Lo perturbazioni atlantiche si muovo¬ 
no sull Europe centrosettentrionale e 
piegano successivamente verso I Balca¬ 
ni provocando qualche leggera azione di 
disturbo lungo la fascia orientale della 
penisola In aumento la temperatura, I 
cui valori massimi si stanno allineando 
con quelli normali della stagione, mentre 
I valori minimi rimangono ancora al di 
sotto 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orien¬ 
tale della penisola ampie zone di sereno 
Intervallate da scarsa nuvolosità perlo¬ 
più a quote elevate Su tutte le altre re¬ 
gioni taliane prevalenza di cielo sereno 
VENTI; deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 
MARI, generalmente calmi 
DOMANI: temporaneo aumento dalla nu¬ 
volosità lungo la fascia adriatica e Ionica 
e durante il corso della giornata possibi¬ 
lità di qualche pioggia isolata Tempo 
buono con prevalenza di cielo sereno 
sulle altre regioni Italiane 
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16 
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VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA I 

Italia Radio (in collaborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per l concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 


TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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-0,54 
Indice 
Mib 1107 
(+10,7% dal 
2-1-1991) 
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È rimasta 
ferma 
nonostante 
il calo 
del dollaro 
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È ripresa 
la fase 
discendente 
(in Italia 
1274,20 lire) 







ECONOMIA&LAVORO 


Un «ravvedimento 
operoso» 
per correggere 
gii errori sul 740 



Riciclaggio 

Il pericolo 
viene ora dai 
paesi dell’Est 

AUSSANDRO OALIANI 

■1 ROMA. Il comandante del- 
• la Guardia di Finanza Guido 
Ramponi allarga le braccia. 
•Crisio l'hanno crocelisso - di¬ 
ce - e sono sicuro che lo rila- 
\ rebbero». Si lamenta il genera¬ 
le Ramponi: ognuno ha il suo 
Calvario e II suo e la legge sul 
riciclaggio del denaro sporco. 
Approvata in gennaio per de¬ 
creto del governo, la normati¬ 
va ha introdotto il tetto di 20 
milioni sull'uso del contante, 
oltre il quale scattano l'obbligo 
di idcnlilicazionc, i controlli e, 
in caso, la segnalazione. •Or¬ 
mai e accettato - dice Rampo¬ 
ni - che il tallone d'Achille del 
riciclalori è l'Immissione del 
contante. Fbi in un'ora i -soldi 
' fanno II giro del mondo e non 
11 intercetti più*. Benvenuto il 
decreto, dunque. Poi, alla Ca¬ 
mera, un altro passo in avanti, 
n decreto si arricchisce della 
' banca dati. La pietra dello 
' scandalo. 'É uno strumento in- 
X dispensabile - spiega Rampo¬ 
ni - per consentite i controlli 
irKrociati». Cioè per mettere i 
dati provenienti dalle banche 
,, a confronto con quelli dell'a- 
nagiafe tributaria, del catasto, 
della Borsa ed individuare le 
K , anomalie. Ma la banca dati i 
banchieri non la vogliono. Non 
sì fìdarto, fanno mille storie e il 
. Tesoro e la Banca d'Italia II 
. spalleggiano. Ai Senato infatti 
Il testo di legge viene affonda- 
. lo. Poi. a marzo, il governo ha 
ripiesentato il decreto, che ora 
i in discussione alla Camera. 

' S riproporrà il nodo della ban¬ 
ca dati? «É solo uno strumento 
■ - sostiene Ramponi - se non 
' va se ne propongano altri. Ma 
‘ ' sta chiaro che l'obiettivo deve 
essete la lotta al riciclaggio*. E 
' non si tratta di un problema da 
" ' poco. Un giro da 100 mila mi- 
' nardi l'anno, secondo i dati re- 
' ' centemente diffusi dalla Con- 
fMcicenti. Una plaga che si va 
' rapidamente estendendo nel- 
1'^ europeo. «Questi paesi 
' hanno una gran lame di capi- 
cali e il denaro sporco italiano 
si sta indirizzando II». Guido 
Ramponi non ha dubbi. «Ho 
già preso contatto con i Ulle- 
{]hi di questi paesi per dl|we 
' !ie è petssibile IndividuanM fa' 
IstDvenienza* aggiunge. E. di 
. rincalzo, PrarKO Piro, presi¬ 
dente della commissione Fi- 
' nanze della Camera, dice: «U 
non guardano se i soldi sono 
riciclati o meno Basta vedere 
- quello che sta succedendo in 
' ftolonia e Cecoslovacchia con 
l'acquisto dei terreni». 

In Italia la normativa anlirici- 

- claggio e ora al vaglio del co- 
. rnitato ristretto della commis¬ 
sione Finanze di Montecitorio. 

. «Che fatica! - borbotta Rampo¬ 
ni - È lutto un lavoro di lobby». 
Ma cos'è che non piace ai ban- 
. chieri? In un faccia a faccia ieri 
, a Roma tra Ramponi, Piro e il 
docente deH'Universiia Luiss 
. Giovanni Maria Flick. res'isien- 
' ze ed obiezioni sono venule 
. fuori. Innanzitutto si teme l'a¬ 
bolizione del segreto bancario. 

, «Ma la legge non la prevede» 
dice Ramponi. Poi le banche 
tendono che i controlli incro- 
' ciati finiscano per colpire solo 
Tevaslone fiscale e che questo 
allontani i clienti dall'inlerme- 

- diazione bancaria, rendendo 
meno competitivo il sistema 
creditizio italiano a livello eu¬ 
ropeo. Infine non si fidano di 

. chi dovrà gestire i dati. Una sfi¬ 
ducia non esplicita ma palpa¬ 
bile. che aleggia ncH'aria. 
Franco Piro ha una proposta, 
cjn cui tenterà di aggirare i so- 
sisetli. "L'Importante - dice - è 
che la legge contro II riciclag¬ 
gio si faccia. La banca dati? 

. Cominciamo col rendere com¬ 
patìbili lutti i .soft-ware In pos¬ 
sesso dei v.jri intermediari 
(cioè a far comunicare tra loro 
i dati delle varie banche, finan¬ 
ziarie, ecc.. ndr). Va da si che 
la decisione di collegarsi con 
queste informazioni dovrà es¬ 
sere presa dal governo in ar- 
rronia con gli onentamenti 
Cee». Poi Rro ricorda che oltre 
alle banche la legge deve ri¬ 
guardare anche le finanziarie, 
perche ‘In Italia sono oltre 
24.000 quelle ullicialmenle 
censite e il riciclaggio passa 
spesso attraverso queste attivi¬ 
tà». Infine Ramponi sottolinea 
che finora le segnalazioni 
giunte alla Guardia di Finanza 
dagli Intermediari sono state 
sette. 


Il crollo delle vendite del settore 
auto penalizza fortemente il gruppo 
torinese e la componente industriale 
scende sotto il 50% del giro d’affari 


57.209 miliardi di ricavi (+10%) 
ma crollano (41%) i guadaci netti 
Dividendo invariato. Riacquisto 
di 626 miliardi di azioni proprie 


Fiat, un bilancio in agro-dolce 


Utili in forte calo. E Agnelli gioca la carta-fiducia 


La Rat distribuisce un dividendo invariato agli azio¬ 
nisti e lancia un nuovo acquisto di azioni proprie sul 
mercato per 626 miliardi. Le due operazioni di im¬ 
magine hanno avuto immediati riscontri positivi nel¬ 
la &r$a dove ieri sera saliva la quotazione ufficiosa 
del titolo. Ma dal bilancio consolidato del 1990 
emergono il ^rmanere e raggravarsi delle difficoltà 
nei principali settori industriali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■■TORINO. La Fiat non va 
troppo bene, ma gli azionisti 
sono ugualmente feltci. Ieri in¬ 
fatti hanno avuto conferma 
che riceveranno un dividendo 
invariato rispetto allo scorso 
anno: 370 lire per le azioni or¬ 
dinarie e privilegiate. 401} lire 
per quelle di risparmio, il con¬ 
siglio d'amministrazione pre¬ 
sieduto dal maggiore azioni¬ 
sta, Gianni Agnelli, non ha do¬ 
vuto nemmsno scervellarsi 
troppo per reperire gli 888 mi¬ 
liardi necessiiri ad acconten¬ 
tarli. Gli t sostalo destinare al¬ 
le riserve una quota un po' me¬ 


no grande del solito dei 1.417 
miliardi di utile della società 
capogruppo (1211 miliardi 
nel 1989). 

Le riserve sono ancora cosi 
pingui per i pnsijttl accumulali 
negli anni 80 da consentire 
agevolmente l'altra operazio¬ 
ne deliberata ieri: un nuovo 
acquisto di azioni proprie per 
un ammontare massimo di 
G26 miliardi, da farsi entro 12 
mesi a partire dal prossimo lu¬ 
glio. Il precedente «buy back», 
varato nel giugno '89, si è con¬ 
cluso con l'acquisto sul merca¬ 
to di 100 milioni di azioni Fiat 


(60 milioni ordinarie, 20 privi¬ 
legiate c 20 di risparmio) per 
un importo di 816 miliardi. Di 
questi titoli, l'Alcatel-Alsthom 
si è impegnata ad acquistarne 
45 milioni al prezzo di 450 mi¬ 
liardi (e quindi la Fiat ci gua¬ 
dagna parecchio) a composi¬ 
zione degli accordi che hanno 
Visio Ira l'altro la cessione al 
gruppo Irancesc della Teleltra. 
L'ulleriorc acquisto di azioni 
proprie, ailermano in corso 
Marconi è «una chiara prova di 
fiducia della società nel suo fu¬ 
turo». Servirà anche a (are nuo¬ 
ve operazioni strategiche, a 
partire da una rivitalizzazione 
del mercato. 

Dividendo invariato e «buy 
back» mirano infatti ad un altro 
- scopo: rianimare le quotazioni 
del titoli Fiat che da troppo 
tempo languono. La prima 
reazione della nostra nevrotica 
Borsa è stata quella prevista. 
Dalle 5465 lire della chiusura 
di ieri a Milano, il prezzo ulfi- 
closo delle ordinarie Fiat era 
già risalito In serata a 5700- 
5800 lire mentre il Utolo si riac¬ 


cendeva anche a Londra. Vari 
agenti dì cambio hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni entusiasti¬ 
che, delincndo icoraggioso» il 
•buy back» e «dimostrazione di 
grande solidità» te scelte della 
Fiat. 

Lo sforzo di impressionare 
bene il mercato traspare an¬ 
che dal confronto tra il pre- 
consuntivo provvisorio difluso 
in gennaio ed il bilancio con¬ 
solidato di gruppo per il 1990 
approvato ieri. Diverse cifre ri¬ 
sultano ritoccate verso fallo. 
Quattro mesi di laboriosa revi¬ 
sione dei dati contabili hanno 
fatto salire i ricavi da 56.400 a 
57.209 miliardi, il fatturato del 
settore auto da 27.406 a 27.675 
miliardi, quello dcll'lveco da 
7.650 a 7.773 mltiardi, le dispo¬ 
nibilità finanziarie da 550 a 
570 miliardi. 

Reggerà la campagna di 
convincimento di corso Mar¬ 
coni? Il dubbio è legittimo se si 
esamina, sia pure sommaria¬ 
mente, il bilaiKio consolidato. 
I 57.209 miliardi di ricavi netti 


sono un incremento di IO pun¬ 
ti percentuali rispetto al 52.019 
miliardi deir89, mentre tra l'88 
e l'89 il balzo in su era stalo del 
17 percento. Ma II conironto è 
vizialo dal latto che solo a par¬ 
tite da questo bilancio sono 
state conteggiate due grandi 
società come la Rinascente e 
la Toro-AssIcurazioni: senza i 
3.765 miliardi incassali nei su¬ 
permercati ed i 1.555 miliardi 
frutto delle polizze, i ricavi netti 
della Fiat sarebbero addirittura 
inicrìori, anche se di poco, ad 
un anno la. 

Se si guarda inf.ittl al ricavi 
delle sole attività industriali, ri¬ 
sultano diminuiti da 50.383 a 
49.894 miliardi (meno 1 per 
cento). Diminuisce ancor più 
pesantemente l'utile operativo 
delle sole società industriali, 
da 4.670 a 2.129 miliardi, cioè 
a meno della metà, e la sua in¬ 
cidenza sui ricavi cala dal 9..3 
al 4.3 per cento. Gli incrementi 
di giro di afiari dei sentizi finan¬ 
ziari (da 1.977 a 2.529 miliardi, 
con un aumento del 28 per 


cento), delle assicurazioni e 
della grande distribuzione non 
bastano a compensare la fles¬ 
sione di tulle le attività mani- 
(atluricre. 

Nelle automobili, il fatturalo 
scende da 28.424 a 27.675 mi¬ 
liardi e per la prima volta nella 
storia rappresenta meno di 
metà dei ricavi della Fiat. Le 
vendite sono diminuite da 
2.284.200 a 2.131.500 vetture. 
Ancora preggio va nel settore 
aulocani, dove il (aiturato cala 
da 8.158 a 7.773 miliardi, nei 
trattori (2.931 a 2.577 miliar¬ 
di), nella metallurgia (da 
1.496 a 1.244 miliardi). La 
conseguenza è che futile netto 
consolidato di gruppo subisce 
un tracollo del 41,6 per cento, 
scendendo da 3.657 a soli 
2.136 miliardi, faulofinanzia- 
mento cala da 6.429 a 5.081 
miliardi. Non paga, insomma, 
la tesi di Romiti che la Fiat do¬ 
vrebbe d'iversilìcarsi sempre 
più. E le riserve finanziarie, an¬ 
corché pingui, non possono 
durare all'infinito. 


Menti-e Confeooperatìve prepara un’offerta per le società controllate 

Scontro D(>Psi su Fi^erconsom 
E Confcoltìvatorì attacca il governo 


Quala sarà la sorte della Fedenconsorzi dopo il corri- 
mtssariamttnfo deciso dal ministro Goria? C’é molta 
preoccupazione sia nel mondo politico che in quel¬ 
lo agricolo. Si intravede il rischio che l'ingente patri¬ 
monio della Federconsorzi finisca in mani estranee 
a quelle che operano in agricoltura come le società 
muntinazionali deiralimentazione. Anche il Parla¬ 
mento Siirà chiamato a pronunciarsi sulla vicenda. 


SRUHOENRIOTn 


M ROMA. Il pericolo che la 
Federconsarzi, oppressa da 
circa 5,000 miliardi di debiti, 
venga pos:a in liquidazione si 
va laccnd» C'ancrcto II mini¬ 
stro Goria ha atfermalo molto 
espllcllamonte che «a fronte di 
queste esposiitioni ci sono an¬ 
che I cespiti che consentono di 
far Ironie ai debili». Anche For- 
lani. parlando ad un convegno 
della Coldireili. ha difeso il 

K edimento di Goria par¬ 
di «una situazione che 
deve ora esse-e avviata ad un 


processo di risanamento». No¬ 
nostante l'Immensa mole di 
debiti, la Federcottsorzi dispo¬ 
ne di un immmenso patrimnio 
che non pud essere sottratto 
alla nostra agricoltura. Basti 
pensare ad aziende adermale, 
come la Poicnghi Lombardo. 
I.i Mas.salombarda e la Jolly 
Colombanl. Sono Imprese che 
vengono guardate con interes¬ 
se dalle multinazfoni che vor- 
rr.‘bbero impossessarsene a 
basso prezzo. Il mondo coope¬ 
rativo e quello agricolo sono in 


allarme. La Conicooperative 
stanno mettendo a punto delle 
ofierte per nuove acquisizioni 
delle azieiKle della Sme e della 
Federconsorzi, rilevando il ri¬ 
schio che si possa disperdere 
«il patrimonio di assistenza agli 
agricoltorì rappresentato dai 
Consorzi agrari». La vicenda 
della Federconsorzi ha provo¬ 
cato un vero e proprio terre¬ 
moto nella Coldiretli che per 
decenni é stata la grande so¬ 
stenitrice della Fcdrconsotzl. 
Arcangelo Lobianco ha aflcr- 
niato che nel passato é stala 
negata alla Federconsorzi la 
possibilità dì ristrutturarsi, 
mentre aiuti finanziari e am¬ 
mortizzatori sociali sono stati 
sono stali predisposti, durante 
l'arco degli anni '70 e '80, a fa¬ 
vore di molli gruppi privati e 
pubblici, oltre che al resto del¬ 
la coopcrazione agricola. Il 
presidente della Coldireltl si é 
anche scagliato contro i socia¬ 
listi, in particolare rivolgendosi 
al soltosegrettario alfagricollu- 


ra Maurizio Noci e al capo¬ 
gruppo del Psi al Senato Fabio 
Fabbri, affermando: «Un gior¬ 
no ci guarderemo negli occhi e 
conteremo i vari schellri negli 
armadi». Al di là dì queste af¬ 
fermazioni minacciose, della 
Federconsorzi si discuterà in 
Parlamento. Il presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera. Franco Piro. ha infatti 
manifestalo la sua intenzione 
di •accendere i riflettori sui 

f rarticolari di questa vicenda. 
Imilatamcnic alfopcralo degli 
istituii di credito pubblici nel¬ 
l'erogazione di crédito alla Fe¬ 
derconsorzi». Preoccupati per 
il destino dell'organismo tutti i 
sindacali di categoria, confe¬ 
derali e non, hanno inviato 
una lettera aperta al parlamen¬ 
to. Una severa critica al com- 
portamcnlo del governo é ve¬ 
nula dalla Direzione della 
Conicoltivalori. S ricorda in¬ 
nanzitutto che negli anni pas¬ 
sati i vari governi non hanno 
mai agito rn modo adegualo 
per garantire, come prescrive 



la legge, l'iscrizione ai Consor- sede della Presidenza del Con¬ 
zi agrari di tutti quelli che ne sigilo che si sono tenuti nei 
facevano domanda e ne ave- giorni scorsi. La decisione di 
vano dirilto. Le riserve della Coria. comunque, non deve 
Confcollivatorì verso l'operato eludere - secondo la Conlcolti- 
del ministro Coria sono molto valori ■ la richiesta della demo- 
espllcile. Si ricorda che il 30 cralizzazlone della Federcon- 
aprile scorso l’Assemblea della sorzi mediante l’eliminazione 
Federconsorzi aveva approva- del blocco delle iscrizioni, 
lo il bilancio in pareggio senza aprendola a tulli coloro che ne 
che II ministro denunciasse la hanno diritto, perché possa ve- 
verità e che la reale situazione ramenle agire, con l’apporto di 
della Federconsorzi non é sta- nuove energie e capacità, co¬ 
la resa nota alla Conloltivalori me struttura di servizio delfa- 
neppurc negli incontri nella gricollura. 


Dettagliato istruzione per piescniare la dichiarazione inle- 
grativa che permeile, tramite il cosiddetto «ravvedimento 
operoso-, di correggere ali errori e le omissioni commesse 
sulle dichiarazion. dei redditi a partire dal 1988, sono conte¬ 
nute in una circolare diffusa dal ministro delle Finanze. Rino 
Formica (nella (oo). Il documento, rispondendo ad alcuni 
quesiti sorti sull'applicazione di alcuni provvedimenti, ne 
esamina gli effetti che hanno per la compilazione della di¬ 
chiarazione dei redditi e si sollerma anche sull’ esenzione 
dall’llor per le imprese artigiane c di commercianti con me¬ 
no di tre addotti. Dichiarazione integrativa, può essere pre¬ 
sentata già da quest'anno per correggere le dichiarazioni 
1988-89, Va sped ta entro il 31 maggio, con una qualsiasi 
busta e per raccomandala (senza ncevuta di ritorno) alfuf- 
licio delle imposte dirette. 

I sindacati confederali sono 
siati convocati per lunedi 
prossimo, alle 17 a Palazzo 
Chigi, per un incontro con il 
governo sulle nuove regole 
della contrattazione nel 
pubblico impiego: lo ha an- 
nuHciato, 3 margine di un 
convegno della Uil sulla 
scuola, il scgrclario generale del sindacato. Giorgio Benve¬ 
nuto. specificando di aver ricevuto la convocazione dal vice 
presidente del consiglio, Claudio Martelli. «Noi - ha detto 
Benvenuto parlando con i giornalisti - non accettiamo l'ipo¬ 
tesi dei blocco contrattuale». Intanto con una risoluzione 
della Commissione lavoro della Camera Pds, Psi e De hanno 
impegnato il governo a procedere alla nforma secondo lo 
schema definito dai giuristi al ministero della Funzione pub¬ 
blica. 


Rifoima 

pubblico impiego 
Lunedì i sindacati 
a Palazzo Chigi 


«Investire all’Est» 
Un volume 
e un convegno 
di Spazio impresa 


Rnmeccanica 
Maxi-accordo 
Ansaldo 
in Romania 


Cariprato 
I quotisti contro 
ringresso 
del Monte Paischi 


Trasporto aereo 
«L’enetto Golfo 
durerà 

per tutto il ’91» 


Il trasporto aereo intemazio¬ 
nale sta uscendo dal tunnel 
della cnsi causata dalla 
guerra del Collo, ma la nor¬ 
malizzazione dei cieli non 
awenà prima della (ine del¬ 
l'anno. Lo sostiene Gunter 
Escr, direttore generale della 
lata, l'organismo che riuni¬ 
sce le compagnie aeree intemazionali, durante una tavola 
rotonda organizzata ieri dal Sole-24 ore. In termini assoluti 
le compagnie fata hanno perso nei primi tre mesi dell'anno, 
secondo Eser, 2 mi,ioni di dollari Usa, con un calo del traffi¬ 
co del 12%agen.n,aio.del 17%a febbraio.del lO^Samarzo. 

È stato presentalo ieri a Bru¬ 
xelles Il secondo convegno 
intemazionale «Investire al¬ 
l'est» che sì terrà a Mantova, 
al Palazzo del Te, il 31 mag¬ 
gio. Promosso dall'inserto 
economico de IVnitù «Spa- 
ZÌO impresa» in collaborazio¬ 
ne con il governo ombra del 
Pds, l'Incontro inlende offrire agli operatori economici 
un'occasione di coalronto e di venfica sulle opportunità, le 
didicollà e l problemi che incontrano gli imprenditori inte¬ 
ressati a investire al! 'Est II suo cairaltere è maicatamente tec¬ 
nico e il quadro nel quale lo si vuole inserire è continentale, 
non soltanto italiano. Con l’occasione della nuova Iniziativa 
è stato presentalo anche il volume «Investire alfesL prospet¬ 
tive economico-commerclali nel mercato della prossima ge¬ 
nerazione» (a cura di Maurizio Cuandalini, con prefazione 
di Giorgio Napolitano, Fianco Angeli editore) che raccoglie 
gli alti del primo convegno del marzo '90. Intenzione degli 
organìzzalori C di promuovere in modo continuativo, ogni 
anno, airche in piti sessioni, colloqui imcmazioiiaU con i 
maggiori esperti de' settore, sempre intesi a fornire infonna- 
zìoni utili agli opitMlori. Anche i Paesi dell’Asia e del Nord 
Africa saranno protsimameme oggetto dì analoghe in'iziati- 
ve. 


Un accordo per la conclu¬ 
sione dei lavori della centra¬ 
le nucleare di Cemovoda 
(450 miliardi il valore della 
commessa), un'inte.sa già 
firmata per il ripotenziamen- 
to delle centrali rumene e la 
fornitura di duc ponti scari- 
c,stori al porto di Costanza 
f90 miliardi): l'Anraldo (grupp-o Iri-Finmeccanica), dopo 
Unione Sovietica e Unghena, merle le radici anche in Roma¬ 
nia. Il pagamento dei lavori avverrà tramile finanziamento di 
un consorzio di banche italiane e straniere garantito da una 
copertura Sace. 


I soci quotisti della Cas.sa di 
Risparmio di Prato sono 
contrari all'acquisto dell'isti¬ 
tuto da parie del Monte dei 
P,ischi di Siena. Lo annun¬ 
ciano in un comunicalo 
emesso ai t-rmine delfas- 
SCmblca SVOllasi ieri. I SOCÌ 
hanno spiegato che non si 
oppongono all'ingn.-sso nella cassa di istituti che ne valoriz¬ 
zino l'avviamento e auspicano che l'acquisizione della mag¬ 
gioranza azionana della banca non si riduca ad «una mera 
operazione sprrcula iva». La Coss-i di Prato dovrà inoltre rim¬ 
borsare 57 miliardi ai titolari delle 300 mila quote emesse 
dalfislilulo nelfotioòre '84. Lo ha sentenziato la Corte di Ap¬ 
pello di Rrenze. 


FRANCO BRIZZO 


^guarda solo 144 mila iscritti il parziale «ufficiale» 

Piiiiiìssiim dati dai con^!^ 
Maggioraiiza 83%, Bertinotti 13% 


Domani audizione del presiden te Consob alla Camera 

«Le Generali punite dal mercato» 
Vìsco preoccupato per la compagnia 


DARIO VENEOONI 


■■ ROMA Cominciano (ma 
che fatica) a uscire ì primi 
dati ulficiali .sull'andamento 
dei congressi di base della 
Cgll. un perce rso che si con¬ 
cluderà con l’assise naziona¬ 
le di Romti in ottobre. Il dato 
parziale, che é mollo dilficlle 
sapere qu.tnUi sia significati¬ 
vo, è che 1.1 mozione di mag¬ 
gioranza Trentin-Del furco si 
prende per ora l’83.53 per 
cento; »Es,sere Sindacato», le 
tesi di Fausto Bertinotti, rice¬ 
ve il 13,13 per cento dei con¬ 
sensi; il 3.34% va alle asten¬ 
sioni. Questi risultati sono 
contenuti in una scarnissima 
nota diffusa ieri dai respon¬ 
sabili del tlipariimento orga¬ 
nizzazione di Corso d'Italia, 
in CUI vengono ricapitolati i 
risultati di I486 ass<;mbloe 
nei luoghi ,3Ì lavoro, che han¬ 
no interessato 144080 iscritti. 


Sul programma, invece, co¬ 
me previsto sì è riversata una 
valanga di si: 98,08 per cen¬ 
to. Non sappiamo quanti so¬ 
no i lavoratori che hanno e(- 
fettivamente esercitato il loro 
diritto di votare programma e 
Tesi congressuali contrappo¬ 
ste, né ovviamente la rappre¬ 
sentatività del campione esa¬ 
minato. 

Tutta questa vaghezza (e i 
ritardi nella comunicazione 
da categorie e regionali del 
risultati) a quanto pare, di¬ 
pende da inspiegabili pro¬ 
blemi sorti nel centro elettro¬ 
nico confederale, dove ven¬ 
gono riversati da tutta Italia i 
dati. Informalmente si riesce 
ad avere qualche notizia in 
più sul voto in alcune regioni 
e categorie, pur senza il cri¬ 
sma delfuUicialitù; in Pie¬ 
monte, il rapporto tra mozio¬ 


ne di maggioranza e mino¬ 
ranza è dì 60 a 40; identiche 
le percentuali per la Fiom. 
Compatta l'Emilia-Romagna 
dietro le lesi Trentin-Del Tur¬ 
co, con f89 percento contro 
un 7,5* per Bertinotti Insom- 
ma, Bertinotti conferma un 
buon livello di adesioni in al¬ 
cune aree e categorie (Fiom, 
Funzione Pubblica. Scuola), 
mentre Emilia, Toscana, 
Mezzogiorno sembrano 
schierarsi in modo netto con 
la maggioranza. Si parla, la 
precisazione é d'obbligo, di 
dati più che provvisori; la 
sensazione comunque è che 
«Essere Sindacalo» vada in 
generale meglio rispctlo alle 
previsioni iniziali. 

In attesa di poter disporre 
nei prossimi giorni di dati più 
significali sull'andamento 
dei congressi, ecco qualche 
risultato in ordine sparso. 


che però riguardano solo i 
metalmeccanici. Nelle im¬ 
prese pubbliche del com¬ 
prensorio di Taranto (dove 
c'è il centro siderurgico) si 
sono schierati in massa con 
le lesi di maggioranza: su 
4809 iscritti. 3072 (il 92,34*) 
hanno votato per il docu¬ 
mento di maggioranza, con¬ 
tro un 6.16* per «Essere Sin¬ 
dacalo». Alla Om di Brescia, 
invece, su 1450 iscritti alla 
Fiom la mozione alternativa 
ha preso 649 voli (il 70,6*), 
un successo che riguarda un 
po' lutto il bresciano, dove 
Bertinotti segna per ora un 
72*. Bene «ESsere Sindacato» 
anche alla Fiat-Iveco di Stura 
(Torino) e alla SeveI Cam¬ 
pania (rispettivamente 81* e 
98*). Vince bene la maggio¬ 
ranza alla Fiat di Rivaìta 
(69*). nRCi. 


■■ MILANO. Sembrava stanco 
ieri mattina il presidente ono¬ 
rario di Mediobanca Enrico 
Cuccia. Allondalo sul sedile al 
fianco dell'autista della Thcma 
blu presidenziale che lo porta¬ 
va in ulllcio. dietro la Scala, si 
teneva la lesta Ira le mani, sfre¬ 
gandosi ripetutamente gli oc¬ 
chi. A ottantun anni suonati 
deve essere pesante trovarsi 
ancora una volta al centro di 
uno dei più intricati casi finan¬ 
ziari del paese. Ma certamente 
Cuccia pensa che ne valga la 
l>ena. trattandosi di mcllcre al 
sicuro una volta per tulle il 
controllo su una delle maggio¬ 
ri compagnie di assicurazione 
del mondo. 

Il titolo Generali ha laticlalo 
ieri sul campo di piazza degli 
Allan un altro 0.56*. terminan¬ 
do nuovamente .sotto le 35.000 


lire (34 900, per fi»atlezza). 
Flessione modesta, che con¬ 
ferma però i ribassi dei giorni 
scorsi, c suona come una san¬ 
zione del mercato, che mostra 
di gradire assai poco la tortuo¬ 
sa operazione di aumento di 
capitale annunciata la settima¬ 
na scorsa. 

In Borsa si guarda con una 
certa curiosità alla giornata di 
domani, quando il presidente 
della Consob Bruno Pazzi sarà 
ascoltato in proposito dalla 
commissione Finanze della 
Camera. Il presidente della 
commissione, il socialista 
Franco Piro. non ha fatto mi¬ 
stero dell’intenzione di proce¬ 
dere a tappe forzate verso l’ap¬ 
provazione della leggo sull'Ó- 
pa (ollerta pubblica di acqui¬ 
sto), convinto che questa mi¬ 
sura sia utile alia modernizza¬ 


zione del mercato e al suo 
adeguamento alle regole in vi¬ 
gore nelle piazze piu esolute. 

Vincenzo Visco. -ninislro 
delle Finanze del gove-no om¬ 
bra, prende posizione sulla vi¬ 
cenda Generali, esprimendo 
preoccupazione per il manife¬ 
starsi «di un ceno dirig ismo di 
tipo pxjlitico». L'operaz’one, di¬ 
ce Visco, «ha già avute la san¬ 
zione che conta, qui.-lla del 
mercato, che l’ha punita in mi¬ 
sura sensibile. Di certo questa 
reazione lede il prestigio di 
Mediobanca c di coloro che 
hanno idealo l'intero marchin¬ 
gegno deH'aumenlo di capita¬ 
le». 

■Starei attento ad andare più 
in la. L'operazione, infatti, è 
perieltamenle legale; ri collo¬ 
ca all'interno delle regole del 
gioco. Possiamo sirmmai di¬ 
scutere se queste regole vada¬ 


no oggi cambiate». Certo, pro- 
s<!gue Visco, quello delle Ge¬ 
nerali appare come un au¬ 
mento di capitale improprio 
sembra pre'.'alenle la preoccu¬ 
pazione del gruppo di control¬ 
lo della società di siabilizzan.- 
l'azionariato nei prossimi 10 
anni. «Si può discutere di que¬ 
sto, sapendo però che già oggi 
le società tanno largo ricorso a 
strtimenti idonei a raccogliere 
denaro sul mercato senza in¬ 
taccare il controllo; si pensi al¬ 
le scatole cinesi, alle azioni di 
risparmio, solo per lare duc 
e-scmpi». 

Dall'estero sono venule pe¬ 
rò molle critiche, ncordiamo 
•Anche qui bisogna .stare al¬ 
lenti a non generalizzare. An¬ 
che all'estero, quando si tratta 
del controllo di società di pn- 
mia grandezza, se ne vedono o': 
tulli I colon. Con anche minore 
ailcnzionc alle regole vi genti». 
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LA Borsa 


IL MERCATO E LE MONETE 


Listino depresso a Piazza Mari 


FINANZA E IMPRESA 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

orec 

ver % 

DOLLARO 

12’4 250 

1296 795 




INDICE MIB 

1107 

1113 

0 54 

MARCO 

742 325 

742 555 




ALIMENTARI 

915 

915 

000 

FRVNCOFR/ NCCSe 

2’a 780 

219 135 

! ascoltato di piu lo voci possi 

«voci- che accrescono un ncr- 

dello smantellamento di posi 

ASSICURAI 

1199 

1206 

-0 5S 

FRANCO BELGA 

J6 078 

36 119 

mistiche e ha dato per sconta- 

vosismo ormai di casa tn piaz- 

zioni costruite nella fase in cui 

BANCARIE 

1111 

1120 

0 80 

ST( RLINA 

2205 750 

2205 705 


za degli Affari (sono corse voci 

la ■scalata» Ptrclli alia Conti* 

CART EOI! 

1258 

1284 

0 47 

YEN 

9 243 

9 331 




CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

1164 

1190 

-0 50 

FRANCO SVI JZERO 

PCSETA 

8'7 005 

11 965 

878 425 

12 003 

nistraziono (riunito nel pome- 

ferico-) hanno trascinato al n- 

anche le Generali (-0 57 1 .) 

1190 

1192 

•0 »7 

CORONA DANESE 

1^4 385 

194 665 

«giallo* di un dividendo su cui 

chips* e quindi it listino II Mib 

che ha scatenato un ondat.i di 

COMUNICA2 

1054 

1045 

0 86 

DRACMA 

6 785 

6 797 

trastanli valutazioni dalle ros- 

dell IS' ridotta poi a metà se- 

ancora fugate Ribasso accusa- 

ELETTROTEC 

1241 

1237 

0 32 

1 eSCUOOPORTOOHt SE 

8 507 

6515 

se alle più nere tutta la scude- 

dula (Mib (male -0,54%) Gli 

no anche i due moli maggiori 

FINANZIARIE 

10W 

1069 

-0 56 

LCU 

•525 620 

1527 

ria Agnelli si presenta in forte 

scambi continuano a scarscg- 

di De Benedetti Cir (-1 )8'\j)c 

IMMOBILIARI 

1030 

1030 

000 

OO.LARO CANADESE 

•1C8 150 

1122 625 

perso il 2 41 1 le privilegiate il 

chiamalo pm doHa metà del li* 

ri,12% anche Montcdison 

MECCANICHE 

1063 

1079 

-1 48 

SCI LLINO ALlSTRIACO 


105 531 

2 16àj e lo risparmio 1 1 28V, 

stmo I realizzi sulle Fiat (in Ite* 

Dalie piazze estere non sono 

MINERARIE 

1087 

10B3 

0 37 


207 025 

207 010 

(si pensa che queste saranno 

ve recupero nel dopolislino) 

giunti segnali particolarmente 

TESSILI 

1071 

1066 

0 28 

MARCO FINLANDESI' 

315 875 

316 975 




DIVERSE 

9’8 

961 

•0 51 

DO LARO AUSTRALIANO 

) 987 825 

1009 225 

(-l'iS'^) e le Snia (-2,07X) 

ha perso il 3% c le Pirellinc il 

po 1 ribassi d'Italia e Spagna, 


scmbnno di nuo%o prendere 
piede SUI mercati di Londra c 
Pangi e tuttavia in generale 
queste piazze appaiono attuai' 
mente prKc di mordente Da 
segnalare che ieri, con la pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale (: entrata in vigore la leg¬ 
ge sull tnstder trodinsi L uso di 
informazioni nservaic ò un an 
tieo piaga della Borsa (ma cer¬ 
to non nei momenti in cut co¬ 
me adesso i! mercato ò povero 
di affane di spunti) Da ieri sa¬ 
rà punito con ammenda o ga¬ 
lera Con questa legge SI raffor¬ 
zano anche i poteri della Con 
sob la quale appunto dovrà vi¬ 
gliare anche su questo tipo di 
reato O RC 


n INSIDER TRADING. Da oggi chi 
i sa inlorrruiztoru riscrv lU per spcs alare 
in Borsa rischia fino id un anno di gale 
n c fino a ‘K)U milioni di multa Lntra in¬ 
fatti in vigore la legee che disnpl n i in 
Il iln il re ito di «instder trading- E si n( 
forzano poteri di vigilanza c di control 
lo della Consob su questa dclical i rr i 
lena 

■ CONSORZI ARTIGIANI EMIUA- 

M. Un giro d affari nel 1990 di I 2..5 mi¬ 
liardi Lo hanno realizzato 1 conso'Zi ir 
tigiani dell Emilia Romagna Nel frat 
tempo il Cna annuncia lormai prosM 
ma fusione dei 3 consorzi edili di Mode 
na Reggio Emilia c Parma destiniti a 
diventare un unico polo intcrprov ncia- 
Ic al quale aderiranno anche alcune un- 

S rese* di Piacenza 

I PININIFARJNA SPA. Utile m c c- 
scita da 7 8 a 11 *1 miliardi e dividendo 
invariato a 400 lire per le ordnarte e a 
A 10 per le risparmio nel bilancio 90 del 
gruppo •Pminfarina spa» che si appre 
sta a varare un aumento de) capitale per 
oltre 2 400 milioni di lire Sigmticativo 
1 aumento del fatturato che <> crcs-cmto 
del 29Ì. dai 372 miliardi dell 89 ai 479 


del ^0 

■ RATTI. Li società sencT comesra 
R itli h ithiuso 1 osLrLizio OO^on un uti 
le netto di JO J miliardi contro 1 23 5 del 
1 )Sn I] dividendo conunque passerà 
da 13'' lire a UO h cn scili anche il tat 
turalo :hc ù passato da 191 miliardi a 
206 

■ CONSORZIO CREA (lLVA).Ést3 

to costituito a Massa li consorzio Crei 
per «le innovazioni c lo sviluppo dei 
prodotti c di componenti in accnio jxtr 
I edilizi! e le costruzioni- L iniziativa 
rientra nel programma di nuova inda 
strnliz^azionc dell area e vede la parte- 
cip i/ione di numerose società control 
I Ile dii 1 Uva Ulva ge&liuni patrimoniali 
Csm bidccaro c Are bipra) c di altre so- 
CK'l^ pubbliche c private 11 personale 
sarà re* lutato riutilizzando prevalente 
mr'nte dipendenti ex Dalrnine 

■ OCE-ITAUA. La Ocò Italia del 
gruppo Ocè leader nel scMtore della co¬ 
piatura e della presentazione delle im 
magmi su carta ha chiuso il 90 con un 
utile di 1 miliardi in linea con quello del 
1989 e pan al 4 7% de) fatturato 


MERCATO AZIONARIO 


ALIMINTARI AOMCOli 


ALIVAR 9601 

P EBRARC SI 


Oli CHtMICHi IDROCARBURI 


9600 1 OS ALCATEL _8 000 

3a?50 0 00 ALCATE tt NC 


BURI _ COFIDERNC 


8 000 0 00 COFIDCSPA 

3870 .1 02 COMAIJ FINAN 


0 8Z RISANAMFNTO 


0^1 VIANINI INO 
9060 190 VIANINI lAV 


0 00 Ttlold 


1464 -C 74 CCT ECU 30AO94 9 65% 
5020 -176 CCT ECU 84/911 25% 


TITOLI DI STATO 

vtr % CCT NV96INO 


1001S -020 CCT OT91 IN O 

99 8 0 00 CCT OT03 IN» 


FONDI D'INVESTIMENTO 


96 8 -0 30 ITALIANI 





CEKTRO0 BINDA 9110% 
CIO» 86/95CV9% 
CI«85/9?CV 10% 

ClW 86/92 CV9SV 
EFH-éSIFITAllACV 
eUW MgT4.MI94CV10% 
gURQMOBU^eCV 10% 
F£R IN.68/M[CV’*» 

fMC-6e/91 co 6% 

FOC-*IFIL92CV8% 

CIM66/9SCV6.5% 

tMI.<6/9328IN0 

IMt.<8/63 30PCVlWO 

IMI4>tPlGNWWINP 

IRI5F*-66'9t7% 

IRt ANS TRAS95CV8% 
1R1CRC0IT91 CV7% 


97,6 87,9 

1363 


99.25 995 

93.5 M.35 


94.9 95 25 
_995 

101.65 

114.9 115.75 

96,25 98.4 

100.45 100,45 

99.45 0935 


3&APL94fV6S 100 
3ClRR/SNC7% 9W5 
3CmRlSR7% <7,05 
3F70SI97:V7% 109 " 

3lTAlCeMCV7% 26465 
3ITALCCMEXW2*, 102,9 
3tTAlC95;v6V, 106 
3ITAIM0BCV7% 261 
SIIMI RISI»7% 95 

3MAr7C\7% 127,25 

3 METÀnn ) 3CV7% i;?3 
3PlR«l6Cvr5% 9445 
BSAIItMCV5% 9 3 ,55 
3 SIGI 95C1/SS 94,25 

3SNIAFiaRg6% 9t,55 


MgPtCB SNIATECCV7S 
MEPlOfl UNlCEMCVr% 
MgRLOMI 87/91CV 7^ 
VONreoSELM FFIQ*, 

VOMTEO 86/92 AFF7*/, _ 

MONreO 87/92 APP 7*»; 
tXCeSe 66/94CV7% 
0LlvrTTl94W6,375'>s 
OPERE BAV 87/93CVfH 

PIRE! LI SPA CV9,75». _ 

RINASCENTE 86CV8,'i% 
RISANNA 86/92 CV7 Th 

8AFFAe7/g7CVe,5*/» _ 

l >fLM 86/93CV 7% 

I FRFI SSCAT95CV8% 
SIFA W/93CV9% 
MP8I/93CV 7Vt 
qNIA BPQ 85/93 CV10«4 
SOPAF-86/91 CO 9% 
ZUCCHI-86/93CV9N. 


1255 1766 

535 536 


10? 1011 
_954 


AZFSeV92lN0 
AZFS65/922AINP 
A2FS 65/00 3A INO 
IMI82/922R215V« 
IMie2/923R215% 
ChEPOP030 P355*4 

CREPOPAUTO 756% 

ENEL 84/92 _ 

ENEL 84/92 3A 
rNEl 85/951A 
PNEL 86/01 INO 


aito 78 90 
10130 101 Ib 


{Pr^^y^ Ifaofmaitvi] 

ALINQR 

BAI 

BPSONDRIQEXO 
BCO MARINO 
OAVARIA 

C ARPA RS BOLOGNA 
CI8IFIN 

COFIGE _ 

CQFIGE PP1V 
COPINO PAIV 

CR ROMAGNOLO 11 

EVERYPIM 

FINANZGAlflCO 

PtNCOMlTEXOPT 

CEPIMQPO 

GtFIMPPIV 

IFITAL1A 

INTERMOBILIARE_ 


1650/1890 
11400 
61200 
3550 
1350/1380 
38300 
1580/1590 
1700 
1550 
1470/1490 
1663M 8900 
26300 
2200/2220 
2350/2400 
4030/4050 
2645/26G0 
2400 
3050/3300 


METALMAPELII 
NQRQITALIA 
NOflpITALIAPRiV 
RAGGIO 01 SOIE 
SG£ MS PROSPERO 
WAR alitaliapr 
warcqfindqrd 
WAR GAICCRISP 
WARlTALGAS 
WARITALMOBIL 
WARMERQNE RISP 
WAR PARMAIAT 
WAR POP BRESCIA 
WAR PQPCREMONA 
WAR REPUBBLICA 
WAR SAFFA NC 
WAR S SPIRITO A 
WAR S SPIRITO B 
WARUNICEMRSNC 


MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
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L’Enel cd privati? 
Un secco «no» 
di Pds e socialisti 


Economia e Lavoro 


Proteste in tutt'Italia. Oggi riprendono le trattative per il contratto Pp^ scontro Italia-Cee 
T • La Pinmeccanìca 

La involta dei biracciaiìti 

^ restituiremo i fondi 


OILOOCAMPRSATO 


■■ROMA. «fEnet ai privati? 
Siamo risolutamente contrari». 
Cianfranco Borghini, ministro 
ombra per le infrastrutture c le 
gi'andi reti, tìeUnca in maniera 
n<:tta la posizione del Pds: il 
rr.eicalo dell'energia e una 
matassa troppo delicata per la- 
. sciame il bandolo In mani pri¬ 
vate, soprattutto se l'unico 
obicttivo dichiarato della ma¬ 
novra è quello di porton: soldi 
rMille casse dello Stato. 

Se Borghini non vuole la 
cessione dcirelcttricitll sul 
mercato, egli si oppone anche 
alla trasformazione deU'EncI 
in una Spa: •L'ente pubblico è 
. una soluzione organizzativa 
ancora valida». Non si tratta 
tanto di una affermazione 
klmlogica astratta (ad esem¬ 
pio la formula societaria della 
Spa viene ritenuta valida per ia 
Slp e non viene csciusa a priori 
nemmeno per le Fs) be.nsl di 
; una valutazione molto concre¬ 
ta della eifettiva realtà econo¬ 
mica e finanziaria del paese: 
•L'energia non costituisce un 
mercato libero in cui operano 
diversi competitori. Inoltre, 
manca anche un mercato im- 
mcbiliare in grado di assorbire 
l'eventuale collocamento dei 
titoli». Borghini non negache vi 
possa essere un problema di 
verifica degli investimenti 
energetici ma non ritiene che 
la trasformazione dell'ente in 
Spa possa di per se risolvete la 
questione. 

Borghini ha delineato le po¬ 
sizioni del Pds nel corso di un 
dibattito che ieri ha inaugurato 
Tati vite del circolo Enel del 
partito della quercia. Tra gli al¬ 
tri era presente anche il presi¬ 
dente dell'entp Franco Viezzo- 
11. Secondo Giovan Battista 
Zorzoll, membro del consiglio 
' di amministrazione deU'Enel, il 
'mentalo deH'energla d ormai 
sosLìnzialmente liberalizzato 
anche se rvi è il rischio che in 
nome della libera Iniziativa si 
contrabbandino favoritismi a 
favore dei privali*. Per Zorzoli, 
anche nel caso ohe l'Enel passi 


di mano vi dovrà comunque 
essere un sistema pubblico di 
controllo delle tariffe (avviene 
anche negli Stali Uniti). Il ri¬ 
schio. allora, è che si lormino 
tante società elettriche regio¬ 
nali: q tells più ricche diclienti 
e pio redditizie venebbero ac¬ 
coppa'ale dalla •libera iniziati¬ 
va»; quelle meno appetibili (e 
cioè quelle del Sud) restereb¬ 
bero accollale al bilancio dello 
Stato. 

Un esplicito no alla privatiz¬ 
zazione è venuto anche da un 
altro consigliere di ammini¬ 
strazione, Il socialista Drago¬ 
ne. L'esempio inglese, ha det¬ 
to, dimos'ra che privatizzare 
un ente elettrico signilicn sven¬ 
dere la proprietà pubblica, ce¬ 
derne ,1 controllo non ad una 
Public company ma ad un car¬ 
tello di prvati, probabilmente 
stranieri. Dragone si dice an¬ 
che contrario aU'ipotesi di tra¬ 
sformare l'Enel in una Spa. La 
posta in gitxo, dice, non è il ri¬ 
sanamento dei conti pubblici 
ma il controllo della fetta im¬ 
ponente ci investimenti che 
l'ente ha messo in cantiere nei 
prossimi anni. Anche per Dra¬ 
gone non c'è nessuna necessi¬ 
tà di trasformate l'ente elettri¬ 
co in una Spa: il suo furutiona- 
mento non ne trarrebbe parti¬ 
colari vantaggi. 

Anche il sindacalo è netta¬ 
mente contrario alla privatiz¬ 
zazione deii'EneL Lo ha detto 
il segretario generale delta Fn- 
le Cgll, Andrea Amaro, che ha 
definito «inaccettabile e sba¬ 
gliato» il progetto del governo, 
o meglio, di una parte di esso 
visto che o'.tre ai socialisd tor¬ 
nati ieri suH'argomento con 
Cicchino ora si oppone anche 
il ministro dell'Industria Bodra- 
to. Amaro :iotlolinea che non 
vi è più un monopollo di pro¬ 
duzione di energia e che il ve¬ 
ro problema è la collaborazio¬ 
ne tra pubblico e privati. Ma la 
traslotmazione dell'Enel in 
Spa non è certo la soluzione di 
tale problema. Piuttosto, ri¬ 
schia di favorire •l'assalto alla 
diligenza». 


Bassolino a Milano 

«Al nuovo partito chiediamo 
più impegno e idee 
per il mondo del lavoro» 


aiOVANNILACCABC 


■■ MILANO. Come si colloca 
il Pds rispetto al lavoro e all'Im¬ 
presa? In modo assai deluden¬ 
te. risponde l'arca di sinistra 
che si richiam.i a Bossollno. 
Propr.o per sollecitare la ripre¬ 
sa di un impegno adeguato, e 
per dare un forte contributo •a 
tutto il partito», la •sinistra Pds» 
ha svolto un convegno nei 
giorni scorsi a Milano. Forti ac¬ 
centi critici verso la maggio- 
-, ranza perchè, come ha spiega¬ 
to Luisa Salemme , fin qui •!! 
partito è stato in seconda li¬ 
nea» come si è visto nella ver¬ 
tenza metalmeccanici e nelle 
teceni i crisi Fiat e Olivelli. Inve¬ 
ce il F'ds deve definire la sua 
idenliti di partito del lavoro, ri¬ 
badirà Antonio Bassolino nelle 
conclusioni: rSe la maggioran¬ 
za non è in grado di parlare a 
lutto il partito ed alle forze 
esterne, è perchè esiste qual¬ 
che pnrblcma di linea politica. 
Come .irea dinamica vogliamo 
spinge-e pier creare dentro il 
Pds aggregazioni omogenee e 
chiare». Bassolino riscontra 
•una grave scissione» nella po¬ 
litica; da una parte la crisi della 
repubblica, dall'altro il sinda¬ 
calo e i contralti, quasi fossero 
due mondi separati. Giudica 
•grave, confuso, a volte im¬ 
provvisato» il dibattito sulle btl- 
luzioni. Non solo per disatten¬ 
zione. ma per vuoti di cultura 
politica. Bassolino chiede runa 
correzione profonda». I dubbi 
sul futuro del Pds erano stati ' 
sollevati, tra gli altri, da Gian 
Mario Gazzaniga e Riccardo ' 
; Terzi; •! problema del Pds non 
è criticare il sindacalo, ma af¬ 
fermare una linea che rappre¬ 
senti il mondo del lavoro». Bas¬ 
solino rsponde; siamo in una 
fase delicata, il futuro del Pds è 
tmeora da conquistare. Non 
possiamo accontentarci di esi¬ 
stere, di perdere entro certi li¬ 
miti, rasiicgnatci ad essere una 
media lorza della politica ita- 
iiana: «O siamo una forza auto¬ 
noma e di massa con un pro¬ 
prio progetto di sviluppo, op¬ 
pure saremo risucchiali dalla 
crisi». Non condivide l'ipotesi 
di un governo di unità transito¬ 
ria; •Ava'izare ora questa pro¬ 
posta, nel corso di una crisi, ri¬ 
schia di occultare il contrasto. 
la lolla che decide il quadro 
entro cui avviene la mediazio¬ 
ne». Conrastare il presidenzia¬ 
lismo, certo, ma in nome di 
che cosa? •In nome di una for¬ 
te propos ta democratica che si 
distingua da altre che mirano a 
rendere passive le masse com¬ 
pletando il progetto degli anni 


Stazioni ferroviarie bloccate, traffico (ermo, piazze e 
aziende agricole occupate. I braccianti protestano per 
chiedere l’immediata chiusura del contratto scaduto 
18 mesi fa Ai «padroni delle terre» i sindacati lanciano 
un ultimatum: se prima non avranno firmato il con¬ 
tratto, allora Cgil, Cisl e Uil non li vorranno al tavolo 
della trattativa di giugno. Oggi negoziato al ministero. 
Il 29 manifestazione nazionale a Roma. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA. Diecimila a Balli- 
paglia. duemila a Palermo, mi¬ 
gliaia in vari ccniri della Puglia 
e dell'Emilia. Mentre I lavorato¬ 
ri agricoli manifestano in tutt'I- 
talia, bloccano stazioni ferro¬ 
viari, occupano piazze e Co¬ 
muni, al ipadroni delle terre» 
arriva un vero e proprio ultima¬ 
tum. Confagricoltura, Conicol¬ 
tivatori e Coldirctti che da 18 
mesi stanno tenendo sulla cor¬ 
da quasi un milione e duecen¬ 
tomila lavoratori sono avvertiti. 
Se prima non avranno firmato 
il contratto dei braccianti! allo¬ 
ra Cgll. Cils e Uil non li vorran¬ 
no al tavolo della trattativa di 
giugno. I sindacati non parle¬ 
ranno di riforma del salario e 
di contrattazione con chi sta 
tentando di «abbassare in mo¬ 
do drammatico la tutela con¬ 
trattuale del lavoro». 


La posizione espressa Ieri 
durante un incontro ira segre¬ 
tari confederali (Coderati, 
Cgil; Biffi. Cisl c Veronese. Uil e 
segretari di categoria, sarà ri¬ 
petuta oggi alla riapertura del 
negoziato al ministero del La¬ 
voro. «Siamo di fronte a una vi¬ 
cenda che ha del contorni po¬ 
litici pericolosissimi in una fase 
di degenerazione delle relazio¬ 
ni - ha detto Se^io Colfcrati - 
queste tre organizzazioni dato¬ 
riali hanno assunto un atteg¬ 
giamento assolutamente im- 
molivato bloccando il contral¬ 
to con resistenze politiche 
inaccettabili non sono per le 
organizzazioni sindacali, ma 
anche per il governo». «Hanno 
creato uno scontro sociale vio¬ 
lento - ha continuato Verone¬ 
se - Questo atteggiamento è 
brutale violazione dell'intesa 


confederale di settore raggiun¬ 
ta lo scorso anno. A queste 
condizioni riteniamo queste 
organizzazioni inaffidabili e 
quindi imprescntabili al tavolo 
di giugno». «Occorre assoluta¬ 
mente respingere il ricatto de¬ 
gli imprenditori*, incalza Biffi. 

Quale ricatto? Battere cassa 
al governo, è secondo Cgil, Cisl 
e Uil l'unica intenzione della 
controparte, che per questo 
vuole spostare la firma dell’in¬ 
tesa a dopo giugno per strap¬ 
pare, in quella sede, aiuti eco¬ 
nomici per il scllorc. E a un ri¬ 
catto si risponde con una sfida: 
•sospendendo immediata¬ 
mente le provvidenze, anche 
quelle ordinarie al settore agri¬ 
colo - dice Cofferati - Ricon¬ 
fermare gli aiuti. In questa si¬ 
tuazione. sarebbe un atto gra¬ 
ve». 

L'esasperazione di chi da 
mesi tenta di aprire una tratta¬ 
tiva è condivisa dai lavoratori 
che, chiamati a manliestare, lo 
stanno facendo In maniera 
massiccia. In diecimila, soprat¬ 
tutto donne, hanno protestato 
ieri a Battipaglia pei chiedere 
l'immediato rinnovo del con¬ 
tratto e contro la •svendila» di 
800 ettari di terreno agrìcolo. 
Gli operai adei campi» hanno 
attraversato la città fin dalle S 
del mattino (è l'ora di Inizio 


del lavoro) e si sono direni ver¬ 
so lo scalo tenoviario bloccan¬ 
dolo per un’ora. Più lardi, con i 
microfoni •offerti» dai ferrovie¬ 
ri, i leader sindacali hanno te¬ 
nuto un comizio. Erano due¬ 
mila a Valledolmo (Palermo), 
nei pressi dell’azienda -Fonta¬ 
na murata» di proprietà del 
presidente della Contagrìcollu- 
ra, Giuseppe Gioia, -Con l’ini¬ 
ziativa di oggi - ha detto il se¬ 
gretario nazionale della Fiai- 
Cgil Pasquale Papiccio durante 
il comizio - intendiamo denun¬ 
ciare un tipo di agricoltura tipi¬ 
camente speculativa che è la 
causa della crisi dell'agricoltu¬ 
ra siciliana e meridionale, 
Un'agricollura - ha proseguito 
- che non offre I prodotti ne¬ 
cessari alta gente né quelli per 
risanare la bilancia agroali¬ 
mentare», Sempre Ieri a Ceri- 
gnola (Foggia), i braccianti 
hanno bloccato per tre ore la 
stazione ferroviaria che disia 
alcuni chilometri dal centro 
abitato. Posti di blocco anche 
sulla statale 106 ionica nei 
pressi di (?astellaneta (Taran¬ 
to). Una protesta contro il 
mancalo rinnovo del contral¬ 
to. ma anche per sollecitare in¬ 
terventi contro il lenomcno del 
caporalato in agricoltura. Ele¬ 
vatissime percentuali di ade¬ 
sioni allo sciopero in tutta la 


Puglia: quasi totale l'astensio¬ 
ne dal lavoro nelle grosse 
aziende agricole del nord ba¬ 
rese e del brindisino mentre 
sia nella provincia di Brìndisi 
che in quella di Taranto sono 
siali bloccati i pulmini dei «ca¬ 
porali» che ingaggiano mano¬ 
dopera senza alcuna tutela 
previdenziale e contrattuale. Il 
blocco dei pulmini ha provo¬ 
cato qualche diflicoltà nel traf- 
lico verso il Mctapontino. 

L'ondata di proteste non si 
ferma qui. Por domani conti¬ 
nuano le agitazioni regionali 
della categoria che mercoledì 
29 si è data appuntamento a 
Roma per una manifestazione 
nazionale.Ma la situazione po¬ 
trebbe sbloccarsi oggi. Dopo 
mesi di silenzio le «parti» si ri¬ 
vedono al ministero del Lavo¬ 
ro. 

Scioperi in vista anche per 
gli altri contralti non ancora 
chiusi; gli alimentaristi c i poli¬ 
grafici. I primi hanno procla¬ 
mato 4 ore di agitazione entro 
la line del mese, i poligrafici 
hanno indetto tre giorni di 
sciopero nazionale. Per doma¬ 
ni è previsto un incontro dal 
ministro Marini che potrebbe 
scongiurare questo nuovo 
black-out dell'informazione. 
Prosegue invece la trattativa 
per gli edili. I 


■■ ROMA. Si riaccende il 
confronto tra l'Italia e la 
commissione Cee sulla legit¬ 
timità dei fondi di dotazione 
degli ente di gestione delle 
partecipazioni statali (Iri, 
Eni. Efim). Per il sottosegre¬ 
tario alle Ppss Paolo Del Me¬ 
se, infatti, i coniriauti desti¬ 
nati agli enti non («>ssono es¬ 
sere considerali aiuti di Stato 
ed essere quindi asisoggettati 
al preventivo contiollo della 
comunità’. Se cosi fosse, ha 
rilevato Del Mese, •verrebbe 
compromessa innanzitutto la 
funzionalità dello Sialo come 
soggetto economico che, at¬ 
traverso gli enti, amministra 
le sue partecipazioni*. 

L'apertura del nuovo 
round del confronto Italia- 
Cee è stata segnata dalla riu¬ 
nione della commissione 
speciale della Camera per le 
politiche comunitzirie, pre¬ 
sieduta da Filippo Caria, de¬ 
dicata appunto all'audizione 
di Del Mese (l’intervento del 
presidente deH'Iri Franco No¬ 
bili, previsto ieri, e’ stato rin¬ 
vialo) sul tema degli aiuti al¬ 
le imprese pubbUche. La 
commissione sarà oggi a Bru¬ 
xelles e poi a Parigli per in¬ 
contri destinati ad approfon¬ 
dire le rispettive posizioni 


suH'argomento. Del Mese, 
nel suo intervento, ha ricor¬ 
dato anche i casi Eni - Lane- 
rossi e Finmeccanica-Alfa 
Romeo, oggetto di sentenza 
di condanna da parte della 
Corte di giustizia. La Finmec¬ 
canica, ha detto, ha presen¬ 
talo ricorso al Tar contro la 
direttiva ministeriale che 
chiedeva la restituzione dei 
fondi. Davanti al Tar, ha ag¬ 
giunto, l’amministrazione di¬ 
fenderà, attraverso l'Avvoca¬ 
tura dello Sialo, i propri atti. Il 
confronto Italia-Cee riguarda 
anche il documento, in coreo 
di elaborazione, relativo alle 
inform.azioni da fornire an¬ 
nualmente alle autorità di 
Bruxelles su tutti i fìnanzia- 
mcnti che affluiscono alle 
imprese pubbliche. Su que- 
,slo fronte Del Mese ha osser¬ 
vato che nei prossimi incon¬ 
tri con esponenti comunitari 
(ai primi di giugno se ne ter¬ 
rà uno a Roma a Ihrelio tecni¬ 
co) bisognerà evidenziare 
che l'aiuto di Stato deve esse¬ 
re dimostrato con riferimento 
a effettivi effetti dislorshri del¬ 
la concorrenza e chiedere la 
decisa limitazione degli one¬ 
ri documentali ai bilanci e al¬ 
le operazioni su capitale del¬ 
le società’in perdita. 








NUOVA OREi. CORSA. 







Ottanta». Altri proponflono le 
oligarchie, noi invece le f<iRe 
reali, chiarisce Bassolino. Noi 
vogliamo chi; il mondo del la¬ 
voro riacquisti peso sociale e 
politico. Il Pds avrà luturo se 
sarà capace di legare le rifor¬ 
me democratiche con la rifor¬ 
ma sociale. Meglio del Psi che 
persegue una sua scorciatoia, 
e meglio dell,] linea nobile ma 
inadeguata di Rlfondazlone, il 
Pds puO prororre a tutta la sl- 
nbtra una pnaspettiva. Ma per 
ora non slamo ancora «questo 
tipo di partila». Sfide di pro¬ 
spettiva, ma anche immediate 
come la scala mobile, la tratta- 
Uva di giugno, la battaglia per il 
lavoro delle piccole imprese, 
ecco i veri banchi di prova del 
Pds. Cardine delle nuove rela¬ 
zioni induslrìali dev'essere il i 
valore del lavoro, rimettendo 
al centro li sapere contrattuale 
delle donne (•politiche con¬ 
trattuali animate dalla soggetti¬ 
vità lemminile»). l’asse detta 
conirallazione va spostalo ver¬ 
so l'azienda, agganciando le 
piccole imprese olla contratta¬ 
zione terrilorìale, e soprattutto 
deve crescere la democrazia. 
Tulio ciò riguarda la slnislra, 
dunque anche il sindacalo, ma 
in primo luogo il Pds. I •model¬ 
li» tecnologici Zonussi (Marco 
Erti), Mascratl (Bisani), Oli¬ 
vetti (Malerba) e Rat ripro¬ 
pongono il conflitto in termini 
nuovi che la sinistra deve saper 
cogliere. Incocrenze che il lea¬ 
der Rom Giorgio Cremaschl ri¬ 
conosce a vista; oggi si tende 
perfino a industrializzare il 
controllo, peraltro di basso li¬ 
vello, sul lavoro del tecnico. 
Per Vittorio Riesci, che parla 
sulla qualità totale alla Rat, 
•oggi la strozzatura è nel siste¬ 
ma organizzativo e di coman¬ 
do; l'Ipotesi di fabbrica inte¬ 
grata comporta la drastica ri¬ 
duzione delle gerarchie». Men ¬ 
tre le polemiche sul sindacato 
che scambia il consenso con 
la legittimazione nascono da 
un equivoco; i! consenso del 
lavoratore non dipende dal 
sindacato, ma è fenomeno as¬ 
sai più comple.sso. Di contrat¬ 
tazione articolala paria Giorgio 
Ghezzi; «Il rìcunoscimento del¬ 
la sua nuova centralità ripro¬ 
pone in lermini nuovi il tema 
della legittimazione delle con¬ 
federazioni a centrane per tut¬ 
ti; da qui l'esigenza di una legi¬ 
slazione di promozione e so¬ 
stegno» sulla eguale si deve im¬ 
pegnare il partito. 



Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto% 


FINANZIAMENTO 
/ A A A A A At 


Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa; i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile ofTerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 
f’^FChé Opel Corsa oggi è nuova davvero; di fronte, di proHIo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 
più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 1 sedili avvolgenti ve- 
coff ^ stono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture d; sicurezza re¬ 
golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, teigilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo¬ 
torizzazioni che sì possono desiderare; 1.0, 1,2, IJf Cat, 1.4. I.6L 1-5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre rentusiasmo; la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile of¬ 
ferta di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di 'Quattroruote* per l’usato accetuto in permuta dai Concessionario Opel. In alternativa c’è un eccezionale 
finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSI. 
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SENZA INTERESSI 
IN 8 4 MESI 
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PREZZO _ 10T14.000 - 

QUOTA CONTANTI _ «,714.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 1.000.000 
RIOAMENSILEXZS 250000 


VIA UBERA 
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economia e Lavoro 


Varato ilprogramma economico 
per il triàinio 1992-1994. 

Carli: «Sono obiettivi ambiziosi 
ma è essenziale raggiungerli » 


Privatizzazioni per SOmila miliardi 
interventi su fisco, pensioni, sanità 
Inflazione al 3,5% tra due anni 
Non mancano pesanti incognite 


L’vdtima scommessa per l’Europa 


Tre anni 
di promesse 
«Meno tasse» 
dice Formica 


■i R(}MA. Ecco le linee-guida 
del documcnlo di programma¬ 
zione economica c finanziaria 
preserrtato ieri da! governo, 
w il l-iennio I992-!M si preve¬ 
de un'azione correli iva sul fab¬ 
bisogno primario per circa 
94mil: miliardi. Oi quesii, die¬ 
cimila miliardi all’anno po¬ 
tranno essere ricavali da di¬ 
smissioni patrimoniali, e altri 
26mila miliardi d<.‘rìveranno 
dal ri$|>armio previsto sugli in¬ 
teressi. Nel complesso la ridu¬ 
zione del fabbisogno raggiun¬ 
gerà l:?0 mila miliardi, pari al 
’ 6,8% del pii. La manovra del 
governo punta a stabilizzare il 
rapporto debito pubblico-pii 
avviandone la riduzione dal 
1993, (■ a portare l'avanzo pn- 
mario3,S%dclpilnel 1994. 

Infliizioiie, pU c occapa- 
shme. Il quadro macroecono¬ 
mico disegnalo dal governo 
prevede per il '92 una crescita 
del pii pari al 3%. una riduzio¬ 
ne del lasso di inflazione al 
4.5% e un lasso di disoccupa¬ 
zione al 10.5'%. Nel '94 la cre¬ 
scita del prodotto interno lor¬ 
do dovrebbe raggiungere il 
3,5%, anche l'inflazione do¬ 
vrebbe ridursi al 3,5% e il lasso 
di discccupazione dovrebbe 
scendere al 9,6%, 

Fisca, L'accelerazione che 
nel 1991 è stata data al proces¬ 
so di ad^amenlo della no¬ 
stra pressione tributaria verso i 
livelli europei consentirà di at¬ 
tuarne l'incidenza nei prossimi 
due anni, questo almeno stan¬ 
do alle dlcniarazioni del mini¬ 
stro delle Finanze, Rino Formi¬ 
ca. Inltialmenie. ha detto, 
•avevamo previsto l'aumenio 
della pieasione tributaria nel 
triennio in misura dello 0,7% 
per anno sul pii. Ma visto che 
nel 19S>1. abbiamo ottenuto 
successi maggiori del previsto, 
attenueremo l'obiettivo della 
pressione strusa attestandola 
sullo 0,S-0,€% nel 1992 e sullo 
03-0,4% nel 1993>. Contestual¬ 
mente si lavorerà per la rifor¬ 
ma deH'amministrazioné. fi¬ 
nanziari.! e del contenzioso, 
del sistetna di raccolta della di¬ 
chiarazione, con i centri di as¬ 
sistenza fiscale, nonché di 
compen lozione di crediti c de¬ 
biti d'im|x>sta con il conto cor¬ 
rente fiscale. Nel mirino di For¬ 
mica an:he il recupero della 
vasta ano di imposte non ri¬ 
scosse. di arretrati e. soprattut¬ 
to, della giungla di regimi age¬ 
volati e cei sostituti drmposta. 
Per quarto riguarda l’autono- 
mia Imixisltiva degli enti locali, 
t stata confermala per il '92 
l'introduzione delfici (Impo¬ 
sta comunale sugli immobili). 

MvatIzzazIonL Lo Stato 
pensa di ottenete circa lOmila 
miliardi all'anno attraverso la 
dismissione di beni patrimo- 
niaU. cifra che non comprende 
i 5.600 miliardi che dovrebbe¬ 
ro arrivare nel corso del '91 
dalla cess'ione delle partecipa- 
. zkrnineirimienelCiediop. 

Pensioni e previdenza. I 
trattamenti assistenziali saran¬ 
no sottoposti ad una «attenta 
revisk>nc« e rapportati ai Umili 
di leddilC' a cui è subordinata 
la loto concessione. Al mini¬ 
stro del Lavoro il Consiglio dei 
ministri ha affidalo il compilo 
di presentare entro il 15 giugno 
un disino di legge di niorma 
del sistema. Il documento del 
governo si esprime arKhe a fa¬ 
vore dell'istituzione dei fondi 
integrativi. 

Sanità. Nella fornitura delle 
prestazioni sanitarie si proce¬ 
derà. tra l'altro, a «retrocedere, 
a richiesta da pane degli Inte¬ 
ressati, uni quota dei contribu¬ 
ti nel casc' di rinuncia all'assi- 
sienza medica di base (medi¬ 
co-generica. fannaceutica e 
specialistica)». Inoltre il docu¬ 
mento prevede anche che si 
procederà a passare «eventual¬ 
mente a richiesta degli assistiti, 
a forme controllate di assisten¬ 
za indiretta*. Infine si rivedrà 
•piolondaincnie la struttura di 
produzione dei servizi' e dto- 
trodurranno •formai coiffm- 
renza tra il setlore^bblico e 
queUo privato». A questo sco¬ 
po il documento ritiene neces¬ 
sario «metteie in liquidazione 
le strutture rton concorrenzia¬ 
li». 

PubbUco Impiego. NoAtSi 
tratta solo di nvedere le prdée- 
dure della contrattazione - so¬ 
stiene il governo - ma la stessa 
configurazione del rapporto di 
lavoro. Pnma di questo non sa¬ 
rà possibile procedere alla de¬ 
finizione dei nuovi contratti. I 
rinnovi ino tre dovranno con¬ 
tenere le retribuzioni entro il 
lasso programmato di inflazio¬ 
ne. Z^RL 


Tre anni di tempo per saltare sul treno dell'unifica¬ 
zione europea con un’inflazione accettabile, una fi¬ 
nanza pubblica almeno dignitosa, uscendo dalla 
palude della recessione. È la scommessa del gover¬ 
no presentata ieri con il documento di programma¬ 
zione economica e finanziaria 1992-1994, Carli; 
«Obiettivi ambiziosi ma dobbiamo farcela». Le inco¬ 
gnite interne e intemazionali, però, sono molte. 


RICCARDO UQ MORI 


■i ROMA <1 nostri obkiRivi 
possono essere ambizii^si, ma 
il loro raggiungimento e la 
condizione essenziale per la 
nostra pattcstlpazionc a pieno 
titolo all'un one monetaria eu¬ 
ropea». Cos Guido Carli, al ter¬ 
mine del Consiglio dei rninislri 
che ha approvato il documen¬ 
to di programmazione econo- 
mkro-linanzlsria per il triennio 
'92-'94. ha risposto alle accuse 
di chi nei gomi scorsi aveva 
tacciato di •inattendibitità» le 
previsioni del governo per i 
prossimi anni. 

Si era dello; ma come, l'in¬ 
flazione viaggia verso il 7% e il 
governo pensa di ripiegarla al 
3,5% in due anni? Il prodotto 
interno lordo quest'anno cre¬ 
scerà a malapena del 2%. e i re¬ 
sponsabili della nostra politica 
economica prevedono addinl- 
tura un balzo del 3% nel '92? £ 
ancora, non siete nemeno si¬ 
curi di raggionellare i S-6mila 
miliardi previsti per quest'anno 
sulle privatizzazioni, e pensale 
di recuperarne SOmila in tre 
anni? Non sono cifre da libro 


del sogni - ribatte Carti - ma 
gli obietlivi che dobbiamo rag¬ 
giungere se vogliamo restare al 
passo con gli altri paesi euro¬ 
pei. Da qui le previsioni •otti- 
mistiche» del governo. 

Non manca all'ex governa¬ 
tore della Banca d'Italia una 
corda quasi scaramantica: 
•Nel decennio '80 - ricorda - Il 
|X'so del debito pubblico sul 
prodotto inferno é cresciuto 
del 39%, e ogni anno, ad ecce¬ 
zione deir84 e dell'86. il fabbi¬ 
sogno statale non ha rispetta¬ 
to, ma anzi ha superato a con¬ 
suntivo, gli obicuivi lissali. Con 
scostamenti oscillami tra il 14 c 
li 40%«. Come a dire che otto 
volte su dieci il governo si è 
presentato di fronte agli azio¬ 
nisti dell'«azienda Italia» con 
dei magnifici preventivi, che 
poi non sono mal stati manlc- 
ruti. Stavolta perb è diverso, 
assicura Carli, la scadenza eu¬ 
ropea pone delle condizioni 
stringenti, «e la loro osservanza 
sarà particolarmenle impegna¬ 
tiva i>er il nostro paese*. 

Senza interventi adeguati, si 


Il piano di risanamento 


1992 

1993 

1994 

PIL 

•f 3% 

+ 3.2 

+ 3,5% 

Inflazione 

4,5% 

4% 

3,5% 

Occupazione 

+ 1,1% 

+ 1.2 

+ 1,2% 

Fabbisogno 

tendenziale 

176.500 

197.500 

248.100 

Fabbisogno 

programmato 

127.800 

110.100 

97.300 

Risparmio 
su interessi 

5.700 

16.500 

26.400 

Manovra 

necessaria 

43.000 

70.900 

94.400 


I valori sono espressi In miliardi 


legge ne! documento di pro¬ 
grammazione, il fabbiso^o 
del settore statale dilaghereb¬ 
be dai 176mila miliardi del 
prossimo anno al 218mila del 
'94. Per questo sono necessari 
interventi corretlivi «robusti*: 
43mila miliardi nel '92. 71 mila 
nel '93, 9Smila nel '94 (cui 
vanno aggiunti i risparmi sugli 
interessi che lo Stato paga sui 
suoi titoli, in virtù dei calo dei 
tassi dì interesse). A questo va 
sommala la promessa del go¬ 
verno di iniziare il rimborso 
degli ingenti crediti di imposta 


«No ai bluff di Andreottì» 

Il governo ombra vara 
la contromanovra economica 


il governo ombra discute e preseiìta la sua manovra 
economicit alternativa. Una riduzione di 22.000 mi» 
liardt contro i 14.000 del governo Andreottì. Un’a¬ 
zione non :>olo «furbesca» ma efficace, duratura che 
mantiene fermo l'obiettivo del risanamento del defi¬ 
cit pubblicò nel '91 e nei prossimi anni. Ora il Pds 
apre la discussione con sindacati, partiti e Confin- 
dustria. 


RITANNA ARMRNI 


■i ROMA Una manovra più 
equa e più forte. Una riduzio¬ 
ne del fabbitogno di 22000 
miliardi nel 1991 e di una ci¬ 
fra molto vicina negli anni 
successivi. Un'azione non 
solo congiunturale, contabile 
e «furbesca» quale quella che 
proprone il gcivemo Andieot- 
ti e i suoi ministri, ma con ef¬ 
fetti duraturi, che non abban¬ 
doni l'obiettho principale di 
una effìcacc politica econo¬ 
mica: risanar* i conti dello 


stalo, creare un nuovo equili¬ 
brio fra quello che il paese 
produce e quel che consu¬ 
ma. 

I! governo ombra ha lan¬ 
ciato ieri la sua propxpsta , 
politicamente e quantitativa¬ 
mente d'iversa, tecnicamente 
ineccepibile - ha precisato il 
ministro ombra delle finanze 
Vincenzo Visco - che rfice di 
no a tasse che assomigliano 
a balzelli, interventi disconti¬ 
nui, piccoli colpi di sterzo 


che non mutano la rotta, mi¬ 
riadi di piccole tasse non ne¬ 
cessarie, magari initanti, si-. 
curamente inefficaci. No, in- 
somma, alla manovra sui te- 
tefonini e le carte di credito 
che lascia aperti I problemi 
del costo del lavoro o dell'e- 
va^ne fiscale, del deficit 
l>ubblico. 

Riunitosi ieri mattina il go¬ 
verno ombra ha ascoltato la 
lelazione di Visco, ha messo 
il punto te sue proposte e ha 
deciso di discuterle con i sin¬ 
dacati, la Conflndustria e le 
forze politiche. Di lanciare il 
segnale di una politica eco¬ 
nomica altcmativa, ma con¬ 
creta. 

E allora esaminiamole net 
dettaglio le proposte dello 
«.shadow cabinet» e le diffe¬ 
renze con la manovra che il 
consiglio dei ministri «reale» 
ha approvalo ieri. 

22.000 miliardi. E non 
14.000 come propongono i 


Scala mobile, si affloscia Toffensiva di Confìndustria 

Non piace industriali 
la crociata di Patrucco 


ROBIRTO QIOVANNINI 


M ROMA La battuta di Gian¬ 
ni Agnelli (<’i> chi comincia 
con un cazzotta, si tratta di ve¬ 
dere quanli ne prende dopo») 
rappresenta t<;ne l'atteggia- 
menlo prevalente nel mondo 
induslriale doro l'ollensiva di 
giovedì di Conlinduslria sulla 
scala mobile. Il dubbio se 
un'arxtttura cosi aggressiva 
potesse e.'iserc condivisa dal 
variegato Ironie delle imprese 
0 stato dunque confermalo in 
pieno. Doro le marce Indietro 
di Patrucco c la secchissima 
battuta dclPAvvcoalo. Ieri an¬ 
che Federtessile e Federchimi- 
ca (le associarioni degli im¬ 
prenditori di due settori pro¬ 
duttivi in cui. non a caso, i rin¬ 
novi dei cont-atli di lavoro 
hanno evitale drammatma- 
zioni particolari,! lanno sapere 
che non sono l.inlo disposte a 
imbarcarsi in u.ta crociala an- 
li-scala mobile. 

Dopo il priMslo no della 
Coniesercenti ail -atti unilate¬ 
rali-, anche la Conlapi (l'asso¬ 
ciazione delle piccole e medie 
imprese) si dichiara tJcr 1 eli¬ 
minazione degli automatismi, 
ma allo stesso tempo giudica 
•riduttivo porre al centro del 
negozialo di giueno il solo pro¬ 
blema della scala mobile, tra¬ 
scurando di avviare una sena 


politica dei redditi». La Conf- 
commercio, sempre l'altro ieri, 
invece si 0 allineata con Con- 
t.ndu,stria. 

Di tutto questo si parlerà gio¬ 
vedì nell'assemblea di Confin- 
dustria, che presumibilmente 
sarà molto calda. «La scala 
mobile 6 una materia che non 
può essere alfrontala a sé stan¬ 
te, ma neirambllo più genera¬ 
le della modernizzazione delle 
relazioni industriali’, spiega 
Luigi Abete, vicepresidente di 
Conlinduslria. «Non so se la 
scala mobile sia il problema 
prioritario, a dillercnza invece 
di una struttura della busta pa¬ 
ga che scontenta lavoratori e 
imprese-, aggiunge Ugo Calzo¬ 
ni, responsabile delle relazioni 
csieme del gruppo Lucchini, 
Rincara la doso Giorgio Maler¬ 
ba, presidente di Federtessile: 
•Ha r.igiono Agnelli: a giugno 
ci si sieda intorno al tavolo e si 
discola serenamente anche di 
scala mobile, ma senza laro 
guene sante». Gli industriali 
col tossile, reduci dalla firma 
Col contratto, certamcnio riba- 
CISCO IO le note lamentele sul 
dillici c momento che attraver¬ 
sa il settore e. più in generale il 
sistema produttivo. Però, si 
mostrano più che mai interes¬ 
sati a un vero avvio del con¬ 
fronto di giugno con governo e 


sindacati, e non vedono certo 
di buon occhio una «sparata» 
sulla contingenza che minac¬ 
cia di far saltare una trattativa 
da cui, al contrario, si attendo¬ 
no risultati concreti. «La tratta- 
■iva di giugno va fatta discuten¬ 
do su lutto - spiega Malerba - 
con l'obiettivo di accrescere la 
competitività del nostro siste¬ 
ma produttivo. Ora bisogna ra¬ 
pidamente rivedere ed esami¬ 
nare con serenità l'attuale 
struttura del costo del lavoro 
per portare la sua dinamica In 
linea con quella dei paesi più 
Induslrializzati. In quest'ambi- 

10 di discussione va esaminalo 

11 problema della scala mobile, 
che per il suo peso toglie di (al¬ 
lo spazi alla contrattazione». 

Fcderchimica, per bocca di 
Nicola Messina, direttore per le 
relazioni industriali (uno degli 
•inventori» dcH'ormai celeber¬ 
rimo meccanismo dei chimici 
in materia di scala mobile) ri¬ 
lancia la validità dei metodo 
inirodollo nel contratto di ca- 
icguna, che -consenle alle par¬ 
ti sociali di gestire senza traumi 
l'attuale meccanismo automa¬ 
tico-. Il presidente Giorgio Por¬ 
la dice di "riconoscersi appie¬ 
no- nel documento di Coniin- 
dustria. ma in casa Federchi- 
rnica non sembra proprio che 
le tre cartelline della piattafor¬ 
ma di Patrucco abbiano .solle¬ 
valo grandi entusiasmi. 


(70mila miliardi) dovuti ai 
contribuenti; I Smila nei pros¬ 
simi due anni, c lOmila nel '94. 
Insomma - Carti non lo dice 
ma k) lasc ia capire con eviden¬ 
te soddisfazione - di fronte a 
impegni di questo tipo gli inter¬ 
venti tampone non reggono 
più. Questo non significa che 
non ci saranno più manovre 


correttive (come quella da 
limila miliardi varala dicci 
giorni la) anzi, il governo non 
ne esclude di nuove persino 
nel corso del '91. È però ora di 
attaccare a fondo alcune que¬ 
stioni strutturali soprattutto per 
quanto riguarda la spesa pub¬ 
blica: pensioni, sanità, finanza 
locale, contratti pubblici, pn- 
vatizzazioni, anche dando (re- 
siilucndo, sostiene il ministro 
del Tesoro) maggiore potere 
al governo per quanto riguarda 
le leggi di spesa. All'esecutivo 
inialti capila spesso di inciam¬ 
pare alle Camere. L'ultimo 
esempio ieri ai Senato, dove 
proprio ad alcuni articoli del 
decrelone sulla manovra sono 
stali negali ì requisiti dì urgen¬ 
za per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti sulla cas.sa depositi 
e presliti c sul blocco del lum 
over. 

Via dunque agli «inteivcnli 
strutturali», alle grandi rilorme 
per previdenza e sanità. Que- 
st’ullima - e notizia di ieri 
- e stata rinviata alla commis¬ 
sione parlamentare per esami¬ 
nare gli olire 400 emendamen¬ 
ti presentati. Novità in vista an¬ 
che per quanto riguarda gli en¬ 
ti locali. Regioni ecomunì; dia¬ 
mogli autonomia impositiva - 
è il ragionamento - cosJ dimi¬ 
nuiremo i trasicrimenll e se poi 
si creeranno dei buchi in bilan¬ 
cio saranno gli amministratori 


a doversela vedere con i citta¬ 
dini. È quello che Carli chiama 
•responsabilizzazione» degli 
enti locali. 

La finanza pubblica italiana 
corre dunque verso il risana¬ 
mento? A sentire le dichiara¬ 
zioni dei ministri sembrerebbe 
di si. A leggere il documento 
tuttavìa ci SI imbatte quasi su¬ 
bito in un'avvertenza; «La va¬ 
riabilità delle stime e maggiore 
rispetto a quella sperimentata 
in passato». Di frontealle previ¬ 
sioni sulla crescita della ric¬ 
chezza si ammettono «difficol¬ 
tà di valutazione» sui tempi 
della ripresa produttiva. I tassi 
di interesse scenderanno, si 
soistìene, ma 'non e inverosi¬ 
mile» un •an’csio» dell'attuale 
tendenza a causa della scarsità 
di risparmio. L’Italia poi po¬ 
trebbe essere chiamala a risar¬ 
cire le somme perse dagli 
esportatori in alcuni paesi a ri¬ 
schio (quelli dell'EsL l'Irak). 
Nuove sentenze della magi¬ 
stratura c della Corte costitu¬ 
zionale potrebbero accrescere 
le spese dello Stato c dclt'Inps. 
E iniìnc la ciliegina sulla tona: 
•E possibile che i provvedi¬ 
menti tacenti parte delia ma¬ 
novra per il 1991 producano ri¬ 
sultali diversi da quelli stabili¬ 
ti». Che tradotto suona; la scor¬ 
sa Finanziaria era in gran pane 
sballala, speriamo nella pros¬ 
sima. 


Manovre a confronto 

Effetti *91 

EIMll patmananU 
(valutati a prazzl) 

Oovamo 



Maggiori entrate 

8.233 

7.554 

4.271 

6.078 

Minori uscite 

4.350 

12.070 

1.100 

11.086 

Effetto totale 

12.583 

19.624 

5.371 

17.164 

Risparmio interessi 
derivante da manovra 

1.600 

2.355 

2.48S 

4.697 

RIduzionedel 
(abbisogno di cassa 

14.183 

21.979 

7.856 

21.861 


mmistrl di Andreotti.Questa 
la riduzione del fabbisogno 
..lanciata dalla manovra alter¬ 
nativa . superiore di gran lun¬ 
ga alla quota fissata dalla 
manovra govematirà ed otte¬ 
nuta con una riduzione effet¬ 
tiva di 17.500 mliatdi cui van¬ 
no aggiunti 4700 miliardi ri¬ 
sparmiati per minori interes¬ 
si. 

Sanità. Fiscalizzazione dei 
contributi sanitari per ottene¬ 
re subito una riduzione del 
costo del lavoro contro la 
scelta di Andreottì che vuole 
aumentare i contributi sociali 
pur sostendo (contradditto¬ 
riamente) la necessità di ri- 
dune il costo del lavoro. 

tua Due sole aliquote Iva, 
del 5 e del 17% contro le at¬ 
tuali cinque per ottenere un 
incremento del gettito di 
1600 miliardi, per adeguarsi 
alle nonne Cee. 

Ambiente. Piò tasse sui 
prodotto nocivi.E immedia¬ 


tamente 600 miliardi di en¬ 
trate. ■ ‘ • - 

Fisco. Utilizzazione Imme¬ 
diata dei dati già esistenti 
presso l'anagrafe tributaria 
per effettuare «incroci» possi¬ 
bili da tempo e che potreb¬ 
bero far entrare nelle casse 
dello stato tOOO miliardi. 

Dogane. Riduzione delle 
dilazioni di pagamento. 

Complessivamente le nuo¬ 
ve entrate dovrebbero porta¬ 
re un gettito nel '91 di 7500 
miliardi a cui il governo om¬ 
bra aggiunge , sempre per 
l'anno in corso 12.000 miliar¬ 
di di minori uscite ottenuti 
anche se la manovra alterna¬ 
tiva esclude ogni ipotesi di 
incremento dei contributi so¬ 
ciali e di blocco dei mutui 
della cassa depositi e presliti 
agli enti locali. 

La riduzione proposta è 
ottenuta in questo modo: 

Sanità Rarisione del pron- 


Impreditori contro Inps sui fondi complementari 

In vista pensioni ridotte? 
Arriva quella integrativa 


RAULWITTENBERO 


■I ROMA £ imminente la ri¬ 
forma delta previdenza obbli¬ 
gatoria. che-il governo ritiene 
esser «parte imegrantc» del de- 
cretone anlideficil, e iniziano 
le grandi manovre per intro¬ 
durre quella integrativa allo 
scopo di compensare i futuri 
tagli alle pensioni dell'Inps c 
del Tesoro. L'occasione, ieri, e 
stala una tavola rotonda orga¬ 
nizzala da •Phonema» sull'ar¬ 
gomento, svisceralo in un libro 
dal prof. Gianfranco Imperato¬ 
ri. Intanto il presidcnlq della 
commissione Finanze della 
Camera Franco Piro (Psi) scri¬ 
veva al ministro del Lavoro Ma¬ 
rini pregandolo di inserire nel¬ 
la riforma pensionistica che 
dovrà presentare entro il 15 
giugno, la normativa sui tondi 
inicgrath’i che la Camera sta 
per esaminare sul lesto già al- 
ironlalo dal Senato. 

Ecco la sostanza del mes¬ 
saggio airopiniono pubblica; 
le vostre pensioni saranno più 
basse, e bene che provvediate 
a laivene anche una privala, 
nalutalmentc a vostre spese. 
Le compagnie di assicurazio¬ 
ne si preparano ad entrare nel 
grosso mercato che sì aprirà, e 
insieme alla Confindu.stria non 
vogliono fra i piedi l'Inps il cui 
prcsidenic Mario Colombo da 


tempo si dice pronto a parteci¬ 
pare al •business» della previ¬ 
denza inicgraliva. 

SuH'esclusione dell'Inps 
non lutti sono stati d'acconio 
nella tavola rotonda alla quale 
hanno partecipalo esponenti 
socialisti di rango come il vice- 
segretario Giuliano Amalo, ti 
sottosegretario all'Industria 
Paolo Babbini e il leader della 
Uil Giorgio Benvenuto. Que¬ 
st'ultimo ha dileso il ruolo del- 
rinps nelle pensioni comple¬ 
mentari in nome del plurali¬ 
smo e della partecipazione dei 
lavoralon alla gestione di una 
ricchezza in gran parte creala 
da loro: ed ha auspicalo che 
tra le tonti di linanziamento si 
prevedano anche gli accanto¬ 
namenti per le liquidazioni. 
Sulla stessa linea Amato: i lon- 
di pensione in concorrenza ira 
loro saranno previdenziali, <is- 
sicuMtivl c bancari, ha dello. 
Aggiungendo che sono -l'anel¬ 
lo mancante- di una parziale 
•privatizzazione- degli enti 
puliblici. nccessiiria a colmare 
I buctii del bilancio statale, ma 
servono pure a garantire te tu¬ 
tele previdenziali e a canaliz¬ 
zare il risparmio quando, rias¬ 
sorbito il debito pubblico, ci 
saranno minori emissioni di 
Boi e Ccl. Per Babbini i tondi 


22/5/1990 22/5/1991 

ATnUO FERRETTI 
(STIRO) 

La moglie e i figli lo ncordano con 
grande affetto nel primo annivcrsa- 
no della morte. 

Luzzara (R£), 22 maggio 1991 


La moglie Tina e le sorelle Uvia e 
Rosa annunciano con grande dolo¬ 
re la morte del loro caro 

PIETRO RIGOLU 

Partigiano c comunista deceduto it 
18 c.ni. 

Chtavari, 22 maggio 19:ri 


£ morta la compagna 

MAR<»ERITAGllFFANn 
vcd. VECCHIO 

laulla) 

Lo annunciano con grande dolore 
la figlia Aurora col mano Franco e i 
nipoti Claudio e Nadi a. 

Bergamo, 22 maggio I!i9l 


I compagni dell’frmW partecipano 
commossi al dolore della lamigiia 
per la scomparsa della compagna 

MARGHERITA GUFFANTI 
(Qunjii 

iscrìtta ai Pei dal e per tanti an« 
ni centralinista all‘i/nf.'(5 
Milano, 22 maggio 19CM 


È recentemente scomparsa la com¬ 
pagna 

ANNrTAGlACHETTT 

nata a Firenze )t 19 marzo dell 896. 
Era Lscntia al Po sin dai pnmi anni 
della fondazione. Per suo cspre.sso 
desiderio la cara compagna ha la¬ 
sciato una importante sottoscrui> 
ne per il futuro del nuovo partilo. 
Nel dame il tnste annuncio la Fede» 
razione fiorentina del Pds la ricorda 
con alletto c commozione. 

Firenze, 22 maggio 1991 

Nel secondo annivcrsarìo della mor* 
te del compagno 

DINO FRULIj'NI 

le moglie Ninetta lo ricorda con lan* 
lo amore ai compagni c in sua me* 
mona sottoscrive SOmila lire per TU* 
nità. 

Siena. 22 maggio 1991 


Venerdì 
- * -con ' 

l'Unità 

una pagina 
* di 


LIBRI 


Qui a fianco, la 
contrornanovra 
del Governo 
ombra. In alto, 
le previsioni 
del Governo 
periprossJmi 
tre anni 


tuario fannaceutico. 1200 
miliardi in meno nel 91. olire 
duemila negli anni seguenti. 

Pensioni dì invalidità Si 
chiedono finalmente con- 
tioUl più rigorosi e nuovi cri¬ 
teri di concessione per ri- 
.sparmiare 1000 miliardi e per 
porre Fine ad una delle più 
profonde sacche di clienteli¬ 
smo. 

Servizi. Blocco del turn¬ 
over nella pubblica ammini¬ 
strazione, e risparmi nei ser¬ 
vizi attraverso un parametro 
di incremento non superiore 
a quello del premito interno 
lordo.II risparmio sarebbe di 
circa 2000 miliardi. 

Appalti. Si possono rispar- 
' miare altri 2000 miliardi - af- 
lerma il governo ombra - se 
si introduce semplicemente 
il divieto di modifica del costi 
di progetti in costo diiiffrta 
pena la cancellazìon^ièlle 
imprese dalla'albo dei fomì- 
ton pubblici. 


dovranno essere a capitalizza¬ 
zione con le tecniche assicura¬ 
tive, poi si potrà discutere su 
chi li dovrà gestire. 

Deciso invece il no all'Inps 
da parte del vicepresidente 
della Conlinduslria Luigi Abe¬ 
le, che ha annunciato una pro¬ 
posta di legge per l'inserimen¬ 
to dei tondi pensione nel mer¬ 
cato finanziario: «Sarà II mer¬ 
cato a decidere chi dovrà ge¬ 
stirli», ha allermalo. «ma sicu¬ 
ramente non deve essere 
l'Inps-, Dello stesso parere 
l'amministratore delegalo del¬ 
la compagnia Fondiaria. Al- 
lonso Scarpa, ritenendo che gli 
enti assicurativi sono gli unici 
autorizzali alla gestione della 
capitalizzazione su cui si base¬ 
rà la previdenza integrativa, 
Secondo il direttore generale 
dell'Inps Gianni Billia le com¬ 
pagnie di assicurazione temo¬ 
no la concorrenza dell’istituto 
che già oggi sarebbe in grado 
dì raccogliere fondi a co,'.li 
moltoconlenu:;. 

Infine, ai molli convinti che 
la previdenza integrativa raf- 
(orzerà pure la Borsa, France¬ 
sco Frasca di Bankitalia ha ri¬ 
sposto che ai tondi si allribui- 
scono troppe finalità, mentre il 
loro compilo è solo quello di 
assicurare i lavoratori contro il 
rischio della perdila di guada¬ 
gni. 


COMUNE DI MILANO 

SETTOntl SERVIZI LAt/ORI PUBBLICI 

Avviso al sensi dull’artlcolo 20 della legge 19/3/1990 n. 
55. Al sensi dail'articolo 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. Ue dell'articolo 2 bis della legge 26/4/1989 
n. 155 il giorno 5 attobre 1990 ò stata esperita la licita¬ 
zione privata n. 165 per la ripavimentazione della piaz¬ 
za S. Fedele • Imporlo a base d’asta L. S83.282.2S2. 
Ditta aggiudicateria: COOP. SELCIATORI POS. STRA¬ 
DE CAVE A R.L. [capogruppo in associazione tempo¬ 
ranea con l'Impresa M.I.L.G.E.M. Srl) 

Sono state Invitate 12 Imprese. 5 hanno partecipato. 
L'elenco dello Imprese invitate alla suddetta licitazio¬ 
ne privata è stato trasmesso il 15 maggio 1991 por la 
pubblicazione nel Bollettino Ulficiale della Regione 
Lombardia. 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL SINDACO 
IL DIRETTORE REGGENTE L’ASSESSORE Al 

DEL SETTORE SS.LL.PP. SS.LL.PP. 

dotLsaa Graziella Guidi dott Giovanni Laiuone 


GOVERNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Martedì 28 maggio 1991, ore 9.30 
presso la Direzione del Pds 
via delle Botteghe Oscure, 4 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CITTADINI 
NELLE USL 


Introduce: Silvio NATOLI 
Intervengono; GIOVANNI BERLINGUER 
STEFANO RODOTÀ 


liSfSòff 


VENERDÌ 24 MAGGIO ORE 17/23 
CIRCOLO GARIBALDI 
VIA PIETRO GIURIA, 56 - TORINO 

Partecipano: 

Augusto Barbera, per le riforme Istituzionali 
G. Franco BORGFHNt, per le politiche economiche 
Umberto MINOPI3LI, per le politiche del lavoro 
Enrico MORANDO, per le conclusioni del dibattito 


Unione Regionale 
del Piemonte 



Referendum del 9 giugno 

Il Pds e il riequilibrio 
della rappresentanza tra i sessi 

incontro pubblico 

Roma, sabato 25 maggio, ore 10,30 
Sala stampa - Direzione Pds 

Partecipano: 

Maria Luisa Eloccia, Giuseppe Cotturri, 
Paola Gaiotti, Mariella Gramaglia, 
Giulia Rodano, Cesare Salvi, Livia Turco. 





Area politiche femminili - Governo ombra 


H ^ rUnIlà 

I Mercoledì 
J. VàP 22 maggio 1991 













-i-i P rimo 

bilancio del 44esimo festi\'al del cinema di Cannes 

E polemiche sul premio 

assegnato airunanimità al film dei fratelli Coen 


__Sting 

stasera a Milano per la prima tappa del tour italico 

Dalla collaborazione con Zucchero 

alla sua nuova band, composta da soli tre musicisti 


CULTURAeSPETTACOLI 


Dietro la psicoanalisi 


Veditore 





ALMANACCO 


^ 0.^ 


COPERAìOR! 



M GII studi sull'eleinento 
ebraico in Freud sono ormai 
un settore bibliografico a se 
stante, meritevole di un’indagi¬ 
ne specili:a che rivelerebbe 
nei suoi scarti le modalità stes¬ 
se con cui è stala culluralmen- ' 
te recepita la pseoanalisi negli 
ultimi cinquanl'anni. Solo per 
citare alcuni degli autori che se 
ne sono oxupati in anni più 
recenti: David Bakan, H. 
Bloom, P.C Borì, M. Cacclari, 
M. de Certsau, P. Gay, O. Me- 
ghnagi, C Musatti, M. Oslow, 
Maithe Robert. R.D. Rubin- 
siein. Ernest Simon. LA Va- 
lensL a cu, si aggiun^ ora J. 
Hessing la maledizione del 
pmfeta. che esce nella bella 
Milana Sdtulim Vogelman» 
den'edìloie Giuntina 
n problena delle interferen¬ 
ze culturali ebraiche neU’ope- 
la di Freud è stato variamente 
studialo dalle più diverse an- 
goiature e slacceltalure. Con 
riferimento al contesto familia¬ 
re e alle prime amicizie, quelle 
giovanili con Silberslein ed il 
leader socialdemocratico 
Heinrich Biaun a quelle detta 
maturità con Breuer e Fliess. Il 
carteggio di cui siamo ora in 
possesso laermelte di rico- 
sttuime la trama apportando 
non pochi clementi conoscitivi 
su quest’aspetto dell'opera di 
Fieud. In termini di psicosocio- 
lo^ dei gruppi il problema 
delle inferenze ebraiche nel¬ 
l'opera di Freud è stato analiz¬ 
zalo con riferimento all'am- 
bienie dei siuoi primi seguaci, 
tutti ebrei, e a quello dei pa¬ 
zienti. Sino all'adesione di 
Jung e Bins’wanger nel 1907, e ' 
poi di Jone!, il movirnemo psi- 
ooanalitico à di latto un'esso- 
ekBhne ebmtca. Anche tra i 
prlmbslmi pazienti si trovano 
molti ebrei; Betta Pappc- 
nheim, la ceiebre paziente di 
Breuer del caso clinico di An¬ 
na O, una conoscente delia 
sua futura moglie, diverrà in 
seguito la più autorevole espo¬ 
nente del movimento femmini¬ 
le ebraico rii emancipazione, 
nota per la ritienua difesa con- 
bo la tratta delle donne ebree 
dall’Est Europa all’America la- 
tiruk La precccupazione che la 
miova scienza si basfomiasse 
in «un affare nazionalea, fu in 
questi anni i>er Freud urui vera 
e propria ossessiorre che lo 
portò a salutare in Jung il nuo¬ 
vo Giosuè che avrebbe conqui¬ 
stato «la ten’a promessa della 
psichiatria». In questa ottica il 
prolema è stato affrontato an¬ 
che intermi 'ii di marginalia e 
mentalità. L’elemento ebraico 
in Fleud è sLrto studiato anche 
In rapporto alla problematica 
ebraica dell emaiKipazione e 
della secolarizzazione, alta 
presenza nella sua ermeneuti¬ 
ca di non pochi elementi pro¬ 
pri della tradizione ebraica 
deil’inteqrreiazione. 

Di un Frsud avulso dalla 
problematica ebraica dell'e¬ 
mancipazione, sembra invece 
aver avuto bisogno una intera 


linea di ricerca bisognosa di 
proteggere l’opera del maestro 
dall'accusa di iiarticolarismo, 
o peggio dalle insinuazioni a 
sfondo razzista e antisemita. 
L'equivoco è solo in parte la 
conseguenza di un pregiudizio 
epistemolc^ico, di un paradig¬ 
ma scientifico che fu tra l'altro 
proprio dello stesso Freud. Si 
tratta di un diniego che ha 
coinvolto l’intera cultura de¬ 
mocratica dellOccidcnte e 
non sempre per ragioni male¬ 
vole. Come ha sottolineato 
Blanchot la strategia di difesa 
contro il pregiudizio antiebrai¬ 
co ha avuto come limile l'oc¬ 
cultamento della parte più pre¬ 
ziosa dell'ebraismo il suo mes¬ 
saggio positivo. Ridotta a mera 
proiezione, alla sola espressio¬ 
ne dello sguardo omicida del¬ 
l’antisemita, i'es:slenza ebrai¬ 
ca si riduceva a mera parven¬ 
za, a dispetto di una presenza 
culturale spropoi-zionata degli 
ebrei In ogni .settore della vita 
culturale. 

Volendo fare del proprio 
maestro un pcretatore univer¬ 
sale, ciò che in ellelti è, molti 
studiosi si sono prelusi la pos¬ 
sibilità di una comprensione 
dall'inremo di qjel che real¬ 
mente rappresentava per 
Freud la sua Identificazione 
con gli ebrei e la loro storia. 
Eppure dopo Freud e Dur¬ 
kheim, Warburg c Levi Strauss. 
una domanda di questo tipo, 
attenta al dato antropologico 
della cultura, appare Ineludibi¬ 
le, tanto più che. se corretta¬ 
mente posta aiuterebbe a su¬ 
perare l'equivoco di una cultu¬ 
ra che per proteggere gli ebrei 
dalle equrizionl deliranti del 
razzismo, ha finito per renderli 
ai suoi propri occhi quasi ine¬ 
sistenti. E uno degli equivoci 
jdcil’emanclpazloiie e della 
dialettica dell’lllufnihismo con 
la sua forzosa assimilazione e 
annullamento della specificità 
del singoli e dei gruppi umani 
in nome di un Ideale di ugua¬ 
glianza astratto e storico. Che 
per dilendeni da chi li ricono¬ 
sceva uomini, solo se cessava¬ 
no di essere ebrei, molti ebrei 
siano stati tentati di cammuf¬ 
farsi, è più che comprensibile. 
Come ha sottolineato Wilgen- 
stein, è stata questa una delle 
strategie della sopravvivenza - 
si pensi alla tragedia dei mar¬ 
rani che si ripete su una vasta 
scala con l'ebraismo tedesco. 
Ma non è una buona ragione 
per perpetrare im equn^x:o 
che continua oggi in altre for¬ 
me. Tanto più cm: contro que¬ 
sto equivoco è st.jlo io stesso 
Freud a insorgere, offrendo in 
più di un'occasione ! termini 
della sua appartenenza all’e¬ 
braismo. 

Il criterio dell'otiseivanza re¬ 
ligiosa, non è l’unico, né quel¬ 
lo decisivo, per stabilire l'iden- 
tilicazione ebraica o l’apparle- 
nenza all'ebraismc, tantome¬ 
no nell'epoca moderna quan¬ 
do lo sfaldamento delle fonric 


Le rivelazioni di un recente libro 
confermano un’ipotesi già avanzata 

Qimdo Freud 
chiese al medico 
l’eutanasia 

LUIGI CANCRINI 


H Le notizie che abbiamo 
sulla morte eli Freud vengono 
tutte dal suo medico persona¬ 
le, Max Schur. In una confe¬ 
renza tenuta nel 1964, Schur 
raccontò che Freud il 21 set- 
lembredel 1S39 gli aveva chie¬ 
sto un sedativo per alleviare 
delle sofferenze aormai inutili». 
Dopo la somministrazione di 
uxmina per i dolori <adde in 
un sonno tra.'iquillo. continua 
Schur. e poi nel coma in cui 
mori; il 23 settembre, alle tre 
del mattino». Una morte tran- 
quillài.dopo tna lunga serie di 
atroci soffereTze dovute all'e- 
slcndersi del tumore che cre¬ 
sceva, da anni nel suo palato. 
Una morte di cui veniamo a sa¬ 
pere sohanlo .idesso cose nuo¬ 
ve ed estremamente interes¬ 
santi, però, 'dopo che Peter 
Guy (lo storico che ha pubbli¬ 


calo di recente una moderna, 
appassionala e intelligente 
biograiia del padre della psi¬ 
coanalisi) ha avuto accesso al 
memorandum mai pubblicato 
che Max Schur affidò a Jones 
ed alla Freud Colleclion. Rico¬ 
struendo una storia che merita 
di essere conoscluia in tutti i 
suoi dettagli e che era stata an¬ 
nacquata in precedenza, nette 
versioni ufficiali, per molivi di 
ordine legale. Con il risultalo di 
solirarrc però, aH’uomo Freud, 
la possibilità di un'ultima 
straordinaria lezione sul rap¬ 
porto dcH’uomocon a propria 
morte. 

Seguiamola, dunque, nell.i 
versione documentata e fede¬ 
lissima, di Peter Gay: 

«Schur, inizia Gay, soffn: 
perché non riesce ad alleviare 
le sofferenze di i^ud. ma due 
giorni dopo la visita di Jones, il 


La nuova scienza, quando nacque, aveva 
profondi legami con Tebraismo. Il suo 
fondatore del resto non li negò mai, anzi. 
Le ragioni del successivo occultamento 


tradizionali dell'esistenza 
ebraica, l'assimilazione e l'e- 
manclpazione, i pogmm c le 
migr.izioni spingono in primo 
luogo gli ebrei ad una revisio¬ 
ne unica del principio stesso di 
identità. Nella stratega freu¬ 
diana la perdila del senso del¬ 
le or.gini, l'as-similazione a cui 
sembra andare irKoritro un 
settore dell'ebraismo occlden- 
lalc (in realtà si traUava di un 
processo di trasformazione tut- 
l'ora In corso) con l’emanci¬ 
pazione, non é annulUmento 
della propria esislentEa. Per 
Freud vi é comunque sempre 
una traccia da cui risalire a un 
qualcosa di antico, gelosa¬ 
mente conservalo eancora 
operante. Il discorso di Freud 
.sembra in certi momenti appa¬ 
rentemente colludere con 
quello degli aniisenUti che pre¬ 
dicavano un'énrìàl ebraica de- 


DAVIDMEQHNAQI 

maniaca, che segretamente 
•trama contro la cMItà crisita- 
na ed europea». In realtà fra I 
due registri c'é la distanza che 
separa il delirio di Schreber 
dalle scopette di Freud sul 
mixtcanismi della paranoia. Al 
contrario di quel che avviene 
nelle onnicomprensive ridu¬ 
zioni romantichìa, nel discorso 
di Freud la multiforme rcattà 
non viene mai appiattila In un 
unico indifferenziato: gli ebrei 
come un lutt'uno, come astra¬ 
zione simbolica non distinta 
dalla loro esistenza concreta. 
Allo stesso tempo Freud perce¬ 
pisce U limite di una cultura, 
quella democratica e sociali¬ 
sta, che la fatica a comprende¬ 
re come U problema riguardas¬ 
se una dialettica di simboli e 
non solo l'esistenza concreta 
del singoli. 

Con Freud il problema del- 


r«ebraismo del padre» che os¬ 
sessionava larghi scllorì dell'e¬ 
braismo occidentale, si trasfor¬ 
ma - senza per questo perdere 
t! suo spessore storico - nel 
problema generale del rappor¬ 
to di ogni figlio con il padree la 
legge». Rifiulalo e isolato con 
la delirante accusa di deicidio, 
l'ebreo si prendeva fa sua rioin- 
àtacon una teoria che fa della 
pulsione omicida verso il pa¬ 
dre e del sentimento di colpa 
che ne deriva, le basi stesse 
dell'etica. Og^ito di senti¬ 
menti unheimtiche (<i sini¬ 
stri»), che gli negano d diritto 
stesso ad esistere, l'ebreo tor¬ 
no con FVeud come teoria del 
transfert. Idcniiftcalo col de- 
monkKoe respinto dalla cultu¬ 
ra. l'ebreo si prende una rivin¬ 
cita come teorìa dell'incon¬ 
scio. Le accuse di cui sono sta¬ 
ti latti per secoli oggetto g« 
ebrei, sono cosi smascherate e 
nel contempo validote nel loro 
carattere detiranle; la società 
odia nell'ebreo ciò che rifiuta 
di sé: al fondo l’odiocontro l’e¬ 
breo é •odio di sé» proicllato 


stiìì'Aliro. In questa ottica l’in¬ 
tera vicenda della psicoanalisi 
può apparire ad una lettura re¬ 
trospettiva come una grande 
battuta di spirilo ebraica, la più 
riuscita di un ebreo verso la 
cultura del tempo. Con la sua 
opera Freud si propose di tor¬ 
nire una cornice di pensiero 
nuova entro cui collocare e da¬ 
re slgniHcato al sentimento di 
isolamento e di rifiuto che la 
società opponeva alfinscrì- 
mento degli ebrei e ad una lo¬ 
ro autentica integrazione: un 
mondo per sfuggire il senso 
della disperazione e un mezzo 
per rifondare la propria identi¬ 
tà e quella altrui. Lcdillcio del- 
l’istjluzione psicoanalilica in¬ 
temazionale ricalcò nei fatti 
l'intemazionalismo delle co¬ 
munità ebraiche, fornendo un 
modello sostitutivo di identità 
all'ideologia religiosa e quella 
patriottica del moderni stali 
nazionali. Nel chiuso di una 
stanza il dialogo tra ebrei c 
non poteva continuare nella 
forma di analisi delle resisten¬ 
ze che si frappongono ad ogni 
autentico dialogo umano, del¬ 
le paure ancestrali che fanno si 
che le «differenze» tra gli esseri 
umani possano essere arbitra¬ 
riamente dilatale per sfuggire 
l'angoscia di un'identità caren¬ 
te propria dell'antisemita o 
della Seibsthass (l'odio di sé) 
che la società induce nelle sue 
vittime. 

Le tracce che Fteud dissemi¬ 
na nel cuore delle sue opere 
scientifiche e culUirali, nelle 
prefazioni alte edizioni ebrai¬ 
che e Jiddisch. nelle Interviste 
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21 settembre, mentre siede ac¬ 
canto al letto di Freud, questi 
gli prende la m.ino e gli dice: 
"Schur, ricorda il nostro 'con¬ 
tratto' di non lasciarmi nelle 
peste quando fosse giunto il 
momento? Adesso non è altro 
che una tortura e non ha sen- 
!io“. Schur la cenno di non 
aver dimenticato. Freud emet¬ 
te un sospiro di sollievo, trattie¬ 
ne un attimo la mano di Schur 
e dice; "La ringrazio". Poi. do- 
|x> una breve esitazione ag¬ 
giunge; "Nc parli con Anna, c 
se lei pensa che sìa giusto, fac¬ 
ciamola finita", (...) 

Anna Freud vorrebbe riman- 
dare il momento fatale, ma 
Schur ir sisle che non ha scopo 
farlo continuare a vìvere e An¬ 
na si piega all'irievilabilc, co¬ 
me ha fatto il padre prima di 
tei. (...) 

Nel vedere Freud affrontare 
te morte con tanta dignità e 
senza alcuna autocommisera¬ 


zione, Schur si sente salire le 
lacrime agli occhi. Non ha mai 
visto monre qualcuno in quel 
modo. Il 21 settembre, inietta a 
Freud tre centigrammi di mor¬ 
fina - la normale dose sedativa 
è di un cenllgrammo - e Freud 
sprofonda In un sonno tran¬ 
quillo. Quando si agita, Schur 
ripeto l'Iniezione e il giorno 
dopo, il 22 settembre, gli som- 
minisira quella definitiva. 
Freud entra in un coma dal 
quale non si risveglierà più. 
Muore alle Ire del mattino del 
23 settembre 1939. In una let¬ 
tera scritta a Oscar Pfistcr quasi 
quaranl'anni prima, si era 
chiesto che cosa avrebbe fallo 
il giorno "In cui facciano dilet¬ 
to i pensieri o venga a manca¬ 
re la parola". Non posso repri¬ 
mere. scrive Freud, un "brivido 
di fronte a una possibilità del 
genere. Ecco perché, con tutta 
la rassegnazione al destino 
che si addice a un onest'uo- 


mo, Invoco in segreto una sola 
cosa: nessuna invalidità, nes¬ 
suna paralisi delie proprie fa¬ 
coltà per via di qualche infer¬ 
mità fisica. Moriremo sulla 
breccia, come dice Macbelh". 
E fa in modo che questa segre¬ 
ta Invocazione sì compia. Il 
vecchio stoico, conclude Peter 
Gay, é riuscito a tenere sotto 
controllo la propria vita lino al¬ 
l’ultimo». 

Eutanasia, dunque. Nella 
sua forma più limpida e più 
semplice. Ftezicnte affetto da 
un mate Incurabile e In rapida 
progressione. Sofferenza inuti¬ 
le per una persona in grado di 
guardare con serenità alla pro¬ 
pria morte. Familiari in grado 
di sostenere la decisione del 
loro congiunto. Eutanasia co¬ 
me alto di amore c di rispetto, 
da parte del medico, per il pa¬ 
ziente che a lui si é affidato. L’n 
insieme di persone mature in 
grado di riconoscere la forza 


che rilascia alla stampa ebrai¬ 
ca, nelle tenere agli amici e 
agli allievi più direttamente 
coinvolti nelle associazioni 
ebraiche culturali e politiche 
oltre queste quelle sioniste, 
non sono secondarie. Sono 
espressione delle sue identifi¬ 
cazioni profonde e parte del 
suo itinerario di ricerca o di 
creazione di un sapere nuovo. 
Può sembrare un parados.so, 
ma é tale solo in apparenza. 
Siamo di fronte infatti ad un 
problema squisitamente epi¬ 
stemologico che la psicoanali¬ 
si col suo metodo e logica del¬ 
la ticcica pone agli altri saperi, 
sconvolgendo campi e oriz¬ 
zonti del sapere scientifico. La 
psicoanalisi si fa scienza scon¬ 
finando in un dominio che è 
proprio della letteratura. Al 
contrario te grande la letteratu¬ 
ra si la tale, occultando quelle 
tracce per mostrare di più e in 
profondità. Come ha sottoli¬ 
nealo Canestri, il sapere psi- 
coanaliltco a differenza di altri, 
nel suo stesso procedere non 
può che conservare rocnsi- 
slcnti tracce dei processi moti¬ 
vazionali che hanno orientato 
l'autore». Sotto l'aspetto episte¬ 
mologico queste tracce vanno 
intese come costruzioni per un 
nuovo sapere con una sua pro¬ 
pria autonomia e valenza uni¬ 
versale. Sul piano culluralc es¬ 
se sono rivelatrici di quel che 
per Freud era divenuto l'cbrai- 
smo e di come l'aulopeicezio- 
ne ebraica sopravviveva e con¬ 
tinuava a tramandarsi a dispet¬ 
to di un'apparente perdita di 
senso delle origini. A meno di 
non volere tornare a nozioni 
su|>erate di ciò rende tale una 
cultura, occorre dire che quel¬ 
lo é stalo uno del modi in cui !a 
coscienza ebraica ha riflesso 
se stessa nel suo proprio dive¬ 
nire storico. Se come Freud 
stesso é portato a riconoscere 
nell'ultima pagina del Mosé, 
egli non può esaurire il discor¬ 
so sull’ebraismo (e si potreb¬ 
be aggiungere quello sul cri¬ 
stianesimo) almeno sa dirci 
come esso funzionava nela 
sua mente come produttore di 
nuove conoscenze. 

Le scelte di Fteud sono em¬ 
blematiche e donatrici di sen¬ 
so per tutti quei pensatori ebrei 
dell'epoca, che esclusi dalla 
possibilità di pc^re dlrelta- 
mente sugli eventi, lecero della 
ricerca it loro scopro in ogni 
campo dei sapere. Al di là del 
sentimento e della percezione 
che questi e altri autori di una 
stagione unica nel suo genere, 
avevano della loro comune 
matrice ebraica, un dialogo 
sotterr a neo li attraversa. Indi¬ 
pendentemente dalla consa¬ 
pevolezza che ne potevano 
avere, come ha ben sottolinea¬ 
to Hannah Arendt essi elabo¬ 
rarono a partire da un nodo 
storico iirisolto della loro con¬ 
dizione una grandiosa idea 
nuova di umanità valida per 
tulli. 


degli affetti senza accettare di 
esserne travolti. Morte di Freud 
come lezione di vita e come 
occasione per ragionare un at¬ 
timo di più su una questione 
che viene affrontala di rado in 
modo cosi rigorosamente lai¬ 
co. 

Fermo restando natural¬ 
mente che chi ritiene sbagliato 
chiedere o praticare l'eutana¬ 
sia deve essere rispettato, nelle 
sue decisioni, quanto chi di¬ 
versamente la pensa: evitando 
ogni automatismo, cioè, ed 
ogni indicazione che non ten¬ 
ga conto della libertà Indivi¬ 
duale come del bene primo da 
tutelare in ogni caso. E chie¬ 
dendoci a questo punto, però, 
che cosa deve-può fare la so- 
clelà civile prer rendere possi¬ 
bile una situazione in cui que¬ 
sta libertà venga tutelata. In 
termini organizzativi, perché la 
morte ormai certa e vicina la 
cadere spesso ogni tipo di at- 


A Ferrara una mostra permanente 
di manifesti e disegni del ’900 

Nasce il re^o 

dell’illustrazione 

contemporanea 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 


■E FERRARA. Nelle antiche e 
nobili sale di Palazzo Diaman¬ 
ti, culla di prcsligiose esprosi- 
zioni intemazionali, sta per na¬ 
scere lo straordinario mondo 
dei sogni illustrati. Un vero e 
proprio catalogo pennancnte 
di quei segni che su giornali, li¬ 
bri e manifesti, ha raccontato - 
con sberlctti, ma anche con ri¬ 
ferimenti colti - il costume e la 
vita di un'epoca: il '900. 

E una vecchia illuminazione 
di Paola Pallottino, docente 
univcisilaria. appassionata, 
•paiolicra» (4 marzo 1943 di 
Dalla ha le sue parole), illu- 
strairice ed crede di una delle 
più belle collezioni di illustra¬ 
zioni e volumi: quella dì Mario 
Pomprci, autore di Sa:>uUno. 
Bice e Bauci, del Prode Ansei¬ 
mo e di Isolina Marzaboito. 

Sono anni che Paola Pallol- 
tino sogna un regno dell'illu- 
sirazione, sogna di mettere in¬ 
sieme te mole infinita di mani¬ 
festi, copcriine di libri, volumi, 
giornali e disegni dei pili gran¬ 
di artisti del passato e del pre¬ 
sente. Ora il sogno si 1 } fatto 
realtà. Come in quelle favole 
dal lieto fine. Ferrara - cioè 
Comune c Palazzo Diamanti - 
ha detto un entusiastico si. 

Il primo consistente <or- 
pus» dei musco é già a casa di 
Paola Pallottino e stanno arri¬ 
vando le altre donazioni. La fi¬ 
glia di «Guslavino», uno dei ca¬ 
pisaldi di questo genere stret¬ 
tamente apparentato all'anc. 
Laura Salvatori Ros,so ha mes¬ 
so a disposizione l'edizione, 
preziosissima, di «Le canfes- 
sioni di un italiano». Stessa co¬ 
sa hanno fatto i contemprora- 
nei Lele Luzzali e Rc> Maicena- 
ro. Claudio Verdini ha già dato 
oltre 20 caricature disegnate 
dal padre Raoul, da Alialo a 
Calantara, e regalerà la prima 
raccolta pjcr l'emeroteca dieci 
anni circa di Marc'Aurc Ilo, Il 
Balilla e II Pioniere. 

•Ferrara, citta di cultura - di¬ 
ce Paola Pallottino -, é stata 
splendida. Ha dimostrato intel¬ 
ligenza e volontà politica di fa¬ 


re le cose. E proi Palazzo Dia¬ 
manti essendo noto in tutto il 
mondo diventerà un proto im- 
prortantlssimo anche per l'illu¬ 
strazione. Il museo avrà tre 
funzioni. Conservativa, di stu¬ 
dio e dì divulgazione. E già in 
programma con la casa editri¬ 
ce “Le Lettere" di Rrenze, la 
realizzazione del dizionarìo 
degli illustratori italiani dai 
1840 al 1940. Quando il museo 
sarà opxiraiivo diventerà il pun¬ 
to di riferimento più completo 
prcr tutto ciò che é sfuggito alla 
cultura ptarruccona». 

La presenza come consu¬ 
lente onorario dello storico 
dell'arte Ernst Gombrich ga¬ 
rantisce anche un pratrìmonio 
di scambi con tutta l'Europa. 
Arriveranno infatti opere dì 
Cross. Daumier e Forain. Illu¬ 
strazioni. caricalure. pezzi di 
satira del costume collegati 
strettamente col teatro (Pom¬ 
pei fu anche commedio^o), 
con la prolitica e l'arie dei tem¬ 
pro. Tutto questo sarà a Ferrara 
Ira qualche tempro. Persirro il 
fumetto, persino la scenogra¬ 
fia, un «corpus» unico e assolu¬ 
tamente inedito e non sola¬ 
mente in Italia. Pache in fon¬ 
do chi illustrava racconti o in¬ 
ventava lo schizzo pter i giorna¬ 
li satirici, era a tutti gli effetti un 
artista completo. Ctome Mario 
Pompei di cui in questi giorni, 
al Salone del libro di Torino, 
viene presentata una mono¬ 
grafia di Paola Paltottino. Un 
piccolo, intensissimo libretto, 
•Pompei», accompagnato da 
12 cartoncini coi disegni più 
belli edito da Stampra Allcmati- 
va-Nuovi equilibri realizzato 
proprio r«r celebrare la gran¬ 
de donazione che gli eredi di 
Pomproi intendono fare a! mu¬ 
seo dì Ferrara. Della stessa col¬ 
lana «Cento anni di illustratori» 
sono già usciti «Gustavino» 
sempre della Pallotlino. «Sto» 
(con te presentazione di Paolo 
Mi) e «Il calcio dipinto» (con 
una diverlen'ilssima presenta¬ 
zione di Sandro Ciotti, «thè voi¬ 
ce»). 


Qui accanto 
Sigmund 
Freud. In alto 
Anna figlia 
del fondatore 
della 

psicoanallsl 


tenzione intorno a persone 
che non interessano più nes¬ 
suno. In termini culturali, prer- 
ché se è vero che i riti della 
morte sono quelli intorno a cui 
si costituiscono inizialmente 
tutte le cùllure dell'uomo, 
quello di cui dovremmo ren¬ 
derci conto di più è che una 
nuova cultura dei diritti non 
può non considerare quello 
fondamentale' di chi desidera 
morire in liberto. Con il confor¬ 
to delia religione se ne sente 
bisogno. Con il contorto della 
vicinanza di altri esseri umani, 
comunque, in grado di racco¬ 
gliere il suo desiderio di con¬ 
trollare i modi e i tempi di una 
morte che egli sente di poter 
guardare In faccia. 

Se della morte egli ha l'idea 
che ebbe Freud: quella di un 
evento naturate e che appar¬ 
tiene, prima di lutto, a colui 
che é chiamato ad affrontarla. 


Un convegno 
per ricor(toe 
Romano Bilenchi 


■B FIRENZE. Con un conve¬ 
gno di studi Firenze ricorda 
Romano Bilenchi, uno dei 
maggiori narratori del Nove¬ 
cento. E' la prima in^iatva di 
grande imprógno su questo 
scrittore, lacuj oprora letteraria 
si intreccia strctiamenle con il 
giornalismo - Bilenchi fu diret¬ 
tore del «Nuovo Comere» uno 
dei più bei quotidiani che la si¬ 
nistra abbia avuto - e om la 
pas.slonc politica che lò ha 
sempre visto geloso custode 
della sua libertà di uomo e di 
artista. 

Le tre giornate di studio <he 
si apriranno domani a Pa azzo 
Medici Riccardi - sono state il¬ 
lustrale alla stampa da l>no 
Pampaioni c da Sergio Roma¬ 
gnoli che fanno pane del co¬ 
mitato scientifico costituito an¬ 
che da Romano Lupx'rini e da 
Maria Corti, autrice di un pre¬ 
gevole saggio sulle innumere¬ 
voli revisioni che han.no carat- 
Icrizzalo la produzione lettera¬ 
ria dello scrittore di Colle Val 
d'Elsa. Era presente la m'òglie 
dello scrittore Maria BilerKhi. E 
proprio a Colle Val d'Elsa nel 
ridotto del Teatro dei Veni il 
convegno si concluderà saba¬ 


to prossimo con una tavola ro¬ 
tonda cui seguirà nel pomerig¬ 
gio l'inaugurazione della mo¬ 
stra di immagini e dì inediti 
che resterà aprerta fino 2 giu¬ 
gno. Il calalo^ é curato dalla 
casa editrice Scheiwiller. Nel¬ 
l'occasione si riunirà anche 
l'assemblea della associazione 
«Amici di Bilenchi», costituita il 
7 aprile scorso, che procederà 
alla elezione degli organi diri¬ 
genti. 

Tema della prima giornata, 
l'am’ic'izia. Ne porteranno Ma¬ 
rio Luzi, Anna Doli! e Gioigio 
Luti. In seconda giornata Paolo 
Buchignani e Bruno Shacherl 
affronteranno te fase giornali¬ 
stica, con le riviste e la direzio¬ 
ne del «Nuovo Conicre». Nel 
promeriggio si parlerà invece 
dciropcra letteraria, dagli ine¬ 
diti donati al fondo manoscritti 
dell'univcniilà di Pavia, ai ro¬ 
manzi dal «Conservatorio di 
Santa Teresa» al «Caprofabbri- 
ca». Nell'ultima giornata Enri¬ 
co Ghidetti allronlerà il tema 
della memorialistica e Roma¬ 
no Lupcrinl il nesso fra scrittu¬ 
ra e ideologia. Giorgio Von 
S’iraten prarlerà invece del rap>- 
prorto fra Bilenchi e i giovani 
scriltori. 
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CARO DIOGENE (Roidue. 13 15). La rubrica del Tg2 -dal¬ 
la parte del ciiudino* si apre oggi con un insolito cas<o da 
c<cesso di burocrazia: un utente per ritirar: alla Banca 
d'ItaliA un assegno per il rimborso Irpcl supcriore di 
quattromila lire al massimo previsto (che o di 2milioni 
“ICOmila lire), è stalo invitato a tornare con in notaio, do¬ 
ve ndo cosi pagare un onorano di mezzo milione. 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). la lontra, la loca c il 
pinguino sono i protagonisti del (limalo di John Poster 
c(ie mostrerà come questi animali - due mammilen e un 
uccello - nel corso della loro evoluzione abbiano cam¬ 
bialo ambiente: dalla Icrralcrma c dall'ana all'acqua ge¬ 
lida dei man polari. 

UB 4') SPECIAL (Videomusic, 19). Uno sjicciale tutto dedi¬ 
calo al celebre gruppo inglese, da poco approdalo in Ita¬ 
lia con il suo tour europeo. La band, nata dicci anni la 
prendendo il nome dal modulo usato in Itijhillerra per 
l'iscrizione alle liste di collocamento, ha si-mprc legalo 
la sua musica all'impegno politico e sociale. 

CORTO CIRCUITO (Tmc, 19 15). Appuniaiiiento quoti- 
di.ino con il quiz musicale condotto da Ivano Guidoni, 
Francesca Reale e Massimo Sangermano. 0-.pile di que¬ 
sto pomcnggio sarA il cantautore Biagio Antonacci. 

MI MANDA LUBRANO (Raitrc, 2030). Antonio Lubrano 
dedica la puntata di stasera alle lasse: si parla di dichia¬ 
razione del redditi, fatture mancale, piccole c grandi eva¬ 
sioni liscall. 

PIAZZA DELLAREPUBBUCA (Raiuno. 22. IO). Istituzioni 
e partitocrazia sono i temi che afironterà il programma 
condotto da Franco Cangini. In studio palilologi ed 
esaerti cosliluzionai.sti parleranno del ruolo dei partili c 
della tanlodiscussa transizione dalla pnma alla seconda 
Repubblica. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Nel salotto di Lo¬ 
retta Goggi si festeggiano stasera gli ottant'arni della ca¬ 
sa discografica «Foni! Cetra». A tagliare la tona sarà Sisto 
Della Palma, presidente della celebre etichetta, per la 
quale la stessa Goggi ha registrato il suo ultimo Lp. Si la- 
ra.i canzoneche presenterà nel corso del programma. 

CAKI'OUNA ILLUSTRATA (Raitm. 22.40). Gli attacchi al¬ 
la magistratura, l'offensiva della cnmmalità organizzata e 
le leggi eccezionali sono i punti che affronterà il pro¬ 
gramma condotto da Andrea Barbato. Ne parleranno 
Salvo Andò, capogruppo Psi: Paolo Cabras, vice presi¬ 
dente commissione antimafia: Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli e Michele Colro, della procura di Roma; Rosa Ralla, 
uditore giudiziario a Siracusa. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 22.40). Quarto 
appuntamento con il programma condotto da Davide 
Mengacci, esperto in sposaiizi di paese. Oggi la teleca¬ 
mera seguirà i preparativi del matrimonio tra un gestore 
di un campeggio e un'operatrice meccanografica della 
riviSla Famiglia cristiana. Le nozze si svolgono a Rodi 
Garganico, in provincia di Foggia, paese d'origine dello 
sp-sso. 

DENIRO LA STORIA (Radiadue, 20). Nell'anno di mozar¬ 
tiano Massimo Bogiankino e Mario MonnI raccontano la 
vita e l'opera artistica di Lorenzo Da Ponte, librettista del 
Don Giovanni e di altre lamose opere di Mozart Amico 
di Casanova, Da Ponte £ considerato tra i grandi avventu¬ 
rieri del Settecento: nato ebreo, divenne prete, ebbe no¬ 
tevole eco nella vita musicale europea e intine emigrò 
negli Stati Uniti dove apri la prima scuola di ita lano. 

(Cabrielh CaHozzi) 


Riparte venerdì su Raiuno Dal nuovo codice ai sequestri 

il secondo ciclo di programmi tutte le norme più discusse 
condotto da un ma^strato «Saremo tecnici, non politici » 

e dedicato a cittadini e leggi ma il via lo dà Andreotti 

Giustizia, istruzioni per l’uso 


Magistrati, codici, riforme. Mentre è guerra fra Cossi- 
gn e potere giuridico, Raiuno riparte con Dentro la 
giustizia, sei puntate sull’attualità delle leggi. «Le af¬ 
fronteremo da un punto di vista tecnico, non politi¬ 
co» giurano i responsabili. Ma a inaugurare la serie 
parlando di nuovo codice di procedura penale c’è il 
politico dei politici, Andreotti. Il tutto, con minirefe- 
rcndum del pubblico in diretta telefonica. 


ROBIRTACHITI 


■i ROMA. Raiuno si rimette la 
Ioga. Nel bel mezzo della guer¬ 
ra sferrata da Cossiga ai giudi¬ 
ci. a pochi giorni dalla decisio¬ 
ne del Capo dello stato di ■li¬ 
cenziare» il vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, Giovanni Galloni, la 
pnma rete Rai si ricorda del 
successo medio (due milioni c 
mezzo d'ascolto) ottenuto 
con la prima edizione del pro¬ 
gramma Dentro lagiustiziac lo 
nproponc da venerdì (alle 23. 
dopo il film) con una variante: 
la diretta. Aigomento pnneipe: 


la legge, i giudici, ia giustizia 
delia legge. 

Una bella coincidenza - 
considerato II clima di crisi che 
si respira proprio su questo 
wrsante della vita pubblica ita¬ 
liana - in grado di promcItcK! 
ulteriori polemiche, sviluppi 
della vicenda e Infine, pcrchó 
no, anche ascolti: del resto 
quella delle 23 £ una fascia 
oraria che sta conoscendo una 
fortuna di pubblico sempre 
maggiore. Una bella coinci¬ 
denza rafforzala oltrclullo dal 
nome dell'ospite chiamato a 


inaugurare il nuovo ciclo, il 
presidente del consiglio dei 
ministri, Giulio Andrcoilì. Ma i 
responsabili del programma 
non se la sentono di farsi coin¬ 
volgere dalle -coincidenze». 
Giuseppe Consolo, avvocato di 
Cassazione qui nel ruolo di 
conduttore; 'Non vogliamo 
proprio far diventare Dentro lo 
giustizia una tribuna politica -, 
la nosua intenzione ò squisita¬ 
mente tecnica: parìeremo di 
leggi nel modo più semplice 
ed esemplificativo possibile, 
ceicando di avvicinare il citta¬ 
dino al mondo della giustizia, 
spiegandogli certi pas.saggi e 
nodi che spesso sfuggono». 

Dentro la giustizia sci ap¬ 
puntamenti di un'ora, uno 
«studio aperto» traboccante di 
supcrospiti - da Giulio An- 
dreotti, appunto, ad Antonio 
Gava, dal ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli a 
quello della Sanità Francesco 
De Lorenzo e un argomento 
specifico da affrontare in ogni 


puntata. Si parte dopodomani 
con il nuovo codice di proce¬ 
dura penale varato due anni la 
- In studio, oltre ad Andreotti, 
SI ironteggiano il presidente 
dell'ordine degli avvocati di 
Roma Manfredo Rossi e il Pm 
Elisabetta Cesqui - e si (inLice 
il 28 giugno (ma più probabil¬ 
mente il 5 luglio per uno slitta¬ 
mento di date causa incontro 
sportivo) parlando della legge 
sugli cxtracomunitari voluta da 
Martelli. All'ordine del giorno 
delle puntale intermedie, i pro¬ 
blemi legali aperti dalla pro¬ 
creazione artificiale (ne discu¬ 
tono il presidente della com¬ 
missione parlamentare per la 
bioellca, Adriano Bompiani in¬ 
sieme a Eiena Mannucci, sot¬ 
tosegretario aita Sanità e pre¬ 
sentatrice di un progetto di leg¬ 
ge suH'argomenlo). il fenome¬ 
no dei sequestri di persona 
esaminati alla luce delle diver¬ 
se tendenze giuridiche (ne 
parla il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti), la legge sulla 
droga (a confronto Antonio 


Gava e Luciano Violante), il 
trapianto degli organi. 

Non saranno solo gli impre¬ 
visti della diretta a lare di que¬ 
sta edizione di Dentro lo giusti¬ 
zia un programma sul quale 
Raiuno ha voglia di scommet¬ 
tere; l'altra novità consiste nel- 
l'inlervcnto del pubblico che 
da casa potrà dire la sua sulle 
leggi in vigore c sulle nuove 
proposte chiamate in causa 
nel corso della trasmissione. 
Semplicemente lormando un 
numero telefonico si potrà dire 
un «si» o un «no» al proviedi- 
mento chiamalo in causa di 
volta in volta. Una specie di 
minireferendum i cui risuitati 
saranno verificabili in diretta, 
alla presenza del ministro che 
quella legge ha proposto. Ri¬ 
cerca di consenso, voglia di 
polemiche'’ «il nostro sondag¬ 
gio non ha pretese scientih- 
che, nessun sondaggio telefo¬ 
nico può averlo - dice il capo- 
struttura Brando Giordani -, 
però può essere un'indicazio¬ 
ne utile». 


Arabi e israeliani: una pace possibile? 


STEFANIA SCATENI 


■i ROMA Al posto di uno 
studio televisivo ci sono le pan¬ 
che c le suppellettili di una si¬ 
nagoga. Quella della comunità 
italiana in Israele: un edificio 
del Settecento che negli anni 
'SO £ stato trasportato, pezzo 
dopo pezzo, da Concgllano 
Veneto a Gerusalemme, dove 
£ stato ricostruito. Invece che 
luogo di cullo, la sinagoga si £ 
trasformata, per una sera, in 
un luogo di dibattito. E il dibat¬ 
tito che Mixercultuni ci propo¬ 
ne stasera (su Raldue alle 
22.20). Davanti alle telecame¬ 
re. un gruppo ebrei di origine 
Italiana residenti in Israele, sol¬ 
lecitali a discutere dalle do¬ 
mande di Fiamma Nircnstein. 
l-a guerra nel Golfo non ha 


certamente aiutato a risolvere l 
problemi di questa parte dei 
mondo: lo scenario medio¬ 
rientale ne £ uscito sconvolto e 
le prospettive di ritrovare un 
nuovo equilibrio sembrano an¬ 
cora mollo lontane, li pro¬ 
gramma di Raldue - che ci of¬ 
fre del problema una visione di 
«parte» - ha invitato a discutere 
i rappresentanti della comuni¬ 
tà italiana in Israele del loro 
rapiwrto con i palestinesi, del¬ 
la possibilità di ritirarsi dai ter¬ 
ritori occupati e della loro di¬ 
sponibilità a trattare con Ara- 
(at. C'£ rarchitello Davide Cos- 
suto, presidente della Comuni¬ 
tà degli ebrei Italiani a Gerusa¬ 
lemme: ci sono . i rabbini 


Aimltai Sermoneta e Berti Ec- 
ker: 1 giovani Roberto Arbib e 
Edna Calò: lo psicologo Ma¬ 
nuel Katz: c Edoardo Recanati, 
che vive nel Icrritori occupali. 

«Devono mandare via gii 
arabi per far posto agli ebrei 
più poveri...». «La nostra reli¬ 
gione ci dice che bisogna 
amare gli altri, ma siamo in 
guenra e i palestinesi sono i no¬ 
stri nemici». «I palestinesi non 
hanno storia, non hanno lin¬ 
gua, non hanno testi scritti, 
hanno il benessere che abbia- 
' mo portato noi... ». Sono alcu¬ 
ne delle frasi dette da alcuni 
dei partecipanti alla discussio¬ 
ne, quelli più intransigenti: 
molte di esse sono stale pro¬ 
nunciate da Recanati, che nei 
territori occupati ci vive e non 


se ne vuole andare per nessu¬ 
na ragione. Ma tra i parteci¬ 
panti al dibattito c'£ anche chi 
vuole capire, e vorrebbe trova¬ 
re una soluzione, che non sia 
la guerra, al rapporto Ira ebrei 
e paicsiincsi. «È stato il sioni¬ 
smo ad aver crealo i palestine¬ 
si - dice Manuel Katz - e ora 
non possiamo confrontarci 
con loro portandoci dietro il 
pesante e obsoleto fardello 
dell'olocausto». «I miei amici 
militari - nbatte Arbib - devo¬ 
no ogni anno animar via dalla 
famiglia per difendere trenta 
ebrei che sono andati ad abiu¬ 
re nel tenllori occupali. Non è 
cosi che si fa la pace». «Anche 
perché - precisa Katz - le per¬ 
sone che si sono insediate II 
non l'hanno fatto per ragioni 



Ideologiche. Sono stati inct>- 
raggiali dal governo perché in 
quella zona £ più facile metter 
su casa». 

Il gruppo di persone riunito 
da Mixerculluro £ insomma un 
gruppo eterogeneo che. nono¬ 
stante sia unito dalle stesse ori¬ 
gini. CI mostra - se vogliamo 
arbitranamentc assumerlo co¬ 
me campione - quali e quante 
siano le differenze fra gli israe¬ 
liani. Falchi e colombe, laici e 
religiosi, giovani e anziani, riu¬ 
niti per discutere, si affrontano, 
e a volte si scontrano, su pro¬ 
blemi che vivono quotidiana¬ 
mente. E i problemi di soprav¬ 
vivenza del palestinesi? La pa¬ 
rola, a questo punto, dovrebbe 
passare a loro. E forse sarà una 
parola che Mixercultura regi- 
suerà il prossimo anno. 


ECC0ÌI«T9X» Bilancio di metà percorso 

la catlrta quindici minuti di 

id J dui d «satira e attualità» della Corn¬ 
ili «StrìSCid» pagnia del Buonumore, ov- 

Ai Ralrliio ''^ 1 ° ’ imitatori seiezio- 

ui ndiuue „ 3 ,j Jj 3,|3 Rgj In diret¬ 

ta» nel programma estivo Sla- 
sera mi bullo. Biiartcio lusin¬ 
ghiero; con oltre il 17 per cento di share c punte d'ascolto che 
sfiorano il milione e mezzo, alle set del pomeriggio i «ragazzi 
del TgX» non hanno sfigurato nel confronti delle sch^e di 
Videocomics (di cui hanno occupato gli spazi in tv), il prò- 
OTamma che metteva in carrellata gli sketch dei comici «Doc». 
E Michele Mirabella a tirare le fila, dietro le quinte, del TgX e 
ad assumerne ogni paternità, chiuso in sala regia (ma firma 
anche l testi, insieme a Silvia Nebbia e Anna Maria Del Gat¬ 
to). Il TgX, nato all’iritemo del programma della Carrà Rico- 
mindo da due. è diventato «autonomo e quotidiano» da qual« 
che settimana, in via sperimentale, fino al 14 giugno. Se ne ri- 
peilerà a ottobre 


CRAIUNO 


a.8B UNOMATnNA.ConLIvlaAzzarill 


10.1 B FIVK MILK CMIK, STAZIONE 01 
POSTA. Scenegoiato 



RAITRE 


zS»' 


il 



CAinrONI ANIMATI 


la'ALSCRO AZZURRa Per I più piccini 


MR. BSLVCDIRR. Tetelilm 


IRAOIO ANCN'IO 01 A. Bisiach 


DAR* 10 armi di cinema 


DCSTINI. Telenovela 


TOa FLASH 


I FATTI VOSTRL Con G. Magalli 


TOa-ORCTRKDICt 


TRIBUNA DILRRFCRINDUM 


BCAUTIFIIL. Telenovela 


12*00 OSI. Il circolo delle 12(1* parte 





14.00 OLIINCATSNATI 


134)0 OOOINBWS. Sport news 


14410 DBS. Il circolo delle 12 (2* parte 




16.40 BILIAROa Europei 5 dirllil 


■EI^i-M-ll-i.iiMM kL’i vii fTT 


18.00 BPECMLBaBa«LarlaervadlManaa 


10«40 ASPSTTANOa Un temo al lotto 


10.BB 0100.01 TUTTO DI PIÙ 



20.30 FRANCO, CICCIO 0 IL 
TA BARBANBRA. Film 




26.16 QUALCUNO HA TRADITa 

Pllm di Franco Prosperi 


1.46 JOlFORRUTRRiTeleritm 


80.30 LA PENSIONI. Film con Sam 
Waterson, Stockard Channing 


LW.l-irri-l.'.iJI r I.TTTT 


1.00 HORROR NOSPr 


tO.40 UN RAGAZZO SULLA TRENTINA. 

Film con Sleve Eckboldl. Daphne Ash* 
brook Regia di Paul Schnelder 


22.10 PIAZZA DELLA R8PUESUCA.-I nodi 
della democrazia» (5*) 






EHEsnzmiiinz 





0.3S MEZZANOTTE E DINTORNI 


DETTO TRA NOI 


TUTTI PER URa La Tv dagli animali 


T02PLABN 


ALP.Tofef Im 


rOX. Regia di Michela Mirabella 


TOaSPORTSERA 


ROCK CAPE. 01 Andrea Olcaae 


MOONLlOHTINa Telefilm 


T02 • TELEOIORNALE 


CALCIO. Ceppa Uefa: Roma-fnter. 


MIXERCULTURA. Cen Aldo Bruno. 
C iovanni Minoll, Qlorglo Montafoschi 


ras - PEGASO. Fatti B opinioni 


M BTB02 • T03 OROSCOPO 


ILTtORE. Film con V. Oassman 



ODEOn 



14.30 ILSEQNODIZORRaFllm 


18.00 IL BANDITO DI SIERRA MO» 

RENA. Film con F. RabaI 




t'I’IL'l-MU li.T.I.'IF V.'il ' r vii 


80.30 SOLO PER IL TUO AMORE. 

Film con Nastassia KinskI 


82.1 S IL RITRATTO DELLA SAUI» 

TE. Rubrica di medicina 


22.46 PAURA IN CITTA. Film 


lÌMliitll)l 


«Una spina nel cuore» (Canale 5. ore 20«40) 



16.30 ILTROVATORBeFllm 


17.30 LE CASTAONB SONO DUO* 

NE. Film con Gianni MorandI 


1 t-M-M M.im 11J..1I fjiCRga 

U AI-W I I.'l., -H^TT 


1.10 L’UOMO CHE INOANNÒ LA 
MORTE. Film con A. DIHrlng 


13.30 TELEOIORNALE 




18.30 E PROIBITO BALLARE 


18.30 TBLEOIORNALB 


20.30 OUSCIACALLLFIlm 


33v4B ATUTTOJAZZ 


0.30 LAMIAVIA.FIImconSlngCro8b 



IMBUM BAM. Varietà 


18.18 I ROBINSON. Telefilm .11 frullo del 
grillo» con Bill Cosby 




I.TIT.'M'M l"l''fMirC.N.ltir 



20.00 RADIO LONDRA. Attualità 




20.40 UNA SPINA NEL CUORE. Film con 
Anthony Oeion. Sophie Ouez. Regia di 
Alberto Lattuada 


S8p40 scene da UN MATRIMONIO. Varie» 

tà con Davide Mengacci 


:[ ?'«' : 11 r.Tf' 1T V'i: i jV-Tf'H’niH > i 


1.30 MARCUS WBLBVM.O. Telefilm 


LA DONNA BIONICA. Telefilm 


BULLE STRADE DELLA CAUFOR» 
RIA. Telefilm «Il week-end» 


T.J. MOOKER. Telefilm 


NAPPV DAVS. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


URNA. Gioco a QUIZ 


MAI DIRE DANZAI. Varietà 


SIMON a SIMON. Telefilm 


MAI DIRS Si. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


MAC-OYVBR. Telefilm 


FULMINE. LO STALLONE BIANCO. 

Film con MIckey Rooney. Isabel torca. 
Regni di William A. Sevey 


TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 


JONATHAN RBPORTAOB 


CINCIN. Telefilm 


STUDIO APSRTO Noliziario 


KUNO FU. Telefilm 


B.40 SENONITAANDRSA. Telenovela 


10.10 PER ELISA. Telenovela 


11.80 TOPAZia Telenovela 


12.80 VALERIA.Telenovela 


13v4S SENTIIRL Sceneggiato 




STELLINA. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI 


OBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


CARI OENITORI. Quiz 


C'BRAVAMOTANTO AMATI 


MARILENA. Telenovela 


ALLE DONNE CI PENSO IO. Film con 
Frank SInatra Regia di Sud Vorkin 


NATIONAL QBOQRAPHIC. -L'orso 

grizzly», documanlarlo 


UN TRANQUILLO WEEK-END OI 
PAURA. Film con Jon Volghi 



TEIE 


1.00 PERCHÉ SI UCCIDE UN MA- 
OISTRATO. Film con F. Nero, 
(replica dairi fino alle23) 


RADIO 



SSl 



10.00 TOA INFORMAZIONE 




21.16 IL SBQREra Novela 


82.00 GLORIA E INFERNO 



16.30 AMANDOTL Novaia _ 

10.30 BRILLANTE. Novela _ 

aatO GENTLEMAN JOB.. UCCIDL 

Film conA.Steffen 


RADIOGIORNALI. ORI: 9 ; 7; 8; 10:11; 12; 
13: 14; 15: 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30: 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.35. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 8 05, 6.55, 
7 55, 9 55. 11.55, 12 55, 14.55, 18 55, 
18 55. 20 55. 22 55; 9 Radio anch'io '91; 
11.20 Tu, lui. i ligli, 12.05 Radiodetect've; 
15.00 Sportello aperto; 19.25 Audiobox. 
RADIOOUE. Onda verde: 8.27.7.28.8 28. 
9 27. 11.27. 13.26. 15 27, 16 27. 17 27. 
18 27.19.26.22 27.8.45 It sangue e la lu¬ 
na, 10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte. 15 L'airone; 20.45 Le ore della se¬ 
ra. 22.40 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde: 7 16. 9 43, 
11.43 10 li filo di Arianna; 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione; 
21.00 I concerti di Milano; 22.30 Perso¬ 
naggi di romanzo. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie a In¬ 
formazioni sui traffico in Mf dalle 12.50 
alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.30 LAMIAVIA 

Ragia di Leo HeCsray. con BIng Croaby, Barry FHg*. 
rald. Risa Stsvana. Usa (1M4). 130 minuti. 

Musical parrocchiale, sulle noie cantate da BIng Cro- 
sby al ritmo di -Swlnglng on a star». Un prete giovane 
assiste un vecchio sacerdote In una difficile chiesa di 
New York. Il quartiere reagisce bene e la vena cante¬ 
rina del giovanotto mette a tutti allegria. 

CANALE5 


20.30 FULMINE LO STALLONE BIANCO 

Ragia di William A. Lsvay, con MIckay Rooney, leabel 
Lorca, Sutan Cieorga. Usa (1S88). 100 minuti. 

Uno stallone veloce come un fulmine al servizio del- 
l'ormal vvcchin Mick, In non pochi film alle prese con 
cavalli ed ippodromi vari. Avventura a lieto fine e una 
storia scritta apposta per un pubblico di famiglie. 
ITAUAI 


SaSB ALLE DONNE CI PENSO IO 

Regia di Bud Vorkin, con Frank SInatra, Tony Bill, Lea 
J. Cobb. Usa (1)82). 112 mlnull. 

Commedia galante llrmata Neil Simon, uno specllal- 
sla del genere brillanle. Le avventure newyorchesi di 
Buddy che, stufo della vita di provincia, raggiunge II 
tratelio nella -grande mela». Questi 4 un play boy che 
fa la bella vita: Buddy lo affianca e un po' alla volta lo 
sostituisce 
RETEQUATTRO 


20v40 UN RAGAZZINO SULLA TREN'RNA 

Ragia di Paul Schneldsr, con Steve Eckhotdt. Daphne 
Aahbrook. Adam Cari. Usa (1988). 100 minuti. 

A metà strada Ira -Big» (o se preferite -Da grande») e 
-Peggy Sue si (' sposata-, una commedia targata Walt 
Disney Incentrata sull'amore tra un ragazzino e la sua 
insegnante. Lui £ Innamorato cotto, lei neanche se ne 
accorge. Ma un Incantesimo lo rendo Improvvisamen¬ 
te trentenne e le opprotunità di successo, tra coeta¬ 
nei, si moltipllcano un bel po'. 

RAIUNO 


20.40 UNA SPINA NEL CUORE 

Ragia di Alberto Lattuada, con Anthony Oalon, Sophie 
Duez, Angelo Intantl. Italia (1986). lOOmInull. 

Figli d'arto al servizio di uno dal peggiori Lattuada de¬ 
gli ultimi anni. La storia di Caterina, ragazza di paese 
corteggiata dai maschi della zona che prima s'inna¬ 
mora di un giovanotto più In alto di lei, suclalmente. 
poi Unisce con lo sposare un garzone d, macellalo, 
sarebbe stato un ottimo spunto per una commedia 
sentimentale negli anni Sessanta. Ma qui non slamo 
al'altezza. 

CANALE S 


22.30 APOCALVPSENOW 

Regia di Francis Coppola, con Martin Sheen, Marlan 
Brando, Robert Duvall. Usa (1979). 147 minuti. 
Coppola In Vietnam nel più Indimenticabile tra I film 
recenti arrbienlato nel corso del conflitto Indocinese. 
La risalita del capitano Willard, sù por la giungla, con 
Il compito di -fermare- il colonnello Kurtz e I suol me¬ 
todi considerati non proprio ortodossi dal comando 
militare. E un viaggio, tra Incubo e sogno, nella cattiva 
coscienza dell uomo e della Storia. 

TELE + 1 


23.80 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 

Regia di John Ooorman. con Jon VolghL Buri Rey¬ 
nolds, Ned Beatty. Usa (1973). 109 minuti. 

Un (ine settimana qualunque e quattro amici appas¬ 
sionati di canoa che decidono di discendere. In gita. Il 
fiume Ohattoga destinalo ad allmenlaro un bacino 
d'acqua artificiale. Appena oltre la linea d'ombra che 
separa I centri abitati dalla giungla, vengono aggradi¬ 
ti da cacciatori abbrutiti dall isolamento. 
RETEQUATTRO 


18 


rUaità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 




r- 


i 






























































































































































































































































































Spettacoli 



Cannes 

1991 


Chiusura fra le ^lemiche 
per un verdetto inatteso 
I Pioggia di accuse sulla giuria 
I «Polanski, sei imperialista» 

I Delusione in casa italiana 
I ma 0 bilancio non è negativo 
^ in rassegna dominata 
i dàdnematografìeemergenti 


I trionfatori di Cannes “SI ' Itine 
Jaoob. migliar attrice, Joet e 
Etlian Coen, prtmlatl per H ngllar 
IHm e la miglior regia; John 
Turturro. miglior attore, m 
secondo piano' Vangelis e Storaro 



>S. il 


n Sudice e il suo festival 


Pestivarch Cannes II giorno dopo. Il Palais si svuota e 
lentamente si spengono anche le polemiche che ie¬ 
ri hanno accompagnato il verdetto della giuria pre¬ 
sieduta. da Roman Polanski. Il danese Lan> Von Tner 
protesta per la mancata Palma d'oro ma qualcosa 
avrdsbero mentalo Chen Kaige, Tavf ik Baser e Spike 
Lee. Delusione in casa italiana ma, premi a parte, il 
‘^bltencio non per niente negativo 

bA UNO DEI NOSTfU IHVI ATI 

’ , ALB U T OCMM I 


' M CANNES. Non cl credetele, 
CM w CiniMt si scrivono «n- 
■ che lonunzl. Nelle libterie ce 
■'E in «eodlia uno Ibmaio da 
lata Johrslone, in Inglese, Ititi- 
■Ditto sempUcetnente Cannes, 
hvcui (almeno stando sJle no¬ 
ti di copertina, non io legga- 
lemtno nemmeno sotto ml- 
iHocla di morten si Ipotizza 
ette il leiitival del cinema del 
1997 sia ieatto di una minac¬ 
ciosa storia di spionaggio rì- 
jguardantv da un lato i (unni 
, eovemanll francesi, dall'altro U 
tieniiQ diri comunisti cinesi a 
< Hong Kong. Non vediamo l'ora 
' che II '97 arrivi e di tomaie a 
Cannes per riferirvi Ma in at¬ 


tesa che la fantapolitica diventi 
cronaca, llmtaamixl al festival 
del *91 e prendiamo spunto 
dal suddetto libenxtio per due 
consMerazIonL 
Primo- te periiro degli scrit¬ 
tori anglosassoni ambientano 
romanzi a Cannes solo duran¬ 
te Il festival. poteO' immagina¬ 
re cosa sarebbe ciuesto posto 
seillestivalnoncifosse La no¬ 
stra sensazione è tieirtpie stata 
che Cannes in reulta non «si 
sta. finiti I nim. antvano i tecni¬ 
ci degli effetti speciali, sman¬ 
tellano tutto e te ne riparta do¬ 
po un anno Ieri, iiartiti i festi¬ 
valieri, c'era aria d.s «day aftcì» 
Lavoravano solo i i nuralori Im- 


1 


J Ken Loach parla di «Riff Rajlf» 

! una commedia sull’era Thateher 

i 

' L’Inghilterra? 

: È come un ospedale 
i mésso all’asta 


] Scritto da un muratore senza tetto che, qu andò era 

> disoccupato, andava in giro per Londra a chiedere 
] l'elemosina, diretto da iten Loach, RiffRaffi stato 
I una delle sorprese del festival di Cannes l'ma per¬ 
ché era fuon concorso?). Un film amaro e diverten- 

; te insieme che mette in luce l'imbarbarimento nel 

> campo dei rapporti di lavoro sotto il thatcherismo. 
[ «Sono abituato a essere attaccato», dice il regista. 


ALFIO BUmABU 


pegnati nella costnizlone del 
residence Palais Croiselte, che 
forse Sara pronto per li '92 e re¬ 
stituirà alla Quinzalne una se¬ 
de autonoma Sarebbe auspi¬ 
cabile perché il Palais, pur cosi 
enorme e funzionale, non ce la 
fa più, e per entrare ai film del¬ 
la più ptesligfosa rassegna col¬ 
laterale bisogna, quasi sem¬ 
pre, usare II maeftem E del te¬ 
sto anche quest'anno le aezio- 
ni fuori concorso hanno risen 
vaio ottime sorprese come po¬ 
tete leggete qui sotto a 
proposito di Km-Ka/t di Ken 
Loach e di altri flim shiggitl alla 
se'ezione ufficiale 
Secondo é bello sentire Vit¬ 
torio Storaro affermate che an¬ 
che il film cinese di Chen Kai¬ 
ge Life on a Slring. è entrato 
nella discussione della giuria 
per i premi ma allo-a perché, 
alla fine, ignorarlo compieta- 
mente? FUr nel suo enigmatico 
simbolismo Ufe on a Slnng é 
un opera che a suo modo ri¬ 
flette proprio su quel 1997 di 
cui si parlava sopra, come del 
resto tutti I film e filmetti prove¬ 
nienti da Hong Kong, che que- 
st'anno stranamente erano I 
grandi assenti sla del festival 


.« '«i-.-rtr .'«. 


che del Marche, dopo aver in¬ 
vece riempito (e con ottimi 
esiti) il prestigioso Fonim di 
Berlino Chen Kaige é solo uno 
spumo per parlare del veto ar¬ 
gomento post-festival la cla¬ 
morosa tnpietta di Barton Fìnk 
(Palma d'oro, regia, miglior at¬ 
tore) cf riempie di gioia per 
due le^l come i Coen Bro¬ 
thers che amiamo da tempi 
non sospetti, ma ci spinge a 
domnndaici ae altri talènti non 
siano stati troppo penalizzati 
Chen e uno, Spike Lee é l'altro, 
Tevfik Baaer potrebbe essere 
un terzo e citiamo volutamente 
tre etnie (cinesi afroamerica¬ 
ni, turchi) che stanno segnan¬ 
do ptofondamentc il cinema 
di fine millennio, ma che le 
giurie dei grandi festival conti¬ 
nuano ad Ignorare Quest'an¬ 
no eh Oscar hanno consacrato 
un film mezzo parlalo in lingua 
Sioux Cannes avrebbe potuto 
fat di meglio, ^ur ribadendo 
(fino alla nausea e perdona¬ 
teci) cJto&vron Finite bellissi- 
mo e meritava tutti gli allori. 

Su queste considerazioni, 
però, qualcuno sta già imba¬ 
stendo polemiche assai prete, 
stuosc Complessivamente la 


stampa francese è tutta pro- 
Coen, ma Le Monde si distin¬ 
gue definendo «impenalista e 
dittatoriale» I operaio del presi¬ 
dente della giuria Boman Po¬ 
lanski E si domanda, beffarda¬ 
mente perche allora non date 
a Barton Fìnk tutti, ma proprio 
tutti f ptemP È piuttosto singo¬ 
lare giudicare Polanski con i 
termini che si usano di solilo 
per gente come Marcos, Poi 
Pot, Pinochet o Ceausescu, ma 
tant'è LarsVonTrier giovane 
danese regista di Europa, è an¬ 
dato anche più sul pesante 
«ringraziando» per il premio 
della giuria ricevuto ex-aequo 
con Maroun Bagdadi, si è rivol¬ 
to a Polanski e soci definendoli 
«li nano c In sua giuria» Poco 
dopo, nel retropalco, avrebbe 
buttato a terra la targa del pre¬ 
mio, trattenuto netta sua rab¬ 
bia solo dal produttore Evi¬ 
dentemente Il giovane Lars era 
convinto di vincete la Palma a 
mani basse, aizzato» in questo 
da un battage pubblicitario 
che ha reso arropa li film più 
sponsorizzato e mal sopporta¬ 
to del festival (dove circolava 
anche un pomposo documen¬ 
tano sulla sua realizzazione. 


manco fosse Quarto potere). 
Che dire? Solo che a volte le 
opere rispecchiano gli uomini 
che le fanno Perché Europa, 
cosi come I opera prima di 
Von Trier Eìement of Crime vi¬ 
sto a Cannes nell'84, è uno del 
film più pretenziosi e presun¬ 
tuosi mal visti, un'ostentazione 
di stile a volte affascinante ma 
quasi sempre Irritante, e il suo 
autore se rw è dimostrato am¬ 
piamente degno 
Cosa dovrebbero dite, allo- 
m, Daniele Luchetti e Nanni 
Moretti? // portaborse meritava 
qualcosa di più, ma forse è ve¬ 
ro che quest anno una giuria 
tutta di cineasti ha privilegiato 
il cinema<inema, piuttosto 
che 1 film diJorte impatto poli¬ 
tico Di un premio a Moretti co¬ 
me miglior attore si era mor¬ 
morato parecchio, ma poi è 
spuntato U nuovo divo John 
Turturro. italiano solo di po¬ 
rne Comùnque il'bilanelb az- 
zurio a Cannes deve essere più 
slumato -di quanto potrebbe 
apparire guardando il palma- 
rés come non era lecito sbro¬ 
dolarsi addosso dopo la tri¬ 
pletta di Berlino, cosi non è 
permesso fasciarsi il capo og¬ 


gi Il cinema italiano toma da 
Cannes con l'onore salvo per¬ 
che La carne ha latto discutere 
(senza «-«agerare), Bue è stato 
apprezzato (sempre senza 
esagerate) e soprattutto U por¬ 
taborse ha riportato all atten¬ 
zione dell Europa un film ca¬ 
pace di raccontare in modo 
non banale la nostra soaelà 
politica e ch'ile Non succede¬ 
va da anni, dal premi a Ugo 
Tognazzi pèr La tracia di un 
uomo ridicolo (1981) e ai Ta- 
viani per La notte di san Loren¬ 
zo (1982), e m mezzo c ù un 
decennio orrendo per il nostro 
cinema che solo ora sta ten¬ 
tando di uscire dalla palude 
(creativa, ideologica, produtb- 
va) In cui si era cacciato An¬ 
che se non ha vinto, è bello 
che a ripioporst all'attenzione 
del media intemazionali sia 
stato un giovane come Luchet- 
ti. La Fauna non la vinciamo 
dal '78 (Tanno di Olmi e de’- 
I Albero degli zoccoli), magari 
la vinceremo 1 anno prossimo, 
ma non Importa. L imporurnie 
e venUe a Cannes e farsi notare 
non solo per I festini taigau Rai 
o Tminvest Pian plano, stiamo 
ricominciando a tarlo 


■■ LONDRA. SI presenta qurt 
‘ ai come un documentano E 
, basato sul e esperienze perso¬ 
nali deU'aulore della sceneg¬ 
giatura, Bill Jesse. morto quan¬ 
do n fllrn slava per essere com- 
plelato Tra le tante occupa- 
tdeeìi aaltuarie, Jesse faceva il ' 
manovale Scriveva quando 
trovava un posto dove abitare, 
ma n più delle volte doveva ac¬ 
contentarsi di squats, o case 
ooeupale Ogni tanto si pre- 
aentava negli utTici di editon o 
produttori con dei soggetti o 
delle trami- scotte alla rinfusa 
D primo a prenderlo sul seno 
tu David Piittnam che lo passo 
a Ken Loa:h «Un osservatore 
acuto, con un grande senso di 
humour, il cui unico problema 
sul piano creativo era quello di 
non nusare a dare una stiultu- 
la chiara e progressiva alle 
idee bnllarli che gli passavano 
per la les'a» ricorda Loach. 
che ha voluto Bill Jess sul sci 
durante I intera lavorazione di 
RM Ratt «tjualche volta biso¬ 
gnava aiutarlo era sempre 
pronto ad apportai cambia¬ 
menti, lavorando sul testo an¬ 
che di notte» 

Quasi tutta la stona di Riff 
Ralf si svolge In un cantiere 
edile di Londra Loach ha scel¬ 
to degli atton poco conosciuti 
i e li ha portati «sul posto» per 
* una lunga serie di Improvvisa¬ 


zioni Non solo ha usato un ve¬ 
to cantiere, ma perfino gli uffi¬ 
ci di produzione erano situaci 
nelle cabine adiacc nu Quan¬ 
do ha comincialo a girare ha 
tenuto la troupe -i distanza 
usando II minimo d. mterofoni 
e di luci, da qui lo stile docu- 
mentartsto con la macchina 
da presa che segui- lozione 
con perfetta natumlezza Gii 
operai protagonisti di RilfRaff 
antvano a Londra da vari punti 
del paese (Scozia. C>altes e va¬ 
rie città del Nord), a-zalli dalla 
possibilità di lavoro Stanno 
trasformando un O! pedale in 
un blocco di apparsmenti di 
lusso È evidente II riferimento 
al deterioramento putito dal si 
sterna sanitario inglese e in 
particolare alla rifemna Ihal 
cheriana, entrata in funzione 
alcuni mesi ta, ta quale per¬ 
mette agli ospedali che lo vo¬ 
gliono di operate sulle basi 
della domanda di mercato a 
prezzi competitivi, come qual 
siasi business privato (Aiiche 
Derek Jarman ha voluto usare 
un ospedale chiuso come set 
per un suo recente Ili m) 

Altro nferimenlo iJmbolico 
1 ospedale in via di traslorma- 
zione e chiamato «Pnneipe di 
Galles», per indicare quello 
che era un celebralo aspetto 
del Welfare Stale e i lulurì ap¬ 
partamenti di lusso sono sono 



A sinistra il regista Inglese Kon Loach sotto, 8 grande sconfitto del 
festival, SplKs Lee, a destra, con Dennis Hoppor. «Jungla lavar» ha 
vinto solo il premio (secondario) por tt miglior attore non protagonista 



il management della società 
Herllage Homes come dire 
•Inghilterra nostra» Il punto é 
chi- mentre il pnncipe procla¬ 
ma inulilmenle il suo amore 
per I tradizionali valori archi¬ 
tettonici (implicitamente an¬ 
che morali) della sua cara In¬ 
ghilterra, aflarlsti senza scru¬ 
poli libcn di distruggere con 
I incoraggiamento di un gover¬ 
no clic ha promosso il «groed» 
(sfrenato desiderio di denaro) 
sono pronti a tarsi passare per 
fani della conservazione am¬ 
bientale Una beffa 
Ma ancora più pertinente é il 
quadro di sfruttamento in cui 


questi operai lavorano Quan¬ 
do uno (il essi si azzarda - ber¬ 
retto In mano - a far notare al- 
I imprenditore che le misure di 
sicurezza sono cosi scarse da 
mettere gii operai m pencolo 
di morte viene licenzialo m 
tronco 

Tutti quesb temi vengono 
trattati con toni da commedia 
I operaio che non pud andare 
al gabinetto nel cantiere é co¬ 
stretto a usare di nascosto 
quello dell appartamento «mo¬ 
dello» appena costruitoevicnc 
inevitabiimcnic colto in fla 
granfe dalle future propnela- 
rie sceicche arabe e natural¬ 


mente quando mancano le tu¬ 
bature per scaricare macerie 
dall'alto I dctnii Uniscono per 
distruggere le auto sottostanti 
Alla line un vero incidente tra¬ 
sforma il film in una potente 
denuncia II pubblico sa che 
non é più commedia perché la 
realtà di RiffRaffù indiscutibil¬ 
mente vera sotto gii occhi di 
tulli dai topi che si sono molti¬ 
pllcali a Londra e nelle pnnci 
pali città agli squali umani che 
li clima thatcheriano ha inco¬ 
raggiato E naturalmente la po¬ 
vertà Un operaio la mette cosi 
»È più facile per un gatto sep¬ 
pellire uno stronzo in un lago 


ghiaccialo che per noi operai 
uscire da questa bappola di 
povertà» 

Lo scorso anno Loach fu se¬ 
veramente cnlicato dalla stam¬ 
pa inglese per aver presentalo 
a CòttnesHIdden Agenda sulle 
■squadre della morte» inglesi in 
azione nelt'lrlanda del Nord 
Argomento cosi scottante che 
quando il film vinse un premio 
la maggior parte dei giornali 
scelsero di ignorare la notizia 
(E pioprio in questi giorni so¬ 
no partili i pnml colpi a salve 
contro il film a cui sta lavoran¬ 
do MickeyRourke dedicato al¬ 
lo sciopero della fame di dieci 
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La «Quinzaine» 
salvata 

(Ja Toto l’eroe 


Sulla Croisette è calato il sipano Si può dire che ne 
avevamo abbastanza. Non per la consueta valanga 
di film, ma perché questa edizione del festival et è 
propno sembrata poco entusiasmante Né la sele¬ 
zione ufficiale, né le rassegne parallele hanno mo¬ 
strato gran che. Anzi, hanno mostrato, come sem¬ 
pre. quello che passa il convento (con qualche sor¬ 
prendente assenza- vedi il cinema di Honk Kong) 


ENRICO UVRAOHI 


BB CANNES Sembra proprio 
che il cinema m questo mo¬ 
mento non goda di una solidis¬ 
sima salute Discorso ormai 
stantio Qui a Cannes, ad 
esempio, la celeireirima 
«Quinzaine des Reali:»reurs» 
raramente è sembrata di cosi 
scarno profilo Con le debile 
eccezioni, naturalmerte In¬ 
nanzitutto RtffPaff, (li Ken 
Loach una zampata da «vec¬ 
chio» leone irriducibile Loach 
perde forse il proverbiale pelo, 
ma non il vizio di schizzare 
bordate acide sulla veo-hia In¬ 
ghilterra dei potenti né il «vez¬ 
zo» di schierarsi sempre dalla 
parte dei perdenti «Malattie» 
contralte più di veni unni la 
con il suo primo gmffiante 
film, Poor Cour, sparato come 
un proiettile uaedante dentro 
I atmosfera della «svringing 
London> (già ormai In via di 
esaurimento) Come é noto, 
per quel suo rimanete forte¬ 
mente schierato a sinistra, 
Loach si é visto spesso c volen¬ 
tieri tagliare la strada de I (Jne- 
ma. Molta televisione di gran¬ 
de impegno culttirale e civUe 
(soprattutto Abc), e sotp dieci 
film, tre cui l indimentcabiie 
Family Me 

Rtft-RMf é sicuramente uno 
dei migliori film visti in questa 
edizione di Cannes. La classe 
operaia al cinema chi la vede 
più? Non fa più «tendenza» da 
un pezzo, né moda, e ne ppure 
soldi al botteghino Scio un 
«recidivo» come Loach ixXeva 
riportarla sullo schermo Que¬ 
sti operai edili, ira I altro, sono 
pure divertenti Ei.ibiBcono un 
linguaggio da trivio* scoppiet¬ 
tante, ui» slang trascuoantt: di 
immediata forza espnssiva, 
fatto di battute folgoranu che 
strappano larghe risate (splen¬ 
dida sceneggiatura di Bill Jes¬ 
se) Un film bnllanie come 
una commedia e curo come la 
pietra. 

Ma la vera sorpiesa della 
«Quinzaine» è stalo, forse Toro 
le hiros, opera pn-na del tren¬ 
taquattrenne belga Jaco Van 
Drórmael che si é portate a ca¬ 
sa una meritatisslma Ounéra 
d or Una storia costruita con 
uno stile personalissimo fred¬ 
da e al tempo stesso enioEio- 
nante Una sbuttura narrativa 
non consueta, con un u’O del 
flash-back poco convemiona- 
le che riproduce il processo 
psichico delle nssociiiziani 
mentali «Più vicina ai mecca¬ 
nismi del pensiero che non a 
una riproduzione delia rt altà«. 
come ha dichiara'o il r<»gista 
stesso Vecchio e ormai ricove¬ 
rato m una casa di ripos<> che 
assomiglia a una specie di la- 

f ier dorato, Thomas ripercorre 
a sua vita Da bambino era 
coiTvlnto di essere stato scam¬ 
biato con il suo co(>tanec e vi¬ 
cino di casa Alfred, figlio di nc- 


annl fa quando morì il repub- 
blKumo Bobt^ Sands) «^no 
abituato a essere attaccalo» - 
dice Loach - ma questo non 
mi impedisce di conlinuare a 
occuparmi di argomenli che n- 
itngo importami» Rilf RaU è 
stato accollo molto bene dai 
crìttcì Inglesi che hanno elo¬ 
giato I inatteso irresistibile hu¬ 
mour Pero è probabile che il 
prossimo film provocherà nu> 
vi ostracismi •£ un film in cui 
esamino la campagna di ditta 
mozione attuata dal governo e 
da certa stampa contro il lea¬ 
der dei minaton Arthur Scar 
gli!» 


chi signori Per questo lo odia 
E poi perché sembra fare gli 
occhi dolci alla sorella di cui 
lui é innamorato Evade nella 
fantasia e sogna di diventare 
un famoso agente segreto To 
toiehéros appunto 

11 padre pilota muore m un 
incidente la sorellina in un in¬ 
cendio e i’altro 'rateilo ntarda- 
to mentali* finisce in un rico¬ 
vero Thomas ormai adulto 
diventato geometra un giorno 
incontra Drelytie Rimane qua¬ 
si paralizzato la donna asso¬ 
miglia incredibilmente alla so 
retta morta Per lui Evelyne la 
scia il marito, ma Thomas sco 
pre - quando si dice il destino 
- (die quest ultimo è Altred ! 
suo «nemico» d Infanzia Un 
film amaro, a volte struggente 
a volte percorso da un filo di 
divertita ironia Questo giiqva- 
ne Van Dormaci ricorda un po 
Tomatore, ma con un grano In 
più di distacco e anche di per¬ 
sonalità stilistica 

È il caso di menzionare 
qualche altro film The Adju- 
ster di Atom Egoyan non è 
apparso quell esplosione che 
(d si attendeva dal giovane au¬ 
tore canadese Ha una impal¬ 
catura narrativa un po' fatico 
sa, qualche ermetismo di trop¬ 
po. e accentua il voyeurismo 
evidente di Egoyan, anche se 
Tossesione del video, già lar¬ 
gamente presente nei film pre¬ 
cedenti, sembra (finaimenie) 
attenuata 

Rebro Adama (La costola di 
Adamo), del sovietico Viat- 
cheslav Krichlofovitch é una 
divertente pièce teatrale girata 
con mano leggera, in cui quat¬ 
tro donne - nonna figlia e 
due nipoti - mostrano di vivere 
benissimo ’ienza padri o man¬ 
ti, o alm uomini, che quando 
vengono per (rasa creano solo 
scompiglio e tensioni Unaraf 
finatissima esibizione di abilità 
interpretaUva. soprattutto da 
parte della grande Inna 
Tchourikova 

A «Un certame regard» inve¬ 
ce, a parte I film di cui abbia¬ 
mo già senno precedentemen¬ 
te (Boyz n thè Hood L enirai- 
nement du Champion Heartof 
Darkness) vale (orse la pena 
di atare LVeaurrtsor del pro¬ 
lifico regista franco-cileno Raul 
Ruiz, altro tassello dei suo ci¬ 
nema depurato di ogni ele¬ 
mento enfatizzante E infine 
La mujer del puerto del noto 
cineasta messicano Arturo 
Ripstein Una tragedia moder¬ 
na, tratta da Maupassant gira¬ 
ta nel sordidi luoghi di un angi¬ 
porto messicano, che racconta 
di un amore incestuoso tra un 
giovane marinaio e una sgual- 
dnna da bordello che scopro¬ 
no di essere figli della stessa 
madre Una stona cruda che 
assume i contorni di un incubo 
allucinante 


Monicelii e Risi: 
«Niente paura 
era solo una gara» 


■B Hponaborse lìueeLacar- 
ne Dopo gli altari di Berlino il 
cinema italiano assaggia la 
polvere «Non me I aspet avo 
Avevo ietto crìtxthi' piuttosto 
positive SUI nostri film in con- 
coiso» Quliano Me ntaldo, al- 
I indomani della (Jé/>dc/e italia¬ 
na, iKin nasconde la sua delu¬ 
sione «Dopo la scorpaa'iata 
di Berlino - prosegue il re jista 

- sono nmaslo un po' con 1 a- 
maro in bocca La decisone 
detta gluna mi h; sorpreso 
perche I tre film che cl rappre¬ 
sentavano a Cannes, secondo 
me, hanno tutti i requisiti per 
imporsi sul terreno miemo 2 l> 
naie Poco provincialismo e 
molto impegno 

Mario Monicelll invece in¬ 
terpellato sui nsultati di Can¬ 
nes prefensce sdra-nmaueza- 
re «Non ho visto né i film it ilia- 
ni né quelli francesi o ameilca- 
ni - dice I autore (fi successi 
come /solili ignori c Amia miei 

- Non SI può ogni volta grida¬ 
re Se si vince "grande tnc nio 
per li nostro cinema' se nc n si 
vìnce ‘ce I hanno con I Hai a!" 
Quando si partecipa a un con¬ 
corso SI pud vincere o perd ere 
Tutto qui» Ma entrando nel 
mento Monicelii si é detto con¬ 
tento della scelta di Polanski e 
dei suol giurati «Hanno detjso 
di premiare film comici di rei- 
tenti e nei l(!stival. p uruoppo. 
non succede quasi mai» An 


che Oino Ftisi parte da una 
constatazione persino ovvia 
«Nei festival si vince e si perde 
A Berlino ha vinto un film ita 
liano, stavolta é toccato, a un 
americano E poi il vero giudi¬ 
ce è sempre li pubblico E det¬ 
to da un regista di cassetta co¬ 
me Risi 

Intanto Vitlono Storaro rac¬ 
conta i retroscena della pre¬ 
miazione Polanski durante la 
consegna delle Palme aveva 
accennato a qualche bagarre 
non meglio specificala tra i 
giurali e Storaro conferma «SI 
cl sono state molte discussioni 

- ammette il direttore della lo- 
tografia prefenio da Bertolucci 

- ma solo perche il regolamcn 
to non definiva bene i premi 
Avevamo due riconoscimenti 
a nostra discrezione che ab¬ 
biamo fin to per assegnare 
senza troppa convinzione Co¬ 
si per esempio il film cinese 
non ha avuto nessun premio e 
invece lo mt nlava E anche // 
passo sospeso della cicogna. 
che aveva buone possibilità é 
stato pcnalazalo Ma il cine¬ 
ma italiano' «La candidatura 
degli Italiani é (raduta già nella 
preselezione perché Jung/e fe 
uer Barton Fìnk Europa e Ule 
on a stnng erano indubbia 
mente superiori Se altre cine¬ 
matografie hanno fatto meglio 
di noi, dobbiamo capire per 
ché e impegnarci meglio» 
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Spettacoli 



Resi noti i dati’89 \ 

Più cinema meno musica ■ 
Ecco le scelte del pubblico 
fotografate dalla Siae 


■I ROMA. Una banca dati per 
lo spettacolo. Sono anni che 
se ne parla e anni che (mollo 
faticosamente) Ministero, as¬ 
sociazioni di categoria, istituti 
di ricerca privata, provano a 
comporre il mosaico delle ci¬ 
fre e delle tendenze che do¬ 
vrebbero indirizzare chi opera 
nel campo del cinema, del tea¬ 
tro o della musica. La Siae è 
una delle principali fonti di 
quinti dati, soprattutto per 
quel che riguarda le frequenze 
di sale adibite ad ospitare pub¬ 
blici spettacoli. Purtroppo perù 
i dati definitivi e sistematizzali 
arrivano con mollo ritardo e la 
■oro lettura rischia di non tene¬ 
re il passo ad un mercato in 
continua evoluzione. Cosi in 
questi giomi sono stati resi noti 
i dilli definitivi relativi al 1989 
che dichiarano il cinema in 
ascesa (94.8 milioni di biglietti 
contro i 93.1 dell'anno prece¬ 
dente), il teatro costante (12.6 
milioni contro i 12.4 dell' 88), 
la musica in calo sia con riferi¬ 
mento all'opera che al balletto 
che alla concertistica. 

' Naturalmente dall'89 ad og¬ 
gi molta acqua e passata sotto 
rponti e alcune di queste ten-. 
dente hanno subito bruschi 
stop. Il 1990 ad esempio per il 
cinema non è stato un buon 
anno,te fre<)uenze (non gli in¬ 
cassi graz'ie ad un ulteriore 
consistente aumento del prez¬ 
zo medio del biglietto) do¬ 
vrebbero essere inferiori a 
quelle deir89. mentre i primi 
parziali dati del '91 sembrerei)- 
berc> incoraggianti. In ogni ca¬ 
so i ilati che la Siae ha reso no- 
locon riferimento al 1989 saer- 
vono se non altro a dare una 
dimensiofie quantitativa di 
quale sia il fatturato atmuo de- 
. l'industria spettacolo. - 
' Dunque le sale, cinemato- 
grafidie hanno raccolto com- 
plesriivamente 571.8 miliardi 
' nel ]989controiSI6deiranno 
piecedente. L'incremento ' ù 
state del 10.7% In termini mo- 
neta'i, del 3.9 in termini reali. Il 
pieno medio di un biglietto è 
salito Infatti, nel corso dell'an¬ 
no In esame, a 6.030 lire (■«■ 
8.8% ). 158 miliardi e 700 rnillo- 
ni ù izsla invece la spesa per n 
leatni di prosa nell'aS ferma a 
quota 139. Qui l'incremento 6 
stato del 13.5% grazie all'au- 


Ogà a Milano la rockstar 
apre il suo tour italiano 
Con lui una band piccola 
"come ai’tempi dei Police 


L'ultimo album, le battaglie 
civili e la collaborazione 
con Zucchero, forse 
ospite a sorpresa questa sera 


mento del costo medio del bi¬ 
glietto (12.'.'>S0 lire) ma molto 
differenti sono i dati che ri- 
. guardano il centro nord della 
penisola (dove per ogni cento 
abitanti i^rii anno si «stacca¬ 
no» 55 biglietti) e il Sud e le 
isole (28 ingressi ogni cento 
abitanti). 

I maggiori problemi si regi¬ 
strano infine nel cam|)o della 
musica. Qui il bilancio del tea¬ 
tro lirico e del balletto registra 
2.8 milioni di frequenze e con¬ 
fermando la lenta erosione 
che ha seguito il boom dell'82 
quando furono 3.050.000. La 
spesa è cresciuta rispetto air88 
del 4,6% (77 miliardi comples¬ 
sivi) in termini monetari a 
fronte di un costo del bnlieno 
medio ammontante a 27.500 
lire. 5eccB biittula d'amrsto per 
i concerti di musica leggera 
(-12.9% rispettop alI'SS e un 
milione di spettatori in meno) 
i cui incassi sono di 103 miliar¬ 
di. Flessione anche per i con¬ 
certi sinfonici c da camera fre¬ 
quentati da 3.8 milioni di per¬ 
sone, il 3.3% in meno rispetto 
all'anno precedente. 

La comunicazione dei dati 
sopra riportati è stala anche 
commentala dal presidente 
della 5iae Roman Vlad. Con ri¬ 
guardo sia alla cinema che al 
teatro, Vlad ha auspicato l'im¬ 
mediata approvazione delle 
leggi di settore fino ad oggi «in¬ 
sabbiale». in particolare Vlad 
ha sottolinealo l'urgenza di 
provvedimenti che . tengano 
conto del deliclt commerciale 
del nostro sistema audiovisivo 
che ha importalo neir89 film e 
programmi per oltre 600 mi¬ 
liardi di lire, e che sostengano 
gli autori italiani di protia «la 
cui produzioRe. quando riesce 
a raggiungere il palcoscenico 
suscita vivo interesse dando vi¬ 
ta a polemiche che sono la ri¬ 
prova della vitaliiA del repcrto- 
' rio contemporaneo». 

Un'ulUma lamentela infine 
per la scarsa pnrsenza di spet¬ 
tacoli di prosa e concerti rrella 
programmazione televisiva. 
«L’emittenza pubblica - ha 
detto il presMsnte della Siae - 
ha dimenticstcì la funzione 
educativa e promozianalu a fa¬ 
vore della cultura che aveva 
svolto nel primi anni della sua 
esistenza». ■ , 



, SU il si 


Maglietta nera girocollo, aria gentile e disponibile, 
sorriso ironico sempre sospeso tra le labbra, come 
se pensasse «ma che ci sto a fare qui?». Ecco Sting; ' 
risponde alle domande alla vigilia del tour italiano, 
con cortese decisione, sincero e distaccato, accom¬ 
pagnato dalla band che partecipa al rito senza dire 
una parola. Questa sera parte il suo giro italiano; ot¬ 
to concerti e qualche incognita. 


ROBIRTO GIALLO 


■■ MILANO. Non c'è l'aria da 
grande evento, manca la iibril- 
iazione dell'inconlro storico, 
gli urletli di piacere e i mormo¬ 
rii di commento. Perù Sting è 
Sting. e la grande stampa c'è 
tutta, a coprire un po’ contro- 
voglia la cronaca dell'arrivo. la 
chiacchierata contrattuale do¬ 
verosa per II pre<oncerto. An- ' 
che Sting non sembra brillare 
di gioia per l'ora sabbatica tra 
gli stucchi del Principe di Sa¬ 
voia. ma si sottomette di buon 
grado a un fuoco di fila a dir 
poco compiacente, una scher¬ 
maglia gentile che finisce a 
sorrisi. &mbra prevalere, In- 
somma, un'aria di non bellige¬ 
ranza, un «volemose bene» di 
circostanza, a dispetto di aku- - 
ne critiche feroci che Thesoul ■ 
avess l'ultimo disco, ha rac- ' ' 
colto dopo l'uscita. Che ne - 
pensa Sting? «Che è vero, che 
questo disco ha avuto alcune . 
recensioni ottime e alcune re¬ 
censioni pessime, ma questo 
mi interessa molto relativa¬ 
mente: io faccio il meglio che 
pc^ e sono orgoglioso del 
mio lavoro. Se sollevo opinioni 
diverse, meglio cosi». ' 

Il disco, perù, è davvero infe¬ 
riore alle aspettativa, e consi¬ 
derando anche gli album dei 
Police si puO dire aenza acni- 
poli che è il peggioR della sua ‘ 
collezione. Particolate non se¬ 
condario in vista dei concerti 
italiani: passino le due date 


milanesi aH'Arena (oggi e do¬ 
mani, 12mlla spettatori annun¬ 
ciati), passino quelle di Vero¬ 
na (24 e 2S. altrettanti pagan¬ 
ti) . ma si teme per Firenze (il 
27), Roma (il 28). soprattutto 
per . Torino e M^ena (29 e 
31) quando si affronteranno 
gli stadi. Delle inquietudini del 
botteghino, comunque, Sting 
non SI cura c ci tiene a precisa¬ 
re di non aver mal annuncialo 
il ritiro delle scene: «Non ho 
mai dello che questo sari il 
mio ultimo tour, adoro suona¬ 
re e continuerò a farlo». E poi, 
sardonico: «Forse è un trucco, 
sapete, quelle cose che si dico¬ 
no per vendere in fretta i bi- 
gUcttU. , , 

Ma. Sting è anche uomo di 
battaglie civili, corpo si sa, e. 
cosi fioccano domande in te- . 
ma. Persino su realtà piccolis¬ 
sime (altroché l'Amazzonia), 
tanto che qualcuno gli chiede 
se potrà dire qualcosa in con- . 
certo contro la trasformazione ' 
in pareheggio .di un piccolo 
Pareo cittadino. E lui, senza le¬ 
varsi dalla faccia il sorriso di¬ 
staccato, compie un'acrobazia 
diplomatica eccellente: «Non 
parlo di cose che non conosco 
a fondo, certo il problema del 
verde'riguarda tutti*. Eccetera 
eccetera. 

C Zucchero? La domanda è 
scontata ma obbtigatqria, visto 
che il bluerman-itallBoo ha in- 



Sting durante la conferenza stampa milanese 


ciso con Sting la versione ita¬ 
liana di A/odobour^ou.-É una . 
canzone motto mediterranea, 
ho pensalo come avrebbe suo- . 
nato in Italiano e cl abbiamo 
provalo». Quanto a sapere se 
Zucchero comparirà sul palco, 
il tentativo è quello di creare 
un po' di suspance, ma tutti 
mormorano che si tratta di co- ' 
sa certa, pregando di non dirlo 
troppo in gito. È veto che il 
rock è statico, che non c'è più, 
che è morto? Qui si. Sting la 
una faccia un po' annoiata: 


•Basta con questo luogo co¬ 
mune della musica divisa per 
generi e settori. Il rock è morto 
se intendiamo la fonna pura 
del rock, la sua base originaria. 
Se invece sa contaminarsi, mi¬ 
schiaci ad altre musiche, all> 
ra ha ancora molla strada da¬ 
vanti a sé». Ci sarebbe da di¬ 
scutere e da approfondire. ma 
' il tempo passa e forse nessuno 
freme per avete delucidazioni. 
Intanlo, qualcuno ticonia le 
funamboliche gesta dei Police. 
. un trio che fece musica mera¬ 


vigliosa. Sting toma dutmue al¬ 
le piccole formazioni? «Ho 
suonalo in ogni modo, ma cer- 
' lo il piccolo gruppo è più fles¬ 
sibile». Tra I altro, aggiungia¬ 
mo noi, è formalo da campio¬ 
ni; David Sancious alle tastiere, 
Vinnie Colaiula alla batteria. 
Dominio Miller alla chitarra. 
^ Sting toma al bisso come ai 
vecchi tempi. Ancora qualche 
chiacchiera e si chiude: ap¬ 
puntamento all'Alena, ciao 
ciao con la mano, folo^fi in 
azione. Sipario. . . 



200 SOSIA DI JAMES DEAN PER UN PROVINO. Vestiti 
con ieanse maglietta, fondamentalmente identici all'at- 
lore americano, in duecento hanno risposto all'annun¬ 
cio che chiedeva «sosia di James Dean». Il prescelto sam 
protagonista di James Dean. A Dress Reharsal, uno spet¬ 
tacolo che debulterà a Broadway il prossimo 30 settem¬ 
bre. a 36 anni esatti dall'incideme d'auto che pose fine 
alla vitii deirinlerpreie di Gioventù bruciata’, 

ISRAELE OMAGGIA EDUARDO. Con la rappresentazione 
in lingua ebraico di Sabato, domenica e lunedì si apre il 9 
giugno a Haifa l'omaggio che Israele dedica a Eduardo 
De Filinpo. per la pnma volta messo In scena in quel 
paese. In occasione delio spettacolo, nel foyer del teatro 
sarà allestita la mostra «Eduardo nel mondo» promossa 
dall'Idi e curala da Carlo Molfese e Isabella De Filippo. - ' 

n, CINEMA SPORTIVO A TORINO. Protagonisti saranno 
aiKora una volta i Mondiali di calcio dellanno scorso. Il 
festM intemazbnale del cinema sportivo, arrivato aita 
sua qunrantaseiesima edizione, si apre infatti, il 27 mag¬ 
gio a Torino con un Film dì Christopher King su iltalia 
’SO»; 190 minuti più belli di tutto il campionato del riionv 
do, ripresi da 12 telecamere e 6 troupe. Nel corso del fe¬ 
stival, oltre naturalmente al programma cinematografi¬ 
co. saranno consegnati premi a Giampiero Boniperu, En¬ 
rico Ameri e Vittorio Mezzogiorno. 

SI OMETTE LA DIRETTRICE DELL'OPERA DI GRAZ. 
La cantinle lirica Gundula Janovritz, da appena un anno 
direttrice dell'Oliera di Graz, si è dimessa dairincarico a 
causa di un conflitto con il direttore dei teatri riunili Ge¬ 
rhard Brunner, a proposito dcH'assegnazìone dei ruoli 
della prossima produzione del teatro. Traviata. Il 17 giu¬ 
gno sarà annurciato il successore della cantante. 

ILBOLSaOI IN TOURNÉE IN ITALIA. Con due pezd for¬ 
ti del toro repertorio, Ciseite c II lago dei cigni, tballeiini 
del BolscioI di Mosca saranno in Italia per una tournée. 
Qi spettacoli: GiselleandiA in scena a Moden^27.e 28- 
mag^o), a Ferrara (30), a Bari ( 1-3 giugno).-mentre a 
Palermo, dall'B al 22 giugno la compagnia sovietica pre¬ 
senta Il lago dei cigni. 

n. FRI SUUA LEiOGE CARRARO PER n. CINEMA, n Fri 

ha presentato tre emendamenti al decreto di legge Car- 
raro per il cinema. Riguardano l'abolizione dell'imposta 
sugli spettacoli, la sostituzione della programmazione 
obbligatoria di lllm ilarianl e il prolungamento dot perio¬ 
do di tnieivalloira la prima cinematografica nelie'saléeil 
(ostaggio televisivo. «Le nostre pro[>o^ - ha detto Mau¬ 
ro Oullo. responsabile del dipartimento cultura del Pdrv 
mirano « testituiie.competilività all'esercizio. Imminente 
è anche (ina piHpocie di legge per l'abòUzione dell'ente 
aulonoiTO gesUonecinema». 

FIUMI PASSI DEL BICENTENARIO GOLDONIANO. Sarà 
nel 19^ il bicentenario per la irKirte di Gòldoni (Parigi 
1793) ma Italia e Francia cominciano a gettare le basi 
per le celebrazioni. La prima iniziativa è il laboratorio 
che Jean-Claude Penchenal tiene in questi giomi al Tea¬ 
tro in Trastevere di Roma-Fenchenat, già regista di Ubai 
da cui Ettore Scola trasse Sa/Ibn</<> ba/Zondo analizza te¬ 
sti di Goldoni per poi allestire uno spettacolo con artisti 
di varie n-izional. tà. Tulte le iniziative del bicentenario, di 
cui si è partalo anche in una tavola rotonda, si propongo¬ 
no di fari:onosci:re il drammaturgo nella sua.modeinilà. 
con paitiMlare attenzione alla pubblicazione delle sue 
opere ancora non pubblicale. 

fStefania Chinzari) 


A Roma Aldo Ceccato dirìge la decima «Sinfonia» e «La scala d^iacoblieW 




■RASHOVAUmTB 


■I ROMA ' É il mese di Mah- 
ler. Citanleslmo della morte; 
18 maggio 1911. Per un insie¬ 
me Ci circostanze, troviamo 
che Roma, in questi giorni, ha 
tatto nollo per MahTer. Nella 
scorsa settimana, Gabriele Fer¬ 
ro ha diretto splendidamente 
. la Terza. Ancora. aH'Auditorìo 
di via della Conciliazione, in 
questi giomi, Aldo Ccccato ha 
aperto il suo concerto che 
puntava poi su Schoenborg, 
con V.Andante-Adagio nel qua¬ 
le si configura tutta la Decima 
■ (ineo-npiula) di Mahler. Saba¬ 
to. Georg Soliì, con la London 
Sympliony Orchestra, comple¬ 
terà l'omaggio a Mahler, diri¬ 
gendo la Qwrira 
. Della decima Sinfònia aveva 


dato notizia Alma Mahler nelle 
sue note autobiografiche; «Gu¬ 
stav Mahler mi hit lasciala il 18 
maggio. Che cosa è stala la vita 
con lui? Un'esistenza Inquieta. 
Mollo dolore. Molla gioia... Ho 
appena trovale, nella casKtIa 
di ferro, il congelo che Mahler 
mi ha dedicato. Sono gli ab¬ 
bozzi della Decimo Sinfonìa 
Mi fanno l'efleico di una appa¬ 
rizione queste straordinarie 
parole d'amore dall'aldilà». Un 
lungo Adagio, lortuoso e insi- 
stenle in un rovelb senza (ine, 
intensamente 9:avato da Ccc¬ 
cato che è riuscito a dare il 
senso della compiutezza delle 
cose attraverso la loro forma 
incompiuta, illuminando l'e¬ 


stremo messaggio di Mahler. 

Alirellanto è successo con 
l'incompiuto Oratorio di 
Schoenoerg, la scala di Gia¬ 
cobbe, risalente al 1917. Si trat¬ 
ta di una amara meditazione 
sul destino dell'uomo. Giacob¬ 
be. nella Genesi (cap. 28). so¬ 
gna una scala che dalla tetra 
arriva al cielo. Da questo so¬ 
gno nasce l'Oratorio di 
Schoenberg, il cui rovello fer¬ 
menta In un risentimento acre 
nei confronti, intanlo. dcH'ar- 
cangek) Gabriele (ha un qual¬ 
cosa che lo avvicina a un dè¬ 
mone ostile airuomo) non di¬ 
sposto a riconoscere meriti a 
chi arriva al suo cospetto. Il le- 
sio è dello stesso Schoenberg, 
e tutto il suo rancore si con¬ 
centra nella condanna incom¬ 
bente suiruomo: quella dì non 


' poter lare mal abbastanza per 
'' salire la scala lino all'ultimo 
‘ gradino. C'è chi ha vissuto cer- 
: cando la bellezza, tutto sacrifi¬ 
cando alla forma, ma Gabriele, 
severo, ammonisce che non 
' basta, è lutto tempo perduto. 
' C'è chi al Dio degli istinti ha 
contrapposto il Dio dei co¬ 
mandamenti. ma Gabriele av¬ 
verte che l’ouf our non è poi un 
cosi gran pregio. C'è chi ha 
cercalo la felicilà, ripiegando 
nell'assenza di sofferenza e ac- 
' celiando l'Infelicità, ma non 
■ serve; occom:e,xlvete,tra mille 
i sofferenze, conMpevoImcnle, 
pei liberarsi dalla solfercnza. 
,, Occorre-ed è ir canto finale- 
. cancellare i sensi, cancellare 
l'intelletto, spegnere il proprio 
. Io. Da questa situazione si di- 


]ìlfe¥S 


stacca la voce del soprano - 
l'Anima - in un canto vertigi¬ 
noso. che da a Schoenberg il 
merito di aver anticipalo certe 
conquiste vocali della Nuova 
Musica. Una grande pagina, 
oltre la quale (SchoenMrg ’ 
non cond'ivide l'annullamento 
nella divinità) il compositore 
' ' non è più andato. Ma tutto il 
suo messaggio vive in questo 
lungo incompiuto<ompluto 
frammento (50 minuti). 

Splendida l'esecuzione di- 
retta da AldoQeecaWifelMosi- ; 
1 mo nel sintetizzare ilcompiuio 
e rincomplulo, e cantata me¬ 
ravigliosamente dal coro e da 
tanti solisti operanti tra il canto 
di Boris Carmelt (CabrieleVe il 
super-canto di Celina Undsley 
( fi'Anima). Coinvolto e plau¬ 
dente il pubblico. 


A Reggio Emilia dal 6 giugno A Napoli «La traviata» con Tiziana Fabbricini 


in festival 


Violetta è appassionata 
ma Torchestra zoppica 


M MILANO. Nove serate per 
una maratona dedicata al 
quartetto d’archi: è il primo fe- 
st'ival intemazionale ad hoc, e 
si svolgerà a Reggio Emilia dal 
6 al 18 giugno. La manifesta¬ 
zione :ii avvale della direzione 
artistica di un nome illustre del 
concertismo intemazionale. 
Salvatore Accardo. il quale, nel 
corso della conferenza stampa 
di (iteseniazione, svoltasi a MV 
lano plesso la sede degli Amici 
della Scala, ha sottolineato 
l’importanza e la singolarità 
dcH'iniriativa, che non conta 
alcun precedente nè in Italia 
nèEuropia. ' 

La scelta progettuale che ha 
portato rasscKiazione «i Teatri 
di Reggio Emilia» all’istituzione 
di questo appuntamento si le¬ 
ga tem.ilicamcnie, in una na¬ 
turale espansione delle moti¬ 
vazioni che ne stavano all'ori- : 
ginc. a! Concorso intemazio¬ 
nale per quartetto «Paolo Bor- 
ciani», hiitolaio al primo violi¬ 
no del leggendario Quartetto 
Italiano II concorso si tiene 
sempre a Reggio Emilia con 
cadcnzti triennale. 

Il festival, organizzato in po¬ 


co tempo, nasce senza una di¬ 
rettiva precisa dal punto di vi- 
sta del prograrrma. E cosi si 
spazia da Haydn a Mcndcls- 
sohn a Schubcrt, per arrivare ai 
contemporanei Eivin Schu- 
Ihoil e Schnitike. Nell’Impegno 
degli organizzaiori, però, le 
prossime edizioni vedranno 
una maggiore oiganlcilà: il ci¬ 
clo completo dei quartetli di 
Beethoven, in oidìnc cronolo¬ 
gico, c. fra un paio d’anni, le 
due scuole di Vienna. Inoltre, 
saranno cominissicnaie a gio¬ 
vani compositori opere da in¬ 
serire nel progrE.mini dei sin¬ 
goli concerti, .secondo una lo¬ 
gica che mira a offrire opportu¬ 
nità di prestigio ad autori con- 
terrtporanei dolati di già rico¬ 
nosciute doli cretitive. 

L'apertura del [estivai è alli- 
' data al quartctld formalo da 
Accardo, Batier, Tcby e Gaiy 
HofIman, seguito da molte glo- 
^ vani formazioni: i Quartetti 
Carmina. Ysaye, Anton, il «Gio¬ 
vane quartetto Italiano». Tra le 
altre presenze di rilievo ci sa- 
’ ranno il Quartetto Borodin, il 
' Peterscn e la Stockholm 
Chamber Orchestra. 


SANDRO ROSSI 


■R NAPOLI, li problema per . 
un critico e per gli spettatori 
che si dispongono all'ascolio 
di Traviata nel giudicare la 
protagonista dcH'opera, scatu¬ 
risce ogni volta dalle peculiari¬ 
tà vocali ed espressive del suo 
ruolo. L'interprete di turno sa¬ 
rà più bravo al primo atto, do¬ 
ve si richiede un canto di agili¬ 
tà. appannaggio del soprano 
leggero, o darà il meglio di sè 
negli alti successivi nei quali, 
alle omamenlozlonì, al iriili da 
.soprano subentra una tensio¬ 
ne lirica, o addirittura un inten¬ 
sità espressiva da soprano 
drammatico? Oppure, per una 
combinazione veramente rara, 
rinterprcle di Violetta saprà 
destreggiarsi con eguale pa¬ 
dronanza dei propri mezzi tra 
questi due poli diffktitmcnle \ 
conciliabili? 

Il problema centrale per 
un adeguala resa dei perso¬ 
naggio si può dunque sintetiz¬ 
zare nei termini accennati, un 
ruolo blltonte dunque, quello 
di Violetta come forse nessun 
al'jo del melodramma. L’altra 
sera al San Carlo a cimentarsi 


. in un ruolocosl arduo era il so¬ 
prano TÉsiona Fabbricini. rive¬ 
latasi loiscoiko anno alla Scala 
sotto la direzione di Muti, aia¬ 
punto come Violetta Valéry, 
bicianio subito che la Fabbri¬ 
cini, pur possedendo una 
estensione vocale che le con¬ 
sente di affrontare H primo allo 
dell'opera senza rinunciare a 
nessuna delle impennate vo¬ 
cali che caratterizzano il canto 
di Violetta, cl ha mollo più 
convinti negli atti successivi 
dove il coinvolgimcnio emoti¬ 
vo della protagonista si iradu- 
' ce nei modi di un lirismo risen¬ 
tito e struggente. Nelle vcsii di 
Alircdo Germont, il tenore Ro¬ 
berto Alagna ha fallo sfoggio 
di sicurissimi mezzi vocali c di 
apprezzabili doti stilistiche. Al¬ 
quanto statico e approssimati¬ 
vo ci è sembralo invece il suo 
gioco scenico. Eccellente per 
la compenetrazione dramma¬ 
tica del suo personaggio, per 
approprìatezza di accenti, per 
tecnica e stile di canto il barito¬ 
no Paolo Coni, un Giorgio Ger- 
mont tra I migliori da noi ascol¬ 
tati. Nei ruoli di fianco si sono 
distinti Guido Mazzini (Barone 


Douphol), Laura Zannini 
(Flora Betvobt) e Carlo Del 
Bosco (IldottorCrenvil).,- 

. Lo spiccato rilievo che nel¬ 
l’opera assumono i ruoli prin¬ 
cipali ci hanno indotto, per 
una volta, a posporre il diretto¬ 
re dello spettacolo, che è stalo 
Rico Saccani. A guida dell'or- 
cheslra sancarliana Saccani ha 
approdato nel complesso ad 

‘ esili discontinui. Se da una 

• parte 11 rapporto Ira orchestra e 
(salcoscenico si è risolto, in più 
di un episodio, in maniera 
claudicante, apprezzabili, in¬ 
vece, Ci sono sembrali la cali¬ 
bratura. e per dirla alla manie¬ 
ra di Verdi, la «tinta» del suono 
orchestrale ed il g:oco dei 
chiaroscuri, parlicolarmenle 
nel preludio del quarto alto, la 
regia di Alberto Fassìni ha rag¬ 
giunto. nel complesso, la sulfi- 

. cienza pur denunciando talu¬ 
ne ingenuità. Le scene, ridotte 
a pochi essenziali elementi. 

• erano di Pierluigi Samaritani, 
al quale si deve anche l'idea¬ 
zione dei costumi. Hanno con¬ 
tribuito meritoriamente alla 

' realizzazione dello spetlacolo 
Giacomo Maggiore direttore 
del coro, e Gabriela Borni, au¬ 
trice delle coreogratie. 
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Avviso di gara 


L'Azienda Cpneor^de Acqua e Cee ■ Via F. Tardetti n. 26 » 50047 Prato • Telefono 0574/4571 - Telex 563063 COSIAC I - TetcTax 
0574/457490.» inteMde-prooedere a ikitaziom private per gli spalti dei lavori cotto esentati. 

Le auddetlelicilakioDi private al terranno con U metodo di cui alla legge 2.2» 1973» o. 14 mt. 1)» l'rtt. a)» ammettendo oflerte in rìbaaoedin 
aumento, ed applióonao alla procedura di garala norma inerente l'ceclurione delle olTerte oofieidtniie anomde in tdarione airentiti de) ri- 
bamo, ea e i ti tando ooat la facoltà prevista dalFan. 2 bis • IX comma • della l eg ge 26.4.1969, n. 1S5, di conversione con modìTicbe de! p.L. 
2.3.1969» n. 65» e, parconveiBO»aeguendo le previsioni di cui al 3*eommadell*art. 1 della legge 9.7.1970» n. 504 e auoceasive fiiodincazio* 
ni, circa U limile maialo d’aumento. Alai riguardosi fa preaenie che la percentuale incremento della media aarà pari al >8%; . 

1) Conegaipealo penai In loe. *S. Ciuato* conia centrale idrica* La Manopp&na* nel Comune di Scandieci» comprendente la Ibmimra 
di lubazionim ■cdaio.paraaqua DNaI50b.2OO, 250 mm.» pezzi apedali» aaradnesobe» cavo tcleronìco; poaa di tulMzìoni con caecuzióne 

r^cfi^ljicavi ’ 

Ìmp»rl 0 a L, 3^000.00Qtfbmngiat»tmmnMÌ4likil9Mw. lacridone A.N.C.: categoria 10*: a) acquodioui, per l’importo dii*. 

’ 750.00(7.000. ù Lirrori da compierei in giorni 100 naturali e consecutivi. I pagamenti aiirarinonneltuati eoo accootìdi L. 80,000.000 da* 
'''• acuno. 

2) Soetlluxioaa ircfa' Idrica nelle pone di Via Dooiiectl e Piana Fra’ Bislero nd CentiiMie di Campi BSsenaSo» comprendente la fomilum 
. di tubazioni in gbiaa aferoidato'ON 100» 2(X) mni.» pezzi spedali, valvole» aaradncKhr; poaa tubazione con caecuzióne di allaodaiucnti» 

' lnatallazÌOfieconUlori»eeavÌ, rinterri» ripriaiitii e canierette. 

' Jm^nH m Ìn>rd*sppe/(f» L. 494,400.000, tm ntgridiHU mÌ». Xacrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti» per Piniporio di L. 

750.000.000. • Lavori da compierà In giorni 150 naturali e consecutivi. I pagantcnti saranno «fTettuati con aooonti di L. 80.000.000 da- 
Kuno. 

3) Mctanixnsloat del territorio del Conutie dS Poggio a Caiano • HI lotto, coniprendenie la fornitura di tubazioni gas in aodale 1^ 

100» 150»200nv>u,« pezziipcciali; pesatubazioneconcaecuzionedi allacciantenti»atavi, rinteme ripristmi. < 

Import» e 4*$pp9Uo L, 742.000,000, Jmamiato ron mrigidibilami». Iscrizione A.N.C.: caieg>>ria 10*: c) gasdotti» per l’importo di L. 
750.000.000."»'Lavori da compierti in giorni 270 naturali c consecutivi. I pagan»en:i saranno erfettuaii con accoriti dì L. 80.000.OCX) da- 
acuno. 

4) So*titus)oncepolensiainenfode1la condottaIdrica fra l’invaaodcltorreata ftlmaggSoel’impilantodipotabnàzxazSonedi S. VInccnM 
in Comune di Sesto Fiorentino, comprendente la fornitura di tubi in aedaio DN 250 mm., pezzi apeeiali» valvole» saracinesche, cayo 
telefonico; poaa tubazione con caecuzióne di aeavi, rinterri, ripristini, opere in oemenio armato. ' 

Import» a hàst d^appall» L. 302.000.000, Jmanxiat» co» mrui di hUotttio. Iscrizione A.N.C.: eategorua 10*: a) acquedotti» per riniportodi L. 
750.000.000. * Lavori da compierai in giorni 120 naturali e cotiaecuùvt. I pagamenti aarannoelTeuuati con acconti di L. 50.000.000 da- 
acuno. . ■ ’. t. 

5) Metanizzazione e sostituzione di un tratto di rete idrica nella frazione di Carraia nel Comune diCalenzano, comprefriente la fornitura 
di tubazioni gaa DN 1(X>» ISO» 200 nim.» valvole; tubazioni in polietilene per acqua DN 50 mm.» in ghisa DN 100 mm.» aarKliàoscbe» 
pezzi speciali; poaa tubazione con esecuzione scavi, rinterri» riprìstini ed esecuzione a]lacdamen':i acqua e gas. 

litfPortMm bam.^appdltoLe 360,000.000^ Jinaiiuiato con metri dihiUmio. bcridone A.N.C.: categoria 10*: c) gaadotti» per l’tRtportndtti. 
750.000.CKX). • lavori da compiersi in giomi 210 naturali e conaecutìvi. 1 pagamenti saranno effettuati con acconti di L. SO.OÒO.OCXlria- 
acuno, 

C) hfclanizzazionc c ristrutturazione rete idrica nelle frazioni di Poppiamo e San dorico nel Cinnune di MoatesperUdi, comprendente 
la fornitura di tul>azioni in acciaio per gaa DN 100 nim.» valvole, tubazioni in acciaio per acqua DN 100, 150 mm.» pezzi q^edali» 
saracinesche in ghisa, cavo telefonico; poaa tubazioni acqua e gas con caecuzióne acavi» rinterri e ripristini» allscriantenti aequa e gai; ' 
cosiruzione di n. 2 centrali idriche con relative opere murarie. 

Imporlo a baso d'appalto L. 1.476,000.000,/ùiotuielo con mrtri di bilancio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per }*impono di L. 
1.5(X).(X)0.(X)0.'» Lavori da compiersi in giorni 400 natursJi e consecutivi. 1 pagamenti saranno efrettuati con acconti di L. 130,000.000 ! 
daacuno. 

DIcpodzloni comoni g tutti gli appalti ^ i 

E* consentilo dlpreaeniare offerta ai sensi degli ant. 20 e arguenti della legge 8.8.1977, n. 504» e aweeemive modincazioni ed integrazioni. 
L’offeiia presentala ai riterrà vincolante per U soggetto concorrente per il temiine di 12 mesi decorremi dalla data di enettuazione dellagn- i 
ro. , 

Le Imprese aventi sede in uno Stato della CEE e non iscritte all’Albo Nazionale dei Costruttori sararmo animeaae ne) riatto delle condizìm 
ni di cui agli ant. 13 e 14 della legge 0.8.1977» n. 584. 

L'Azienda traanietlerà invito entro 90 giorni decorrenti lalla data prevista per la preaentazior»e dell-s domande di partecipazione di cui aoC- 
to, • . 

La pubblicazione avviene ai sensi dell'art. 7 della legge 17.2.1987, n. 80. 

Le Imprese interemate alle gare dovranno far pervenire opportuna segnalazione redatta su catta le{;ei)e entro il 7 giugno 1991 a) segtAcnce 
indirizzo: Azienda Consorziale Acqua e Cas • Via F. Targciti n. 26 • 50047 Prato, dichitu^andocspresMnientc: 

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all 'art. 2 7 della legge 3.1.1978» n. 1 ; 

• lU essere iscrUie all’Albo Nazionale Costruttori per le categorie c importi segnalati; 

• di non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportano l'impoasibiliià dì assunzione di appalti piTvIste dalla legge. 

Le richieste d'invito non vincolano l’Azienda (an. 7 ultimo comma Legge 17.2.1967» n. 80). 

Il Presidente ' 
Mario Dini 


rUnità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 
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'GI0VEDr23 


Domani su LIBRiy2: i dcnDoni 
d> Stalin: una nuova biografia 
del capo sovietico Ne parta 
Adrlafto Guerra. Dio m Piaz' 
za rotta. It ruolo dei cristiani 
nairUrta detta perestrojka 
Editoria: <misteri di Saloni e 
Premi letterari 



VENERDÌ’24 


Dopodomani su LiBRI/3: il 
poriaversi una rivista di poe* 
Sia che si oppone alla politica 
po iticante Negli occhi feroci 
de'l'angelo di Antonio Tabuc- 
chi. Gli allievi di Jung a tren* 
fanni dalla morte de) mae* 
stro. 


r 





GRILLOPARLANTE 

qOPFRCDOTOfl_ 


Le cirmi dello spirito 
e gli ebrei di Chambon 

L a -scusa- per scrivere que- tnenli del tempo di guerra, la non rie- 
sto articolo mi viene da una c^e 2 ^a di una lona contadina e mon- 
notizia editoriale: le Edizio- lagnosa, le mille miseno umane che da 
ni Paolino, cattoliche, si so- tu .to ciucsio conseguono. Ma ricordano 
no lotte promotrici di una anche la tradizione ugonotta di Cham- 
sorta di-Club del libro-che ben. lUogo di antiche persecuzioni e 
pioponck Ira l'altro un lesto che la cosa ccn una chiesa rilormuia di grande Ira- 
editrice valdese Claudiana tradusse nel di.ciore; la cultura, in lutti i sensi, che 
1983 (era uscito m America nel '79), da questo conseguiva. |>er cui la comu- 
Quesio libro (Philip Hallie, Il tuo /ratei- ni'à 8i:lambonnese poteva vantare un 
lo ebreo deve vivere. Un vtllaggio e il gr.sdo di informazione c coesione mo- 
!Jjopastore rton violento nella resisten- rac certo non comuni; la presenza di 
ISO, traduzione di Emcsio Assayot, dncp-rrsonc energiche c-persuase» co- 
l>agg. 299, lire 19.000; la sede centrale . me i TroemA c dei loro collaboratori 
stella Claudiana è m via Principe Tom- plO sirclll, i quali furono spesso in con- 
inaso I. 10125 Tonno) ha un titolo - lliltoconlachicsaslessacuiapparte- 
macchinoso, ma (mollo bello. nevano a livello nazionale, molto più 

Ne ignoravo l'esistenza lino a quan- ' cauta ‘conformista. 



] (In» Immagine daf film di Pierre Sauvage 


' do non è uscito in Fyancia, sul nnire 
.dello scorso anno, un film-inchiesta di 
Pietre Sauvage. Weapons of thè Spirii, 
cioè Les armes rie l’esprii. cioè le armi 

dello spirilo se la nostra tv lo compras- 

^ - 

i II nome di Pierre Sauvage non mi era 
] del tutto nuovo: americano, era corri- 
'‘ sbondenle californiano di Positi/, una 
rivista di cinema della cut redazione ho 
' fatto anch'io porte in tempi lontani. 
Pud anche darsi che Sauvage io l'abbia 
conosciuto, ma sicuramente ho cono- 
' seiulo I due -protagonisti- del suo film c 
del libro di Hallie: Il pastore protestante 
francese André Troemé e sua moglie 
Magda Crini, toscana: apprendo dal li- 
' bro che lui è morto nel‘71. di lei non so 
s<! è ancora viva. Credo di avere incon- 
. tiato i Troemè più di una volta: certa¬ 
mente ad Agape, la comunità valdese 
. di incontri intemazionali di Prati (sulle 
cui attività varrebbe la pena che anche 
I giovani lellori deir(/ni'rd venissero in- 
' roimaii, poiché da decenni vi si fanno 
ir estate campi d! lavoro o di studio che 
pHiebbero rUuItare utilissimi alla loro 
formatone: per saperne di più basta 
’ scrivere ad Agape, Prati, provincia di 
' Tisrino) e. se la memoria non mi ingan- 
. mi. anche in Sicilia. Ricordo la bonarie¬ 
tà di lui, la vitalità di lei e la grande 
crocchia grigia di trecce che le contor¬ 
nava Il capo. Succede assai spesso nel¬ 
la vHa che si ha la loriuna di conoscere 
persone straordinarie e di rendersene 
conto solo quando é lardi. Cosi é sialo 
per i Troemé - un'occasione mancala 
che la lettura del libro di Hallie e la vi¬ 
sione del film di Sauvage mi fanno mol- 
' to rimpiangere. Dei fatti che libro e film 
murano, ho cosi saputo solo dal libro e 
‘ dal film. Prima di riferirne chiedo anco- 
' ra un minuto di pazienza per informare 
minimamente sugli aulori. Hallie. 
ebreo, è professore di lilosofia ed etica 
nel Conneclicul; Sauvage è figlio di 
etrel polacchi rifugiali per un certo 
tempo, durante la guerra, nel comune 
d< te Chambon sur Ugnon, nelle Ce- 
venne, sull'allipiano che confina - sla- 
n» nel Sud-Ovest della Francia ■ con 
TAIM toira e l'Ardèche. È nato proprio 
n, a Chambon. nel 1940: é uno del tanti 
bambini che devono la loro vita alla co¬ 
mi jnità di Chambon. 

‘ • • • 

Dei latti che libro c film narrano, ho 
cosi saputo solo dal libro e dal film. Per 
uanlo brutto, il titolo italiano del libro 
i Hallie avrà messo sull'avviso. La sto¬ 
ria che Hallie ha ricostruito, di cui Sau- 
va;;c ha ricercato le immagini • tornan¬ 
do sui luoghi dairso in avanii, rubando 
i rcordi di vecchi, accumulando foto¬ 
grafie e documenti • è mollo semplice, 
ma ha del miracoloso. Nel villaggio di 
Chambon, tra il 1940 e il '45 (nel giu¬ 
gno avvenne la divisione della Francia 
- tot due e Chambon si trovò sotto Pétain 
, e il regime detti di Vichy; nel ‘42 la zona 
’ (u occupala militarmente dai tedeschi: 
fu. iberata sul finire del '44). una popo¬ 
lazione di poco più di tremila anime 
la icose, nutrì, protesse, aiuto a espa- 
, triaie in Svizzera con l'aiuto dei parti¬ 
giani circa cinquemila prolughi. ricer¬ 
cali, apolidi, sbandali, per la gran mag¬ 
gioranza ebrei. 

I.a domanda cui libro e film cercano 
di rispondere è: come è sfato pos.sibìle 
lutto questo? E ricordano le condizioni 
generali c contrarie: la diffusione del 
collaborazionismo francese, l'ipocrisia 
pélainista, la virulenza della repressio¬ 
ne nazista, la scarsità di cibo c rifomi- 


I Troemé erano nonviolenii, c all'ini¬ 
zio del '40 André aveva deciso di dedi¬ 
carti ad attività d: soccorso nel tantissi¬ 
mi campi di profughi c Internati soni 
qua e Ut, con t'aiuto dei quaccheri, che 
" ^tèvaiio dispóne di aiuti intemazio¬ 
nali in viveri. Indumenti, mcdicinalt ■ 
ma erano siali proprio I quaccheri a 
convincerlo a restare a Chambon e or¬ 
ganizzare Il l'itccoglimcnto e l'assisten¬ 
za Iter i figli degli Tnlemati, ccniinaia e 
centinaia di bambini In condizioni di¬ 
sastrose. 

Era cominciala cosi, con i bambini. 
Nel luglio del '42 • c'è ancora chi se no 
ricorda - nazisti e collaborazionisti ave¬ 
vano concentrato al V«l d'Hlv di Parigi 
28.(100 ebrei e altri indesiderabili, tra 
cui 4000 bambini dica. Quasi nessuno 
sopravvisse alla deportazione. A Cham¬ 
bon ' andò diversamente. Vi (urono 
morii e deportali (per un certo periodo 
fini in un loger lo stesso Troemè, in un 
lagcT mori suo fratello Daniel e vari altri 
aciambonnesi persero la vita tragica¬ 
mente tra il '42 e II '45) ma in generole • 
nonostante incursioni e visite periodi¬ 
che della polizia collaborazionista e 
del tedeschi. Chambn resistette, la sua 
' rete non fu sconvolta, i suol assistili po¬ 
terono salvarsi. Troemè seppe molto 
lardi di avere un «protettore» negli alti 
coirandi tedeschi, nella (lersona di un 
maggiore cattolico, tale Schmehling, 
che diroltO indagini e storno l'attenzio¬ 
ne dei capi. 

Non sto a riieriie delle cento e cento 
vicissitudini attraversate dai singoli e 
dalla comunità: dei modi di aiutare e 
integrare, famiglia per famiglia, bambi¬ 
ni e adulti in pericolo; (telìa varietà e 
differenza di queste persone, ebrei 
‘ francesi da secoli u rifugiali di ogni luo¬ 
go e con mille storie dnensc: del modi 
di nutiii'.i e renderli attivi; dei modi di 
prologgerli e nasconderli in caso di in- 
cuis-om potiziirsche e naziste: del fitto 
scambio tra il paese e la Resistenza; del 
modo di organizzare e dirìgere tulle le 
attività tramite un'organizzazione di 
undici «responsabili- auiorevoli, in ge¬ 
nere anche molto giovani. I quali Igno¬ 
ravano per sicurezza l'uno chi erano gli 
. altri, visitati da Troemé e da un altro pa¬ 
store ass duamenle, che mediavano in¬ 
formazioni e proposte e decisioni: del- 
l'appoggio dei cattolici a livello regio¬ 
nale ma non a livello locale (anche se i 
cattolici erano a Chambn pochissimi), 
eccetera. Certo questa storia ha dcH'in- 
credibilc e forse gli storici possono an¬ 
cora scoprire molto .sulla eccezionale 
•isola- che Chambon venne a costitui¬ 
re. c sul modo in cui potè sopravvivere. 

Due cese mi hanno impressionato. 

Nel film, la risposta dei vecchi di 
Chambon • ripclutii Intervista dopo in¬ 
tervista con picche varlani: • austera e 
semplice -Andava fatto, l'abbiamo lat¬ 
to. perchè mai dovreste trovarlo straor¬ 
dinario?-. 

Nel libro, la stona del piccolo Jean- 
Piemt Troemé che, nella sua prima 
adolescenza, nell'agosio del ‘44, s'im- 
picco nel gabinetto di caia. Non se né 
trovo spiegazione. Poco lontano da 
Chambon fu rilugialo [ler un certo tem¬ 
po C.imu i e fu II che comincio a scrive¬ 
re La peste. Do|)o la guerra Troemé eb¬ 
be a dichiarare, parlando della morte 
del fi;llo, di essersi accostato senza .sa¬ 
perlo a Sartre e Camu,s. Senza per que¬ 
sto vederi! infrante la sua fede e la sua 
convinzione di dover lolt.-tre. con certi 
mezzi c non con alni. 


Armi ed eserciti neiritalia 
del fascismo: toma aggiornata 
l’indagine di Giampaolo Pansa 
sulla Repubblica di Salò, 
per spiegare quegli anni, 
il dopoguerra, i «patrioti»... 




Spade romane 


GIANFRANCO PASQUINO 


Oltre venl'anni fa, nel 1968, 
apparve In libreria un saggio di 
Giampaolo Pansa, 
vicedirettore di «Repubblica». 
«L'esercito di Salò» ebbe allora 
una notevole eco. Il libro toma 
adesso con un aggiornamento 
( l'aggiunta di un capitolo 
dedicalo alla Decima Mas) e 
con un titolo che allude a 
vicende postbelliche e a 
polemiche recenti; «Il gladio e 
l'alloro». Operazione 
editoriale7ll Ubro, 
ripubblicalo da Mondadori 
(pagg. 24S, lire .30.000), si 
conferma Invece utilissimo per 
comprendere quegli anni e le ' 
difficoltà successive. 


ubblicalonel 1968 con 
il titolo L'esercito di Sa¬ 
lò. adesso arricchito 
con un nuovo capitolo 
dedicato alla X Mas del 
principe Borghese. // 
gladio e l'alloro mostra le qualità di 
ricercatore di Giampaolo Pansa. E 
un libro importante e la sua ristam¬ 
pa giunge larticolarmenie oppor¬ 
tuna per due ragioni. La prima é 
che, seppure indirettamente, costi¬ 
tuisce una tisposla alle polemiche 
seguile alla cosiddetta scoperta del 
triangolo d<4la morte in Emilia-Ro¬ 
magna. Infatti, Pansa mette in rilie¬ 
vo e documenta accuratamente 
come la difficile costituzione del¬ 
l'esercito di Saio si accompagnas¬ 
se ad una serie di attività brutali e 
feroci di repressione c di rappresa¬ 
glia, spesso in¬ 
discriminate, 
nei confronti 
dei renilenti al¬ 
la leva, del di¬ 
sertori e delle 
loro famiglie. 

Cosicché, co¬ 
me nota lo stes¬ 
so autore In 



chiusura della sua prefazione, 
-non si può guardare a ciO che é 
accaduto nei primi mesi violenti 
dciritalia liberata se non si ha me- 
mona di ciò che avvenne, per molti 
mesi, nciritalia occupata.. La se¬ 
conda ragione sta nel titolo del vo¬ 
lume; gladio c alloro, la spada ro¬ 
mana e il sempreverde della vitto¬ 
ria inutilmente cercala, insieme al¬ 
le fronde di quercia, sostituirono 
per volere del maresciallo Ciraziani 
le stellette dell'esercito regio sulle 
uniformi dei contingenti di Salo. 
Dopodiché, c Pansa non ha biso¬ 
gno di dircelo, Gladio é diventato il 
nome di un'operazione di difesa 
anticomunisla e forse di sovversio¬ 
ne ancoia tutta da accertare c da 
chiarire. Ed è lecito speculare su 
non poche continuità. 

Giampaolo Pansa sottolinea, 
quasi a voler pievenire te critiche, 
che questo é il libro di un giornali¬ 
sta, ma scrìtto con stile «freddo-. Mi 
paiono entrambi non difetti bensì 
pregi, cui spero Pansa ritorni presto 
e definitivamente anche nei suoi li¬ 
bri di denuncia. Quanto al conte¬ 
nuto del libro, vengono analizzati 1 
diversi tenlativi di costituire un vali¬ 
do esercito a difesa, sostegno e ser- 
. vizio della Repubblica Sociale Ita¬ 
liana. La fonte principale, ma non 
esclusiva, di do¬ 
cumentazione 
di informazio¬ 
ne, é costituita 


da archivi e carte della stessa Re¬ 
pubblica Sociale. Cosicché, questa 
è una storia ancora più credibile 
poiché sono i suoi stessi protagoni¬ 
sti a svelarcela con i loro rapporti. 

Schematizzando, Tauloic indivi¬ 
dua quattro tipi di tenlativi. 

Il primo è quello della formazio¬ 
ne di un vero e proprio esercito agli 
ordini del maresciallo Rodolfo Ora¬ 
ziani. aliravcrso le chiamale alla le¬ 
va c poi. ben presto fallite queste, 
con il lamigcraio bando che com¬ 
minava la pena di morte ai reniten¬ 
ti e ai tliscrlori. Questo tcnlalivo 
non proslucc Irulli adeguati, nono¬ 
stante il ricorso non solo al bastone 
delle brillali misure di repressione, 
con le fucilazioni di non pochi le¬ 
nitemi e disertori, accuratamente 
documentale, ma anche alla caro¬ 
ta di provvedimenti di clemenza. 
Anzi, per sfuggire all'anuolamenlo 
forzalo e alle deportazioni in Ger¬ 
mania, ■ parte considerevole del 
giovani di leva finisce per unirsi ai 
partigiani dan¬ 
do luogo ad un 
effetto paventa¬ 
to c lutt'altio 


formate da ex prigion.eri, renitenti 
alla leva, partigiani rastrellati che 
hanno firmato una sorta di giura¬ 
mento. Molli di loro, comprensibil¬ 
mente, si squaglieranno al primo 
duro coniano con un regime che 
dà l'immediata impressione di es¬ 
sere in staio di decomposizione; gli 
altri combatteranno lino alla resa 
(anche per loro alla fine di aprile 
del 1945). . 

Sono parecchi gii elementi co¬ 
muni ai vari tentativi. A cominciare 
dalle continue gelosie Ira gerarchi 
e generali losci- 
sli che inlluen- 
zano negativa¬ 
mente tutti i 
tentativi a pro¬ 
seguire con la 



che Imprevisto 
dagli stessi diri¬ 
genti lascisi!. 
Inevilabilmcn- 
Ic, la Guardia 
Nazionale Re¬ 
pubblicana si 
siasela e il suo 
comandante, il generale Ricci, vie- ' 
ne silurato (fine agosto 1944). il. 
secondo tentativo è compiuto dal 
segretario generale del Partilo Fa¬ 
scista Alessandro Pavollni. Consi¬ 
ste sostanzialmente nella mililarìz-. 
zazlone del partito con la forma¬ 
zione delle Brigale Nere e produce 
poco in lermìnì di personale arma¬ 
to c di capacità bellica, ma mollo 
in termini di panico, sangue, tc.To- 
re e moni. Rnixe ncU'indisciplina 
e nella rissa (ottobre 1944). Il terzo 
lenlalivo è compiuto dal principe 
Junio Valerio Borghese e dai suoi 
IcdelissimI della X Mas fino alla ca¬ 
pitolazione (line aprile 1945). E 
l'unico tentativo al quale Pansa 
rende, per cosi dire, l'onore delle 
armi. L'ultimo tcnlalivo è quello 
delle divisioni Monte Rosa e San ' 
Marco, addestrale in Germania, 


sfiducia costan¬ 
te dei tedeschi 
nei conlromi 
dei loro rissosi 
I ■ ' alteirU e quindi 
atKhe dalla 
scarsa disponibilità a fornir armi, 
equipaggiamento e soldo ai militi 
repubblichiril. Emergono, inoltre, il 
mancalo radicamento della Re¬ 
pubblica Sociale e quindi II basso 
morale di un po' lutti nelle file fa¬ 
sciste c decisamente negli abitanti 
delle zone, che, almeno teorica¬ 
mente. facevano parte del territorio 
della Rsi, c te debolezze di un re¬ 
clutamento condotto in maniera 
indiscriminata con la teppa a fare 
talvolta da supporto ai fanatici re¬ 
pubblichini e con gli ull telali imbo¬ 
scati e poco disposti a rischiare. 
Una Repubblica priva di consenso, 
senza nessuna teglltimilà, fondata 
soltanto sulla sua disponibilità a ri- 
conere alla forza, alla violenza fisi¬ 
ca, alte armi, non poteva che crol¬ 
lare miserevolmente mostrando 
tulli i classici difetti del fascismo, 
retorica e furbizie. Icnxia e oppor¬ 
tunismo. fellonia e disorganizza¬ 
zione. In definitiva, attraverso l'otti¬ 
ca della costruzione deH'esercilo di 
Salo, Pansa offre uno spaccato illu¬ 
minante delle debolezze di un regi¬ 
me e, foisc, di qualche diletto «na¬ 
zionale». 

Giampaolo Panaa 

-Il gladio e l'alloro L'esercito di Sa¬ 
lo». Mondadori, 1991, pagg. 245, li¬ 
re 30.000 


ECONOMICI 

GRAZIA CHERCHI 


La vita 

(della provincàa 


A qualcosa serve, al¬ 
la fino, la mania di¬ 
lagante degli anni- 
ve-sari, alimcniata 
con tutta probabi¬ 
lità dai supple- 
mcnli letterari dei giornali per 
nmpolpaie te loro pagine setti¬ 
manali. Ad es<!mpio .i ncorda- 
re. scoccalo il '/entennale dalla 
morte, Luciano Bianciardt 
( 1922-1971 ) ; oltre a un conve¬ 
gno sulla sua opera (vedi l'U- 
nilà del 2'3.3.91 ) Feltrinelli ha 
meritoriamente ristampato // 
lavoro culturale, racconto 
pamphlet che usci nel 1957 
(fu poi ristampato nel 1964 
con l'aggiiinld di un capitolo fi¬ 
nale). Speriamo che vengano 
via via ristampali anctic gli altri 
libri dcH'originalissimo scritto¬ 
re grossetano, da L'ir<lcgrazio- 
ncaia vita agra (pronrio l'op¬ 
posto della dolce vifii). Bian- 
ciardi era uno scrittore isolato, 
ben di più di uno scrittore 
•estroso- (eltehclla eli como¬ 
do) ; era controcorrente rispet¬ 
to all'cslablishincnt (e non so¬ 
lo quello culturale), su posi¬ 
zioni clic una volta si sarebbe¬ 
ro chiamale «anarc o-indivi- 
dualistichc-. (La sua negazio¬ 
ne del sistema era almente 
radteale da sfociare neH'aulo- 
dislnizione). Era un i.iomo di 
grande dignilà, scns bilità e 
coerenza. Giustamenle «l'Indi¬ 
ce» (decisamente la nuova ge¬ 
stione la ben sperare). oltre a 
designare nell'ultimo numero 
// lavoro culturale •libro del 
mese- ha riportato piessochè 
integralmente un prof lo aulo- 
blogralteo scritto da Blanclardl 
trentenne per la gloncsa testa¬ 
la -Belfagor», un pezzo notevo¬ 
lissimo, anche per Li crìtica 
che Bianciardi vi fa della men¬ 
talità ptecolo-borghe'ie. Nel 
pezzo di fianco a que< raulori- 
trailo dello scrittore da giova¬ 
ne, Piergiorgio Bellocchio trac¬ 
cia un paragone tra la vita cul¬ 
turale a Grosseto, la ci tà nata¬ 
le di Blanclardl, in cui è am¬ 
bientalo Il lavoro euliurale, e 
quèUa che negH stessi anni si 
svolgeva in un'altra città di 
provincia, quella natal; di Bel¬ 
locchio, Piacenza (dove, scri¬ 
ve, si sentiva 'influenza ma 
non c'era, come a Ciosseto. il 
monopolio del Pel), o, pa-ssan- 
do al libro, osserva giustamen¬ 
te che «non è un saggio slorio- 
grafico, un'inchiesta a poste¬ 
riori. ma un racconto. Un otti¬ 
mo racconto, che ha anche va¬ 
lore documentario-. Come 
non citare al propesile il capi¬ 
tolo VI, sicuramente il più feli¬ 
ce del libretto, in cui si elenca¬ 
no «il lessico, la grammatica, la 
sintassi e la mimica» in voga 
negli anni Cinquanta n'tlla cul¬ 
tura dì sinistra (pagg. 81-86), 
tuttora duri a morire. Il lavoro 
culturale è un piccolo tcsio di 
grande pathos e di grande ver¬ 
ve: Bianciardi nsulla, ripeto. 


qui corno m altre sue opere, 
un.i persona di gr.inde dignità 
e micgritu morale, inoltre, co¬ 
me polomisla. è esente da 
molli difctli che afiliggono le 
cosiddette polemiche odierne: 
non è mai meschino, mai ran- 
coroso-vendicalivo. mai sopra 
le righe. Il libro in sole 112 pa- 
ginctte distrugge due miti: «il 
mito della provincia come ser¬ 
batoio di nuove e spontanee 
fonte di rinnovamento, c il mi¬ 
to ttellorganizzazionc della 
cuitura com'era idoleggiato in 
quegli anni dalla cultura di si¬ 
nistra- (Cteno Pampaioni, an¬ 
ch'egli nato a Grosseto). Non 
mi par poco Siccome da un li¬ 
bro cosi per invogliare vieppiù 
a leggerlo è bene citare, stral¬ 
cio dal capitolo V, che si apre 
con l'arrivo del nuovo respon¬ 
sabile del lavoro culturale, un 
salemilano. Costui entra subi¬ 
to in argomento dicendo: -Co¬ 
me forse lei s-i. c'é oggi in Italia 
la crisi del libro-. Commenta 
Bianciardi ( pagg. 67-68) ■ 
•...Ncll'anlichilà era il lettore 
che cercava il libro, mentre og¬ 
gi il rapporto si è invertito; il li¬ 
bro cerca il tenore. In Italia la 
crisi è complicala dal fallo che 
moltissimi scrivono c pochissi¬ 
mi leggono. Ogni anno in Italia 
diecimila persone danno alte 
stampe le loro opere, e se si 
tiene presente che un solo li¬ 
bro viene stampato su cento 
che arrivano manoscritti sul ta¬ 
volo di un editore, ne risulterà 
che abbiamo in Italia un nu¬ 
mero altissimo di scnltori tra 
edili e inediti; circa un milione, 
o aiKÌiedi più. Forse il numero 
degli scrittori è pari a quello 
degli analfabeti, e fors'anche il 
problema deH'analfabelismo 
si potrebbe nsolvere imponen¬ 
do a ciascun autore di inse¬ 
gnare a leggere a un analfabe¬ 
ta, servendosi del suo libro me¬ 
dilo come di un sillabario». 
Bell'idea, anche se lemerana, 
vuol per via dell'Italiano che 
impalerebbe l'analfabeta dal 
libro inedito, vuoi perchè 
Irebbe subire un contagio. 
Cioè, l'ex analfabeta potrebbe 
mettersi a scrivere a sua volta 
un libro, seguendo il malvezzo 
odierno: se quel tate ha scritto 
una tal schifezza, perchè io 
dovrei essere da meno? Cita¬ 
zione del mercoledì. L'umori¬ 
sta. Personaggi; L'umorista, Il 
negoziante. La scena rappre¬ 
senta un negozio di -Cereali, ri¬ 
so e pasta». L'Umorista (allac¬ 
ciandosi nel negozio): «Avete 
riso’» Il negoziante ; «SI». L'u¬ 
morista: -E allora l'effclto è 
raggiunto-. Sipario. (Achille 
Campanile, Tragedie in due 
battute, Rizzoli). 

Luciano Blanclardl, -Il bvo- 

ro culturale», Feltrinelli, pagg. 
112,16.000 lire 

•L'indice», n. 5, maggio 1991, 
7000 lire 


GIALLO A CONCORSO 


B Aspirami giallisti all'erta: 
neH'ambilo dei Mystfesi (il Fe¬ 
stival Intemazionale del giallo e 
del mistero che si svolgerà a 
Cattolica dal 30 giugno al 7 lu¬ 
glio) il comune di questa città 
bandisce un concorso per un 
racconto giallo inedito, ùc ope¬ 
re non dovranno sup< rare la 
lunghezza di olio cartell t cd es¬ 


sere spedile entro il 15 giugno al 
Cenno Culturale Polivalente, 
Piazza della Repubblica, 2. Cat¬ 
tolica. Al miglior racconto, che 
sarà pubblicato (assieme ad al¬ 
tri nove prescelti dalla giuria) 
venà aitnbuilo il premio «Gran 
giallo città di Cattolica-. Chi vor¬ 
rà potrà anche usare uno pseu¬ 
donimo. 


L’esorcismo (iella guerra 

GEORGES KHODR 


P uO la guerra moderna 
essere concepita teo¬ 
logicamente? La do¬ 
manda non potrebbe 
essere posta se non 
partendo da una per¬ 
cezione della sua realtà che è 
atroce e razionale insieme. Razio¬ 
nale poiché SI elabora fredda¬ 
mente nel calcolo delle morti In- 
flille, degli interessi dello Stalo o 
della coalizione degli Stali che la 
conducono c la dichiarano. Una 
guena non si scatena come una 
forza della natura, come una in¬ 
nocente razzia: non siamo più in 
regime tribale. Una guerra viene 
coperta dai canti di libertà, facen¬ 
do ricorso a questa divinità laica 
che è il difillo internazionale, in 
un desiderio che si asserisce di 
pace, anima di un regno fragile, 
instabile e che si vorrebbe vedere 
elaborarsi nel secolare c che st 
chiama comunità Intemazionale. 
Il paese che va in guerra non 


Jiaca Book rlprenrle ruta 
vecchia collana, «Piccola 
serie», dedicala a temi di 
attualità, esperienze e 
riflessioni di politica ed 
economia mondiale, con un 
volume, signiflcatlvaroente 
intitolalo «La pace come 
metodo e non come flne 


nasconde i suoi interessi sostan¬ 
zialmente materiali, la difesa dei 
SUOI diritti minacciati dai nemici 
che si è scelto secondo una logi¬ 
ca implacabile che gli è precipua 
c che la condividere agli alleati 
che si è scelto e che hanno, a loro 
volta, diritto al bollino 
La guerra lolate si impone nel¬ 
la realtà delle cose. Per placare la 
coscienza ci si richiamerà alte 
convenzioni di Ginevra, si piange¬ 
ranno te perdite fra i civili, gli in¬ 
nocenti morti come se i combat- 


ausplcablie» (pagg. 139, lire 
17.000), che raccoglie 
scritti di Cario Siiti, Julien 
Ries, Olivier Clement, 
un'lnlervlsta al Dalai Lama e 
un intervento di Georges 
Khodr, metropolita di 
Beimi, del quale 
pubblichiamo alcuni brani. 


tenti dei due fronti non fossero 
anch'essi vittime innocenti cadu¬ 
te sotto il peso delle ideologie 
ugualmente idéaliste dei due 
campi. L'espressione moderna 
-guerra totale» non la che ripren¬ 
dere la -concezione della guena 
moderna assoluta in tutta la sua 
schiacciante energia- come già la 
chiamava il generale Karl von 
Clausevritz, morto nel lontano 
1831. E imperativo raggiungere il 
grado massimo di violenza nello 
scontro nel timore che sia il nemi¬ 


co a raggiungerlo. Nella logica 
delle cose due eserciti, sempre 
secondo Clausewilz -devono di¬ 
vorarsi a vicenda senza tregua 
proprio come l'acqua c II fuoco 
che non si pareggiano mai» 
Nessun caos nella condotta 
delle baltaglic. E in un clima di ra¬ 
zionalità. di ordine, che lascia il 
minor spazio possibile all'imprc- 
vislo che viene applicata la strate¬ 
gia. La guerra si isp»ra ad una sola 
logica: la vittoria come condizio¬ 
ne della pace. Poiché, secondo la 
famosa proposizione di Clause¬ 
witz, -la guerra è la continuazione 
della politica con alni mezzi». La 
guerra cosi conccpila c la pace 
cosi pianificata, in perfetta con¬ 
nessione, non la,sciano spazio al¬ 
cuno atrinteiTogazione filosofica 
sulla guerra giusta. Sono qui più 
che mai pertinenti le parole di Pa¬ 
scal; -Verità al di qua dei Pirenei, 
errore al di là-, All'inluon delle 
atrtxtità senza nome, delle cnsi 


economiche per lungo tempo in¬ 
sormontabili, dei valon morali 
sbeffeggiati e che tose .ano trecce 
indelebili, dell'accrcscimcmc dei 
malati cronici, senza contare un 
numero incalcolabile di psicopa¬ 
tici, sotto il vocabolo -pace» si na¬ 
sconde unicamente la non t»clli- 
geranza, la dialettica padnine- 
schiavo. Molli anni passeranno 
dopo l'amnislia e prima di un 
trattato di pace, forse molti de¬ 
cenni prima che le nuove genera¬ 
zioni dimenl'ichino o credano ad 
una riconciliazione. Fmtanlo che 
CI saranno dei vincitori e dei vinti, 
il mondo apparterrà ai forti. I me¬ 
no forti Ira I grandi delia Terrti as¬ 
sisteranno alla scissione del loro 
impero, alla fine del loro presti¬ 
gio. Ad una collettività nazionale 
occorre mollo coraggio pci ri¬ 
nunciare alla propria vanità. 

Frustrante è la line d. ogni arro¬ 
ganza. Quanto ai parisi dclx)ll, 
nuovamente esortati al raggiungi¬ 
mento dcll indipendcnza, essi 
dovranno capire che questa non 
significa necessariamente libertà, 
elle era solo un termine slrc lla- 
mente giuridico per giiislilicare in 
altro modo lo slrultamenlo di¬ 
chiarato conclusosi ne l'era posl- 
coloniale. Essa rimane nello spin¬ 
to dei popoli «umiliati e diesi- 
che SI ritroveranno ad essere eter¬ 
namente dipendenti poiché a lo¬ 


ro è interdetto emanciparsi attra¬ 
verso l'accesso alla grande tecno¬ 
logia. poiché da loro provengono 
le merci la cui produzione la la 
grandezza degli altri. Un razzismo 
più o meno implicito, un'avidità 
manilesta, una volontà di domi¬ 
nazione nell'emisfero nord con¬ 
tribuiscono a manlenerc nel ser¬ 
vaggio quei paesi tenuti in dispar¬ 
te. e il diruto di veto al Consiglio 
di Sicurezza é 11 apposta per tene¬ 
re buoni gli -enfants lerribles-, È 
appannaggio dei paesi ricchi di 
sedune gli spinti polenti perché si 
mettano al servizio della scienza 
presso di loro. La scienza sfocia 
in una tecnologia produttrice di 
denaro e di potere. I paesi umili 
hanno il dinllo di consumare 
questa scienza ma non di produr¬ 
la. Sarebbero allrlmenli capaci 
d'imperdonabili ambizioni. E nel¬ 
lo spinto orientale essere fatalisti; 
il cuore orienlale si nutre di fana¬ 
tismo, La società é ieratica fino al¬ 
l'integralismo. ma è l'integrali¬ 
smo a lare, in larga misura, il gio¬ 
co delle grandi potenze poiché 
dimostra la supcnorila dcll'Ctcci- 
denle c giustifica quindi il suo di¬ 
ruto a intervenire laddove, a suo 
parere, I j libertà si trova ad essere 
minacciala. Poiché l'assioma fon- 
damentiile è che non si ha dinlto 
ad alcuna libertà contro l'Occi¬ 
dente. 
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Rinviato 
il lancio 
della navetta 
Colombia 


Per noie a uno dei ventitré computer di bordo e ..tate rinviato 
di qualche giorno II lancio della navetta spaziale Colombia, 
previsto per le 8 di ieri mattina (le H in Italia) dal cosmo¬ 
dromo di Cape Canaveral in Florida, ba mission a del Colom¬ 
bia. cui saranno impegnali selle astronauti, pieve<le ricer¬ 
che di biomedicina su piccole meduse (ne sartnno imbiir- 
caie 2.478) E ratti. Quesl'ultimi animali eranc' stati invi,ili 
l'u lima volta nello spazio su una navetta con eq uipaggio nel 
1985. Dopo anni di ricerche costate milioni di dollari, gli 
scienziati sono riusciti a ovviare al problema degli escre¬ 
menti dei ratti che, in assenza di peso, llulluavano sotto il 
naso degli astronauti, inventando gabbie che trattengono ci¬ 
bo e riliuti organici. 


L’Aids L’Aids ha latto il suo ingrcs- 

COinDÌ£ ^ ullicialc nel mondo dieci 

anni (a Risalgono al maggio 
dIBCI Sitili del 1981 infatti le sue prime 

vittime; cinque cal lomiani 
tutti omosessuali a leni da 
un morbo non clajsilicato, 
spiegarono i medici La sin¬ 
drome da immunodclkncnza acquisita, che allora ron ave¬ 
va ancora un nome e della quale non si conosceva neppure 
l’agente responsabile, divenne prima la peste dei gay. poi. 
do[>o essere arrivata a New York e nelle principali capitali 
europee, la peste del secolo. Ebbe inizio una vera e propria 
gari tra i laboratori di ricerca di tutto il mondo p»rr isolarne il 
virus. Anivarono primi, in simultanea. Stati Uniti e -'rancia, 
l’equipe del dottor Ernest Callo e quella del dot|,3r Lue Moii- 
taigncrdcH’istilulo Pasteur di Parigi. Era il 1984 e l’Aids aveva 
una sigla c una paternità certa. Il responsabile della sindro¬ 
me fu battezzalo dalla comunità scientifica intemazionale 
Hiv, Human Immunodeficiency Virus. 


Amano L’aggancio avvenuto ieri 

I ’annanrin dello spazio fra la navicclia 

«ugmUO Soyuj con a bordo 

ira la SOjniZ un equlpagi^lo anglo-sovicii- 

A la cfavlnno co c la stazione orbitale Mir 

olfetuaio am.ino per 
OrDItantC l>llr un guasto ai disaosltivo aii- 

lomatico di avvicinamento 
della Soyuz. Lo scrive il quotidiano Izvlestia, aggiungendo 
che non sono ancora note lo cause deirmconvenicnle. A 
bordo della Soyuz Tm-12, partila dal cosmodromo di Baiko- 
nur il 18 maggio scorso, si trovano i cosmonauti sovietici 
Anatoli Artsebarski e Serghiei Krikaliov e la britannica Heien 
Sharman, primo astronauta britannico ad andare nello spa¬ 
zio. Per cause ancora sconosciute - affermano le Izviestia • 

Q uando la Soyuz era a una distanza di circa 8C> chilometri 
alla Mir «ha smesso di funzionare il dispiosilivo automatico 
di avvicinamento*. E stalo pertanto il comandante della na- 
viceila.a guidare a mano la Soyuz verso 1’ agga.acio con lo 
Mir. 


Parkinson: Colpisce il 3 per cento della 

cniPCCA popolazione mondiale al di 

sopra dei 65 anni ed è pro- 
inadCQUatO gresslva: comincia con un 

l9d!lir0 tremore, che poi si 

■••••* estende a tutto il corpo. Il 

volto diventa a volle pnvo di 
espressione ed .1 modo di 
parlare e di muoversi £ sempre più lento ed impacciato, fino 
aù un irrigidimento muscolare che Impedisce qu alsiosi mo¬ 
vimento. •£ la diagnosi ormai sempre più nota del morbo di 
Parkinson che in Italia colpisce, dopo i 60 anni, il 2 percento 
della popolazione e 1’ I percento tra I SO ed i 6C anni -ha det¬ 
to il prof. Alessandro Agnoli, direttore della clinica neuroio- 

f |kca dell’univeisilà di Roma e presidente della Li|>e. tega ita- 
lana contro il morbo di parkinson e le malattie entra pirami¬ 
dali- ed é una malattia purtroppo in aumento, dal momento 
che n aumento £ la popolazione sopra i 65 anni di etì». Per 
combattere questa malattia si stanno tentando, in tutto il 
mondo, strade diverse, sia da un punto di vista chirurgico ' 
che fannacologico: eppure questa malattia non t ancorai 
tutti conosciuta e «non sempre vi £ una assistenza adeguata 
per questi malati», ha dello ancora Agnoli. 


Campagna Sono stale definito le linee di 

nrOTIffnnnn» intervento della campagna 

di prevenzione per le mSat- 
pCT 16 malattie ne cardiovascolari, prò- 

cardiovascolari BIZ“5jaS^a: 

bllizzare al problema, che 
rappresenta il 48 per cento 
delle cause di morte nel nostro paese - ha affermato Anna¬ 
maria Calzavara, del servizio attività sanitarie della Cri, pro¬ 
motore della campagna - il più ampio numero possibile di 
persone, a partire dai giovanissimi: per questo entreremo 
nelle scuole e organizzeremo corsi di primo soccorso. In cui 
ampio spazio sarà dedicalo proprio olla prevenzione, so¬ 
prattutto attraverso nozioni di igiene dell’alimen’azione, di 
controllo dello stress, di informazione sul danni del fumo». A 
partire dal prossimo anno scolastico, dunque, la Croce Ros¬ 
sa entrerà in aula, ma i futuri •Insegnanti di salute» stanno 
già cumiiKiando a prepararsi. 


UDIACARU 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


^-’.'Tra scienza e fantascienza Tullima robotica 

Viag^o nei laboratori dell’Università di Genova 
«Non imitìamo il cervello umano, copiamo gli animali» 


I nuovi robot a 




ressM 


■■ CE.NOVA. Un ronzio legge¬ 
ro «' il grosso carrello con tele¬ 
camere e paraurti si muove 
verso di noi. Il professore al no¬ 
stro fianco sorride forse co- 
glie.ndo il piccolo bnvido che 
CI ha sorpreso quando le ruote 
del robot hanno cominciato a 
cigolare sul pavimento. Il ro¬ 
bot. se si può chiamare cosi 
questo figlio di un tagliaerba e 
di un computer, ci vede e noi 
vediamo quel che vede lui. Sul 
fondo del laboratorio un televi¬ 
sore mostra le immagini che 
compaiono davanti alle'tele¬ 
camere della macchina. 
Quando nello schermo ap¬ 
paiono i nostri piedi il robot ha 
uno stop e sul televisore com¬ 
paiono dei quadrati verdi che 
si muovono a destra e a sini¬ 
stra. •Sta cercando una strada 
per aggirarci» spiega il profes¬ 
sor (jiullo Sandini La decisio¬ 
ne è rapidissima. Un quadralo 
più stretto si forma alla destra 
delle nostre scarpe c il robot si 
gira, si sposta di lato e poi ri¬ 
prende la strada. 

■Ecco, questo £ un vero ro¬ 
bot». dice orgoglioso Vincenzo 
Tagliasco. bioingegnere del 
Dipartimento di informatica, 
sistematica c telematica del¬ 
l’Università di Genova. Taglia¬ 
sco £ convinto che •finora, 
quelli che abbiamo chiamato 
robot sono in realtà macchine 
utensili enfatizzate, costruite 
per lavorare in un ambiente 
entiemamente controllato: 
una fabbrica, una banca, un 
ospedale». Adesso, sostiene 
Tagliasco, £ il momento dei 
•veri» robot, quelli che sanno 
muoversi in un ambiente im¬ 
prevedibile, che sanno reagite 
davanti ad un ostacolo. Che, in 
qualche modo, si comportano ' 
come un animale: non rifletto¬ 
no, eppure agiscono in modo 
non del tutto prevedibile. 

Una rivoluzioneculturale7ln 
qualche modo si. La ricerca 
sembra spostarsi decisamente 
, per dirla con Tagliasco, dal 
sogno dell’Intelligenza artifi¬ 
ciale Il quello della vita artifi¬ 
ciale. «In londo - aveva detto II 
riceicatore genovese ad un re¬ 
cente convegno organizzato a 
Roma neH'ambiio del premio 
Cortina Ulisse - perche imitare 
la corteccia cerebrale deve es¬ 
sere più importante della imi¬ 
tazione del tubo neurale?». 

Cio£: se non riusciamo, for¬ 
se non possiamo neppure mi- 
mare la complessità dell’Intel¬ 
ligenza umana, possiamo però 
tare dell’altro e clo£ Imitare gli 
animali.L'idea di Tagliasco e 
del gruppo di Genova £ quella 
di arrivare a costruire automi 
che siano davvero utili ad una 
domanda in arrivo. •Noi siamo 
abituaù ad un paradigma in- 
du-strial - finanziario in cui quel 
che conta £ surrogare alcune 
capacità umane, inquadran¬ 
dole con precisione c trovan¬ 
dovi il coiTispettivo meccanico 
- spiega Tagliasco • Ma evenu¬ 
to il tempo, ora di robot che 


DaH'intelligenza artificiale alla vita ar¬ 
tificiale. Un viaggio nei laboratori del¬ 
l’Università di Genova per compren¬ 
dere la robotica del futuro. Il passag¬ 
gio fondamentale è quello dal para¬ 
digma industriale, che prevede l’uso 
di macchine in grado di lavorare in un 
ambiente controllato, a quello proprio 


della società dei servìzi: i nuovi robot 
dovranno avere un minimo di autono¬ 
mia e soprattutto interagire con un 
ambiente imprevedibile. Ma a quel 
punto saranno essi stessi imprevedibi¬ 
li. E, dicono i ricercatori genovesi, svi¬ 
lupperanno un comportamento istin¬ 
tivo. forse aggressivo o pauroso. 
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siano in grado di lavorare nei 
servizi, che afirontino situ3.:io- 
ni più complesse». 

Percostnjire queste m.icehi- 
ne non serve più. allora, sezio¬ 
nare il prevedibile e nprodurlo. 
Occorre dotare gli automi di 
nuova generazione di una ca¬ 
pacità minima di reazione. Un 
discorso che rischia di far piu- 
ra. Viene in mente un raccosto 
di Asimov («Abissi d’acciaio») 
in cui accanto a pochi proba¬ 
bili robot investigatori, via era¬ 
no invece dei robot commessi 
in grado di interagire con i 
clienti in un negozio di scarpe 
piuttosto che In una macelle¬ 
ria. 

Ma queste macchine, in che 
modo assomigliano di più agli 
animali che all’uomo? 

La risposta £ nella toro som- 
plicilà. nel compromesso tra la 
possibilità di agire e la povertà 
della toro «intelligenza». Una 
esemplificazione di questa lo¬ 
gica £ la retina elettronica che 
il gruppo di Genova ha mes» 
a punto. Si tratta di due struttu¬ 
re di visione che verranno col¬ 
locati sul famoso robot a metà 
tagliaerba e a metà computer. 
Imiteranno la retina dei prima¬ 
ti e permetteranno di vedere 
•bene» al centro del cono visi¬ 
vo e meno bene alla periferia. 
Come i nostri occhi, insomma. 
Normalmente, invece, i con- 
puter sono attrezzati con una 
telecamera che permette 
un’alta risoluzione in tutti i 
punti dell’Immagine inquadri- 
ta. Sembrerebbe uno svantOf;- 
gio. Perch£ infatti vedere •me¬ 
no» se si può già vedere di più? 

Tagliasco. scherzando, spie¬ 
ga che •£ la logica di Dio, che 
doveva essere un irrgegnen;, 
non un fisico». Pensiamo al¬ 
l’occhio umano. Se funzionas¬ 
se come una telecamera tni- 
smettetebbe al cervello una 
grandissima quantità di Infor¬ 
mazioni e avrebbe bisogno <11 
un nervo ottico largo (gualche 
centimetro invece che i poclii 
millimiui di cui dispone ognti- 
nodi noi. Durtque. uncompn»- 
messo Ira la necessità di vedir- 
re bene e la capacità del corpo 
di «reggere» il flusso di informii- 
zionl. La reflna elettronica fun¬ 
ziona allo stesso m(xlo: £ un 
compromesso tra la necessità 
di vedere, per Tappunto, e la 
p<}ssibilltà del computer che 
dirige il robot di avere merra 
inlormazlon) possibili per po¬ 
ter decidere in tempi brevi. 

Lo stesso compromesso, per 
estensione, £ quello che costi¬ 
tuisce la logica dei robot proUi- 
gonisii della «vita artificiaie». 

Ma che robirt saranno? Sfi¬ 
dando psicologi e linguisti, g i 
ingegneri di Cmova hanno im¬ 
maginato una «stxieU di ro¬ 
bot» in cui. scrivono su un arti¬ 
colo in pubblicaztone su una 
rivista specializzata del settore, 
•ciascun individuo. potrebbi! 
occupare un posto preciso e 
avere un ruolo ben determina¬ 
to in base alla sua struttura fisi¬ 


ca. al suo comportamento c al¬ 
la sua lunzione sociale-. Ma gli 
ingegneri vanno oltre. Sosten¬ 
gono che -Le singole “perso- 
nolità roboiiche" sono deter¬ 
minate dalla struttura logica 
che realizza il comportamento 
istintivo». 

Istintivo? Ma si, come l’ani¬ 
male che interagisce con l’am¬ 
biente e reagisce ad una com¬ 
plessità di stimoli con una 
compless.tà di stailturc adalti- 
ve, cosi i robot che li imitano 
potrebbero muoversi -con una 
velocità firoporzionale al se¬ 
gnale ricevuto da un sensore, 
ad esemplo, di intensità lumi¬ 
nosa» e questo potrebbe appa¬ 
rire dall’esterno come il com- 
portamenio «di un essere vaga¬ 
bondo alla ricerca continua 
delle zone dove il segnale lu¬ 
minoso sia più debole, come 
se ne ricavasse sensazioni di 
piacere». Il prototipo di questo 
«essere vagabondo«, o almeno 
una sua p.irle, ce la presenta il 
professor Giulio Sandini. E una 
sorta di lesta costituita da una 
telecamera mobile, realizzata 
sulla base degli studi compiuti 
sulla capacità delle scimmie di 
fissare un’immagine. La tele¬ 
camera segue, muovendosi e 
ruotando in un angolo del la¬ 
boratorio, la piccola pila che 
un giovane riceteatore muove 
in tutte le direzioni. 

Una luce più intensa però lo 
«disturberebbe» e non sarebbe 
più seguita. Ed ecco allora che 
esUapolando concetti propri 
della vita, i ricercatori genovesi 
hanno immaginato due dpi di 
robot II primo, con sensori e 
motori collegati in parallelo 
che si allontanerebbe dalla 
fonte <lel segnale, il secondo, 
con il motore collegato dal la¬ 
to opposto e in modo incrocia¬ 
to con i sensori, tenderebbe in¬ 
vece ad avvicinarsi. Ed erco lo 
scenario descritto nell’articolo: 
•Se volessimo ravvisare nel 
funzionamento di questi veico¬ 
li robotici una ‘personalità*, 
potremmo attribuire ad essi 
una vera e propria insofferen¬ 
za nei confronti della sorgente 
di luce. Il primo tipo di veicolo, 
infatti, potrebbe apprìre come 
un ‘codardo* sempre in fuga 
dalla sorgente di segnale come 
In preda alla paura. Il veicolo si 
fermerebbe solo ttopo aver 
raggiunto zone nelle quali non 
si nsenic più l’influenza della 
sorgente. Il secondo tipo di vei¬ 
colo potrebbe invece apparire 
‘aggressivo' e quasi pieno di 
rabbia, in quanto un osserva¬ 
tore esterno lo vedrebbe corre¬ 
te verso la sorgente di segnale 
fino addirittura ad urtarvi con¬ 
tro a forte velocità». 

Certo, la metafora £ ardita. 
Ma quel che più conta, ci sem¬ 
bra, £ l’Idea di macchine non 
deterministiche, in qualche 
modo dcitate di un singolare li¬ 
bero arbitrio, che interagisco¬ 
no con l’uomo e rambienle. II 
caos £ entrato rtel moixlo <li 
Asimov. 
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Si fa più serrata la corsa alla colonizzazione spaziale umana II dramma ignorato dei pazienti dal movimento impedito: alti costi sociali e drammi 

L’esperimento dei gamberetti a bordo dello Shuttle e il laboratorio Esa Convegno a Parma della Fondazione don Gnocchi: «In 24 ore una coscia ha 3 cm in meno » 

Un ristorante nello spazio II rischio dell'immobilità obbligata 


I- Il futuro dell'esploraeione spaziale, della colonizza- 
zione dell'orbita terrestre passa anche per le mense. 
Certo, mense un po’ speciali, fatte di gamberetti al- 
levali a gravità zero e di alghe e altri organismi da far 
vivere ad alta quota. Ma quello che più conta, per gli 
; enti spaziali, è garantire la salute degli astronauti. 
Sta per essere presentata dagli europei la tuta che fa 
u, il check up. 


A’rriLIOMORO 


■■ Le avventure spaziali 
del ventunesimo secolo non 
saranno forse persino più ta¬ 
li: gli astronauti del resto han¬ 
no perso da tempo l’aura 
dell’eroe- per diventare co¬ 
scienziosi lavoratori dello 
spazio attorno al nostro pia¬ 
neta. ■ 

Non che siano grandi im¬ 
prese, intendiamoci, non sa¬ 
ranno più possibili, al contra¬ 
rio. Ma saranno il risultato di 
un lungo e paziente lavoro, 
di lungìfie permanenze nello 
spazio di astronauti, ricerca¬ 
tori e di personale ausiliario, 
e non £ difficile immaginare 
fin da oia una sorta di pen¬ 
dolarismo spaziale, proprio 
come quello di operai e im¬ 
pilati tra Frascati e Roma. 

. b questa la prospettiva di 
un futuro che £ già iniziato. 


malgrado le incertezze che 
oggi ancora avvolgono il pro¬ 
getto della Nasa ai costruire 
una stazione orbitante, qual¬ 
cosa a metà tra il grande ae¬ 
roporto e la fabbrica spazia- 
' le. 

Una stazione che sarà ov¬ 
viamente dotata dei servizi 
essenziali, dai bagni al risto¬ 
rante. Le lunghe permanen¬ 
ze imporranno sicur.jmente 
inevitabili rinunce, ma per¬ 
ché privarsi di quel che £ in- 
vece-possibilc continuare ad 
avere? 

Cibi freschi, ad esempio, 
pesci appena estratti dall ac¬ 
quario, proprio come si fa al 
ri-storante. Ma come manda¬ 
re nello spazio la spe.sa quo¬ 
tidiana? 

E allora non c’è che una 
strada: produrre nello spazio 
quel che occorre. Il primo 


passo verso la creazione di 
una catena alimentare in as¬ 
senza di gravità e stalo latto a 
Ixirdo dello shuttle Atlantis 
nell'aprile scorso: gli astro¬ 
nauti hanno portato con sé 
nello spazio una colonia di 
44 u(}va di gambero allo sta¬ 
to molto embrionale, immer¬ 
se nel liquido contenuto in 
una siringa. 

Una volta nello spazio le 
uova sono state liberate in 
una soluzione salina. Trenta- 
nove uova sono morte per in¬ 
sufficienza di ossigeno, le al¬ 
tre si sono dischiuse dando 
alla luce i gamberetti che so¬ 
no tornati a terra vivi. 

I gamberi sono l’anello in¬ 
termedio di una catena ali¬ 
mentare che va dalle alghe ai 
pesci di maggiori dimensioni 
che compariranno sul menù 
del ristorante spaziale del fu¬ 
turo. 

Altri ricercatori stanno da 
tempo lavorando ad accerta¬ 
re gii effetti delle lunghe per¬ 
manenze nello spazio sul 
corpo umano. 

I viaggi del futuro potreb¬ 
bero durare anche alcuni an¬ 
ni e si vuole ora sapere tutto, 
proprio tutto di quel che ac¬ 
cade al corpo umano in as¬ 
senza di gravità. Il progetto 
per ora più avanzato è della 
Agenzia spaziale europea. 
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che ha messo a punto «Anth- 
rorack», un sofisticato labora¬ 
torio spaziale di fisiologia 
umana che vertè lanciato 
dalla Nasa nel "SS. 

L'astronauta verrà infilato 
in una sorta dì scafandro che 
misura ed analizza tutto quel 
che £ possibile analizzare; 
dalle unne ai gas emessi, alle 
reazioni del sistema respira¬ 
torio alla inalazione dì gas 
tossici (per misurare la capa¬ 
cità di metabolizzazione dei 
polmoni in assenza di gravi¬ 
tà) alle analisi delle razioni 
cardiovascolari, neuro-sen¬ 
soriali e <fel sistema ghiando¬ 
lare. 

L’astronauta sarà sottopo¬ 
sto insomma ad uno scrupo¬ 
loso check-up e nei lunghi 
viaggi spaziali del futuro po¬ 
trà forse d’ispoire oltre che di 
un fornito ristorante, anche 
di una infermeria con le me¬ 
dicine necessarie per com- 
baltere l’emicrania causala 
da assenza di gravità. Basterà 
questo per evitare di tornare 
a terra con le gambe prive di 
muscoli, il cuore più piccolo 
e il corpo paurosamente in¬ 
filtralo da raggi cosmici? Nes¬ 
suno può dino per ora, ma 
certamente questa corsa allo 
spazio abitalo dall’uomo 
sembre (arsi sempre più an¬ 
gosciosa. 


l’Unità 
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Che cos’hanno in comune un astronauta in orbita e 
un malato costretto aH’immobilità in un letto d’o¬ 
spedale? Entrambi t'anno soggetti ad osteoporosi. 
La causa è la stessa; carenza di attività fisica e as¬ 
senza di carico sullo scheletro. [>etle conseguenze 
della mancanza di movimento si parla in questi 
giorni a Parma, aiconv^no su «L’apparato locomo¬ 
tore nella sindrome da immobilizzazione». 


ANTONRLIA VITALI 


■■ «Durante l'infanzia e la 
giovinezza, lo scheletro cresce 
in lunghezza, le ossa si espan¬ 
dono in diametro e si modella¬ 
no. Attorno ai 20-25 anni la 
massa ossea raggiunge il suo 
picco massimo, e da allora in 
poi inizia a decrescere - affer¬ 
ma Lis Mosekilde, dcH’Univer- 
silà danese di Aarhus -. Sia la 
crescita sia i processi di model¬ 
lamento sono controllati da 
forze meccaniche. L’effetto 
della mancanza di carico o 
dell’immobilizzazione sullo 
scheletro £ tremendo, con una 
demineralizzazione misurata 
istologicamcnic dciri-2Si per 
settimana durante l’immobiliz¬ 
zazione stretta». 

Negli anziani costretti all’im- 
mobima, gli cileni della sindro¬ 
me si sommano alla perdita fi¬ 
siologica della massa ossea, 
sono toro, quindi, i più colpiti 


dalle conseguenze nefaste del¬ 
la mancanza di movimento. 

I problemi non riguardano 
solo le ossa, ma Investono ra¬ 
pidamente tutto l’apparalo lo¬ 
comotore. per estendersi a tut¬ 
to l’organismo. Un altro esem¬ 
pio: l’atrofia muscolare. «Ba¬ 
stano 24 ore di immobilità per 
ridurte la circonferenza di una 
coscia di 3 cm, e dopo un me¬ 
se si nota un calo della forza 
che può arrivare al 40-80%» af¬ 
ferma Michele Rossi, direttore 
medico della Fondazione Don 
Gnocchi. Centro di Parma. 

■Spesso la decisione di con¬ 
finare un paziente attempalo 
in un letto viene determinata 
da cause minon, e ben presto 
le sue condizioni peggiorano, 
insorgono alterazioni a carico 
del vari apparati, da quello di¬ 
rigente a quello cardiovascola¬ 
re, al sistema nervoso centrale. 


determinando gravi sofferenze 
nel soggetto e seri problemi 
per la sua gestione - afferma 
Mario Passeri, direttore dell’f- 
slitulo di clinica medica e tera¬ 
pia dell’Università di Parma -. 
Non bisogna dimenticare, 
inoltre, che la sindrome da im¬ 
mobilizzazione rappresenta 
per gli anziani un’importante 
causa di morte». 

La prevenzione, come spes¬ 
so accade, £ la cosa migliore, 
ed £ anche di gran lungala più 
economica. «Le manifestazio¬ 
ni cliniche dell’immobilizza¬ 
zione possono essere prevenu¬ 
te con una serie di prowedi- 
menli che riguardano la nedu- 
cazione delPapparato respira¬ 
torio e cardiovascolare, il man¬ 
tenimento della posizione 
verticale, l’esercizio terapeuti¬ 
co s|>ccilico di mobilizzazione 
e rinlorao. la stimolazione del¬ 
la sensibilità e deità capacità 
di porsi in relazione all’am¬ 
biente - allcrma Luigi Calda¬ 
na, primario della divisione 
Rccupena e rieducazione fun¬ 
zionale dcH’unilà spinale dcl- 
rospcdale di Vicenza. Inoltre 
le complicazioni iatrogene più 
tipiche della sindrome da im¬ 
mobilizzazione - rigidità e de¬ 
formità articolari, piaghe da 
decubito, lesioni uretrali da ca¬ 
tetere a permanenza - sono la- 
cilmenle twitabili con un cor¬ 
retto nursing». 

La parola chiave £: mobiliz¬ 


zare, naturalmente quando £ 
possibile. Mershee<l Sinakì, 
della Mayo Clinic di Rochester, 
Usa, insiste suIFimpiortanza di 
una pass^giata quotidiana, 
nella riabilitazione deil’osteo- 
porosl, magari iniziando con 
una ginnastica acquatica, e 
con esercizi personalizzati. 

Spesso tutto ha origine da 
una frattura del femore, che £ 
un guaio tipico dell’età avan¬ 
zala (la sua incidenza rag¬ 
giunge il massimo dopo i 60 
anni). Ma già da qualche anno 
esistono in campo ortopedico 
e traumatologico mezzi di sin¬ 
tesi ossea che possono con¬ 
sentire il carico e la deambula¬ 
zione precoci, dal chtodo di 
Ender alla viteplacca a scivola¬ 
mento, a! chiodo Camma, i cui 
buoni risultati sono stati illu¬ 
strali da Eiio Rinaldi, direttore 
della Clinica ortopedica del¬ 
l’Università di Parma. Franco 
Pisano, primario della divisio¬ 
ne di ortopedia dell’UsI n 4,ha 
spiegato i vantaggi denvanti 
dall’uso dei cosiddetti «gessi 
funzionali», muniti di sno<fi an¬ 
golati che pennettono il movi¬ 
mento articolare e il carico 
prec<x:e, sistema che pnvilegia 
il ripristino della funzione del- 
l’ano, a scapilo di una bnllante 
immagine radiografica. 

Di notevole importanza, s;a 
nella prevenzione sia nella n.i- 
bilitazione della sindrome da 
immobilizzazione. l’aspetto 


psicologico. «L’allettamento 
prolungato, specie nei soggetti 
anziani, innesca un processo 
inevitabilmente regressivo a 
carico del tono dell’umore e 
deH'attn-.là cognitiva in genere 
- afferma Michele Rossi -. Da 
un lato, l’atteggiamento del 
pulente tende a farsi sempre 
più passivo, insorge la sfiducia 
nel miglioramento, e infine 
può comparire la depressone, 
che conduce ad una maiKan- 
za di motivazione c quindi di 
collaborazione coi sanitari che 
può determinare anche l’in¬ 
successo terapeutico. Dall’al¬ 
tro lato, ilconlinamenlo a letto 
riduce drasticamente l’intera¬ 
zione ambientale, l’anziano 
ptrrde i riferimenti abitudinari, 
e i soggetti predisposti finisco¬ 
no per precipitare in uno stato 
confusionale. Pertanto è im¬ 
portante condurre la terapia 
contemporaneamente su tre 
piani coordinati: quello psico¬ 
logico. quello farmacologico e 
quello li.siochincsiterapico. Il 
primo mira ad un r<e:upcrodel 
rapporto del paziente con 
l’ambiente e della sua autono¬ 
mia personale, attraverso una 
costante e progressiva nchie- 
sta di sforzi. Quello farmacolo¬ 
gico tende a ottimizzare le po¬ 
tenzialità cerebrali, e quello fi- 
siochinesilerapico mira al re¬ 
cupero funzionale dell’appa¬ 
rato locomotore». 
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Roma 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Mezz’ora dopo il decollo Scancate in mare 

avaria sul volo per New York 100 tonnellate di carburante 
«Si è staccato un motore» Un passeggero racconta 

e 2 elicotteri lo cercano «Ho visto il fumo e poi... » 

Jumbo in fiamme 
Tutti salvi a Fiumicino 



Teatro di Roma 
Nomine completate 
Ma il presidenlte 
è ancora lontano 


Le nomine dei tre ruon conilgllen per il Teatro di Roma 
(Antonio Ghirclh e Arnoldo Foè indicaU dalla Regione c Vi- 
sca dalla Provincia) devono ancora di essere registrate dagli 
organismi competenti Cosi è probabile che neppure il 27 
maggio quando e prevsta la prossima assemblea del soci, 
la discussione porti alla nomina del presidente Si dovrì at¬ 
tendere la convocazione del nuovo consiglio d amministra¬ 
zione, che ora e al completo Ne fanno parte i de Carriglio c 
Visca il socialista Arlor io Chirelli, il socialdemocratico Cul¬ 
lo, il liberale Della Valle, il repubblicano Arnoldo Foa e Da¬ 
cia MaralnidelPds 


Ld SCUOld La scuola cade a pezzi e i 

f'nAo a nowi genitori dei bambini, stanchi 

uue a jjl promesse non man- 

DcnUnCiStO tenute, si sono rivolti a un 

Il C*nmiin0 avvocato e hanno Inviato 

Il V.UIIIUIIC denuncia alla procura 

della Repubblica. La scuoia 
e lai >2 ottobre 1870», un edi¬ 
ficio prefabbricato In Va delle Fornaci Anche la Usi di re¬ 
cente ha confermato che la scuola è inagibile I genitori, tra 
I altro, sospettano che nei matenali di costruzione del pre¬ 
fabbricato ci sia dell amianto Al magistrato hanno senno di 
ritenere il Comune >tc$x>nsabile di comportamenti omissi¬ 
vi» 


Referendum al via 
737 seggi 
2.347.546 elettori 


Momenti di panico a Fiumicino. Un Jumbo dell’Ali- 
talia diretto a New York è decollato ieri alle 11.40 ed 
è subito dovuto nentrare per un avaria. Si è pensato 
che l'aereo avesse perso il motore e due elicotteri 
della polizia si sono immediatamente alzati in volo 
alla ricerca del pezzo. La testimonianza di un pas¬ 
seggero- «Ho visto le fiamme, ma sono rimasto zitto 
per non spaventare mia moglies. 


ANNATARGUINI 


■i I passeggeri, atterrati da 
meno di un'ora, si accalcano 
verso II self Service del ristoran¬ 
te nell area transito dell'areo- 
porto Duecento persone, qua¬ 
si tutte di mezza età. che aspet¬ 
tano tranquille in fila con i vas¬ 
soi In mano come se nulla las¬ 
se successo. Si fanno servire 
grondi piatti di pennette al su¬ 
go L'Alltalla li ha sistemali lulU 
mslame in una saleiui • parie, 
e le hostess girano per I tavoli 
per controllare che tutto sia In 
ordine, che nessuno possa es¬ 
sere rimasto turbato dall'Incl- 
dente «Ho visto II motore an¬ 
dare a fuoco - Giovanni Con¬ 
gin, un americano del Connec¬ 
ticut che era a bordo insieme 
alla sua compagna e alla figlio- 
letta di due anni e l'unico tra I 
passeggeri ad esserti accorto 
deiriiiadente > Ho sentito due 
scoppi e poi ho visto le fiamme 
alzarsi rapidamente Erano 
passati appena 30 secondi, 
{orse meno, l'aereo si stava al¬ 
zando». Il giovane non ha det¬ 
to nulla alla moglie Non ha av¬ 
vertito nemmeno le hoeteas. E 
rimasto fermo, seduto al suo 
posto vicino l'ala e ht fatto fin¬ 
ta di niente. Quando la voce 
del comandante ha awenlto I 
passeggeri del volo Az 610 di¬ 
retto oNew York che era me¬ 


glio rientrare erano passati ap¬ 
pena venti minuti dal decollo. 
Ora dice stupito «Strano, han¬ 
no fatto passare quasi mezz'o¬ 
ra prima di dirci qualcosa» 

Sono stati attimi di panico 
ieri a Fiumicino per il Jumbo 
dcllAlitalia decollato dall'a- 
reoporto Leonardo da Vinci al¬ 
le 11 40 con dicci minuti di ri¬ 
tardo L'aereo - un palazzo 
galleggiante noU'aria, lungo 72 
metri; alto 30, con a bordo 207 
passeggeri e 18 componenti 
dell'equipaggio, che in fase di 
decollo vaMunge le 4S0 ton¬ 
nellate - sfalzato Con un mo¬ 
tore in fiamme e 130mlla litri di 
carburante La spia del quarto 
motore si era accesa mentre il 
jumbo stava ancora percorren¬ 
do I due chilometri di pista 
L'allarme è scattato subito Ap¬ 
pena il comandante ha potuto 
aweitlre la torre di controllo E 
mentre all'areoporto gli auto¬ 
mezzi del Vigili dal Fuoco e le 
ambulanze mvadevano la ph' 


Non cl slamo accori! di nulla 
Anzi, t equipaggio È stato mol¬ 
lo attento a non spaventarci 
Qualcuno si è sentito male, ma 
forse è stato il mal d aereo» Tra 
loro cera anche Rosernary 
Lync, la suora pacifista anierf- 
cana famosa per le sue bstla- 
glic contro gli esperimenti nu¬ 
cleari nel Nevada. 

•Le prime notizie erano al¬ 
larmanti - racconta rulllclalc 
di turno del posto di polizia 

g iudiziaria - c è stato detto che 
Jumbo aveva perso un moto¬ 
re». Immediata la reazione 
Due elicotteri detta polizia bat¬ 
tevano a tappeto la zona alla 
ricerca del motore. Nulla di ve¬ 
ro, per fortuna II motore era ri¬ 
masto ben attaccato all'aereo, 
e le lingue di fuoco erano visi¬ 
bili almeno quanto le migliaia 


di litri di carburante che il pilo¬ 
ta per sicurezza stava -vtari- 
cando in mare «E slato solo un 
incidente - continua I ufficiale 
di fumo - una cosa normale, 
che può capitare, anzi, capita 
abbastanza spesso» Quanto 
spesso? L'ufficiale corregge il 
tiro «Bd una volta all'anno II 
pilota SI 6 accorto subito del 
guasto, in late di decollo E ha 
subito dirottato il velivolo sul 
mare per scancate il carburan¬ 
te conme richiede la procedu¬ 
ra In questi casi Nel momento 
di massimo sforzo II motore si 
surriscalda e pub succedere 
che qualche filo fa corto circui¬ 
to Del resto, dopo un primo 
esame, non sembra che I ava¬ 
ria possa essere stata causata 
dalla cattiva manutenzione, nò 
di usura». La stessa versione 


viene fornita da un funzionano 
dell Alitalia «E un guai-to nor¬ 
male Ma II pilota se n d accor¬ 
to solo dopo mezz'o'a ha av¬ 
visato subito i passeggen ed ha 
deciso di rientrare» L'aereo 
aveva ncevutotl normale con¬ 
trollo disposto per ogni atter¬ 
raggio Un controllo di routine 
che aveva escluso possibilità 
di avaria Tra I passeggeri In at¬ 
tesa di ripartire per New York 
nessuno commenta la vicen¬ 
da. Al nstorantc attendono di 
npaitire su un nuovo aereo 
con un nuovo equipaggio, an¬ 
che questo come da re^la- 
menlo II volo è previsto per le 
15 Solo una signora di circa 
quaram anni con tono pacato 
SI chiede «Come mai accado¬ 
no queste cose?» 


Violentarono 
due minorenni 
In nove 

davanti ai giudùce 


meni* l'atterraggio «Un lumbo 
viaggia anche con tre motori • 
racconta una coppia anziana 
di coniugi •. Paura? E peichà? 


■i 01 case votanti come quella che ieri ha l'emergenza pemiote' una complicazione 
avuto un motore in avaria l'Alitalia ne ha al momento dellwterraggioo un'improvvisa 
ben 12 Tanti sono t Boeing 747 che solcano impennata di fuoco In questi casi il coman- 
I cieli diretti oltreoceano a disposizione del- do delle orieraziorii è tutto nelle m ani della 
la compagnia di bandiera. Si tratta di supe- ione di controllo. È11 che il comandante del- 
raerei capaci di contenere fino a 433 perso- I aereo in difTicottà manda il suo pnmo mes- 
ne. di piortare 186 tonnellate di carburante, saggio Appena scatta il preallarme la tone 
lunghi 70 metri e alti 20, che possono rag- blocca tutti ah airivl e le partenze Qeri dal 
giungere una velocità di ciocera di 910 chi- pnmo segnale del pilota al riatteragglo sono 
lometri orari Sicuri? Questi aerei, come gli passati trequarti d ora) Lo spazio aereo in 
Airbuz 300, gli Md 80 i e vecchi 0c9, sono prossimità deiraeropotfty viene quindi spaz- 
mttdVcfsti a tre tipi di controlli II primo dopo zato da qualalaSltuiyitK'a. )iT Uh caso come 
400oredivolo II secondo dopo 1600 ore e II quello di ieri entrano Inazione subito polizia 
più approfondito dopo 4 000 ore A questo e vigili del fuoco Si libera una pista e si at- 
bisogna aggiungere la normale manutenzio- tende ramwo dell'aereo in avana, 
ne prima di ogni partenza e dopo ogni arri- Solo In casi eccezionali si alzano elicotteri 

vo. per prestare assistenza in volo E accaduto 

A Rumicitio ieri si sono vissuti momenti di ieri, ma si 6 trattato di un disguido, 
panico, ma tutto era pronto per affrontate OFL 


!)I~i.f«Imm^»T-wimii»iin?ai ■■ DI caso volanti come quella Che Ieri ha l'emergenza peggic 
camurante La soia^del quarto motore In avaria FAliialia ne ha al momento delibiti 

mÓto^. era accesa meittrT11 j2 TanU Mno i Boeing 747 che solcano >rni»nnata di fuoco 
lumbo stava ancora percorren- ' oltreoceano a disposizione del- do delle operazioni 

do I due chilometri di plsui la compagnia di bandiera. Si tratta di supe- ione di controllo. EI 
L'allaime è scattato subito Ap- raerei capaci di contenere fino a 433 perso- I aereo in difficoltà i 
pena il comandante ha potuto ne. di piortare 186 tonnellate di carburante, saggio Appena sca 
aweitlre la torre di controllo E lunghi 70 metri e alti 20, che possono rag- blocca tutti gli airiv 
mentre aH'areoporto gli auto- giungere una velocità di ciocera di 910 chi- pnmo segnale del p 
meni del Vigili dal Fuoco e te lometri orari Sicuri? Questi aerei, come gli passati trequarti dY 
ambulanze Invadevo la Airbus 300, gli Md 80 i e vecchi 0c9, sono prossimità dell'aero 
w«dt«sti a tre tipi dì controlli II primo dopo zato da qualslaifltui 
400oredivolo llsecondodopo 1600oreell quello di ieri entiahi 
DO hnSio del MmandrmiB approfondito dopo 4 000 ore A questo e vigili del fuoco Si 
hanno •loetuto tranquilla- bisogna aggiungere la normale manutenzio- tende ramwodell'at 
menta l'atterraggio «Un jumbo ne prima di ogni partenza e dopo ogni atri- Solo In casi occez 
viaggia anche con tre motori - vo. per prestare assiste 

racconta una coppia anziana A Rumicitio ieri si sono vissuti momenti di ieri, ma si e trattato c 

di coniugi •, Paura? E perchè? [>BnIco, ma tutto era pronto pier affrontare 


Violentarono Nere persone, accusale di 

du» minorpiini violenza carnale nei con- 

aue mmorenilll <^1 Jjue sorelle mlno- 

In nove rcnnl (una di nove anni, l'al- 

dwantialsIiidiM 

vanti ai giudici Tra gli impu- 
tali anche Manlena VagelU, 
la madre delle ragazze secondo I accusa, aveva costretto le 
Hglie a prostituirsi Ieri, nella prima parte del dibattimento, 
quattro imputati hanno chiesto e ottenuto di poter essere 
giudicati con il patteggiamento II pubblico ministero ha uc¬ 
cellalo. Luigi Capobian dii dovrà scontare un anno e quattro 
mesi di reclusione, Fziniano Camilli, due anni Luciano Gio¬ 
vani e Angelo Gioberti, un anno e sette mesi Per gli alto im¬ 
putati, il tribunale ha dLipotto il giudizio con il nto ordinano. 

DrOgS Oilusure-lampo per pianta- 

nplla lamitA Ioni dentro c erano tre chili 

.^clie Mmpu g trecento grammi di eroina, 

psr i p3llt3lOlli L'hanno scoperta Ieri l pa- 

XavAcèatA stoil tedeschi «in servizio» 

fUrmiaUI nell'aeroporto di Rumiclno. 

Lo lampo, oltre clnqueceiì- 
lo, tutte colme di droga pu¬ 
rissima, erano contenute in una valigia. Il comeie è un citta¬ 
dino dello Zaire, Kateniba Manzarnbl, trent'anni, giunto ve¬ 
nerdì scoso a Roma S-sva npartendo per Lagos, quando i 
coni hanno (iuiato I eroina. L’uonio ora si trova a Regina 
Coen 


Droga 

Questi i controlli dell’Alitalia pff&ni 

Arrestato 


Guldonia Il convegno comincia oggi. 

CttislAnfi PromotorL gli studenti di 

aiUUVIIU ynj scuola di Cuidonia. TV 

prOinUOVOIlO tolo •comunicazione e pro- 

rnsauonnn fessione La peisonalità del- 

Hànvegno razienda pubblica e privala 

attraverso le strategie di co» 
municazione» li convegno è 
una spiecic di dimosttanone pratica. Gli studenti, infatti, fre¬ 
quentano il coreo supcriore di comunicazione presso l'Isti¬ 
tuto Montecelio B haiuio voluto dimostrare di «sapere gesti¬ 
re concretamcnie il pre getto, evidenziando la validità didat¬ 
tica deirmscgnomentc» Appuntamento stamane alle 103Ù 
nella sola convegni deU'Aquapiper, a Guldonia Montecelio. 


Pescherecdo pesca sommergibile turco 


«Le Istituzioni «Radicare U futuro», è il no- 

C ll clnrfaratnik conferenza orga- 

II SlnUaCalO niz:t»ta dalla Uil su «nuove 

DOninnl regole, nuove istituzioni, i di- 

llìlairFsir veni doveri del sindacato 

Vii «111 cur jgi cittadini. U convegno 

comincia domani e prose- 
guirà per tutta la giornata di 
veneidl SI leirà aH'Eur, nel palazzo del congressi Aprirà I la¬ 
vori, alte 10, il sindaco Fianco Coirato. 


■i Quando hanno messo 
piede e terra, broniotovano 
contro II mondo e contro I tu^ 
chi, I morirmi della «lochino 
Slerlozzo». E la piccola folla, 
che II ha accolti applaudendo 
nel porto di Anzio, è stata solo 
uno strazio In più ammettere 
di essere stati «pescati* da un 
sommergibile, per l'equipag¬ 
gio di un peschereccio, non è 
tanto (acUo. 

Lo strano Moggio della «la¬ 
chino Sferlezzo» è cominciato 
all alba di ieri mattina. L'Im¬ 
barcazione aveva lasciato An¬ 
zio che era ancora buio A se¬ 
de! miglia dalle costa, dopo 
due ore di navigazione, I tre 
marinai hanno gettalo le reti e 
si sono preparati ad una tran¬ 


quilla giornata di pesca. Tran¬ 
quilla: stavano per versarsi 11 
ctiflè, quando-* dalla cabina 
himno avvertito che II pesche¬ 
reccio, lentamente, aveva pre¬ 
so a spostarsi. Nerauno In vi¬ 
sta, non un rumore, ma la «la¬ 
chino Sferlazzo*. quasi per ma¬ 
gia, muoveva inoserabilmente 
verso sud-ovest con il suo co¬ 
mandante e lutto il res'.o 
Sul peschereccio, hanno im¬ 
piegato un po' di tempo per 
capire cosa stesse succeden¬ 
do E, di sicuro, fino atl'airivo 
della motovedetta, non un 
dubbio ha sfiorato gli uomini 
del sommergibile luteo, che 
s era infilato per caso ira i cavi 
dltrainodellereU. 


£ stata una gita lucri pro¬ 
gramma di due ore. Direzione, 
sud-ovest; destinazione, la Sar¬ 
degna Sembra che il coman¬ 
dante Raimondo Sfertazzo, fis¬ 
sando 1 volli perplessi dei suoi 
uomini, d'impro^so si sia illu¬ 
minato «Ecco, cos'e' Un som¬ 
mergibile • Ha raggiunto di 
corsa la radio di bordo e. infi¬ 
ne. i stato dato l'allarme Ad 
Anzio, nella capitanerìa di por¬ 
lo. quasi non cl credevano. 
•Ma siete sicurf’» «Sicuri, spic¬ 
ciatevi» Una motovedetta ò 
partita. 

La guardia costiera ha con¬ 
dotto le operazioni di recupero 
con rapidità Ma la •Ignazio 
Sfcriazzi», callursta all alba dai 


turchi c poi costretta a naviga¬ 
re per ore lungo una rotta in- 
desiderala, è stata resbtulta al¬ 
la gente df Anzio con mille am¬ 
maccature e alcuni danni seri 
Colpa dei turchi quando, ri¬ 
chiamalo dalla motovedetta. Il 
sommergibile è finalmente sa¬ 
lito in superficie, ha urtato più 
volte 11 peschereccio Prima ne 
ha fracassato I elica, poi le as¬ 
si, infine il verricello L’equi¬ 
paggio del peschereccio, per 
poter cominciare 11 viaggio di 
rìiomo, si è dovuto anche dare 
da fare sono stali loro I tre 
•pescati», a tagliare I cavi, che li 
legavano al sottomarino. 

Terra alle dieci del mattino i 
marinai della «Ignazio Sleriaz- 


zo» hanno fatto nentro nel por¬ 
to di Anzio. Al curiosi che li 
aspettavano, hanno riservato 
solo un breve borbottio. «Bella 
roba, qui ci son danni per dieci 
milioni», «e abbiamo anche 
Imbarcato acqua, una falla co¬ 
si» 

Ma che cl faceva un som¬ 
mergibile turco a poche miglia 
da Anzio? Nell Ufficio circon¬ 
dariale marittimo, Il coman¬ 
dante dice- «Stiamo indagan¬ 
do Ufflclalmeme. non posso 
ancora espnmermi» Si sa, pe¬ 
ro, che si trattava di una mano¬ 
vra Nato, «operazione Dragon 
Hammer '91» Insomma, I tuN 
chi si stavano soltanto eserci¬ 
tando OCA 


ScdppZnO U hanno trovati a Nervi, in 

«li rasa a 17 anni provincia di Genova Vaga- 
01 usa ai# anni ^,^0 ^, 4^1 per la città. 

Li trovano a centinaia di chilometri da 

a fàpnnwa Vanessa V e Fabio &, 

*• entrambi diciassettenni, era¬ 

no scomparsi da Roma una 
settimana fa £ stata una pat¬ 
tuglia dei carablnicn, l'altra notte, ii lermarli 11 padre del ra¬ 
gazzo, subito awenlto, è partito per Genova e ha «recupera¬ 
to» i due 


La posizione del Pds. Incontro con Tassociazione Amici di Santa Cecilia 

«L’Auditorìum? Sì al Flaminio» 


CLAUDIA ARLETTI 

44 . 490.292 

PRONTO-TANGENTE 


•Abbiamo detto cinque si e nessun no», li commen¬ 
to di Renato Nlcolini, capognjppo Pds, dopo un in¬ 
contro tra il partito della Quercia e ^11 Amici di Santa 
Cecilia. Oggetto, naturalmente l'ubicazione dell’Au- 
ditonum. Accordo di massima per una delle aree 
sull’asse della via Flaminia. «Chiediamo al sindaco 
di sciogliere le ambiguità del suo programma in cui 
SI Indicano tre localizzazioni». 


■■ Una soluzione rapida 
ma ragionata, valida tecnica¬ 
mente e sotto II profilo am¬ 
bientale E l'auspiclo matura¬ 
to In un incontro tra Pds e 
l’associazione «Amici di San¬ 
ta Cecilia» sulla «querelle» 
Auditorium. Alle spinte a vol¬ 
le irrazionali a favore di un 
progetto anziché di un altro 
si contrappone una disponi¬ 
bilità a discuterle. 

«Chiediamo al sindaco, 
come capo dell amministra¬ 
zione comunale, di scioglie¬ 
re te ambiguità del suo pro¬ 


gramma in cui si indicano tre 
possibili localizzazioni - dice 
Il capogruppo Pds, Renalo 
Nlcolini - nducendola ad 
una sulla base di una verifica 
tecnica delle caratteristiche 
delle tre àree proposte E gli 
chiediamo di larlo non fi To 
giugno, ma in tempo utile 
per consentire una valutazio¬ 
ne della sua proposta, non 
soltanto da patte delle forze 
politiche di opposizione rap¬ 
presentate In consiglio co¬ 
munale, ma da pane delle 
forze della cultura, che si so¬ 


no mostrate particolarmente 
sensibili al tema dell'Audlto- 
rium» 

Le aree In questione sono 
tre tutte legate all'asse della 
via Raminla II Borghetto Ra¬ 
mino, le caserme di via Gui¬ 
do Reni, la zona attualmente 
adibita a pareheggio vicino 
allo stadio Raminlo 

La matassa è abbastanza 
Intricata Se le caserme offro¬ 
no uno spazio ampio, é lun¬ 
go e complesso II processo di 
acquisizione pubblico, il Bor- 
ghetto, attualmente occupa¬ 
to abusivamente dagli arti¬ 
giani, é al contrario, uno spa¬ 
zio troppo piccolo e cl sono 
molte controindicazioni sul 
plano ambientale e archeo¬ 
logico, oltre al latto di trovar¬ 
si all imbocco dell'antica 
strada consolare, vicino piaz¬ 
za del Popolo, con gli eviden¬ 
ti problemi di traffico che ne 
deriverebbero. Il pareheggio 
del Raminlo sarebbe il luogo 
più «accessibile». 


Da diverse settimane alcu¬ 
ni quotidiani romani stanno 
conducendo una battaglia a 
senso unico a sostegno della 
soluzione Borghetto Rami¬ 
nlo 

n sindaco ha Indossato I 
panni di Ponzio Filato, pur 
avendo espresso una velatis¬ 
sima preferenza per la solu¬ 
zione C^erme, riservandosi 
di decidere Insieme al consi¬ 
glio comunale quando si en- 
terà nel vivo della discussio¬ 
ne del programma per Roma 
capitale, che deve essere ap¬ 
provato entro l'I I giugno. 

Tra il tira e molla della 
slampa e i «dubbi metodici» 
di Canraro si trovano gli Ami» 
ci di S<inta Cecilia che da an¬ 
ni. invano, reclamano uno 
spazio per la musica, dopo 
che II regime fascista, cin- 
quam'anni la, preferì inse¬ 
diare l'Ara pacis al posto del- 
I Augusteo, un luogo per la 
musica classica che ci era in¬ 
vidiato anche alt estero. 


runità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 


•Abbiamo detto cinque si 
e nessun no - prosegue Ni¬ 
colini nferendosi all'Incontro 
di Ieri - SI, ovviamente, al» 
l'Auditonum SI alla sua loca¬ 
lizzazione nel quadrante Ra- 
mlnio SI al suo carattere 
pubblico che comporta im¬ 
pegno finanziario de) Comu¬ 
ne, delia regione, del lo Stalo 
e che non sembra sufficien¬ 
temente garantito dalla for¬ 
mulazione usata nel pro¬ 
gramma Cairaro, che riman¬ 
da l'Auditonum, assime ea 
numerose altre opere, ad un 
generico fondo "pubblico 
privato" SI alla utilizzazione 
pubblica, comunque, del 
Borghetto Flaminio, che non 
può restare nelle condizioni 
attuali, tra artigiani abusivi e 
deposito Atac SI, infine, alle 
caratteristiche tipologiche 
dell Auditorium indicate pro¬ 
prio daH'assoclazione Amici 
Santa Cecilia nel recente 
convegno Non abbiamo det¬ 
to nessun no» 
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La crcnaca deH'Unltà e il Codacons, 
Il Coordinamento delle associazioni per la difesa 
dell’ambiente e del diritti del consumatori, 
continuano a raccoQllero denunce contro gli 
abusi, le sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderanno d alle 11 alle 13 e dalle 15 alle 20 
per raccogliere le segnalazioni del lettori. 
In attesa chei sia data attuazione all'ordine 
del giorno del consiglio comunale che impegna 
a istituire un numero antitangente del 
Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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Roma 


Castelporziano 

Sequestrata 

ruspa 

abusiva 


M Un grande cairo-attrez- 
z), un po' di confusione, e i 
vigili urbani si sono portati 
via la ruspa: sequestrala. È 
accaduto ieri Ira le dune di 
Ca:itel Poiziano, accanto a 
un casotto deU’ex Ente co¬ 
munale di consumo. Ira il se¬ 
condo e il terzo caiKello. 

La ruspa slava eseguendo 
lavori di sbancamento sulla 
duna litoranea. E i materiali 
venivano accatastati nella 
zona circostante. Qualcuno 
della Lega Ambiente però ha 
awiirtito i \nglli urbani, dan¬ 
do l'allarme. Cosi. I lavori so¬ 
no stati sospesi, il mezzo è 
stato sequestrato e alla Pro¬ 
cura della repubblica è stato 
invi.ito un esposto. 

Nel frattempo, però, una 
duna di cento metri quadrati 
è stata cancellata. Ha detto 
ieri il presidente della Lega 
Ambiente Lazio, Giovanni 
Hermanin: <£ incredibile che 
un patrimonio naturale e 
proietto e ormai sempre più 
raro come la duna litoranea 
pos!» essere abbandonato 
alle ruspe, a casottari abusivi 
e a venditori senza scrupoli». 

E, ancora, circa quanto av¬ 
venuto ieri: «Ricordiamo alle 
auteritù competenti, in pri¬ 
mo .uogo all'ufficio Tevere e 
litoTiile. che non t concepibi¬ 
le demandare la tutela degli 
ultimi tratti di duna litoranea 
tirrenica alla buona volontà 
deiciturdini». 

La Lega Ambiente, Infine, 
invita a partecipare all'<Ope- 
lazione spiagge pulite '91», 
che .avrà luogo domenica 26 
magjjio. L'appuntamento è 
alle § del mattino nei pressi 
deir/in cancello di Castel 
Forzi ano (capolinea 07 da 
Ostia), «contro il degrado 
progressivo del litorale e per 
proporre e chiedere azioni 
concreti in sua tutela». 


La Rustica 

Appello 
al sindaco 
dai rom 


■i Per loro, per i nomadi, 
sembra rappresentare l'ulti- * 
ma speranza: dopo avere 
tentato tutte le strade ufficia¬ 
li, mettono per iscntto pro¬ 
blemi e attese, e li affidano 
alla Comunità di Sant'Egidio, 
perchè qualcuno ascolti. 
L'ultima lettera che chiede 
solidarietà viene dal campo 
della Rustica. 

L'hanno firmata cosi: »! 
Rom della Rustica». In essa, è 
raccontala un'odissea che 
dura da etto anni, da quando 
cioè il Campidoglio promise 
un campa permamente. mai 
arrivato. Pnma, queste venti 
famiglie abitavano a Torbel- 
lamonaca. A settembre, pe¬ 
ro, sono state trasferite in 
uno spiazzo della Rustica, a 
ridosso del raccordo anulare. 
Niente scuola per i bambini, 
niente servizi. Solo dopo 
qualche mese sono arrivati 
alcuni bagni. Primo segno di 
stabilità? àlacchè. Qualche 
giorno fa, si sono fatti rivede¬ 
re i vigili urbani. Hanno spie¬ 
galo che il campo doveva es¬ 
sere sgombe rato e, per prima 
cosa, sono stati portati via i 
bagni. L'esodo è continuato. 

I vigili hanno condotto le fa- 
mi^ie dei rom «in un grande 
campo fuori Roma». Tango 
ovunque, niente bagni, ma 
una promessa: questo è vo¬ 
stro, non ve lo toglie netisu- 
no. Invece, un contadino ha 
rivendicato la proprieUi di 
quel terreno Ora sono toma- 
U tutti alla Rustica. Le loro ba¬ 
racche non c'erano più: bru¬ 
ciate. Servono: «Anche que¬ 
sta volta ci hanno preso in gi¬ 
ro, siamo stanchi di essere 
portali da un posto all'albo 
senza motivo...». La lettera fi¬ 
nisce cosi: «Non vogliamo 
più spostarci per andam in 
campi che non esistono. 
Aspettiamo un campo vero, 
come il sindaco e l'assessore 
Azzaro ci hanno promeuo. 
Anche noi, come tubi, abbia¬ 
mo diriRc di vivere In mixlo 
tranquillo». 


737 i seggi aperti a giugno 
2.347.546 elettori 
chiamati a decidere 
la riduzione delle preferenze 


Gli handicappati 
potranno scegliere di votare 
in una delle 150 sedi 
senza barriere architettoniche 


Referendum alle porte 
Oltre due milioni alle urne 


Referendum del 9-10 giungo; 2.347.546 elettori alle 
urne per «decidere» sulla riduzione delle preferenze 
nella elezione dei deputati. La distribuzione a domi¬ 
cìlio dei certificati elettorali sarà ultimata a fine me¬ 
se. Tra qualche giorno partirà la campagna di pro¬ 
paganda sui tabelloni stradali. 737 i punti dì votazio¬ 
ne; scuole e case di cure, libertà nella scelta del 
seggio per gli handicappati. 


MARISTEUAIERVA8I 


RB Sono 2.347.S46 gli eletto¬ 
li chiamati alle urne domenica 
9 e lunedi IO giugno per li refe¬ 
rendum sulla nduzlone delle 
preferenze nella elezione dei 
deputati. La ivavità di rilievo di 
questa consultazione è che 
viene data la possibilità ai por¬ 
tatori di handicap di volare in 
un seggio non loro, scelto ba 
quelli^ella propria circoscri¬ 
zione che sla privo di barriere 
architettonichu; basta unire al 
certificato elettorale l'attesta¬ 
zione medica rilasciata dall'u¬ 
nità sanitaria locale. In tutta la 
città le scuole senza barriere 
architettoniche sono circa 1 SO. 
Per facilitare la scelta sarà leso 
pubblico un elenco circoscri¬ 
zione per circoscrizione. I non 
deambulanti (lotranno inoltre 
usufruire del servizio di ba- 
sporto comunale, organizzato 
per la durala di apertura del 
seggi e pienolablle presso le 
sedi dei vigili urbani fino alfe 
ore 12 di lunedi IO giugno. Per 
tutti gli elettori i seggi saranno 
aperti dalle 8 del mattino (ma 
anche prima se l'equipe della 
sezione sarà rapida nello sbn- 


gare le operazioni preparato¬ 
ne) lino alle 22 di domenica 9 
e dalle 7 alle 14 del lunedi suc¬ 
cessivo. Le persone che non 
avranno ricevuto il certificato 
elettorale potranno ritirarlo 
presso l'ufficio elettorale di via 
dei Cerchi 6 dal 2 al IO giungo. 
Gli sportelli osserveranno il se¬ 
guente orario; 8.30-19 dal 2 
airs giugno. 7-22 domenica 9 
e dalle 7 alle 14 di lunedi 10 
giungo. A spoglio ultimato i 
dati verranno basmessi via te¬ 
lefonica ad un centro di rac¬ 
colta dati organizzato presso 
l'ufficio elettorale del Comune 
che, attraverso le ISS cabine 
telefoniche di ricezione, il in¬ 
vierà poi alla sala terminale 
per la successiva elaborazione 
elettronica. 

Al fine di migliorare il lavoro 
nei seggi elettorali l'assessore 
Marco Kovaglloli ha inconbato 
Ieri 600 presidenti di seggio 
delle scorse elezioni (con al¬ 
trettanti presidenti si consulte¬ 
rà domani) per sentire dalla 
loro voce le «ose che non van¬ 
no» e raccogliere suggerimenti. 
«Molle indicazioni • ha detto 
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Ravaglioli nel corso di una 
conferenza stampa - riguarda¬ 
no le leggi che Fissano le regole 
di comportamento definite far¬ 
raginose e burocratiche. Qual¬ 
cosa potrebbe essere modifi¬ 
cato; la suddivisione della tor¬ 
nata elettorale in due giorni, la 
scarsa retribuzione lamentata, 
la complessità di problemi di 
ordine interpretativo». A tal 


proposito i presidenti dei seggi 
iKeveranno quest'anno un 
congnjo numero di linee di 
«pronto intervento telefonico» 
con i dingenti comunali per 
chiarire tutti I dubbi possibili. E 
dalle prossime elezioni, forse, 
ci potrebbe anche essere un 
manuale pratico ad uso dei 
presidenti di seggio. 

GII studenti che fanno lezio- 
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Lincendio neH'appartamento al Salario 


ne nelle scuole sedi di seggio 
anticiperanno la fine dell'anno 
scolastico al S giugno per ce¬ 
dere il posto alle 3.64S sezioni 
elettorali (altre 100 saranno al¬ 
lestite presso le case di cura). 
Gli avena diritto al voto sono in 
totale, come abbiamo detto, 
2.347.546 (1.234 286 donne e 
1 I I3.2S0 uomini). I dicionen- 
ni alla prima esperienza eletto¬ 
rale sono 43.938 (21.545 don¬ 
ne e 22.393 uomini) I presi¬ 
denti di seggio saranno 3.645 
più 100 per I seggi speciali alle- 
stiU nelle case oi cura, verran¬ 
no nominati dalla Coite d'Ap- 
pello di Roma c percepiranno 
un compenso di 127 mila lire 
(che probabilmente il ministe¬ 
ro dell'Interno aggiornerà con 
un aumento deTIO* circa). 
76mila lire spetteranno invece 
ai presidenti dei seggi speciali. 
Gii scruUitori, csbatti dai relati¬ 
vo albo, saranno 10.935 (3 per 
seggio contro i 4 delle elezioni 
politiche) più 200 (2 per seg¬ 
gio) per le sezioni speciali. Il 
toro onorario sarà di 101.000, 
mentre per quelli speciali am¬ 
monterà alle 51.000 (anche 
questi suscetabili di aumento 
delio*). 

Il costo totale della consulta¬ 
zione referendana nella capi¬ 
tale sarà di 19 milianji. Tale 
somma anticipata dal Comune 
verrà rimborsata dallo Stato. 
Per evitare le «defezioni dell'ul- 
uma ora» l'assessorato ai servi¬ 
zi elettorali ha predisposto liste 
di riserva per sostituire tempe¬ 
stivamente i presidenti che 
non potranno recarsi ai seggi 
per sopraggiunti motivi di saim- 
te. 


Gioca con la stufa 
ma fa incendiare 
la casa al Salario 


■■ Tutta colpa di iin.i stufet¬ 
ta eleitnca che Adalberto, un 
bimbo bello e sveglio, ha inav¬ 
vertitamente lascialo accesa 
dopo aver giocato con la cugi- 
netta nella sua stanza. I a pochi 
secondi il lettino ha preso fuo¬ 
co e cosi pure le decine dì pu¬ 
pazzi di pelouche spani per la 
stanza. Nessuna vituna per 
fortuna, ma l'incendio divam¬ 
palo Ieri pomeriggio in un ap¬ 
partamento di Via Beriaco, a 
pochi metri da piazza Verba- 
no, ha praticamente disbutio 
tutta la zona notte dei 130 me- 
tn quadrati deH'abiiazione. Al 
momento dell'incidente, all'in¬ 
terno dcH'appartamenlo c'era¬ 
no Adalberto, sua madre, non¬ 
na Marcella, la baby sitter e 
una cuglnetla. Tutti, appena 
avvistato il fumo, sono riusciti 
a mettersi in salvo nell'abita¬ 
zione accanto. Le Fiamme si 
sono propagate rapidamente 
nella stanza da tetto, ne i corri¬ 
doi, in un'altra slanzet'a bru¬ 
ciando suppelletaii e tende, ri¬ 
sparmiando solo in pane il sa¬ 
lone. Sotto, tutt'intomo la zona 
è stata transennata e il ti-affico. 


bloccate via Benaco iiz entrala 
e in uscita e parte di viadi Villa 
Ada, è rimasto paralizzato per 
qualche ora. Solo alle diciollo, 
dopo circa due ore di fiamme 
e fumo, I vigili del fuoco sono 
nusciti a domare U violento in¬ 
cendio. L'appartamento dei 
coniugi Montarselo è stato di¬ 
chiaralo inagibile e cosi pure il 
terrazzo. 

•È stalo un attimo, non mi 
sono accorta di nulla. Che p<^ 
tevo fare?» ha continuato a ri¬ 
petere tra le lacrime la s'ignora 
Annamaria accusandosi di 
aver lasciato la stufetta a porta¬ 
ta di mano del figliolctto. Per 
tutto il pomeriggio non ha fatto 
altro che correre su è giù tra la 
gu.udiola del portiere, tempo¬ 
raneo luogo d'appoggio, e il 
cortile dove le volute di fumo 
uscivano dalie cinque finesoe 
musmè della casa. La palazzi¬ 
na 0 di un complesso di quat¬ 
tro edifici color (xra, è una ex 
casa popolare dcll'IiKis. «Sia¬ 
mo sul bstneo. chi ha i soldi 
per far rimettere hjtio a po¬ 
sto’». 


666 commissioni, 3.330 commissari, per 48.533 studenti. Nel '90 promosso il 91,45% 

Nominate le commissioni per la maturità 
Conto alb rovesda per ^ esami 


3.330 commissari e 666 presidenti. Sono i professori 
che compongono le commissioni per gii esami di 
maturità. Con la loro nomina, ufficializzata ieri, l’o¬ 
perazione maturità entra nel vìvo. (ìli studenti a so¬ 
stenere r«esame di Stato» saranno quest'anno a Ro¬ 
ma e provìncia 48.533 (8.382 i privatisti). La prima 
prova scrìtta, quella d’italiano, il 19 giugno. L'anno 
scorso maturo il 91,45% degli esaminati. 


FABIO UIPPINO 


M L’operazione esami di 
maturità è in moto. Da ieri si 
conoscono il numero e i no¬ 
mi dei professori che saran¬ 
no impegnati a partire dal 19 
giugno, giorno in cui si terrà 
lo scritto di italiano, nelle 
comirission! di esame. Un 
vero esercito: 3330 commis¬ 
sari e 666 presidenti, tante 
sono le commissioni. 

Per gli studenti dopo la 
conoscenza delle materie, 
nello •■icotso mese di aprile, 
è tutto pronto quindi. À so¬ 


stenere la maturità quest'an¬ 
no, secondo i dati fomiti dal¬ 
l'ufficio stampa del provve¬ 
ditorato. saranno 48.533 ra¬ 
gazzi tra interni e privatisti, 
circa duemila più dello scor¬ 
so anno, quando affrontaro¬ 
no «fesame di Stato», usan¬ 
do un termine desue», 
46.617 studenti. 

Spulciando tra le commis¬ 
sioni si scopre che II mag¬ 
gior numero di professori a 
giugno e luglio sarà impe¬ 
gnato nelle scuole di indinz- 


zo tecnico. 308 commissioni 
per 21.132 studenti. 

I più numerosi sono i tec¬ 
nici commerciali (123 com¬ 
missioni per 8992 maturan¬ 
di, di cui 1086 pnvatisti). Se¬ 
guono i tecnici industriali 
(75 commissioni. 5.378 stu¬ 
denti, 490 privatisti), i geo¬ 
metri, le scuole per periti 
aziendale, quelle femminili, 
agrari, per programmatori, 
gli istituti tecnicT per il turi¬ 
smo e i tecnici sperimentali. 

Le commissioni che si tro¬ 
veranno alle prese con Pla¬ 
tone. integrali, traduzioni 
dal greco, letteratura ingle¬ 
se. francese e spagnola sono 
236. t maturandi nei licei e 
nelle scuole magistrali sono 
16.750, di cui 15.934 Interni 
e 816 privatisti. Così ripartiti: 
5120 nei classici, 7862 negli 
scientifici. 1941 alle magi¬ 
strali, 1127 nei linguistici e 
635 nei licei sperimentali. A 
sostenere la maturità lingui¬ 
stica sono tutti studenti che 


l'requentano scuole private. 
La conoscenza delle lingue 
è da sempre riservata agli 
Istituti a pagamento. 

Infine ta maturità artistica 
e sperimentale. Circa dieci¬ 
mila studenti per 121 com¬ 
missioni. 

Ogni anno, come da con¬ 
suetudine. non tutti i profes¬ 
sori accettano l'incanco as- 
!«gnatogli dal proweditora- 
lo nelle commi»ioni di ma¬ 
turità. In alcune scuole a vol¬ 
te iniziano gli esami con 
commissioni incomplete a 
cui si rimedia con convoca¬ 
zioni delFultima ora. L'anno 
scorso rinunciarono 132 
presidenti su 691 commis¬ 
sioni (pari al 19,10%) e 3455 
comm'issari su 1111 (il 
32.15% sul totale). 

L'aria da esame si respira 
ormai in tutti gli istituti supe¬ 
riori delia capitale. Rese no¬ 
te le materie (non ci sono 
state grandi sorprese a parte 
la conferma dell'osticissimo 




greco scritto al classico) i 
maturandi hanno centrato 
l'attenzione solo su queste. 
Tradizionalmente il numero 
degli ammessi agli esami è 
molto aita. Con percentuali 
che sfiorano il 100% nei licei, 
soprattutto classici e scienti¬ 
fici, lievemente minore nelle 
scuole tecniche. 

Per affinare la preparazio¬ 
ne, quindi, maiKa poco me¬ 
no di un mese. Il tempo per 
limare tesine, materie poco ^ 
studiate o farsi ferrati sull'ar¬ 
gomento che potrà rappre¬ 
sentare Il classico asso nella 
manica prima deirinterroga- 
zione orale. Insomma trenta 
giorni prima di effidatsi al ri¬ 
medio da sempre ultima 
spiaggia per gii incalliti del 
non studio, il Bignami. 

L'anno scorso i promossi 
a luglio furono molti. Su 
46.617 candidati superò la 
maturità il 91,45%, 39.634 in¬ 
terni e 6.983 privatisti. 



Controlli gas 

Decine 
di permessi 
ritirati 


■i La signora il bollino blù non lo aveva. 
Ha citato le notizie circolate nei giorni scorsi 
su proroghe e sospensive mai esistite. Ha 
sperato fino all'uttimo di impietosire i vigili 
che l'avevano fermata al varco. E invece, l'or¬ 
dinanza che obbliga chi ha il permesso per il 
centro ad esporre il bollino blù che attesta l'e¬ 
missione regolare dei gas di scarico fa il suo 
corso. E cosi le è toccato restituire il permes¬ 


so. Ieri decine di pattuglie di vigili urbani, a 
bordo di auto e motociclette, hanno effettua¬ 
to ceniinaia di controlli all'interno del peri¬ 
metro della fascia blù, e la sorte della signora 
nella foto è stata la stessa di decine di auto¬ 
mobilisti, tutti quelli che non avevano messo 
in regcpia i prori tubi di scappamento, e ai 
quali è toccato restituire il permesso d'acces¬ 
so al centro nelle mani dei vigili urbani. 
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^ Ancora un mistero il macabro ritrovamento, la settimana scorsa, del braccio di un neonato 
Gli inquirenti seguono tutte le piste e hanno perquisito tutte le case usate per le vacanze 

Un giallo l’in£mtiddìo dì Veroli 


Uno stondo M vicoli di VeroK, il passino in provincia di Prosinone 


Mafalda Fiorìni, fermata perchè sospettata di essere 
implicata nel probabile infanticìdio di Veroli. è stata 
interrogata lunedi e madata a casa, in custodia cau¬ 
telare per 15 giorni. Secondo un negoziante avreb¬ 
be comprato tre pacchi di assorbenti di cui in casa 
ne è stato trovato uno solo. Intanto proseguono le ri¬ 
cerche del resto del corpo del neonato di cui vener¬ 
dì, nel centro del paese, è stato trovato un braccio. 


ALESSANDRA BAOUEL 


■R II braccìno del neonato e 
quei due pacchi di •Lines» che 
Mafalda Fiorini, secondo un 
negoziante, avrebbe compra¬ 
lo, ma che non ha In casa e 
non ammette di avere mai 
chiesto. Tra le stradine di Ve- 
roti e nei dintorni, nonostante 
le ricerche e le indagini d'ogni 
tipo, i carabinieri di Prosinone 
e quelli del vicino paesino di 
Veroli non hanno trovato nulla 
dì più. E ad ormai cinque gior¬ 
ni dal grido di tre bambini, 
Omar Befani e Mirko e Dario 
Fontana, che nel centro slorKO 


di quel paesino, a pochi metri 
dalle loro case, hanno visto 
quel braccio annusato da un 
cagneito, il probabile infantici¬ 
dio ed il sicuro abbandono di 
un neonato restano un giallo 
iirisollo. 

Tutto sbello Intorno ad un 
monte come mille altri paesi, 
Veroli, 8.000 abitanti, è un gro¬ 
viglio di case separate solo da 
npide stradine selciate con la 
nxtcia. Dalle porte sbucano, 
curiose e mute, anziane vestite 
di nero. Lungo via Aonlo Fa¬ 
lcano, nel piccolo slargo dove 
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venerdì mattina i tre bambini, 
andando a scuola, hanno fatto 
la scoperta, ora t loro fratelli 
maggiori giocano a palla. Indi¬ 
cano il punto esatto e chiama¬ 
no una madre. Giovane, e ve¬ 
stila con una felpa blu. «Sono 
stala male due giorni. E t cara¬ 
binieri ci chiedono di collabo¬ 
rare, di ricordarci se qualcuna, 
qui in paese, fosse ingrossata. 
Ma una incinta si vede e qui 
non c'era>. fi tenente Giuseppe 
Finca, a Frascati, sta pensando 
anche a questa ipotesi: che si 
sia trattalo di una donna venu¬ 
la da fuori, In uno degli appar¬ 
tamenti usati dai romani per le 
vacanze. Ieri le «case estive* 
sono state tutte perquisite. In¬ 
tanto, le unità cinoFite arrivate 
dalla capitole hanno continua¬ 
to a battere i campi. Ma il resto 
del corpo del neonato non è 
stalo trovalo. L'autopsia ha sta¬ 
bilito che il braccio è stato 
staccalo da un minimo di sei 
ad un massimo di 48 ore prima 
del ntrovamento. Ma il tenente 


tiene a precisare che l'infanti¬ 
cidio non è certo. Si sa che era 
un bambino amvato al nono 
mese, però non si può dire se è 
morto subito prima, durante o 
dopo il parto. Ed i carabinieri 
escludono anche che il corpo 
sia stato sotterralo, visto che il 
braccio era pulito. Forse, inve¬ 
ce, è caduto dal pacco In cui le 
membra del neonato venivano 
portate via dal centro del pae¬ 
se. Quel venerdì, il camion del¬ 
la nettezza urbana e tutti cas¬ 
sonetti di Veroli sono stati con¬ 
trollati. 

interrogala l'altro ieri dal 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Luigi Nocella, Mafalda 
Fiorini ha contraddetto il com¬ 
merciante che l'aveva vista 
comprare due pacchi di «Li¬ 
nes» giovedì scorso ed un terzo 
pacco venerdì mattina ed ora è 
sottoposta a custodia cautela¬ 
re In casa per I prossimi 15 
giorni. Cinquanl'ann., sei figli, 
donna di servizio di un'anzia¬ 
na settantenne, resta dietro le 


Finestre del numero 7 di via Tor 
di Lotte, ad un centinaio di 
metri dal punto dove è stato 
trovato il piccolo braccio. E a 
pochi passi dall'ospedale dove 
suo marito è ricoverato da 
tempo. Anche Mafalda Fiorini, 
che al momento del fermo sla¬ 
va male, è stata ricoverato e 
piantonata fino a lunedi, nel¬ 
l'ospedale di rrosìnone. C'è 
stato cosi anche il modo di ac¬ 
certare che non si battava di 
una donna in puerperio. Su di 
lei, resta l'unico sospetto di 
quei «Lines» scomparsi. In ca¬ 
sa, venerdì notte, ce n'era un 
pacco solo. 

La porticina di legno delia 
casa SI apre per far passare so¬ 
lo due ragazzi. Altre figlie, due 
femmine, arrivano pallide solo 
fino atto soglia. Poi il fratello 
maggiore le nmanda dentro. 
Viuole essere lui a parlare. Per 
dire che sanno lutto i legali 
della madre e i carabinieri. Ma 
lo fa cambiando ingresso. Non 
gli va che la vicina di casa 
ascolti. 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CONLEAUTOUNEECAREATA 
Per Informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


Questo é U mese dette dichiarazione del redditi: 

CONTRO LA GUERRA PRATICHIAMO 
L'OBIEZIONE DI COSCIENZA , 
ALLE SPESE MIUTARI(OSM) ! 

Prepariamo la Paco con un atto concreto di responsabi» 
lite personale, alla portata di tutti. Possono fare l'osm 
anche agli studenti e coloro che non hanno redditi tassabilL < 

PER INFORMAZIONI E INCONTRI DI CONSULENZA PRA¬ 
TICA telefonare alla sede del Coordinamento OSM pec 
Roma e Provincia, presso; Centro Studi Difesa Civile, via 
degli Sciploni 126 {fermata Metro Ottaviano), telefono 
06/3230038. 

La Campagna osm è promossa da; Movimento Intemaziona¬ 
le della Riconciliazione, Morìmento Nonviolento, Lega per I 
Disarmo Unilaterale, lega Obiettori d Coscienza. Pax Chrt- 
sti. Associazione p^ la Pace, Servizio Civile Intemazionale. 


































10.600 appartamenti alienati 
Un'operazione immobiliare 
senza precedenti nella città 
«Chiediamo di fermare tutto 
c'è il rischio di speculazioni» 
Oggi la Regione deciderà 


lcarattetl$tlcip<Ia 2 zonl 
diT«staccio.A(t«str% 
ciise di Val Melai nt 
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«Compra o ti caccio di casa» 

Il Pds: bloccate le vendite capestro deflo lacp 


Rero Della Seta 
«È il solito metodo 
i più poveri fuori» 


M DiecimllaMicento 
appammenU dello lacp 
In vendila. In quartieri p<>< 
polari, In zone epeeso 
centrali. La filosofìa dell'I- 
atituto autonomo case po¬ 
polari è semplice: la ge¬ 
stione è dllfìcoliosa e in 
perditii. l'istituto soffre di 
un delicit pauroso, la cosa 
m^io« è liberarsi di una 
fetta consistente del patri¬ 
monio immobiliare. I 
compratori? Oli Inquilini, 
bi primo luogo. Ma se prò- 
.pito non vogUono-comx 
: prare. ria Ubera al meiea- 
10 . Eclii ci abita e non ha I 
‘ Midi peracqulstare? Nien¬ 
te paura, sostiene l'istitu- 
10 , una casa l'avri. Ma 
non quella che ha abitato 
' tiMgari per generazioni 
I Coait peoM di questo 
' protrainma di vendite 
nMiiI>ellaSeta,aliidlo- 
M del problemi arbanl- 
ailciddlacaplialeeaii- 
lar«| tra l'ateo, dd IV 
taolamtUdIRoma? 
fi la sttraa storia che si ri- ' 
pera. Certamente una par¬ 
to degli Inquilini sarh in 
gradoili comprare. Gli al- 
ttL.naturalmente i più po- 
' vrat, saranno costretti a 
cambiare casa. Finiranno 
certamente in zone estre- 
tnamerite perileriche del¬ 
la città. La regola è la soli¬ 
ta: i più poveri lucri. Nuo¬ 
va enuiranazione si ag¬ 
giunge all’emarginazione, 
una politica che ha pro¬ 
dotto guasti sociali che so¬ 
no sotto gli occhi dì tutti 
Non sarebbe più sem¬ 
plice, più onesta e cor¬ 
retto prevedere che chi 
non può acquistare ab¬ 
bia mmmique 0 diritto 
di restare nella casa che 
ha otxnpato per tanti 
anni, spesso per genc- 
nzlonl? Senza dimenti¬ 
care ibe, probabUmen- 
te, gli Inquilini più po- 
vùiT ImpoaslblUtatf n 
comprare saranno an- 


fi luno Ù meccanismo che 


è farraginoso. Credo che 
sia diffìcile spezzare i fab¬ 
bricati. L'istitLito autono¬ 
mo case popolari non può 
gestire condomini in par¬ 
tecipazione. SI creerebbe 
evioentemente una situa¬ 
zione Insostenibile. 

Senza dimenticare, ol- 
betutto, che l'Ente non ha 
mai brillato nell'opera di 
gestione del suo patrimo¬ 
nio. Pochissima attenzio¬ 
ne alla manutenzione, po¬ 
ca cura nella riscossione 
degHslfflNiA-' I"' ' .j: ' 

Quindi c'è undw un 
dubbio di fondo, che ri¬ 
guarda prtmrlo il rlcor 
M alla vendi la del patri¬ 
monio Immobillate... 

MI rendo conto di dire co¬ 
se che possono essere im¬ 
popolari. Ma si, ho sem¬ 
pre Ioni dubbi quando si 
parla di vendere il patri¬ 
monio dell'istituto auto¬ 
nomo delle ca.se popolari. 
O anche il patrimonio co¬ 
munale. 

Mselila di sembnie 
una posUone Ideologi¬ 
ca, che non fa I conti 
con all Intereari, anche 
legltund, degù InqMlliil 
dollstltato 

Non lo credo. Mi spiego: 
quelle case sono state co¬ 
struite a spese della collet¬ 
tività con lo scopo di torni¬ 
re alla pane più povera 
della popolaz one degli 
alloggi a basso costo. Non 
si voleva rispondere quin¬ 
di a un bisogno di proprie¬ 
tà, ma alla necessità di da¬ 
re un'abilaziore a lamhi 
strati di lavoratori. Ora 
molte di queste case, una 
grandissima parte, sono in 
zone di pregio. Vengono 
vendute a prezzi da una 
parte troppo alti per tanti 
Inquilini, dall'altra certa¬ 
mente inferiori .li prezzi di 
mercato. Si innescano 
obiettivamente del rischi 
di speculazioni!. Special- 
mente, è ovvio, se a com¬ 
prare saranno non gli In¬ 
quilini, ma dei lunl 


Diecimila e 600 appartomenti in vendita. Centinaia 
di famiglie cacciate dalle loro case e trasferite in al¬ 
tre zone della città, un affare da 900 miliardi che 
un'unica fortunata agenzia immobiliare gestirà per 
ce nto dello lacp. Per bloccare l’operazione immo- 
biiiare dell'ente oggi il Pds presenterà un ordine del 
giorno alla Pisana. •Fermiamo tutto in attesa di una 
legge che fissi criteri certi». 


CARLO FIORINI 


an La più grande operazio¬ 
ne immobiliare mai avvenuta a 
Roma ha preso il via. Un altara 
ch<! rimpinguerà con 900 mi- 
liaidl le casse dello lacp. ga¬ 
rantirà un guadagno di svariati 
ffliUaidl ad un'unica agenzia 
immobiliare e caccerà centi¬ 
naia di famiglie dalle abitazio¬ 
ni dove vivono da anni trasfe¬ 
rendole in altre zone della cit¬ 
tà. Il meccanismo di vendita di 
10 mila • 600 alloggi dell'lstitu- 
.Jo ,\uionoitw Case Popolari , 
" meno In piedi dal presidente 
dell 'ente Leonardo Massa, ha 
. già cominciato a girare, lo 
lacp nei giorni scorai ha acce¬ 
so un mutuo per i primi S mila 
ap[>artamenti. Duecento mi¬ 
liardi prelevati dalla Cassa di 
Risparmio di Roma che copro¬ 
no ;140* del valore delle caso 
(in media cento milioni ad ap¬ 
partamento) fissato dallo 
lacp, e che gli acquirenti do- 
vratmo restituire alla banca al 
tasso del 12,20% Indicizzalo. 


•Un'operazione senza regole, 
che rlkhla di essere una gran¬ 
de speculazione-, accusa il 
Pds che oggi alla Regione pre¬ 
senterà un ordine del giorno 
per chiedere di sospendere 
per un mese tutta l'operazio¬ 
ne, In attesa di una le^e che 
listi norme certe per la vendita. 

Il consigliere comunale Massi¬ 
mo Pompili, Lionello Cosenti¬ 
no del gruppo Pds alla Pisana, 
Angelo Brlenza dei consiglio ! 
d'amministrazione delUsiltuio 
e II segretario romano dei de¬ 
mocratici di sinistra Cario Leo¬ 
ni ieri hanno spiegato alla 
stampa le loro proposte. -Il ri¬ 
schio a che si assista a una 
espulsione di mossa di resi¬ 
denti da quartieri storici, in al¬ 
cuni dei quali, come Prati, Te¬ 
stacelo, Carbaiella, sono già in 
corso fenomeni di terziarizza¬ 
zione selvaggia - ha detto Leo¬ 
ni - Per questo chiediamo nor¬ 
me certe, che impediscano 


speculazioni e diano agli asse¬ 
gnatari che non vogliono ac¬ 
quistare la possibilità di restare 
nelle case in cui vivono». La 
proposta del Pds prevede per 
gli inquilini lacp che decide¬ 
ranno di acquistare gli appar¬ 
tamenti l'accensione di mutui 
al tasso agevolalo del 5,5%. 
Non dovrebbe invece essere 
permesso il ptiiKipio della 
mobilità, stabilito dallo lacp, e 
che prevede II trasferimento in 
altri alloggi deU'ente per gli as¬ 
segnatari che hanno deciso di 
non comprate. Le altre norme 
proposte dai comunisti al line 
di impedire speculazioni, ri¬ 
guardano l'impossibiliia per 
chi acquista di cedere prima di 
10 anni rappartamento e il di¬ 
vieto di effettuare cambi di de¬ 
stinazione d'uso che trasformi¬ 
no da abitativo a terziario II pa¬ 
trimonio jaep. Tutte queste 
norme dovrebbero essere con¬ 
tenute in una legge regionale. 
Due proposte, una dei Pds c 
una della De, sono già state 
presentale alla Pisana e, se¬ 
condo i democratici di sinistra, 
i possibile arrivare rapida¬ 
mente ad una legge unitaria. 
•SuU'ordirte del giorno da noi 
predisposto, - ha detto Cosen¬ 
tino - abbiamo trovato il con¬ 
senso dei repubblicani e della 
de. Resta da vedere quale at¬ 
teggiamento assumeranno i 
soclatisU». Poco chiare, secon¬ 
do U Pds, sono anche le moda¬ 


lità con le quali si dovrebbe 
procedere alla vendita, affi¬ 
dandone la gestione ad un'u¬ 
nica agenzia immobiliare, 
scelta tra quelle che hanno 
presentato la loro ollcrta in un 
appallo concorso bandito dal¬ 
lo lacp e le cui buste saranno 
apenc nei prossimi giorni. 
•Non si capisce perchè l'Istitu¬ 
to debba ricorrete ad un'agen¬ 
zia per vendere delle case che 
hanno già un acquirente - dice 
Angelo Brienza - Il presidente 
Massa dice che l’ente non ha II 
personale necessario. Un'al- 
Icrmazlone singolare, che sto¬ 
na con la recente proposta 
dello lacp di farsi affidare da] 
Campldr^llo il censimento da¬ 
gli Immobili comunali». Scco- 
no Brienza l'Inteimediazione 
di un'Immobiliare è inutile, in 
quanto i compiti delPagenzIa 
sarebbero semplicemente no¬ 
tarili e potrebbero essere as¬ 
solti direttamente dallo lacp. Il 
PdsriomKtèrariclrell pibgram- 
ma dello lacp tull'uUiizzo dai 
proventi di questa mega ope¬ 
razione immobiliare. 1900 mi¬ 
liardi che enueranno nelle cas¬ 
se dell'ente propongono che, 
risarrato il deficit, Io lacp utiliz¬ 
zi il resto dei piovenU per la 
manutenzione, il risanamento 
e la gestione degli altri 60 mila 
alloggi di sua proprietà che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi veraano in condizioni 
di degrado. 


I costi al metro 
1 milione a Ostia 
a Trastevere 2 
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: Sgomberi a Ciampino 
' 136 famiglie di «ocx:upanti» 
: chiedono un contratto 


' Hi Avevano ottenuto la pio- 
’ messa da parte del Comune 
che presto le case delio lacp di 
■ via Lisbona e di via Palermo a 
' Ciampino gli sarebbero state 
) assente. iFate le domande, 
. portale i da:umenti> gli aveva- 
. ' no detto 15 mesi fa. E invece 
I giovedì scorso i 136 occupanti 
: hanno ricevuto la inaspettata 
^ visita di una guardia in borghe- 
' se che gli ha comunicalo di la- 
; sciale gli a|>paitamenli entro 
i dieci glomi. 

j Lo lacp ha terminato cinque 
anni la la costruzione di 196 


appartamaentl. Il Comune di 
Ciampino ha fatto passare 

S uaicne anno c |]Oi ha deciso 
i assegnare 60 cose alle fami¬ 
glie che come molle albe, tut¬ 
tora segnalate come occupan¬ 
ti. avevano fatto domanda di 
assegnazione molti anni pri¬ 
ma. La gente era stanca di ve¬ 
dere i restanti 136 apparta¬ 
menti vuoU e ha deciso cosi di 
occuparli. Ora gli •Inquilini- 
chiedono la revoca dello 
sgombero e l':issegna 2 lone 
delle case a tutti coloro che 
hanno i requisiti idonei per 
un'alloggio. 


Valore Prezzi 
di mercato di vendita 


PIAZZA D'ARMI 3.600.000 1.944.000 

FLAMINIO 3.400.000 1.836.000 

APPIO 3.100.000 1.674.000 

MONTESACRO 2.600.000 1.482-1.266.000 

TRIONFALE 3.500.000 1.836.000 

CASILINO (Via Rovelli) 2.100.000 1.134.000 

CASILINONtiu Alessandrino) 2.100.000 1.008.000 

FARNESINA 3.000.000 1.620.000 

GARBATELU 2.500.000 1.350-1.200.000 

GARBATELI/, (Via Magnaghl) 2.500.000 1.350-1.200.000 

GARBATELLA 2.500.000 1.350-1.200.000 

MONTESACRO 2.300.000 1.242-1.152.000 

MONTESACRO 2.400.000 1.104-1.296.000 

PAMPHILI 2.400.000 1.152.000 

PONTE LUNGO 2.500.000 1.350.000 

PORTUENSE 2.700.000 1.458.000 

TESTACCIO 2.800.000 1.512.000 

TIBURTINO 2.600.000 1.512.000 

TIBURTINO (Via Ludovico II) 2.600.000 1.512.000 

TRASTEVERE 3.600.000 1.890.000 

TUFELLO 2.000.000 1.008.000 

TRULLO 1.800.000 972.000 

DECIMA 2.100.000 1.375.000 

NUOVAOSTIA 1.600.000 1.026.000 

OSTIA LIDO 1.900.000 1.140.000 

PIETRALATA 2.200.000 1.306.000 

DECIMA 2.100.000 1.316.000 

VALMELAINA(Viem.teCervialto) 2.100.000 ' 1.247.000 

TORRESPACCATA 1.900.000 1.191.000 

VIA P. EUGENIO 2.500.000 1.360.000 

VIA TARANTO 3.000.000 1.674.000 

VIAA.OORIA 2.700.000 . 1.566.000 


■i Gli appartamenti più cari messi in vendita dall'locp si 
trovano a Trastevere e in piazza D'Armi. In queste due zone, 
l'istituto chiede circa due milioni al metro quadro, ma il va¬ 
lore di mercato è di oltre tre e mozzo. Seguono il Flaminio e 
il Trionfale dove si chiedono 1.836 mila lire, l’Appio e via Ta¬ 
ranto (1.674 mila lire), la Farnesina (1.620 mila lirtì.l più 
economici stanno ovviamente in periferia: al Trullo (972 mi¬ 
la lire al metro quadro), al Tufello e al Caslllno (un milio- 
ne)e a Osila (1.140 mila lire al -centro», un milione a Nuova 
Ostia). E capila che per due zone con Identico valore di 
mercato, l'Iacp chieda una cifra diversa. Come a Decima, al 
Casilino e a Val Melalna. Il valore di mercato èper entrambe 
di 2.100 mila lire. Invece rislilulochiede per Decima t.37S 
mila lire, per il Casilino I.I34 mila lire, per Val Mdaina 1.247 
mila lire al metro quadralo. 



Deputato sotto sfratto 
Giù la porta al verde Scalia 
ma poi arriva la proroga 


■i Dramma dello sitano an¬ 
che per II deputato Verde Mas¬ 
simo Scalia e la sua compagna 
Adele Vannini. Ma per loiluna 
la wisila- dell'ufficiale giudizia¬ 
rio non era valida e io sgombe¬ 
ro è stato prorogato. La coppia 
che oblia in via Eleonora D'Ar- 
borea 38 aveva ricevuto dalla 
proprietaria Jolanda Saiclna 
un'ingiunzione di sfratto. La 
coppia si affanna quindi a cer¬ 
care una nuova casa e dtxlde 
di acquistare un appartamento 
In via Palesilo. Ma il caso vuole 
che i lavori di ristrutturazione 
ritardano il loro trasloco. Cosi 


al deputalo Verde non rimane 
altra via che quella di chiedere 
alla padrona di casa una pro¬ 
roga. Nel frattempo la signora 
Sarcina muore. L'erede è la fi¬ 
glia Paola CIstemino. La don¬ 
na decide cos) di rendere ese¬ 
cutivo lo sfratto e Ieri mattina 
accompagnala dalt'ufliciale 
giudiziario la buttare giù l'u¬ 
scio del l’onorevole Scalla. Ma 
presto si scopre i'Invalididà 
dello sfratto. E la neo proprie¬ 
taria è sUita costretta a pagare 
di losca propria il labbro che 
ha dovuto rimontare la porla 
di casa. 


l’Unità 

Mercoledì 
22 maggio 1991 
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Regole, prezzi e mutui 
Ecco le modalità di acquisto 


H Quando lo tacp ha spedito le 10 mila e 
600 lettere nelle quali si annunciava la vendita 
degli appaiiamenU e si spiegavano le modalità 
dell'acquisto, le risposte affermaiive degli asse¬ 
gnatari, secondo il presidente dell'istuluto, so¬ 
no state .il.9<l%..Cbi voleva pienotanl.-pet.l'ac>r 
quUto doveva subito versare 200 mila lire. Se¬ 
condo Il Pds la cifra è stata pagata da molti sol¬ 
tanto per mettere le mani avanti, ma tra gli as¬ 
segnatari, conosciute le condizioni reali della 
vendita è cresciuto il malcontenio. 

Mutui. Quello fornito dallo lacp a chi acqui- 
$ui, ottenuto dalla Cassa di Risparmio di Roma, 
copre il 40% del valore dell'appartamento e ha 
un tasso del 12 , 2 % indicizzalo. 

n costo medio di un appartamento è di 
100 milioni e quindi tolto il mutuo fornito dallo 
lacp, ne restano da pagare 60. Chi non dispo¬ 
ne di tale liquldiià deve necessariamente ac¬ 


cendere un ulteriore mutuo sull’abitazione. 
Cosi, chi non avesse alcuna disponibilità eco¬ 
nomica immediata, dovendo coprire l'intero 
importo attraverso due mutui, per acquistare 
l'apparuimento dovrebbe pagare da 
, .MOO.ù'DO.ei . 1 . 700.000 lireznensìli.Per age- 
’ 'vólare ùlierlomiente l'acquisto, la proposta del 
Pds prevede che i mutui accesi dallo lacp siano 
al tasso del 5,5%. 

Chi noni compra viene trasferito in un altro al¬ 
loggio d ell'ente in altra parte delia città, il suo 
alloggio infatti viene posto comunque In vendi¬ 
ta. f^dulo il diritto di prelazione dell'assegna¬ 
tario, l'appartamento viene venduto a privati 
attraverso l'agenzia che ha vìnto l'appalto con¬ 
corso dello lacp per la gestione di tutta l'opera¬ 
zione. 

La vendita non è possibile se almeno II 70% 
degli inq uilini di uno stabile non decide di ac¬ 
quistare gli appartamenti. 


Un affare di miliardi anche per un’agenzia... 

Il presidente dell’Ente 
«Non mi fermeranno» 


Per Leonardo Massa, presidente dello lacp, l’opera¬ 
zione vendita ormai non si ferma. «Ho acceso i mu¬ 
tui, affidato la gestione della vendita a un’immobi¬ 
liare» dice spiegando i meccanismi dell'affare da 
900 miliardi. Ma la sua chiarezza naufraga nella 
spiegazione delta line che faranno le famiglie che 
non acquisteranno gli appartamenti. •Criteri non ce 
ne sono ancora, ma una casa l’avranno». 


n Ma a che serve un'agen¬ 
zia immobiliare che curi la 
vendita dei 10.6(X) alloggi 
dello lacp? L'istituto non p<> 
Irebbe farlo da sé rispar¬ 
miando svariati miliardi? 
Leonardo Massa, presidente 
dello lacp, non batte ciglio, 
anzi, spiega che l'appalto 
concorso per affidare fa ven¬ 
dita è stato effettuato proprio 
per trovare chi facesse sem¬ 
plicemente firmare il contrat¬ 
to e desse le spiegazioni ne¬ 
cessarie sui mutui e come ot¬ 
tenerli agli acquirenti. .Se la 
immagina lei una fila di die¬ 
cimila persone ai nostri uffi¬ 
ci? - dice - Non saremmo 
mai stali In grado di gestire 
direttamente la vendita, tutte 
le pratiche necessarie». Cosi, 
dopo una preselezione tra le 
agenzie immobiliari, 7 ope¬ 
ratori del settore sono rimasti 
in gara e presenteranno l.a lo¬ 
ro offerta. L'agenzia che vin¬ 
cerà si prenderà cosi una fet¬ 
tina deiralfare da 900 miliar¬ 
di che lo lacp ha messo in 
piedi con la vendita dei suol 
alloggi. A Massa, convinto 
che nessuno potrà più ferma¬ 
re il meccanismo di vendita a 
cui ha dato il via, non sembra 
neanche singolare che il suo 


istituto, incapace di vendere 
le case proprie da sé abbia 
invece projiosto al Camfiido- 
glio dì censire il patrimonio 
Immobiliare comunale. -Che 
c'entra, quella è un'ofiera- 
zlone di tutt’altro genere - di¬ 
ce - per la quale siamo at¬ 
trezzali». Crìtiche e obie::ioni 
non smuovono di un milli¬ 
metro il presidente dello 
lacp. L’affare è partito, indie¬ 
tro non si toma. -Una [larte 
del mutuo, per 5 mila alloggi, 
l'abbiamo già ottenuta dalla 
Cassa di risparmio di Roma e 
le pratiche per gli altri 5 mila 
sono già a buon pu nio - dice 
Massa - Sono convinto che 
alla fine quasi tutti gli inciuili- 
ni acquisteranno gli apparta¬ 
menti». Massa spiega che su 
10,600 lettere spedite agli in¬ 
quilini, ha ricevuto la risposta 
di 9.400 interessati alla ven¬ 
dita. La chiarezza nello .spie¬ 
gare I meccanismi die gli 
permetteranno di inca-ssare i 
900 miliardi non è la stcs:>a di 
quando si affronta il proble¬ 
ma delle sorti di chi non 
comprerà. Soltanto pro|>osi- 
ti, nessun criterio messo nero 
su bianco, che posita rappre¬ 
sentare una certezza per gli 


inquilini. -Chi non comprerà 
non finirà in strada, valutere¬ 
mo i casi dei più anziani e 
per quelli garantiremo la per¬ 
manenza neirappaitamento 
- dice Massa - Per gli attrì ci 
awam-mo della mobilità, 
trasferendoli in altri nostri al¬ 
loggi». Ma se gli si chiede fino 
a che età si ha diritto di resta¬ 
re, di non dover cambiare ca¬ 
sa, Massa risponde con un 
«vedremo». Le sorti di chi non 
può comprare saranno deci¬ 
se ad operazione compiuta. I 
passi per rendere inarrestabi¬ 
le la vendita, il presidente, 
dello lacp sembra averli latti 
tutti. Oltre ai mutui già otte¬ 
nuti direttamente dall'ente, il 
presidente dello lacp spiega 
che per «favorite» gli inquilini 
la Gasila di risparmio di Ro¬ 
ma ha già spedito loro una 
lettera che illustra le condi¬ 
zioni dei mutui integrativi 
che copriranno totalmente il 
costo degli appartamenti. L’i¬ 
potesi che oggi il consiglio 
regionale, accettando una 
proposta del Pds sostenuta, 
anche da repubblicani e de, 
possa sospendere la vendita 
m attesa di una legge che la 
regolamenti, non viene asso¬ 
lutamente considerata possi¬ 
bile da Massa. -La legge re¬ 
gionale già c'è, - dice - ed è 
quella dell'S? che autorizza¬ 
va la vendita degli alloggi. 
Tutto quello che no fatto, i 
mutui, l'appalto concorso 
per affidare a un'agenzia im¬ 
mobiliare la vendita, lo ho 
latto pexhè c’era quella leg¬ 
ge. Altrimenti mi avrebbero 
già potuto denunciare. Ora 
l'operazione è partita, anzi, 
io la considero quasi conclu¬ 
sa». 
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Finom 1^60 casi nel Lazio In un convegno organizzato 
600 i pazienti gmvi dai sindacati e dalla «Lila» 

Tm due anni saranno 1.100 il punto sugli ospedali 
I sieropositivi sono 8.500 e gli interventi a domidlio 

Assenza Aids a rotoli 
Nel ’93 il doppio dei malati 


600 rr alati di Aids, 8.500 sieropositivi, 1.360 i casi 
daU’8^! a oggi. Questi i dati sulla diffusione dell'infe¬ 
zione da Hiv nel Lazio, che nei prossimi anni do¬ 
vrebbe avere un andamento più stabile. A fare il 
punto sulla malattia è stato ieri un convegno orga¬ 
nizzato dai sindacati e dalla lega italiana per la lotta 
contro l’Aids. Al centro dei problemi la carenza di 
strutture adeguate per ricoveri e cura a domicilio. 


DELIA VACCARKLLO 


ANDAMENTO TEMPORALE PER MODALITÀ* DI TRASMISSIONE. 

-fr- TRASFUSI I ' / 
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■I Nel 1982 fu diagnosticalo 
nel Lazio il primo morto per 
Aids In Italia. Oggi, a 9 anni di 
distanza i maiali di Aids in tutta 
la legione sono 600. mentre 
700 sono stati i decessi. Una 
quota di pazienti destinala a 
raddoppiarsi nel 1993. Malati 
che avrebbero bisogno di 
un’assistenza divenllìcata il ri¬ 
covero in ospedale, quando 
attraversano le fasi acute del 
male, l'accoglienza neile case 
alloggio l'assistenza a domici' 
ho o nei day-hospital. Ma qual 
e lo stato dell'assistenza nel 
Lazio? E come evolverà la ma¬ 
lattia? Il punto sulla diffusione 
e la cura dell’ Aids è stato latto 
ieri in occasione di un conve¬ 
gno organizzato a Villa Maral- 
ni dai sindacati confederali e 
dalla dia», la lega italiana per 
la letta contro l'Aids. Un incon¬ 
tro disertato dagli assessori co¬ 
munali alla sanità e ai servizi 
socialL 

Innamdtutto i dati: 1600 ma¬ 
lati di quest'anno dovrebbero 
diventare circa I.lOO nel '93, 
secondo la proiezione valutata 
in eccesso da Carlo Perucci. di¬ 
rettore d>sll'osseivatorio epide¬ 
miologico della Regione Lazio. 
Più conàsrtanti i dati sui siero¬ 
positivi. iSgoi sono circa 8.S00: 
6.000 m.iscni e 2.^ donne. 
Tra due anni dovrebbe» esse¬ 
re 10.300. .«jUaadamento del- 
l'iidsziaiie tende ad essere più 
stabUe, in parte perche si van¬ 


no esaurendo le possibilità di 
diffusione della malattia tra i 
tossicodipendenti. Slamo in¬ 
fatti in una fase di passaggio. 
Finora l'Aids si è diffuso tra 
soggetti che hanno comporta¬ 
menti a rischio, tra qualche an¬ 
no si diffonderà con più fre¬ 
quenza nell.i popolazione ge¬ 
nerale. Se cambierà nulla 
tra 20 anni l 50% dei malati di 
Aids sarà non tossicodipen¬ 
dente». In questo caso i sogget¬ 
ti più esposti saranno le don¬ 
ne, sia perché è più probabile 
la trasmissione del virus dal 
maschio infetto alla donna sa¬ 
na nel rapporto sessuale, sia 
perchè gli uomini tossicodi¬ 
pendenti sono più numeroii 
delle donne. E la prevenzio- 
neh «Cè stata tanta infoima- 
zlone - aggiunge Perucci - ma 
l'influenza sul comportamenti 
è stata molto modesta. È ne¬ 
cessaria un’attività che sensibi¬ 
lizzi i soggetti refrattari, che va¬ 
da in cerca delie persone più 
esposte. È il progetto delle uni¬ 
tà di strada, approvato e finan¬ 
ziato dalla Regione, ma aitco- 
ra in fase di stallo». 

Anche l'a-viistenza segna il 
passo Sono molti i malati la¬ 
sciati fuori dalle pochissime 
case alk^lo (4 in tutto). Vi¬ 
vono senza un aiuto. prM an¬ 
che delle pensioni ^ invalidi¬ 
tà. Pensioni che noti fanno a 
tempo a percepire, perchè 
molti di loro muoiono prima 


La comunità allogolo per I malati di Aids di Villa Glori, noi quartiere Pariofl 


87 I 87 III 881 88 III 
TRIMESTRE DI NOTIFICA 


Struttura 

di asalalanza 


U.C S.C. 

La Sapienza 

Spallanzani 

BambinOasù 

Latina 

Viterbo 

Frosinone 

Rieti 

TOTALE lat cura 


Villa QlorI 
V dal Biscione 
Padre Monti 
Casa Luciana 
TOTALE casa laoi. 


Rtcovarl 


Gnomi degenza Durata media 


Soggattl 

asalatiu 

201 

140 

261 

14 

46 

22 

16 

a 

847 


(0%) 

In rie. In rie. 


•474 . AB21 


48.783 83483 


chiusi 

totali 

40,8 

40,6 

31.8 

32.3 

34.5 

35,5 

ZT.* 

35,6 

18.1 

19,0 

19,6 

19,3 

16,9 

18.3 

23.9 

25.8 

334 

33,8 

78,4 

84.5 

103.0 

152.1 

60.1 

90.0 

76.3 

73.1 

«4 

^74 

33,8 

38,1 


che la pratica inoltrata arrivi 
definitivamente in porto. A 
questo proposito il dottor Lelli, 
responsabile del Sat della Usi 
Rm IO, ha lanciato una propo¬ 
sta per snellite le procedure di 
assegnazione della pensione. 
SI tratterebbe di una quota di 
indennità mensile chaandieb- 
bc assegnata in base alla gravi¬ 
tà dello stadio della malattia. E 
l’assistenza domlcUiare? «Per 
alcuni è un aliare. La coopera¬ 
tiva Osa - ha detto il consiglie¬ 
re antiproibizlonlsta Luigi Ceri- 
na - ha ricevuto in regalo dal 
Comune un miliardo per fare 
un servizio a domicilio di bas¬ 
sissima qualità, con lo sponsor 
del dottor Rocchi, primario di 
malattie infettive, di Tor Verga¬ 
ta». La II università sembra es¬ 
sere al centro anche di un gial¬ 
lo dei posti letto. >11 dottor iw- 
chi. primario di malattie infetti' 
ve df Tor Veigata - ha aggiunto 
Ccrina - ha avuto assegnali 
dalla Regione 40 posti ietto. 
Un'assegnazione ben strana, 
visto che Tor Veigata non di- 

i ■'JSSSSSs&iiriS.t 

stalo al centro dell’lnteivenio 


del professor Giuseppe Visco. 
primario dello Spallanzani 
•Abbiamo ridotto i posti letto 
per accogliete meglio I pazien¬ 
ti, mi auguro di vedere presto 
già costruito il nuovo ospieda- 
le. dove si potrebbero acco¬ 
gliere tutti i malati di Aids». 
Una sorta di policlinico per le 
infeziont da Hiv? Di certo l’in¬ 
tervento di Visco ha risentito in 
più punti della poietnica in 
corso con Cario l^ruccl II di¬ 
rettore dell’osservalorio aveva 
infatti latto notare che lo Spal¬ 
lanzani ha un organico di in¬ 
fermieri In grado di assistere 
180 pazienti, laddow invece 
ne ricovera 80. tTra le strutture 
che si occupano di Aids, lo 
Spallanzani è quella che fun¬ 
ziona peggio - ha detto Pente- 
ci - Le miglioii sono il GemeiU 
e il centro di Latina». In un fu¬ 
turo prossimo comunque, co¬ 
me ha assicuralo Fianco Cer¬ 
chia, assessore regionale alla 
Sanità, dovrebbero essere 
completati i lavori del nuovo 
.ospMBie, e le ristnianrariooL 
del Gemelli, delio Spallanzani 
e del Policlinico. 


Soggiorni estivi per disabili 

Rifondazìone contro Azzaro 
«Ora deve dimettersi 
sta sbagliando proprio tutto» 


Incontro in Ounpidoglio tra Carraro e un «cartello» dì 18 associazioni e i sindacati 

«Roma capitale senza più barriere» 

Gli handicappati ùinno appeUo al ^daco 


M •Vogliamo le dimissioni 
di Azza». Sul soggiomi per 
gii handicappati iWessore 
ha proprio passalo il segno». 
Rifondazione comunista è 
intervenuta Ieri, net corso di 
una conferenza stampa, sul 
problemi delle vacanze per i 
portatori di handicap che 
quest'anno l'assessore ai ser¬ 
vai sociali ha deciso di rivo- 
haionare. Non più partenze 
a piccoU gruppi, sette utenti 
al massimo, organizzate dal¬ 
le Usi con gli operatori che 
lutto l'anno seguono i disabi- 
U. Azzaro ha deciso di fotma- 
K gruppi di 20, che verranno 
assistiU da operatori scono¬ 
sciuti. •Vogliamo che il servi¬ 
zio ritorni come prima - ha 
detto Nicola Curcio, uno de¬ 
gli utenti - Con gli operatori 
ci siamo tempre trovati bene. 
Di lecerle abbiamo anche 
costituite dei gruppi di lavoro 
poin«idiani, durente i quali 
ucciame dei corsi di compu¬ 
ter o di inglese. Andare nei 


soggiorni insieme a questi 
operatori è F«r noi una sicu¬ 
rezza e per li; nostre famiglie 
una pausa di tranquillili». 

L'assesson; però non sem¬ 
bra intenzionato a tornare 
sui suoi pas.$i, come ha di¬ 
chiaralo durante una riunio¬ 
ne affollala, tenutasi la scor¬ 
sa settimana in assessorato, 
ad utenti, operatori e sinda¬ 
calisti. •£ per questo che 
chiediamo le sue dimissioni 
- ha spiegato Claudio Siena, 
responsabile per i servai so¬ 
ciali di Rifondazìone - Azza¬ 
ro sta facendo df tutto per 
smantellare il suo assessora¬ 
to, trasformando i servizi che 
fino adesso hanno funziona¬ 
to. Abbiamo anche stampato 
un volantino in 5.000 copie, 
dove denunciamo le sue in- 
dampienze, chiamando in 
causa anche il sindaco e la 
maggioranza che lo sostie¬ 
ne». 


No alle barriere architettoniche nei progetti per Ro¬ 
ma capitale e nella futura città dello Sdo. Gli handi¬ 
cappati romani, insieme a CgiI CisI e Uil, ne hanno 
parlato ieri con il sindaco. Cancro ha detto si alle ri¬ 
chieste, compresa l'istituzione della commissione 
tecnica comunale (smantellata a gennaio) che per 
due anni ha «studiato» il problema. E a settembre un 
convegno sui 150 mila dìsabili del Lazio. 


ADRUNA TERZO 


■i Esclusi da cinema e tea¬ 
tri, da bus e tram. Gli handi¬ 
cappati romani, 70 mila in tut¬ 
ta la città, sonu esasperali e 
non ne possono più di essere 
esclusi dai divertimenti e dal 
servizi della capitale Cosi, in¬ 
sieme a egli, CisI e Uil hanno 
deciso di rivolgersi ai sindaco 
al quale ieri hanno consegnato 
IO mila cartoline di adesione 
raccolte in questi ultimi due 
mesi, perchè si Impegni con 
loro in una battaglia contro le 


barriere architettoniche. Per 
loro, la legge su Roma capitale 
e lo Sdo rappresenta l’occasio¬ 
ne perchè un diritto, sancito 
da una legge (la numero 13 
deU'89) si concretizzi nei futuri 
uffici e costruzioni In program¬ 
ma. Ci saranno ammoderna¬ 
menti, realizzazioni di nuove 
linee di trasporto pubblico, 
nuovi edifici. «Perchè - dicono 
i rappresentanti delle 18 asso¬ 
ciazioni - si continua a far finta 
che noi e le nostre esigerue 


non esistono?». Gli strumenti ci 
sono, A comttKiare da quella 
commissione tecnica comuna¬ 
le istituita neir89 con un’ordi¬ 
nanza del sindaco, che per 
due anni ha «studiato» il pro¬ 
blema delle barriere architet¬ 
toniche nel trasporto pubblico 
cittadino. La commissione, 
ora, dopo aver consegnato 
una relsoione fitta di conclu¬ 
sioni e suggerimenti, è stata 
smantellata. «Chiediamo - ha 
detto Claudio Mlnelli. segreta¬ 
rio della camera del lavoro 
della Cgll - che quella com¬ 
missione venga iriìtulta con 
carattere di permanenza e in¬ 
tegrata dalla partecipazione 
sia di rappresentanti deil'am- 
ministratine che dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali Inoltre, 
che le siano attribuite effettive 
funzione di programmazione e 
di consulenza, nonché di veri¬ 
fica delle iniziative da realizza¬ 
re». 

Alla richiesta, Franco Carraro 
ha detto sL •Preparerò con ur¬ 


genza la delibera per ricoslitui- 
re la commissione - ha detto il 
sindaco davanti ai rappiesen- 
lanli delle associazioni - Roma 
è una città inospitale, in modo 
pamcolare nei conlronti delle 
persone disabili. Un esempio? 
Corviale e Laurentino. zone 
nuove dove però non è stato 
latto nulla per gli handicappa¬ 
ti. E l’enoie di non considerare 
le necessità di queste peisone 
non deve essere ripetuto». L'al¬ 
tro strumentocui le associazio¬ 
ni si appellano è lo statuto co¬ 
munale e la legge 142 sull’area 
mclropoiltana. «Portate le vo¬ 
stre proposte alla conlerenza 
cittadina del 24 maggio - ha 
esortato ancora il sindaco - 
C'è tutta la mia disponibilità ad 
accogliere i su^rimemi che 
saranno esposti in quella se- 
de»lnfìne, una promessa: Car¬ 
raro si è impegnato ad orga¬ 
nizzare a settembre un conve¬ 
gno su tutti i problemi degli 
handicappatt non solo ritenti 
alle bameie architettoniche. 


Apre sabato la 39* Fiera di Roma. Accanto agli stand deirindustria e del commercio, anche quelli degli ambientalisti 

In vetrina ambiente, teatro e qualità della vita 


Inizia nbato la Fiera di Roma, giunta felicemente al¬ 
la suaSd edizione. Tema di quest'anno è la qualità 
delkl^vit». illustrata nei suoi vari aspetti sociali, civili e 
culturali. Stand degli ambientalisti e delle aziende 
comunali, ma anche una «Cittadella dello Spettaco¬ 
lo» animeranno gli spazi espositivi fino al 9 giugno 
accanto agli stand del commercio e dell’industria. 
Ingresse d^ 16 alle 22 e biglietti a 5.000 lire. 


IELLA BATTISTI 


EB Sfiora gli «anta» la Fiera di 
Roma -che inaugura sabato la 
sua XXXIX edizione e prose¬ 
gue lino al 9 giugno -, ma con 
9 uide vlialità dato che negli 
Ultimi tempi ha raddoppialo il 
numero <lelle manifestazioni 


Un consuntivo che l'ha spinta 
a presentare tK n tre progetti al 
sindaco Carraro per il nuovo 
assetto del sistema espositivo e 
a spazzolarsi di dosso l'etichet¬ 
ta antipatica di fiera paesana 
o, come con saporita malizia 


espositive e il proprio fatturato, quateuno aveva ronteraiato 


anni fa, «Aera delta porchetta». 

Popolare ma con qualità, 
sembra essere la replica del¬ 
l'ente autonomo, che que¬ 
st'anno Impernia le sue attività 
appunto sul tema «La qualità 
della vita», diviso in sottogrup¬ 
pi ambiente, alimentazione, 
abitazione e tempo libero Si 
comincia con l'ambiente, acuì 
per la prima volta sarà dedica¬ 
to un intero padiglione con 
mostre fotografiche e video 
proposte dalle varie organizza¬ 
zioni ambientaliste, dal Wwf 
alla Upu, passando attraverso 
Greenpeace, Italia Nostra e la 
Lega Ambiente Quattro gli 
schermi in dotazione e un 
grande giardino riprodotto al¬ 
l’Interno del padiglione dove si 
potrà sostare presso gb stand 
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degli ambientalisti, aggiornan¬ 
dosi su come produrre, consu¬ 
mare e vivere nel rispetto del 
mondo che ci circonda. Mi¬ 
gliorare la qualità della vita si¬ 
gnifica però anche migliorare i 
servizi e a questo proposito 
Uovano un posto di spicco nel¬ 
la Piera gli stand dell'Atoc, del- 
l'Acotral. delle Ferrovie e delle 
altre aziende comunali che in¬ 
tendono stabilite con gli utenti 
un rapporto diretto. Punti di in¬ 
formazione, documentari e 
convegni saranno le coordina¬ 
te di nterimcnlo per chi vuole 
orientarsi con più consapevo¬ 
lezza nella terra, questa scono¬ 
sciuta, dei servizi sociali. 

Ma il flore all’occhiello di 
questa edizione sarà la •Citta¬ 
della dello Spettacolo», uno 


rUnltà 

Mercoledì 
22 maggio 1991 


spazio riservato alla diffusione 
della cultura, in particolare 
quella del palcoscenico. D'in¬ 
tesa con lEfl, la •Cittadella» 
poggia uno dei suoi bastioni 
sulla «Gollega del Teatro», do¬ 
ve si terranno mostre e docu¬ 
mentari sulla storia del teatro, 
ideali itinerari per ripercorrere 
la vita dei teatro italiano, con 
gli allestimenti scenici degli 
spettacoli di Glauco Mauri, ad 
esempio (Faust, Don Ciooon- 
ni. Re Lear}, o «souvenir» di Lu¬ 
chino Visconti (la iccandina 
del suo pnmo lavoro al teatro 
Eliseo). La •Cittadella» non 
pensa solo ai ricordi, nel suo 
carnet figura un convegno (5 
giugno ore 17) per mettete a 
punto concrete proposte di 
sponsorizzazione e di comuni¬ 
cazione. Un'intzialiva opportu¬ 


na per il teatro che coniuga la 
felice vicinanza di stand con te 
industrie nazionali e regionali 
e la possibttà di nuovi incentivi 
finanziari alte attività artistiche. 
Senza dimenticare di mettere 
in «vetrina» le più importanti 
scuole di recitazione italiane, 
invitate alla Fiera per uno 
scambio di esperienze, e di 
presentare il progetto di una 
Banca Dati, m grado di olirne 
un panorama ragionato della 
produzione teatrale della sta¬ 
gione e degli interpreti 
E sempre in nfcrimento ai 
progetti, la Fiera ha allestito 
uno speciale padiglione dedi¬ 
cato al progetti per Roma Ca¬ 
pitale. oltre cinquanta, fra cui 
la «Città della Musica e dell'Ar¬ 
te» promosso da Arbore. Nel 


MOSTRA DISEGNI DEGLI STUDENTI 
ROMANI E CONCORSO A PREMI 

“GIRAROMA IN TRENO” 

(PER IL COMPLETAMENTO DELL'ANELLO FERROVIARIO) 

Una selezione del circa 400 disegni e manifesti pub¬ 
blicitari - che evidenziano i vantaggi dei mezzi di tra¬ 
sporto pubblici su rotala In città nspetto a quelli su 
strada - realizzati dagli studenti delle scuole di Roma 
di ogni ordine e grado sarà esposta neli'atno della 
STAZIONE TIBURTINA 
20 *26 maggio 1991 
La cerimonia di premiazione si svolgerà presso il Cir¬ 
colo Canottieri del Dopolavoro Ferroviario di 
Roma, Lungotevere Arnaldo da Bresaa, venerdì 31 
maggio alle oro 17. 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 


A. A.M. ARCHITETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO 
Tei. 06/3219151 

Direzioni:: via Albalonga, 3 - 00183 Roma 
Tel. 06/70191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06/70191247 


NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 

RIAPPARIZIONI 

Dipinti e Disegni 1985/1991 

a aura dì Francesco Moschmi 
coofdinamcDto di Fabnzio Fioravanti 


fino a sabato 15 giugno 1991 
orario d'apertura 17.30/20 


Le proposte 

del Gruppo R®f«'®Nicoiini 
Comunista-Pds Relazione di 
per lo statuto 

del ComUrte intervengono 

di Roma Pietro Ban 


Walter Tocci 


Intervengono 

Pietro Barrerà 

iM Caniro di RHoima (Mo stalo 

Carlo Leoni 

Sagratane dalla Fad icmana dal Pda 


ROMA 

22 maggio 1991 
ore 15,30 
CASA 

DELU CULTURA 


Paitecpanol consiglieri comunali 
T. Andreoli, A Battaglia, 
M. Coscia, F. Prisco, 

P. Rossetti 

Concluda 

Goffredo Bottini 


ASSOCIAZIONE POUTICO • CULTURALE 

ESQUILINO 

Roma - Via Principe Amedeo, 188 -Tel. 4464934 


24 maggio ore 17,30 

Gramsci nel mondo di oggi 


Partecipano: Frank Rosengaitan (New York), TIbor 
Szabo (Szeged), Andrea Catone, Giorgio Baratta. 


Gli handicappati, compreso 
i non vedenti, i sordomuti e gli 
Insufflclenli mentati In tutto il 
Lazio sono circa 150 mila, un 
censimento ufficiale non esi¬ 
ste. Fra i tantL I problemi tegad 
al pianeta lavoro (solo una 
pkxoliralma percentuale ha 
un'occupazione) e quello del¬ 
la casa. «Sono sulla sedia a ro¬ 
telle da sei anni - ha racconta¬ 
to Giuseppe Medda 27 annL 
dell'associazione Caba, il co¬ 
mitato per l'abbattimento delle 
banrieie - ero andato a vedere 
una partita di calcio allo stadio 
di Cagliari e sono caduto da un 
muretto fracasandomi la spliu 
dorsale. Da allora, mi sono 
■scritto all'umclo di colloca- 
mento ma senza esito» ^pu¬ 
re, dalla loro haiuio un altra 
le^' quella sull’occupazione 
che prevede l'inserimento de¬ 
gli handicappati in aziende 
con più di 12 dipendenti. «Ma 
anche qui - spiega sconsolalo 
Antonio Blkrita, presidente del 
Caba - si la finta di niente». 




31 maggio ors 17,30 

Omaggio a Gianni Amico 


cespuglio di proposte figurano 
naturalmente anche quelle 
deH'Enle Fiera: un piano di ri- 
strutturazione dell'attuale 
complesso fleilstico e la crea¬ 
zione di un nuovo spazio 
espositivo, inoltre la ristruttura¬ 
zione della Casina delle Rose 
di Villa Borghese per lame un 
centro servai dotalo di alte tec¬ 
nologie 

Per aggirarsi nel bel labirinto 
della Fiera sono in luraione 
piccole navette all'lnlemo e, 
per la gioia dei genitori, una 
nurseiy, dove delegare ad altri 
per alcune ore la vivacità dei 
propn piccini. L’ingresso costa 
5000 lire (sabato e testivi 
6 000) e l'orario va dalle 16 al¬ 
le 22 (sabato e domenica dal¬ 
le 10 alle 22). 


Pmiadone <tel nim: «Gramsci l'ho visto cosi» 

(fi Gianni /Meo a Giorgio Baratta 
Pmlezione del vKteo: «Caro Dello, Caro «iuUk» 

(fi Giulio Latini e Renato Vitantonio 
Partecipano: Valentino Gerratana, Citto Masalli, 
Marco GazzatK». La serata ò In collaborazione con 
Onda Jullk /Vssociazione inter - nazional - culturale. 


11 giugno ore 17,30 

Gramsci in Italia 


Partecipano: Antonio A Santucci, Giuseppe Fiori. 


GIOVEDÌ 23 MAGGIO ORE 16.30 


Manifestazione a Roma 

CONTRO IL RAZZISMO 
PER I DIRini 
DEGLI IMMIGRATI 
PER Ui CONVIVENZA 
NELL'UGUAGLIANZA 

Il CISMerARCI 
invitano tutti i cittadini 
a partecipare 


Via Francesco Carrara, 24 
00196 Roma - Tel. (06) 3227791 
Fax (06) 3610858 


ì'! 







































NUMERI UTIU 

Pronto Intarvento 113 

CaraUOiorl 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 

Sangue 4956375-757S893 
Centro antiveleni 3054343 

« 4957972 
la medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lu ledi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedallt 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri «eiorlnarli 
Gregorio VII 6221685 

Trastevere 5896653 

Appio 7182713 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animati morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

357CM994-3875-4964-68177 

Ceopautot 




1 5644 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7653449 


La Vittoria 

7594842 

6221685 

Era Nuova 

7591535 

5896653 

Sannio 

7550856 

7182713 

Roma 

6541646 


^"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

AceaiRecl.luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
ProvIncladlRoma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 626^9 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Cìtycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio I 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) - 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenz.3 
telefonica 389434 


CIORMALIOINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte l^gna 
SlellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi vladelTrltone 


n dnema-libero 
di Antoine 
a Villa Medici 


PAOLA m LUCA 


■i «Se io avessi venl’anni di 
meno farei il cinema-libero, li¬ 
bero dalle routines, dalle com¬ 
binazioni, dairindustria e dal 
pigri che lo hanno portato II 
dove 6 et dulo>: con queste pa¬ 
role Andre Antoine, uno degli 
attori e critici teatrali più im¬ 
portanti di fine secolo, con¬ 
dannava gli esordi della nuova 
arte. Alia sua inedita atthriUi di 
regista l'Accademia di Francia, 
in collabprazione con Filmcri- 
Uca, ha d edicato una rassegna. 
Da domani fino al 31 maggio, 
presso le sala Renoir di Villa 
Medici (ore 21, ingresso gra¬ 
tuito) . venanno proiettati 6 de¬ 
gli 8 film che Antoine realizzo 
frali 1914 eli 1924. 

Figlio (li operai e a sua volta 
impiegato della società del 
gas, Antoine arrivo al teatro 
come attore dilettante, ma l'o¬ 
riginalità e la forza innovativa 
del suo pensiero riuscì ad Im- ' 
porsi non solo in Francia ma in 
tutt'Europa. Grazie alla sua 
perseveranza il 30 marzo del 
1887 riuscì ad innaugurate il 
Théatie libre. Aveva aftiltalo 
una piccola saia a Montmariic 
ed egli stesso ilnanzlava le prt> 


Piccole miserie 
con dipinti pop 


AOOIOSAVIOU 


Ooenliio 
balletto'biricliliia 
di e con Cueratno Criwllo, e 
con Vincenzo leziosa. Can- 
'zoni di Ftranco Barbakmga. 
quadri di scena di Alberto Ric¬ 
ci, costumi di Beatrice Minori 
Collaborazione di Roberto Ro¬ 
mano. 

Teatro In Ttaatevere _ 

■1 Guerrino Crivello 6 un 
attore aiKora giovane, ma 
con decenni di lavoro già alle 
spalle. Orecchie a sventola e 
naso pronunciato, lo si ricor¬ 
derà. nell'odiosa flMra del 
cronometrista di lal»iica, in 
la classe operaia oa in para’ 
disodi Qlo Fetri. 1971. E, nel¬ 
la Mandragola di Machiavelli 
allestita in abiti moderni da 
Missiroli, varie stagioni ad¬ 
dietro, taceva di Siro, seivo e 
confidente del protagonista, 
un perfetto «poitaborse* del 
nostri tempi. 

Ora, Guerrino ^ t costruito 
imo spettacolo tutto suo (te¬ 
sto, regi», interpretazione), 
ma con diversi e validi coa¬ 
diutori: sulla scena, accanto 
a lui. in buona evidenza, Vin¬ 
cenzo Preziosa (dall'aspetto 


Chitarra in festa al Gianicolo 
con il Concorso «Fernando Sor» 


M Incomincia Stamattina al¬ 
le IO, presso l'Academia Cspa- 
noie (plzzza San Pietro in 
Montorio). Il XX Concorso in- 
temazioniJe di chitarra aper- 
nando Sor». Vi prendono parte 
chitarristi italiani, canadesi, 
austnaci, jugoslavL tedeschi, 
islandesi, bulgari e portoghesi 
Si contendono l'ammlulone 
alla seminale, con pagine 
d'obbUgo di Sor e Villa Lobos. 
Al centro del concorso c’à il 
centenarie della nascila di Fe¬ 
derico Moreno Torroba. scom¬ 
parso, ultranovantenne, nel 
1982. Fu im aminalore della 
musica spagnola. itaUonato» 
da Segovia che ottenne da lui 
prcziosee numerose composi¬ 
zioni per chitarra e dai teatri 
spagnoli di zarzueta. lina sua 
•Sonatina» impegna i concor¬ 
renti, domani, nella seconda 
prova. 

Il concorso 6 arricchito da 
conferenze e concerti Mario 
Torta ha l'c lira sera illustrato la 
figura di Torroba e ieri quella 
di CaivlU nel centoclnquanie- 
simodella morte (1770/1841). 
Alle due conlerenze ha dato 
un risalto concretamente mu¬ 


sicale il soprano Elisabetta Ma- 
ienm, pro^iente da una lun¬ 
ga e (elice itoumèe in Ameri¬ 
ca, accompagnata dalla chi¬ 
tarra di Giuliano Balestra. Ka 
cantato le «Sette canzoni po¬ 
polari spagnolo di Torroba e, 
di Catulli. «Arfo e •Arietto, ieri, 
aiKora con dullsno Balestra. 
Duetti di Carulli per flauto e 
chitarra e per violino e chitaraa 
sono stati suonati rispettiva¬ 
mente da Paolo Zampini c 
Monsenrat Cervera, sempre 
con la collaborazione del Ba¬ 
lestra. 

Stasera si dividono 11 concer¬ 
to Mario D'Agosto (liuto) e 
Rosario Cicero (chitarra ba¬ 
rocca). Domani tuona II chi¬ 
tarrista Cortes Trepat (ore 21). 
Venerdì alte 2030, sempre 
presso l'Accademia di Spagna, 
si avrà il concerto e la premia- 
zione dei primi tre classificati 
dclconcorso •Sor» È Importan¬ 
te - ci sembra - aver mantenu¬ 
to. in tempi di ristrettezze non 
soltanto finanziarie, il prestigio 
della chitarra cosi ben collega¬ 
to a particolart momenti della 
cultura musicate del passato e 
moderna. □£V. 


Blues e omaggi a Dylan nel recital di Morrissey al Folkstudio 

Vìa^o nella voce di Bill 


ALBA SOLANO 


dazioni ma «wva crealo un 
teatro/(bere dove rappresenta¬ 
va solo opere moderne alte 
maniera naturalistica propu¬ 
gnata da Zola e senza proble¬ 
mi di censura. FU il primo » 
mettere in scena I drammi di 
Verga, Ibsen e Strindberg e al 
suo teatro si ispirarono t fonda¬ 
tori del Teatro ci'Arte di Mosca. 

Con te stessa passione anni 
dopo si dedicò al cinema dan¬ 
do un importante contributo 
sia come reglsu che come cri¬ 
tico. Ma i suoi film, che ebbero 
grande Importanza in Francia, 
sono ancora oggi quasi scono¬ 
sciuti in Italia. Eppure lu uno 
dei primi che dirnunciò la falsi¬ 
tà delle scenografie in cartape¬ 
sta utilizzate negli studi e a bat¬ 
tersi contro lo urapoiere della 
grande industri.i. Antoine anti¬ 
cipò anche le teorìe di Vertov 
sostenendo 11 cinema-verità, 
penando te cinepresa nellR 
strade per <o«leie te vita al 
volo». i moli in programma 
merita di essere visto Le coqpa- 
We del 1917. U film, che olire 
un drammatico litnino dal ve¬ 
ro di Iterigi durante te grande 
guerra, 6 Intettl quasi un mani- 
resto del suo pensiero. 



■■ Le recensioni entusiasti¬ 
che riportare dalla stampa 
americana sembravano un'e¬ 
sagerazione: «erede di Bob Dy- 
ten», «epigono di Tom Waits«, 
«l'astro più brillante del folk 
rockcontemporaneo»; dal Wa¬ 
shington Post a Rolling Stone, 
tutto un coro di tedi per BUI 
j Morrissey. Il beilo è che lutti 
’ questi complimenti se li merita 
pienamente, questo «ragazzo» 
] del Massachusetts, che canta e 
' suona da più di vent'onnl (ma 
quanti ne ha? a vederlo, ne di¬ 
mostra appena una trentina), 
e batte irùtacabilmente te stra¬ 
de dell'untverso folk; Boston, 
dove lui dice che c’à la scena 
più vivace di tutti gli States, poi 
Chicago, Berkeley, natural¬ 
mente New Yorii E ora queste 
strade, e la calda raccomanda¬ 
zione del bravu Dave Van 
Ronk, Io hanno portato lunedi 
sera per la prima volta a Roma, 
nella «nuova» cantina di via 
Frangipane dove ò rinato il 
Folkstudio. E sulle panche di 
legno c'era ad attenderlo una 
piaote tolta attenta, divertita e 
incantata <3a)te sue semplici 
ballate e dalla sua gentile, can¬ 
dida ironia. 


Bill Morrissey, va detto, non 
inventa nulla. La flilgrana sorti¬ 
te, la struttura cristallina delle 
sue canzoni mostrano con 
grande chiarezza l'ispirazione 
che te ha generate, ed è un mi¬ 
scuglio ailascinante di folk bai- 
kxt classiche, dylaniane, di 
morbido blues e qualche vena¬ 
tura coun^. Tutte ispirazioni 
a cui Morrissey rende puntual- 
mcnle omaggio in concerto: di 
Dylan canta Don’t Ihinh Iwice 
il's allrighte Ciri from thè rtonh 
country, di Mississippi John 
Hurt (un bluesman del Della 
•da cui ho tratto II mio modo di 
suonare la chitarra», spiega 
Morrissey), propone Ary day, 
e F>oi canta una sua canzone 
slgnllicativamcnte intitolata 
RoberlJohraon. 

Si accompagna solo con la 
chitarra acustica (anche se a 
volte nei suoi tuor mette in pie¬ 
di una piccola band); e (^^- 
munque la sua vera foiza, ciò 
che a nostro parere giusUflca 
tutte te lodi tributategli, è te sua 
voce e il suo modo di cantare. 
Ha un'intonazione curiosa, 
lontana dagli sUlemi Iradlzio- 
nali del folk: provate a immagi¬ 


nare un incrocio tra il ringhio 
ironico di Tom Waits e te dolo¬ 
rosa cantilena nella voce di 
LouReed<)uanlocantaCi]ro/f- 
ne sqya Sa dosare bene te pau¬ 
se, conosce il segreto di rac¬ 
contare; storie di perdenti per 
lo più. Come quelle del suo ul¬ 
timo album, il terzo, chiamato 
Standing e^ht. Nel gergo della 
boxe, «stariding elghi» 6 quan¬ 
do al pugile arriva un pugno e 
lui vacilla, ma non va al tappe^ 
lo. «Ecco - dice Bill - i iniei 
personaggi sono cosi, ricevo¬ 
no tanti bmtU colpi dalla vita, 
ma riescono lo stesso, a lattea, 
a rimanere in piedi». Morrissey 
snocciote te sue canzoni, con 
quel linguaggio terso, essen¬ 
ziale. che lui dice di aver preso 
dal narratori minimalisti ame¬ 
ricani Parla molto col pubbli¬ 
co, scherza, dedica alte sua fi¬ 
danzata delle canzoni d'amo 
te «che una volta tanto finisco 
no bene», come Summer night 
o Morrisxy falis in looe IP hrst 
sIghL- E saluta sulle note di 
Twist and shout, con un po' di 
nostalgia per te cantina polve¬ 
rosa del Folkstudio e per l'Ita¬ 
lia: «Sarà dura tomaie in Amo 
rtea - è il suo saluto - e riabi¬ 
tuarsi a quelToirido caffè lun¬ 
go dopo tanti ‘espresso*!». 


posato e pacioso quanto 
quello di Guerrino è scattan¬ 
te e pungente) ; altri dietro le 
quinte, e tante voci Incise, a 
delineare, quando occoira, I 
tratti «sonori» di un ambiente. 
Ad animare il «visivo», tra II si- 
[wio rosso e il nero (ondale, 
ecco ( dipinti, di gusto tra naK 
e pop. di Alberto Ricd: az¬ 
zeccata. in par teotere, l'illu¬ 
strazione di quell'lncubo at¬ 
tuale che èli «740». 

. Abbiamo dunque davanti 
una serie di «numeri» satirici, 
che prendono di mira te pic¬ 
cole miserie della vita quoti¬ 
diana, ma anche le nefan¬ 
dezze della «grande» politica. 
Certo, i bersagli maMfori ri¬ 
schiano di essere pure I più 
scontati (il troppo noto per¬ 
sonaggio che canta, sull'on¬ 
da d’un vecchio m<xtvo: «Ho 
un amico. Si ciitema Cterra- 
pico...»). Noi, a dire il vero, 
preferiamo i momenti nei 
quali ci sembra di veder 
emergere, dall'ombra, esem¬ 
plari di gente comune, come 
quel signore coi! solo che si 
rallegra nel trov:ire linalmen- 
le, dentro te cassetta della 
posta sempre vuota, te boi- 



Una bella addormentata 
nella «divina utopia» 


MANCO CAPORAU 


Guerrino (Mvello è autore, regista e kiterprete di «Ouenfno (Mttotto blrl- 
chln»>; sopra BUI Morrissey 


letta del telefono, e intona lo¬ 
di alla sua bellezza, purtrop¬ 
po ef Amerà. 

Già, le canzoni. Ce ne so¬ 
no molte, nello spettacolo, 
garbate e orecchiabili, frutto 
del sodalizio di Guerrino col 
maestro Barbalonga. E af¬ 
frontano anche temi serissi¬ 
mi, come la violenza dila¬ 
gante. Per bisogno di sicurez¬ 
za, sono state registrate, pa¬ 


rale e mustea. Ma, poi, il no 
stro factotum si mostra bene 
in grado d'Interpretarie dal 
vivo: alla «prima», cui abbia¬ 
mo assistilo, si creava in ef¬ 
fetti qualche confusione, al 
riguardo. Ma è probabile che 
nelle repliche adesso in cor¬ 
so (e previste sino al 2 giu¬ 
gno, nella Sala Caffè del 'Tea¬ 
tro in Trastevere) le cose 
proludano più spédile. 


Hi U> beila addormentala 
nel bosco, favola teatrale in 
veral di Elio Pagiterani, pubbli¬ 
cate da «Colpo IO» e ispirate 
all’opera di Perraull andò in 
scena anni fa a Momerotondo 
in una serata all'apeilo. Il regi- 
sUi Slmone Careila l’ha ripro¬ 
posta sabato sera al Beat 72, a 
conclusione di una tre giorni 
dedicata a Pagllarani, con let¬ 
ture di veni e pcolezior.e di tut¬ 
ti i numeri delia videoitvtsta di 
poesia «Ifìdeoi», diretta dal 
poeta di Vlseiba e prodotta 
dalla «Camera blu», le prota- 
goniste Patrizia Bettinl e Isabel¬ 
la Maitelli, avvolte incappotto- 
ni partigiani, non hanno sfilalo 
nel «grande Sonno» come si¬ 
gnore dell'alta moda, sacerdo- 
resse del lusso nel camello del¬ 
la Bella Addormentata, rie- 
cheggtente il monumento di 
Tatlln alte Terza Inlemaziona- 
te. 

Alte struttura corale del pri¬ 
mo allestimento, Careila e Ma¬ 
rio Romano hanno preferito 
nel secondo evidenziare il sot¬ 
tofondo dtelogteo del lavoro di 
Pagllarani Cosi te piartigiane si 
scambiano viveri e fiaschi di vi¬ 
no, con divisione dei compiti e 
delle voci, e le battute si alter¬ 
nano a lunghi silenzi, a sospiri 


e geÀi usuali, «poveri», intorno 
alla brace clicorutete da pali 
con bisacce e lampade a pe¬ 
trolio appese. Dalla sinfonia 
alte musica da camera, «La 
bella addormentate» si è diste¬ 
sa nel paesaggio appenninico, 
nell’epoca in cui le utopie si 
arresero al realismo della la¬ 
gone. E te guerra di liberazio¬ 
ne è diventata metelora del- 
l'oggi, quando I muri sono 
crollati e i prirxripi azzurri, i 
pretendenti al bacio che spez¬ 
za te catene e la risoigere dal 
l'oblio del sonno, sono tornati 
allo stato di fantasma. 

Dopò Monterolondo (era il 
1988) molta acqua è passata 
sotto i ponti, e su quest'acqua 
naviga un altestimenio malin¬ 
conico. più prossimo a) silen¬ 
zio che al ^o, opposto all' 
inebriante, ludico e impetuo¬ 
so, sulla giostra monumentate 
con le Ialine e il re, spettacolo 
all'apeito in cui Victor Cavallo 
Incoronato lanciava bambo¬ 
lotti bastardi, «provava ancora 
iol rosso», intonava reom'è 
buona te macchino/ nei film di 
Chartot dolce come una caval¬ 
la/ ti ricordi che lui passa tra 
gli Ingranaggi/ ci va dentro nel 
ventre senza farsi mai niente/ 
giocolerebbero assieme non ci 


fosse il padrone». 

Prima che un uomo di colo¬ 
re ohiepaBl i rovi, e baci te 
beltà (anzi te beile e brsne Fa» 
trizte Bettini e Isabella Martelli 
in attesa della battaglia), nes¬ 
sun montaggio ironico e gioio¬ 
so prepara il riscatto. Sono il 
diatom e la riflessione, gU 
Eserdzi piatonkidtre vengono 
bi mente assistendo allo sceni¬ 
co underslalemenl di Calcite, 
nella penombra in cui il quoti¬ 
diano e l'impicvislo si incon¬ 
trano, disorientando gli astanti 
assorbiti dairatmoaiera reali¬ 
stica, i soli meccanismi in gra¬ 
do di generare coscienza. Cosi 
suona l'armonica della guer- 
lieraouoca, quando le trombe 
sfiorano il silènzio, e te voci il 
mutismo, e gli eventi mostrano 
te cruda e mida facete tragica 
(ietta storia. Ed ecco il contro¬ 
canto, te grande dissonanzii te 
bandiera che ricopre i deside¬ 
ri, mentre te teline birichino se 
ne vanno con 1 loro doni, som¬ 
messe e delicate cosi come 
erano entrate a narrare «il ritar¬ 
do del parto», te speranza di 
un licortgiungimenlo tra la «di¬ 
vina utopia» e te scienza, con i 
toni di cantastorie che non vo¬ 
gliono dare spettacolo, nè 
gonfiare le gote, ma limitarsi a 
sottoUneoie te virtù del collo¬ 
quio. 


Due zitelle con il giornale clandestino 


Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al suneallsmo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a; 
Cronaca/'(/mh), vìa dei Taurini 19,00185 Roma. 


BNNieO POHTONMO 


■i Le due zitelle abitavano 
in (ondo ad una strada che da 
sterro polveroso diventava ma- 
rena. La palazzina lunga e 
stretta, parallelepipedo senza 
scosse o vibranti emozioni si 
dlscostava dal resto della bor¬ 
gata. Le due zitelle non usciva¬ 
no quasi mai. Da tento non 
uscivano più da qucH'apparta- 
memo. Ricevevano te tessere 
del partito clandestinamente. 
Amavano mantenere il caratte¬ 
re clandcsUno del loro stare al 
mondo. Solo esseicl Gli abi¬ 
tanti della borgata ne parlava¬ 
no come si descrive un mira¬ 
colo. Quasi erano propensi a 
chiedere loro, da sotto la (Ine- 
stra del palazzone, eventi for¬ 


midabili, miracoli. Un Iscritto 
portava joro, sempre di nasco¬ 
sto, le tessere del partito. Porta¬ 
va loto tutte le domeniche an¬ 
che una copia del giornale 
clandestino. Era solo questo 
che le legava al mondo. Ognu¬ 
no te raffigurava come più te 
sarebbe piaciuto fossero, o 
quel che è (raggio come avreb¬ 
bero dovuto essere. Con rava¬ 
nelli c corone d'aglio sulla le¬ 
sta ad incorniciare il volto. Un' 
Icona, un ex-voto da apiran- 
deie sulla parete sopra la teste 
del tetto. La porta di casa loro, 
cosi spessa, faceva pensare ad 
un interno zeppo di oggetti. A 
turni regolari la gente interro¬ 
gava l'unico che aveva i con¬ 


tatti sempre e solo esterni con 
le due zitelle. Si pensava che 
fossero zitelle. Facevano a ga¬ 
ra ad origliare alte porta e a 
guaritele da sotto te finestra 
che affacciava sullo steno e la 
marann Alcuni si finsero persi¬ 
no sommozzatori 
Cacciatori di prede in abito 
coloniale attorno al parallele¬ 
pipedo per spiarie. Federico 
non rispondeva neanche più. 
Non voleva dire a nessuno il 
loro e il suo segreto. Nelle as¬ 
semblee In sezione a volle e 
non solo a volte terminavano 
sempre con le richieste lalidl- 
che di più chiarezza. Chi era¬ 
no. che facevano, come aveva¬ 
no annualmente 1 denari per 
pagare te tessere e il giornale 
la domenica e se doveva conti¬ 
nuare quella farsa della clan¬ 
destinità. Negavano agli altri la 
viste di se stesse. Negavano l'e- 
sistenza, te propria esistenza 
per devozione, quella sorte di 
devota remissività fin quasi alla 
santità. Fino al punto di auto- 
determinarsi. Federico sapeva 
che dentro casa avevano tutto 
in miniatura. Il mondo esterno 
non valeva quello che nasco¬ 


stamente avevano creato den¬ 
tro quelle quattro pareli. Afri¬ 
ca, Atlantide, deserto: tutto 
dentro quattro pareti. Il sacrifi¬ 
cio di appartenere all'Ideolo¬ 
gia esterna per fede. 

Tremende furibonde, sem¬ 
pre in allarme te due zitelle av¬ 
vertivano che il nemico ester¬ 
no era oltre te porta eche biso¬ 
gnava continuare a serrare i 
denti e riuscire a condurre a 
termine la consegna. Federico 
copnva la loro clausura. La co¬ 
priva con convinzione. Sapeva 
che vivevano al di là della por¬ 
te e qualche coniìdenza l'ave¬ 
va strappate dai propri genitori 
tenti anni là. Nulla di più. Fe¬ 
dele alte consegna Federico 
rintuzzava con silenzi prolun¬ 
gati le domande. Le due zitelle 
secondo lui avrebbero dovuto 
continuale in sante pace te lo¬ 
to clausura. 

Fu una mattina che avvenne 
l'irreparabile. Federico non vo¬ 
leva c non aveva votelo mai 
pensare che qualcosa di irre¬ 
parabile fosse potuto accade¬ 
re. Federico avrebbe voluto 
che le due zitelle morissero 
magari tra mille anni ma in 
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clandestinità, fte una mattina 
che avvenne l'itieparablte. Fe¬ 
derico arrivalo al pianerottolo 
vide te porta di casa delle due 
zitelle spalancate. Le idee usci¬ 
vano a valanga Investendolo. 
Quasi travolgendolo. Odori im¬ 
prevedibili e cicloniche scultu¬ 
re di aglio e ravanelli deborda¬ 
vano dal vano della porta e 
dietro carie smallale e capsule 
d'oro e d'argento ondeggian¬ 
do premevano sorrisi enormi 
contro le pareti. Federico capi¬ 
va che scoprendo te clandesti¬ 
nità essa si sarebbe ribellate 
decomponendosi Come in 
una qualsiasi tomba egizia ve¬ 
nute alte luce e profanata. Il 
miracolo della solitudine. Fe¬ 
derico cldlscendendo le scale 
pensava al sorriso gigantesco 
delle due zitelle dietro a quegli 
odori di foreste che era stato 
l'appartamento delle due zitel¬ 
le. Uscendo dal portone, dallo 
sterro salivano verso l'aito suo¬ 
ni nomadi, richiami Indistinti 
di amichi conventi, diventati 
palazzoni per scempio edilizio 
c Federico nel rlchtedere lo 
spioncino senti lo stridio che 
mrxluteva te fine di ut» clau¬ 
sura dannate e mai richieste. 



■ APPUNTAMENTI 

Amoesty IntenuUonal. Due avvenimenti: oggi, ore 21, a 
Palazzo boria (piazza del Collegio Romano l/a), neil'om- 
bilo delle manileslazioni previste per il SOsimo annivetsario 
(ielte fondazione, <xincerto di muskte mcdioevale e tinud- 
mentele del gnipiio «Armonia Antiqua». L'invito si può ri¬ 
chiedere ai telefoni 33 35.062 e 57.54.056. Domani, ore 10. 
nell'Aula Xll della tacoUà di Scienze politiche de «La Sapien¬ 
za». conferenza-diSattito nell'ambito della «Campagna Ma¬ 
rocco». Inlerverranno Antonio Marchesi, Nicola Totàido Ser¬ 
ra, Luciano Ardesi. 

•Mario Mieli» al Oigio Notte; stasera, ore 22, nel locale di 
via dei Fienaroli 3Ci/b di scena Stefano Fiori in «...le dive so¬ 
no k» (parte seconda). Seguirà discoteca con te musica se- 
lecionate da Killing Cows. 

n Circo di Moacn sul ghiaccio proroga ancora: gli spetta¬ 
coli al Tenda Strìsce sulla Colombo sì tenanno oggi e doma¬ 
ni ore 16.15, venerdì e sabato ore 16.1 Se 21. domenica ore 
16.30. Informazioni e prevendite al tei 54.15.S21. 

Obtezloiie di coscienza alle spese militari (Osm). Tutti 1 
martedì e giovedì, ore 18-20, incontri di consulenza su come 
si la l'Osmica: c/o Centro studi difesa civile, via degli Scipio- 
nl 12 (fermata meno Ottaviano). Informazioni telefoniche 
al n. 32.30.038 (tutti i giorni ore 16-19). 

■Roma, b (ritta fiiitnra». Attività deU'Associazione sul terri¬ 
torio: oggi. Circolo Salario (Piazza Verbano 8), ore 18-20, 
cenno di informazione sui rcleiendumelettorali e sul servi¬ 
zio civile: Circolo Campilelli (Via dei Giubbonari), ore 18- 
20, scuola di Italiano per immigrati. 

Corsi gratatiti di rosao. L'Associazione itelte Urss di Ro¬ 
ma organizza un corso propedeutico alia lingite russa, gra¬ 
tuito in cinque lezioni Per informazioni rivolgersi ai nuineii 
4884S70e4881411. 

Donne b Nero. Cggi dalle 18 alle 19 le donne in nero ma¬ 
nifesteranno all'Altsrs dette Patria (Ptezza Venezia) per il ri¬ 
conoscimento dello Stato di Palestina e per l'applicazione 
delle risoluzioni Onu sulla questioiKpaleùìnese. 

■ MOSTRE - 

Salvador Dall. L'ettìvità plastica e quella illustrativa, presso 
te Saia del Bramarle (Santa Maria del Popolo) p'iazza del 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) fino al 30 set¬ 
tembre. 

Un mnaeo ifflinaginailo per Giorgio de ChMco. 22 pro¬ 
getti di trenta aichitettl; tavole, dipinti, disegni, acrtuareni 
plastici presso l'Aorademte nazionale di San Luca (piazza 
omoninan.77). Ore ]0-I3e 16-19,30 (sab. pom.chiuso) fi¬ 
no al 31 maggio. 

La casa di vetro. Fotografie di 13 italterl artisti in albi cam¬ 
pi Casa della Quà, via Francesco Crispi 21. Ore 17-20 (gio. 
ven.sal>.17-22;dor3.elun.chiusp)finoal22maggio. . . 

MelamirafiwL Fotografie dalla Crecla di Daniel Schwaitz 
presso il Goethe Insinui via Savotel 5. Ore 10-19 (sab. dora, 
lun. chiuso) Ano al 12 giugno. 

TYe secoli di storb deU'Arcadb. Manoscritti e libri sul¬ 
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-l3>, martedi, meicoteru e giovedì ore 9-18. 
domenica chiuso. Fino al 28 giugno. 

Enrico Bq|. «Il giardino delie delìzie». Galleria RondaninL 
piazza Rondanini 48. Orario 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 

Il Canmidoglìo e Sino V. Testimonianze su progetti e inter¬ 
venti. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23, martedi anche 17-20, lunedi chiu¬ 
so. Fino al31 maggio. 

■ VITADIPAFTITO ■■■■■■■■■■■■ 

FEI9ERAZIONE ROMANA 

Sezione Mnu Porta: c/o Santa Cornelia ore 18 riunione 
su risanamento penferia con Pompili. 

Federazione romana Pda: c/o villa Fassln! (Via G. Donali 
174) riunione del responsabili dei progetti con Leoni 
Groppo comnnlsla Pda: c/o Casa dette cultura ore 1SJO 
le proposte del Groppo comuniste Pds a Roma per lo statuto 
comunale. 

Centrale del btte c/o Cenbale del latte ore 14 discussio¬ 
ne su doiromento politico e assetto organizzativo. 

Avviso: domani ore 1 li riunione dei capigmppo e consiglieri 
circoscrizionali su «Roma capitale e variante di salvaguar¬ 
dia» con; Mete, Pompili, Prisco, SaivagnL 
Awlao; domani ore 17.30 in federazione (Villa Passini) riu¬ 
nione del Comitato federale e della Commissione federale 
di garanzia su «Unioni circoscrizionali e varie». Relaziooe; 
Cmta. Conclusioni; I.e<}ni. 

Avviso. Tesfcramcnlo avviso alle sezioni: i risultati sino¬ 
ra raggiunti sono cc>mpless!vamente molto pollivi, ttu oc¬ 
corre un ulteriore impegno di tutte le seZoni in viste del 
prossimo rilevamento dell'andamento del tesseramento a 
(toma del 25 maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolu¬ 
tamente necessano che vengano consegnati in federazione 
tutti i(tertcllini delle ' essere fatte. Perquaisiasi problema ci si 

E uò rivolgere in federazione ai compagni Agostino Ottavi e 
aura Di Giambattista/ 

Avviso: domani ore 16 in federtteione attivo su «Progetto 
scuote» con Coscia. Sì raccomanda la massima puntualità a 
causa delia riunione del Cf e della Cfg che avrà inizio alle 
ore 17.30. 

Avviso: venerdì ore 17.30 In federazione si tetra l’attìvo ro- 
mrmo sulle feste de l'Unità e sul referendum del 9 giugno. 
Relatori: Morassuti e Cervellini; conclude Leoni 
Avviso: oggi ore 15 e domani ore 17.30 c/o sez Osdense 
(via C. Boìré 24) costituzione del Circolo aziendale Pds 
Acea con Rosati. 

Avviso: domani ore 9.30 c/o Residence Ripette (via di Rl- 
pette 231 ) incontro nazionale su «La questione anziani nella 
proposte politica e relle lotte del Pds«. Con Achille Occhet- 

UNIONt'.REGIONALEPDSLAZIO 
Federazione CastcUi: in FederaZone ore 17.30 direzione 
federale. 

Avviso: è convocalo per domani ore 17.30 c/o sezione di 
Genzano il comitato lederale Cfg + segretari di seZone 
(Magni, FalomQ. 

Federazione Ctvttavecchia: in federaZone ore 18 riunio¬ 
ne assixiaZonlsmo sportivo. 

Si avvisano i compagm che te riunione del Cf è convocate 
per maifedl 28 maggio ore 17 c/o la sezione Berìinguer al- 
E'Odg: Areamctropol lana (Barbaranelli.RanalIi.TIdei). 
Federazione Latina: Castelforte ore 19 attivo su referen¬ 
dum e tesseramento 'Blasillo). 

Federazione Rieti: m federaZone ore 1S.30 groppo di la¬ 
voro per le donne suiti! statuti; in federazione ore Ì8 groppo 
consiliare Rieti (Carotu). 

■ PICCOLA CRONACA 

CaUa. È nato Francesco De Canio. Alte madre Loretta Ro- 
scani, al padre Gerardo c alte sorellina Giulia, gli auguri aS- 
fettuosi dai parenti e ela'te redazione de l'Unità. 

Colla. £ nato Marco. A genitori Teresa Sapianara ed Enrico 
Scterra gli auguri dai componi della Sezione Pds Torre 
Spaccate, dalia Coop soci Unità e dalla redaZone. 
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TEUSR0MA56 

Ora 12.15 Film •L’uomo om- 
bra«: 14 Tg: 15 Novale «Bril¬ 
lante»; 17 Teatro oggi; 15.30 
Noveìa «Amandoti»; 19.15 Tg 
Flash: 19.30 Novela «Brillan¬ 
te»; 20.15 Telewin; 30.30 Tg 
Flash; 20.35 Film «Gentleman 
Joe...«; 22.30 Tg sera; 24 Film 
«I ribelli del Kansas». 


Ore 12.45 É proibito ballare; 
13.25 Telelilm «Agente Pop¬ 
per»; 14.30 VIdeogl ornalo; 
16.15 Baby Star; 18.40 £ proi¬ 
bito ballare; 19.30 Vldeoglor- 
nale: 20.30 F>lm «GII sciacal¬ 
li»; 22.20 Medicina e d'intorni; 
23 A tutto |a.;z: 0.30 Video- 
giornale; 1.30 C'era una vol¬ 
ta. 


TELELA2IO 

Ore 12.15 Telefilm «GII sban¬ 
dati»; 14.05 Cartoni animati; 
20.25 News sera; 20.50 Film 
«Nakia»; 22.40 Attualità cine¬ 
matografiche; 22.50 Roma 
contemporanea; 23.45 News 
notte; 0.05Teletilm«NaKla». 




CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEflN1ZI0M« A: Avventurose; 8 H: Brillante. D.A.: Disegni animalt, 

BUONO Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico, 

iMTroeceAfc.iTe Fan'tóscienza, G: Grallo; H: Horror, M: Musicale, SA; Satirico; 
IN 1 tnbooANTt 35 ^ Sentlmontalo, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti¬ 
no, 13.30 Telenovela «Man¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.40 Grandan¬ 
golo «Settimanale dell’area 
metropolitana»; 18.50 Tele¬ 
novela -Manna»; 19.30 Tg; 20 
Telelilm «Taxi»; 20.30 Film 
-Anche nel West c'era una 
volta un dio»; 22.30 Rubriche 
dellasera; 1Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Passione II ra¬ 
gazzo d’oro»; 11.30 Film «La 
traccia del serpente»; 14.30 
Problemi casa; 15 La nostra 
saluto; 18.30 Scuola e univer¬ 
sità; 20.30 Film «Ama Karenl- 
na»; 22.30 Speciale teatro: 24 
I fatti del giorno; 1 Film 
«L'uomo del Sud». 


Ore 13 Cartoni mimali; 14 
Film «Il segno di zorro»; 16 
Film «Il bandito di Sierra Mo¬ 
rena»; 17.30 Film «Obiettivo 
ragazze»; 20.30 Film «Solo 
por il tuo amore»; 22.45 Film 
«Paura in città». 


PRIME VISIONI 


ACAOeUVHAU 

ViaSlainIra 
AOWRllL 
Piazza Vtrbano.S 

«OniANO 

Piazza Cavour. 22 

ALCAZ/iR 

ViaMarydelVal.tl 


ALCIONE 
VlaL4ILaalna.39 
AHBASSAOe 
Accadamia Agiati. 57 

AMERICA 

Via N. del Grande, 5 

ARCMHEOE 

VUiArchlmeda.71 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

ARSTOtin 
Gellerle Colonna 
ASTRA 

Ville Jorio, 225 

AIUNTIC 

V.Tuecelene.745 

AUOUSTUS 

C.eoV. Emanuele 203 

•ARBERTM 

Plana Biuterlnl, 25 

CAPirOL 

via 0, Sacconi. 39 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica, 101 


L8.C«0 

Tel.428778 

L 10.000 
Tel. 8541195 

L 10.000 
Tel. 3211898 
L 10.000 
Tal.SB80099 


Lecco 

Tel. 8380930 
L 10.000 
Tel. 5408901' 

L. 10.000 
Tel. 5816188 

L 10.000 
Tal. 875567 

L. 10.000 
Tel.3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 
L. 8.000 
Tel. 8176258 
L 8.000 
Tel. 7610656 
L 7.000 
Tel. 6878455 
L 10.000 
Tel.482nC7 

Liaooo 

Tel. 393280 
L 10.000 
Tel. 8792465 


CAPRAMCICnA L 10.000 

PziMonMtorlo.12S Tal. 6798957 

CASSIO L6.000 

VliCeailA692 Tel. 3651807 

COUnRKMZO L tocco 

Piazza ColadIRIenzo.eSTel. 6878303 


DIAMAIlTE 

VlaPteneillna.230 


L 7.000 
Tel. 295606 


EMBASSY L10000 

7 Tel, 870245 


EMME L 10.000 

Vlelefl.MarslMrtta.29 Tel.e4t7719 


V.ledall'Etare»0,44 Tel.60106S2 


■EKRIA . . . 

PlaizaSO'inino,37 


■TOflJ! 


L 7.000 
Tel. 6812914 


L 10.000 


PlizainUKlna.41 Tel.8a76125 


EURCME 

VleLifzt32 


L 10.000 
Tel. 5910086 


tUROFA L10 000 

ConoirRllli. 107/a 711.8556736 

nCELSNR L t0.000 

VlaB.V.diilCaniMlo.2 Tal.S29229e 


FARNESI L 8.000 

Camgode'Fiori Tel. 6804396 


VleBltiola6.47 


nAMMA2 

VlaBlaaolaU.47 


L 10.000 
Tel. 4827100 


L 10.000 
Tel. 4827130 


flAFftfW 

' VleleTriatiiver», 244/a 


Bwiaiiri 

VlaNoflNnl8na.43 


OOLDCN 

Via Taranto. 36 


GREGORY 

ViaOregarl'iVII.180 


HOUDAV 

Largo B. Marcello. 1 


MOUNO 

VltO.Induni 


LBOOO 
Tel. 5812848 


L 10.000 
Tel. 8554149 


L10.0CO 
Tel. 7596602 


L. 10.000 
Tel.6384652 


L 10.000 
Tel. 8548326 


LIO eoo 
Tel. 5812495 


HAMSONI 

ViaCnielirera.121 


MAOISON2 
ViaCMabret 1.121 


MAJESne 

VlaSS.A|iot'oU,20 


METROFOUrrAN 

Via dal Corse. 8 


HIONOM 

VltVitertw.11 


NEW YORK 

Via delle Cava, 44 


L.8.00a 
Tel. 8417926 


'.6 000 

Tel. 5417926 


L. 10.000 
Tel. 766066 


L 10.000 
Tel. 6794908 


L83QQ 
Tel. 3200933 


L 10.000 
Tel. 8559493 


L 10.000 
Tel. 7810271 


SenUcM|Wtla2di AmyHeckerlIng-BR 

_ (t630.1S-19.30-21-22.301 

O Edeaid mani di forbici di Tlm Bur- 
lon, con Jonny Depp - FA 

_ '18-18.10-20.20-22.30) 

□ Balla col lupi di e con Kevin (kisl- 
ner-W (I5.30-I9.I0-22.3C) 

O Bli di Pupi Avoli; con Todd Erlan 
Weeka. Mark Collvnr - OR 

(16 30-17.50-20.'0-22.30) 
(Ingresio solo a Inizio spnltacolol 
Chimo por reslauro 

■ LacamadiMa'coFerreri.conSer- 
gloCastellltlo-OR.VM14) 

(16.30-18 30-203C-22.30) _ 

O Green Card-MiMmonlodieenve- 
elenia di Pelar Walr, con Qèrard Da- 
pardieu-DR ['6-1B.t020.20-22.30) 
O II inalile della panuechleni di Pe- 
Irlce Leconte: con A nna Gallona - SE 

(17-18.4520.33-22.301 
Bella, Nooda e dica tonipra il di Jarry 
Roes; con KIm Basmger - BR 

_ (16-1523-2;'.30) 

Chiuso par lavori 


Carabina Oulgleird Simon WIncer, con 
Tom Salleek ■ Ad 518.20-20 2I)-22.M1 
Chi uno por lavori 

Affliaip di Franco ZeHirelll; con Mal 
GIbion-DR (151T3520-22301 
■K MM della vanRii di Brian De Palma 

-BR _ t15.3:>-173520.0522 30) 

Bilan di NazaraEi cl Tarry Jones: con 
Graham Ctupmtn-3R 


O MedHemneo di Gabriela Salvtlo- 
ret; con Diego Abeti ntuono • OR 
_(ie3(«18.30-20.30-22.30) 


Le elb di Lulb di Big u Luna; coti Fmn- 
ceicaNarl-E(VMI8| 

116.33-18.40-203522 


Ripeto 


O RItiegbdiPennyMerehell:confi» 
bertOeNIro-On i17.3020.0522.30l 


O CmilRla • clteaa di Ml<h«el 
Apied; con Gene HecKman • OR 

Il5ie.0520.1522.30; 


□ Belli col MpI di 0 con Kevin Coni 
ner-W (1530-19.0522.3 


ZMdMttdiSaniP||.i|bur«[-j^_ 


■ LA etnie di Merco Ferrari; con Ser¬ 
gio CeaMiiiio-OR(VM 14) 

_ (15»-I8.3020i30-«.90. 

O I pwMborat di Daniele Lucciwnl; 
con Silvio Ofitndo, Nanni Morelli • BR 

_ (18.31)-ie.30-20.3(W2 33) 

Le eli di Udà di Biga I Lune: con Frati- 
casca Nerl-EIVM 18) 

(ie.40Lie.4520.4022.33) 
Farai a Beiraily HKIa MIck Jadoon: am 
Steve Marlin • BR (17--8.S520.4522.30) 


O R mirile delle panuctblera 5 Pii- 
Irloe Lecontr. con Anni Gallane • SE 

172518.55205522.30) 


Farai ■ Beeeily HIHe li Mike Jeckaoii; 
con Sleve Mardn-BR 

(18.4518.5523.4522301 


Caldo tafloetnit di Giovanna Gag'ltr- 
do; con Cbriillne Bolai on • DR 

(1535154020.352230) 
(Inorttao telo a ln.zlo 


O Mleecy non dira morbo di Rob Rel- 
nen con Jameo Clan •'3 

(18.451 ).3520.3522.303 


O Mliar y non dava moriradl Rob Rei- 
nor; con James Clan • 13 

(15351113520.3522X1 


Cipaiio do Bargtno di Jetn-Paul Rap- 
prenesu: con Qdrard Diipirdleu -SE 

(17-19.4522X1 


Farai a Btvttly Hltla cl Mica Jackion. 
con Steve Martin-BR 

(17-1( .55X452230 


O Bla di Pupi AvatI; wn Todd Bnar 
Weeka, Mark (Mlver • CR 

(15.3517.55X.1522301 


O Edward mani di toriwl di TIm Bur 
ton; con Jonny Depp ■ F/. 

(1518 15X.2522X 


RIALTO 

Via IV Novembre. IX 

RTTZ 

Viale Somalie, 109 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

ROUOEETNOIfl 
Via Salarla 31 
ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


FARIS L10.000 

Vie Magna Grecia. 112 Tel.7896S88 


FASOUMO 

Vicolo del Pio le. 19 


Q1RRMALE 
Via Nazionale, 1W 


GUIRECnA 

ViaM Mlnghettl.S 


REALE 

Piazza Sennino 


LS.000 
Tal. 5803622 


L8000 
Tel. 4882653 


L 10.000 
Tel. 6790012 


L 10.000 
Tel.XI0234 


Zio Peperone elle rioefca dallt lenpa- 
di perdute-O.A. 

(16.1517.4519 25X.4522.;») 


■ Ay Carmela di Cer'oe Saura: con 
Steve Martin-BR 

(16.1518 25X.2522.30 


Chimo per lavori 


Cyrano De Bergtrtc di. tan-Paul Ra» 
peneau: con Gerard Oep irdieu - SE 

(I7-I9.55a.30) 


•«are In fuga di JonaOien Lynn; con 
'Erlcldle-BR (153518.'I5X.35X.30) 


La doppM vWa di Veronica di Krzysziol 
Klealowaki: con Irene Jacob - DR 

(163516J5X.35X33) 


O Edward mani di lorbcl di TIm Bur- 
lon; con Jonny Depp-FA 

(1518.'5X.25X.X) 


Bella, Monda e dice tempra il di Jarry 
Reta, con KIm Baalngir - BR 

(15.3515X.15XM) 


EnryV(iningte») 

(17.25XX) 


O E tUemio degli IniMKenV di Jona¬ 
than Oemme: con Jcdle Fi «lar • G 

15.3517,5VX.15K.X) 


■ SlorledIiiiiorltliilacelUdIP. Ma- 
ruraky-BR (1535ie.35X.35XX) 


Carabina Ouigity di Simon Wincar; con 
TomSellack-A ()516.2'5X.25X.X) 


LSMO 
Tel. 67X763 

L. 10.000 
Tel 837481 

L. ro.ooo 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

LIO eoo 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 


VIP-SOA L. 10.000 

VlaOellaeSIdame.X Tel. 8395173 


■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO L. 4.500 

VlaF. Redi, 1/4 _ Tel. 4402719 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 
F.I.C.C. (Ingreeeollboro) 

PtazzadeiCapret(arl,70 Tel.6879X7 
NUOVO L.SOOO 

Largo AaclanghI.I ' Tel.M18118 

RAFFAELLO L. 4.000 

VlaTerni,e4 _ Tei.X127l9 

8.MARUAUSIUATRICS L. 4.000 
VlaUmbertida.O Tel. 7806841 

TIBUR L 1.0053 OOO 

VladegllElruachl,40 Tel. 4057782 

TIZIANO LS.000 

Vie Reni, 2 Tel. 392777 

VASCELLO (Ingreeao gratuito) 
V'tG. Carini, 7578 Tal 5809389 


AmerieaM roato di Aleaaandro O'Ala- 
lrl,con BurtYoung-G 

_ (16 15ie.15X.35X.XI 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
n ar-W (15.3519 05-X.X) 

O II potlaboreu di Damale Luchatll; 
con SilvioOrlaneo. Nanni Morelli - BR 

_ (16.45-I8.4S-X.45X.X) 

lo » zio Buca di John Hughes; con John 
C,in<ly-BR (ie.3518.35X 35a.X> 
La craalura del cimitero di Ralph S. 
Singleton, con David Androvra - FA 

(16.35ia.35X.35X.X) 
O Green Card-Matrimonio di come- 
nlanza di Palar Walr con Girard Oa- 
piirdlau-OR (151815X.25X.X) 


Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idia-BR (18.4518.3S-X.35X.X| 


SCELTI PER VOI 


Il in nel datarlo 


(1t>,25X.X) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 
VadogliSciplonlSC 


. L. 5.M0 
Tal 3701094 


BRANCAIEONE (Ingratsogralulto) 
VlaLevanna.11 Tal. 899115 


oeipiccou LS.000 

Viale dalla Pinelt, 15 • Villa BorghaM 
Tal.S5S348S 


ORAUCO LS.000 

VlaPerugla.34 Tal.7X17857822311 


ILUBIRIKTO L6.aX 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3218283 


FOLITCCNICO 

VlaG.a.Tlapolo.13/t 


I VISIONI SUCCESSIVI 


AMBASCUTORISEXY 

Via Monlebello. 101_ 


AQUOA 


Salatta «Lumiera». Filma In lingua in- 
glouo. Sutplclon (16): Cui da Sto (20); 
Thanal[adklis(XI. 

Saialta «Chaplln-, Noaloe II rttomo 
I18.XI; Pori» aperte (X.X): Malle^er- 
menl 4 a 8 _(a.30). 


Cinema epagnolo. B rerdugo di Lult 
Betlanga(2l). 


Sale A: Ritardidellt cetegltUedl Jote 
Cetar(16.X.15X.X) 

Sale B: TutrM di Gabriela Salavtlorea 
(15X.45X.X) 




L8.0X 

Tel.49412X 


Fllmperedultl (l5n.3515X.X| 


Film per aduni 


MOOERNEn* 

PluzaR«pubt)llca,44 

L.7 000 
Tal. 4880289 

Film per adulti 

Ì10-X30I 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 8.000 
Tal. 4880285 

Film >fr adulti 

(te-x.x) 

MOUUNRO(raE 

Vl> M.CorbIno.X 

L 5.000 
Tel. 5582350 

Film por adulti 

(16-X.X) 

ODEON 

Plaa*R«i)u9t)llca,48 

L 4.000 
Te). 4884760 

Film (Nir adulti 


PRESIDENT 

Via Appla Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 


PU3SYCAT 

ViaCalroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per aduli! , 

(11-X.X) 

SPLENOIO 

Via Pier delle V'igne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Filmper adulti 

(11-22J0) 

UUSSE 

ViaTlburtina.360 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Filmperodulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film par adulti 

(1^22) 






ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour. 13 

L. 6,000 
Tei. 9321339 

RIpoao 


BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS.NMrani.44 

Le.(x» 

Tal. 9024048 

ParayaBa,a>tyHilla 

(17-a.x) 

COLLEFBRRO 

cinema ARISTON 
VItCibnMiaraUtint 

LS.(XI0 

Tal.970Q58S 

SalaDaSlca:8uoralnhigi (1S.50-X) 
Sala RowaUinl; Il talà della «tnRè 

(15.90-XJ 

Sala Leone: Eloift 41 amori t biMaM 

(15.50-22) 

SalaVlMontliLacafflt I1S.50X) 

FRASCATI 

ROUTEAMA 

Largo Paniua,S 

L 9.000 
Tel. 9420470 

SalaA'ParalaBtvatlyHina (1022.30) 
Sala 8: A leso oon II iMoilce 

(18.30-X X) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù, 9 

L 9.000 
Te? 9420193 

Un polbkNto alla oMnontarl 

(18.30-X.3O 

GENZANO 

CVNTKIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L 6,000 
Tel. 9364484 

Riposo 


QR01TAFCRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel 9411592 

Bianca V Bornie 

(18-2.X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6000 

VlaQ Manaaltl.S3 Tal.giMIXS 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTAU ' 

Via Puilotlini 

L900Q 
Tal. 5603188 

Brian di Htzaratt, (ie.3a-X.X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

LIO 000 
Te) 5610750 

Cyrano Da Borgenc 

(17.22.X) 

SUPERBA 

V dalla Marina. (4 

L 9000 
Tel. 5604078 

Eduardmanldilorblca 

(le-x.x) 

TIVOLI 

ciusEPrem L./two 

P.KaNIcodeml.S Tel 0774/20087 

■ . 1 

Eduird moni di forbici 






Uaiy Elizabeth Mastrantonìo nel fiim «Conflitto di classe» di MIcheat Apted 


TREVIQNANO ROMANO 

CINSMA PALMA L4 000 

Vin Garibaldi, 100 Tel 9019014 


VEUETRI 

CINEMA FIAMMA L 7.000 

Vis Guido Nati. 7 Tel 9633147 


Che ho tetto Io per merhere duetto? 

(1623.22 30) 


O CONFLinOOtCUSSE 
Dal regista britannico Michael 
Apied ancora un film tutto amen* 
cane. Padre contro figlia, entram* 
bl avvocati: lui. Gene Hackman, è 
un idealista che s'ó eempre 
schierato dalia parte dei deboli; 
lei. Mary Elizabeth Mastrantonio. 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi* 
(lardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un’autwnobilo (sono 
morti In motti) Il metto di fronte. 
Chi vincerà? E soprattutto: trove¬ 
ranno la forza e fa voglia di ricon- 


■ PROSA ■HHHMMMH 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tei. 3204706) 

Sala A: Alle 21. Non ttif» i ladri 
vengono por nuòcerò di Dario Fo, 
« con la Corr^gnia ‘Deite Indio*. 
Regia di R. Cavallo. 

Sala 8: Riposo 

AQORA $0 (Via della Ponitanza, 33 • 
Tel. 6696211) 

Allo 21. Papale papale di Ohlgo 
Do Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au¬ 
tori 

AL BORGO O^a dei Penitenzieri. 
11/C-Tel 6861026) 

Alle 2ii Vicini di Alma Oaddario. 
con Antonio Serrano, Paola Sam- 
martino. Regia di CHmila Blasi. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tei. 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini. 31 - Tol. 
5280847} 

Riposo 

ANFrmiONC (Vt6 Gabe, 24 - Tot. 
6r«QW7> . 

Oomtni alle 20.45. U #reeldaf»- 
leiiaa di Maurizio Hennoquin e 
Pietro Veber. e<m le Compagnia 
*11 Frolioccone". Regie di Giovan¬ 
ni Franchi. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tei. 6544601) 

Alle 21. Bar BIturlco scritto e di¬ 
retto da Qtorgto Qalllone. con la 
Compagnia ‘'il Teatro Archivol¬ 
to*. 

ARGOT TEATRO (Via Natale de) 
Grande. 21 e 27 -Tel. 58981 11 ) 
Ain. 21. Riposo 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Te). 4455332) 

Alle 20.30. il mare in taeca con C»' 
sar Brie e i "Refrattari *. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q. G. Beili. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

6EUI (Piazza S. Apolfonla. 11/A - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulann, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tei. 7003495) 

SALA A: Venerdì elle 21. Otello 
Scrino ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Alle 21. Ceusa forza 
maggiora con Franco Ventunni; 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Te). 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A • 
Tel. 7004932} 

Venerdi allo 21. PRIMA. In vlaqglo 
con passo di volpe di Dacia Ma- 
reim. con L'Associazione cultura¬ 
le *8eat 72*. Regia di Gianni Fity 
ri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 

Riposo 

OSI SATIRI (Piazza di Groltspinta, 
19-Tel. 6540244} 

Alle 20.45. Miseria e nobiltà di E. 
Scarpetta, interpretalo e diretto 
da A. Moftsco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Alle 21. La lezione di Eugene l^ 
nasco e La voce Umana d) Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari¬ 
na Bonfigll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 

Alle 21.15. Poefliene di ftallo di P. 
KohouL con Renato Camoese. 
Anna MenicheRi. Enzo Robuttl. 
Regia di Marco Lucchesi. 

OEUE MUSE (Via Foril, 43 - Tel. 
6631300-8440749) 

Alle 21. Momentaneamente solo 
scritto e diretto da Massimo Cin¬ 
que. con Salvatore Marmo. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 -Te). 
5594418) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora, 26 • Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dot Moriaro. 5 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) . 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclido, 34/a - Tel. 
6082511) 

Riposo 

FLAtANO (Via S Stefano del Cacco. 
15-Tel.è796496) 

Riposo 

FURIO CAMfUO (Via Camillo, 44 • 


ciliarst dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato, un po’ prolisso 
net descrivere il versante familia¬ 
re. wOontlìUo di classe» merita 
d'essere visto per vane ragioni, n 
partire dal titolo: quanto di piu in¬ 
consueto in questi anni morbid) 
ed ecumenici. 

EMPIRE 


O IL SILENZIO 
DEGLMNNOCEMTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
("Qualcosa di travolgente»). 


Tel.738n21) 

Riooso 

GHIGNE (Via delia Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Alle 21. Donna In bianco • nero 

conLuclft Poli. 

IL PUP1-(Vla G Zanazzo. 4 • Tol. 
5810721/5600969) 

Allo 22.30 Alla ricarca dalla *eo- 
sa* perduta di Mario Amendola o 
Vivlane Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izze, Regio di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel 6e95782) 

SALA PERFORMANCE* Afte 21. 

* Filottelo, un'anrazione scritto o 
direno da Francesco M. Randaz- 
zo, con Massimo Foschi. Maurizio 
Gueli, Francesco ApollonI, EMano 
Popova. 

SALA TEATRO Alio 21. Qual do¬ 
lor... qua)? di Giuditta Carnblurl. 
con la Compagnia 'Sosta-Palmi¬ 
zi". 

SALA CAFFÈ'. Allo 21.15 Querrt- 
no baffeno birichino di e con Que- 
rino Crivello o con la partecipa- ' 
zionedi Vincenzo Preziosa. 
UBiniNTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tol. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A.Tol 4873164) 

Domani allo 21.30. Pano, smoro o 
caborel Ideato o diretto da Pier 
Maria Cecchini. 

LA comunità (Via G. Zanszzo, 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tol. 6703148) 

Ripeso 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zeblo. 14/C • 
Tel. 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

589580’/) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 

• Tel 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a - 
Tei 6548735) 

SAU GRANDE. Alle 21. JustiflOdi 
Ugo Margio o Marco Palladinl, 
con la Compagnia "Strav.igario 
Maschero". Regia di Ugo Margio. 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle21 15, 
Aspettando II 88 di Enrico Ber¬ 
nard. con Evelina Meghnaghi. Ro» 
già di Giuseppe Rossi Borghesa- 
no. 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-191.465495) 
Rlpoco 

PARIOLI (Via Glosuà Borei. 20 - Tel. 
6083523) 

Alio 21.30. Se non è l'equivoco... 
una ragiono sempr# di o con Gra¬ 
zia Scueelmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Alle 31. All you Noed le love scru¬ 
to, dirotto interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal¬ 
di e Duilio Dot Prete. 

POLITECNICO (Via G.B. TIopolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Alle 21 15.1 giocolieri della netto 
di Mario Angelo Ponchia, inter¬ 
pretato e diretto da Domenico Ma- 
strobertl. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tol 
6794505-6790616) 

Allo 20 45 It nlp'^ di Rametu da 
Denis DIderoL Inlerpretato e di¬ 
rotto da Gabriele Lavia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Alio 21 ^ Storio de Chocco ovve¬ 
ro Il Sogno di Anila scritto, diretto 
od interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durante. 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli.75-Tol 6791439) 

Alle 21 30 Cremo Cabaret di Ca- 
steifaccl & Pingitoro, con Oreste 
Lionello o Pomelo Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Te). 
3223432) 

Alle 21 Via dell'Angelo (Luce • 
Gesù) di Patrick Hamilton, con il 
Contro "Uno Arte o Spettacolo". 
Regia di ClaudioOidani 
SAN RAFFAELE (Viale VentlmlQlia, 
6-Tol.6534729) - 
Riposo 

SISTINA (Vii Sistina, 129 - Tel 
4826841) 

Pipoio 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Allo 21 Suono negli occhi Con¬ 
certo dlGinoìloBernBrd 
SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tot 3612C55) 

Riposo. 


«Una vedova allegra ma non 
troppo») ù uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente deilTbi (Jodie 
Foster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere: Hannibai 
-The CannibaI» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) é un ex psi¬ 
chiatra a CUI la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi lo scuoia, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un (male 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiale che 
Demmo lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'iisUano Pupi Avatl. Innamo¬ 
rato sm dall’infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mist»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da- 
venport con una sensibilità toc¬ 
cante e mai «mitomane». Dail'ln- 
lanzia ditficlie in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il lascino delie grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gli Inter¬ 
preti 6 riQcrosa la ricostruzione 
d'epoca (n film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po- 


SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Domani alle 21.1 ctecM di M. Ma^ 
lerlinck, con Claudia Boenzt. Na¬ 
dia Bevini. Regia di Marilena Car- 
leni 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 

Alle 21 30, Trappolo per tool di 
Agata Christle, regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Alle 21. Il maiala aenza qualità di 
e con Vittorio Vivianl. Una sarata 
veramanta *orr1bl1a* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
. nl.2.Tol.68676lO) 

Riposo 

TORDINONA (Via degl) Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890) 

Alle 2115. Davo andar# at MaurL- 
' zio (SostanzoShow di Netilna La- 
’ gonù. con Edy Serao. Regia di 
Gianni Seuto 

TRIANON (Via Muzio Scevols, 101 - 
Tei. 7080985) 

Alle 21.15. Due americani a Parigi 
scritto e diretto da Riccardo Ca- 
stagnari. con Elisabetta De Palo. 
ULPIÀNO (Via Calamatta. 38 - Tei. 

3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 

Tel. 6643794) 

Domani alle PRIMA. Rasoi di En¬ 
zo Moscato con (a Compagnia 
"Teatri Uniti”. Regia di Mario 
MartoneeTonl Servillo 
VASCELLO (Via G Carini, 72 • Tel. 
68{»389) 

Vedi Spazio "Danza* 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
vo. 522-Tel 707701) 

Sabato allo 16. Quella volta che la 
guerra fece...cilecca (grazia al 
sogni del bambini) con II Teatro 
Stabile» do) ragazzi, regia di San¬ 
dra Collouto 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
' trlce,8-Tol.5740698-5740170) 

Alle 21. Sensazioni aanz'azlonl 
scritto e dirotto da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia 'Attori e Tecni¬ 
ci- 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 61 - 
Tel 6860711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026} 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 - 
Tol. 5200945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel 7487612) 

Riposo 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottapinta, 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per te scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Domani alle 10. Oaslderìa narra¬ 
tore Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVmO (Via Q. Ge- 
nocchi, 16-Tel 8601733) 

Alle 18. PInocchloa Teatro rasse¬ 
gna di Teatro dolio scuole. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Lad)- 
speli) 

Tutte le domenica alle 11. Papero 
Piero e il clown magico di 0. Taf- 
fono; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Clanicolense. 10-Tel 5692034) 
Alle 10 Tutu In patcoscenlco ras¬ 
segna ioairale delle scuole. 

■ DANZA ■■■■■■ 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Domani alle 20 30 Trittico di bal¬ 
letti The tour temperamento co- 
reografia di George Balanchine. 
musica di P Hindomith, Oldo and 
Aeneas corecgralia di Massimo 
Moricone, musica di H. Purcelt, Le 
(ardln |eux d’amour coreografia 
di Maillot, con Elisabetta Torà- 
bust, Raffaele Paganini. Mano 
Marezzi Corpo di ballodelTeutro 
doirOporndiRomo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tei 3962635) 

Alle 21. Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Movors”. coroogra- 
lo di Moses Pendioton e musiche 
di PotorGabrIel 

VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tel. 
5009389) 

Domani alte 21. PRIMA. Ombre 
con la Compagnia "Momino's 
Dance Thoater". coreografie di 
Giacomo Mollnari 


sii in cui visse Beidert>ecke). 

ALCAZAR, HOLlDAY 


■ LA CARNE 

C era da attenderselo li nuovo 
film di Marco Fnrreri, raLa carne», 
é un successo. Parla di sesso odi 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomice.. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellitto preso da 

P assiono erotica per In burrosa 
rancesca Doltera: tu) ogni tanto 
fa cilecca e tei. con aiti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (cne pero paralizza 
Il resto del corpo). Finisce come 
sanno ormai anche i sassi. L'uo¬ 
mo, temendo che la donna se ne 
vada, ta uccide, la chiude nel fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagan.i? Cosi la 
chiama Farrerl 

AMBASSAOEyETOIU 

■ IL FALÒ DELLE VANITA 

Il grande circo di Brian Ce Palma; 
preceduto dal buon suitoesso del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera¬ 
tore di borsa mitlardar >0 e la sua 
amante investono, senta volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso glor- 
nallstico. istigato da un reveren¬ 
do nero e «cava cato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada¬ 
gnarsi le simpatie deil'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu¬ 
na che c'é un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di provo convin¬ 
centi. 

CAPfTOL 


O EDWARD MANI DI FORBICE 

Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove 'S diverte. 


■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO DELL'OPERA (^lazta B. 
Gigli-Tei. 4883041) 

Sabato alle 20 30. Iphgànfe ee 
TaurMa musiche di NkxolO Pic¬ 
cioni con Katia Ricciarell. Rober¬ 
to Sèrvite, Gerard Oariivo Diretta 
re Marcello Panni, regia di Luca 
Ronconi (£'gradito IO arnoking) 
ACCADEMIA NAZIONALE % CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Taf. 
8780742) 

Venerdì alfa 20.30. Concarto dalla 
London Sympbony Orch«Mrtra diri¬ 
ge Michael Tliaon-Thnmas. In 
Dr<zgr<*mma Wagner. Bnnen, Ca)- 
kovskii. 

ACCADEMIA O'UNOHERIA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mentono, Ci - Tel. 
5818607} 

Riposo 

.AGORA* là (Via della Penitenza. 33 
• Te! 6868526) 

Riposo. ' 

AUDITORIUM DUE PMI (VisZondo- 
nal. 2>Tel. 3292326^^;!86) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tal.3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI i Piazza da Bosis 
-Tei. 5818607) 

Venerdì alle 18.30 Conoerto Sin¬ 
fonico Pubblico dirige il maestro 
Eduardo Mata, pianisti Barry 
Douglas. Musiche di P'okoflev. 
Schuberi. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 • Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

delSerallco, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV, LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Sabato alle 20.45. Concer o diret¬ 
to da Frttz Martin solista Roberto 
De Romanls (pianoforte). MusH 
che d) Beethoven o Schubuil 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel. 732304) 

Domenica alle 11. Mlsaa forata 
eoall tfatuper per coro are hi e or¬ 
gano d) Haydn. EzuRete «lubllalt 
per soprano e orchestra K 165. 
Ave Varum Corpua per corp ed ar¬ 
chi di W A. Mozart. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tel. 
6797270^795679) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo (TAfrlcii 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto di Ema¬ 
nuela Borozla (soprano). Rsifaefa 
Centurioni (pianoforte). Musiche 
di Caccini, Monteverdi. Rossini, 
Bracci. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Domani alla 21. Concerto deU'Or- 
chestra da Camera del Gonfalone 
diretta da Massimo Paris. Musi¬ 
che di W. A. Mozart 
CHIESA 8. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale-angolo Via No- 
poli) 

Venerdì alfe 21 e sabato alta 17. 
Concerto d) Paolo DI Giovanni 
(pianista). In programma m jsiche 
di W. A. Mozart, L van Beethoven 
eF Schubert 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 

nl.32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euc'ide) 

Sabato alte 17 30. Coneerio di 
Claudio Frontini (chitarra) a CrL 
eUna Bachi (planolode). Musiche 
di Ponce, Tansman, Rousse 
GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Art), 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 3* • Tel. 
6372294) 

Domani alle 21 Ccncerto di Ro¬ 
berto PaiTozzanl (plano orto). 
Musiche di Mozart e Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tol. 4£14800> 

Sabato allo 21 e domenica a Ip 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi- 
telll, 9). Festival musicele delle 
nazioni. Musica russa Muskhodi 
Rachmanlnov. Prokoflov. Arena- 
ky, Stravinsky 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A • Tel. 6868441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Camp.ìn«le. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 


L'Edward del titolo é una creatu¬ 
ra costruita m laboratorio cui ''in¬ 
ventore Vincent Priee (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempn ad 
applicare le moni. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap in feli¬ 
cita creativa pota lo siepi ole tra¬ 
sforma in cttiiuo bizzarro, inventa 
nvoluzicnarl tagli di capelli e 
sa estrosamente i cani Ma é un 
•diverso», e prima o poi la pa¬ 
gherà Più che II messaggio, col¬ 
pisco Il VISO di porcellana, mas¬ 
sacrato dai tagli, del protagoni¬ 
sta; un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volane. 

ADMiHAL, NEW YORK 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna atto comme¬ 
dia sentimontalo (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
ò il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Ailon sono la supercop- 
pia di -storie di amori e infedel¬ 
tà». cromica di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co 
micità alienlana. Lui e lei sono 
Sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e li giorno deii'anniversario, 
mentre aspettano di festoogiare 
con gli ar'^ici, vanno in un «mali» 
a (are 8p<me. LI. persi nella folla, 
ai lasciano andare a una serie di 
confessioni- sempre più brucianti 
«amare Rnisce bene. Nel senso 
che. pur provati dallo reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

QUIRINETTA 


Riposo '* ' 

OUMPteo (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel :962635) 

Ripose 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
eolo della Scimmia. 1/b « Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontano) 

Venerdì alle 17. Concerto dei gio¬ 
vani musicisti conservatori di 
nova cor trio chitarristleo. Musi¬ 
che di Smith, Hlndamfth, PlazzoH 
la. Maderna, Vecchi. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
datia Cancelleria) » , 

Riposo 

8ALA BALDINI (Piazza CampHetU) 
Alla 21 Concerto dal Ouo.PM)nIo> 
chI'MarIncola • (soprano4iuto) 
Musiche di Boitogar), Monteverdi, 
Kapsbargar. 

SALA CASELLA (ViaFlamlnto. 118) 
Riposo 

BAU OEUO STENDITOIO (Si'ML 
Chele a Ripa - Via S. Mi^hL22) 
Ripoeo ^ 7^ 

SAU PAOLO Vt (Piazza S. AtfblH- 
nare. 49) 

Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SAUlfPiouaS Giovanni, 10-Tel. 
7000691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora; 1 «Tei. 
3223432) 

Sabato alle 21. Concerto di Clau¬ 
dio Frontini (chitarra) e Crtatlna 
Bachi (pianotortol Musiche d) 
Ponce. Tansman, Roussel. Ted^ 

SCO 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Tesacelo. 91 - Tol, 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo ... , 

■ JAZZ-ROCK-rOUC ■ 

ALEXANDEFtPUTZ (Via Ostia, 9 - 

Tol. 37293ÌI8) 

Alle 22 Cof>ceflo della formazio¬ 
ne Attamura-5amarO'BofSa<e- 
SBre-Andraof4 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5783305) 

MtSSlSSIPI. Alle 21.30. Concerto 
del quartetto di Massimo Urbani. 
MOMOTOMBO- Alle 2130. Con¬ 
certo del gruppo Emporluin. 

REO RIVER: Mostra di Efvis Pre- 
stoy. 

DANUBIO Cabaret ' 
ALTROQUAKDO (Via degli AngulL 
lara, 4 - Tel. 0781 (567337 • Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alla 22. Concerto .del 
gruppo Dream Shop. 

BIG MAMA ('/ lo S Francesco e Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 21.30, Concerto rock blues 
del gruppo Mad Doga. (Ingresso 
libero) 

BIRO UVES! (Conto Matteotti. 153- 
Tel 0773/4(19802) 

Oom.ini alle 22. Duo di Nicole SB- 
loeRon Seguln 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac- 
Cl0.96-Tel 5744020) 

Oggi 0 domani alle 22. Concerto 
del Mike Menilo Trio 
CARUSO CAFFr (Via Monto Te¬ 
stacelo. 36) ' 

Alle 22. Concerto del gruppo Para 
Funfcy. 

CUSSICO f/ia Libona. 7 - Tal. 
5744955) 

Oggi e domani alto 22. Concerto 
delgruooo Patrick Victor e BWA. 
EL CHARANGO (Via Sam'Onofrio. 
28-Tel 687'9908) 

Alle 22 30. Ston di Cuba del Grupo 
Chico 

FOLKSTUOtO (Via Frangipane, 42 • 

Tel 4871030 

Venerdì aito 21 30. Serata happe¬ 
ning con numerosi ospiti. 
FONCLCA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22. Easy llstoning con I Coutil 
Down. 

MAMBO fVla del Fienaroll, 3G/A • 
T«I 589^196) 

Alle 22 Musica salsa dal vivocon 
Il duo di Alarla e Esteban. 

MUSIC INN (Liirgo dei Fiorontlni, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tol 3962635) 

Riposo '' 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.a-fel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vico’o della Campanella. 
4-Te: 6874953) 

Domani alle 22 Festa OJ 60's 
SAINT LOUIS (Via del Cardello, i3/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Conceno del trombettista 
Italiano CIed Santucci 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Alto 1615. Circo di Hfoaca ou 
ghioocio. 


l’Unità 

Mercole<d! 

22 maggio 1991 
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Sport 


n tricolore Caserta conquista a Milano lo scudetto alla quinta decisiva sfida 
entra II basket registra una data storica: per la prima volta cambia la " 

nel canestro mappa del potere e un titolo italiano scende al di sotto di Roma 
—. Dopo 13 anni di serie A il miracolo di una squadra fatta in casa 

n golpe rhisdto dei Giganti del Sud 


L*aibo d*oro 

ULTIMI 30 ANNI 

1961 Ignls Varese 

1962 Slmmenthal Milano 

1963 Slmmenthal Milano 

1964 Ignls Varese 

1965 Slmmenthal Milano 

1966 Slmmenthal Milano 

1967 Slmmenthal Milano 

1968 Oransoda Canto 

1969 IgnlsVarese 

1970 IgnlsVarese 

1971 IgnlsVarese 

1972 Slmmenthal Milano 

1973 IgnlsVarese 

1974 IgnlsVarese 

1975 Forst Canto 

1976 Sinudyne Bologna 

1977 Mobilgirgi Varese 

1978 Mobilgirgi Varese 

1979 Sinudyne Bologna 

1980 Sinudyne Bologna 
1961 ‘ Squibb Canto 

1982 Bllly Milano 

1983 Bancoroma 

1984 Granarolo Bologna 

1985 Slmac Milano 

1986 Slmac Milano 

1987 Tracer Milano 

1988 ScavolinI Pesaro 

1989 TracerMilano 

1990 ScavolinI Pesaro 
1901 Phonola Caserta 


Caserta è in festa per il suo primo scudetto del bas¬ 
ket La Phonola ha superato per 97-88 la Philips nel¬ 
la quinta e divisiva partita aggiudicandosi il tricolo¬ 
re 1991. Per la prima volta lo scudetto scende al 
Sud. Esposito, uscito |Der infortunio, ha seguito i mi¬ 
nuti finali in barella, vicino alla panchina casertana. 
Incidenti sul parquet nel dopo partita: scontri tra po¬ 
lizia e ultrà della Philips, nessun fermo 


LEONARDOlANNACCI 


■i MILANO. Ore 19.48 Fo¬ 
rum di Assago: il sogno di Ca¬ 
serta diventa re.iltS. Un cane¬ 
stro di OeH'Agnello, il miglior 
giocatore delUi serie finale, e 
due tiri liberi di Gentile scolpi¬ 
scono nel manno la parola «fi¬ 
ne» al campionato di basket 
1991. Per la prima volta nella 
sua storia, dopo tredici anni di 
serie A e due finali perdute 
proprio contro Milano ( l!)f!6 e 
1987} la Juve Caserta si laurea 
campione d'Italia. È un risulta¬ 
lo storico non solo per la Pho¬ 
nola, ma per tutta la pallaca¬ 
nestro perché mai prima d'ora 
lo scudetto era sceso cosi a 
Sud. Ha vinto, alla fine di cin¬ 
que entusiasmanti partite di fi¬ 
nale, la squadra che ha dimo¬ 
strato sul camfio di esserti più 
spregiudicala, più incosciente 
ma - al contempo -, più sicura 
di sé ncil'amministrare il van¬ 
taggio nell'ultimo e decisivo 
tie-break. 

Quella di Casetta t la vittoria 
di una squadra nata e cresciu¬ 
ta cinque-sei anni la e matura¬ 


I laenico aaurro Julio Velasco 


RB ROMA. A sei mesi dall'al- 
ioTO mondiale per il tecnico 
' asnino Julio Vefasco. è tempo 
di tomaie sul patquets di mez- 
10 mondo. Con una seml-na- 
^ donate nel primo incontro del 
*91 (giocalo lunedi xono) in 
' Polonia ha perso per 3 al. In- 
sterne analizziamo le finali 
... scudetto del campionato di 
pallavolo tra Messaggero Ra- 
tetma e Maxicono Parma. 

OovsveUvolleyltaliaiioT 
.. Siamo entrati nella nuova era; 

soldL sponsor, grande pubbli- 
" co. Se n'é giovalo il mondo 
witey nel suo complesso. At- 
.. lenzione, perù; a lungo andare 
■ n boom potrebbe sgonfiarsi 
miseramente, anche perché 
' non esistono giocatori di alto 
livello per attrezzare te 14 for- 
mmdoiri. La Lega non deciderù 
‘ mai di ridurre il numero delle 
' squadre, per cui si può anche 
. fischiare U tracollo, infatti, tan¬ 
to per tare un esempio, quali 
giocatori acquisterà ii n 


1 neo pro¬ 
mosso Olio Venturi Spoleto?. 
La finalissima tra tt Messag¬ 
gera Ravenna e la Manicano 
di Panna rappreaenta la cre¬ 
ma del ounpiondo llallano7 
' La ' tinaie Ravenna-Parma 
eaprime il meglio del volley ita¬ 
liano. Honoatante il Messagge- 
' IO al a^ aggiudicato II primo 
bieonito delle finali, nulla é 
encora deciso. Persino il fatto¬ 
le campo potrebbe essere 


Pasdamok al setaccio, allo¬ 
ra.. 

Partiamo dagli aleatori. Vullo, 
il regista di Ravenna, ha dispu¬ 
talo un campionsto regolaris¬ 
simo, a livello mondiale. Il suo 
gioco é partlcolnrmente pro¬ 
duttivo, facendo soprattutto le¬ 
va sulla velocita. Cll xhemi dal 
centro spesso mandano a se¬ 
gno Masciarelli e Cardini 
spiazzando il muro avversario. 
Il parmigiano Siork, Invece, ha 
avuto qualche disagio di trop¬ 
po nella regularsttason. Alcuni 
malanni fisici (schiena e un gi¬ 
nocchio) sono siati sinora un 
freno. Se riuscirà a recuperare 
al 100% non avrà nulla da invi¬ 
diare a Vullo. Come lui, infatti, 
ha il «vizlcito» di xhiacciare di¬ 
rettamente la seconda palla in¬ 
guaiando le difese awersarfe. 
Al centro? Sia la Maxicono che 
il Messaggero sono bene at¬ 
trezzale. Credo perù che i ro¬ 
magnoli abbiano qualche nu¬ 
mero in più. Andrea Gardir i é 
il miglior centrate del mondo. 
Dove arrivano te sue mani n on 
arrivano quelle di nessun altro. 
A muto é difficilissimo supe¬ 
rarlo. Masciarelli é molto mi¬ 
gliorato nel gioco veloce, la 
traiettoria delle sue xhiacciiite 
é insidiosa e, quindi, difficile 


lysion concede il bis 

Prima di Hob^field 
c’è ancora Ruddock 


. ai NEW YORK. Allora la rivincita fra Mike Ty- 
' ton e «Razor» Ruddock si farà davvero? Con 
ogni probabilità l'Incontro si disputerà II 28 
" giugno prossimo a Los Angeles all'Hotel Mira- 
ge. Ruddock continua infatti ad allenarsi tran- 
" quUlaiT«nte a Fort Lauderdale e ha affermato 
di non aver mai dato a Tyson via libera per sli- 
- dare il campione in carica Evander Holyfield. 
, L'Incontro tra Tyson e Holyfield con ogni pro- 
’ babUità si farà nel prossimo autunno a cavallo 
Ira ottobre e novembre. Nel primo match tra i 
, due pugili Tyson aveva spedito al tappeto l'av- 
swtsario e vinto la sfida per ko tecnica 


PHILIPS 

PHONOLA 


ta insieme ai suo giovane alle¬ 
natore, Franco Marcellelli. il 
generale troppe volte criticato 
che ha gustalo finalmente il 
dolce sapore della vittoria do¬ 
po tante finali sfortunate, alcu¬ 
ne bullatc via, altre perse ma¬ 
lamente per imperizia e ine¬ 
sperienza dei suol giocatori. La 
cavalcata trionfale di Caserta 
ha inizio in un clima di grande 
eccitazione con II Forum di As- 
sogo. la nuova cosa del basket 
milanese, strapieno. Marcature 
Un troppo Kontale In avvio 
con Frank su Vincent, Oell'A- 
gnello a guardare Plttis, Shack- 
leford sulle piste di McQueen. 
Gentile è su Riva mentre Espo¬ 
sito é su Moniccchi. Uniche 
dlllerenze nello schieramento 
ordinato da D'Anioni Riva su 
Esposito e MontecchI cerca di 
frenare lo xatcnato Gentile. 

Vola Caserta in avvio, ò un 
fiume in piena mentre I mila¬ 
nesi sembrano annlchlUtl dalla 
precisione e dalla voglia di vin¬ 
cere degli «scugnizzi!. Dopo tre 
minuti Milano ha ancora la le- 


PHILIPS: Aldi, Pinis 8. Am- 
brassa 9, Vincent 32, Mc¬ 
Queen 6, Riva 27, Blaal 2, 
MontecchI 4, Alberti. N.E.: 
Barane. 

PHONOLA: Longobardi, 

Qeintlle 28, Eapoalto 4, Del- 
l'Agnello 30, Frank 13, Riz¬ 
zo, DonadonI 2, Shacklaford 
20. N.E.: Pazzi, Tufano. 
ARBITRI: Zanon di Venezia 
eZepplllidl Roseto. 

NOTE; tiri liberi; Philips 19 
su 25: Phonola 28 su 35. 
Usciti per cinque falli: 31'41 
•Plttis, 38'59» MontecchI, 
39'13 «Riva, 39‘47» Ambraa- 
aa. 

Spettatori: 11.500 Per un In¬ 
casso record di 357 milioni. 


La gioia del coach MarcallettI e, 
sopra, quella di Frank o Rizzo 


sta sott'acqua, non ha ancora 
segnato mentre la Phonola é 
piu xiolta: 0-9. E Plttis a suo¬ 
nare la sveglia alia formazione 
di Milano con il primo cane¬ 
stro che ta vibrare II Forum ve¬ 
stito a festa. Si capisce subito 
che uno del irrotagonistl della 
partita sarà Siiacklefonl, il Mo¬ 
ro di Caserta che toglie il fiato 
a MeChtoen. La Philips fatica a 
rientrate nel match. D'Antoni 
ordina la solita difesa a zona 1- 
3-1 e un pressing a meta cam¬ 
po che dà ossigeno a Milano. 
Riva, Konsofonte in difesa, ri¬ 
porta sotto i suoi al €' (I4-IS) 


Giustizia lampo 
dopo la rissa: 
campi squalificati 


e da questo momenio inizia un 
altro match, più equilibrato e 
nervoso, La sfida diventa una 
botta e risposta con un Shack- 
leford monumentale che di¬ 
venta il termltrale di tutte te 
azioni d’attacco della Phonola. 
MontecchI si smarrisce, ritorna 
Il giocatore di sempre. Milano 
sorpassa al 12’ (26-25) quan¬ 
do Gentile esce di scena con 
tre talli a crico. SI sveglia Del- 
l'Agnello, l'eroe di gara-due 
che infila dieci punti consecu¬ 
tivi proprio sono gli occhi di 
Sandro Gamba. Il gioco di Ca¬ 
setta é più fluido, i tiri meno 


sforzati ma i milanesi riescono 
a rimanete in xia (39-43) alla 
sirena. 

L’inizio di ripresa é una foto¬ 
copia degli ultimi minuti del 
primo tempo: anzi, dopo po¬ 
chi minuti, Caserta xandisce 
ritmi quasi folli con Gentile di¬ 
rettore d’orchestra geniale e 
p^o in una sinfonia che slor- 
dixe comunque la Philips. Sul 
53-50 cede il ginocchio di 
Esposito che exe in barella: 
Milano ha un accenno di rea¬ 
zione, cerca di accelenare e si 
riporta avanti (62-61 al dKi- 
mo). Ma é un fuoco dt paglia. 


Dell'Agnello trova cam.'siri da 
mattatore, lui che mattatore 
non è mal stato. Milano ha gli 
ultimi sussulti con Riva (7^ 
77^. Lo stesso Gentile tira fuori 


dal suo cilindro magico un 
paio di «bombe» che spezzano 
le gambe alla Philips (37-78). 
È la rme: nella caotica invasio¬ 
ne di campo (il Forum è stalo 
squalificato per uiia giornata), 
la Philips exe a lesta bassa 
mentre i giocatori casertani si 
rintanano nello s|>ogliatolo, lo. 
■scrigno» Mgreto nel quale 
hanno costruito con pazienza 
il loro sogno tricolote. 


■I MILANO. Ancora una volta 
una finale-xudctio del basket 
ha avuto un epilogo caotico. 
Mentre le due squadre rientra¬ 
vano negli spogliatoi, alcuni 
ultrà della Philips si sotto getta¬ 
ti contro i giocatori casertani. 
La polizia é intervenuta con 
manganelli e lacrimogeni, di¬ 
sperdendo i teppisti. Immedia¬ 
to il verdetto della commissio¬ 
ne giudicante della federbas- 
ket che ha tuttavia ha squalifi¬ 
cato - fatto alquanto iiuipiega- 
bile - per un turno sia il itampo 
di Milano che quello eli Caser¬ 
ta. Una <oda» di follia che non 
ha tuttavia intaccato l'impresa 
della Phonola: una xrata che 
ha registralo anche un episo¬ 
dio da libro-Cuore come quel¬ 
lo che ha visto protagonista 
Vincenzino Esixrsito, ;12 anni, 
lo xugnizzo slortunato uxito 
in barella con il ginocclìio gon¬ 
fio come un melone per una 
grave distorsione riportata nel 
secondo tempo. Esposito ha 
seguito da botdo<ampo il 
trionfo della «sua» iGuerta. 
•Non me frega niente del gi¬ 


nocchio, laxiatemi gioire, so¬ 
gno da sempre questo mo¬ 
mento - ha detto prima di 
«oppiare in lacrime - è il pri¬ 
mo xudetto di una squadra 
unica, una vittoria che ombra¬ 
va non dovesse mai arrivare». 
Exiuso comunque, per it gi¬ 
nocchio di Esposito, un inte¬ 
ressamento dei legamentL In¬ 
credulo Franco MarceltettL 
l'allenatore, nel giorno più più 
bello della Caserta dei cane¬ 
stri. «Ancora non me ne rendo 
conto: é stata una vittoria diffì¬ 
cile, costruita su una grande 
difesa c su gruppo di giocatori 
affiatatissimi. 5ono stati tutti 
bravissimi, ma una parola in 
più la .spenderei per 8andro 
Dell'Agnello: non é un gioca¬ 
tore di talento, ma con lui in 
campo la squadra si trasformo, 
diventa imbattibile». Presente 
' ai Forum anche il sindaco di 
Caserta, Giuseppe Gasparin 
che ha f<»leggiato con la squa¬ 
dra negli spogliatoi; «Una gior¬ 
nata che aspettavamo da al¬ 
meno vent'anni - ha detto -. È 
stata una vittoria meritata sul 
campo, indixuubUe». OLI 


Pallavolo. Stasera gara 2 

n et Velasco fa Toroscopo 
«Parma scusa, ma la finale 
è sotto fl segno di Ravenna» 

Di nuovo in cempo, Maxicono e Messaggero si tro¬ 
veranno di fronte stasera a Parma (ore 20) per la 
seconda sfida delle fìnali scudetto del campionato 
di pallavolo. Julio Velasco. allenatore azzurro cam¬ 
pione del mondo fa le carte alla finalissima. Ora il 
tecnico è in Polonia per disputare alcune amichevo¬ 
li in vista dell’inizio della World League dove l'Italia 
affronterà l'Urss il 24 e 26 maggio a Leningrado. 

LORENZO BRIANI 

ininfluente. Mesuggero e Ma¬ 
xicono sono complessi alta¬ 
mente spellxclari, veloci, po¬ 
lendo far ricorso a diverse so- 
tuzloni. 


da rintuzzare. Tra le file della 
Maxicono ci sono, invece, Cia¬ 
ni. Passani e Gravina. Tre ele- 
menli insidiasi sla a muro sia 
in attacco. Ciani poi é il lolly 
preziosissimo della compagi¬ 
ne emiliana. Puù giocare tran¬ 
quillamente al centro e alla 
mano wnza alcun problema. 
Parma é mollo polente alla 
banda, Dal Zotto e Bracci, ga- 
rantlxono un rendimento al¬ 
tissimo. Il brasiliano naturaliz¬ 
zato poi é un mago della rice¬ 
zione. Nel Messaggero ci sono 
Kiralye Margutti. Lo statuniten¬ 
se é un difensore a livello mon¬ 
diale, mentre Margutti deve 
ancora migliorare in ricezione 
e in attacco. Opposti ai registi 
cl sono Carlao per la Maxico¬ 
no e TImmons per il Messagge¬ 
ro. Due cavalli di razza, in gra¬ 
do di cambiare le xitl di un in- 
conuo. Dalle loro mani dipen¬ 
deranno, con ogni probabilità 
le sorti di Parma e Ravenna. 

La tua favorlla per il tItoloT 
L'ago della bilancia pende ver¬ 
so il Messaggero che finora ha 
dimosIratoS esxre la compa¬ 
gine più forte. Dalla sua ha for¬ 
se un Andrea Cardini In più. La 
Maxicono, perù, non é squa¬ 
dra da sottovalutare. Basti pen¬ 
sare che nel primo incontro di 
finale a Ravenna, quando era 
sotto per 2 a 0, e 14 a 11 nel 
leizo MI, é riuxila a portare 11 
Messaggero al tie break. 


Referendum e sci 

Val Gardena al voto 
Mondiali, sì o no? 


M BOLZANO. L'era dell'asxnso incondiziona¬ 
to all'organizzazione In Italia delie grandi mani- 
ft stazloni sportive Mmbra ormai Unita. Il 7 lu¬ 
glio prossimo si svolgerà in Val Gardena un refe¬ 
rendum locale per decidere sulla partecipazio¬ 
ne della valle alle candidature per l'asMgnazio- 
ne dei campionati mondiali di xi alpino del 
1997. La decisione é stala presa dalla Giunta co¬ 
munale di Bolzano che ha cosi accollo una ri¬ 
chiesta dei consigli comunali della zona xiislì- 
ca. Bulla candidatura della Val Gardena erano 
sorte polemiche soprattutto da parte di prote¬ 
zionisti ed ecologisti contrari alla manifestazio¬ 
ne. 
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JUMP 

DI MENNEN 


JUMP 

DI MENNEN 


Per la prima volta, in un solo prodotto, 
una doppia performance: 
il benessere di un efficace after shave, 
il piacere di una raffinata eau de toilette. 

Dalla linea JUMP DI MENNEN 
per il benessere di tutto il corpo. 
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-V 

Roma-lnteir Sulla partita un pesate clima di violenza dopo le minacce 
Coppa Ucfe dei teppisti: massimo allarme. All’andata a Milano scontri e feriti 
con rìschio Eccezionali misure di sicurezza, stadio presidiato, perquisizioni 
Un ultrà: «Sì, stavolta le botte airOlimpico sono sicure... » 

Una finale nel bunker 


Match ad alto nschìo, questo Roma-Inter, finale di 
riromo di Coppa Uefa. Gli ultrà romanisti sono pron¬ 
ti a scatenarsi hanno promesso vendetta dopo le 
•botte» dell'andata II piano anti-violenza è stato ap¬ 
prontato dalle forze dell’ordine L’Olimpico divente¬ 
rà uno stadio bunker, mentre la sosta sarà vietala al¬ 
le auto vicino allo stadio Per i tifosi intensti sono sta¬ 
ti approntati dei bus speciali. Basterà? 


STIPANO BOLORINI 
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■B ROMA. Venti di guerriglia 
da stadio stanno caratterizzan¬ 
do l'agitata vigilia di Roma-tn- 
ter, finale bis di Coppa Uefa 
Roba di giorni ormai L'evento 
sportivD è preceduto da due 
settimane di minacce di chi 
promette vendetta dopo le 
botte di Milano Messaggi deli¬ 
ranti. lanciati come tam lam 
atraverso le livù private, ca- 
ptinnelli di ragazzetti, jeans, 
orecchino c scarpe da ginna¬ 
stica che ai tavolini dei rar o 
seduti SUI muretti minacciano 
•di spezzare le ossa ai milane¬ 
si* iSI. ai milanesi - afferma 
Paolo. 24 anni, "cane sciolto" 
del Laurentino 38, quartiere 
ghetto della periferia più brutta 
- Perchò. per noi, interisti e 
milanisti non fa differenza. ■ 
Vengono da lassù, da Milano, 
e '/anno trattati allo stesso mo¬ 
do* Il che, nell Immaginarlo 
ddl'ultrù più arrabbiato, vuol 
dli'c calci, catenate o. peggio 
ancora, sprangale II colore di 
questa vigili^ insomma, è giù 
a forti Unte E ha latto scattare 
l'allarme I proclami di vendet¬ 
ta delle frange più estremiate 
della tifoseria romanista (.Do¬ 
po quello che ci hanno latto a 
Milano, saranno botte*), sono 
skiti presi sul seno dalle forze 
dell'ordine. Il piano anti-vlo- 
leiua è rcattato lunedi. In Pre- 
feltura, dove sono state decise 
m aure eccezionali Duemila 
ucmini Ira poliziotti e cambi- 
nwn, ubicati all'Olimpico e 
nelle vie di accesso allo stadio, 
la sosta vietala alle auto nelle 
adiacerae dell'impianto, bus 
speciali, scortaU, che traspor¬ 
teranno i tifosi interisti - circa 
cinquemila '•dalla siazioiie lU- 
rOlimpico e ritorno; sUidIo 
•pattuglialo* da ieri sera per 
irr perule che vengano nasco¬ 
sti bastoni, mazze e catene per 
rarmare* oggi pomengglo l'e¬ 
sercito de^ ultra, eficolien 
sorvoleranno, da un'ora pnma 
della partita, lo stadio Si sono 
mossi anche gli assessori di 
Roma e Milano, Fichera e Ca¬ 
stagna, con un appello alle 
due Ufoserie mentre, secondo 
le abitudini ormai consolidate 
alla vigilia delle partile ad alla 
tensione, sono state messe in 
palio due targhe per I ghxatorl 


delle rispettive squadre che sa¬ 
pranno distinguersi per il .fair 
play* in campo Un plano per¬ 
ielio almeno si spera, anche 
se le prerxcupazioni restano. 

La •militarizzazione* da sta¬ 
dio £ ormai prassi consolidsts 
Ci convive la gente perbene. £ 
routine per le loize det'ordine, 
ail'erta tutto le domeniche, è 
routine anche per loro, «le 
bande* del pallone E la vio¬ 
lenza non si sopisce Un'atmo¬ 
sfera accaltivaate. a senlire 
Paolo, (.Paolo e basta, niente 
soprannome come voi della 
stampa ci etichetlate»), cioè 
più cresce La tensione e più ci 
SI esalta «Ma non credere che 
non si ha paura Quando li tro¬ 
vi in mezzo al mucchio sai che 
puoi beccarti una manganella¬ 
ta, ma se la .sfanghi* tomi a ca¬ 
sa contento. .Perché contro 
Milano? lo ti rispondo non solo 
contro Milano dico anche Ber¬ 
gamo e Tonno quelli della Ju- 
vc nahiralmentc Milano perù 
per molU di noi vuol dire Anto¬ 
nio (Antonio De Falchi, il Ul> 
so romanisLi morto il 4 giugno 
1989 poche ore pritru di Mi- 
lan-Roma, ndr). ila allora £ 
guena. Meglio cosi una cosa 
dichiarata, senza nascondersi 
Noi e loro, dico, siamo rllversi. 
Li conosco bene, seguendo la 
Roma ci sono stato parecchie 
volte, lassù, e ci hanno sempre 
accolto alla stesila maniera, da 
poveracci. L'ultima volta, due 
settimane fa, ci aspettavano. 
Volevano II sangue Hai visto 
come è andata. Stavolta tocca 
a loro. E lo sanno. No, noi con i 
club organizzati non abMatno 
nulla a che (are. lo e U mio 
gruppo oUtr stadio sdamo lon- 
uuii da loro. Cimi sciolti e me¬ 
glio dai mono nell’occhio e 

E lcchiaie è più facile. Perché 
! botte? Non c'è un perché- si 
picchia e basta. E rlomanl (og¬ 
gi, ndr) ci sari da dnerursl 
Non importa dove, dentro o 
fuori lo stadio, basta rompere 
le ossa a quei bastaidi La par¬ 
tita'’ C'é aiKhe quella, é una 
balla la stona che noi non la 
seguiamo E questa Roma ci 
place, perché gioca con grinta. 
Ti trascina, tr esalta, perché 
non si lira mai indietro. Come 
noi. 
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ROWA-miEB 

T«2 or* 20,25 

Cervone i Zenga 
Pellegrini 2 BergomI 
Gerolln a Brenme 
Berthold « Battlstlni 
Aldair B Ferri 
Nela 8 Paganin 
Desideri 7 Bianchi 
DI Mauro 8 Berti 
Voeller p Kllnsmann 
Giannini IO Matthaeus 
RIzzKelli 11 PIZZI 


Arbitro- Qulnfon ( Francia) 


ZInetti 12 Malglogllo 
Tempestllll 13 Tacchlnardl 
Piacentini 1<t Mandorllnl 
Saisano ia Stringerà 
Muzzi ia lorto _ 
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Trapatoni frena 
«D vantalo 
non conta nulla» 



'•t p i 



Soltanto sorrisi 
a Trigona 
«Non è finita...» 




Aldair e Saisano scherzano serenamente a Trigorla. In alto, le deliranti frasi degli ultrà scritte sul muti di Roma 


■■ ROMA. Il primo sole pri* 
miiveiile ha creato un clima 
soporifero nel ritiro romano 
deU'Inter alla Borghesiana Chi 
si aspettava dichiarazioni al 
vetriolo dopo le recenti pole¬ 
miche sull addio di Trapattoni 
é rimasto deluso L'allenatore 
e il resto della squadra hanno 
trascorso la vigilia di Coppa 
nella massima ortodossia Sul¬ 
la Roma la parola d'oidine é 
guai a sottovalutare l'awersa- 
no II Trap é categorico «La 
partila di domani va interpreta¬ 
ta come una finale singola. 


quello che é successo a San Si¬ 
ro non ci deve riguardale, i 
due gol di vantaggio non con¬ 
tano niente* Nessuna sorpresa 
nella formazione che scenderà 
in campo questa sera aH’Olim- 
pico L'unica novità é la pre¬ 
senza di Pizzi su'la lascia sini¬ 
stra al posto dello squalificalo 
Serena TrafiallonI ha voluto 
correggere la sua dichlara/io- 
ne anarchica» di domenica 
(<ontro la Roma saranno 1 
giocatori a decidere la tattica 
da adottare») .La squadra sa 


come aulogMllni - é stata la 
rettifica del Trap - poi. é ovvio, 
in parKhIna cJ sono io*. L'uni¬ 
co bersaglio del tecnico é stata 
la stampa «Ho letto dei giudizi 
molto superficiaU sul cinque 
anni che ho truscorso all'lnier. 
A volte, con le parole si puù ro¬ 
vinare una carriera*. 

Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da di Trapalloni si é espresso 
Walter Zenga <on la Roma 
bisognerà soffrire e combatte¬ 
re Ho sentito dire che i giallo¬ 
rossi non andranno aU'assaUo 
ma preferiranno un atteggia¬ 


mento tattico Beh. io non ci 
credo per niente* fi portiere 
nerazzurro ha poi Invitato alla 
calma le rispettive Ufosene (al¬ 
l'Olimpico sono attesi circa 
IO 000 sostenitori deU'Inter) 4 
tifosi devono vivere la partita 
accettando qualsiasi risultato 
La finale di Coppa Uefa viene 
trasmessa in tutto 11 mondo e 
sarebbe opportuno che Roma 
si dimostn la capitale della ci¬ 
viltà* Giocare nello stadio tea¬ 
tro delle molti magiche* di Ita¬ 
lia 90 non stuzzica più di tanto 


l'estremo difensore .Quella 
del Mondiale é una parentesi 
chiusa, non intendo liaprfrta*. 
Zenga ha concluso con un'ac¬ 
corata difesa del tecnico in 
partenza <on Trapattoni l'In- 
ter perde un personaggio 
straordinario La Milano neraz¬ 
zurra, quella che sabato gli ha 
dato un gelido addio, si accor¬ 
gerà quanto quest'uomo ha 
dato alla squadra in questi cii> 
queanni 11 Trap é uno che sa 
stare ai mondo, con lui andrei 
dovunque, peorato che il mio 
cuore é nerazzurro* OAfVC 


M ROMA II sole di Tngona 
avvolge una Roma che si im¬ 
barca per la sua ultima avven¬ 
tura reuropea. I giocatori, an¬ 
noiati da un nuro Inizialo lune¬ 
di, bighellonano per i viali del 
centra sportivo c èchi sorride, 
come Voelien c’é chi pensa al 
domani, come Berthold, che 
dal 1 luglio vestirà la maglia 
del Bmm Monaco, c’é chi, 

' come Conti, si prepara al com¬ 
miato Domani giocherà la sua 
ultima partita. Intanto, perù, 
c’é questa pralica-Interda sbri- 

g ate. Decisiva. Siamo al capo- 
nea- da stasera la Coppa Uefa 
avrà un nuowb padrone. E per 
ora, ci ha messo le mani l’Inter 
Il Z-0 dell’andata ha affibbiato 
un bel pezzo di trofeo aj neraz¬ 
zurri. Bianchi consuma il ntua- 
le della conferenza stampa 
mettendo le mani avanti Cer¬ 
ca di sdrammatizzare, il tecni¬ 
co giallorosso, come a voler 
smontare una tensione che 
potrebbe rendere molli le 
gambe dei suoi. .Sento dire 
che sarà la partita dell’anno 
Forse lo é nei numen, perché 
I ci sarà per la prima volta un 
Olimpico pieno, ma alle nostre 
spalle match importanti cc ne 
sono parecchi Roma-Bcnlica. 
Roma-Anderiecht, Roma- 
Broendby, i due derby ogni 
volta la stessa musica. La parti¬ 
ta dell’anno, da vincere a tutti i 
costi Ci é andata bene, siamo 
arrivati a due linalL ora siamo 
messi male, ma non é linita. 


Purtroppo, come sempre, sia¬ 
mo ali’emergen.ta Tre gioca- 
lon acciaccau, due squalificab, 
l’ennesima formazione ca in¬ 
vernare Un brutto modo, que¬ 
sto, di affrontare una finale, 
contro una squadra che ha ot¬ 
to nazionali Ma noi, é ovvio, 
ce la giocheremo fino in fon¬ 
do Provarci, a questo punto, é 
Il minimo Poche battute, le so¬ 
lite. da parte del giocatori L'u¬ 
nica da ricordare la dice Rizzi- 
lelli d’erme non é decisivo se¬ 
gnare subito credo sia più im¬ 
portante impedire a loro di 
concentrarsi Dobbiamo impe¬ 
dirgli di entrare in partita con 
ottantamila tifosi a spingerci, 
potremmo faicela Attenzione, 
perù, a non buttarci in attacco 
senza criterio se becchiamo 
un gol. è la fine» Fronte forma¬ 
zione Ciannml e DI Mauro gio¬ 
cheranno sicuramenle, e. no- 
nostanle la prudenza di Bian¬ 
chi (.Decideremo domani 
(oggi, ndr»), anche Desideri, 
con un polpaccio in disordine, 
dovrebbe essere In campo II 
sostituto di Carboni, squalifica¬ 
lo (l'altro é Comi) sarà Cero- 
lin, lolly già utilizzalo in passa¬ 
lo sulla lascia sinistra Conti al 
suo ultimo atto ufficiale da cal- 
cialore Unirà nuovamente in 
tribuna Per lui, (>eiù, c'é un 
Olimpico da seltantamlla 
pronto ad applaudirlo doma¬ 
ni. nel match del suo congedo 
la Roma dello scudetto 82-83 
contro una selezione sudame¬ 
ricana. Una bella lesta. □£& 


Fenrarì in pista, i nuovi capi réstano in ufficio 


•J’en ai marre», ne ho le scatole piene. Non ce l’ha 
(atta a trattenersi Jean Alesi, e ha affidato alla stam¬ 
pa francese il suo colonto sfogo. Il presidente Piero 
Pusaro, mentre la Ferran provava a Magny Cours, gli 
aveva comunicato per telefono in due battute l'e¬ 
stromissione di Cesare Fiono, per poi trattenersi a 
lungo con Alain Prosi. «Secondo pilota, d’accordo. 
Ma non coniare un tu^, no». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPECKLATRO 


■n IMOLA L immagine é rac- 
capnccianlc, un po forzala 
nei concetti ma abbastanza 
aderente alla realtà Sull asfal¬ 
to di una pista giace il corpo 
del sempre abbronzalo Cesare 
Ro'io nveslito dei panni di di¬ 
rettore sportivo, gli immanca¬ 
bili occhiali da sole e la cuffia 
acustica sparsi per tema Una 
larra lucente confitta nella 
schiena Ai margini della pista 
unt figura nera si allontana 


Sceglie la chiave del giallo II 
settimanale spieci alizzaio «Au- 
tosprlnt*. per illutlrare le ulti¬ 
me vicende di casa Ferran E 
riecheggiando l/igatha Chri- 
sue dei .Dieci piccoli indiani., 
presenta acainlo al disegno 
un foglio fissalo con uno spillo 
su CUI appare l'intera lista di 
•trombali, ecc silenti del Caval¬ 
lino da Maur,} Forghierl pas¬ 
sando per i npescati Piero Lar¬ 
di Ferran e Marco Pfccininl, 


| I Wll l illll 


per John Bamard e Enrique 
ScalabronI, fino all'ultima vitti¬ 
ma sacnficale 

Gli Intrighi sono il pane quo¬ 
tidiano di Maranello, dove evi¬ 
dentemente le lotte per il pote¬ 
re affascinano molto più delle 
lotte per la conquista di titoli 
sportiva La congiura dei boiar¬ 
di. che ha messo fuori Fiono 
per far posto a Claudio Lom¬ 
bardi e Piero Ferrari, della setti¬ 
mana passala non é certo stata 
I u'iima Anzi, latto lascia cre¬ 
dere che sla stato solo un pri¬ 
mo passo verso rivolgimenti 
piu consistenti 

Gli intrighi non appassiona¬ 
no Jean Alesi Tanto meno i 
gialli Almeno, cosi dice E lo 
afferma con toni decisi che 
non ammettono replica .Sono 
qui per lavorare Per mettere a 
|x>slo la macchina e pensare, 
se possibile, a vincere qualco¬ 
sa Le altre cose, tutta questa 
politica, non mi interessano. 
•Politica, deve essere un ter¬ 


mine particolamiente abemato 
in Formulai L'anno scorso ne 
diceva peste e coma Nigel 
Mansell L'anno pnma toccava 
a Gerhard Berger Adesso é il 
turno di Jean Alesi Che solo, 
evidentemente, non gradisce 
troppo una manifesta condi¬ 
zione di subaltcmilà nel con¬ 
fronti di Prosi Ma preferisce 
confidarlo ad orecchie france¬ 
si 

A Imola SI prova Prova la 
Williams che la gndare al mi¬ 
racolo Riccardo Patrese fin 
quando, nel pomeriggi, non 
all SI rompe il molorcProva la 
Ferrari nuova versione Prova 
con Alesi (Prosi è in vacanza), 
in pista anche oggi e con An¬ 
drea Montermini, impegnato 
oggi e domani Prova in assen¬ 
za del nuovo stato maggiore, 
di ( ui SI attende un delegato al¬ 
meno per oggi 

Da buon soldatino. Alesi 
pensa soltanto a provare, cer¬ 
cando di Ignorare mtnghi e al¬ 


tre stonacce Macchina, tempi, 
motore e assetti, il gran lavoro, 
sono la sostanza dei suoi di¬ 
scorsi Lavoro .Lavonamo co¬ 
me pazzi per cambiare la si¬ 
tuazione E un momento mot¬ 
to dlIflcUe Non CI sono stati, fi¬ 
nora, quel risultali che la squa¬ 
dra poteva considerare alla 
suafrórtata* Motore •<:'£ stato 
uno svilupTO notevole da Imo- 
la in poi Credo che 11 motore 
CI darà una grossa mano in Ca¬ 
nada e In Messico» Assetto 
•Stiamo lavorando per trovare 
un assetto che nsulti valido 
lungo l'arco di una intera gara, 
nei momenti di maggior velo¬ 
cità come m quelli di rallenta¬ 
mento. Su Lombardi non si 
pronuncia .L ho vasto una vol¬ 
ta a Montecarlo e quest'inver¬ 
no al Sestriere In tutto cinque 
minuti Un po'poco per un im¬ 
pressione significaliva Ma alla 
Ferran sanno certamente quel¬ 
lo che fanno* Oiflicilmenle 
potrebbe dire qualcosa di di¬ 
verso 














Jean Alesi ha provato ad Imola la nuova Ferrari 
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Zico In campo 
sino ai 1993 
La B giapponese 
offre 4 miliardi 


Arthur Antunes Coimbra, detto Zico (foto). tornerà a gioca¬ 
re a 39 ann, con una squadra della 2* divisione giapponese 
sponsonzzata dall'industria siderurgica Sumimolo che ha 
sotloscntto col calciatore brasiliano un contralto quadnen- 
nale del valore di 3,3 milioni di dollari Zico si era ntirato dal 
calcio giocato nell =19 dopo 3 coppe del mondo col Brasile, 
729 gol reaizzati in 1046 incontn di cui 89 in nazionale dove 
con €6 gol é secondo soltanto a Relè 


Nel nuovo Brasile Dopo le polemiche di Italia 

f* Cale-an nazionale bra- 

uei w. raKMV 5,,,3n3 Roberto Fal- 

c e ancora posto cao ha approffittato dell'a- 

—Ar Curar» michevole con la Bulgana in 

programma il 28 maggio a 
Uberlandia (Amazzonla), 
per nconvocare il giocatore 
del Napoli Careca sul quale pendevai il veto di quella federa¬ 
zione Gli alai 4 .Italiani* convocati sono u portiere TaffareL 
Julio Cesar, Mazmh», Branco e Joao Paulo 


Coppacampioni L'Olympic Marsiglia, finali- 

A Rari finalo Coppa Campioni il 29 

** maggioa Ban con la Sleiia 

analcolica Rossa di Belgrado, ha an- 

OMconStoilcOviC '» fomazione lo 

UmCOnarajlHIVIC jugoslavo Dragan Stoitovoc 

acquistato propno dalla 
Stella Rossa un anno la per 

10 miliardi e fermo da molu mesi per un infortunio a un gi¬ 
nocchio Intanto il prefetto di Ban ha ordinato, in occasione 
della partita allo stadio San Nicola, il divieto di vendita di al¬ 
colici e supcralcolk i. Nel capoluogo pugliese sono otte^ 
per le due squadre, almeno 40 mila tifosi 

Aggiudicato Il gruppo di imprenditori ve- 

HVeronaaH'asta r«ore“Ei;;rvr:Li1fé'ap¬ 

pagati da Mazzi giudicato l asta per I acquisi- 

11 3 milSnmt zione della società calcistica 

J milioini Verona dichiarata fal¬ 

lita il 23 febbraio scorso 
Mazj 1 SI è aggiudicato la so¬ 
cietà naizando il prnzo base fissato in 11 233 milioni del 
mimmo nalzo, 300 milioni L'altra cordata infatti, Verona 
Calcio 1991, amministrata da Luigi Pasquali, pur presente al- 
l'asta. non ha presentato olfeita alcuna. 

Bologna molila Il critico. Villa, 32enne di- 

fl «mitico» Villla Bologna non 

■I «miULU» Vlllld pijy,, jg, p^. 

C chiama dente Corioni c di Gigi Mai- 

CtgiMaMredl atfSXSSTpi 

tentare il ritorno m A. Villa, 
dopo aver militato per 10 
anni in squadre dileranusliche della Lombardia, é amvato a 
Bologna nell'ottobre dell'86 dove ha giocato S campionaii, 2 
in B e 3 in A per 160 p resenze 

Il Gran Rnale Domani sera allo stadio 

di Brano òmlli Olimpico di Roma Bnino 

ai Diano cono 3, 

Mancano SOKzntO in un'incontro tra ex giallo- 

i «camnrlnriAni» e una ae- 

i «sampaonani» , . brasiliana dall’altia. 

Alla lesta mancheranno tol- 
tanto i sampdonan! Pietro 
Vierchowod e Toninto Cerezo, il primo vincitore con Conti 
dello scudetto '83 Per il Clan Finale» di Conti all'Olimpicoè 
atteso li tutto csaunto. 


Aggiudicato 
il Verona all'asta 
Pagati da Mazzi 
ILSSSmilioini 


Bologna molila 
il «mitico» Villla 
e chiama 
GigiMaifredi 


Il Gran Rnale 
di Bruno Orni 
Mancano soltanto 
i «sampdoriani» 


Dirigenti Lazio In tre si sono recati alla clini- 

in pellegrìnaSigiO 

da GaSCOigne Erano i dirigenti della Lazio 

Pni rarr»nn Plalt Regalia. Manzini e il medico 

KOI cercano r lan Battclmi che hanno visitato 

il calciatore operato dome- 
nica ai legamenti del ginoc¬ 
chio Poi la delegazione lozione si é presentata a Wembley 
per l'amichevole tra la nazionale Inglese e l'Un‘one Sovieti¬ 
ca obiettivo David Pian, quale soluzione di riserva a Gazza. 


74*Girod'ltzilia Con un'Inedita partenza da 

j ca prossima II 74» Giro d'Ita- 

dn OlDÌ3 Ila che si concluderà dopo 

^norial» l’Unità 23 giorni a Milano Venerdì 

ppeaaie l unna mserto-gulda 

di 12 pagine illusterà tutta la 
corsa In rosa, storia, cam¬ 
pioni e curiosità che txxompagnano la più vecchia corsa ci- 
clislica a tappe del mondo 

FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralono. 23 Mereoledì sport. Pallavolo 2* finale play-off Messag- 
gero-Maxicono 

Raidue. 18 20 Tg2, Spartsera, 2025 Calcio, Roma-Inter, finale 
Coppa Uefa 

Raltre. 15 40 Hockey pista, campionaio italiano, 16Scherm8,da 
Legnano Coppa del mondo spada, 16 40 Biliardo, Eu.'Opeo 5 
binili, I8.45Tg30ertiy,025Biliardo Europeo5binili 

Tmc. 13 ISSportnews, 23 SOTopSport 

Tele-f2. 1230 Campo base, 1330 RacUig, 14 30 Usa sport; 
15 30 Calcio, campionato spinolo I7l5Eroi, I730Campo 
base, 1930 Sportimi*, 20 15 Eroi, 20 30 Basket playoff Nba; 
22 30 Calcio, Speciii e Coppa Uefa. 23 30 Sport parade, 0,30 
Basket replica playori Nba 


_ BREVISSIME _ 

Tennis a Bologna. Risultati Muster (Aut)-Saceanu (Rom) 6/4 
6/4, Gunnatson (Svi*)-Fromberg (Aut) 6/3 b/l. Cancellotti 
(Ita)-Benhabiles (Fra) 6/3 6/3. Camporese (Ìta)-Nargiso 
(Ita) 6/1 3/66/2 

Noah rlnnnda. Il tennista francese non parteciperà agli Open di 
Pangi per le precane condizioni La nnuncia segue quella di 
AndresGomez, vincitore dell'edizione 1990 
E arriva Msmclnl. Gli organizzatori del Roland Garros hanno 
concesso al tennista sigentino, finalista quest'anno agli Inter¬ 
nazionali d Italia, una «wild card» A Roma dove aveva vinto 
neir891 Invito gli era stata negato 
Stella Roaaa. La Disciplinare dell'Ucfs ha squalificato per un 
turno il campo degli jugoslavi per le intemperanze dei tifosi 
nella semifinale di Coppa Campioni col Baye, n Monaco 
Europei di caldo. Due partite oggi del le eliminatone per Svezia 
'92 SanManno-BulgEJtaeAusIna-FaerOer 
Pugilato. Richardson (Usa) ha conservato il mondiale dei pesi 
gallo Wbc, battendo al punti Rabana les (Mex) 

I Pallanuoto. Il Savona in testa al campionato di sene A, ha vinto 
I la Coppa Italia superando il Volturno 1S-2 
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